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Incursione 
Br a Genova 

Trovata la 
« polaroid » delle 
foto a Moro? 


Nuovi Incursioni tirrorlitlci lori ■ Qinova. Cinque 
appartenenti ilio BR (quattro uomini • una donna), 
armi alla mano, hanno compiuto un'Irruzione nella ae¬ 
do della Plnligure, una società finanziarla. Dopo aver 
Immobilizzato I quattro Impiegati hanno collocato tre 
otdlgnl che per fortuna non cono esplosi. Le Indagini 
sul terrorismo a Roma, Intanto, fanno registrare una 
novità: Adriana Faranda e Valerlo Moruccl sono anche 
sospettati per le foto scattate ad Aldo Moro durante 
lu sua « prigionia ». Oltre ad una macchina « Pola¬ 
roid », avevano una lampada professionale uguale a 
quella usata dalle Br. Ci sarà una perizia. A PAGINA 5 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Affrontare con serietà e decisione i nuovi difficili compiti 


Discussione e lotta 

Documento della direzione del PCI - Collaborazione con tutte le 
forze della sinistra europea - Nessuna sterile chiusura - Invito 
alla più attenta analisi critica e a un rilancio della nostra stra¬ 
tegia politica - Per un rafforzamento organizzativo del partito 


Berlinguer: nessun 
appoggio a governi 
che ci escludano 

La questione comunista resta cen¬ 
trale - La nostra azione nel Parlamen¬ 
to europeo - Il discorso a Cagliari 


Esplode lo scandalo Sir 


Chiesto l’arresto 

per Rovelli 
Cappon e Piga 

2.000 miliardi dalle banche senza accertamenti - Corrias e Buca* 
relli rischiano la galera - Strani ritardi del duo Infelisi-Àlibrandi 



La Direzione del PCI, 
nella sua riunione di mer¬ 
coledì 13 giugno, ha appro¬ 
vato il seguente docu¬ 
mento: 

La Direzione del PCI ha 
preso in esame i risultati 
delle elezioni del 10 giugno 
per il Parlamento europeo, 
elezioni che hanno visto una 
partecipazione al voto dei 
cittadini italiani assai supe¬ 
riore a quella di ogni altro 
paese della Comunità. Nono¬ 
stante la nuova, lieve dimi¬ 
nuzione dei voti comunisti, 
le elezioni hanno segnato 
nell’insieme un consolida¬ 
mento delle forze della sini¬ 
stra italiana, cui ha fatto ri¬ 
scontro un calo della Demo¬ 
crazia Cristiana. I partiti 
della sinistra italiana raf¬ 
forzano così la propria pre¬ 
senza noi Parlamento euro¬ 
peo eletto a suffragio uni¬ 
versale. 

, Tale risultato acquista 
particolare significato e ri¬ 
lievo a fronte dell’esito com¬ 
plessivo delle consultazioni 
nei nove paesi della Comuni¬ 
tà. Si riscontra infatti — e 
che questo rischio vi fosse 
era stato da noi chiaramen¬ 
te denunciato durante la 
campagna elettorale — una 


Osserviamo il panorama 
postelettorale. C’è un PCI 
(undici milioni e rotti di 
voti) e decine di migliaia 
dei suoi militanti impegna¬ 
ti a discutere e riflettere 
sulle ragioni di un serio 
arretramento: una rifles¬ 
sione severa che già riem¬ 
pie le pagine dell’Unità e 
di Rinascita di analisi im¬ 
pietose, e che si pone un 
gran numero di interrogati¬ 
vi. E questi interrogativi 
riguardano non solo quel 4 
per cento in meno ma fa 
condizione generale del 
paese, il messaggio dram¬ 
matico di un voto (e di 
un’astensione) di protesta 
che segnala un malessere 
generale della società ita¬ 
liana. E’ questa la dura ve¬ 
rità del dopo-voto: tutto 
è più difficile, non solo e 
non tanto per noi, ma per 
la parte migliore del paese. 

Giriamo lo sguardo altro¬ 
ve. Cosa vediamo? Il dr. 
Carli, raggiante, che riuni¬ 
sce il vertice della Confin- 
dustria, l’avvocato Agnelli 
che assesta gioiose pacche 
stilla spalla di Pininfarina 
chiamato a carrozzare il 
nuovo modello * liberalso¬ 
cialista ». Hanno vinto * 
partiti laici intermedi — si 
dice —, ha vinto la « eco¬ 
nomia di mercato ». L’Ita¬ 
lia è dunque alle soglie del- 
l'agognata grande stabilità. 
Si, queste sono le classi 


sensibile avanzata dei parti¬ 
ti conservatori e di destra, 
e un arretramento della si¬ 
nistra, in particolare dei la¬ 
buristi inglesi, dei socialde¬ 
mocratici tedeschi, dei socia¬ 
listi francesi. Nell’ambito 
della Comunità si determi¬ 
na quindi la minaccia che i 
grandi gruppi capitalistici e 
gli Stati più forti possano 
far prevalere i propri inte¬ 
ressi a danno dei lavoratori 
c delle aree economicamen¬ 
te più deboli, in un quadro 
europeo occidentale caratte¬ 
rizzato dai gravi problemi 
della disoccupazione, dell’in¬ 
flazione, della crisi energeti¬ 
ca. Nella nuova fase di lotta 
che si apre nelle istituzioni 
europee, i comunisti italia¬ 
ni — puntando all’unità e 
alla collaborazione con le 
altre forze di sinistra — si 
batteranno per l’estensione 
della democrazia, lo svilup¬ 
po economico, la giustizia so¬ 
ciale, e per i grandi obietti¬ 
vi della pace, della disten¬ 
sione, del disarmo, dell’av¬ 
vio di nuovi rapporti con il 
Terzo Mondo, di un nuovo 
ordine economico mondiale. 

Per fronteggiare la crisi 
il PCI riafferma, tanto a li¬ 
vello europeo quanto nel no¬ 


stro Paese, l’esigenza di un 
cambiamento profondo che, 
battendo le pressioni conser¬ 
vatrici, apra la strada a deci¬ 
sive trasformazioni non solo 
economiche e sociali, ma po¬ 
litiche, civili e morali. Ciò è 
tanto più urgente in Italia, 
dove più che mai premono 
i problemi drammatici del¬ 
l’occupazione, del crescente 
squilibrio meridionale, della 
condizione giovanile e fem¬ 
minile, del terrorismo e del¬ 
l’attacco armato alle istitu¬ 
zioni democratiche. Per gli 
obiettivi di trasformazione 
della società e dello Stato, 
fissati nel proprio program¬ 
ma, il PCI si impegnerà con 
ogni energia, scendendo in 
campo con una politica at¬ 
tiva, promuovendo iniziati¬ 
ve unitarie, senza arroccarsi 
in alcun modo in atteggia¬ 
menti di sterile chiusura. La 
linea che il partito si è data 
ha come cardine l’unità del 
movimento operaio e della 
sinistra, nella ricerca della 
più ampia unità con tutte le 
forze popolari, democrati¬ 
che, di progresso. 

La Direzione del PCI ri¬ 
badisce che i comunisti so¬ 
no pronti ad assumersi le 
proprie responsabilità in un 


Ma come sono 
allegri 

questi padroni 


dirigenti del paese! Spetta¬ 
colo miserando e ridicolo. 
Questi signori si sono riu¬ 
niti per festeggiare, senza 
il minimo senso del ridico¬ 
lo, un’avanzata dello 0,9 
per cento, dimentichi del 
fatto che i prediletti parti¬ 
ti laici intermedi si trova¬ 
no tre punti abbondanti 
sotto il livello del 1972. Ma 
forse lo sanno, e allora in¬ 
troducono, ammiccando, il 
« fattore S », cioè il parti¬ 
to socialista. Il presidente 
della Confindustria annun¬ 
cia: il PSI non è più il 
partito pazzo di un tempo. 
Ora ha davvero sposato la 
economia di mercato. • Ci 
sono ritorni importanti nel¬ 
la storia », ha sentenziato. 
Si tratta del più esplici¬ 
to vilipendio cui il partito 
socialista sia mai stato sot¬ 
toposto. Vilipendio, del re¬ 
sto. assai miope: il dr. Car¬ 
li dovrebbe essere sensibi¬ 
le. nella sua ottica padro¬ 
nale, al fatto che il PSI è 
a'idato indietro in tutti i 


grandi centri operai, e che, 
in generale, non c’è segno 
di riflusso « al centro » del 
voto delle categorie dipen¬ 
denti. Che cosa dunque 
rende tanto allegri questi 
signori? E’ possibile che 
non si rendano conto di 
quale spessore resti il pro¬ 
blema della governabilità 
del paese? 

Spostiamo ancora lo sguar¬ 
do in altro versante: i mass- 
media, i giornali, la cultu¬ 
ra politica di queste clas¬ 
si dirigenti. Qual è il fatto 
più grosso del voto euro¬ 
peo? Un osservatore obiet¬ 
tivo risponde: la sconfitta 
della socialdemocrazia, que¬ 
sta forza propagandata co¬ 
me un parto puro della sto¬ 
ria, e, come la moglie di 
Cesare, al disopra di ogni 
sospetto dopo la purifica¬ 
zione di Bad Godesberg. 
Bene, la storia dice che non 
basta Bad Godesberg, non 
basta il moderatismo socia¬ 
le e il conformismo atlan¬ 
tico per strappare l’egemo- 


governo di effettiva e piena 
solidarietà democratica, nel 
quale siano presenti tutte le 
forze democratiche, e che si 
basi su contenuti program¬ 
matici di rinnovamento. I 
comunisti non ritengono in¬ 
vece né possibile né utile 
di dare il proprio appoggio 
a soluzioni governative dalle 
quali il PCI sia escluso. 

Il tal caso il PCI starà al¬ 
l’opposizione, con la fermez¬ 
za, il vigore, lo spirito co¬ 
struttivo, la serietà che lo 
hanno sempre caratterizzato, 
per contribuire alla soluzio¬ 
ne dei problemi delle masse 
popolari e del Paese: tenen¬ 
do ben chiaro l’obiettivo di 
portare l’insieme del movi¬ 
mento operaio a partecipare 
alla guida del Paese. 

La Direzione del PCI ha 
deciso di convocare il Comi¬ 
tato Centrale e la Commis¬ 
sione Centrale di Controllo 
nella settimana tra il 25 e 
il 30 giugno, al fine di com¬ 
piere un esame approfondi¬ 
to dei risultati elettorali del 
3 e del 10 giugno, e delle 
prospettive politiche. 

In preparazione della riu- 

(Segue in ultima pagina) 


via alle forze conservatri¬ 
ci. Non c’è materia per ri¬ 
flettere, per capire le ra¬ 
gioni della diversità italia¬ 
na, la novità e le potenzia¬ 
lità dell’eurocomunismo? 
Invece, silenzio assoluto, 
radicale incapacità di fare 
t conti coi fatti reali. 

Ecco i modelli di rigore 
intellettuale e di rispetto 
per la verità che ci ven¬ 
gono proposti. Per non di¬ 
re di quel Zaccagnini che 
ha riunito la direzione del 
suo partito per annuncia¬ 
re il « successo della DC ». 
Si paragoni la relazione 
zaccagniniana alla onesta 
franchezza del discorso di 
Berlinguer a Palermo. E’ 
vero: continuiamo a essere 
un partito diverso. Dobbia¬ 
mo esserlo. E per esserlo 
ci vuole coraggio e rigore , 
anche nella ricerca auto¬ 
critica. Ma attenti a non 
sconfinare nel piagnisteo e 
nella flagellazione verso 
cui ci spingono i giornali 
di questi signori. Perché 
anche l’autocritica è un 
aspetto, uno strumento del¬ 
la lotta. E una dura lotta 
è in corso (come a sito mo¬ 
do ci ha fatto ben capire 
il dr. Carli, e non lui solo) 
e noi dobbiamo affrontar¬ 
la come (ale. Il PCI non en¬ 
tra in clinica: le sue ferite 
se le cura camminando e 
lottando. 


Lungo e animato dibattito nella Direzione socialista 

De Martino e Lombardi contestano Craxi 

Anche altri dirìgenti criticano l’impostazione « terzaforzista » della campa¬ 
gna elettorale — 11 PSI sembra orientato ad astenersi su un nuovo governo 


ROMA — II PSI sembra orien¬ 
tato a permettere la costitu¬ 
zione di un nuovo governo con 
una propria astensione in Par¬ 
lamento. Non si tratta an¬ 
cora di una decisione, ma — 
appunto — di un orientamen¬ 
to. che i socialisti si propon¬ 
gono di verificare nei prossi¬ 
mi giorni nei contatti con gli 
altri partiti. E l'indicazione 
di una soluzione basata su d; 
un’astensione socialista appa¬ 
re corrispondente, allo stato 
delle cose, all’equilibrio esi¬ 
stente all’interno del PSI, è 
un punto di incontro possibile 
tra le varie componenti del 
partito. Ma questo non è 1' 
unico aspetto della riunione 
di ieri della Direzione socia¬ 
lista. Si è discusso a lungo 
anche dei risultati del 3 e del 
10 giugno, e non sono man¬ 
cate critiche, anche molto 
vivaci — da parte di De 
Martino, Lombardi, Cicchitto 
e Achilli —, alla condotta 
dell ultima campagna eletto¬ 
le della segreteria del par¬ 
tito. dalla presentazione del 
PSI come « terza forza * col 
conseguente offuscamento del 


suo ruolo e della sua imma¬ 
gine di grande forza della si¬ 
nistra. alla teorizzazione del¬ 
l’equidistanza nel rapporto con 
la DC e con il PCI. 

La relazione di Craxi può 
essere riassunta in pochi pun¬ 
ti. sulla scorta degli appunti 
diffusi alla stampa. Egli ha: 
I) anzitutto ripetuto che una 
iniziativa per la formazione 
del governo spetta alla DC, Sa 
quale deve formulare una pro¬ 
posta rivolta ai partiti inte¬ 
ressati alla solidarietà nazio¬ 
nale (sulla base di questo con¬ 
fronto preliminare, il PSI si 
riserva di valutare le pro¬ 
spettive politiche); 2) ha poi 
affermato che i socialisti so¬ 
no d’accordo sul fatto che le 
presidenze delle due Camere 
rimangano ad uomini dei due 
maggiori partiti. Il PSI non 
avanza proprie candidature, 
una proposta di riconferma io 
trova consenziente. In ogni 
caso — ha soggiunto Craxi — 
valuteremo senza pregiudizio 
le candidature die verranno 
avanzate: la nostra preferen¬ 
za per la presidenza della 
Camera va a un candidato del¬ 


la sinistra; 3) nella analisi del 
voto, infine, il segretario del 
PSI ha messo in luce cne 
« non c’è una maggioranza di 
centro, non è possibile un ri¬ 
torno al centro-sinistra, non 
c’è una maggioranza di sini¬ 
stra, ma c’è il problema del¬ 
la governabilità del paese ». 
La campagna elettorale avreb¬ 
be messo in luce, secondo 
Craxi, « limiti e inefficienze » 
delle strutture socialiste. 

Nel dibattito, il discorso sul 
governo è stato — a seconda 
degli interventi — più o me¬ 
no esplidto, ma a più ripre¬ 
se è affiorata l’ipotesi della 
astensione socialista: da 
quando Lombardi ha detto che 
il PSI può assumersi solo 
« qualche responsabilità », a 
quando Manca ha affermato 
che il PSI « dovrebbe con¬ 
sentire la formazione di un 
governo programmatico che 
dia alcune garanzie essenzia¬ 
li a partire da quella del su¬ 
peramento dell'egemonia de ». 
Dell’idea (o del ballon d’es¬ 
sai, come è stato detto) di 
un governo minoritario laico¬ 
socialista con l’appoggio e- 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Il significato 
del voto del 3 e del 10 giugno 
e le prospettive che ne deri¬ 
vano sono stati al centro del 
discorso che il compagno 
Berlinguer ha pronunciato a 
Cagliari in vista della consul¬ 
tazione regionale di domeni¬ 
ca prossima. 

Le elezioni del 3 e del 10 
giugno — ha detto — hanno 
certamente messo in luce 1’ 
esistenza, nello stato d'animo 
di alcuni strati dell’elettorato, 
di sentimenti di delusione, di 
indifferenza, di scetticismo e 
di distacco dando luogo ad 
un numero più alto che nel 
passato di astensioni, di sche¬ 
de bianche e di voti di pura 
protesta o testimonianza. E 
tuttavia, quando si sono potu¬ 
ti fare i confronti con il voto 
di altri paesi europei, si è 
visto che il popolo italiano ha 
dato la prova di essere il po¬ 
polo che oggi in Europa più 
si interessa alle vicende po¬ 
litiche e che maggiormente 
sente il bisogno di fare pe¬ 
sare la sua volontà. 

Il segno prevalente del ri¬ 
sultato del voto europeo, poi, 
ha detto Berlinguer, è conser¬ 
vatore e di destra. Sono di¬ 
minuite ovunque, negli altri 


paesi europei, le forze pro¬ 
gressiste e di sinistra: dal 
calo dei socialdemocratici te¬ 
deschi al crollo vero e pro¬ 
prio dei laburisti britannici. 
Solo qui in Italia — e in par¬ 
te. ma meno, in Francia — 
le forze conservatrici non so¬ 
no andate avanti, la DC ha 
perfino perso voti, le sinistre, 
nel complesso, hanno mante¬ 
nuto una posizione di forza 
che le colloca all’avanguardia 
rispetto a tutti gli altri paesi 
dell'occidente. E’ l’Italia — ha. 
esclamato Berlinguer — non 
l’Inghilterra governata fino a 
due mesi fa dai laburisti; è 
l’Italia, non la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca governata dai 
socialdemocratici, è il nostro 
Paese che manda al parla¬ 
mento europeo il maggior nu¬ 
mero di deputati della sini¬ 
stra: tra essi solo i comunisti 
e i socialisti insieme (33) su¬ 
perano j democristiani (29). 

Questo avviene perché in 
Italia c’è il più Forte Partito 
comunista dell’Europa occi¬ 
dentale. un partito con cui tut¬ 
ti devono fare i conti, in Eu¬ 
ropa e in Italia. E non si 
tratta di un fatto effimero, 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 



Giorgio Cappon presidente dell'IMI e Nino Rovelli presidente 
della SIR: due dei cinque personaggi nei cui confronti il 
sostituto procuratore di Roma ha chiesto la emissione del 
mandato di cattura 


Da oggi a Vienna il vertice sovietico-americano 

Breznev e Carter a tu per tu 

I colloqui si concluderanno lunedì con la firma dell’accordo Salt 2 - Nuove 
proposte di Mosca per portare avanti il negoziato sulle forze in Europa? 


sterno di DC e PGI, idea lan¬ 
ciata nei giorni scorsi da 
Martelli, nessuno ha più par¬ 
lato. 

Più ampia, e anche più vi¬ 
vace, è stata la parte del di¬ 
battito che ha riguardato la 
campagna elettorale sociali¬ 
sta, la politica del partito e 
le sue prospettive. Annuncian¬ 
do la ricostituzione della sua 
corrente. De Martino ha giu¬ 
dicato deludente il risultato 
elettorale, e lo ha fatto ri¬ 
salire a « errori nella linea 
politica, affrettate revisioni 
ideologiche, un rinnovamento 
consistito solo nel sostituire 
gli uomini e non già i com¬ 
portamenti. ambiguità e in¬ 
certezze nella linea politica, 
propensione a qualificarsi 
”terza forza" e a collocarsi 
in un’area diversa da quella 
tradizionale socialista ». Il pri¬ 
mo passo, perciò, dovrebbe 
essere quello del migliora¬ 
mento dei rapporti a sinistra. 

Anche Riccardo Lombardi 
ha criticato la segreteria, af- 

C. f. 

(Segue In ultima pagina) 


VIENNA — Carter e Breznev 
hanno oggi il loro primo in¬ 
contro. Il presidente ameri¬ 
cano è giunto ieri sera nella 
capitale austriaca, dove sono 
state adottate eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza, mentre quel¬ 
lo sovietico arriverà questa 
mattina. La giornata di oggi 
è riservata ad una prima pre¬ 
sa di contatto ed i colloqui 
politici veri e propri comin- 
ceranno solo domani mattina 
e si alterneranno nelle amba¬ 
sciate dei due paesi, per con¬ 
cludersi lunedi con la firma 
dell’accordo Salt 2. 

Alla partenza da Washing¬ 
ton. ieri mattina. Carter ha 
dichiarato di recarsi a Vien¬ 
na «con fiducia, ma senza 
false speranze ». aggiungendo 
che « il dovere continuo di 
ogni presidente è di evitare 
la guerra nucleare senza com¬ 
promettere la sicurezza degli 
Stati Uniti ». E’ stato anche 
annunciato che nella stessa 
serata di lunedi, appena rien¬ 
trato dai colloqui con Brez¬ 
nev. Carter parlerà al Con¬ 
gresso per chiedere la ratifi¬ 
ca del Salt 2. 

In polemica con il sena¬ 
tore Jackson è ieri intervenu¬ 
to il segretario di Stato Cyrus 
Vance il quale ha detto che 
il vertice si propone lo scopo 
di stabilire « relazioni più sta¬ 
bili » con l’URSS e che le ac¬ 
cuse del senatore alla poli¬ 
tica di distensione sono «ma¬ 
le indirizzate e semplicemen¬ 
te sbagliate » e ha consigliato 
il Senato a condurre una di¬ 
scussione « seria e ragiona¬ 
ta » sul trattato per la limita¬ 
zione delle armi strategiche. 
I commenti sulla stampa a- 
merìcana sono intanto impron¬ 
tati ad un cauto ottimismo. Il 
«Washington Post» ha scrit¬ 
to die il vertice fornisce a 
Carter l'occasione di dare il 
suo contributo «modesto, ma 
utile» alla formazione di una 
politica a lungo termine « re¬ 
sponsabile ». Da parte sua il 
« Christian Science Monitor » 
ha rilevato che rincontro, 
« molto meno pittoresco e af¬ 
fascinante dei precedenti ver¬ 
tici tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, non è per questo 
meno importante». 

Per queilo che riguarda le 
altre questioni in discussione 
al vertice, nella capitale au¬ 
striaca ieri si è mostrato un 
certo ottimismo sulla possibi¬ 
lità che i sovietici presentino 
nuove proposte per quello che 
riguarda il negoziato sulla li¬ 
mitazione delle forze in Eu¬ 
ropa; in particolare si parla 
di una proposta — il ritiro di 
cinque divisioni sovietiche — 
che potrebbe sbloccare una 
trattativa che dura da anni. 


Sarà quella di oggi la pri¬ 
ma stretta di mano tra Car¬ 
ter e Breznev, la prima oc¬ 
casione per i capi delle due 
massime potenze di parla¬ 
re a lu per tu e di cer¬ 
care di capirsi anche come 
uomini. Già questo non è 
poco. Anzi è molto, per¬ 
ché — senza dover aspet¬ 
tare i risaltati dei colloqui 
di Vienna — nessuno può 
ignorare il significato della 
ripresa del dialogo, dopo 
una lunga fase di logora¬ 
mento dei rapporti interna¬ 
zionali. Soltanto pochi me¬ 
si fa si parlava di crisi del¬ 
la distensione, della fine di 
un processo che tra alti e 
bassi aveva superato le dif¬ 
ficilissime prove di un quin¬ 
dicennio, dal conflitto viet¬ 
namita a due guerre in Me¬ 
dio Oriente. Era stato de¬ 
finito un codice di compor¬ 
tamento nei rapporti fra i 
due maggiori poli del po¬ 
tere mondiale che era riu¬ 
scito a dominare le tensio¬ 
ni fino a quando l’irrom¬ 
pere sulla scena di nuovi 
protagonisti e l’ingigantirsi 
dei problemi strullnrali del 
pianela non ne ha rivelato 
i limiti. Di qui la crisi del 
bipolarismo in cui si espri¬ 
me l’impossibilità di conte¬ 
nere nuove spinte, spesso 
disperale come quelle del 
sottosviluppo, o la confili- 


Nuove 

speranze 


lualilà che non si esprime 
più solo Ira blocco e bloc¬ 
co, ma che aitraversa il pa¬ 
norama politico e sociale del 
globo tracciando una map¬ 
pa confusa degli antagoni¬ 
smi- 

' E cosi, soltanto pochi me¬ 
si fa, nell’inverno scorso il 
mondo si è trovato ormai 
sul limite della controlla¬ 
bilità delle reazioni e delle 
controreazioni, oltre il qua¬ 
le non c’c solo il rischio del¬ 
lo seontolgimenlo degli 
equilibri, ma soprattutto il 
pericolo di uno scontro de¬ 
vastatore. 

Questa mole di nodi pesa 
sul dialogo che riprende og¬ 
gi a Vienna e che certo non 
può cancellare la dramma¬ 
ticità dei problemi struttu¬ 
rali e dei nuovi antagoni¬ 
smi su cui si è arenata una 
fase della distensione. Ma 
è proprio ciò che accresce 
l’importanza dell’incontro 
nella capitale austriaca da 
dove il mondo attende se¬ 
gnali incoraggianti. Ce ne 
sono stali altri nelle ultime 
settimane, il più importan¬ 


te dei quali è l’inizio del 
disgelo Ira Mosca e Pechi¬ 
no, die prospetta un rilan¬ 
cio complessivo del metodo 
•lei negoziato per affronta¬ 
re le controsersie e gli scon¬ 
tri. L’appuntamento di og¬ 
gi completa il senso della 
nuova tessitura tra i a gran¬ 
di » (l’Europa non ne c cer¬ 
to esclusa), una tessitura 
che non può esaurirsi nel 
miglioramento del clima Ira 
URSS e Stati Uniti, ma che 
molto ne dipende. 

Si tratta di trovare un 
nuoto equilibrio tra ciò 
che è determinante tra le 
due super-potenze — a co¬ 
minciare dalla limitazione 
degli armamenti — e le 
spinte oggeilite esterne che 
crc-conn, mostrando la va¬ 
stità dei grandi problemi 
del globo c riproponendo 
in continuazione i pericoli 
in cui si incorre se non si 
riesce a risoUcrli. Dal fal¬ 
limento della conferenza 
nord-snd di Manila alla cri¬ 
si dei non allineati, confer¬ 
mata alla riunione di Co¬ 
lombo, il quadro mondiale 
mostra un assetto sociale, 
geografico e politico sem¬ 
pre meno sostenibile. Ed 
anche di fronte a questo 
sono posti Carter e Brez¬ 
nev. 

r. f. 


ROMA — Nino Rovelli, il 
maggiore petroliere italiano, 
l’uomo che ha dominato la 
scena della chimica in questi 
ultimi anni, ma con effetti 
disastrosi, può essere arre¬ 
stato da un momento all’altro 
per peculato perché i duemila 
miliardi concessi alla SIR 
dalle banche pubbliche sono 
stati da lui utilizzati per altri 
scopi. 

Nella Sardegna che sta vi¬ 
vendo ancora in clima elet¬ 
torale (domenica prò ima 
andrà alle urne per l’elezione 
del nuovo consiglio regionale) 
la notizia avrà un effetto di¬ 
rompente. Un personaggio, al 
quale finora è andata tutta 
intera la solidarietà della DC 
sarda, un « imprenditore » 
che ha dilapidato miliardi 
pubblici e che aveva perfino 
acquistato due giornali per 
meglio influenzare l’opinione 
pubblica sarda, sembra desti¬ 
nato a terminare la sua car¬ 
riera in galera. 

La notizia è arrivata ieri 
dalla Procura della Repub¬ 
blica di Roma. Il sostituto 
procuratore Luciano Infelisi 
ha chiesto al giudice istrut¬ 
tore Antonio Alibrandi di 
emettere mandato di cattura 
nei confronti di Nino Rovelli, 
presidente della SIR. e di 
Giorgio Cappon, presidente 
dellTmi, Franco Piga. presi¬ 
dente delPlcipu, Efisio Cor¬ 
rias. presidente del Credito 
industriale sardo, Domenico 
Bucarelli, del consiglio di am¬ 
ministrazione della SIR. L’ac¬ 
cusa è di concorso in pecu¬ 
lato pluriaggravato continua¬ 
to: secondo Infelisi — che ha 
condotto una istruttoria durata 
quasi due anni — alla SIR 
di Nino Rovelli sono andati 
duemila miliardi di soldi pub¬ 
blici, versati dalle casse de¬ 
gli istituti di credito ora sotto 
accusa, senza alcuna verifica 
dei requisiti necessari per 
accedere al credito speciale. 
Va ricordato inoltre che le ma¬ 
nette scatteranno se il parere 
del giudice istruttore. Alibran¬ 
di. sarà conforme alla richie¬ 
sta formulata dal PM Infelisi. 

Le contestazioni mosse da 
Infelisi sono pesanti. Giorgio 
Cappon viene accusato di ave¬ 
re elargito le somme «senza 
istruttoria, ovvero senza al¬ 
cun riscontro con la effettiva 
realizzazione degli impianti » 
e in contrasto «c<m le con¬ 
clusioni cui pervenivano gli 
organi tecnici ». Il Credito 
sardo viene accusato di aver 
erogato i fendi senza « ade¬ 
guata » istruttoria, mentre 
per l’Icipu. Infelisi afferma 
che sono stati deliberati cen¬ 
tinaia e centinaia di miliardi 
addirittura «nella totale man¬ 
canza di qualsiasi forma, an¬ 
che apparente, di istruttoria». 

La richiesta del mandato di 
cattura avanzata da Infelisi 
porta la data del 27 aprile 
scorso, ma secondo alcune in¬ 
discrezioni sarebbe arrivata 
sul tavolo di Alibrandi appena 
l’il giugno. Per quale mo¬ 
tivo? 

Perché questa sfasatura tra 
Infelisi e Alibrandi che pure 
seppero muoversi cosi in sin¬ 
tonia quando si trattò di ar¬ 
restare Mario Sarcinelli, at¬ 
taccando così il vertice della 
Banca d’Italia? 

Qualcuno si è preoccupato 

(Segue in ultima pagina) 
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una nuova era per Fanfani 


Q UALCHE giornale, ieri, 
ha scritto che per il 
segretario della DC on. 
Zaccagnini il calo demo¬ 
cristiano nelle recenti ele¬ 
zioni non deve assoluta- 
mente preoccupare e in 
ogni caso va attribuito uni¬ 
camente al prevalere, in 
qualche zona, di dubbi, di 
polemiche, di personalismi, 
destinati a essere rias¬ 
sorbiti in breve tempo. 
Personalmente crediamo 
che Zaccagnini intendes¬ 
se principalmente allude¬ 
re al sen. Fanfani, il qua¬ 
le, contro il parere di tut¬ 
ti i dirigenti locali, aveva 
imposto la candidatura di 
Giampaolo Cresci al Se¬ 
nato nel collegio di Firen¬ 
ze III, dove era sempre 
riuscito eletto un comuni¬ 
sta e questa volta ce Vita 
regolarmente fatta (lo di¬ 


ciamo con personale vivis- ■ 
stmo compiacimento) il 
compagno prof. Giuliano 
Procacci, storico di larga 
fama. 

Ma crediamo che Fan¬ 
fani, dopo avere ottenuto 
la discussa candidatura 
di Cresci, se ne sia subito 
pentito e ora sia soddisfat¬ 
to della clamorosa boccia¬ 
tura toccata al suo pro¬ 
tetto, perché Giampaolo 
Cresci, oltre che diretto¬ 
re di quella rivista « Pro¬ 
spettive nel mondo » (bel¬ 
le prospettive) che non 
legge neppure lui, fa an¬ 
che il domestico in casa 
Fanfani, dove provvede 
alle pulizie, risponde al 
telefono, rifà i letti e ser¬ 
ve in tamia. Ora il sen- 
Fanfani, in un primo mo¬ 
mento, delicato com’è, non 
ci aveva pensato, ma poi. 


riflettendoci, come rara¬ 
mente gli succede , si era 
convinto che è piuttosto 
imbarazzante conservare 
un senatore (tale era il 
suo proposito) nelle fun¬ 
zioni di cameriere. Come 
si fa a dire’a uno che ti 
porge le scarpe: « Senato¬ 
re, lei le trova spazzolate 
a dovere queste scarpe? 
Gli ridia un’altra passa- 
tina »? Oppure: « Onore¬ 
vole collega, mi chiami do¬ 
mattina alle sette e mi 
porti il caffi. Ma non in¬ 
ciampi nel tappeto, come 
fa sempre, e non gridi: 
”Porca miseria ”, che si 
sveglia la signora ». Fan¬ 
fani sta malìssimo a ta¬ 
vola, come tutti sanno, e 
Cresci lo ha notato anche 
lui, ma è sempre stato zit¬ 
to. Se fosse diventato se¬ 
natore forse avrebbe vo¬ 
luto farlo osservare al suo 


padrone e presidente, e 
mi ve lo figurate quest’ul¬ 
timo che per sentirsi da¬ 
re dello zotico, dice al ca¬ 
meriere: « Senatore Cre¬ 
sci, lei ha facoltà di par¬ 
lare »? 

Adesso, dopo la sconfit¬ 
ta di Firenze, tutto è rien¬ 
trato nella norma. Giam¬ 
paolo Cresci ha ripreso il 
suo servizio in casa Fan¬ 
fani e, se non fosse per la 
sua pessima abitudine di 
fermarsi a spettegolare in 
portineria, sarebbe l’idea¬ 
le. Quanto al suo padro¬ 
ne, bisogna dire che 
ruscime bollito non gli 
ha fatto nessuna impres¬ 
sione, tante sono le mite 
che lo è rimasto. Ma in 
questa occasione è comin¬ 
ciata una nuova era: Fan¬ 
fani i bollito e contento. 

Foftoferaccio 
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Il referendum per dividere Venezia e Mestre 


I pretestuosi 
argomenti 
di chi vuole 
la separazione 


Il tentativo in atto di 
suddividere, mediante una 
possibile maggioranza di 
consensi nel referendum po¬ 
polare del 17-18 giugno, 
il Comune di Venezia in 
duo Comuni autonomi, 
uno corrispondente alla Ve¬ 
nezia insulare ed estuario, I* 
altro a Mestre e alla terra- 
ferma, non si raccomanda 
certo, nonostante le pretese 
dei promotori e qualche ba¬ 
nale apparenza, per democra¬ 
ticità di ispirazione e per 
chiarezza di motivazioni. 

Se l'iniziativa si deve ad 
alcuni giovani professionisti 
in cerca di notorietà, legali 
per il loro passato ad am¬ 
bienti dì centro destra, MSI 
incluso, tutti sanno — e lo 
stesso interessato non ne ha 
fatto mistero — che l'ispira¬ 
tore di questo grosso e grave 
tentativo è il senatore repub¬ 
blicano Viscntini, alto espo¬ 
nente finanziario-industriale, 
presidente della Fondazione 
Cini, attuale ministro del Bi¬ 
lancio, in conflitto, su questo 
problema, con i suoi stessi 
compagni di partito. 

Visentini, in testa ad un 
composito schieramento «cui- 
tural-politico, che aveva il 
suo bardo in Indro Monta¬ 
nelli, era già stato uno degli 
ispiratori della « leggo spe¬ 
ciale per Venezia » (quella 
che in un mio libro di quel¬ 
lo stesso anno, il 1973, chia¬ 
mai, sulla base di dimostra¬ 
zioni e documenti che non 
hanno ricevuto smentita, «una 
legge contro Venezia »). 

Dopo sei anni di inettitu¬ 
dine governativa su Venezia, 
mentre continuava l’esodo 
forzato della sua popolazione 
giovane e lavoratrice (oltre 
150 mila nnità in 27 anni, 
pari ad oltre cinque sesti del¬ 
la popolazione della città sto¬ 
rica nel 1951, sostituite solo 
per un terzo da immigrati), 
per perfezionare il tentativo 
di una totale trasfusione di 
sangue della città, destinata 
ad alta residenza per tveek- 
ends internazionali, a spe¬ 
culazione turistico-alberghie- 
ra ammantata d'alta cultura 
e travestita da « città degli 
studi », si tenta ora un se¬ 
condo colpo decisivo. E’ la 
separazione di Venezia da 
Mestre, l’isolamento neoinsu¬ 
lare della città storica, il ri¬ 
fiuto della consociazione po¬ 
litica e civile con coloro che 
sono stati obbligati a migra¬ 
re a Mestre c Marghera per 
il problema della casa, e che 
pur tornano ogni mattina (ol¬ 
tre 25 mila) al lavoro a Ve¬ 
nezia, dove guadagnano un 
salario che serve ad altrettan¬ 
te famiglie, cioè a 100 mila 
persone. 

Quale la motivazione? Non 
si cava un ragionamento, una 
motivazione comprensibile 
dai promotori, e dal loro lea¬ 
der, i quali giocano su risi¬ 
bili sollecitazioni di ingenui 
corporativismi, o di campa¬ 
nilistici autonomismi mestai- 
ni già puniti clamorosamente 
dall’elettorato negli anni 60 
(oggi i loro esponenti mili¬ 


tano nella DC), o, addirittu¬ 
ra, di rinverdimento astorico 
dell’antica gloria repubblica¬ 
na, quando la capitale insu¬ 
lare dettava legge a mezza 
Italia e su mezzo Mediterra¬ 
neo. 

Dice Visentini: « I itroblc- 
mi di Mestre sono completa¬ 
mente diversi e non hanno 
nulla in comune con quelli 
di Venezia». La «compie- 
tncnlarilà che chiede e in¬ 
dica elementi che si integra¬ 
no » non va confusa con la 
diversità. « Problemi diversi 
non possono essere esaminati 
e risolti assieme, ina vanno 
individuati e affrontati sepa¬ 
ratamente ». Queste situa¬ 
zioni profondamente diverse 

— per ragioni di natura, di 
funzioni e di vita economica 

— non possono essere gesti¬ 
te in modo sovrapposto. Cia¬ 
scuna di esse vuole una spe¬ 
cifica e distinta individuazio¬ 
ne e propri strumenti: e 
quindi l'impegno di ammini¬ 
strazioni comunali distinte. 

Un uomo come Visentini, 
con l'esperienza di manager 
che gli è riconosciuta, avreb¬ 
be forse potuto evitare di 
impegnarsi in un dettato «teo¬ 
rico» siffatto, nel quale il sil¬ 
logismo, falso e ridicolo, è 
evidenziato dalle tre parolet¬ 
te che ci siamo permessi di 
sottolineare: diversi, assieme, 
quindi. Visentini dovrebbe, 
per onor di firma dimostrare: 
1) che i problemi di Vene¬ 
zia e di Mestre sono « com¬ 
pletamente diversi »; 2) che 


A chi obietta che la di¬ 
fesa della laguna, la prote¬ 
zione della città insulare, lo 
sviluppo delle attività por¬ 
tuali sulla gronda som» un 
unico problema, clic non si 
può farlo a pezzi. Visentini 
risponde: c’c il comprenso¬ 
rio. a che oggi c organo tem¬ 
poraneo di pianificazioni — 
secondo quanto è previsto 
dalla legge speciale — e che 
dovrà essere trasformato in 
organo permanente di gestio¬ 
ne ». Dunque, un compren¬ 
sorio di pianificazione che i 
ci'tadini non hanno eletto, 
che in sei anni non è riuscito 
nemmeno a fare un piano 
compren«oriale, per il con¬ 
trollo delle pianificazioni co¬ 
munali esistenti o da modi¬ 
ficare. dovrebbe diventare 


questa diversità non è « com¬ 
plementare »; 3) che proble¬ 
mi diversi e non complemen¬ 
tari non possono cssert ri¬ 
solti a assieme »,- 4) e che 
(aggiunta gratuita anche -c 
fossero vere le prime tre pio- 
posizioni) « quindi » ci vo¬ 
gliono due Comuni distinti. 

Anche l’economiH, la na¬ 
tura, le funzioni di un’area 
monlnna del Bellunese per 
esempio, sono completameli- 
te diverse da quelle lito¬ 
ranee e iieschcrccce di Cliiog* 
già, e ambedue sono a com¬ 
pletamente diverse » dalla 
struttura, dalle funzioni, dal- 
reconomia industriale di Por¬ 
to Marghera e da quella pic¬ 
colo c medio-industriale ma¬ 
nifatturiera del Vicentino. Bi¬ 
sognerà perciò fare diverse 
regioni nel Veneto e diverse 
provìnce nel Veneziano? For¬ 
se che Visentini vuole ridur¬ 
re i Comuni alle antiche cin¬ 
te daziarie? O i quartieri 
delle città medio-grandi a 
comparti isolali e contrappo¬ 
sti. con bandiera guelfa o 
ghibellina? O, per il rappor¬ 
to di dicotomia Nord-Sud, 
vuole dividere a pezzi lo 
Stato italiano? Giustino For¬ 
tunato e Guido Dorso non ci 
pensavano davvero, quando 
indagavano quei mali ogget¬ 
tivi; e non possiamo davve¬ 
ro credere che un « quasi 
leader » del PIÙ, un erede 
di Mazzini, contro i suoi stes¬ 
si compagni di partito (che 
sono contro la separazione) 
mediti siffatti propositi. 


« di gestione » (quando? con 
i voti di quali partiti? c co¬ 
me mai questo segreto pen¬ 
siero. questa briscola non è 
«tata sottoposta a referen¬ 
dum?). 

Ragioniamo: secondo Vi¬ 
sentini, un organo democra¬ 
tico diretto, di primo grado 
(un Comune come quello di 
Venezia) non potrebbe risol¬ 
vere i problemi diversi, che 
invece dovrebbe risolvere un 
improbabile organo democra¬ 
tico indiretto, di secondo gra. 
do (un comprensorio). 

Ma Visentini non combatte 
certo per cambiare delle eti¬ 
chette: e dunque, non si vuo- 
le esaltare un proces*o di 
crescente autonomia; al con¬ 
trario. si vuole derubare la 
scile decisionale diretta della 


democrazia comunale — Ve¬ 
nezia, o Venezia e Mestre, 
poro importa — garantita 
dalla Costituzione, dalle com¬ 
petenze che le sono proprie, 
a diretto contatto ron il con¬ 
trollo popolare, per trasfe¬ 
rirle a un incontrollabile 
comprensorio (che non è or¬ 
gano autarchico costituziona¬ 
le come il Comune), per il 
quale I cittadini non sono 
chiamati a votare, ecc.... 

Questi due pezzi forti del- 
l'ideologia visentinìana sono 
sufficienti a ehiarire il dise¬ 
gno che «ta dietro la propo¬ 
sta di separazione, contro il 
quale si sono schierate, sep¬ 
pure in qualche caso con 
qualche incertezza e ambi¬ 
guità elettorali, le forze po¬ 
litiche, dal PCI al PST, dal- 
la DC al PIU, alle confede, 
razioni sindacali, ai consigli 
di quartiere, alle associazioni 
degli artigiani di Venezia e 
dì Mestre, ai commercianti 
e agli albergatori di Mestre, 
e anche a « Italia nostra » 
(presidenza nazionale). 

K* certo che esistono, e 
non solo per Venezia e Me- 
«tre. situazioni difficili di 
struttura sociale, urbana e 
territoriale, nella prospettiva 
— clic le politiche locali 
(non parliamo di quelle cen¬ 
trali) non sono ancora capa¬ 
ci di affrontare adeguatamen¬ 
te — di una ricomposizione, 
di un saldo oreanico proeres- 
«ivo ili quel che la barbarie 
della speculazione edilizia, 
del caos urbanistico di que¬ 
sti trent’anni ha rotto, tra¬ 
sformando brutalmente un 
territorio urbano c non ur¬ 
bano. con una sua cultura 
civile, in un coacervo di nuo¬ 
vi quartieri spesso invivibili, 
e di vecchi quartieri deser- 
lifirali e stravolti. 

Ma è di ciò che dovreb¬ 
bero parlare, se ne sono ca¬ 
paci. per dimostrare l'utilità 
della separazione, i mana- 
gers della finanza pubblica 
come Visentini. improvvisa¬ 
tisi teorici dell’« autonomia » 
(ma contrari a dare più po¬ 
tere ai consigli di quartiere) : 
di esproprio di aree per i 
pubblici servizi, della loro 
riorganizzazione e gestione 
democratica, di politiche del¬ 
la ca«a. di dimensioni terri¬ 
toriali dell’urbanesimo, ecc. 

E forse anche dei costi as¬ 
surdi. per la perdita di una 
dimensione di «cala ammini¬ 
strativa e politica indispen¬ 
sabile. e per la duplicazione 
di strutture burocratiche mu¬ 
nicipali. che la creazione di 
due Comuni al po«to di uno 
porterebbe inevitabilmente 
con «è. E non per rispondere 
a queste obiezioni irrespon¬ 
sabilmente, come fa il foglio 
di propaganda del «en. Vi¬ 
sentini: « Col nuovo sistema 
tributario lo Stato assicura 
la copertura per le spese ne¬ 
cessarie ». Non è una rispo¬ 
sta coerente per un ministro 
del Bilancio, e. a modo suo. 
dell’n austerità ». 

Wladimiro Dorigo 


Non è possibile dimostrare 
che i problemi sono diversi 


Dovranno scontare due anni di carcere e pagare 3 milioni di multa 


Confermata in Libia la dura condanna 
a nove pescatori di Mazara del Vallo 

Erano stati fermati nelle acque territoriali libiche - Soltanto trucchi elettorali le « pro¬ 
messe » di intervento per ottenere la scarcerazione - Il 19 scade l'accordo con la Tunisia 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — La notizia è diffusa 
in mare aperto, dai «barac¬ 
chini-radio» dei 400 motope- 
sca della flottiglia mazare- 
se. Il tribunale libico di Mi¬ 
surata ha confermato la du¬ 
rissima condanna a due an¬ 
ni di carcere e a tre milioni 
di multa inflitta in primo 
grado due settimane fa, ai 
nove pescatori del «Giacoma 
Rustica», fermato in acque 
territoriali del paese norda¬ 
fricano nell’aprile scorso. 

Paolo Giacalone, 30 anni, 
pescatore è appena sceso a 
terra, dopo la lunghissima 
« bordata » imposta agli equi¬ 
paggi dagli armatori per im¬ 
pedire l’esercizio del voto. 
Scuote la testa. «Siamo mol¬ 
to preoccupati — dice — ora 
non potremo andare più a 
pescare nelle solite zone di 
mare. E la paga, intanto, di¬ 
venta sempre più misera ». 

Fermare la flotta nel porto- 
canale, scioperare per smuo¬ 
vere dall’inerzia il governo 
— incapace di intraprende¬ 
re una trattativa organica 
coi paesi rivieraschi da cui 
l’avvenire della pesca maza- 
rese letteralmente ormai di¬ 
pende, dopo anni di rapina 
dei fondali — è la parola 
d’ordine che ormai circola 
insistentemente a piazza Eu¬ 
ropa, nella zona transmaza- 
ro. il quartiere delia marine¬ 
ria. 

Lo sciopero, preannunciato 
prima delle elezioni dal sin¬ 
dacato CGIL dei pescatori 
appare ormai una forma di 
lotta obbligata. Negli ambien¬ 
ti degli armatori, nelle sedi 
delle due associazioni impren¬ 
ditoriali (alla «Associazione 
liberi armatori » e alla « As¬ 
sociazione armatori produtto¬ 
ri ») si incontrano, invece, 
solo visi lunghi e bocche cu¬ 
cite. Brucia il ricordo delle 


dichiarazioni trionfalistiche 
diffuse appena qualche gior¬ 
no fa a proposito della «or¬ 
mai chiara volontà » del go¬ 
verno libico di compiere un 
atto di clemenza nei confron¬ 
ti degli imputati. 

Ma era solo un trucco elet¬ 
toralistico: una delle due as¬ 
sociazioni aveva appena or¬ 
ganizzato un banchetto col 
generale missino Vito Miceli, 
presentandolo come il «sen¬ 
sale» che avrebbe risolto la 
vertenza per vie personali e 
traverse. L’altra associazione 
aveva fatto una delegazione 
a Palermo per parlare con 
Andreotti al termine della 
sua tournée elettorale e, al 
ritorno a Mazara. giù un al¬ 
tro fiume di parole e di pro¬ 
messe sul «tempestivo pas¬ 
so» del presidente del Con¬ 
siglio presso le autorità li¬ 
biche. 

Non era vero nulla. Ma 


tanto è bastato per orienta¬ 
re, da un lato, 800 nuovi vo¬ 
ti verso ii candidato europeo 
missino il 10 giugno e per 
impedire, dall’altro, alle bar¬ 
che sospette di avere equi¬ 
paggi di sinistra, di tornare 
a terra per le elezioni. In 
sezione i compagni stanno 
facendo l'analisi del voto. 
Per le politiche hanno potu¬ 
to votare solo il 30 per cento 
dei pescatori, alle europee 
poco più. Gli armatori ave¬ 
vano permesso ad appena do¬ 
dici dei 400 motopesca di 
approdare il 3 giugno alle 
banchine del porto-canale al¬ 
la foce del fiume Mazaro, 
il 10 giugno solo a 48. 

Ieri, quasi in segreto, i re¬ 
sponsabili delle due associa¬ 
zioni padronali si sono re¬ 
cati a Roma, al ministero 
della Marina mercantile, per 


cercare di sbrogliare in ex¬ 
tremis il punto-chiave della 
vicenda di questo nuovo ca¬ 
pitolo della «guerra del pe¬ 
sce » nel canale di Sicilia: la 
scadenza, il prossimo 19 giu¬ 
gno, dell’accordo di pesca con 
la Tunisia che ha permesso 
negli ultimi due anni a 106 
pescherecci di sfruttare le 
ricche risorse dei pescosi ban¬ 
chi del Mammellone. Ma la 
Tunisia chiede una tratta¬ 
tiva organica, con recipro¬ 
che contropartite, scambi 
scientìfici, tecnologici e « so¬ 
cietà miste». Ed è proprio 
in prossimità di tale appun¬ 
tamento e per effetto della 
inerzia delia Farnesina che si 
sono infittiti i sequestri di 
pescherecci, fino a raggiun¬ 
gere la cifra record di 35 pe¬ 
scatori imprigionati attual¬ 
mente in Nord Africa. 

Anche la riunione di ieri 
a Roma è andata a vuoto: 
la giunta comunale DC-PSI 
si è «scordata» di mandare 
un suo rappresentante. E il 
ministero, come accade sem¬ 
pre più spesso, non ha con¬ 
vocato i sindacati dei pe¬ 
scatori. n governo, privo di 
una politica organica della 
pesca e di iniziative di lun¬ 
go respiro nel Mediterraneo, 
preferisce insomma, conti¬ 
nuare a mandare allo sba¬ 
raglio 1 quattromila pescato¬ 
ri e gli altri venticlnquemila 
mazaresi che vivono di atti¬ 
vità collegate alla marineria: 
una « industria » che ancora 
produce immigrazione in una 
regione del meridione tra le 
più spopolate dall’esodo del¬ 
la forza lavoro. Ed è contro 
queste scelte, non per scri¬ 
vere un altro paragrafo di 
una « guerra » insensata, che 
a Mazara, tra qualche giorno 
il porto-canale tornerà ad af¬ 
follarsi di natanti, fermati 
dalla volontà di lotta dei la¬ 
voratori del mare, se non 
giungeranno — e presto — 1 
segnali di una svolta. 

Vincenzo ' Vasile 


Tipografi del «Giorno» 
in assemblea permanente 

MILANO — Da ieri i lavoratori della tipografia dove si 
stampa II Giorno, la SEGI8A, sono in assemblea permanen¬ 
te. La decisione è stata presa dal Consiglio di fabbrica che 
ha chiesto contemporaneamente un incontro urgente del 
presidente dell’ENI, Mezzanti, con la segreteria nazio¬ 
nale della FULPC. Il comitato di redazione de II Giorno. 
esprimendo la propria solidarietà ai tipografi, si è associato 
ella richiesta di un incontro urgente fra presidenza dell’ENI 
e Federazione nazionale della stampa. 

Le ragioni di questa nuova protesta, che coinvolge con¬ 
temporaneamente redazione e tipografia (il quotidiano 
milanese, quindi, non uscirà fino al termine dell’agitazione) 
è quella di sempre: di fronte alla crisi finanziaria del 
Giorno, I sindacati dei tipografi e dei giornalisti chiedono 
un piano editoriale relativo a tutte le iniziative deli’ENl, nel 
settore dell’informazione, un piano che consenta di confron¬ 
tarsi sulle scelte e sul ruolo che deve avere oggi 11 quotidia¬ 
no milanese, sul risanamento e sul bilancio della 8AME, 
anch’essa dell’ENI. 

In questo senso va anche raccordo che recentemente è 
s'.ato firmato sia dalla FULPC che dalla FNSI, accordo con 
il quale lTiNI si è impegnato al rilancio del quotidiano 
milanese. 


L'involuzione dei rapporti politici pilotata dalla DC e dai suoi alleati 


Pesa sul voto di douieuica in Sardegna 
una lunga crisi del governo regionale 


I problemi principali sono tutti calati nella realtà decisola : punte record di disoccupazione, spreco 
di energie giovanili, dissesto nelle maggiori aziende - Progetto di rinascita nelle proposte dei comunisti 


Dai nostro inviato 

CAGLIARI - Per la terza 
volta nello spazio di quindici 
giorni la bardegna va alle 
urne. Una lunghissima cam¬ 
pagna elettorale: il 3 giugno 
le « politiche », una settima¬ 
na Ja il voto europeo, tra 
due giorni la consultazione 
per il rinnovo del Consiglio 
regionale. Nausea « da w- 
to »? Stanchezza e disinteres- 
se?Anche in questo caso i 
propagandisti del « riflusso » 
sono smentiti: l'isola ha ri¬ 
sposto alla t raffica » di ap¬ 
puntamenti elettorali con una 
elevata affluenza alle urne 
e con scelte di voto assai 
significative. 

1 comunisti confermano la 
grande forza conquistata in 
questi ultimi anni. Alle « po¬ 
litiche » — insieme al Parti¬ 
to sardo d'Azione che ha pre¬ 
sentato liste proprie — il PCI 
j riproduce l’avanzata del '76. 

■ Un passo avanti viene com¬ 
piuto il 10 giugno: 32,7 per 
I cento, oltre 283 mila voti, con 


! 


l'incremento di un punto pie¬ 
no rispetto al voto per la 
Camera. 

La conferma di questo ri¬ 
sultato — azzardano i gior¬ 
nali di Cagliari — mutereb¬ 
be sostanzialmente i rapporti 
di forza all'interno del gover¬ 
no locale. Stasi della DC. più 
forza ai comunisti, un nuovo 
impulso al cambiamento. Ma 
in questo caso proiezioni mec¬ 
caniche e teoriche t rasposi- 
zioni non aiutano più di tan¬ 
to. Pesano, sul voto di dome¬ 
nica prossima, problemi par¬ 
ticolari e tutti calati nella 
realtà dell'isola. Pesa una 
lunga stagione di crisi del 
governo regionale e l’involu¬ 
zione dei rapporti politici pi¬ 
lotata dalla DC e dai suoi 
alleati-subordinati di centro e 
centrodestra. Pesa l'emergen¬ 
za della Sardegna con le sue 
punte « record » di disoccupa¬ 
zione, spreco di energie gio¬ 
vanili. crisi nelle maggiori 
aziende. 

La DC — che davvero in 
queste settimane ha mostra¬ 
to il suo « volto peggiore » 
— conduce una campagna e- 
lettorale punteggiata di silen¬ 
zi e di omissioni. Anticomu¬ 
nismo come cartina fumoge¬ 
na. Si tace sulla squallida ' 
parabola del governo regio¬ 
nale dopo la rottura delle in¬ 
tese e la ricacciata all’oppo¬ 
sizione delle forze di sinistra. 
La caduto è verticale. La 
giunta DC-PSDl-PRI — nata 
con non dissimulate ambizio¬ 
ni di « modernismo » ed ef¬ 
ficienza — si è subito inqui¬ 
nata con il voto favorevole di 
Democrazia nazionale e la be¬ 
nevola astensione del gruppo 
fascista. Non più centro ma 
centrodestra, nella più clas¬ 
sica versione del trasformi¬ 
smo conservatore meridiona¬ 
le. Ed è fatale la stasi di 
idee e di realizzazioni, è fa¬ 
tale che si riaprano i 
rubinetti dell'assistenzialismo 

La somma messa a dispo¬ 
sizione nel quadro del secon¬ 
do progetto di rinascita (2 04 
miliardi della legge « 268 ») 
sta in frigorifero, mentre in 
pochi giorni la Regione ha 
trovato il modo di approvare 
oltre 60 delibere di assunzio¬ 
ne che accrescono di 1.357 
unità gli organici negli ospe¬ 
dali della Sardegna. Posti 
contro voti: i metodi umi¬ 
lianti del passato. 

Ma se €Ìa situazione poli¬ 
tica nell'isola sembra essere 
tornata indietro di molti an¬ 
ni» — come afferma il se¬ 
gretario regionale comunista 
Gavino Angius — i problemi 
reali di questo * pezzo » di 
Italia sono del tutto nuovi, 
tali da richiedere, nella loro 
gravità estrema, soluzioni 
mai sperimentate nel passa¬ 
to. Se la DC non parìa, par¬ 
lano le cifre. Oltre 70 mila 
disoccupati, 35 mila giovani 
senza lavoro, 15 mila ragazzi 
e ragazze iscrìtti nelle liste 
speciali. Dodicimila lavorato¬ 
ri in cassa integrazione, e 
sono i metalmeccanici, gli e- 
dili delle ditte appaltatrici, i 
tessili del polo di Villacidro, 
gli operai dì Ottona. 

Sono fredde le ciminiere 
dell’impero di Rovelli. sim¬ 
bolo di antiche rapine sulla 
pelle della Sardegna e em¬ 
blematica vergogna naziona¬ 
le. La Rumianca perde dieci 
miliardi di fatturato al mese 
e i debiti del gruppo SJR 
hanno raggiunto la cifra « re- 


E’ morto 
Matteo Secchia 

ROMA — E 7 morto ieri all’età 
di 73 anni il compagno Mat¬ 
teo Secchia. Operaio, si iscris¬ 
se al PCI fin dalla fondazio¬ 
ne, nel 1921; durante il fa¬ 
scismo riparò in Francia, poi 
andò in Unione Sovietica do¬ 
ve studiò e svolse attività 
politica tra i marinai di No 
vorosisk. Dal *38 al *38 fu in 
Spagna, poi ancora in URSS 
ad organizzare il « soccorso 
rosso». Rientrò in Italia nel 
’46, e si impegnò nel lavoro 
di partito. 

Alia famiglia Secchia i com¬ 
pagni Longo e Berlinguer 
hanno inviato un telegram¬ 
ma di cordoglio a nome del¬ 
l’intero partito. 


Elezione del Consiglio regionale della Sardegna 

Riepilogo generale 
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* D.P. si è presentata come N.S.U. alle « politiche » '79. 


cord * di tremila miliardi. 
Nelle zone interne resta la 
miseria antica dei pastori e 
dei braccianti perchè la ri¬ 
forma agropastorale non si 
è nemmeno avviata dopo le 
grandi speranze suscitate dal¬ 
l'approvazione del secondo 
piano di rinascita. 

La DC non ha proposte e 
programmi per questa isola. 
I suoi rappresentanti « più 
sensibili » parlano di comple¬ 
tamento degli appalti SIR-Ru- 
mianca e del raddoppio del¬ 
lo stabilimento Eurallumina. 
Ancora promesse, ma senza 
un progetto. 

Per questa desolante man¬ 
canza di indicazioni, la DC 
può pagare domenica un prez 
zo molto alto. Lo scudocro¬ 
ciato sconta già in onesta 
campagna elettorale un pe¬ 
sante isolamento. I socialisti, 


che hanno fatto assieme al 
PCI, la scelta dell opposizio¬ 
ne, non sono teneri verso gli 
ex alleati. Paolo Atzeri, se¬ 
gretario regionale del PSI, 
afferma: « Preclusioni e veti 
devono cadere per dare ri¬ 
sposta ai problemi vitali del¬ 
l’isola ». Nella loro proposta 
i socialisti insistono sul « de¬ 
stino industriale » dell’isola. 
Ma la polemica è aperta con¬ 
tro lo sviluppo del passato — 
grandi insediamenti industria¬ 
li monocolturali — che ha 
spogliato la Sardegna senza 
offrire contropartite 
Anche la campagna eletto¬ 
rale del PCI riprende questa 
idea-forza. 1 comunisti sono 
gli unici ad avere un pro¬ 
gramma. che diventa nmterin 
di dibattito, movimento, agi¬ 
tazione. in m’Ile iniziative e 
incontri popolari. Le scelte 


per la Sardegna degli anni 
’80 devono fondarsi sulla at¬ 
tuazione piena del secondo 
progetto di rinascita. Svilup¬ 
po industriale, certo, ma sot¬ 
tratto agli appetiti dei « pe¬ 
scecani » e capace di produr¬ 
re ricchezza e occasioni di 
sviluppo reale per tutta l'iso¬ 
la. Una chimica integrata, 
uno sfruttamento finalmente 
razionale delle ingenti risor¬ 
se minerarie. E per l’agricol¬ 
tura. il piano agropastorale 
deve consentire la riconver¬ 
sione della pastorizia da no¬ 
made a stanziale, deve pri¬ 
vilegiare la cooperazione. 

I giovani devono trovare 
lavoro e non essere costretti 
~ come ieri, come oggi — 
alla emigrazione di massa. 
Possono trovare lavoro se si 
mettono in campo le somme 
a disposizione. Se si spendono 


bene i duemila miliardi stan¬ 
ziali per il triennio 76-78, 
se si spendono bene — e tut¬ 
ti — anche i 1.800 miliardi 
di questo anno. 

Il progetto è quello della 
« rinascita ». In tempi non 
lontani si è tentato di risol¬ 
vere i problemi dell’isola in 
termini di ordine pubblico, 
con i t caschi blu», con gli 
stati d'assedio, con l'isola 
mento. La memoria di quel 
duro periodo non è morta, 
se ancora oggi i radicali pun¬ 
tano sullo « slogan »: « Sar¬ 
do non è reato ». giocando 
pericolosamente la carta del¬ 
la separazione e del risenti¬ 
mento versò il « continente e 
i continentali ». In tempi più 
ravvicinati i governi di cen¬ 
trosinistra si sono illusi e 
hanno illuso la Sardegna con 
il « modello industriale », la 
distruzione delle ricchezze. In 
sconvolgimento di un antico 
tessuto di tradizioni, di cnl- 
tura e di civiltà. 

I risultati sono oom sotto 
gli occhi di tutti. C'è oggi 
da chiedere conto di Tanfi 
drammatici fallimenti. E c'è 
da chiedere conio di arrogan¬ 
ze più ravvicinate e gravis¬ 
sime. Perchè si è portata ad 
esaurimento l’esperienza ine¬ 
dita e sinnificativa delta 
rnì]nborozio*u, democratica? 
Perchè la DC si è ributtata 
a destra proprio alla soglia 
di un nuovo rapporto di in¬ 
tesa con le forze popolari? 

Come sempre lo sfascio è 
il macabre allento di chi 
vuol tornare indietro, e non 
c’è dubbio che nuestn DC 
vuole tornare indietro. Ma la 
Sardegna e i suoi abitanti 
hanno « riserve » di dignità 
e dì rianrnsa intelliaenza fan 
lo arandi che possono — alla 
fine — pesare sul oìntto do], 
la bilancia più della rabbia 

Flavio Fusi 


Malgrado gli sforzi, l'incendio non si estingue 

Napoli: bruciano ancora 
le caverne create da 
secoli di speculazione 

Dall'antichità fino a tempi recenti con gli scavi incontrollati 
si sono costruite case - A fuoco materiale di scarto accumulato 



• NAPOLI — L'incendio nel sottosuolo ai Gradoni di Chiaia 


I Dalla redazione 

| NAPOLI — Il grande, im¬ 
menso * braciere * di Napo 
j 1: è sempre acceso. L’incen¬ 
dio scoppiato in una delle 
tante caverne del sottosuolo 
partenopeo dove per anni 
sono stati accumulati prò 
, dotti di scarto di alcune fa¬ 
legnamerie è sempre vivo e 
i non si sa quando si estin¬ 
guerà. 

I vigili del fuoco, al la¬ 
voro ormai da otto giorni. 
• stanno cercando di arrivare 
j all’occhio dell’incendio, ma 
! l’impresa è ardua, sia per la 
j presenza di un fumo acre e 
i denso, sia per l'alta tempe¬ 
ratura (in questi giorni sono 
stati misurati anche 400 gra¬ 
di centigradi) die proviene 
dal sottosuolo. Segni di mi¬ 
glioramento però se ne sorto 
i avuti. Ieri fl fumo era più 
i rarefatto, l’aria più respira- 
1 bile e la temperatura, an¬ 
che se di poco, era calata. 
Scendere nel «camino» del¬ 
la grotta tuttavia era anca 
ra impossibile. 

Dalle 14 di giovedì fi giu¬ 
gno questa smisurata massa 
di scorie legnose sta dun 
i que consumandosi lentamen- 

| te. «Non possiamo neanche 

1 


prevedere quando si esau¬ 
rirà — dicono sconfortati i 
tecnici dei pompieri e quelli 
del Comune di Napoli — per¬ 
ché non conosciamo la volu¬ 
metrìa dell’ambiente e quel¬ 
la del materiale che vi è sta¬ 
to scaricato». 

Per spegnere questo pre¬ 
occupante braciere sono sta¬ 
ti usati tutti i mezzi: nei 
primi giorni furono versati 
nella cavità centinaia'di me¬ 
tri cubi di acqua (al ritmo 
dì 500 litri al minuto), ma 
inutilmente; poi si cercò 
di soffocarlo chiudendo le 
« prese d'aria » che porta¬ 
vano ossigeno alle fiamme. 
Anche questo tentativo fal¬ 
lì. perché la cavità dispone 
di aperture sconosciute, dal¬ 
le quali l’aria arriva fino 
alla massa in combustione. 
Poi si è tentato di avvolgere 
con una < bolla d’aria > un 
vigile e farlo arrivare fino 
al « camino » della grotta, 
ma anche questo espediente 
è andato a vuoto come gli 
altri. 

Che esistano altre aperture 
sconosciute in funzione di ti¬ 
raggio aU’incendio si vede 
quando arriva una folata di 
vento: il fumo — infatti - 
subito aumenta. Ma dov’è 


dislocata questa apertura? 
Nessuno lo sa. E’ questo — 
in effetti — il grande pro¬ 
blema del sottosuolo di Na¬ 
poli: sotto la città esiste un 
fitto reticolo di grotte, di 
cunicoli, di cave, per lo più 
non conosciute. E questi bu¬ 
chi aperti nel sottosuolo pro¬ 
vocano di frequente crolli, 
dissesti, frane. Un piccolo 
e « continuo terremoto » che 
rende più grave la situazio 
ne della casa (3000 sono i 
nuclei familiari sgomberati 
da palazzi pericolanti per 
dissesti nel sottosuolo), che 
fa vivere nella paura chi 
abita in quartieri particolar¬ 
mente « pericolosi ». Un «ter¬ 
remoto continuo ». che ha 
fatto registrare una media 
di 2 crolli alla settimana. 

n «sacco» del sottosuolo 
di Napoli si perde, del re¬ 
sto, nella notte dei tempi. 
Per effetto delle eruzioni 
vulcaniche del complesso fle- 
greo, nel sottosuolo parteno¬ 
peo si sono depositati mate¬ 
riali particolarmente adatti 
aH’edilizia, come la pozzo¬ 
lana e il tufo. E cosi fin dal¬ 
l’antichità (come dimostra 
un cunicolo scoperto nel 
1950 nel cui interho furono 
trovate delle tombe «a for¬ 


no» datale circa 5.400 anni 
fa) per costruire qualsiasi 
cosa si faceva un buco cir¬ 
colare nel terreno (il casi¬ 
detto « camino ») si arrivava 
allo strato che interessava e 
si prelevava il materiale al¬ 
largandosi a « raggiera » o 
a cupola. 

Ma il saccheggio più con¬ 
sistente comincia dopo la ca¬ 
duta del Ducato di Napoli 
(1140). E’ questo — infatti 
— il periodo di inizio dello 
sviluppo urbanistico della 
città (fino allora stabile de¬ 
mograficamente. aveva 40- 
60 mila abitanti) con un no¬ 
tevole aumento della popola¬ 
zione. E’ questo anche il pe¬ 
riodo in cui si costruiscono 
case prelevando il materiale 
edilizio direttamente sotto la 
costruzione. In effetti le ca¬ 
vità che poi restavano sotto 
le fondamenta del palazzo 
erano usate per stiparvi ma¬ 
teriali deperibili o in qual¬ 
che caso, quand’erano par¬ 
ticolarmente fredde e pro¬ 
fonde. addirittura per con¬ 
servarvi la neve o il ghiac¬ 
cio. che arrivava a Napoli 
d’inverno dalle zone interne 
della regione, fino alla sta¬ 
gione calda. 

Uno studio di qualche anno 
fa effettuato dal Comune sul 
sottosuolo napoletano (sono 
state censite centinaia di ca¬ 
vità per una volumetria com¬ 
plessiva di oltre 200.000 me¬ 
tri cubi) afferma che i pe¬ 
ricoli maegiori si hanno in 
corrispoodenza di quegli sca¬ 
vi che non hanno un rapporto 
fra pieno e vuoto del cin¬ 
quanta per cento. Del resto, 
i pericoli di questa estrazio¬ 
ne selvaggia erano già evi¬ 
denti un paio di secoJi fa. 
Infatti nel 1781 venne ema¬ 
nata una disposizione che 
vietava la «cava delle pie¬ 
tre» dal sottosuolo dove do¬ 
vevano sorgere poi le costru¬ 
zioni. Nonostante nuesto pe¬ 
ricolo fosse noto da tempo, 
le amministrazioni laurine e 
democristiane nel primo do¬ 
poguerra permisero che la 
speculazione edilizia costruis¬ 
se « sul vuoto» decine di mi¬ 
gliaia di appartamenti. 

Le cavità hanno una pro¬ 
fondità media che varia da 
zona a zona e va dai 180 di 
Fuori grotta ai 30-35 della zo 
na orientale. Sono state usa¬ 
te oltre che come « cantine», 
anche come rifugi antiaerei 
durante la guerra e infine 
come deposito per materiali 
di scarto. I trafficanti di 
”bionde”. inoltre, hanno usa¬ 
to e usano i cunicoli come 
deposito per le sigarette di 
contrabbando, o qualche la¬ 
dro come deposito per la re¬ 
furtiva. 

La questione del sottosuolo 
di Napoli diventa di anno in 
anno sempre più grave. Il 
pericolo di crolli è quotidia¬ 
no. Adesso c’è il grande «bra¬ 
ciere». Al di là della solu¬ 
zione di questo problema con¬ 
tingente. resta il fatto di 
fondo: il risanamento di Na¬ 
poli che si estende al suo 
sottosuolo. 

Vito Faenza 
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La sinistra e le nuove generazioni: riflessioni sul voto del 3 giugno 


Leggere 11 voto giovani¬ 
le non è facile. Ci sono 
molte variabili che non 
consentono di fermarsi al¬ 
la semplice differenza tra 
Camera e Senato. Tuttavia 
considerando una parte dei 
voti Pdup che al Senato si 
riversano sul PCI e una 
percentuale di voti incro¬ 
ciati si ricava, se non al¬ 
tro, una linea di tendenza. 

Seguendo questo meto¬ 
do si vede che i giovani 
tra 18 e 24 anni votano al 
30% PCI (40% nel ’7G), al 
38% DC (38% nel ’76), al 
10% radicale (3% nel ’76). 
Né la DC, né la destra, né 
I partiti di centro traggo¬ 
no benefici dalla mancata 
conferma al PCI del gran¬ 
de voto del '76. 

Questa tendenza è ac¬ 
centuata nelle grandi cit¬ 
tà del Centro-Nord, dove 
la DC perde in percentua¬ 
le ed in molti casi i radi¬ 
cali diventano il secondo 
partito tra i giovani, men¬ 
tre nelle campagne e nei 
grandi centri della provin¬ 
cia il PCI tiene maggior¬ 
mente. Nel Mezzogiorno, 
soprattutto nelle grandi 
città, la DC avanza tra i 
giovani, e in qualche caso 
anche il MSI. 

Nel complesso, al regres¬ 
so comunista tra i giovani 
non corrisponde il riflusso 
moderato o la spinta a de¬ 
stra. E’ un dato su cui ri¬ 
flettere in quanto anche il 
voto dei giovani ha contri¬ 
buito a frustrare le vellei¬ 
tà di restaurazione della 
DC, confermando i comu¬ 
nisti come una grande for¬ 
za anche giovanile. Esso 
ci dice anche che la real¬ 
tà è molto più complessa 
dello schema estremismo¬ 
spinta moderata che spes¬ 
so abbiamo adoperato an¬ 
che noi per interpretare 
gli orientamenti giovanili. 

Il voto dei giovani mo¬ 
stra invece dislocazioni 
profonde della società, fo¬ 


tografa blocchi che sono 
ancora in movimento e 
cercano un loro assesta¬ 
mento. Non si può certo 
esorcizzarlo come se si 
trattasse di un voto irra¬ 
zionale, emotivo, o di un 
ritorno alle Grandi Chie¬ 
se. Consideriamone alcuni 
tratti. 1) L'astensionismo 
dei giovani è maggiore di 
quello degli adulti, circa 
750 mila elettori pari al 
14%. Ma non lasciamoci 
fuorviare dalla categoria 
indistinta del < riflusso » 
con la quale si è preteso 
di descrivere tutti, o qua¬ 
si, i fenomeni giovanili e 
che, proprio per questo, 
non spiega nulla. E' ne¬ 
cessario, per tutti e in pri¬ 
mo luogo per noi comuni¬ 
sti, riflettere sul fatto che 
per i giovani più che per 
gli adulti, non andare a 
votare, o votare scheda 
bianca, possa rappresen¬ 
tare un giudizio che 
addossa all’insieme del 
mondo politico, quindi 
al sistema dei parli- 
ti, le drammatiche ina¬ 
dempienze governative nel¬ 
la risposta alle aspirazio¬ 
ni dei giovani. E deve far¬ 
ci riflettere il fatto che 
l'astensionismo, anziché 
penalizzare in misura egua¬ 
le tutti i partiti, colpisce 
particolarmente la sinistra. 

2) La rinnovata religio¬ 
sità giovanile, l'attrazione 
esercitata dalla Chiesa e 
da Papa Wojtyla, il molti¬ 
plicarsi delle aggregazioni 
giovanili attorno al mon¬ 
do cattolico non si è 
tradotto in un aumento di 
voti della Democrazia Cri¬ 
stiana. Questo dimostra 
che alla base della presen¬ 
za cattolica tra i giovani 
stanno valori che il mon¬ 
do moderno e le società di 
transizione possono far 
propri: la tutela della per¬ 
sona umana nei confronti 
del livellamento della so¬ 
cietà consumistica, le basi 


Che cosa vuole oggi 
un giovane dal PCI ? 

La storia, la cultura, le aspirazioni al cambiamento che 
formano il patrimonio piu vivo della coscienza 
giovanile e le risposte della politica comunista 


di una esperienza comuni¬ 
taria da contrapporre al¬ 
le norme capitalistiche di 
sfrenata competitività; e 
dimostra altresì che il prin¬ 
cipio della libertà nella 
scelta politica dei cattoli¬ 
ci ha fatto strada, alme¬ 
no tra i giovani. 

3) Nel '76 la sinistra 
aveva circa il 54% del vo¬ 
to giovanile. Ora lo schie¬ 
ramento conservatore ero¬ 
de solo lo 0,5% mentre il 
10% si raccoglie attorno 
al Partito radicale. Questo 
il paradosso del voto del 
3 giugno: una sinistra an¬ 
cora forte, maggioritaria 
tra i giovani, poco intac¬ 
cata dalla potentissima of¬ 
fensiva moderata del post- 
20 giugno, ma certo segna¬ 
ta dalla diaspora radicale 

La scelta 
dei radicali 

Possono essere numero¬ 
si i motivi per i quali un 
giovane vota radicale, ed 
andranno studiati uno ad 
uno. Probabilmente al fon¬ 
do c’è una miscela di ma¬ 
lessere e di protesta indi¬ 
stinta che si coagula su 
una forza ambigua come i 
radicali, in netta polemica 
contro i comunisti, ma che 
non si è certo ancora 


espressa come foiza di de¬ 
stra o come supporto gre¬ 
gario della Democrazia 
Cristiana. 

Ecco allora che il voto 
parla di noi, della sinistra 
e dei comunisti, non solo 
di come sappiamo distin¬ 
guere tra Pannella e l 
suoi elettori, ma anche di 
come sappiamo parlare a 
tutti i giovani — quelli 
che non hanno votato, 
quelli che hanno votato 
radicale, quelli che han¬ 
no votato DC — il linguag¬ 
gio della trasformazione. 
Attenzione a non demoniz¬ 
zare il voto del 3 giugno. 
Paggi su Rinascita mette 
In guardia dal ricorrere a 
categorie vecchie — il di- 
ciannovismo (ma di ciò 
noi parlammo a proposito 
degli « autonomi » che si 
preparavano a marciare su 
Bologna nel 1977) — che 
non servono a spiegare fe¬ 
nomeni nuovi come il vo¬ 
to radicale. 

Semmai, nelle urne si è 
espresso per la prima vol¬ 
ta a livello politico-par¬ 
lamentare un sommovi¬ 
mento di coscienze giova¬ 
nili in atto da tempo e che, 
come il movimento del '77, 
non coinvolgeva solo avan- 
guardie intrise di avven¬ 
turismo e di violenza, ma 
attraversava tutti i setto¬ 
ri della gioventù, dagli 


estremisti ai cattolici. Di¬ 
co questo perché dobbia¬ 
mo intendere che la nuo¬ 
va generazione ha una sua 
cultura e una sua storia 
diverse da quelle delle ge¬ 
nerazioni precedenti. 

Discriminanti 

annebbiate 

E’ la generazione venu¬ 
ta alla politica con il 20 
giugno che ha cominciato 
a conoscere i comunisti 
nell’area delle astensioni 
prima e nella maggioran¬ 
za poi, senza capire bene 
il compito inedito e le 
difficoltà della politica di 
unità nazionale, una poli¬ 
tica che non ha dato ri¬ 
sultati immediati e ap¬ 
prezzabili per la condizio¬ 
ne giovanile. E’ la genera¬ 
zione « omologata » cultu¬ 
ralmente dalla scuola di 
massa, peraltro allo sfa¬ 
scio, e dalla diffusione dei 
mass-media, che a Torino 
come ad Altamura parla¬ 
no lo stesso linguaggio. E’ 
la generazione per la qua¬ 
le l’antifascismo, il richia¬ 
mo alla Resistenza ha bi¬ 
sogno di riemnirsi di con¬ 
tenuti originali altiimen- 
ti si annebbia come di- 
scriminante di fondo. Il 
rapporto con la classe ope¬ 


rala, la stessa nozione di 
lotta di classe è messa In 
discussione continuamen¬ 
te da una condizione so¬ 
ciale-che è frantumata, di¬ 
sgregata anche nel lavoro, 
non solo nello studio o 
nella disoccupazione. 

La coscienza politica di 
questa generazione è se¬ 
gnata da altre motivazio¬ 
ni: le contraddizioni indi- 
viduo-Stato, libertà-autori¬ 
tarismo, natura-tecnologia. 
Sono insufficienti e am¬ 
bigue ma sono anche pro¬ 
blemi che esistono e dai 
quali bisogna partire 

Non diremo per que¬ 
sto che si tratta di una ge¬ 
nerazione perduta. E’ fini¬ 
to il tempo postsessantot- 
tosco dello spostamento li¬ 
neare dei giovani a sini¬ 
stra; pericoli dì rottura ce 
ne sono, e come. Nella lot¬ 
ta dì egemonie il movi¬ 
mento operaio deve im- 
parare allora a confrontar¬ 
si con l’esperienza origi¬ 
nale di una generazione, 
non solo ricordare ai gio¬ 
vani la propria. 

Occuparsi di libertà, di 
diritti civili, ambiente, 
energia nucleare, qualità 
della vita nelle grandi cit¬ 
tà non è un cedimento a 
Pannella, ma il modo per 
affrontare temi emergen¬ 
ti nella crisi sociale e co¬ 
niugarli con la grande que¬ 
stione della trasformazio¬ 
ne. La proposta radicale 
va combattuta perché rap¬ 
presenta un tentativo d: 
americanizzare la vita po¬ 
litica italiana, togliendo di 
mezzo la questione dell’or¬ 
ganizzazione delle masse 
nel partiti per ridurre il 
rapporto individuo-Stalo 
allo strumento plebiscita¬ 
rio, e in definitiva autori¬ 
tario. del referendum. Ma 
per contrastare i radicali 
la sinistra deve riscattare 
dalla loro ipoteca le tema¬ 
tiche sulle quali il partito 
di Pannella è potuto sem¬ 


brare più credibile di noi, 
senza codismi, anzi svi¬ 
luppando la crìtica e la lot¬ 
ta ideale. 

Ora la discussione e la 
riflessione critica va con- 
dotta a fondo. Una cosa 
pare certa: il rapporto con 
i giovani non dipende 
esclusivamente dalla col- 
locazione parlamentare dei 
comunisti, l’eventuale pas¬ 
saggio dalla maggioranza 
all’opposizione jn sé non 
ci assicura nulla. La vera 
autocritica, che in parte 
abbiamo cominciato a fa¬ 
re, riguarda il modo con 
cui la nostra politica par¬ 
la ai giovani. Abbiamo im¬ 
parato che il governo del¬ 
ia società non può ridursi 
al governo dello Stato, che 
ogni atto parlamentare è 
intriso di questioni che ri¬ 
guardano l’organizzazione 
delle masse, allo stesso 
modo la condizione giova¬ 
nile non si esaurisce con 
le leggi della scuola e del 
lavoro. 

Il 3 giugno si è votato 
anche contro l’economici¬ 
smo. Vi sono grandi scel¬ 
te di valore su cui i giova¬ 
ni intendono orientare il 
propro impegno: esiste 
uno spazio tra l'individuo 
e i partiti che chiede or¬ 
ganizzazione, punti di ri¬ 
ferimento, presa egemoni¬ 
ca del movimento operaio. 

Possiamo pensare di 
riempire il vuoto con una 
organizzazione giovanile di 
tipo tradizionale, con una 
pura e semplice appendi¬ 
ce del Partito tra le nuo¬ 
ve generazioni? Credo pro¬ 
prio di no. C’è una spinta 
all’autonomia tra i giova¬ 
ni. Gli interessi e le aspi¬ 
razioni delle nuove gene¬ 
razioni chiedono di essere 
rappresentati in maniera 
originale, con più corag¬ 
gio. dentro la politica dei 
comunisti italiani. 

Walter Vitali 
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Iginio Baldieri, « Eos » 


Una mostra a Venezia 

Anche l’arte 
ha il suo 
alfabeto 

Studenti e pittori coinvolti in un 
interessante confronto sul rapporto 
tra scuola e ricerca figurativa 
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Itale Antico, « Inserimento verticale » 






Lettera da Washington 




Un missile in cerca di consensi 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - «Se devi 
fare il disarmo comincia con 
il riarmo »; questo in sostan¬ 
za il ”messaggio ” che il Se¬ 
nato ha trasmesso al presi¬ 
dente nel momento stesso in 
cui è stato annunciato rac¬ 
cordo con l’URSS sulla limi¬ 
tazione delle armi strategi¬ 
che. In altri termini, nessu¬ 
na ratifica del Salt II senza 
misure di riarmo adeguata- 
mente persuasive. Dopo qual¬ 
che esitazione Carter ha ac¬ 
colto il "messaggio” del Se¬ 
nato e quasi alla vigilia del¬ 
l’incontro di Vienna ha an¬ 
nunciato di aver deciso di au¬ 
torizzare la costruzione del 
missile MX. Adesso tutti sem¬ 
brano soddisfatti: l’MX — 
affermano gli esperti — an¬ 
nulla il vantaggio acquisito 
dai sovietici e ristabilisce la 
parità. 

Io non sano in grado di di¬ 
re se l’argomento di coloro 
che hanno premuto per la co¬ 
struzione di questo nuovo 
missile sia fondato o no. La 
sola cosa che posso fare è 
raccontare alcuni aspetti del¬ 
la vicenda. Secondo gli esper¬ 
ti militari di qui, dunque, 
l’URSS possiede la capacità 
strategica di infliggere agli 
Stati Uniti un « primo colpo » 
nucleare assai più devastato¬ 
re di un « primo colpo » ame¬ 
ricano. E in più l’URSS sa¬ 
rebbe in grado di distrugge¬ 
re una quantità notevole di 
missili americani destinati al¬ 
la risposta. Ripeto: non so se 
le cose stiamo cosi. Sono me¬ 
si. comunque, che sui giorna¬ 
li, al Congresso, tra Con¬ 
gresso e Casa Bianca di que¬ 
sto si discute e contempora¬ 
neamente marina, aviazione, 
esercito, industrie preparano 
programmi destinati a elimi¬ 
nare la pretesa inferiorità a- 
m ericana. 

I « segnali » 
al presidente 

Nel bel mezzo della polemi¬ 
ca, nel corso della quale so¬ 
no stali pubblicati tutti i da- ! 
fi. almeno quantitativi, rela- j 
fini alla forza strategica ame¬ 
ricana, si è arrivati all’ac¬ 
cordo sul Salt II. A questo 
punto il Senato comincia a 
inviare al presidente i « se¬ 
gnali * di cui s’è detto. E 
Carter, nel momento che gli 
sembra più opportuno, annun¬ 
cia la sua decisione. L’indo¬ 
mani U lettore di giornali, 
anche U più distratto, è in¬ 
formato di tutto o di quasi 
tutto attorno al nuovo missi¬ 
le. Quanti ne verranno co¬ 
struiti, qual è la loro capa¬ 
cità di sfuggire a un attac¬ 
co sovietico, entro quanto 
tempo il programma verrà 
completato e naturalmente 
quale ne sarà il costo. Ma 
apprende anche altre cose. 
Ad esempio, per una oppor¬ 
tuna dislocazione degli MX 
c’è bisogno di duecento stri¬ 
sce di terreno ognuna lunga 
venti miglia. Ciò permetterà 
una continua mobilità dei mis¬ 


sili. che verranno trainati da 
apposite locomotive, in modo 
da impedire che eventuali 
missili sovietici possano indi¬ 
viduarli con precisione, an¬ 
nullando. dunque, il supposto 
o reale vantaggio acquisito 
dalla potenza antagonista. 

Il lettore di qui, a questo 
punto, dopo una vera e pro¬ 
pria indigestione di particola¬ 
ri fantascientifici, che però, 
purtroppo, non sono nè diver¬ 
tenti nè innocenti, avrebbe 
potuto chiudere il giornale o 
voltare pagina. Ma avrebbe 
perduto un ultimo dato. E 
cioè che non è detto che gli 
MX, una volta costruiti, 
verranno automaticamente 
dislocati nei quattro Stali del 
Sud West ritenuti logistica- 
mente i più adatti dagli stra¬ 
teghi del Pentagono e dove, 
a quanto pare, il governo a- 
vrebbe già provveduto all'ac¬ 
quisto del terreno. Prima che 
ciò possa avvenire dovranno 
essere consultate le organiz¬ 
zazioni anti-inquinamento e i 
dirigenti eletti degli Stati in¬ 
teressati. E’ mollo improba¬ 
bile che la loro reazione sia 
tale da mandare per aria V 
aspetto territoriale del proget¬ 
to. Ma può accadere. Come 
può accadere che in quegli 
Stali si faccia un referendum 
e gli elettori decidano di non 
volere i missili. In tal caso 
non ci sarebbe altro da fare 
che cercare altra terra in al¬ 
tri Stati... 

E’ ben noto che in questo 
paese vi sono mille, diverse 
e pesanti forme di manipola¬ 
zione del consenso. Ma il con¬ 
senso — ecco il punto — è 
necessario e deve essere ve¬ 
rificato. anche quando si trat¬ 
ta di programmi militari pre¬ 
sentati — a torto o a ragione 
— come essenziali per la si¬ 
curezza degli Stati Uniti. Co¬ 
me ranno esattamente le co¬ 
se in altri paesi? 


Per una mia personale ri¬ 
luttanza a parlare della mor¬ 
te violenta di una persona 
non ho voluto scrivere nulla 
a proposito della più recente 
esecuzione mediante l’uso del¬ 
la sedia elettrica negli Stati 
Uniti. Si Irattara, come forse 
sì ricorderà, di un uomo di 
trent’anni che aveva ucciso 
un suo compagno. Per legit¬ 
tima difesa — diceva il con¬ 
dannato. Omicidio volontario 
— ha sostenuto l’accusa. Mi 
hanno violentemente colpito 
due dati. Un cronista che ha 
assistito alla esecuzione ha 
detto che l’uomo, nei pochi 
affimi trascorsi da quando è 
stato legato sulla sedia fino 
alla scarica mortale, aveva 
« gli occhi sbarrati, sbarrati, 
sbarrati dal terrore ». 71 se¬ 
condo dato è che un sondag¬ 
gio effettuato tre giorni dopo 
ha rirelato che il seffanfacin- 
que per cento degli ameri¬ 
cani è favorevole alla pena 
di morte. 

Mi son chiesto come mai 
quegli occhi € sborrati, sbar¬ 
rati. sbarrati * non abbiano, 
evidentemente, detto nulla. 


La storia dell’MX, di cui Carter ha annunciato 
la costruzione per ottenere l’approvazione 
del Senato all’accordo con l’URSS sul Salt 2 - Ci sarà 
il nullaosta degli Stati del Sud West? 
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Il missile MX in fase sperimentale sbuca da un deposito sotterranee 


Una possibile risposta mi è 
stata suggerita da un giovane 
cameriere italiano che lavora 
qui e che ho incontrato per 
caso in un ristorante. «A me 
— ha detto — la gente media 
di questo paese fa paura ». 

• • • 

Ogni tanto ricompare il Ku 
KIux Klan. Qualche giorno fa 
a Decatur, una cittadina del- 
l’Alabama, circa centocin¬ 
quanta membri della setta, 
tutti incappucciati, sono sfi¬ 
lali ripetendo lè loro lugubri 
parole d’ordine: « Potere bian¬ 
co» e € Dio, dacci la pìtforia 
contro I negri, contro I coma- 
nisfi e contro i liberals ». Ma 
non s’erano ancora sciolti che 
un migliaio di neri, uomini, 
donne t bambini hanno a loro 


colta dato rifa a ima contro- 
manifestazione per le stesse 
strade. Un grosso contingente 
della polizia dello Stato ha 
impedito che scoppiasse un 
conflitto che avrebbe potuto 
allargarsi ad altre città del 
Sud. Il mofico delie due ma¬ 
nifestazioni contrapposte è 
stato dato dal caso di un gio¬ 
vane nero di ventisette anni, 
ritardato mentale, che avreb¬ 
be assalito tre donne bianche 
e che si trova in prigione. 
« Hanno preso un piccolo uo¬ 
mo con il cervello di bambino 
— ripetevano I neri nel corso 
della manifestazione — e vo¬ 
gliono fargli del male perché 
è nero ». « A morte chi assale 
le donne bianche » — grida¬ 
vano gli incappucciati, molli 


dei quali erano armati. I bian¬ 
chi, a Decatur, sono la grande 
maggioranza: solo il tredici 
per cento dei 42.000 abitanti 
della cittadina sono neri. Ma 
non si sono lasciati intimidire. 
Fermamente, in nome di un’ 
America che è anche loro, 
hanno costretto gli uomini del 
Ku Klux Klan a ripiegare. 
Non è detto tuttavia che le co¬ 
se finiscano qui. Alcuni sin¬ 
tomi starebbero infoiti ad in¬ 
dicare che molti bianchi del 
Sud pensano alla rivincita do¬ 
po le sconfitte subite negli 
anni scorsi ad opera del mo¬ 
vimento per i diritti cìoilì. 

• • • 

L’associazione dei profes¬ 
sori universitari americani, la 
più numerosa degli Sfati Uni¬ 


ti in questo campo, ha cen¬ 
surato, nel corso della riunio¬ 
ne annuale dei rappresentanti 
dei suoi settantamila iscritti, 
la decisione dell'università del 
Maryland di annullare la no¬ 
mina di un professore marxi¬ 
sta alla direzione del suo Di¬ 
partimento di scienze politi¬ 
che. Il caso, all’epoca in cui 
venne sollevato, fece molto 
scalpore. Ma nonostante le 
proteste, il prof. Ollman non 
potè mai prendere possesso 
dell'incarico. Non potrà farlo 
nemmeno adesso. La censura 
della associazione dei profes¬ 
sori non ha alcun effetto pra¬ 
tico e del resto già il rettore 
dell’università del Maryland, 
forte anche del fatto che con¬ 
tro la censura hanno votato 
101 professori e a favore 143, 
ha parlato di « inammissibile 
interferenza ». Al professor 
Ollman non resterà dunque 
che mandare avanti la causa 
ver danni con la richiesta di 
trecentomila dollari di inden¬ 
nizzo. 

m m m 

Quest’anno la cerimonia del¬ 
la fine del corso a West 
Point è stata diversa dal pas¬ 
sato. Un po' più goliardica, 
se è permesso usare questa 
espressione per la prestigiosa 
accademia militare degli Stati 
Uniti, vecchia — fanno sem¬ 
pre notare con orgoglio gli 
americani — di ben cento e 
scttantasette anni. La ragione 
risiede nel fatto che si è trat¬ 
tato dell’ultimo anno in cui i 
« laureati » erano soltanto ma¬ 
schi. A partire dall’anno ven¬ 
turo vi sarà un congruo nu¬ 
mero di donne: almeno un 
centinaio su un totale di noce- 
cento cadetti. Complessiva¬ 
mente le donne che frequen¬ 
tano i corsi sono attualmente 
duecentoventoilo. Di queste un 
centinaio, appunto, saranno 
promosse ufficiali nel 1930. 
Pare die i vecchi militari, 
che di solito assistono alla 
cerimonia della « graduation », 
siano rimasti esterrefatti nel- 
l’assistere alla sfilata delle 
donne in uniforme come gli uo¬ 
mini. Questa è almeno l’im- 
: pressione che si ricava guar- 
I dando le facce di un generale 
{ di nocanfafre anni, di un al¬ 
tro di novantadue e di un 
colonnello di novantuno che 
si trovano quest’anno tra gli 
ospiti donare di West Point. 

• • • 

E anche Carter è milionario, 
naturalmente in dollari. Gli 
americani lo hanno appreso 
attraverso la pubblicazione 
della denuncia fiscale del pre¬ 
sidente. 1 suoi averi superano 
di poco il milione, ma lo su¬ 
perano. Forse è una buona no¬ 
tizia per lui.- La sola, però, 
da quando si è insediato alla 
Casa Bianca. I sondaggi con¬ 
tinuano ad indicare un calo 
pauroso della sua popolarità. 
Gli ultimi effettuati dicono 
che solo Nixon negli ultimi 
giorni della sua presidenza 
aveva meno consensi di quanti 
ne abbia attualmente Carter. 
Ma quel che i peggio i che 
mai un presidente democratico 
in carica ha registrato un mi¬ 


nor numero di consensi all’in- 
terno del suo stesso partito. 
Ricco, dunque, ma impopola¬ 
re. Ovviamente non vi è al¬ 
cun rapporto di causa ed ef¬ 
fetto... 

• * • 

t Se ì paesi arabi produtto¬ 
ri di petrolio diminuiranno i 
rifornimenti noi saremo co¬ 
stretti a porre l’embargo sul¬ 
le vendite di cibo ». 

« In questo caso noi ci ri¬ 
volgeremo ai nostri fratelli 
russi perché vi impartiscano 
la lezione meritata ». 

Questo dialogo non è avve¬ 
nuto né all’ONU, né al Di¬ 
partimento di Stato, né in al¬ 
cuna altra sede di trattativa 
internazionale. E’ avvenuto, 
invece, in un liceo di Bethe- 
sda, che è un quartiere di 
Washington. Vi erano studen¬ 
ti vestiti da palestinesi e al¬ 
tri da americani. Non s’è trat¬ 
tato di una rappresentazione 
teatrale ma di una lezione di 
politica. Da qualche tempo il 
nuovo metodo va di moda. E 
molti dicono che è il solo mez¬ 
zo per interessare gli studenti 
a ciò che accade nel mondo. 
Né i libri, né i giornali sem¬ 
brano rispondere allo scopo. 
Gli studenti non li leggono. 
E così si sta diffondendo la 
usanza di rappresentare visi¬ 
vamente in classe non solo la 
attualità poiltica ma anche la 
storia. E’ un po' come rifare 
il Partenone in cima a un 
palazzo. Gli americani lo fan¬ 
no: l’ho visto a St. Louis, Mis¬ 
souri. Piace molto. In quanto 
al nuovo metodo adottalo nel 
liceo di Bethesda. gli inse¬ 
gnanti affermano che funziona. 


Un diritto 
per gli indiani 

Capita talvolta che gli india¬ 
ni d’America riescano a ot¬ 
tenere brandelli di giustizia, 
se cosi si può definire l’appli¬ 
cazione di trattati che li han¬ 
no praticamente spogliati di 
tutto. Nei giorni saorsi la 
corte federale ha stabilito che 
le tribù indiane Chippeica e 
Ottawa hanno il diritto di pe¬ 
scare pesce ovunque lo tro¬ 
vino nelle acque del lago Mi¬ 
chigan. € Abbiamo almeno ot¬ 
tenuto il rispetto dei trattati 
firmati nel 1835 e nel 1855 — 
hanno commentato i capi delle 
due tribù. Il diritto era stato 
contestato da una associazione 
di pesca sportiva che avrebbe 
voluto limitare Vestensiorìe 
della superficie destinata agli 
indiam. Motivo: gli indiani 
sono molto più bravi dei bian¬ 
chi, che finiscono con il pren¬ 
dere poco pesce. La Corte 
dello Stato aveva dato ragio¬ 
ne ai bianchi ma quella fede¬ 
rale ha rovesciato il verdetto. 
O i bianchi, perciò, impare¬ 
ranno a pescare come gli in¬ 
diani, oppure questi ultimi 
avranno almeno la maggior 
parte del pesce del lago Mi¬ 
chigan. 

Alberto Jacoviello 


VENEZIA — C’è un tema che 
ormai si avvia ad occupare 
un posto importante nel di¬ 
battito sulle arti visive, ed è 
il rapporto che intercorre tra j 
ricerca e didattica: da un 
lato come esigenza che la di¬ 
dattica divenga metodologica- 1 
mente recettiva delle espe¬ 
rienze anche più recenti del¬ 
la ricerca nella loro com¬ 
plessità intaccando l’isola 
conservatrice su cui la scuo¬ 
la. ogni scuola, non solo si 
basa ma addirittura si defi¬ 
nisce. Dall’altro come esigen¬ 
za degli stessi « artisti » (si 
accetti il termine convenzio¬ 
nalmente) di una verifica del¬ 
la loro ricerca nel momento 
in cui viene impegnata in 
una oggettivazione didattica, 
in un confronto con forze in¬ 
tellettuali in formazione su 
fondamenti storici differenti. 

Cosi un discorso sulla di¬ 
dattica investe inevitabilmen¬ 
te le istituzioni ed i luoghi 
che ad esso sono deputati, 
ed in primo luogo le Acca¬ 
demie di Belle Arti, la loro 
condizione oggettiva di «uni¬ 
versità subalterne » die le co¬ 
stringe ad un ruolo inefficien¬ 
te e squalificato alla forma¬ 
zione di operatori culturali 
quali gli insegnanti (spesso 
unico sbocco professionale di 
questi diplomati) di cui si 
compromette seriamente la 
adeguata preparazione, la pos¬ 
sibilità di una operatività 
spedalistica. in nome di una 
malintesa « formazione dell’ 
artista » secondo una conce¬ 
zione del termine ed un prag¬ 
matismo metodologico asso¬ 
lutamente anacronistici. 

Iniziative come il settore di¬ 
dattico della mostra «Arte- 
ricerca » tenutasi a Roma 
l’estate scorsa (Palazzo del¬ 
le Esposizioni) o la preceden¬ 
te «Didattica 2 * perché e 
come » (Modigliana e For¬ 
lì 1977) sono tappe di docu¬ 
mentazione pubblica delle con¬ 
dizioni. tensioni, esigenze, 
esperienze, che si svolgeva¬ 
no e die hanno continuato a 
svolgersi, spesso senza pub¬ 
blicizzazione, in varie situa¬ 
zioni. tra loro disorganidre. 
perché dovute a iniziative di 
singoli « agitatori » e mai pia¬ 
nificate in programmi orga¬ 
nizzativi generali, anzi a vol¬ 
te osteggiate. 

Attraverso la mostra all’ 
Accademia dì Venezia «crea¬ 
ta » dagli allievi di Emilio 
Vedova che espongono i «re¬ 
pati » dd lavoro compiuto 
in quel laboratorio ci si scon¬ 
tra con evidenza generosa 
contro queste problematiche 
e sì ha modo di considerare 
un’esperienza singolare e in¬ 
tensa. 

Come e dove iniziare e svi¬ 
luppare la ricerca date le 
inibenti condizioni oggettive 
dovute alla struttura ddla 
istituzione ed a tutti i suoi 
riflessi specifici compreso lo 
spazi o-fisico-detraula? Dove 
comunicare, lavorare? La 
complessa concezione spazia¬ 
le di Vedova pittore, vigo¬ 
rosamente anticlassica, strut¬ 
turalmente « moderna » è sta¬ 
ta applicata quale principio 
dirompente di uno spazio ba¬ 
nalmente scatolare ed anti¬ 
funzionale. Il violento ade¬ 
guamento a De esigenze prati¬ 
che. la stessa flagrante pre¬ 
carietà della soluzione adat¬ 
tata, hanno l’effetto di un 
atto d’accusa aU’impeccabile 
concatenazione delle inadem¬ 
pienze ufficiali. 

Ciò che è sor pr endente è che 


1 piani in cui si articola la 
mostra non discendono affat¬ 
to dalla concezione di Vedo¬ 
va, cioè del direttore dell’Ac¬ 
cademia. La sua presenza è 
continuamente percepibile in 
trasparenza come stimolo e 
opposizione all’operatività di 
altri, una sorta di reagente 
provocatorio gettato sulle sin¬ 
gole proposte e realizzazioni 
per studiarne con curiosità e 
passione la reazione: dunque 
una rigorosa differenziazione 
di ruoli che non trasforma 
questo laboratorio in una 
scontata proiezione del mae¬ 
stro. Questo dato è evidente 
fin dalla struttura « fisica » 
della mastra ed i « reperti » 
esposti confermano quanto 
già percepito sul funziona¬ 
mento del rapporto operatore- 
allievi in una sorprendente 
varietà di percorsi che fa 
risaltare il metodo seguito: 
la frattura del tradizionale 
linguaggio accademico, che 
cessa di essere un assoluto 
espressivo, si presenta come 
una fase superata ed irrecu¬ 
perabile fin nei suoi elemen¬ 
ti grammaticali e dunque da 
storicizzare. E* una posizio¬ 
ne critica che apre all’im¬ 
provviso un vuoto didattico 
riempito con una conoscenza 
difficile e approfondita del¬ 
le esperienze moderne. La 
mostra ci fa assistere cosi ad 
una continua, traumatica inie¬ 
zione di informazioni, sulla 
base di un’analisi scientifi¬ 
ca dea fenomeni artistici com¬ 
presi tra l’impressionismo ed 
il momento presente. 

Non avrebbe molto senso 
descrivere le varie strade, 
tra loro diverse, spesso in 
combinazioni inusuali, che i 
singoli hanno perseguito. Ciò 
che è interessante per una 
considerazione più generale è 
che sotto la diversificazione 
estrema tra chi si è rivolto 
ad esperienze concettuali, «dii 
invece ad una riflessione sul¬ 
la pittura (e in quell’ambito 
sul raggismo, A post-cubismo 
o l’informale) e chi si è im¬ 
pegnato in ricerche compor¬ 
tamentali e cosi via, l’elemen¬ 
to unificante è un asse meto¬ 
dologico che, proprio per que¬ 
sta decodificazione analitica 
della storia, obbliga l’analisi 
iniziale sulla «ragion suffi¬ 
ciente» del fare pittura. 

Lo stesso Emilio Vedova 
ebbe a scrivere, quando ini¬ 
ziò nel ’65 la sua docenza a 
Salisburgo: «Tutto il mio la¬ 
voro di incontro-scontro è nel 
fortificare i quanti di scelta, 
di responsabilità ». Il ruolo 
dell’artista didatta, che con¬ 
ferisce al « fare scuola » lo 
stesso valore del «fare pit¬ 
tura » è dunque quello di 
provocare « una coscienza 
precisa di scelta ». 

Nessuna «lolle opere espo¬ 
ste è considerata qiriudi da 
Vedova e dagli allievi artisti- 
camente autonoma proprio 
perché la funzione della scuo¬ 
la non è quella di pratane 
artisti, né deve prevederlo 
nelle proprie finalità. Ciò 
che viene sottoposto in que¬ 
sta mastra alla verifica del 
pubblico sono le tappe o gli 
esiti pienamente «rompiuti di 
una ricerca didattica: il labo¬ 
ratorio cioè nel suo funzio¬ 
namento, le cui componenti 
— dagli allievi all’artista-di- 
datta — realizzano una situa¬ 
zione tanto più aggregante 
proprio in quanto si diversifi¬ 
cano, contrastano, 

Anna Coliva 
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Dal GR2 

■ ■ è 

Selva non 
se ne va 
Mercoledì 
vertice 
RAI per 
decidere 


L’aereo militare è fra i più costosi del mondo 

Si cercano i piloti del Tornado 
inabissatosi nel mare d'Irlanda 

Il relitto localizzato al largo di Blackpool - Errore umano o difetto meccanico? 
L’Italia ne acquisterà 100 - Tempi lunghi e prezzi aumentati vertiginosamente 


ROMA — « Il presidente 

Grassi mi può licenziare ma 
non può dire cose inesatte 
come, ad esempio, che sono 
già slato eletto al Parlamento 
’ europeo». Con questa traco¬ 
tante affermazione Gustavo 
Selva, direttore del GR2, ha 

- ribadito ieri che intende ri¬ 
manere al suo posto igno¬ 
rando le decisioni del consi¬ 
glio d'amministrazione della 
RAI e la precisa richiesta di 

' Paolo Grassi.di rispettare la 
' incompatibilità tra mandato 
parlamentare e direzione del 
GR2. Selva, nella ricerca di 
pretesti che gli consentano in 
qualche modo di giustificare 
il suo arrogante atteggiamen¬ 
to accusa Grassi di « mancan¬ 
za di stile » e sostiene anche 
di non essere a conoscenza 
, di riunioni del consiglio d’am¬ 
ministrazione nel corso delle 
quali si siano esaminati casi 
analoghi ai suoi. 

Strana e sospetta ignoranza 
da parte di un giornalista, 
per di più direttore di testa- 
. ta. La riunione del consiglio 
c’è stata — esattamente il 7 
scorso — e si è conclusa con 
un pronunciamento chiaro: il 

- dipendente RAI eletto al Par- 

- lamento nazionale o europeo 
deve astenersi dalle sue fun¬ 
zioni anche nel periodo che 
intercorre sino alla procla¬ 
mazione ufficiale degli eletti; 
a quella data scatta l’incom- 
patibìlità poiché «per la RAI 
uno che fa il parlamentare 
non può fare il dipendente 
contemporaneamente e deve 
andare in aspettativa »: paro- 

, le testuali del direttore gene¬ 
rale Berté. 

L'ignoranza di Gustavo Sel¬ 
va diventa ancora più sospet¬ 
ta se si legge il telegramma 
inviato a Paolo Grassi dal- 
_l'on. Vera Squarcialupi, an- 
ch’essa giornalista del GR2, 
anch’essa eletta al Parlamen¬ 
to europeo come indipenden- 
. te nelle liste del PCI. «In 
. ossequio alle disposizioni im- 
. partite dal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione •— dice il tele¬ 
gramma — rinnovo la mia 
richiesta di aspettativa con 
conseguente assenza dai ser¬ 
vizi giornalistici senza fimi* 

, zione dello stipendio. Auspico 
che tale principio sia rispet¬ 
tato anche dagli altri dipen¬ 
denti della RAI eletti come 
me al Parlamento europeo 
per assicurare un'informazio¬ 
ne obiettiva come richiesto 
particolarmente dalla delicata 
situazione nazionale e data 
l’evidente incompatibilità tra 
la gestione dell'informazione 
in un servizio pubblico e 
qualsiasi mandato parlamen¬ 
tare ». 

L’orientamento espresso dal 
consiglio d’amministrazione e 
al quale si richiama l’on. 
Squarcialupi, è talmente li¬ 
neare da non prevedere 
neanche, in subordine, la 
possibilità di utilizzare per 
altre mansioni il dipendente 
che si rifiutasse di accettare 
il principio della incompatibi¬ 
lità. 

Come intende reagire l’a- 
T zienda all’incredibile atteg- 
] giamento di Selva? Alcuni 
i consiglieri, interpellati, hanno 
I ribadito che non c’è una vir- 
j gola da cambiare nelle deci- 
; sioni prese la settimana 

* scorsa; l’assenza da Roma 
: del direttore generale Berté 
} (in visita con altri consiglieri 

alla RAI Corporation negli 

* USA) rende sino a domani, 
sabato, problematiche altre 
iniziative. Ieri si era diffusa 

' la voce che Paolo Grassi vo- 
\ lesse immediatamente repli- 
.• care a Selva; poi è prevalsa 

* l'opinione di riproporre la 
‘ questione al consiglio d’am- 
| ministrazione di mercoledì 
\ prossimo per valutare le de- 

* cisioni da assumere di fronte 
; al grave e provocatorio at- 
» teggiarr.ento di Selva: i tele- 
i grammi di convocazione sono 
) stati spediti già da ieri. 

In quanto alle ragioni che 
t spingono Selva a reagire in 

* modo cosi sprezzante verso i 
, dirigenti della RAI si fanno 
i varie ipotesi: che luì non 

* voglia affatto lasciare il GR2 
| e intenda servirsi delle 400 
, mila preferenze raccolte (più 
: di Piccoli e Rumor) per raf- 

* forzare proprio la sua posi¬ 
zione di direttore; che voglia 

: ottenere dal suo partito un 

* incarico di prestigio (e con 
' del potere) prima di lasciare 
! il GR2; che intenda garantire 
■ al suo partito. la DC. una 

* successione in linea con la 
! sua gestione. 

Cosi si spiega anche il ten- 
‘ talivo dì far passare questa 
| incredibile vicenda come una 
. sorta di guerra dichiarata dal 
PCI. Ma quale guerra? Qui 
intanto c’è un'azienda che 
. ha deciso certe norme e un 
I dipendente che non le rispet- 
; ta contrariamente a quanto 
Tanno altri come dimostra il 
. comportamento irreprensibile 
dell’on. Squarcialupi e del vi¬ 
ce-direttore del TG2. Fiori, 
anch’egli eletto al Parlamento. 

a. z. 
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Un esemplare dell'aereo supersonico Tornado 


LONDRA *— Elicotteri e na¬ 
vi della Marina britannica 
sono impegnati da due gior¬ 
ni nella ricerca, finora in¬ 
fruttuosa, dei due uomini — 
un collaudatore e un naviga¬ 
tore, entrambi inglesi — che 
si trovavano a bordo del 
« Tornado », il nuovo aereo 
supersonico da combattimen¬ 
to e intercettamento costrui¬ 
to dal Consorzio Panavia, pre¬ 
cipitato martedì per cause 
non ancora accertate nelle 
acque del mare d'Irlanda. Si 
teme che i due aviatori sia¬ 
no rimasti prigionieri all’in- 
terno del velivolo, i cui rot¬ 
tami sono stati localizzati a 
quaranta metri di profondità, 
al largo di Blackpool. Per re¬ 
cuperare il relitto dell’aereo 
— il prototipo 08 il cui collau¬ 
do avrebbe dovuto precedere 
la consegna del primo esem¬ 
plare alla RAF. fissata per 
il prossimo settembre — è 
stata inviata sul posto una 
nave dotata di speciali mezzi 
di sollevamento. 


Il * Tornado* (noto come 
MRCA: Multi Roles Combat 


Aircraft), precipitato nel ma¬ 
re d'Irlanda, è uno dei pri¬ 
mi 15 aerei multiruolo da com¬ 
battimento (nove prototipi e 
sei in produzione) progettati e 
costruiti dal Consorzio Pana¬ 
via, di cui sono capicommes¬ 
sa VAeritalia, la tedesca M es- 
serschmitt-Boelkow e la Bri- 
tish Aerospace. Il motore è 
stato realizzato dalla Turbo 
Unìon-Rolls Ropce e FIAT- 
MTU. Il programma di pro¬ 
duzione di questo nuovo veli¬ 
volo militare — il primo della 
Europa —- è basato sull’ordi¬ 
nazione di 809 aerei. 100 dal¬ 
l’Italia, 3 50 dalla Gran Bre¬ 
tagna e 359 dalla Germania 
di Bonn. 

Il programma del « Torna¬ 
do » è assai in ritardo rispet¬ 
to alle previsioni. Il sesto ed 
ultimo di preserie ha decolla¬ 
to il 26 marzo scorso a Maii- 
ching, nella Germania fede¬ 
rale. In quella occasione ha 
conseguito due importanti tra¬ 
guardi: il superamento della 
velocità di 2 Mach (due vol¬ 
te la velocità del suono) e il 
completamento del gruppo di 


esemplari di sviluppo (9 pro¬ 
totipi e sei velivoli preserie). 

Secondo gli esperti il « Tor¬ 
nado »-MRCA è una buona 
macchina , assai sicura nono¬ 
stante l'alta sofisticazione dei 
suoi congegni. Prima della 
sciagura del mare d'Irlanda — 
si fa osservare — solo po 
chi incidenti di lieve entità 
si erano verificati durante gli 
oltre due anni di prove. Uno 
di questi incidenti accadde a 
Caselle. Durante l’atterraggio 
di uno dei due prototipi pro¬ 
dotti in Italia, si sfasciò il 
carrello (l'aereo era pilota¬ 
to da uno dei migliori col- 
laudatori italiani, il coman¬ 
dante Trevisan. quello della 
« liquidazione d'oro »). ma il 
difetto venne individuato e 
rapidamente eliminato. 

All'Aeronautica militare ita 
liana verranno dati in dotazio¬ 
ne 100 aerei « Tornado »: 12 
in versione doppio comando 
per addestrare gli equipaggi 
(è di pochi giorni fa la fir¬ 
ma di un accordo, che pre¬ 
vede l’addestramento comune 
dei piloti italiani, tedesco-occi¬ 
dentali e inglesi); 54 per la 


linea di combattimento e 34 
quale « volano » di manuten¬ 
zione e rimpiazzo perdite nel 
previsto periodo di utilizzazio¬ 
ne di 15-20 anni. 

Tre i tipi di critiche mosse 
al « programma Tornado »; i 
tempi troppo lunghi (l'Italia 
avrà i primi aerei il prossi¬ 
mo anno soltanto), con il ri¬ 
schio di un superamento tec¬ 
nologico: il ruolo che si in¬ 
tende affidare a questo ve¬ 
livolo (si è detto che dovrà 
svolgere soltanto attività di 
interdizione e ricognizione, ma 
si tace sul fatto che esso è 
in grado di trasportare an¬ 
che bombe atomiche); l'ele¬ 
vato costo. Dai 7 miliardi e 
mezzo per ogni aereo, previ¬ 
sti nella « legge promoziona- 
| le ». sì è già arridali ai circa 
i 18 miliardi. Ciò significa che 
per acquistarne 100 non ba 
sterà l'intera somma (circa 
1.300 miliardi di lire) prevista 
per attuare il piano decenna¬ 
le di ammodernamento della 
nostra Aeronautica militare. 
Tutto quindi è da rivedere. 

Sergio Pardera 


Gli aerei non atterreranno in America 


Polemici gli USA 
per le decisioni 
europee sui DC-10 



ROMA — Ostilità fra le 
compagnie aeree europee e 
le autorità degli Stati Uniti 
sulla vicenda dei DC-10. i 
trireattori della McDonnel 
Douglas costretti a rimanere 
a terra in seguito a un di¬ 
vieto della FAA, l’ente fede¬ 
rale americano dell’aviazio¬ 
ne civile. In una dichiara¬ 
zione resa nota ieri, le auto¬ 
rità statunitensi hanno fatto 
sapere che la disposizione 
che vieta ai DC-10 immatri¬ 
colati all’estero l’atterraggio 
negli Stati Uniti rimarrà in 
vigore - anche se le compa¬ 
gnie europee decideranno di 
far riprendere il volo ai loro 
aerei. In sostanza, se il di¬ 
vieto viene tolto in Europa, 
i DC-10 delle compagnie eu¬ 
ropee non potranno né sor¬ 
volare né atterrare nel ter 
ritorio degli Stati Uniti. 

Commentando le notizie 
provenienti dall’Europa, il 
portavoce della FAA. Richard 
Stafford, ha detto che si 
tratta di un settore di re¬ 
sponsabilità europea e non 
di un settore di competenza 
americana. La FAA. come è 
noto, ha ordinato mercoledì 
scorso che tutti I tipi di «DC- 
10 » immatricolati negli Stati 
Uniti rimangano a terra a 
tempo indefinito ed ha an¬ 
che emesso una disposizione 
in base alla quale ai « DC-10 » 
delle compagnie non ameri¬ 
cane non sarà concesso di 
atterrare negli USA. 

A seguito del divieto di 
volo emesso dalla FAA. le 
compagnie straniere (ad ec¬ 


cezione di quella jugoslava) 
hanno a neh "esse tenuto a ter¬ 
ra i loro DC-10. ma Taltro 
giorno 21 compagnie euro¬ 
pee hanno adottato un pro¬ 
gramma che prevede la ri¬ 
presa dei voli il 19 giugno. 

La decisione è stata presa 
a Strasburgo nel corso di un 
incontro Fra i rappresentan¬ 


ti di tutti gli enti di con¬ 
trollo aereo europei e le com¬ 
pagnie. Nel corso della riu¬ 
nione è stato sottolineato che 
il provvedimento della FAA 
riguardava il tipo di DC-10 
in dotazione delle compagnie 
americane e che i difetti ri¬ 
scontrati sugli aerei (lesioni 
nel punto di raccordo dei 


motori e delie ali) erano do¬ 
vuti alla cattiva manuten¬ 
zione delle macchine. Le 
compagnie europee assicura, 
no che i loro DC-10 sono in 
perfetta efficienza, non pre¬ 
sentano alcuna lesione e i 
lavori di manutenzione ven 
gono eseguiti con la mas¬ 
sima cura. Da qui la deci¬ 
sione di riprendere i voli 
dopo una ulteriore serie di 
accertamenti. 

Negli Stati Uniti i DC-10 
dovranno rimanere a terra 
almeno fino al 25 giugno 
prossimo in quanto la FAA 
lio chiesto al giudice Robin¬ 
son un rinvio almeno sino a 
tale data dell’udienza fissa¬ 
ta per oggi a Washington nel 
corso della quale doveva es¬ 
sere presa una decisione sui 
DC-10. «Tenere udienza og¬ 
gi — ha detto un funziona¬ 
rio della FAA — non avreb¬ 
be alcuna utilità in quanto 
non sono stati ancora ese¬ 
guiti tutti gli accertamenti 
necessari ». 

Nell’udienza di oggi il giu¬ 
dice era stato chiamato a 
decidere sul divieto, emesso 
dopo la grave sciagura di 
Chicago del 25 maggio scor¬ 
so. che costò la vita e 275 
persone. Secondo gli esperti 
il disastro venne provocato 
dal distacco di un reattore. 
Un accertamento eseguito su 
altri aerei avrebbe accerta¬ 
to. come si è detto, la pre¬ 
senza nello stesso punto di 
micro fratture. 

f. C. 


Mentre i! coordinamento dei precari insiste sul « blocco » 


Da lunedì già 881 mila ragazzi agli esami 


ROMA — Cominciano lunedi 
prossimo, con la prova scrit¬ 
ta di italiano, gli esami di 
licenza media per circa 881 
mila candidati. Le altre pro¬ 
ve scritte sono quelle di ma¬ 
tematica e di lingua stranie¬ 
ra, fissate rispettivamente per 
martedì e mercoledì. Ai com¬ 
piti scritti seguirà una pro¬ 
va orale che consisterà In un 
« colloquio pluridisciplinare » 
su tutte le materie studiate 
durante l’anno scolastico, e- 
sclusa la religione. 

Gli esami cominceranno In 
un clima abbastanza teso a 
causa dell’agitazione Indetta 
dal coordinamento dei preca¬ 
ri che per ora ribadisce il 
proseguimento del « blocco ». 
Tuttavia, secondo 1 sindaca¬ 
ti confederali e quelli « auto¬ 
nomi », le prove d’esame do¬ 
vrebbero svolgersi ugualmen¬ 
te, magari con qualche dif¬ 
ficoltà. secondo il calendario 
fissato dal ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Il numero dei ragazzi che 
quest'anno affronteranno la 


prova finale della scuola del- 
l’obbligo è inferiore a quello 
dell’anno scorso: agli esami 
di licenza media del 1978 in¬ 
fatti, si presentarono 891 mi¬ 
la studenti,, diecimila In più 
rispetto a quest'anno, il fe¬ 
nomeno — affermano gli e- 
spertl del ministero della 
Pubblica Istruzione — è do¬ 
vuto alia contrazione delle 
natalità. 

Lunedi prossimo comince¬ 
ranno anche gli esami di Ido¬ 
neità alla seconda e terza 
media, che consistono nelle 
prove scritte di italiano, ma* 
tematica e lingua straniera, 
e In un «colloquio pluridiscl- 
plinare » su tutte le materie. 
Gli esami di Idoneità verte¬ 
ranno sui programmi integra¬ 
li delle classi delle quali 1 
candidati non hanno conse¬ 
guito la promozione e l’Ido¬ 
neità, 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione Spadolini si è in¬ 
tanto soffermato in un’inter¬ 
vista televisiva sull'esito dei 
colloqui con i sindacati della 


scuola a proposito del pro¬ 
blemi del precariato. Il mi¬ 
nistro ha confermato che il 
provvedimento urgente di 
legge definito assieme ai sin¬ 
dacati sarà presentato al 
Consiglio dei ministri dopo 
il 20 giugno, a Camere rien¬ 
trate in esercizio. « Si tratta 
comunque — ha detto Spado¬ 
lini — di un provvedimento 
di emergenza che non annul¬ 
la, ma anzi accentua la ne¬ 
cessità di una definitiva re¬ 
golamentazione della mate¬ 
ria da parte del Parlamento ». 
Riguardo alle eventuali con¬ 
seguenze di un ulteriore e 
sia pure limitato blocco de¬ 
gli scrutini, il ministro ha 
dichiarato di ritenere anco¬ 
ra possibile la soluzione to¬ 
tale della vertenza. 

Il coordinamento nazionale 
del precari ha però deciso di 
continuare 11 blocco degli 
scrutini e degli esami. Lo 
ha ricordato ancora una no¬ 
ta del coordinamento stesso, 
con la quale vengono anche 
confermati lo sciopero • la 


manifestazione indetti per sa¬ 
bato. Alla manifestazione na¬ 
zionale, che si svolgerà a Ro¬ 
ma, ha aderito, pur con qual¬ 
che riserva sugli obiettivi del 
coordinamento, 1* assemblea 
degli insegnanti incaricati dei 
corsi di richiamo e aggior¬ 
namento culturale di istru¬ 
zione secondaria (Cracis). 
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Medici e scienziati a congresso 

Si può sciogliere 
T «enigma 
del dolore»? 

Le tante facce della sofferenza psichica e 
fisica - Il diritto dell'uomo a non soffrire 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Il dolore, che 
cos’è? E‘ soltanto un feno¬ 
meno sensoriale? La spia di 
un male ben più grave? E' 
sofferenza fisica o stato d' 
animo in cui convivono rab¬ 
bia, paura, ansia? E’ com¬ 
pensazione di bisogni incon¬ 
sci? Senza dolore si muore, 
ma il dolore uccide? Quanti 
e quali dolori esistono? Co¬ 
me combattere la sofferen¬ 
za in un mondo in cui — si 
dice — c'è ime. maggiore 
sensibilità al dolore? 

Medici e scienziati di 53 
paesi si sono riuniti a con 
presso a Sorrento per sca¬ 
vare questo antico, eterno e 
irrisolto problema, per ten¬ 
tare di dare risposte alle in 
finite domande che il dolore 
solleva. Hanno porfido per 
cinque giorni (e il congres 
so prosegue da domani a 
Tropea) dei tanti aspetti di 
questo sicuro compagno di 
ciascuno di noi. affrontando 
le sue molteplici facce: dal¬ 
le semplici cefalee, alle ne¬ 
vralgie. al dolore cardiaco 
e vascolare, a quello musco 
lare e osseo, a! dolore del 
parto, all’angoscioso proble 
ma del dolore nel cancro. 

Neurofisiologia, farmaco 
logia, psicologia sono stati 
i grandi settori su cui si so 
no sviluppate decine e deci 
ne di relazioni in uno sforzo 
di i ir e rea d'unità che è ap¬ 
parso. più di una volta, dìf 
ficile proprio per la natura 
« enigmatica » del dolore. E 
x l'enigma del dolore » è il 
titolo del libro che il profes 
sor Ronald Melzack ha scrii 
to negli anni '60. 

Lo incontriamo in tuia pau¬ 
sa dei lavori, sta per tor¬ 
nare a Montreal, dove inse¬ 
gna psicologia all’Universi¬ 
tà. Secondo la sua teoria, 
quella del cosiddetto « can¬ 
cello del controllo del dolo 
re » esisterebbero, a lineilo 
del midollo spinale, struttu¬ 
re che in connessione con 
altri centri nervosi (dal eer 
vello alla periferia) moda 
Inno il passaggio degli im 
pulsi dolorosi. Il cancello si 
apre e si chiude in modo 
assai variabile, a seconda 
di una serie di componenti 
soggettive. « Altrimenti — 
ci dice il professor Melzack 
— come si potrebbe .spiega 
re il fatto che per mia stes¬ 
sa causa di dolore, profon¬ 
damente diverse sono le rea 
ziom? 

Prendiamo ad esempio un 
giocatore di foot-ball. Du¬ 
rante una partita viene col 
pito ripetutamente, ma non 
prova dolore. Scoprirà negli 
spogliatoi lividi sulle gam¬ 
be. lividi che se si fosse 
procurato sbattendo che ne 
so... in casa, lo avrebbero 


fatto soffrire. Duranfe la 
partita il cancello del dolo¬ 
re è chiuso. La sua mente 
p interessata ad altro, caso 
mai a vincere ». 

Ma questa sua teoria ri¬ 
solve V "enigma-dolore”? 

x No, assolutamente per¬ 
chè se è vero che i fattori 
psicologici giuocano un ruo 
lo determinante, ben altri 
sono gli elementi, tutti con 
nessi fra loro, che concor¬ 
rono a determinare sensa¬ 
zioni dolorose. E' certo — 
conclude citando una stu¬ 
penda intuizione di Sofocle, 
nell'Edipo re — che ”i più 
grandi dolori sono quelli di 


Per troppi anni — ci spie¬ 
ga il professor Loeser, chi 
rurgu della clinica del do¬ 
lore di Washington -- ab 
biamo studiato la patologia, 
perdendo di vista il fatto 
che l'uomo non è mai sol¬ 
tanto un insieme di ossa, 
muscoli, pelle, nervi ecc.... 
Quello che conia è come 
quell’ uomo reagisce. Le 
scienze dell' uomo si intrec¬ 
ciano: filosofia, psicologia 
arricchiscono classiche no¬ 
zioni mediche. Il dolore non 
è classificabile, quantifica¬ 
bile. Se io pesto una punti 
ria. in casa, a piedi nudi, 
impreco e caso mai rimpro¬ 
vero mìo figlio per il suo 
disordine. Ma se sono inse 
gitilo da un leone e durante 
la fuga calpesto non una 
puntina ma dieci chiodi, non 
urlo, non piango, non sento 
dolore. Qual è allora il do 
lare della puntina? ». 

Stiamo cominciando però 
a capire molto di più sul 
funzionamento del sistema 
nervoso. Gli studi in questo 
senso hanno raggiunto negli 
ultimi decenni livelli altis¬ 
simi. La recente scoperta 
dell’endorfina. una sostanza 
prodotta dal nostro cervello 
per difenderci dal dolore (è 
molto presente ad esempio 
nelle donne che si avvicina- 


cui noi siessi siamo la cau 
sa” ». 

Per secoli il dolore è sta¬ 
to considerato, meccanici¬ 
sticamente, come la risposta 
ad uno stimolo. Oggi esso è 
riportato all’uomo che sof¬ 
fre. La centralità dell’io, 
dell’uomo nella sua identi¬ 
tà, singola e specifica che 
è cresciuta quanto più si è 
andata sviluppando una cer¬ 
ta medicina oggettivizzante, 
hanno portato a studiare in 
modo nuovo il dolore. Si 
può dire che il personale e 
entrato in questa branca del¬ 
la ricerca medica. 


no al parto, o nel corpo del 
neonato: una specie di « am¬ 
bulanza per casi di emer¬ 
genza » l’ha definita il suo 
scopritore, il professor Te- 
renitts, dell’ Università di 
Uppsala, durante i lavori di 
Sorrento) non potrebbe met¬ 
tere in crisi certe interpre¬ 
tazioni tutte psicologiche del 
dolore? « No — risponde an¬ 
cora il professor Loeser — 
perchè non c’è un solo cen¬ 
tro del dolore. Il nostro si¬ 
stema nervoso è collegato a 
tutto il resto. Ogni sezione 
ginoca un suo ruolo, ogni 
sentiero ha la sua storia. 
Non c’è un centralino tele¬ 
fonico in cui tutto si racco¬ 
glie. E in questo senso ogni 
uomo ha il suo dolore ». 

Il congresso di Sorrento 
non voleva né poteva rispon¬ 
dere all’enorme quesito: che 
cos'è il dolore? La novità 
— frutto di decennali lavo¬ 
ri di ricerca — è che oggi 
il dolore lo si va conside¬ 
rando sempre più come ma¬ 
lattia. e non soltanto sinto¬ 
mo. Una malattia che può 
anche uccidere? Il profes¬ 
sor Bonica. lo scienziato che 
lavora all’Università di Wa¬ 
shington e che da anni stu¬ 
dia il dolore, risponde: 
x Certo, basterà pensare a 1- 
Tinjarto. Se il dolore non 
smette subito, aumenta la 


misura dell'infarto stesso. 
Questo perchè il dolore è 
un vaso costrittore, il che 
determina ischemia, morte 
delle cellule e diffusione di 
sostanze tossiche che vanno 
al cuore, producendo la mor¬ 
te ». 

x Anche perchè malattia, 
il dolore si deve e si può 
combattere: inizia così la 
nostra ultima breve intervi¬ 
sta con il professor Morie- 
ca, uno degli organizzatori 
del congresso e primario del 
reparto dolore dell’Istituto 
Regina Elena di Roma. 

Oggi c’è un cattivo atteg¬ 
giamento di fronte al dolo¬ 
re. Ad un primo eccesso, 
quello di ingurgitare pillole 
di vario genere, non appe 
na si presenti il minimo 
cenno di dolore (una abitu¬ 
dine (uffa consumistica # 
che causa inquinamento del 
l'organismo umano quanto 
inutili spese economiche) 
corrisponde un altro ecces 
so: il dolore cronico viene 
trascurato o sottovalutato. 
Perchè questo, professor 
Moricca? « Le motivazioni 
sono svariate: da quella di 
carattere culturale (ideolo- 
gico-filosofico) a quelle di 
una scarsa conoscenza del 
fenomeno (all’UnìversUà non 
si studia il dolore, e basti 
pensare alla preparazione 
del nostro personale para¬ 
medico), di una inadeguata 
applicazione delle conoscen¬ 
ze, di uno scarso interscam¬ 
bio fra coloro che studiano ! 
il problema. Anche se, non 
lo si deve dimenticare, in 
questi ultimi dieci anni il 
cammino percorso nella lot¬ 
ta al dolore è pari se non 
superiore a quello percorso 
in 150 anni ». 

A Tropea, lasciata la fa¬ 
se della discussione scienti¬ 
fica. il congresso discuterà 
sul cosa farsi, quali terapie 
nuove generalizzare per di¬ 
fendere il diritto dell'uomo 
a non soffrire. Quali sono i 
problemi attuali da affron 
tare, in termini anche di 
una nuova educazione sani¬ 
taria al dolore? di centro 
del dolore del Regina Ele¬ 
na. malgrado sia fra i più 
avanzati d’Europa, è privo 
di apparecchi, specialisti, 
attrezzature, letti. Ma non 
è questo il problema — con¬ 
clude il professor Moric¬ 
ca —; bisogna al contrario 
decentrare a partire dai 
pronti soccorsi, o dal medi¬ 
co di base, strutture idonee 
a combattere il dolore, di¬ 
vulgando una nuova conce¬ 
zione del problema, un ri¬ 
spetto maggiore del pazien¬ 
te che soffre, una compren¬ 
sione nuova delle sue ango¬ 
sce».'- • * 

Francesca RaspinI 


Gli studi sul funzionamento 
del sistema nervoso 
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La «tregua» proposta da Franco Piperno 


Se l’autonomo 
si fa moderato 


Atto primo: Franco Piper¬ 
no, leader dell'Autonomia e 
(/rande latitante, scrive a 
Lotta continua. Il contenuto 
della lettera è di quelli - 
come si usa dire — destina 
t> a suscitare « ampie rea 
zioni ». Piperno offre di a’ 
un'immagine inedita ed vi 
- iospettabile: quella del «mo¬ 
derato ». del politico avve 
duto e ragionevolmente di 
sponibile ad una « media 
rione » nei superiori interes 
’ '< del paese. Concedete la 
amnistia a tutti i « combat 
tenti comunisti » — questo 
il succo della sua proposta 
-- ed insieme salveremo 
l'Italia da una prospettiva 
libanese o argentina, da un 
disordine prodromo di « tra 
sformazioni orrende in tutta 
la società ». 

Atto secondo: inesorabili 
arrivano le «ampie rearto 
ni ». Giorgio Bocca assente 
con qualche cautela proba 
bilmente dettata dagli obbli¬ 
ghi del <t copyright » (sì può 
fare: leggetemi sul prosai 
mo « Espresso » e saprete il 
resto). Marco Boato appro 
va incondizionatamente (i'fs 
semiale è bloccare, dall'ulta 
e dall'altra parte i «signori 
della guerra »). Leo Volumi 
impreca dalie colonne lei 
t Corriere » (nessuna impu¬ 
nità per le Brigate rosse) E 
poi, uno dopo l’altro. Scia- 
' scia. Viale. Bobbio. Si. no. 
forse, giammai. La singola¬ 
re ed inattesa proposta di 


« tregua » lanciata da Pi 
perno sembra destinata a ri¬ 
produrre. senza apprezzai/; 
li variazioni e come in a,in 
sorta di gioco delle partì, 
la disputa che. ai tempi (tei 
rapimento Moro, aveva dir 
so i « trattivisti » dai « non 
trattivisti ». Accettare o itoti 
accettare la «pacificazio 
ne »? Riconoscere o non ri 
conoscere politicamente il 
partito armato? 

Eppure non è nella inalt * 
rata riproposizione di que 
sto dilemma — con forma ! e 
appello al « partito delle 
trattative » — che consi¬ 
ste la vera « novità » con 
tenuta nella lettera del lea¬ 
der autonomo. E neppure, 
a ben vedere, nell’ipocrisia 
dell'apparente « moderati 
sino » di cui fa inatteso 
stfoggio. Certo la repentini¬ 
tà della sua « svolta » pre 
sta il fianco a più di una 
battuta ironicamente liqui¬ 
dati trio Si potrebbe dire che 
uggì il «grande sovverti 
co *. di fronte ai colpi detta 
giustizia, scopre la neces 
sitò di * farsi stato » come 
l'ultimo degli odiati ope>./: 
berlinqueriani. Oppure for¬ 
nire all'interessato un lun¬ 
go elenco di frasi e concct 
ti da lui espressi in circo 
stanze meno sospette. Ma 
non ite vale la pena. Se dal 
la lettera di Piperno non 
emergesse altro che la vo 
lontà di salvare se stesso 
dalla prospettiva di una lun¬ 


ga permanenza in carcere, 
davvero non metterebbe 
conto parlarne. 

Vi è invece — in quella 
lettera — qualcosa di più e 
dì peggio. Qualcosa che dai - 
vero ci riporta al cuore 
della questione, al punto d t 
partenza di ogni giudìzio: 
alla definizione, cioè, della 
vera natura della lotta ar 
mata, del suo « segno poti 
fico » reale. 

Piperno sembra per la pri¬ 
ma colla rendersi conto - 
ora che la legge lo chiama 
a rispondere in prima per¬ 
sona — delle « mostruosità » 
politiche partorite da teo¬ 
rie a lungo propugnate. Lo 
fa. ovviamente, salvaguar¬ 
dando comunque la propria 
» innocenza » (rivendicando, 
anzi, la « positività » del 
proprio ruolo di mediato 
re), quasi che lui. profes 
sore di fisica, altro non a 
resse fatto che. descrivere 
agli increduli un fenomeno 
di natura. Il sabotaggio, fi 
no a ieri descritto e propa 
(/andato come la più gita 
forma di pratica rivoluzio¬ 
naria. allegramente si tra 
sforma nell’espressione <ii 
una degenerazione politica 
provocata dagli « eccessi di 
repressione ». E le BR - 
la cui « geometrica poten¬ 
za » pure Piperno aveva sin 
ceromante esaltato — diveu 
tutto ora i « signori delia 
guerra intenti, per j imo 
sciagurati interessi a prati 


care la soluzione militare». 

Piperno scarica tutto - 
idee, teorie, concetti, - sio- - 
gan — con la solerzia di un 
cottimista. E non per viltà 
O almeno noti solo per quel- : 
la. Il dato di fondo è lut ' 
l’altro: giunto alla stretta 
il teorico di Autonomia se;*» 
bro piuttosto furbescamente 
capire che la lotta armato 
è un prodotto impreseti'.alò 
le e indifendibile, un con 
cervo di violenza, di viltà, 
di vendette, di miserie e a< 
disperazione che si aggru 
mano attorno ad un prage* 
lo luridamente reazionare. 

E che non c’è. in essa, alca 
ita nobiltà in grado di « ab 
belli re » qualsivoglia latitati 
za o prigionia. 

Prodotta dalla crisi de! 
capitalismo maturo, alimeli 
tata da chi intende impedì 
re ogni trasformazione su 
ciale. la lotta armata ode 
risce ad ogni piega di que 
sta crisi, quasi calamita): 
(Ione tutti gli aspetti degene¬ 
rativi. esaltando il bisogno 
di violenza di una classe di 
rigente incapace di risoli e 
re i problemi della societ i. 
Da qualunque parte la si 
guardi essa offre di sé una 
immagine speculare a quel 1 1 
del potere, ne è. in questa 
fase di crisi, una parte et 
semiale 

Ed è al potere. infatU. 
che Piperno rivolge la prò 
pria proposta di pacificazio¬ 
ne. Il « partito delle tratta 
lire ». come già durante >1 
rapimento Moro, non è che 
lo strumento ambiguo — a» 
che se spesso in buona fede 
— di questo rapporto. Al po¬ 
tere Piperno chiede di aiuta 
re Itti c gli altri * inimccn 
ti » teorici di Autonomia a 
« riportare la lotta nelle for¬ 
me e nei modi “meno di¬ 
spendiosi" della conflittuali¬ 
tà anche radicale ma di mas¬ 


sa ». La clémenza dell'av- 
" versarlo, dinsomma, come 

■ condizione per la definiziu 
ne di una giusta strategia di 
lotta: un intradosso grotte 
sco che sancisce senza ap 
'petto il fallimento />oliticu 
della « finzione di riroluzio 

■ ne t che l'Autonomia prò 
pugna confondendo l’uso 
della violenza con la tra 
sformazione della società. 
Ma anche un paradosso più 
apparente che reale, per 
che ciò che Piperno propa 
ne non è in realtà una « pa 
cificazione *: è piuttosto la 
r,contrattazione di una vec 
chia alleanza, di un accordo 
mai ufficialmente sottoscrit 
lo. ma egualmente proficuo, 
con le forze della reazione. 

Altro che garantismo. Al 
tro che difesa degli spazi di 
democrazia, il « do ut des * 
proposto dal leader autono 
mo è presentato in termini 
chiari: clemenza in cani 
bio della garanzia della per 
manenza di una < violenta 
diffusa » capace di bloccare 
qualsiasi progetto di trasfor 
inazione. Altro che « assilli 
zioiie dei problemi sociali » 
che sono alla base del *er 
ramino: questi problemi ni 
Irò non sono, all"interno del 
la pacificazione proposta da 
Piperno. che uno strumento 
per legittimare lo stato di 
emergenza e spezzare la tra 
ma democratica paziente 
mente intessuta in trent'an 
ni dal movimento operaio. 

Vi è nel « patto » prnpo 
sto dal leader autonomo 
qualcosa di sostanzialmente 
simile a quanto il nascente 
fascismo propose alla (rapì 
le democrazia giolittiana L'n 
patto ìqnnbile ed inaccetta 
bile Non è davvero di que 
sta « pace » che la demo 
crazia italiana ha bisogno. 

Massimo Cavallini 


I terroristi hanno collocato anche tre ordigni che non sono esplosi 


Genova: irruzione Br alla Finligure 

Il commando era composto da quattro uomini e una donna - Immobilizzati gli impiegati - Due mic¬ 
ce si sono spente da sole, la terza è stata disattivata tempestivamente da un agente della Digos 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Incursione t ieri 
nel tardo pomeriggio delle 
« brigate rosse » nella sede 
della Finligure, una società 
finanziaria il cui presidente 
è l’ex sindaco democristiano 
di Genova Giancarlo Piombi¬ 
no: i brigatisti, dopo aver mi¬ 
nacciato con le armi i cin¬ 
que impiegati presenti, han 
no tracciato alcune scritte sui 
muri con ' una bomboletta di 
vernice ed hanno sistemato 
tre ordigni di medio potenzia¬ 
le con una miccia a lenta 
combustione. Prima di allon 
tanarsi hanno poi invitato i 
presenti ad aspettare un mi 
nulo e a fuggire dando l’allar¬ 
me nello stabile. Fortunata 
mente due delle micce si sono 
spente da sole mentre la ter¬ 
za ? stata .strappata da un 
agente della Digos che l’ha 
notata appena entrato nel lo 
cale. 

L’incursione è avvenuta po¬ 
co dopo le 17.30 negli uffici del 


terzo piano di uno stabile nel¬ 
la centralissima piazza Dan¬ 
te (adiacente a piazza De 
Ferrari): all'interno dell’uffi 
ciò si trovavano in quel mo 
mento quattro impiegati, fra 
cui il direltore e una dotino, 
mentre negli altri sei piani 
dell'edificio, interamente adi¬ 
bito ad uffici, si trovavano ol¬ 
tre un ceiltinaio di persone. I 
brigatisti, quattro uomini ed 
una donna, sono entrati pisto¬ 
le m pugno. Sembra che un 
sesto complice li attendesse 
nel cortile dietro il palazzo. 

Dopo aver minacciato i pre¬ 
senti con le armi, i terrori¬ 
sti hanno chiesto dove si tro 
vasse l’ufficio dell’avvocato 
Giancarlo Piombino, il presi¬ 
dente della Finanziaria, in 
que! momento assente. Otte¬ 
nuta la risposta uno dei bri¬ 
gatisti ha sistemato nell’uf¬ 
ficio dell’esponente democri¬ 
stiano il primo dei tre ordi¬ 
gni. Nel frattempo i suoi 
complici hanno prelevato i 
portafogli dei presenti, oltre 


ad alcune rubriche con nu¬ 
meri di telefono e indirizzi di 
dirigenti industriali ed altre 
personalità legate alla Finii 
gure. 

Poi. prima di allontanarsi, 
hanno tracciato con una bom 
boletta di vernice una scrit¬ 
ta sii un muro: .< BR - Indi 
viduare e distruggere i cen¬ 
tri di ristrutturazione » ac¬ 
canto alla solita stella. Infi¬ 
ne hanno sistemato gli altri 
due ordigni, (un candelotto 
ciascuno, con polvere di mina 
in cassette blindate) e hanno 
acceso le micce. I terroristi 
hanno quindi raccomandato 
agli impiegati di aspettare un 
minuto prima di uscire e di 
lasciare l’edificio entro quat¬ 
tro minuti, termine in cui era 
stata fissata l’esplosione del 
le bombe. 

«Non riuscivo ancora a ren¬ 
dermi conto di quello che sta¬ 
va succedendo — ha raccon¬ 
tato poi uno degli impiegati 
— non ho certo atteso un mi¬ 
nuto dal momento in cui i 


terroristi sono usciti e. a mia 
volta, mi sono recato sul pia¬ 
nerottolo. Mi sono affacciato 
dalla ringhiera ma non ho più 
visto nessuno. Allora sono 
sceso negli uffici dell'Italsi* 
der. al piano sottostante, e 
ho telefonato alla polizia ». 

Secondo quanto hanno rico¬ 
struito i funzionari della Di¬ 
gos. i terroristi, che hanno 
agito a viso scoperto, sareb¬ 
bero usciti da una delle nu¬ 
merose porte secondarie del¬ 
lo stabile sfuggendo quindi 
alla vista del portinaio che 
non si è accorto di nulla. Le 
prime pattuglie dalla questu¬ 
ra sono giunte dopo pochi 
minuti e. come abbiamo det¬ 
to. è stato un agente a no¬ 
tare per primo l'unica mic¬ 
cia rimasta ancora accesa e 
a strapparla evitando così un 
disastro. La carica di esplo¬ 
sivo. infatti, sarebbe stata 
sufficiente a devastare l’in¬ 
tero appartamento. 

Stando ai primi accerta¬ 
menti sembra che nessuno dei 


cinque brigatisti, dalla descri¬ 
zione fatta dai testimoni, ab 
bia mài partecipato ad altri 
attentati compiuti a Genova. 

Erano vestiti molto sobria¬ 
mente ed uno di essi tradiva 
uno spiccato accento romano. 
L'unica donna del «comma» 
do » aveva circa trent'unni. 
era bionda ed indossava un 
completo color cammello: una 
descrizione, quindi, totalmen¬ 
te diversa di quella della «bri¬ 
gatista» che partecipò aber¬ 
razione nello studio dell' on. 
Ines Boffardi e all'attentato 
contro il consigliere comuna¬ 
le de Rosella Sborgi. 

Gli ordigni sono stati poi 
disinnescati dagli artificieri 
della questura e consegnati 
alla squadra scientifica per 
ulteriori accertamenti mentre, 
verso le 18.30. le « BR » ri¬ 
vendicavano l’incursione con 
una telefonata giunta ad un 
quotidiano locale. 

m. ma. 


Aperta un'inchiesta sulla drammatica vicenda 

Abortisce una donna a Prato: 
violentata in ospedale ? 


Massacrò il piccolo Maurizio 


Forse identificato 
il bruto di Trezzano 


Dal nostro corrispondente 

PRATO — Una storia dmm 
■natica di una donna, che 
si trova soia a Prato, subì 
sce un aborto e dichiara ad 
mi gruppo di femministe di 
essere stata oggetto di vio 
lenza: versioni contrastanti 
sulla vicenda che si susse 
guono le une alle altre, non 
pochi gli elementi di con 
fusione. Annamaria, 26 an¬ 
ni, è una donna che ha un 
passalo terrìbile La sua vi 
cenda viene alla luce fatico 
sameote dopo che un vigile 
del fuoco l’ha trovala, feb 
bricitante in una sliada di 
Prato, e l'ha condotta al 
l’ospedale, dove v:ene nco 
verata nei reparto di asian 
teria. Qu: entra in contatto 
con una assistente sociale 
che ricostruisce il suo calva 
rio esistenziale Sola senza 
conoscenze, abbandonala fin 
dall'Infanzia, in una città 
che non conosce, la donna 
si trova ad esse* e se»iza do 
cumeoti e senza lavoro. L'as 
sistente sociale si adopera 
perche !a sua degenza sia 
prolungata nelì'ospedale, il 
tempo necessario per trovar¬ 
le un’abitazione presso una 
casa Tanàglia ed un lavoro, a 
servizio da una famiglia pra 
tese. Dimessa il 17 marzo, 
dopo un mese e mezzo di de 
genza. Anna Maria contìnua 
il suo rapporto anche fuori 
dell'ospedale con l’assisleote 
sociale Finché dopo un al 
tro mese, precisamente 11 30 
maggio, le racconta di esse 
re in stato interessante. « Ho 
paura di essere incinta Mi 
sembra di avere un ritardo 
di sei giorni ». dice all’ass: 
stente sociale. Ricoverata di 
nuovo all’Ospedale Viene di 
messa il 4 giugno, per ntor 


narvl due giorni dopo. 

IV8 giugno interrompe la 
gravidanza- La sua storia 
viene conosciuta da un eco 
sigllere del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ospedale. 
Nara Marconi, appartenente 
ad un collettivo femminista. 
A lei, Annamaria dichiara 
di essere stata violentata. Il 
« Manifesto » di ieri riporta 
la notizia e dice che tutto e 
avvenuto nell'ospedale. Da 
questo momento però le ver¬ 
sioni non combaciano più. 

Il presidente dell’ospedale. 
Mauro Giovanninì convoca 
una conferenza stampa e di¬ 
chiara: « Il titolo dell’artico 
lo del "Manifesto" risulta as¬ 
solutamente falso, e tutto per 
gettare fango su questa am 
nunistrazione ospedaliera in 
modo del tutto incomprensi¬ 
bile ». 

Dalla ricostruzione di que- 
| sta vicenda compiuta duran- 
! te la conferenza stampa sem- 
! bra essere escluso che la vio 
i lenza possa essere avvenuta 
j durante il periodo del se 
i condo e terzo ricovero. Di si 
curo c'è che una volta av¬ 
vertito, il 12 giugno, dal con 
sigllere Nara Marconi, Il pre¬ 
sidente apre un'indagine am¬ 
ministrativa condotta dal di 
j rettore sanitario professor 
i Sini. che è stato tl primo ad 
I essere informato di questa 
I v.cenda, sempre dalla Mar- 
| coni. Glovannlnl afferma « se 
j risultassero eventuali respon 
sabilità dell'accaduto, pren¬ 
deremo i provvedimenti am- 
ministrativi del caso, e se ri- 
| sultassero responsabilità pc- 
| nali informeremo le autori- 
j ta giudiziarie ». E aggiunge 
| «sarebbero stati indicati due 
infermieri di astanteria, e 
j due persone di lavanderia»; 

I indicati da chi? Non viene 


detto, e inoltre si dice che 
l'amministrazione concluderà 
la sua inchiesta tra uno o 
due giorni, e che al momen¬ 
to non risultano aH'ammi- 
nistrazione dell'ospedale re 
sponsabilità di chicchessìa, 
né se la violenza è avvenuta, 
e se avvenuta, se sia stata 
compiuta dentro l'ospedale. 
Da parte sua l’assistente so¬ 
ciale, dicendosi disposta a 
sottoscrivere ogni sua dichia 
razione, afferma che la gio 
vane donna non le ha mai 
detto di essere stata sottopo¬ 
sta. né dentro l’ospedale né 
fuori, ad atti di violenza, 
j Ad una sua domanda ad 
I Annamaria con chi avesse 
, avuto rapporti la donna ri¬ 
sponde « non lo so. Marco 
o Carlo». La consigliere Na¬ 
ra Marconi afferma invece 
che Anna Maria è stata sot¬ 
toposta a violenze. Di sicu- 
j ro c’è l’inchiesta ammini- 
' strativa. Il consiglio dì am 
i ministrazicoe dell'ospedale, 

> anche su sollecitazione del¬ 
le forze politiche, sarà chia 
maio a discutere la vicenda 
il prossimo martedì. 

Sulle notizie date dal « Ma¬ 
nifesto » la segreteria della 
federazione del PCI Ita dif¬ 
fuso iì seguente comunicato: 
«Se le notizie risultassero 
rispondenti a verità rappre 
senterebbero un fatto di inau 
dita gravità. La segreteria 
della federazione comunista 
di Prato nel prendere atto 
dell’apertura di un’inchiesta, 
affidata al direttore sanita¬ 
rio. ne sollecita una rapida 
conclusione con l’accerta¬ 
mento della verità e l’indi- 
viduazione degli eventuali 
| responsabili ». 

| Brunello Gabellini 


Nostro servizio 

TREZZANO SUL NAVIGLIO. 
Sembra ormai identificato. a«> 
che se il suo nome viene te¬ 
nuto segreto, l’uomo die gio 
vedi scorso ha prima violen 
tato e poi barbaramente mas 
sacrato in una campagna di 
Trezzano sul Naviglio (un co¬ 
mune dell'Immediato hinter¬ 
land milanese) il piccolo 
Maurizio Tarlo, un bambino 
di dieci armi. Questa è la no¬ 
tizia trapelata nell'ambiente 
degli inquirenti die da una 
settimana esatta stanno lavo 
rando senza soste per sma¬ 
scherare l'autore di questo 
raccapricciante omicidio. 

t Lasciateci lavorare ancora 
qualche giorno con la dovuta 
tranquillità e poi il mistero 
di questo atroce assassinio 
potrà essere svelato ». Questo 
in sostanza quanto è stato ri¬ 
ferito nella giornata di ieri 
dagli inquirenti. La svolta 
alle indagini dovrebbe essere 
stata data da una nuova im¬ 
portante testimonianza che ha 
permesso agli inquirenti di 
chiudere definitivamente il cer¬ 
chio. 

Come si ricorderà, infatti, 
subito dopo il ritrovamento 
del corpo del bimbo, alcuni 
testimoni si presentarono vo¬ 
lontariamente al maresciallo 
Sturiale c al brigadiere Scar 
pitta della caserma di Trez¬ 
zano sul Naviglio per infor¬ 
marli di aver notato un mo¬ 
torino blu parcheggiato \i 
cino alla bicicletta del povero 
Maurizio. Alenile ore dopo 


un'altra persona segnalava ai 
carabinieri di aver notato di 
spalle un uomo di mezza età 
uscire dalla campagna e sa- 
! lire sul motorino eclissandosi 
nel buio della strada. A que¬ 
ste testimonianze si aggiunge¬ 
vano poi i referti necrosco¬ 
pici eseguiti sul di po del pìc¬ 
colo Maurizio e un indumento 
ritrovato dagli inquirenti sul 
luogo deH'omieidio. 

Iniziavano quindi le inda¬ 
gini che portavano i carabi¬ 
nieri a formare una rosa di 
persone sospette elle via via. 
al seguito di accurati accer- 
j tamcviti e di nuove segnala- 
i zioni. diminuivano sino a chiu- 
I derc il cerchio attorno ad una 
i sola persona. 

| Attraverso i particolari rive- 
i lati dagli inquirenti è passi 
! bile ricostruire sommaria- 
! mente la figura del ricercato. 
| Si tratta di une persona di 
j 45 anni, dal portamento si- 
j gnorile, che in precedenza 
{ aveva già avvicinato dei barn 
1 bini residenti nella zona of¬ 
frendo loro piccole «mance». 
L'uomo (che dovrebbe abitare 
in un comune dell’hinterland 
milanese) sembra si sia allon¬ 
tanato da casa senza lasciare 
alcuna traccia di sé. Anche 
dal posto dì lavoro (che do¬ 
vrebbe essere a Trezzano). 
sempre in base alle indiscre¬ 
zioni trapelate nella giornata 
di ieri, si sarebbe assentato 
dal giorno successivo all'ucci 
sione del piccolo Maurizio. 

Giorgio Villani 


Un’ennesima perizia scioglierà il dubbio 


La Faranda e Moriteci sospettati 
di avere scattato le foto di Moro 


Oltre ad una macchina « Polaroid », avevano una lampada professionale ugua¬ 
le a quella usata dalle Br - La Conforto conferma la sua versione contro Piperno 


Marche: arrestati 
altri tre autonomi 

S. BENEDETTO DEL TRONTO - Altri tre arresti, dopo 1 
tre effettuati la scorsa settimana, sono stati compiuti nelle 
uUimc ore a San Benedetto del Tronto dai carabinieri dei 
reparti antiterrorismo del generale Dalla Chie.=a. Il perso 
naggio piu interessante caduto In trappola è un giovane 
cameriere che lavorava in un locale alla moda sul lungo 
mare Europa. Si tratta del 21enne Gianni Di Girolamo, abi¬ 
tante in via Piemonte 97. Al momento dell'arresto, il giovane 
stava uscendo di casa con una voluminosa borsa contenente un 
vero e proprio arsenale e precisamente: un ordigno esplo¬ 
sivo già predisposto con detonatore, una specie di mina anti¬ 
uomo confezionata con polvere da mina, e inoltre una pisto 
la cnl 7,65, 200 cartucce per carabina. 300 detonatori, un 
chilogrammo di zollo. 500 grammi di polvere nera, mezzo chi¬ 
lo d; alluminio di potassio, due passamontagna, un cande¬ 
lotto lacrimogeno. Il giovane aveva anche Indosso alcuni 
volantini nei quali si rivendicano gli attentati compiuti 
contro le auto di due esponenti democristiani della zona. 

Il Di Girolamo. i cui genitori gestiscono un bar davanti 
alla sede dellTnam In via Romagna, era molto conosciuto 
tra ì giovani dell’area dell’autonomia che sono soliti li e- 
quentare la zona della rotonda nel pressi del porto. 

Anche le altre due persone arrestate dal carabinieri so¬ 
no giovani abitanti del posto: il 20enne Maurizio Costan¬ 
tini e il 21enne Giuseppe Pasquali. Il primo era stato 
in passato implicato nelle Indagini riguardanti alcuni atten¬ 
tati terroristici compiuti contro negozi di San Benedetto 
del Tronto. All’arresto del Costantini e del Pasquali, gli in¬ 
quirenti sono giunti sulla base di alcuni elementi raccolti 
dopo la cattura del Di Girolamo. Trattenuti inizialmente 
in stato di fermo giudiziario, i due sono stati successiva¬ 
mente dichiarati in arresto e trasferiti al carcere. Tutti e 
tre gli arrestati di queste ultime ore sarebbero collegati — 
secondo i carabinieri - alla organizzazione terroristica 
« Fronte combattente comunista », una colonna marchigiana 
delle BR. 



ROMA — Contro Adriana Fa 
randa e Valerio Moritevi c’è 
un altro indizio per il caso 
Moro, clic un grappo di pe¬ 
riti dovrà verificare. Nell’ap- 
purtamento di viale Giulio Ce¬ 
sare. dove si nascondevano i 
due brigatisti, c’era tutto l’oc¬ 
corrente per scattare le due 
fotografie del presidente de¬ 
mocristiano fatte ritrovare 
dalle Brigate rosse durante 
la sua prigionia. Una mac¬ 
china fotografica? Sì. ma an¬ 
che qualcosa di più. che ha 
indotto gli inquirenti a met¬ 
tere in cantiere una nuova 
perizia, certo non facile. 

Vediamo. La prima foto di 
Aldo Moro «prigioniero» delle 
Brigate ro^se fu fatta ritro¬ 
vare tre giorni dopo la strage 
di via Fani; la seconda il 
20 aDrile. 

Entrambe le immagini fu¬ 
rono scattate col medesimo 
sistema. Gli inquirenti le sot¬ 
toposero all’attenzione di al¬ 
cuni esperti, i quali dissero 
che erano state riprese in un 
luogo chiuso, con una fonte 
di luce fissa; una finestra 
aperta o. molto più probabil¬ 
mente, una lampada di quelle 
die si usano negli studi foto¬ 
grafici e che in gergo si chia¬ 
mano « spot ». Si escluse, in¬ 
fatti. che i terroristi si fos¬ 
sero serviti di un flash. L’ap¬ 
parecchio fotografico usato. 


Processo Nap: 
non concesso 
lo «stralcio» 
per lavvocato 
Senese 

ROMA — Anche la terza u- 
dienza del processo ai sedici 
imputati per i crimini com¬ 
messi dai NAP (« Nuclei ar¬ 
mati proletari »). è stata in¬ 
teramente occupata ieri dalle 
istanze preliminari presenta¬ 
te dal pubblico ministero. A- 
mato. e dai legali della dife¬ 
sa. Il primo ha chiesto che 
venissero unificati i tre pro¬ 
cedimenti distinti che ha di 
Tronte la Corte d’assise, sca¬ 
turiti dall'istruttoria condot¬ 
ta a suo tempo dal giudice 
istruttore Claudio D’Angelo. I 
legali hanno invece invocato 
lo stralcio della posizione del¬ 
l’avvocato napoletano Save¬ 
rio Senese, accusato assieme 
agl: altri imputati di avere 
fatto p;irte dei NAP. Dopo 
circa tre ore di riunione in 
camera di consiglio, i giudici 
togati e popolari hanno de¬ 
ciso per un processo unico. 

Oggi nuova udienza, e si 
entrerà nel vivo: cominceran- 
no gli interrogatori 


com’è noto, è quello prodotto 
dalla « Polaroid ». 

NelPappartamento di viale 
Giulio Cesare, tra l’altro, co 
me si può leggere nel testo 
dei verbali di sequestro pub¬ 
blicato da Lotta continua, 
c’era: « Una lampada marca 
” Cima 1000 " utilizzabile per 
foto in ambiente chiuso con¬ 
tenuta in una scatola di poli¬ 
stirolo ». Sul testo originale 
dei verbali di sequestro, in 
uno dei brevissimi passi non 
pubblicati, al numero 160 si 
legge: « Macchina fotografica 
tipo "Polaroid land camera 
1000 " ». 

La presenza del solo appa¬ 
recchio fotografico, come è 
ovvio, non potrebbe avere 
alcun valore per gli inqui¬ 
renti: se ne può trovare uno 
in ogni abitazione. Ma que¬ 
sto oggetto, assieme ad una 
lampada professionale di uso 
ncn comune come quella tro¬ 
vata in viale Giulio Cesare, 
ha Fatto sorgere qualche so 
spetto. Ancora una volta sarà 
un collegio di periti a com¬ 
piere una verifica. 

Molto più elementare. In¬ 
vece, sarà lo studio sulle 
armi trovate nel nascondiglio 
della Faranda e di Morucci. 
cominciato finalmente ieri 
mattina. Dopo una riunione 
nell ' ufficio del consigliere 
Galiucci, quattro periti d’uffi¬ 
cio e uno della difesa hanno 
cominciato presso la Crimi- 
nalpol dell ’ Eur gli esperi¬ 
menti sulla famosa mitra- 
glietta « Scorpion » e sulle 
altre armi sequestrate nel 
covo. 

Il giudice istruttore Impo¬ 
stato e il Pm Sica, intanto, 
hanno nuovamente interrogato 
nel carcere di Rebibbia Giu¬ 
liana Conforto, proprietaria 
dell’appartamento di viale Giu¬ 
lio Cesare. La donna, come 
si sa, aveva già dichiarato 
che Franco Piperno nel marzo 
scorso la pregò di ospitare 
Adriana Faranda e Valerio 
Morucci. tacendole la loro 
vera identità: una deposizione 
che ha appesantito la posi¬ 
zione di Piperno. già accu¬ 
sato di essere al vertice del 
« partito armato » assieme al 
gruppo di Toni Negri. Piperno 
ha replicato dalla sua lati¬ 
tanza a Giuliana Conforto, 
scrivendo in una lettera pub¬ 
blicata da Lotta continua di 
non avere mai telefonato alla 
donna per chiederle di ospi¬ 
tare i due brigatisti. I magi¬ 
strati allora hanno voluto 
ascoltare di nuovo la Con¬ 
forto, che ha confermato: 
« Mi telefonò Piperno ». 

L’imputata ha poi fatto mar¬ 
cia indietro rispetto al prece¬ 
dente interrogatorio, nel qua¬ 
le aveva detto che la Faranda 
e Morucci lavoravano a Me¬ 
tropoli facendo anche i nomi 
di alcuni redattori della rivi¬ 
sta. « Era un’illazione », dice 
ora la donna. 

Sergio Criscuoli 


i Clamoroso caso in Calabria j 

; s - --——-- j 

| Sospeso capitano CC j 
| per legami mafiosi ; 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Mentre le 
polemiclie e le prese di posi¬ 
zione sulla sospensione, da 
parte del Consiglio superiore 
della magistratura, del con¬ 
sigliere della Corte d'Appeilo 
di Catanzaro Antonio Natale, 
accusato di connivenza con 
[ alcune cosche ma fiose del 
i Reggino, nui accennanti a 
diminuire, un altro clamoro¬ 
so episodio, di complicità e 
di copertura ad elementi del¬ 
la ’ndrangheta, è \enuto alla 
| luce ieri. Riguarda stavolta 
| i! comandante dei carabinieri, 
j della stazione di Gioia Tau- 
; ro. uno dei centr, nevralgici 
| della mafia. L’ufficiale si 
* chiama Angelo Cairo ed è 
I stato sospeso dalle sue fun 
zioni il 28 maggio scorso. 
Contro di lui il giudice i 
struttore di Palmi, dottor Au- 
' gusto Di Marco, aveva emes 
so pochi giorni prima un 
mandato di cattura per mte 
j resse privato in atti di uffi¬ 
cio e favoreggiamento perso 
naie a favore dei due fratelli 
Teodoro c Girolamo Mv.za- 
ferro. capi riconosciuti di u- 
na delle cosche piu potenti 
del Reggino. 

Il mandalo di cattura è 
stato per il momento sospeso 
ma proprio ieri mattina l'in 
tero procedimento è passato 
all'iifficio del pubblico mini¬ 
stero per la formalizzazione 
dell'inchiesta. 

| I fatti all'origine del man | 
, dato di cattura risalgono allo l 


scorso mese di aprile allor- 
1 che viene- compiuto un furto 
| di gioielli a Gioia Tauro in 
■ casa di un tale Vincenzo 
! Barbaro, cognato di Girolamo 
j Mazzaferro. Di questo furto 
j non venne sporta alcuna de¬ 
nuncia ma. nel tradizionale j 
costume mafioso, furono i j 
! diretti interessati a * indaga- 
! re * sull’episodio. Un giovane 
I di Gioia Tauro venne se 
j questrato da cinque individui 
e pestato a sangue finché 
! non confessò di essere l’au- 
! tore dello «sgarro». Il eio- 
| vane venne successivamente 
! interrogato dai carabinieri i < 
! quali volevano sapere qualco- j 
t sa sulla natura delle lesioni e j 
j delle Terite visibili sul volto e 
( in altre parti del corno. Qui ' 
; il giovane dichiara dj aver j 
! confessato innocente il furto j 
' e di riconoscere due dei suoi I 
assalitori, i fratelli Mazzafer- i 
ro. Ma anche qui. sulla scia 
delle migliori tradizioni ma¬ 
nose a fare le spese dell’epi¬ 
sodio di violenza è la stessa 
vittima che si ritrova sul ca¬ 
po una denuncia per piccoli 
reati. Sull’episodio il giudice 
; istruttore Di Marco apre una 
j inchiesta e dopo centinaia 
j di interrogatori si forma la 
i convinzione che il capitano 
ì Cairo ha nascosto nel suo 
i rapporto la verità per coprire 
j il « clan » Mazzaferro. Da 
j questo punto in poi non è 
j possibile ricostruire con cer 
• tozza la vicenda, si sa solo 
clic il 28 maggio d capitano 
viene sospeso dalle sue fun 
zioni. 



• Dentro il voto, le società (edito¬ 
riale di Adalberto Minucci) 

IL VOTO PER IL 
PARLAMENTO EUROPEO 

• L'europeismo della sinistra nel¬ 
l'Europa in crisi (di Leonardo 
Paggi) 

• Italia: conferma delle tendenze 

(di Massimo Ghiara) 

• Articoli e schede da Francia. 
Rft. Gran Bretagna, Belgio. Lus¬ 
semburgo. Olanda. Danimarca, 
Irlanda 

ANALISI E RIFLESSIONI 
SUI RISULTATI ELETTORALI 
DEL 3 GIUGNO 

• Comunisti o socialisti: come la¬ 
vorare per l'unità (di Giorgio Na¬ 
politano) 

• La De può cambiare? (intervista 
con Fernando Di Giulio) 

• Le posizioni perse tra i giovani 
ttavola rotonda con Alberto Asor 
Rosa. Massimo D’Alema, Fabio 
Mussi. Giulio Rodano. Aldo Tor- 
torella. Bruno Trentini 

• Tra gli operai comunisti di Mi- 
raflori (di Fabrizio D'Agostini) - 

• I dialoghi di papa Wojtyla (di Pie¬ 
ro Pratesi) 

• Il confronto Parigi - Mosca al 
Besulbourg (di Antonio Del Guer¬ 
cio e Francesco Dal Co) 


libri 

# Essere Ebrei (di Enzo Collotti) 

# Palermo: anche i Beati Pao¬ 
li tentati dal travoltismo (di 
Giovanna Carlo) 

# Schede: storia militare (a cu 
ra di Francesco Bogliari) 

# Schede: le riviste straniere (a 
cura di Massimo Loche) 

# Proposte di lettura (di Anici 
lo Coppola. Carlo Cardia. Ot 
tavio Cecchi, Mario Spinella. 
Ugo Dotti, Giuliano Manacor¬ 
da. Alberto Cadioli. Maurizio 
Pistoso, Giacomo Marramao. 
Giorgio Vercellin. Graziella 
Fornengo, Emanuele Maca 
luso) 
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Il sindacato riprende lena e prepara lo sciopero generale di martedì 


Firn: non siamo alia «stretta» 
Edili sull'orlo della rottura 


Per Colombo (Cisl) 
«sono venute meno 
le condizioni dell' Eur » 


Dalla redazione 

MILANO — Un fine settima¬ 
na di trattativa per i me¬ 
talmeccanici. L’annuncio è 
stalo dato ieri: il negoziato 
con la Federmeceanica pro¬ 
seguirà anello nelle giorna¬ 
te di sabato, domenica e lu¬ 
nedi a Roma. Che signifi¬ 
ca? Non bisogna farsi illu¬ 
sioni. ribadiscono i delegati 
riuniti all’Assolombarda. E 
il comunicato della Firn pre¬ 
cisa: la volontà è quella di 
non perdere tempo « per 
acquisire in via definitiva gii 
elementi per valutare il pro¬ 
sieguo del negoziato, anche 
se allo stato attuale non è 
in alcun modo passibile ri¬ 
tenere che sia stata imboc¬ 
cata una fase conclusiva ». 
Insomma è più che mai il 
momento di far |>esare — 
con lo sciopero del 19. la 
manifestazione del 22 e le 
astensioni articolate in cor¬ 
so — la * volontà dei lavora¬ 
tori ». 

Ma a che punto è il con¬ 
fronto con gli imprenditori? 
Lo ha spiegato Pio Galli in 
una dichiarazione. Le intese 
raggiunte con le aziende pub¬ 
bliche sui diritti di infor¬ 
mazione e con la Federmec- 
canica sulla mobilità «costi¬ 


tuiscono fatti positivi e indi¬ 
cano un primo varco concre¬ 
to nel negoziato contrattua¬ 
le ». Àia sembra « del tutto 
fuorviante l'ottimismo ingiu¬ 
stificato » diffuso da qualche 
giornale sul significato di 
questa svolta. Non è possi¬ 
bile parlare, come ha fatto 
il « Corriere », di contratti in 
dirittura d’arrivo. Questo si¬ 
gnifica, dice Galli. « nascon¬ 
dere le gravi difficoltà che 
ancora impediscono una 
stretta conclusiva nell’illusio¬ 
ne di indebolire la volontà 
di lotta dei lavoratori ». 

Le case stanno in modo 
molto diverso. Le aziende 
pubbliche, infatti, dopo la 
prima intesa, hanno voluto 
aggiornare la trattativa al 
20 « chiedendo, quindi, una 
settimana di interruzione del 
negoziato in una fase in cui 
anche i giorni contano ». Ciò 
non cancella il valore del¬ 
l’intesa raggiunta « ma. in¬ 
dubbiamente. rileva l’incre¬ 
dibile limitatezza della dispo¬ 
nibilità negoziale ». 

Con le aziende private do¬ 
po due giorni e mezzo di in¬ 
contri si è verificato « il per¬ 
manere di elementi di dis¬ 
senso » sui diritti di informa¬ 
zione. nonché « complessi 
ostacoli » sull'inquadramen¬ 


to unico, sul salario, sul¬ 
l'orario. 

In particolare sull’inqua¬ 
dramento « i punti di mag¬ 
gior resistenza rimangono il 
rapporto parametrale • 100 
200, la rivalutazione del la¬ 
voro manuale, la piena valo¬ 
rizzazione della professiona¬ 
lità con la costruzione di in¬ 
trecci tra le qualifiche di 
operai e impiegati ». Per 
quanto riguarda l’orario di 
lavoro è stato superato « il 
rifiuto concettuale » a misu 
rarsi con le richieste della 
Firn. Però le proposte della 
Federmeceanica prevedono 
pesanti contropartite (con la 
rimessa in discussione della 
normativa vigente sullo 
straordinario), e una riduzio¬ 
ne annua con riposi compen¬ 
sativi. Una soluzione, sostie¬ 
ne Galli, che liquida la ri¬ 
chiesta di riduzioni di ora¬ 
rio articolate per settore e 
la differenziazione dell’enti¬ 
tà nella riduzione tra Nord 
e Sud (col 6 per 6). impe¬ 
dendo cosi la manovra poli¬ 
tico - industriale perseguita 
dalla Firn. 

Questo è il punto sui con 
tenuti rivendicativi affronta¬ 
ti in questi giorni. Ma Galli 
ha anche lanciato un mo 
nito agli imprenditori: « De¬ 


ve essere chiaro alle nostre 
controparti — ha detto — 
che le intese parziali già 
raggiunte e quelle che si 
potranno definirà nei pros¬ 
simi giorni, avranno un ef 
fettivo valore operativo sol 
tanto nel contesto di una so 
lozione globale del contrat 
to che rispetti la logica uni 
tana di tutta la piattaforma. 
Cosi come, infatti, non pos 
siamo accettare uno snatu¬ 
ramento politico delle nostre 
scelte, altrettanto ribadiamo 
l’unità della nostra piattafor¬ 
ma che non può essere di¬ 
saggregata per capitoli au¬ 
tonomi ». E’ una rispasta fer¬ 
ma a chi vorrebbe magari 
stralciare le intese sulla mo¬ 
bilità o sui diritti di informa¬ 
zione, per poi arroccarsi nel 
rifiuto sulle altre richieste. 

Anche al tavolo delle pic¬ 
cole aziende della Confapi 
« si è ancora molto lonta¬ 
ni da una ipotesi risolutiva ». 

Si rischia, invece, la rottu¬ 
ra per gli edili. L’incontro 
fra FLC e Ance è stato, in¬ 
fatti. caratterizzato da una 
« riproposizione stantia, da 
parte dell'Ance, delle vecchie 
posizioni ». 

b. u. 


ROMA — La riflessione interna al sindacato continua. 
Nuovi elementi di valutazione vengono dalla Cisl, dove 
si manifestano due tendenze: una che punta a un aggior¬ 
namento della strategia dell’Eur; un’altra che, invece, la 
difende a spada tratta. 

Per il segretario confederale Mario Colombo, che ha 
scritto l’editoriale di Conquiste del lavoro, è « indispen¬ 
sabile riparlare dell'esperienza dell’Eur e del suo signifi¬ 
cato strategico, nella nuova situazione e senza tabù ». 
L’analisi di Colombo (che. proprio perchè pubblicata sul 
periodico della Cisl. assume un carattere non proprio per¬ 
sonale) si rifà al nuovo quadro politico. Colombo, infatti, 
afferma che « sta prevalendo un indirizzo politico che è 
diverso da quello dei tempi dell’Eur » (il riferimento è 
alla politica di unità nazionale, evidentemente) e che 
nelle nuove condizioni sarebbe « naturale una ripresa del¬ 
la conflittualità ». In sostanza, la linea dell’Eur « non 
va mitizzata », anzi occorre domandarsi « che cosa è 
cambiato rispetto all’Eur e perchè sono riprese la con¬ 
flittualità e le lotte ». 

Per Carlo Biffi, neo segretario generale della Fisba- 
Cisl. la strategia dell’Eur « se era valida allora lo è an¬ 
cora a maggior ragione adesso ». Ma nel motivare il per¬ 
one della sua posizione, Biffi, in sintonia con dichiara¬ 
zioni rese alla stampa (ma non dalla tribuna) da Sartori 
durante il Consiglio generale di mercoledì, lancia accuse 
nei confronti di Lama e degìi esponenti comunisti della 
Cgil. La concomitanza delle due dichiarazioni dall’inter¬ 
no della Cisl dice chiaramente su quale terreno, in realtà, 
covi la disputa. 

La segreteria della Cgil, ieri, ha deciso di riunire il di 
rettivo per i primi di luglio per valutare la situazione poli¬ 
tica. e il Consiglio generale per la seconda decade di set¬ 
tembre per un riesame del modo di essere del sindacato 
in Italia. La segreteria, infine, ha confermato la convo 
cazione dei congressi regionali per l’autunno. 


Metalmeccanici al semaforo 
tra la gente e il contratto 



Dalla redazione 

MILANO — Viale Monza è 
un’arteria vitale che unisce 
piazzale Loreto col nord del¬ 
la città. Dal mattino presto 
fino a sera è un unico, lun¬ 
ghissimo autotreno con la 
pausa di qualche auto. Se¬ 
mafori, pìccole strade late¬ 
rali, un’ininterrotta anima¬ 
zione inghiottita solo in par¬ 
te dal metrò che passa sot¬ 
to. Qui, come in decine di 
altre strade a Milano, i me¬ 
talmeccanici si preparano 
allo sciopero generale del 
19 e raccolgono i soldi per 
la loro-,manifestazione del 


22 giugno. L'obiettivo è tro¬ 
vare 250 milioni per portare 
nelle vie di Roma diecimila 
metalmeccanici milanesi e 
della provincia. 

Ieri, alle 15 e 30. Un flus¬ 
so continuo di automobili e 
di persone. Inserirvisi è un 
problema. Fermarlo impos¬ 
sibile. Con la complicità dei 
semafori, e in parte del cal¬ 
do che costringe a tenere i 
finestrini delle auto abbas¬ 
sati, i lavoratori si avvici¬ 
nano agli automobilisti e 
chiedono una sottoscrizione 
« per i metalmeccanici che 
vanno a Roma », il tutto nel 
breve tempo di un "rosso”. 


Non fanno "blocchi". E le 
code di auto incolonnate 
hanno ben altre ragioni. Coi 
passanti va un po’ meglio, 
qualcuno riesci anche a fer¬ 
marlo, a spiegargli perché 
lotti, cosa vuoi tu e cosa vuo¬ 
le il padrone. Gli spieghi che 
il contratto non è «per chie¬ 
dere più soldi », ma per 
cambiare un modo di lavo¬ 
rare, di vivere anche, e che 
quindi riguarda un po’ tut¬ 
ti. Ma non sempre riesci a 
farti ascoltare. A volte tro¬ 
vi pregiudizi, qualunquismo 
pure, in certi casi solide e 
insuperabili barricate men¬ 
tali. Altre volte, invece, ce 


la fai, accendi un contatto . 
hai veramente la sensazione 
che essere uscito dalla fab¬ 
brica sia servito a qualco¬ 
sa. al di là dei soldi che hai 
raccolto. 

Teodosio Galotta, disegna¬ 
tore dell’azienda « pompe 
Klein », è uno di questi la¬ 
voratori che, a migliaia, so¬ 
no mobilitali nell’organizza 
zìone del viaggio a Roma. 
« Vedi, questa è solo una 
parte del lavoro, l'altra la 
svolgiamo dentro la fabbri¬ 
ca, tra i reparti, dove ogni 
delegato, oltre a raccogliere 
fondi nel suo gruppo omoge¬ 
neo, cerca di estendere la 


discussione sul controllo, il 
dibattito politico sui nostri 
problemi, dal futuro delle 
aziende al lavoro a' domici¬ 
lio, alla questione dei gio¬ 
vani ». 

Giuseppe Matera. della 
Simbi, ha nelle mani la 
"cassa", una scatola di car¬ 
tone tipo urna elettorale do¬ 
ve i compagni infilano via 
via, le cento, le cinquecen¬ 
to. le mille lire raccolte. Il 
suo turno sta per finire: tra 
poco subentrerà un altro 
gruppo che resterà li le sue 
due ore. « Coi lavoratori è 
più facile, si parla la stes¬ 
sa lingua, ti stanno a sen¬ 
tire volentieri, si fermano a 
' discutere. Qualcun altro bor¬ 
botta. poi ti dà qualcosa. 
Ma c’è anche chi alza le 
mani per aria (qui fa un 
gesto mollo significativo) e 
- si dichiara estraneo e indif- 
r 1 ferente a qualsiasi 1 cosa che 
.. .anche vagamente sappia di 
politico ». 

Certo, j segnali allarman¬ 
ti lanciati dal voto, anche 
se nessuno vi fa esplicito 
riferimento, si vedono an¬ 
che qui, riflessi in compor¬ 
tamenti minuti: sono il pe¬ 
ricolo che i giovani si di¬ 
stacchino dal movimento 
operaio, che lo stesso mo¬ 
vimento operaio venga scre¬ 
ditato come possibile nuo¬ 
va classe dirigente, che in¬ 
torno ad esso si crei una 
cortina di vuoto, di ostili¬ 
tà, di incomprensione. I la¬ 
voratori sanno che è un pe¬ 
ricolo reale. Questo spiega, 
almeno in buona parte, la 
forte mobilitazione che ca¬ 
ratterizza questi giorni pre¬ 
cedenti lo sciopero genera¬ 
le del 19 e l’appuntamento 


romano del 22. 

Alla FLM, troviamo lo 
stesso clima di « vigilia ». 
l’identica aria di prepara¬ 
tivi. « E’ una manifestazio¬ 
ne che parte da lontano », 
dicono nel palazzo di piaz¬ 
za Umanitaria. « Che si è 
avuto il tempo di imposta¬ 
re bene con centinaia di 
assemblee. Solo negli ulti¬ 
mi otto giorni abbiamo pre¬ 
muto l’acceleratore dell'or¬ 
ganizzazione. E nello stesso 
tempo le trattative si sono 
sbloccate. Sui risultati del¬ 
le trattative i lavoratori 
vengono tenuti informati 
costantemente e con rapi 
dità. Anche questo ha la 
sua importanza ». 

Arrivano altre notizie. V 
Alfa Romeo di Arese (il cui 
consiglio di fabbrica, dopo 
una :lunga discussione, ha 
deciso Vadesfone anche al¬ 
lo sciopero generale del 19, 
da molti delegati prima 
contrastato) contribuisce al¬ 
la manifestazione romana 
con la somma di otto milioni 
? mezzo, somma destinata ad 
aumentare. 

In viale Sarca, più o me¬ 
no all’altezza dell’ingresso 
centrale della Pirelli, incon¬ 
triamo un altro gruppo di la¬ 
voratori intenti a chiedere 
sottoscrizioni, c Si, c’è un cli¬ 
ma di ripresa — dice uno, 
un giovane — e secondo me 
il motivo è chiaro: i lavora¬ 
tori sperano in una sinistra 
capace di riflettere sui pro¬ 
pri errori e di correggerli: 
capace di disegnare un pro¬ 
getto di società nuova, mi¬ 
gliore. Per questo, sono di¬ 
sposti a lottare ». 

Edoardo Segantini 
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Contingenza: lo statalo perde 55.000 lire 

Per la scala mobile che scatta ogni sei mesi - L’anno prossimo ne perderà 
64 mila - La trimestralizzazione tra gli obiettivi dello sciopero generale 


Indennità di contingenza J 

nel settore pubblico 1979-1981 j 

1979 1980 Isài ì 



ROMA — I pubblici dipen¬ 
denti saranno fra i principa¬ 
li protagonisti dello sciopero 
generale di martedì prossimo. 
Hanno obiettivi comuni con 
gli altri lavoratori dell’indù- 
stria, deU'agricoltura e dei 
servizi e cioè battere le resi¬ 
stenze frapposte alla conclu¬ 
sione dei nuovi contratti, che 
assumono il significato di « at¬ 
tacco al sindacato e alla po¬ 
litica di programmazione e 
riforme sociali », come sotto- 
linea l'ordine del giorno del 
direttivo della Federazione 
unitaria. Ma hanno sopratut¬ 
to obiettivi specifici per la 
cui realizzazione tutto il set¬ 
tore è chiamato ad esercitare 
una forte e costante pressione 
che non si esaurisce, natural¬ 
mente, con lo sciopero del 19. 

H primo riguarda il decre¬ 
to. governativo sul pubblico 
impiego di cui si chiede il 
cambiamento per la parte re¬ 
lativa ai dirigenti, ai militari 
c ai diplomatici, oltre a ri¬ 
strette qualifiche della scuo¬ 
la. Diretti interessati sono gli 
statali, i lavotatori della scuo¬ 
la e dell’Università e i dipen¬ 
denti del Monopolio che da 
lungo tempo attendono di ve¬ 
der tradotti in pratica i con¬ 
tratti di lavoro. Il secondo, 
interessa tutti i 3 milioni e 
duecentomila dipendenti pub¬ 
blici. riguarda la trimestra¬ 
lizzazione della scala mobile. 
Con la giornata di lotta di 
martedì — afferma il docu¬ 
mento delle confederazioni — 
si apre ufficialmente la ver¬ 
tenza. Alla sua conclusione è 
legata la partita più comples¬ 
siva dei nuovi contratti (quel¬ 
li non ancora scaduti, sca¬ 
dranno alla fine del mese). 


Aumento semestrale: 
Aumento contingenza annua 
Importo annuo complessivo 

Aumento trimestrale: 
Aumento contingenza annua 
Importo annuo complessivo 
c-a 

e/a X 100 
e/b x 100 


La trimestralizzazione della 
contingenza — osservava il 
compagno Bruno Vettraino. 
responsabile del coordinamen¬ 
to della Funzione pubblica 
della Cgil, in una recente ta¬ 
vola rotonda organizzata da 
« Democrazia oggi » — assu¬ 
me per i sindacati « non so¬ 
lo i valori di un riequilibrio 
effettivo, e anche tardivo, del¬ 
le retribuzioni di fatto dei 
pubblici dipendenti rispetto 
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ai settori privati, ma anche 
il senso di una risposta poli¬ 
tica complessiva agli attac¬ 
chi che da più parti vengono 
portati alla scala mobile e 
alla sua cadenza trimestrale ». 

Un atto di giustizia sociale, 
dunque, al quale è, oltretut¬ 
to, legato il grosso problema 
della ristrutturazione salaria¬ 
le e della progressiva ridu¬ 
zione degli automatismi che 
sono al centro della battaglia 


contrattuale dei sindacati uni¬ 
tari per il pubblico impiego. 
Niente giustifica il fatto «die 
un meccanismo come quello 
della contingenza (die dovreb¬ 
be garantire, almeno in par¬ 
te. l’adeguamento delie retri¬ 
buzioni dei lavoratori dipen¬ 
denti al variare del costo del¬ 
la vita) debba operare in 
un certo modo nel settore 
privato e in modo diverso 
in quello pubblico. 

Questa diversità di caden- t 
za nell’applicazione della sca¬ 
la mobile (trimestrale per i 
lavoratori del settore priva¬ 
to. semestrale per i dipen¬ 
denti pubblici) ha prodotto 
in poco più di un triennio 
(vi hanno contribuito anche 
altri fattori) un forte diva¬ 
rio di trattamento che è cau¬ 
sa non ultima del forte mal¬ 
contento del pubblico impie¬ 
go. Alla Tine del mese scorso 
la differenza mensile fra la 
scala mobile percepita da un 
pubblico dipendente e quella 
di un lavoratore del settore 
privato era (arrotondiamo per 
comodità) di 55 mila lire. In 
sostanza nella busta paga di 
un dipendente pubblico alla 
voce « contingenza » corrispon¬ 
deva la cifra di 195 mila li¬ 
re, in quella di un lavoratore 
privato, lire 250 mila. E la 
forbice è destinata ad allar¬ 
garsi ad ogni « scatto » se 
non si arriverà, come chie¬ 
dono i sindacati, ad una uni¬ 

ficazione della cadenza ogni 
tre mesi. 

Come si è giunti all’attua¬ 
le situazione? Nell’aprile del 
1975 fu possibile dopo dure 

battaglie realizzare un accor¬ 
do fra sindacati e governo 
con il quale si fissava anche 
per il pubblico impiego un 


valore del punto di scala mo¬ 
bile uguale .a quello stabilito 
per il settore privato. L’obiet¬ 
tivo sarebbe stato realizzato 
per gradi, a tappe semestra¬ 
li. Solo nel luglio "78 il c pun¬ 
to» è stato parificato per i 
settori pubblici a quelli pri¬ 
vati. in 2.389 lire. 

Naturalmente il divario esi¬ 
stente in busta paga è stato 
determinato solo in parte dai 
tempi di unificazione del va¬ 
lore del « punto » di contin¬ 
genza. Fondamentale è stata 
la cadenza semestrale. Per 
i lavoratori dei settori privati 
la scala mobile scatta ogni 
tre mesi e viene corrisposta 
nel mese successivo al tri¬ 
mestre preso in considerazio¬ 
ne per il calcolo dei punti. 
Per i pubblici dipendenti vie¬ 
ne corrisposta dal 1. gennaio 
per i punti maturati nel se¬ 
mestre maggio-ottobre dell’an¬ 
no precedente e dal 1. luglio 
per il maturato nel periodo 
novembre-aprile. Sono, cioè, 
tutti sfalsamenti dei tempi che 
hanno contribuito e contribui¬ 
scono a determinare l’ingiu¬ 
stificata differenza di tratta¬ 
mento fra i lavoratori dei due 
diversi settori. 

La richiesta di trimestraliz¬ 
zazione è stata avanzata dai 


sindacati già da tempo. Gli 
incontri clic nei mesi scorsi 
le confederazioni hanno avu¬ 
to con il governo non hanno 
approdato ad alcun risultato 
concreto. L'esecutivo ha teso 
a rinviare il problema alla 
futura contrattazione, mentre 
per i sindacati la definizione 
della questione deve essere 
preliminare all’ avvio delle 
trattative per ì nuovi contratti. 

Negli incontri con i sinda¬ 
cati il governo ha sollevato a 
più riprese il problema della 
« spesa » e della « compatibi¬ 
lità » con il bilancio delio Sta¬ 
to. Se per i pubblici dipen¬ 
denti si attuasse la trimestra¬ 
lizzazione l’onere annuo (ad 
andamento analogo ai primi 
mesi del 79) sarebbe di cir¬ 
ca 3.134 miliardi con una dif¬ 
ferenza di 884 miliardi rispet¬ 
to al costo della scala mobile 
semestrale. Ma si tratterei* 
be — come ha scritto l’esper¬ 
to di scienze attuariali prof. 
Raffaele Iuele — di un mag 
gior onere « non ripetibile » 
essendo «piuttosto un onere 
di primo impianto che, assor¬ 
be, in parte, oneri comunque 
dovuti anche con l’attuale si¬ 
stema semestrale». 

Ilio Gioffrodi 


La tabella qui sopra e il grafico a fianco del titolo illu¬ 
strano il differente incremento della scala mobile per i pub¬ 
blici dipendenti, passando dall'attuale sistema semestrale a 
quello trimestrale. Si riferiscono rispettivamente al periodo 
79-81 e 78-'t1. Il calcolo è fatto sulla ipotesi di un aumento 
costante della contingenza di 18 punti l'anno (come il 1978). 
Nella tabella, c-a sta ad indicare la differenza annua (64.503 
lire) che il pubblico dipendente otterrebbe in più con la scala 
mobile trimestrale. Sotto la voce e/a X 100 è calcolata la per¬ 
centuale di aumento annuo derivante dalla trimestralizzazione, 
e/b X 100 sta ad indicare il calo percentuale della incidenza 
della trimestralizzazione sul complessivo della contingenza 
maturala. 

Nel grafico i numeri della prima colonna indicano l'indice 
sindacale della contingenza (semestrale). La retta che so¬ 
vrasta il grafico indica l'aumento costante del costo della 
vita. Le aeree in nero (indicate da linee tratteggiate) indi¬ 
cano l'incremento della contingenza che deriverebbe dalla 
trimestralizzazione. (I dati sono tratti da Quaderni di Rasse¬ 
gna Sindacale). 
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emigrazione 


Al comunisti è andato 11 37,5 per cento del yoH 

Grande successo del 
PCI in Lussemburgo 

Il particolare significato del voto nel bacino minerario 


LUSSEMBURGO - E’ una 
vittoria senza ombre. I voti 
comunisti sono 1.974 (37.5 
per cento), contro 1.226 al¬ 
la DC (23,2%) e su un in¬ 
sieme di 5.2C9 votanti. Vale 
per tutte le circoscrizioni 
per le quali si è votato, an 
(he se il dato più entusia¬ 
smante è quello della terza 
eircoscrizione (Italia cen 
trale): 874 voti al PCI su 
1,628 votanti. Gli emigrati 
rossi delle Marche e del¬ 
l’Umbria (Pergola. Cagli, 
Gubbio, Gualdo Tadino) 
hanno risposto all'appello 
del PCI. Àia il risultato è 
ottimo anche per 1 friulani 
e bellunesi, per i pugliesi, 
i lucani e i siciliani, nelle 
cui circoscrizioni si pensa¬ 
va che più forte sarebbe 
stata la presenza della DC 
e dello stesso PSI. 

C’è poi da dire che que¬ 
sta vittoria acquista un si¬ 
gnificato particolare anche 
alla luce della relativamen¬ 
te forte partecipazione al 
voto. Nel Lussemburgo essa 
è stata circa del 60Có degli 
iscritti: la più forte per 
tutti i paesi comunitari do¬ 
ve hanno votato gli emigra¬ 
ti. A questo si aggiunga 
che molti compagni, magari 
dopo lunghi anni di «esilio» 
politico dallTtalia, si sono 
confusi con contrassegni si¬ 
mili al nostro bisogna quin¬ 
di anche tener presenti al¬ 
meno una certa parte dei 
voti di sinistra dati al 
PDUP (242) e a Democra¬ 
zia proletaria (103). 

Va anche sottolineato che 
ben 493 dei nostri iscritti 
non hanno potuto votare, 
vittime di una legge fatta 
male e applicata peggio. 
Per non parlare dei gravi 
sospetti r’i discriminazione 
nell’inoltro dei certificati. 
Per completare il quadro 
del successo della sinistra 
bisogna anche sottolineare 
il successo del PSI, che ha 
ottenuto ben 750 voti (14.2 
per cento) e che si è valso 
della candidatura di un gio¬ 
vane pugliese molto noto 
nel Granducato. Insomma, 
nel suo complesso la sini¬ 
stra ha totalizzato più di 
3.000 voti (su 5.269). 

. Per completare il quadro 


Diritto di voto 
agli immigrati 
nel Sud Australia 

In un futuro molto pros¬ 
simo anche gli immigrati 
non naturalizzati, residenti 
nel Sud Australia, potran¬ 
no votare per le elezioni 
statali. Lo ha annunciato 
recentemente il procurato¬ 
re generale — General At- 
tomey — di quello Stato, 
on. Peter Duncan, che sta 
approntando un apposito 
progetto di legge. 

L'on Duncan ha dichiara¬ 
to che la concessione del 
diritto di voto, anche nelle 
elezioni statali, agli immi¬ 
grati non naturalizzati co¬ 
stituisce un passo avanti 
necessario verso una socie¬ 
tà multirazziale più armo¬ 
niosa. 


aggiungiamo che PSDI e 
radicali hanno ottenuto 299 
e 131 voti, mentre i libe¬ 
rali 236. La DC ne esce 
con le ossa rotte. Ci sì 
chiede quali proporzioni a- 
vrebbe assunto il nostro 
successo se tutti gli italiani 
avessero potuto corretta- 
mente votare. 

Il successo comunista è 
stato fortissimo soprattutto 
nel bacino minerario, a 
Esch-sur-Alzette (che ormai 
merita il nome di « baluar¬ 
do rosso » dell’emigrazione) 
e a Differdange. ma è sta¬ 
to notevole anche nel Nord 
a Ettelbruck (zona dove 
non è facile lavorare per 
il Partito) e perfino a Lus¬ 
semburgo città, dove la DC 
raccoglie poco anche fra 
gli impiegati della Comuni¬ 
tà (nonostante l'attivismo 
degli uomini di Colombo, 
delle monache e della mis¬ 
sione cattolica). Insomma ci 
volevano contare: ora sono 
serviti! (a. il.) 


Costituita a Lorrach 

C’è la FILEF 

j 

anche nel 
Sud Baden 

Nel Sud Baden, In una 
zona tra le più meridionali 
della Repubblica Federale 
di Germania, 6 sorla una 
associazione aderente alla 
FILEF. A Ltìrrach, alla as¬ 
semblea costitutiva, che si 
è svolta il 25 maggio, sono 
stati presenti decine di la¬ 
voratori con le loro fami¬ 
glie, molti giovani e don¬ 
ne, che, seppure organizza¬ 
tisi in ritardo rispetto alle 
altre regioni della Germa¬ 
nia, hanno decìso di avvia¬ 
re un impegnativo lavoro 
nel campo della tutela, del¬ 
la scuola, delle abitazioni, 
dell’assistenza, dei rapporti 
unitari con i lavoratori te¬ 
deschi e con i dirigenti po¬ 
litici e sindacali locali. 

Alla manifestazione costi¬ 
tutiva della FILEF ha assi¬ 
stito il dirigente sindacale 
Horst Stech, presidente del 
DGB provinciale. 

Int ervenendo a conclusio¬ 
ne dell'assemblea, il segre¬ 
tario della FILEF, Gaetano 
Volpe, ha tra l’altro ricor¬ 
dato i passi avanti compiu¬ 
ti nella costruzione di un 
movimento sindacale unita¬ 
rio in Europa, come ha di¬ 
mostrato il recente 3 5 con¬ 
gresso della CES di Mona¬ 
co di Baviera. 


Come sono andate le eleiioni nella Germania federale 

Si è fatto di tutto 
per impedire agii 
emigrati di votare 


FRANCOFORTE — I dati 
delle elezioni svolte « in lo¬ 
co » per 11 Parlamento eu¬ 
ropeo che ambasciata e 
consolati tengono gelosa¬ 
mente custoditi e che salvo 
in alcune zone — come 
Francoforte, Colonia, Stoc¬ 
carda e qualche altra — 
i funzionari addetti riten¬ 
gono loro riserva persona¬ 
le, tanto da giungere, co¬ 
me a Saarbriicken e No¬ 
rimberga, a negare qual¬ 
siasi informazione ai dele¬ 
gati del nostro partito 
presso quelle circoscrizioni 
consolari, danno un qua¬ 
dro generale che pone il 
nostro partito al secondo 
posto dopo la DC per nu¬ 
mero di voti. Al, momen¬ 
to di scrivere, sulla, base 
dei' dati ■'flgorosàWéMe" te¬ 
nuti segreti, crediamo che 
tale differenza si aggiri tra 
100-150 unità. 

Questo dato è una dimo¬ 
strazione di come i lavo¬ 
ratori emigrati hanno ri¬ 
sposto a questa tornata e- 
lettorale in cui missioni 
cattoliche ed altri organi¬ 
smi sono stati aH’ultimo 
momento mobilitati per 
portare acqua al mulino 
della DC ma in particola¬ 
re per dare credibilità a 
questa specie di farsa che 
nella Germania federale, 
sono state le elezioni a in 
loco ». Di questa afferma¬ 
zione fanno testo sia il nu¬ 
mero dei votanti sia le in¬ 
numerevoli violazioni che 
sono state commesse. Nei 
soli seggi di Francoforte ab¬ 
biamo già a disposizione 
un elenco di oltre cento 
iscritti al nostro partito 
che, in possesso della sola 
cartolina attestante la loro 


Il PCI è il primo partito fra gli Italiani airesfero 

Confermata in Belgio 
la forza dei comunisti 


BRUXELLES — Le elezioni 
del 10 giugno hanno con¬ 
fermato la grande forza del 
PCI tra i lavoratori emi¬ 
grati in Belgio. Infatti, no¬ 
nostante le innumerevoli 
difficoltà in cui si sono 
svolte le elezioni, la caren¬ 
za di informazione e lo stes¬ 
so farraginoso sistema di 
voto che ha determinato si¬ 
tuazioni di tipo kafkiano, 
gli emigrati italiani hanno 
detto con chiarezza quale è 
l'Europa che vogliono. Il 
voto è chiaramente orienta¬ 
to a sinistra. I partiti che 
si richiamano alla sinistra 
nel loro complesso hanno 
superato il 60 per cento dei 
voti, mentre notevolmente 
punitivo è stato il responso 
delle urne per la Democra¬ 
zia cristiana che non riesce 
a superare il 20 per cento 
dei suffragi. II Partito co¬ 
munista italiano si confer¬ 
ma come primo partito tra 
I lavoratori emigrati, con 
una percentuale nettamente 
superiore alla media nazio¬ 
nale, nonostante non abbia 
potuto usufruire di organiz¬ 
zazioni collaterali o dell’ap¬ 
porto dei cosiddetti altn 
partiti fratelli, come è av¬ 
venuto invece per la DC, i 
socialisti e i socialdemocra¬ 
tici. 

Questo voto smentisce le 
facili e demagogiche affer¬ 
mazioni della DC e degli 
altri partiti che accusavano 
il Partito comunista italia¬ 
no di temere il voto all’e¬ 
stero. Il nostro partito non 
ha mal temuto H voto degli 
emigrati, non soltanto per¬ 
ché consapevole della pro¬ 
pria forza, ma principal¬ 
mente perchè da sempre si 
è battuto affinchè questi cit¬ 
tadini abbiano la pienezza 
dei diritti degli altri con¬ 
nazionali. Ne sono la ripro¬ 
va i convinti appelli che il 
PCI ha diramato ad ogni 


competizione elettorale per 
chiedere agli emigrati di 
tornare a volare. 

Piuttosto, abbiamo temu¬ 
to e previsto le difficoltà e 
le incapacità delle nostre 
strutture governative in Ita¬ 
lia e all’estero a garantire 
l’ordinato esercizio del vo¬ 
to. Abbiamo temuto la di¬ 
sorganizzazione. le disfun¬ 
zioni, l’impossibilità di una 
corretta informazione e 
questi timori si sono dimo¬ 
strati fondati e reali. Se, 
nonostante tutto, qualcosa 
ha funzionato, ciò è anche 
dovuto allo spirito di abne¬ 
gazione e al senso civico di 
molti compagni che hanno 
rifiutato il facile richiamo 
dello week-end per impe¬ 
gnarsi nei seggi per tre 
giorni consecutivi. 

Da questo voto vogliamo 
trarre tutte le conseguenze 
per continuare nell'opera di 
proselitismo e reclutamen¬ 
to, per istituire nuove cel¬ 
lule e sezioni dove il par¬ 
tito non e ancora presente, 
per far conoscere il pro¬ 
gramma e gli ideali del par¬ 
tito in quei posti dove la 
limitatezza dei mezzi e del¬ 
le strutture non ci ha per¬ 
messo ancora di arrivare. 
E’ un voto che ci sprona 
ad agire, consapevole dei 
vasti campi di azione che 
si aprono per consolidare 
le posizioni raggiunte e per 
conseguire nuovi • più im¬ 
portanti risultati, per dare 
all’emigrazione il giusto pe¬ 
so che le spetta, per mi¬ 
gliorare la rappresentativi¬ 
tà negli organismi ufficiali 
aU’estero, per farli funzio¬ 
nare e sconfiggere le facili 
posizioni demagogiche di 
chi ha costretto milioni di 
lavoratori ad emigrare e che 
durante le competizioni e- 
lettorall si presenta come 
paladino degli interessi dei 
lavoratori aU’estero. (e.m ) 


possibilità di votare, non 
l’hanno potuto fare perché 
la loro richiesta fu avan¬ 
zata al mattino del giorno 
delle votazioni mentre al 
pomeriggio, su autorizza¬ 
zione, « anche telefonica » 
del Consolato, altri eletto¬ 
ri. nelle stesse condizioni 
hanno potuto votare; cosi 
ha votato a Darmstadt un 
cittadino italiano in posses¬ 
so del solo passaporto (sen¬ 
za altra attestazione) o a 
Limbur un militare in li¬ 
cenza con la sola esibizio¬ 
ne del certificato elettorale 
che lo autorizzava a votare 
a Verona. Questi due esem¬ 
pi non sono assolutamente 
gli ùnici ma stanno a di¬ 
mostrare come il passare 
delle ore abbia indotto i 
consblati — od almeno al¬ 
cuni di essi — a dare la 
possibilità di votare a chiun¬ 
que. 

E’ corsa una battuta nel 
seggi: « Se si andava avan¬ 
ti ancora mezza giornata 
sarebbe stato necessario a- 
vere a disposizione sola¬ 
mente un biglietto del tram 
e una carta di identità — 
anche sostituibile secondo 
la legge da una testimo¬ 
nianza di un elettore — per 
poter votare». E’ indubbia¬ 
mente una battuta, ma ri¬ 
sponde pienamente allo 
spirito con cui alcuni con¬ 
solati hanno rilasciato le 
autorizzazioni • a votare. 

Di fronte a tutta questa 
faciloneria e a questo mo¬ 
do di vedere di almeno 
una parte dei funzionari ad¬ 
detti — inviati apposita¬ 
mente dallTtalia —, sta la 
serietà dell’impegno dei 
compagni ed anche di al¬ 
tri lavoratori che sono sta¬ 
ti impegnati nei seggi per 
rendere almeno credibile 
questa votazione che si è 
risolta comunque in una 
beffa per i lavoratori emi¬ 
grati. Oltre mille compagni 
si sono impegnati nel la¬ 
voro del seggi, lavoro reso 
complesso e difficile dalle 
strutture asfittiche dei con¬ 
solati e da un apparato 
montato su alla svelta per 
far passare questa votazio¬ 
ne. Sono stati in definiti¬ 
va i lavoratori emigrati, 
con il sacrificio di ore e 
ore di sonno (ancora lu¬ 
nedi sera in alcuni seggi 
non si era finito di scru¬ 
tinare), a far marciare que¬ 
sto apparato (sarebbe inte¬ 
ressante sapere quanto è 
costato!) che senza tale im¬ 
pegno non avrebbe potuto 
certamente funzionare. 

A tutti questi compagni, 
a tutti coloro che hanno 
contribuito a permettere al¬ 
le poche migliaia di lavo¬ 
ratori emigrati di esercita¬ 
re il diritto di votare, de¬ 
ve andare il nostro ringra¬ 
ziamento. Ma si deve nello 
stesso tempo elevare una 
dura critica a chi ha volu¬ 
to imbastire — tanto per 
farlo — un voto « in loco » 
senza volere o perlomeno 
senza essere in grado di 
dare le strutture sufficien¬ 
ti. I lavoratori emigrati — 
quei pochi che hanno po¬ 
tuto farlo — hanno rispo¬ 
sto positivamente. Il nostro 
partito ha registrato un 
grande risultato, tuttavia 
non possiamo certo dire 
di essere soddisfatti di co¬ 
me si sono svolte queste 
elezioni. Abbiamo avuto e- 
lezioni diverse da quelle 
che si svolgono nel no¬ 
stro Paese, sia per i pro¬ 
blemi che abbiamo già pre¬ 
cedentemente denunciato 
circa le garanzie, sia in 
particolare per il fatto che 
sono stati commessi nume¬ 
rosi arbitri che i nostri 
rappresentanti, con fermez¬ 
za, hanno denunciato ma 
che non sano stati tenuti 
in nessuna considerazione. 

Il valore di questo test 
è indubbiamente inficiato 
da tutti questi elementi. 
Restano però in risalto 1’ 
impegno di tutti i compa¬ 
gni, il loro sacrificio di 
questi giorni e l’attestazio¬ 
ne di fiducia al nostro par¬ 
tito che gli emigrati han¬ 
no dimostrato, (g.m ) 
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I ministri dell'OCSE lasciano Parigi 
senza accordo su petrolio ed energia 

Se ne riparlerà al vertice di Tokio - Polemiche dichiarazioni di Giscard - Blumenthal afferma 
che gli USA importeranno meno greggio ma non dice come - Dichiarazioni del ministro Pandolfi 


20 e 40 lire 
di aumento per 
gasolio e benzina 
proposti dal Cip 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Il cilindro dell’eco 
nomili occidentale è nero Ci 
sono le condizioni per preve 
dere in Occidente una re¬ 
cessione generalizzata se non 
m corre al più presto ai ripa¬ 
ri. Due gruppi di esperti, 
quelli dell’OCSE (Organizza¬ 
zione di cooperazione e svi- 
mppo economico, clic raceo- 
giie i paesi industrjn'i/zati del 
mondo capitalistico) e quelli 
della BRI (Banca |X*r i rego¬ 
lamenti internazionali) ranno 
oggi la stessa diaunnsi. E’ 
quella su cui per due giorni 
(mercoledì e giovedì) hanno 
discusso i ministri degli e.s'eri 
n finanziari dell’OCSE, qui a 
Parigi, più per prenderne at¬ 
to che per adottare misure per 
farvi fronte, dando una volta 
di più l’impressione di un at¬ 
teggiamento incerto. ansi 
mante. 

Che cosa dico infatti quel¬ 
la clic il ministro Pandol¬ 
fi ha illustrato ai giornali¬ 
sti italiani come la « stra 
tegia OCSE ». una strategia 
clic viene per il momento rin¬ 
viata sul tavolo del vertice 
dei paesi industrializzati di 
Tokio in programma il 28-20 
giugno? Si parte da un dato 
della situazione allarmante, 
secondo Pandolfi: continua 
l’aggravarsi della crisi petro¬ 
lifera. la corsa dell’inflazio¬ 
ne si è fatta di nuovo galop¬ 
pante. particolarmente negli 
USA (6 8 per cento) in Fran¬ 
cia. in Giappone, in Gran Bre¬ 
tagna, in Italia (14.5 per cento 
rispetto al 12 per cento pre¬ 
visto sei mesi fa): la disoc¬ 
cupazione continua a dilagare. 


Un crescita economica, già 
prevista in ribasso qualche 
mese Ta (3.5 per conto) sarà 
in media certamente al di sot¬ 
to di questo dato (2.7). I 
maggiori costi del petrolio 
fanno prevedere un peggiora¬ 
mento del saldo attivo della 
bilancia dei pagamenti dei 
paesi consumatori che regi¬ 
strerà molto probabilmente 
un deficit di oltre 14 miliar¬ 
di di dollari. Per cui - lui 
detto il ministro Pandolfi pa¬ 
rafrasando il comunicato fi¬ 
nale — occorre tenere conto 
dei « vincoli che emergono in 
questa situazione ». 

Dinanzi all'inflazione e alla 
crisi energetica occorre, se¬ 
condo i ministri dell’OCSE. 
(Mirre sotto controllo, con a- 
zione concertata. I consumi 
energetici, dare la priorità 
alla lotta all’inflazione, adot¬ 
tare politiche a medio termi¬ 
ne cosiddette positive, vale a 
dire condurre un’azione che 
affronti temi strutturali, per 
il rilancio degli investimenti, 
la ristrutturazione della base 
produttiva, por eliminare le 
restrizioni del commercio 
mondiale. 

Il disordine monetario Inter¬ 
nazionale crea un clima per¬ 
manente di incertezza assai 
poco propizio alla « concer¬ 
tazione ». Si sa che Stati Uni¬ 
ti e Giappone, preoccupati 
per il peggioramento della 
loro bilancia dei pagamenti, 
hanno accentuato il loro atteg¬ 
giamento difensivo e prote¬ 
zionistico. E’ vero che Tokio 
ha deciso di fare del libero 
scambio « il principio base 
della sua politica di approv- 


i condizioni: sforzo dei paesi 
J consumatori per disciplinare 
l la loro concorrenza ed evi 
tare il rialzo dei prezzi sul 
mercato libero, sforzo dei pro¬ 
duttori per aumentare la pro¬ 
duzione finché non darà i suoi 
effetti la politica di risparmio 
dell’energia. 

Blumenthal in serie OCSE 
non è andato al di là di una 
vaga assicurazione che gli 
Stati Uniti faranno il possi¬ 
bile per ridurre i loro con¬ 
sumi di |K*trolio di un mi¬ 
lione di barili al giorno en¬ 
tro il 1080. il segretario al 
Tesoro americano, d'altra par¬ 
te. non ha preso alcun im¬ 
pegno preciso, circa uno sfor¬ 
zo particolare degli Stati Uni¬ 
ti per la ricerca di fonti al¬ 
ternative di energia, dicendo 
che i costi « sono enormi » c 
sarebbe necessario r stornare 
cifre tropjx) alte dal consu 
ino » Come dire che avvici- 
! dandosi la campagna presi- 
I deliziale c conoscendo gli umo- 


viaionamenti energetici, preoc- j 
cupandosi di apparire. do(x> la ! 
decisione americana di sov¬ 
venzionare le importazioni di 
|K*trolio, meno proiezionista. 
Ma si potrebbe osservare che 
il libero scambio è anche la 
legge del più forte e che an¬ 
ziché verso una fase di con¬ 
certazione, quindi, si cammi¬ 
na piuttosto lungo quella del 
confronto tra le principali 
potenze economiche. 

Non è un caso che proprio 
ieri il presidente francese Gi¬ 
scard d’Estaing, abbia ripre¬ 
so. seppure indirettamente, la 
polemica contro la politica 


energetica americana esplosa 
dopo che Carter aveva de¬ 
ciso di sovvenzionare l'acqui¬ 
sto americano del petrolio 
sul mercato libero di Rotter¬ 
dam. Una delle ragioni per 
cui il prezzo del greggio è 
ulteriormente salito. La solu¬ 
zione della crisi energetica, 
ha detto ieri Giscard. dopo 
un lungo colloquio con il se¬ 
gretario americano al Tesoro 
Blumenthal, che aveva appe¬ 
na partecipato ai lavori del¬ 
l'OCSE. non può risolversi con 
la semplice applicazione del¬ 
la legge di mercato. A breve 
termine occorre rispettare due 


ri del Sonato americano in 
proposito, non c'è clic da fa¬ 
re. oltre al risparmio. « una 
azione decisa per espandere 
l’attuale produzione energeti¬ 
ca ». E’ apparsa invece chia¬ 
ra l’indicazione americana a 
cercare di far ricadere sui 
lavoratori di tutto il mondo 
occidentale il peso della crisi, 
quando Blumenthal ha detto 
che « i sindacati non debbono 
chiedere troppo » poiché / que¬ 
sti sono tempi di sacrifici * 
e questi nuovi sacrifici « non 
offrono rapidi risultati ». 

Franco Fabiani 



PARIGI \ sinistra Emile Van Lennep segretario generale 
dell'OCSE e a destra Roy Jenkins presidente della CEE 


ROMA — Se al aumentasse di 20 lire al litro 11 prezzo 
del gasolio e di 40 lire al litro quello della benzina la 
situazione energetica tornerebbe normale. A queste 
conclusioni è arrivato il Cip In una nota inviata, secon¬ 
do ronti dì agenzia al ministro dell’industria Nicolazzì. 
al quale è stato anche « raccomandato » di attuare siste¬ 
maticamente i controlli amministrativi sulle operazioni 
petrolifere (in serata, poi. il ministro ha smentito questa 
notizia). Queste proposte, insieme con quelle che sca¬ 
turiranno dalla riunione europea dei ministri dell’indu¬ 
stria del 18 giugno nel Lussemburgo, Nicolazzì dovrà 
confrontarle con quelle delle compagnie petrolifere che 
incontrerà martedì 19. Quel che è certo è che cl sì muo 
ve In direzione di aumenti del prezzi. 

Nel dibattito intervengono anche, con una polemica 
che li vedono contrapposti, la Federenergia Cisl (che ha 
proclamalo uno sciopero del gestori dei punti di vendita 
di carburante per 11 18 e 19 giugno) e la Faib che ritiene 
strumentale e inopportuna la proclamazione dello scio¬ 
pero. Entrambi le organizzazioni stigmatizzano l’indeco¬ 
roso silenzio del governo. Intanto si aggrava sempre più 
)a situazione in alcuni comparti produttivi per la scarsi¬ 
tà dei rifornimenti. E’ il caso del gasolio che manca al¬ 
l’agricoltura in un momento cruciale delle attività rii 
raccolta. 

La Concoltivatori e le altre associazioni contadine 
hanno protestato contro il governo chiedendo interventi 
risolutivi in una situazione diventata ormai insostenibile 
I consumi di gasolio sono aumentati nei primi cinque 
mesi dell’anno sìa per il clima di allarme creato dalle 
minacce di minori rifornimenti sul mercato, sìa perchè, 
come sostengono le associazioni contadine, quest’anno 
sarebbero state anticipate, in virtù delle condizioni atmo¬ 
sferiche. alcune attività stagionali. Secondo ì dati di 
mercato nei primi 5 mesi del 1979 il settore agricolo ha 
ritirato 421 mila tonnellate di gasolio contro le 346 riti¬ 
rate nello stesso periodo del 197t>. cor* un incremento del 
21.7 per cento. 

I risparmi energetici sono stati al centro anche di un 
progetto messo a punto per conto del Cipe dal CNR. Lo 
studio, presentato ieri in un convegno nazionale dal pre¬ 
sidente del CNR Quagliariello e da ricercatori e studiosi, 
si occupa del problema dei risparmi energetici in rap¬ 
porto ai trasporti. Il progetto CNR si articola in otto 
sotto progetti e tende a definire le linee di un piano fi¬ 
nalizzato che riguardi tutte le relazioni, da quelle stra¬ 
dali e autostradali a quelle ferroviarie, idroviarie. por¬ 
tuali e aeree. 
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Come si è giunti alla richiesta dei mandati di cattura 


Per la Sardegna non c'è una lira 
ha già rastrellato tutto Rovelli 


ROMA — La notizia della 
riehiold del mandato tli 
cattura per Rovelli. Corria-, 
l'ijsa. Capitoli c il punlo di 
approdo di una vicenda elle 
— nei «noi rinvolti giudi¬ 
ziari. politiei e sociali — si 
trascina orinai da quasi due 
anni. Per il crack della Sir. 
nel diremlire del 1977 Ih 
inagiMralnra era intervenu¬ 
ta iniziando un'istruttoria a 
carico (li Rovelli e (leali al¬ 
tri presidenti di istillili di 
credito per i quali ieri è 
sialo cliie-lo il mandalo di 
cattura. Si voleva accerta¬ 
re. per (inalilo riguardava la 
Sir. come erano siate uti¬ 
lizzale le misliaia di miliar¬ 
di di credilo agevolato ( |j 
finanziamenti a fonilo per¬ 
duto. che hanno permesso 
a Rovelli di rosimir*i il «no 
impero: l'accusa contro il 
finanziere era di truffa al¬ 
lo Staio e falso in liilanrio. 

Il -no imiterò. Rovelli Io 
ha costruito ?lli debili. Nes¬ 
suno intani, è riuscito ad 
avere dallo Sialo italiano 
tanti «iddi quanti ne ha avu¬ 


ti la Sir: nctitmcnn la \lmi- 
Inli'on. che pure di finan¬ 
ziamenti ne ha ricevuti e 
non pochi. Co?i. grazie ad 
un Irallamenlo di favore, la 
Sir di Rovelli è riu-cila ad 
accumulare la meli» di tul¬ 
li i debili deiriudustria chi¬ 
mica italiana. Il « ninnilo » 
usato da Rovelli per ra-trel- 
lare i -olili pubblici era -en- 
/.a dubbio ingegnoso. Il fi¬ 
nanziere brianzolo aveva mes¬ 
so in piedi centinaia di -o- 
rielà. chimiche in maggio¬ 
ranza (ma nel -ne impero 
c’è di lullo. società meccani¬ 
che. impianti-fiche, di ricer¬ 
ca. commerciali, armatoriali 
e di Ira-porti marittimi, so¬ 
cietà finanziarie e immobi¬ 
liari). I.o -Ics-o compie—o 
|H*|rolchimie(> di Porlo Toi- 
rcs — il gioiello della Sir — 
è una -orla (li collane di cir¬ 
ca 30 società tliver-e. 

Il mnlivo di questo fra/in- 
nainetiln ò -duplice: non sol¬ 
tanto Rovelli intascava Fi¬ 
nanziamenti per i srandi in* 
ve-litncnli. ina ra-lrcllava an¬ 
che ali incentivi e le agevo¬ 


lazioni riservati alle piccole 
c medie industrie, aggiran¬ 
do, così, gli ostacoli della 
legge e assicurandosi ogni ge¬ 
nere di contributi. Per fare 
l’c-empio più clamoro-o. il 
('.rettilo industriale sardo (il 
Cis. il cui presidente, il de 
Corria*. è tra i colpiti dalla 
richie.-la di mandalo di cal¬ 
umi). ha impegnalo con Ro¬ 
velli più della mela delle -uè 
disponibilità, senza mai ve¬ 
dersi resti tilt td una sola lira 
di Ululilo, rimanendo senza 
fornii |M-r il finanziamento 
in Sardegna di altre iniziati¬ 
ve imln-iriali. Rovelli lo ha 
prosciugalo. 

i risultati di que-la esca- 
Ialina del finanziere brian¬ 
zolo al denaro pubblico, di 
questo accumulare debili, 
-pc—o |icr pagare altri de¬ 
bili. sin-t Mirando i finanzia- 
inculi richic-li con nuovi 
-proporzionali inve-timcnli 
(nel quinquennio |976-*8D 
Rovelli prevedeva di inve-li- 
rc altri 1800 miliardi, di cui 
contava di nllencrnc ili pre¬ 
stilo circa 1300). sono: 201)0 


miliardi di debili che ogni 
anno co-tauo circa 300 mi¬ 
liardi di inlere-si pa—ivi. 
Soliamo nel ’78 la Sir ha pcr- 
»o circa 500 miliardi, più del¬ 
la metà del fatturalo che am¬ 
monta a circa 800 miliardi. 

Di Tronic al problema di 
salvare, in que-te condizioni 
fallimentari nelle quali Ro¬ 
velli ha portalo la Sir. gli 
impianti, l'occupazione c nel 
ca«o della Sardegna l'econo¬ 
mia di una intera regione, il 
uinvimenln democratico. ì 
sindacali, il PGI *i -orni bat¬ 
iali |>cr tu» piano di risana¬ 
mento della Sir. ponendo co¬ 
me pregiudiziale l'allontana- 
mentn del rc-pon«al»ile del 
dis-c-lo: Nino Rovelli. K* 
una battaglia che dura da 
circa due anni. Rovelli sj è 
sempre rifiutalo, e *i rifilila 
aurora, di andare via. ma¬ 
novrando grazie a ro(*erlnre 
politiche nella DG c nel go¬ 
verno per svuotare le solu¬ 
zioni via via proposte, coni¬ 
mi— ario straordinario o roti- 
stir/in bancario. 

Ancora in qnr*li giorni, no- 



La zona industriale della Fibra del Tirso 


noslautc che «ia prillilo un 
piano di risanamento e sia 
sialo costituito il consorzio 
bancario, rifiuta di convoca¬ 
re l'assemblea degli azionisti 
della Sir che deve decidere 
la ricapitalizzazione delia mi- 
cielà. primo allo per l'avvio 
operativo della soluzione con¬ 
sonile. 

Quando fu arredalo Sarei, 
nrlli. alla Federazione lavo¬ 
ratori chimici, si disse: « si 
colpisce la guardia ma non 
i ladri ». Adesso si arriva a 
colpire chi davvero i finan¬ 
ziamenti ha autorizzalo e riti 
li ha riscossi e gestiti, u nel¬ 
la maniera disastrosa che Dil¬ 
li conoscono ». « E' uii alio 
di giustìzia — dice, a caldo. 
Sergio Cofferati, segretario 
nazionale della Fulc — al 


quale, però, lieve accompa¬ 
gnarsi la rerlezza clic il prò* 
ccs-o dì ri-aiiumenlo della 
Sir prosegua ». Insomma. le 
nuove richieste di mandali 
di cjtlura non devono diven¬ 
tare « alibi » per ncs-uno. 
a Sono in troppi a voler ve¬ 
der affossalo il piano di ri¬ 
sanamento del gruppo e la 
programmazione nel «elio- 
re ». Piero Coutil, segreta¬ 
rio nazionale, aggiunge clic 
n il provvedimento era ncl- 
l’aria ila n»c«i ». Di fronte a 
un tale ritardo si nutre qual¬ 
che preoccupazione: « Non 
vorremmo — aggiunge — che 
que-la «ia una nuova lappa 
della guerra di potere scate¬ 
natasi attorno alla Banca 
d’Italia ». 

m. v. 


L'esplosivo rapporto Filippi bloccato dal ministro dell'Industria Nicolazzì 


Assicurazioni inquinate: le prove in un cassetto 


ROMA — Il ministro della 
Industria. Franco Nicolazzì. 
ha chiuso nel cassetto un 
esplosivo rapixirto del profes¬ 
sor Enrico Filippi, nel quale 
si indicano con notevole pre 
cisione quali società di assi¬ 
curazione sono fuori legge 
ed i molteplici modi con cui 
altre si sono date, in assenza 
di penetranti controlli, una 
certa aria di rispettabilità. Il 
prof. Filippi che presiede il Co 
milato di esperti, sembra ave 
re l'appoggio di una parte 
dell'ambiente assicurativo. Afa 
d suo rapporto, che dorerà es 
sere il punto di riferimento 
per /'operazione pulizia, è 
stalo di fatto bloccato in se¬ 
de politica. Persino la fotogra¬ 
fia t tecnica * della situazione 
fa paura Si dice di preferire 
il metodo di * risolvere una 
situazione alla volta *. senza 
un progetto di risanamento, il 
che apre la strada a nuovi 
abusi. Senza contare che la 
maggior parte del marcio pie¬ 
ne coperta. 

Afa cediamola questa foto 
grafia dell’inquinamento che si 
Sfxinde in un mercato di oltre 
quattromila miliardi di « pre 
mi *. in gran parte versati in 
base a tariffa obbligatoria. 

I) Alcune compagnie di as- 
sicurazione. che Nicolazzì non 
ha voluto {Kirtare al giudizio 


di liquidazione, non son più 
risanabili in base a dati già 
noti e certi. Semplicemente 
non hanno le riserve suffi¬ 
cienti per garantire il paga¬ 
mento dei danni agli assicu¬ 
rati. Invitate a coprirle con 
versamenti degli azionisti, non 
lo hanno fatto. C'è da chieder¬ 
si. a mesi di distanza, a che 
punto si trovino gli accerta¬ 
menti nei riguardi di società 
come la Previdenza e Sicur¬ 
tà. la Palatina. l’Apal e altre 
ancora. In alcuni casi il basso 
giro di affari e altre anoma 
lie hanno reso evidente da 
tempo l w insostenibilità economi¬ 
ca della gestione. 

Pezzi 
di carta 

2) Un numero assai largo di 
compagnie ha finto di mettersi 
in regola, rispondendo alle 
contestazioni con pezzi di car¬ 
ta. Gli esempi di pezzi di car¬ 
ta al posto di capitali sono 
numerosi: vengono iscritte co 
me capitali disponibili società 
immobiliari la cui valutazio¬ 
ne netta non è stata accerta¬ 
ta; si ottengono dagli uffici 
tecnici erariali UTE certifica¬ 
zioni di valori disparatissimi. 
senza che nessuno si sia preoc : 


cupato di verificarne la veri¬ 
dicità; si portano all'attivo 
partecipazioni in altre società, 
anch’esse senza accertamento 
del loro reale calore nello. 

Qui lo scandalo è anche mag¬ 
giore poiché manca la verifica 
dei documenti da parte degli 
organi ministeriali. Queste ve¬ 
rifiche sono state ipotizzate 
per compagnie come ia Firen¬ 
ze. S. Giorgio. Latina Renana 
cd altre. 

3) C'è poi il caso di piccole 
compagnie che vengono colle¬ 
gate fra loro in una catena 
non per formare un vero 
«gruppo» assicurativa, bensì 
per fornirsi reciproche coper¬ 
ture. Nel cosiddetto Gruppo 
Conte„ che comprende Latina- 
Latina Renana - Meridionale- 
Levante-Europa te singole 
compagnie hanno situazioni 
diverse, ognuna delle quali de¬ 
ve dimostrare la propria vali¬ 
dità. Nelle catene il fallimento 
di una impresa rischia di tra¬ 
scinare le altre, non vice¬ 
versa. 

4) Sono siate individuate, in¬ 
fine, una serie di società la 
cui attività non è prevalente¬ 
mente assicurativa, come in¬ 
vece richiede la licenza. Lo 
sviluppo di attività extrassi- 
curative non è rilevante solo 
in piccole compagnie come la 
Etrusco e qualche altra, ma 


anche in un grosso organi¬ 
smo come la SAI. 

Abbiamo detto dei trucchi, 
dei pezzi di carta con cui il 
ministero si fa tacitare. Por¬ 
tiamo due esempi. Uno è quel¬ 
lo delle garanzie fidejussorie: 
qualcuno ha versato il dena¬ 
ro in banca alle 9 del mattino, 
si è fatto rilasciare un certifi¬ 
calo di garanzia alle II ed ha 
ritirato indietro il denaro al¬ 
le 13 dello stesso giorno. 
Esistono tutti i mezzi per sma¬ 
scherare queste manovre, se 
lo si vuoie. Anche casi più 
formali, come quello del va¬ 
lore degli immobili aumentato 
flessibilmente tramite IUTE, 
consentono un pronto sma¬ 
scheramento. mediante una 
perizia in contraddittorio. Sa¬ 
rebbe, oltretutto, un modo di 
contribuire al risanamento di 
un'altra branca dell'ammini¬ 
strazione pubblica. 

Gli uomini 
e le macchine 

Gli strumenti non ti ha chi 
non vuole averli. Il ministro 
dell’Industria Nicolazzì non si 
comporta diversamente, in 
questo dai predecessori De 
Mita o Donai Cattin. Con 200 
compagnie da controllare, di¬ 


spone di otto ispettori. Non 
solo, ma rifiuta di pagargli le 
spese di trasferimento — la 
diaria è di 13 mila lire al gior¬ 
no — scoraggiandone i movi¬ 
menti. Il ministero incassa più 
di tremila milioni a titolo di 
rimborso oneri di vigilanza e 
ne spende, invece, 350. 

Alla deficienza di uomini 
segue quella delle macchine. 
Non esiste al ministero una ri¬ 
levazione (c diffusione) siste¬ 
matica delle atticità delle com¬ 
pagnie. Son c'è afflusso con¬ 
tinuo dei dati dovuti ma solo 
accumulo di carte. Manca, 
cioè, quel collegamento telex 
di cui dispone ogni modesto 
commerciante di ortaggi per 
tenersi al corrente. Cosi può 
accadere che una compagnia 
non raccolga un solo contratto 
per settimane e mesi senza che 
se ne sappia niente. Queste 
deficienze, costatate ampia¬ 
mente nel corso dell’indagine 
parlamentare condotta duran¬ 
te la passata legislatura, non 
hanno rimedio soltanto in una 
riforma della vigilanza. C’è 
un aspètto pratico ed imme¬ 
diato. che implica la respon¬ 
sabilità di chi gestisce il mi¬ 
nistero, a cui non sì può 
sfuggire. Non occorre fare la 
riforma legislativa per coprire 
le spese dì trasferta e istal¬ 
lare il telex. 


Situazioni del genere sono 
diventale intollerabili anche 
per molte persone che sul mo¬ 
do di gestire il mercato assi¬ 
curatilo possono avere idee 
differenti dalle nostre. Se so¬ 
no esatte le nostre informazio¬ 
ni i dossier su alcune compa¬ 
gnie erano stati preparati dai 
funzionari, in maggio, nono¬ 
stante le difficoltà materiali. 
Interessi inconfessabili li han¬ 
no bloccati. Alla vigilia del¬ 
l’ultima riunione della Com¬ 
missione consultiva per le as¬ 
sicurazioni si è diffusa la vo¬ 
ce che il prof. Filippi ha mi¬ 
nacciato di dimettersi da pre¬ 
sidente del Comitato di esperti. 
Non si è ancora arrivati a rot¬ 
ture. probabilmente, per l'at¬ 
tesa del dopo elezioni. 

Per parte nostra, non ab¬ 
biamo atteso a denunciare il 
tentativo di restaurazione del 
clientelismo e di ridurre ad 
una farsa il progeVo di risa¬ 
melo avviato nel 1978 col 
contributo determinante dei 
comunisti. Il pericolo è evi¬ 
dente nell’occultamento del 
Rapporto Filippi. Si tratta an¬ 
cora una volta di stanare i 
patroni della clientela; se ne¬ 
cessario mobilitando la mas¬ 
sa degli assicurati a cui ver¬ 
rebbe presentato, alla fine, il 
conto del malgoverno. 


Lettere 
all’Unita; 


Chi non ci ha più 
votato, scriva 
e dica i! perchè 

Cari vomixigiu. 

sono uno dei vostri nuovi 
elettori vite nel '76 abbracciò 
per la prima volta la fede net 
vostro partito e che nel 79 
l'ha, confermata, lo sono un 
operaio di media cultura: ma 
dal mio punto dì vista cerche¬ 
rò di fare un'analisi critica 
dèi voto e ricercare i rimedi, 
per risalire la china. 

Il nostro partito è retroces¬ 
so un po’ ovunque; non dob¬ 
biamo stare a leccarci le fe¬ 
rite, ria adoperare quella tra¬ 
dizione di intelligenza che lo 
caratterizza fin dai suoi al¬ 
bori a oggi, per ricercare le 
cause che hanno spinto tanti 
elettori, prima a darci la fidu¬ 
cia, poi a toglierla. 

A mìo avviso le cause sono: 
1) Il clima politico nel quale 
si è votato; strage di via Fa¬ 
ni, il titolo di a comunisti » 
usato dai terroristi per dan¬ 
neggiare i comunisti stessi; le 
maggiori efferatezze, si sono 
svolle all’indomani dello squil¬ 
lante successo comunista. 2) 
L’acerba polemica con Pan¬ 
nello: questo personaggio si 
dichiara di sinistra, in realtà 
la sua funzione sembra quel¬ 
la di destabilizzare la sinistra. 

3) La feroce campagna contro 
il Partilo comunista, presenta¬ 
to come fautore delta crisi. 

4) La polemica gratuita dei 
socialisti nei nostri confronti. 

Adesso vengo ad esporre a 
mio avviso i rimedi per tor¬ 
nare alle posizioni del 76: 1) 
Pretendere dalla magistratura 
e dagli organi inquirenti di 
fare ógni cosa per scoprire chi 
sono t mandanti e gli ispira¬ 
tori dell’eversione. Non dimen¬ 
tichiamo che in viale Giulio 
Cesare, assieme a dettagliate 
schede sui magistrati, furono 
trovati anche nominativi che 
riguardavano collaboratori del¬ 
la CIA. 2) Evitare a qualsiasi 
costo la polemica con Pan¬ 
nello. 3) Impostare una «tri¬ 
buna post-elettorale » invitan¬ 
do coloro che non ci hanno 
riconfermato la fiducia a scri¬ 
vere al giornale, invitandoli a 
dare anche dei suggerimenti 
sul modo di agire e di com¬ 
portarsi del nostro Partito, se¬ 
gnalando gli errori che sono 
stati commessi e che non do¬ 
vranno ripetersi. 4) Il recu¬ 
pero della piena collaborazio¬ 
ne col Partilo socialista: cer¬ 
care di fargli capire che nei 
momenti dèi bisogno insieme 
a noi può avere un futuro mi¬ 
gliore Bisogna spiegare ai so¬ 
cialisti che la loro critica nei 
nostri confronti è utile alla si¬ 
nistra. quando è costruttiva e 
non quando diventa aspra po¬ 
lemica. 

ILARO BERTO 
(Tirreni» - Pisa) 


Non sottovalutare 
«juel voto 
di protesta 

Cara Unità, 

martedì mattina, quando 
siamo andati alla solila edico¬ 
la per comprare il nostro gior¬ 
nate, la nostra prima sensa¬ 
zione è stata di stupore nel 
vedere quel titolone in rosso 
degno più del 76 che del 79. 
Infatti se è pur vero che la 
nostra forza è rimasta sempre 
grande non è questo il dato 
emerso dalla votazione, bensì 
la grave flessione che il Par¬ 
tito ha registrato. 

E’ tipico di ogni partito con¬ 
siderarsi il vincitore di ogni 
elezione. Era invece nostra 
certezza che il costume dei 
comunisti fosse al contrario 
quello di giudicare con se¬ 
rena obiettività le nostre bat¬ 
tute d’arresto e di esprimer¬ 
le senza reticenze sul proprio 
organo di stampa. 

Anche nelle dichiarazioni di 
alcuni esponenti del nostro 
Partito era palese la tendenza 
a sorvolare i momenti di au¬ 
tocritica per scoprire che po¬ 
teva andare peggio e che quin¬ 
di potremmo anche acconten¬ 
tarci. 

Nel 1976 parecchi giovani, 
anche dichiaratamente estre¬ 
misti, avevano votato il PCI 
convinti della possibilità che 
un PCI forte avrebbe finito 
col realizzare l’alternativa di 
sinistra, data l’opposizione de¬ 
mocristiana alla nostra pro¬ 
posta del compromesso stori¬ 
co. Da allora in realtà noi 
non abbiamo realizzato nè 
l'una ne l’altra soluzione, non 
potendosi cerio identificare la 
passata maggioranza con la 
nostra proposta di alleanze. 

La caduta di consenso sta 
appunto ad indicare caduta di 
credibilità nel fatto che il PCI 
non si sarebbe lasciato « in- 
r ischiare, in un modo o nel¬ 
l'altro, in una nosizione di 
sostegno » a un governo «ti¬ 
picamente» democristiano. 

Solo chi ha una effettiva co¬ 
noscenza di quello che è il 
PCI. delle sue lotte e soffe¬ 
renze, della sua politica ope¬ 
raia, poteva continuare a cre¬ 
dere nella nostra diversità e 
nelle nostre buone intenzio¬ 
ni nonostante che esse non 
si fossero sufficientemente 
espresse nella passata legisla¬ 
tura. 

Il presentare i risultati , sot¬ 
tovalutando la protesta che 
traspare da una parte di essi 
{cioè da quel 4 per cento in 
meno che sono per il nostro 
Partito, ripetiamo, il dato nuo¬ 
vo e importante da conside¬ 
rare) può ulteriormente con¬ 
fermare i dubbi e le perples¬ 
sità che la nostra politica ha 
suscitato soprattutto fra le 
nuove generazioni e non con¬ 
tribuisce certo a farci cono¬ 
scere nella nostra vera iden¬ 
tità. 

LUIGI GAGGERO 
PIER LUIGI SCARSI 
(Ovada - Alessandria) 


Un modo strano 
davvero di inse¬ 
gnare geografia 

Gentile redazione. 

sono la mamma di un alun¬ 
no di seconda 1 classe della 
scuola elementare di Calenza- 
no m provincia di Firenze. 
Mi chiamo Sucigan Mariana, 
sono dì nazionalità romena e 
vivo in Italia da nove anni. 

Vt scrivo per un fatto che 
mi ha molto indignata, sfo¬ 
gliando il libro di testo che 
mio figlio atra nel prossimo 
triennio. Nel capitolo di geo¬ 
grafia del « Sussidiario 5 » 
edito dalla Fabbri Editori, al¬ 
la pagina 147 c’è un po’ po’ 
di titolo che dice cosi: «Ro¬ 
mania. terra degli zingari » 
seguito da un altrettanto po’ 
po’ di testo che dovrebbe pre¬ 
sentare ai bambini italiani un 
paese dell’Europa dell’Est, 
cioè la Romania. Invece quel 
testo è una menzogna che dà 
un'immagine falsa, inesatta di 
quel paese. La nostra terra, 
fin dai primi anni del dopo 
Cristo, era la Dacia abitata 
dai daci. Nel 104 è stata con¬ 
quistata dai romani. Questo 
perìodo influì molto nella la¬ 
tinizzazione del nostro popo¬ 
lo e la nostra lingua deriva 
appunto dal latino parlato 
nella Dacia occupata dai ro¬ 
mani. con ulteriore influenza 
di popoli conquistatori o vi¬ 
cini, essendo la Romania iso¬ 
tata da tutti gli altri paesi 
con lingue romaniche. 

Ora io mi domando come 
ci si può riferire a un popolo 
con una storia così chiara di¬ 
cendo « Romania, terra degli 
zingari ». Ma quali zingari? 
Una decina di anni fa la per¬ 
centuale degli zingari era lo 
0.3 della popolazione romena. 
Ma mettiamo che siano au¬ 
mentati un po’ negli ultimi 
anni; comunque sia, per pre¬ 
sentare la Romania in un ca¬ 
pitolo di geografia credo che 
ci fosse qualcosa di altro 
da dire, lo aspetto una rispo¬ 
sta da qualche esperto e nel 
caso che si tratti veramente 
di inesattezza, con la mae¬ 
stra e altri genitori cerchere¬ 
mo di cambiare il suddetto 
libro di testo. 

MARIANA SUCIGAN 

(Calenzano . Firenze) 


Ringraziamo 8 

questi lettori I 

Ci ’ è impossibile ospitar* ' > 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci seri- - 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni t 
di spazio, che la loro colla- 1 
borazione è di grande utilità. 
per ii nostro giornale, il qua- ' 
le terrà conto sia dei loro . 
suggerimenti sia delle osser-, 
vazioni- critiche. Oggi ring!»- t 
ziamo: 1 

Alberto VILLANTI, Roma; * 
Domenico COLABONO, Pri- ■ 
verno; UNA COMPAGNA pen¬ 
sionata. Milano; Celestino 
CASSOLI, Casalecchio di P.e- 
no; Fausto BELLI, Trento; E- 
lia Mirella FERLIN, Torino; 
Mario VERONESE, Trieste; 
Giorgio PATANI, Borgomane 
ro; Mario FABIANI, Roma; 
Filippo SENATORE, Cosenza; 
Alberto BOSIO, Somma Lom¬ 
bardo; A. PIAZZI, Cremona 
(esprime le sue più nette ri¬ 
serve sulla linea del compro¬ 
messo storico); Roberto BI- 
GLIERI, Alessandria (nella 
sua lettera espone il dissenso 
sulla politica del compro¬ 
messo storico); Luigi BOR- 1 
DIN, Stradella (# Vorrei dire 
al sig. Pannello Giacinto det¬ 
to Marco di non menare trop¬ 
po vanto per il circa milio¬ 
ne di voti rubati — come di¬ 
cono — a Berlinguer. Quali 
scopi si prefiggono? Forse 
che in quattro gatti pretendo¬ 
no di fare una rivoluzione so¬ 
ciale? »); Francesco PALLA- 
RA, Lecce («Ma quando ver¬ 
rà questa benedetta ora di 
cambiare? »). 

Èva MANTELLI, Monlalco- 
ne («La mia vuole anche es¬ 
sere una lettera di incorag¬ 
giamento per tutti coloro che 
si sono mobilitati e hanno 
aiutato il PCI. Questo parti¬ 
to è sempre forte: il suo cam¬ 
mino si è interrotto ma so 
con certezza che sarà per po¬ 
co»); Anna PORNARO, stu¬ 
dentessa di 14 anni. Desio 
<* Piangere non serve a nul¬ 
la. Il futuro è nelle nostre 
mani, e sarà migliore se con¬ 
tinueremo a lottare con fer¬ 
mezza e fiducia»); A. VALE¬ 
RIO, Toscolano («Quasi tut¬ 
ti i partili hanno detto di es¬ 
sere a fianco dei lavoratori e 
dei sindacati e con faccia 
tosta hanno promesso lavo¬ 
ro e libertà. E’ assurdo ve¬ 
dere e sentire un MSI, un 
PL1, ecc., dire che.- lottano 
a fianco dei lavoratori. Dob¬ 
biamo cominciare un’altra 
dura lotta, per far capire la 
vera posizione di quei parti¬ 
ti che professano la politica 
della menzogna»). 

Ugo CUSCIANNA, Bari (« I 
comunisti debbono proporre 
la costruzione di abitazioni 
nelle grandi città con paga¬ 
menti bassi e a lunga scaden¬ 
za. altrimenti non si risolve¬ 
rà il pr oblem a degli alloggi »); 
UN GRUPPO di soldati demo¬ 
cratici, Treviso (denunciano 
il fatto che in numerose ca¬ 
serme della città molti milita¬ 
ri sono stati impossibilitati 
a votare «per voluta disor¬ 
ganizzazione e perchè forse 
si voleva impedire il voto mi- 
litare-giovanile »); Giovanni 
Maria FOIS, Torino (à stato 
vittima di un incidente stra¬ 
dale all’inizio dell'anno e la 
sua assicurazione ritarda sen¬ 
za motivazione a liquidarlo; a 
conclusione del suo scritto, si 
chiede: * E’ possibile che que¬ 
ste compagnie continuino a 
fare il bello e cattivo tem¬ 
po? »). — 


Ringrazia 

Fabiana BOSON • 1926 Fui- 
ly - Svizzera: « Vorrei rin¬ 
graziare tutti quelli che mi 
hanno scrìtto. Mi rincresce 
molto, ma purtroppo non pos¬ 
so rispondere personalmente 
a tutti ». 
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ANTEPRIMA 


In questo articolo, Mai* 
Oo Fini, Emidio Greco • 
Corrado Stajano presen¬ 
tano ai lettori dedl't/nild 
il programma L’Italia del 
boom da essi realizzato. 
La prima delle tre punta¬ 
te sarà trasmessa stase¬ 
la alle 22 ,05 sulla Rete 2. 

Fare un programma televi¬ 
sivo sul centro sinistra e su 
un decennio di storia italiana 
di grandi rivolgimenti sociali, 
culturali e politici, presentava 
moke difficoltà. Nelle discus¬ 
sioni che accompagnarono la 
gestazione del programma 
(discussioni che coinvolgevano 
oltre a noi anche t dirigenti 
della Rete due, che ci hanno 
permesso di lavorare in asso¬ 
luta libertà, cosa generalmen¬ 
te possibile solo agli autori di 
libri: e spesso le valutazioni 
espresse o le soluzioni deside¬ 
rate divergevano) queste dif¬ 
ficoltà apparvero soprattutto 
di tre tipi. 

Il primo derivava diretta¬ 
mente dalla vicinanza storica 
del periodo preso in esame. 
Vicinanza noti solo cronologi¬ 
ca (il decennio 1958-1968) ma 
anche otturale e politica, in 
senso lato. Il centro sinistra 
come formula di governo a 
doppia faccia — do un lato 
primo serio tentativo di rom¬ 
pere Vossessionante monopo¬ 
lio del potere di governo da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana e dall’altro versione 
moderna dell’annosa discrimi¬ 
nazione ai danni del Partito 
comunista — è tutt’altro che 
una formula superata, come si 
vede anche in questa stagio¬ 
ne post-elettorale. Si rischia¬ 
va insomma di ricostruire gli 
avvenimenti di 20 anni fa con 
l’ottica viziata dalla dialetti¬ 
ca politica: e invece non di* 
menticavamo quanto sono 
cambiate le forze politiche 
protagoniste nel frattempo, 
dal PSI al PCI alla stessa DC. 

Abbiamo cercato di supera¬ 
re il disagio andando a rac¬ 
cogliere la testimonianza dei 
protagonisti, non trascurando 
quelli ormai fuori gioco e quin¬ 
di in grado di esprimere un a 
memoria meno viziata da in¬ 
teressi di attualità. In questo 
senso ci pare notevole l’in¬ 
tervento di Fiorentino Stillo 
(democristiano allora, non al¬ 
lineato, autore del progetto di 
legge urbanistica e vittima 
dell’ostruzionismo del suo stes¬ 
so partilo). 

Non siamo riusciti a racco¬ 
gliere tutte le testimonianze 


Un tuffo nel 
passato del 
centro sinistra 


Sulla Rete 2 un’inchiesta in tre puntate 
su uno dei periodi più fertili e più con¬ 
traddittori della nostra storia recente 


Lltaita del boom » Dagli Usa un’invasione di prodotti per la TV 

I boss del telefilm 

« Patto di ferro » tra la RAI e le compagnie americane - Prezzi di favore (5 mi¬ 
lioni di lire) per un’ora di trasmissione -1 magazzini di viale Mazzini pieni di ma¬ 
teriale - A colloquio con i rappresentanti in Italia delle maggiori case straniere 


Amlntore Fanfani al tempi del centro sinistra 


che volevamo e in particolare 
ci sono mancate le interviste 
di Amintore Fanfani, Giovan¬ 
ni Agnelli, Guido Carli, Giu¬ 
seppe Petrilli, Giorgio Vale¬ 
rio. Probabilmente essi sape¬ 
vano bene che i processi al 
potere, quando questo si sot¬ 
trae alla presa, diventano fa¬ 
cilmente stentorei e comizie¬ 
schi, perdevo di credibilità. 
Abbiamo rimediato con docu¬ 
menti al di sopra di ogni so¬ 
spetto, documentari dell’epoca 
e ; film aziendali. 

Se la parte conservatrice e 
la destra economica si sot¬ 


traggono in generale al con¬ 
fronto diretto, occorre dire che 
neppure la sinistra ha un rap¬ 
porto proficuo con il mezzo te¬ 
levisivo. Gli uomini politici 
della nostra sinistra non si 
fidano dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa e quando vi 
ricorrono li usano come alto- 
parlanti per comizi piuttosto 
che come uno strumento dei 
più efficaci di spiegazione a 
dibattito col grande pubblico. 

Il secondo tipo di difficoltà 
deriva dalla prima. Come usci¬ 
re dalla logica dei soli pro¬ 
tagonisti di vertice e come re- 


etHutrt aiTfmi magia* qmairto 

ViA articolata possibile di una 
società in violenta trasforma¬ 
zione, di fenomeni che coin¬ 
volgevano masse enormi di po¬ 
polazione e non erano solo frut¬ 
to di colloqui riservati nei cor¬ 
ridoi del Palazzo? Il tenta¬ 
tivo che abbiamo fatto è stato 
quello di alternare al binomio 
tradizionale nelle produzioni 
televisive, speaker su reperto¬ 
rio e intervista, anche mate¬ 
riale per cosi dire improprio: 
cinegiornali dell'epoca, cinema 
d'autore dell’epoca, film com¬ 
merciali, propaganda azien¬ 
dale oltre a materiale giacente 
negli archivi RAI, mai anda¬ 
to in onda o riciclato anoni¬ 
mamente in mille spezzoni. 

La terza difficoltà nasceva 
dalla esigenza che tutti sen¬ 
tivamo di approfondire l’ana¬ 
lisi del problema politico del 
centro sinistra e dalla sconta¬ 
ta impossibilità di tradurla in 
termini visivi in un program¬ 
ma destinato presumibilmente 
a una larga fascia di spetta¬ 
tori. Tra la soluzione della 
* voce recitante » che spiega 
mentre sul video scorrono im¬ 
magini più o meno legate al 
discorso e quella del confron¬ 
to tra tesi diverse espresse da 
testimoni diversi abbiamo scel¬ 
to la seconda anche se certa¬ 
mente ciò può aver influito 
sulla spettacolarità della ter¬ 
za e conclusiva puntata. 

Il rischio che abbiamo co¬ 
stantemente corso era quello 
da una parte di rivisitare iti 
chiave nostalgica una stagio¬ 
ne di benessere e spensiera¬ 
tezza e dall’altra di fare giu¬ 
stizia sommaria e moralistica 
di un periodo storico che è 
stato fra i più fertili dal pun¬ 
to di vista della progettazione 
democratica in Italia. Non si 
può dimenticare, come ricor¬ 
dano nella puntata finale Tren- 
tin e Lombardi, che l’ingresso 
dei socialisti nel governo ha 
consentito, pur tra contrad¬ 
dizioni. lacerazioni e anche 
ambiguità, al movimento dei 
lavoratori di uscire dallo sta¬ 
to di illegalità di fatto in cui 
era stato tenuto per decenni 
dall’egemonia democristiana e 
di avviare con tranquillità quei 
processi di evoluzione e revi¬ 
sione culturale e ideologica a 
cui stiamo ancora assistendo. 

Marco Fini 
Emidio Greco 
Corrado Stajano 


PROGRAMMI TV 


* » ■' 


□ Rete 1 


Singo- 


12.30 ARGOMENTI - Da uno all*Inflnito 
13 TENNIS • COPPA DAVIS: Poloma-Italla • (C) 

lare maschile 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - « La tartaruga ha 11 
singhiozzo » _ 

18*20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (C) 
1835 IL MIO AMICO CAVALLO (C) - «Il cavallo e U barn 
bino » 

19 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO (C) 

19,20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 (C) 

21,35 I QUATTRO FIGLI DI KATER ELDER - Film - 
Regia di Henry Hathaway - Con John Wayne c Katha- 
rine Hepbum. 

21 TELEGIORNALE 


□ Rete ,2 


12.30 I LIBRI * Vedo, sento, parlo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAU¬ 
RO - (C) 

15.30 PALLACANESTRO - Campionati europei 
CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti (C) 

18.15 TV2 RAGAZZI - Su e giù per ITtalta - (C) 

18.40 LA MANO MAGICA - Cartone animato - (C) 

1830 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - 
« Il complice » * (C) 

19,48 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm (C) - Con Klrk 
Douglas, Christopher Plummer. Anne Baxter, Joan 
Collins • Regia di Boris Sagal 

22,06 L’ITALIA DEL BOOM - (C) - Il centro sinistra 
23 TG2 STANOTTE 


20,38: Un matrimonio tutto d'amore; 3130: Telegiornale; 
21,46: Reporter; 22,45: H Brasile e la sua musica; 23,40: 
Prossimamente cinema; 33,50: Telegiornale; 24-1: Venerdì 
sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: L'avvenimento; 23: Locandina; 23,15: 
Notturno pittorico. 


□ TV Francia 


ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Christa; 12.45: A 2; 
13.20: Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi: 15: Be- 
njowsky; 16: Delta: 17,25: Finestra su-.; 17.56: Recré A 2; 
18.35: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,36: 
Le follie di Offenbach; 2135: Apostrofi; 22.50: Telegiornale; 
22.57: Morte di un ciclista. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Hondo: Grido di guerra; 21: 
I pirati di Tortuga; 22,35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 
22,55: Montecarlo sera. 


□ TV Svizzera 


ORE 18.50: Telegiornale: 18.55: I palloncini - La fine di un 
mito; 19,50: Telegiornale; 20,05: La giungla di Mangrovie; 



Ultima puntata, quatta tara, dai « Boss dal dollaro » 


OGGI VEDR EMO 

Il mio amico cavallo 

(Rete uno, ore 18,35) 

« H pony e la bambina » potrebbe essere il titolo della 
puntata di oggi. Protagonista è infatti una bambina fran¬ 
cese, Sylvie Parrot, che ha come migliore amico un pony 
di nome Cesar. LI vedremo insieme allenarsi per il concorso 
Ippico, chiamato « la festa del pony j>, che ogni anno si 
svolge ad Arbonne-La Forèt, in Francia. 

Peyton Place 

(Rete uno, ore 19,20) 

Quindicesimo episodio di ques’a interminabile serie tele¬ 
visiva tratta da i Peccati di Peyton Place. Nella puntata di 
oggi pomeriggio vedremo Betty e Rodney tornare dalla loro 
timida « fuga nuziale ». Saranno accoiti con affetto e ami¬ 
cizia da Juìie e da George mentre gli Harringtón si com¬ 
porteranno in modo ben diverso. Betty è smarrita e ama- 


PROGRAMMI RADIO 


reggiata. Il pensiero del bambino perduto le diventa sempre 
più pesante. In più il disprezzo del vecchio Hamngton padre 
la ferisce a fondo. « Rammenta che mio figlio non ti ha 
scelta, ti ha solo sposata, che è molto diverso», si sentirà 
dire dal padre di Rodney. 


I boss del dollaro 


(Rete due, ore 20,40) 

Si conclude stasera li fumettone « bancario » tratto li¬ 
beramente da un romanzo di Arthur Hailey. Si fa aH’ultimo 
sangue la lotta tra il torvo Roscoe e il più onesto Vander- 
voort per la conquista della presidenza della First Mercantìl 
American Bank. A rendere più elettrica la situazione ar¬ 
riva la notizia di un forte crollo finanziario della banca: 
molti clienti abituali si affrettano a chiudere i propri conti. 
Una catena di carte di credito falsificate smaschererà Rcecoe, 
mentre Vandervoort riesce faticosamente a salvare la banca. 
I buoni, anche nel misterioso mondo dei tassi di sconto, sono 
destinati a vincere. Ma forse solo sullo schermo. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Contro¬ 
voce; 1030: Radio anch'io; 
1130: I big della canzone ita¬ 
liana; 12,05: Voi ed lo 79; 
14.05: Radiouno jazz 79; 
1430: Note stellari: 15.05: Ral¬ 
ly; 15,40. Facile ascolto; 16.40: 
Alla breve; 17,05: Buffalo 
Bill: 1730: Incontri musicali 
del mio tipo; 18: Piccola sto¬ 


ria di certe parole inglesi; 
18,05: 1 diavoli rossi; 1835; 
Lo sai?; 19,20:' in tema di—; 
19,35: Radiouno Jazz 79; 
20.25: Le sentenze del preto¬ 
re; 21,05: I concerti di Tori¬ 
no della RAI; 23,08: Buona¬ 
notte da—. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: «30, 
730, 830, 9.30, 1130. 12,30. 
13.30. 15.30, 1630. 1830, 1930, 
2230. 6: Un altro giorno con 
Paolo Carimi; 7.50: Buon 
viaggio; 8.45: Un altro gior¬ 
no; 9.20: Domande a Radio- 


due; 932: Il delitto di via 
Chiatamone: 10: Speciale 

GR2; 10,12: Sala F; 1132: 
My sweet lord; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Hit Pa¬ 
rade; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 17: Qui Ra- 
dìodue: I due prigionieri; 
17.15: Qui Radiodue: Conge¬ 
do; 1730: Speciale GR2; 
17.55: Chi ha ucciso Baby 
Gate?; 1833: A titolo spe¬ 
rimentale; 19.60: Spaslo X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 


730. 8,46, 10,45, 12,45, 13.46. 
18,45, 20.14, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
9: n conoerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130; 
L’ABC nella scuola elemen¬ 
tare; 12,10: Long Playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: La let¬ 
teratura e le Idee; 1730: Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
2130: Spazio tre: Opinione; 
22: Interpreti a confronto; 
23- fi fazz: 23.40: 11 racconto 
di mezzanotte. 


Basta accendere un televi¬ 
sore e girare un po’ le ma¬ 
nopole per trovare un telefilm. 
Ce ne sono, in programma¬ 
zione, tra reti nazionali e re¬ 
ti private, in continuazione. 

E tutti stranieri, soprattut¬ 
to americani. 

Sul fenomeno abbiamo già 
sentito il parere dei program¬ 
misti della RAI a cui è affi¬ 
dato il settore dei telefilm. 
Molto discordanti, da quelle 
voci, ma molto interessanti 
ugualmente, sono i pareri di 
coloro che in qualche modo 
rappresentano le case produt¬ 
trici e distributrici straniere 

< Il pubblico, ad esempio, 
non sa — ci dice il rappre¬ 
sentante della francese ”Pa- 
thè", Maurizio Castellano — 
come sotto andate esattamen¬ 
te le cose. Tutto avvenne tra 
la fine del 1976 e l’inizio del 
1977, dopo l'approvazione del¬ 
la riforma. Improvvisamente, 
le due reti si trovarono in 
concorrenza tra loro. Era il 
periodo di Furia, la fortuna¬ 
ta serie che ebbe un grandis¬ 
simo successo. / dirigenti del¬ 
la RAI decisero di puntare 
tutto sui telefilm, che erano 
particolarmente economici: 
così ne acquistarono a più 
non posso ». « Ma non è fi¬ 
nita qui. Poiché gli offerenti 
più numerosi erano gli ame¬ 
ricani e questi avevano un’or¬ 
ganizzazione che rappresenta¬ 
va all’estero le compagnie più 
forti (ìe famose "sette sorel¬ 
le": "Twenty", "M.G.M.”. 
"Columbia ", ecc.). la RAI fir¬ 
mi i una convenzione con que¬ 
sta organizzazione, l’VPEAA. 
per avere dei prezzi di favo¬ 
re. In sostanza. l’MPEAA ac¬ 
cettava di contrattare qual¬ 
siasi telefilm con dei prezzi 
minimi, garantiti in precedtn- 
za. Si stabili cosi un "patio di 
ferro" tra la RAI e le com¬ 
pagnie americane, rapporto 
che ha condizionato in segui¬ 
to tutte le altre vendite ». 

Il minimo , abbiamo poi ac¬ 
certato, è di 4320 dollari l’ora. 
Per questa cifra (3 milioni e 
mezzo di lire) la RAI acqui¬ 
sta dalle società americane 
qualsiasi telefilm, con la pos¬ 
sibilità (come spesso succede) < 
di accettare anche prezzi più 
alti. Ed è questo che rende’ 
privilegiato — se non qualche 
volta perfino unico — il rap¬ 
porto della RAI con quelle so¬ 
cietà. 

L’ente radiotelevisivo in so¬ 
stanza, per ogni ota dì tra¬ 
smissione, compreso il costo 
dei materiali (che non rientra 
nell’accordo) paga circa 6000 
dollari, ossia 5 milioni di li¬ 
re. Niente in pratica, di fron¬ 
te alle centinaia di milioni di 
costo di un originale italiano. 

« E’ vero, queste sono le ci¬ 
fre», conferma Jimmy Man 
ca, rappresentan'e italiano 
della "Columbia" (che ha pro¬ 
dotto, per intenderci. Ut se¬ 
conda serie di Rin-tin-tin, e 
quelle della Famiglia Partrid- 
ge e di Pepper Anderson). 

« Noi americani forniamo al¬ 
la RAI il servizio migliore; 
per esempio, possiamo far ve¬ 
dere ai funzionari qualsiasi 
serie vogliano vedere, regi¬ 
strata su cassette direttamen¬ 
te in America, tre giorni do 
po che essi ne hanno fatto 
richiesta. Inoltre, obliamo un 
listino di prodotti che può <r,d 
disfare qualsiasi esigenza 
Prima di tutto è enorme, in 
secondo luogo è diviso per 
fasce orarie. Perfino in ma 
niera più rigida che in Italia. 
Per fare ancora un esempio. j 
da noi Happy days va in nn- j 
da alle 20, cioè in una fascia 
d’ascolto per famiglie. Invece. [ 
un programma come Pepper , 
Anderson, che riteniamo nin 1 
lento, va in onda alle 22-22.30. ( 
un orario con pubblico pres ■ 
soché adulto. In Italia, pa- f 
radossalmente. la faminlia 1 
italiana vede più vialenza. ! 
perché programmi come mie '■ 
sto vengono mandati in onda 
in prima serata » j 

« Per pii USA è un prò | 
blema aziendale», conferma . 
Lionello Torossi. rappresen | 
tante della ”United ArtisU," ’ 
un altro colosso americano J 
(suo è Anna giorno dopo fiior . 
no. che va in onda in onesti i 
giorni), c In USA ci sono cen 
tinaia di reti che ingoiano 
tutto ». 

Cifre alla mano, il mercato 
americano dei telefilm è cin¬ 
que volte quello europeo: ed 
è solo per questo che le ca¬ 
se riescono a vendere aVa 
RAI un’ora di una serie di 
telefilm ad un prezzo "strac¬ 
ciato ” cioè quattro, cinque mi¬ 
lioni di lire, mentre ad esse ì 
costa dai duecento ai cinque 
cento milioni. Gli introiti rea¬ 
lizzati in USA sono tali da j 
rendere quelli fatti all’estera 
puro guadagno. Succede anche 
che le reti americane sono in 
grado di acquistare un filma 
to come Mosè per mezzo mi¬ 
lione di dollari, e di rientrare , 
completamente con le spese. 

eli telefilm è un prodotto , 
che, con queste economie, 
possono produrre solo gV • 
USA », — continua Jimmy | 
Manca. « D’altra parte, quelli • 
americani sono tecnicamente j 
i più perfetti. Infine, per la • 
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Fonzie, protagonista di « Happy days » e, a destra, un episodio di «Anna, giorno dopo giorno» 


struttura che essi hanno, rie¬ 
scono a coprire, e ripeto, a 
prezzi bassissimi, tutto il pa¬ 
linsesto televisivo: sono storie 
brevissime, con tanti di quei 
personaggi e situazioni... ». 

E c’è un altro asi>etto eco¬ 
nomico che lascia sospettare 
che il periodo del telefilm 
americano in Italia sia ben 
lontano dal tramontare. « Si, 
è vero — dice ancora Jimmy 
Manca — la RAI finn al di¬ 
cembre 19 77 ha comprato di 
tutto, fino a riempire i ma¬ 
gazzini. E’ stato un periodo 
di pacchia per le case ameri¬ 
cane, e non solo per quelle: 
sono stati affari di centinaia 
di migliaia di dollari per so¬ 
cietà. Solo che nel 1977 la 
RAI si è accorta che aveva 
comprato tanto da aver la 
programmazione coperta fino 


al 1980. Allora ha chiuso 1 
battenti ». 

Né, pare, preoccupa molto 
la possibilità che si sviluppi 
una produzione nazionale. 
« Non c’c mentalità industria¬ 
le; e poi il telefilm, proprio 
per ii suo tipo rii costi, non 
può essere prodotto in Ita¬ 
lia », questo sostiene Jimmy 
Manca. « In Italia ci si è spe¬ 
cializzati nella produzione di 
Kolossal come Mosè, come il 
Gesù di Zeffirelli, o come il 
Marco Polo che la televisione 
italiana sta realizzando ades¬ 
so. Questo dimostra che la 
RAI in fondo una strategia 
ce l’ha, e anche una finalità 
commerciale: sono tutti film 
da vendere all’estero. Ma non 
c’entrano con produzione di 
filmati « leggeri » come i tele¬ 
film, che sono per di piti di 


altissimo gradimento presso 
il pubblico. Produzioni come 
quelle tre ora citate assor¬ 
bo no moltissimi dei capitali 
disponibili ». 

E' il parere di un rapprc 
sentante di una delle più gros¬ 
se case di distribuzione ri’ ol¬ 
treoceano. Resta il fatto che 
l’avanzata del prodotto ameri¬ 
cano sembra inarrestabile, no¬ 
nostante gli schemi narrativi 
sempre uguali ed elementari. 
lina presenza che ha modifi¬ 
cato notevolmente la program¬ 
mazione televisiva, introdw- 
vendo in maniera capillare dei 
€ modelli» e sconvolgendo ul¬ 
teriormente la nostra « indu¬ 
stria dell’immaginario ». 

Maurizio Bono 
Giorgio Fabre 


Anche Stanley 
Kramer farà 
un film sul 
genocidio 
degli ebrei 


TEL AVIV — Dopo Olo 
onusto ecco un nuovo 
film sul genocidio de 
gli ebrei nel corso del 
secondo conflitto mon¬ 
diale. 

Lo ha comunicato e 
Tel Aviv il produttore 
americano Victor Sto 
loff. il quale ha dichia¬ 
rato che il film sarà 
tratto dal libro The sur- 
vivor («Il superstite») 
di Jack Elsner che. al 
l’età di 13 anni, fu co¬ 
stretto a trasferirsi as¬ 
sieme alla sua famiglia 
nel ghetto di Varsavia. 
Eisner sopravvisse al¬ 
l’esperienza del ghetto e 
a diversi campi di con 
centramento nazisti e si 
trasferì negli Stati Uni¬ 
ti al termine del con¬ 
flitto diventando un im 
portante uomo d’affari 
nell’industria manlfat 
furierà. 

La società di produ¬ 
zione ha firmato la scor¬ 
sa settimana un con¬ 
tratto con l’industria ci 
nematograflca di stato 
polacca che fornirà dal 
canto suo facilitazioni 
per le riprese e una par¬ 
te dei finanziamenti. 
Abbe Man. autore de II 
processo di Norimberga, 
scriverà la sceneggiatu¬ 
ra del film che sarà di¬ 
retto da Stanley Kra¬ 
mer. Gran parte delle 
riprese saranno effet¬ 
tuate in Polonia. Sto- 
loff ed Eisner si trovano 
attualmente in Israele 
per documentarsi. 


Tanti omaggi per John Wayne 

Stasera lo vedremo sul piccolo schermo nel film «I quattro figli di Katie Elder» 



Quale tempestivo omaggio all'attore 
americano John Wayne, scomparso 
l'altro giorno al culmine di una lunga 
e già leggendaria battaglia contro il 
cancro, la RAI trasmette questa sera, 
alle 2135 sulla Rete uno, il film di 
Henry Hathaway I quattro figli di 
Katie Elder (1965), uno degli ultimi 
western classici di Hollywood e uno 
degli ultimi titoli degni di figurare 
nella gloriosa filmografia deH’ailora 
settantenne regista di Sacramento. 

Tuttavia, l’aggettivo « classico », J 
quattro figli di Katie Elder se Io ag¬ 
giudica in maniera tutt’altro che con¬ 
venzionale. Classico è, soprattutto, il 
« parco personaggi » di questo film, che 
narra delle gesta di una famiglia vec¬ 
chio stampo del West, capeggiata dall’ 


autorevole matrona Katie Elder. I quat¬ 
tro figli di Katie Elder, testardi e fra¬ 
cassoni fuori casa, agnellini attorno al¬ 
la chioccia, erano infatti gli esemplari 
ideali per rappresentare un mondo che 
scompariva, con un pizzico di nostal¬ 
gia ma anche con sufficiente ironia. 

Henry Hathaway, che del resto aveva 
già realizzato con Wayne, cinque anni 
prima, un icestern decisamente satiri¬ 
co come Pugni, pupe e pepite, si trovò 
cosi, al tramonto della propria carrie¬ 
ra, a fornire indicazioni per il futuro 
del genere principe del cinema ameri¬ 
cano. 

Figli di questi due film di Hathaway 
furono, infatti, tanti western umoristici 
cresciuti successivamente in Amer.ca e 
in Italia, mentre va senz’altro ricorda¬ 


to che l'intreccio del film di stasera 
in TV è stato copiato pari pari dai rea¬ 
lizzatori di uno dei piu fortunati serial 
televisivi statunitensi, Boitanza. 

Tornando a John Wayne, registria¬ 
mo alcune notizie che continuano a 
trapelare dopo la sua morte. Il figlio 
maggiore dell’attore scomparso, Mi¬ 
chael, ha rivelato che il padre si sa¬ 
rebbe convertito alla religione cat¬ 
tolica, un’ora prima del decesso. 

Intanto, Frank Gasparro, capo desi¬ 
gner della Zecca di Filadelfia, sta ul¬ 
timando in gran fretta una moneta 
d’oro speciale con l’effigie di John 
Wayne, come potete vedere nella foto 
sopra. A commissionare il lavoro a 
Gasparro, ben due settimane fa, fu il 
Presidente Carter in persona. 


L’itinerario artistico del musicista scomparso 

Stratos, cantare la voce 


La malattia di ' Demetrio 
Stratos era molto grave e 
già da tempo le ultime spe¬ 
ranze erano aggrappate al¬ 
la terapia sperimentale cui 
era sottoposto a New York 
e all'incognita di una deli¬ 
cata operazione. La sua 
scomparsa lascia un grande 
vuoto. 

Demetrio era nato trenta- 
quattro anni fa ad Alessan¬ 
dria d’Egitto. - Trasferitosi 
nel ’62 in Italia caratterizzò 
di lì in poi in modo soprat¬ 
tutto autodidatta il suo ap¬ 
proccio alia musica. Ripen¬ 
sando alla sua vita musicale 
ci si rende conto come que¬ 
sta sia stata di continuo ani¬ 
mata da una tensione inter¬ 
na impressionante. Forse é 
una delle più significative 
parabole che la crescita mu¬ 
sicale abbia saputo esprime¬ 
re negli ultimi anni. Deme¬ 
trio prende parte negli anni 
Sessanta al mondo della mu¬ 
sica leggera come componen¬ 
te del gruppo dei Ribelli, n 
« consumo » è dunque vissu¬ 
to in prima persona né po¬ 
trà in seguito configurare, 
per Demetrio come per tan¬ 
ti altri musicisti della sua 
generazione, un’entità astrat¬ 
ta, buona giusto a far stor¬ 
cere il naso, bensì un’espe¬ 
rienza concreta che lascia 
rughe profonde. 

li nome di Demetrio Stra¬ 
tos resta comunque imme¬ 
diatamente evocativo di 
« Area ». la più traumatica 
e stimolante formazione di 


quel rock definito progressi¬ 
vo che all’inizio dei 70 si 
prova a scuotere le moda¬ 
lità di una fruizione in gran 
parte condizionata dalla 
pseudo-ritualità del pop. Gli 
a Area », nati nel ’73 attor¬ 
no ad un nucleo che riu. 
niva originariamente, oltre 
a Stratos, il chitarrista Pao¬ 
lo Tofani, il bassista Patrick 
Jevas (poi Ares Tavolaz- 
zi), il pianista Patrizio Fa- 
riselli e il batterista Giulio 
Capiozzo, debuttano con una 
serie di brani ben presto 
divenuti « classici » per le 
grandi adunate giovanili di 
quel periodo, da Parco Lara 
bro alla Festa della Gioven¬ 
tù. dai festival dell’Unità 
alle tournée in sostegno del 
Cile o nel Portogallo ap¬ 
pena liberato dalla dittatu¬ 
ra. Come non ricordare La 
mela di Odessa, Gioia e ri¬ 
voluzione, Luglio, agosto, set¬ 
tembre (nero)? Oppure la 
loro nota e chiacchierata 
versione deW Internazionale 
di Fottiers ? 

Musicalmente, sotto la pa¬ 
tina del jazz-rock non è 
difficile ritrovare anche gli 
echi evidenti delia musica 
modale extra europea, le 
suggestioni dell’avanguardia 
còlta, il gusto della provo¬ 
cazione: il perno riconosciu¬ 
to del discorso è la voce di 
Demetrio, la profondità im¬ 
pressionante delle sue in¬ 
flessioni, 11 suo senso della 
performance (anche alle ta¬ 
stiere, è bene ricordare). Il 


pubblico del pop viene a 
conoscenza attraverso gli 
« Area » di tutta una gam¬ 
ma di possibilità (dalle ipo¬ 
tesi di musica aleatoria al- 
l’improvvisazione « pura ») 
che prescindono dai model¬ 
li di sempre: si pensi ai con¬ 
certo del 76 alla Statale di 
Milano, con gii « Area » ac¬ 
compagnati a Paul Lytton e 
Steve Lacy o ai « Mesotics » 
di Cage presentati da Stra¬ 
tos a Parco Lambro Io stes¬ 
so anno. Si pensi poi alla 
funzione forse inavvertita¬ 
mente « didattica » di molte 
loro iniziative. Per Deme¬ 
trio comunque le ipotesi so¬ 
no molteplici: il suo studio 
dello «strumento» vocale è 
stato spesso misconosciuto 
o frainteso. Due opere di¬ 
scografiche ( Metr odora e 
Cantare la voce ) Io testi¬ 
moniano in particolare. 

Come ha spiegato egli 
stesso « le corde vocali vi¬ 
brano non peT l’aria sospin¬ 
ta dai polmoni, ma per im¬ 
pulsi provenienti da centri 
cerebrali. Oggi si parla del¬ 
ia voce come di uno stru¬ 
mento difficile da suonare 
ma, contrariamente a qual, 
siasi altro strumento che 
può essere riposto dopo 
l’uso, la voce non si separa 
dal suo proprietario e quin¬ 
di è qualcosa di più di uno 
strumento. L’Ipertrofia vo¬ 
cale occidentale ha reso il 
cantante moderno presso¬ 
ché insensibile ai diversi 
aspetti della vocalità, iso 


iandolo nel recinto di de¬ 
terminate strutture lingui¬ 
stiche ». Cantare la voce, 
dunque, liberandola dai con¬ 
dizionamenti della gabbia 
culturale: il senso utopico 
precede qualsiasi considera¬ 
zione « espressiva » nella ri¬ 
cerca di Stratos. 

La teoria psicanalitica, a 
cui Demetrio è interessato 
(col’.aborando anche con la 
rivista II piccolo Hans ) si 
prende una rivincita con la 
scienza del significato. I ri¬ 
conoscimenti non sono man 
rati alla sua attività nel 
campo della musica con 
temporanea, dalla collabo¬ 
razione con la « Dance Com 
pany » di Merce Cunnigham 
al « Roundboftt Theatre » di 
New York olle performance 
con Cage ad Amsterdam, 
per conto della radio olan 
dese. dai seminari tenuti al¬ 
l’istituto di glottologia di 
Padova al corso di semio¬ 
logia della musica contem¬ 
poranea presso il conserva¬ 
torio Giuseppe Verdi di Mi¬ 
lano. 

Una consapevolezza di 
fondo segna comunque la 
parabola di Demetrio. « Se 
una nuova vocalità può esi¬ 
stere deve essere vissuta da 
tutti e non da uno solo: que¬ 
sto lavoro non va assunto 
come un ascolto da subire 
passivamente ma citando 
Lebel come un gioco m cui 
si rischia la vita ». 

Fabio Malagnini 
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Lo scrittore russo e il suo tempo [CRONACHE TEATRALI 


Tolstoi 
in un film 
di Olmi 



ROMA — Ermanno Olmi ha 
completato la prima parte del 
lavoro per l'elaborazione del 
suo progetto relativo alla rea¬ 
lizzazione di un film sulla 
vita del famoso scrittore rus¬ 
so Leone Tolstoi. Lo ha co¬ 
municato lo stesso regista, il 
quale ha precisato: « Ho iet¬ 
to tutto quello che potevo 
leggere e mi sono accorto 
che ho bisogno di un momen¬ 
to di sedimentazione per cui 
non posso mettermi subito ad 
organizzare questa materia 
perchè il mio progetto, non 
essendo una biografia scien¬ 
tifica né aneddotica, si in¬ 
tende come una interpreta¬ 
zione che possa dare una ri¬ 
sposta a ciò che Tolstoi dice. 
E ciò. contrariamente a quan¬ 
to spesso si usa fare quando 
ci si accontenta di ascoltare 
senza lasciare che il tipo di 
contributo che ti viene abbia 
la sua funzione di sconvol¬ 
gere. in qualche modo, quel¬ 
lo che sei per farti diventare 
diverso ». „,, 

H successo che Ermanno 
Olmi ha ottenuto con L'albe¬ 
ro degli zoccoli gli permette¬ 
rà la realizzazione del film 
in formula cooperativistica. 
* Cosi come feci molti anni 
fa con la società "Ventidue 
dicembre” — ha precisato 1* 
autore — quando si offrì la 
possibilità di esordire a per¬ 
sonaggi oggi affermati come 
la Wertmuller, De Bosio e 
Prandino Visconti, per pro¬ 
durre il film su Tolstoi ho 
costituito, con la partecipa¬ 
zione di tecnici cinematoera- 
Tici. la cooperativa G P.C. ». 

Olmi. però, ha creato an¬ 
che un'altra società, la «Sce¬ 
nario ». la cui attività è limi¬ 
tata allo studio dei progetti, 
in ouanto l'autore ha voluto 
distinguere il momento del¬ 
la progettazione da quello 
produttivo. « Anche se le so¬ 
cietà sono cointeressate vi¬ 
cendevolmente ho voluto di¬ 
stinguere le due attività — 
ha proseguito Olmi — proprio 
per lasciare reciprocamente 
la libertà di operare e per 
evitare confusione nella ela¬ 
borazione dei progetti ». 

* Seno molto interessato a 
questo film — ha aggiunto 
Olmi — ma non so ancora 
«e sarà il mio prossimo per¬ 
chè può darsi che questo pro¬ 
getto abbia bisogno di una 
lunga preparazione, e esiste 
dunque l’eventualità che pri¬ 
ma io faccia altri film ». 


« Ho letto tutto Tolstoi ma 
non ho ancora finito — ha 
detto ancora Ermanno Olmi 
— perchè ciò che è stato 
scritto da Tolstoi e su Tol¬ 
stoi mi ha rinviato ad altri 
libri. Voglio quindi appro¬ 
fondire la conoscenza della 
sua problematica dato che 
non sto facendo una biogra¬ 
fia. ma sto trattando i temi 
di un personaggio molto im¬ 
portante. Tolstoi era un uo¬ 
mo di profonda religiosità, 
non nel senso bigotto. Era 
religioso nei confronti della 
terra. deU’amore. degli uomi¬ 
ni. della politica, della rivo¬ 
luzione. Non per niente, 
Gandhi è suo discepolo e suo 
continuatore. La rivoluzione 
non violenta di Gandhi pro¬ 
viene dalle teorie di Tolstoi ». 

Quanto al fatto di venire 
solitamente definito un auto¬ 
re cattolico. Ermanno Olmi 
ha affermato: «Sono cattoli¬ 
co perchè sono cresciuto in 
un paese cattolico e di cultu¬ 
ra fortemente condizionata e 
sollecitata dal pensiero catto¬ 
lico. Non ritengo la militanza 
culturale o religiosa come u- 
na cosa da riferire ad una 
ideologia. Unico scopo di una 
tale militanza è la libertà, e 
libertà significa libertà anche 
rispetto all'ideologia ». 

« Cultura e religione le in¬ 
tendo come un argine a tutto 
ciò che in qualche modo vuo 
le negare questa libertà — ha 
detto ancora il regista —. In 
genere, le ideologie mortifi¬ 
cano le libertà perchè ti ser¬ 
vono confezionato un pensie¬ 
ro attraverso il quale tu do¬ 
vresti organizzare la tua vita. 
Mentre, invece, la tua vita la 
organizzi soltanto in un mo¬ 
do: nel porti continuamente 
in contraddizione (come fa¬ 
ceva Tolstoi) con te stesso e 
con gli altri. Credo che un 
uomo di cultura che militi in 
un partito deve condizionare, 
in qualche modo, la sua li¬ 
bertà ». 

Riferendosi al desiderio 
espresso tempo fa di recarsi 
nell’Unione Sovietica per 
studiare meglio Tolstoi. Er¬ 
manno Olmi ha concluso di¬ 
cendo: « Andare nell’URSS 
può essere una grossa -sug¬ 
gestione. paragonabile alla vi 
sione di una fotografia o al¬ 
l’accostamento dei luoghi che 
hanno visto questo straordi¬ 
nario uomo operare*. 

Nella foto: Ermanno Olmi. 


Frammenti di mito 
in forma di dramma 

. ' r 

Non sempre risolta la * Me Dea » di Nietta La Scala 


ROMA — Nella saletta B del 
Teatro Politecnico (In queste 
calde sere di pre estate, qua¬ 
si una sauna), una giovane 
attrice, Giorgia Trasselll, in¬ 
terpreta una sintesi dramma¬ 
turgica della Medea di Eu¬ 
ripide. Ma lo spettacolo (as¬ 
sai breve, dura circa una 
me7z* oretta), si intitola la 
« Me Dea ». con le due sil¬ 
labe accuratamente staccate, 
volendo con ciò significare o 
suggerire T Intento di una 
« ricerca sul femminile volta 
a capire e a capirsi >». 

Cosi almeno precisa Niet¬ 
ta La Scala, autrice e regista 
dello spettacolo, aggiungen¬ 
do In una sua nota esplica¬ 
tiva che « Medea è una del¬ 
le espressioni più vive e si¬ 
gnificative del femminile, di 
cui esalta gli aspetti distrut¬ 
tivi e violenti, muovendosi 
neU'ambito di una istintività 
barbara e primitiva. Questa 
Medea — precisa ancora Niet¬ 
ta La Scala — non ranpre- 
spnta soltanto la grandiosità 
del mito, ma anche la proie¬ 
zione del pronri Incubi e del¬ 
la pronria distruttività, la 
propria presunta "onnlooten- 
za”. la proDria "rit-bà" soli¬ 
taria. momenti di sò ricono¬ 
sciuti ed esoressl come fa «e 
necessaria di un reale pro¬ 


cesso liberatorio ». 

Queste le ottime • anche 
chiare intenzioni alle origini 
deU’allestiniento visto al Po¬ 
litecnico (con musiche di 
Massimo Coen eseguite al 
violino daU'autore e al flau¬ 
to da Piero Schiavoni; co¬ 
stumi di Vera Marzot; scena 
di Maria Marchetti). 

Meno chiari Invece (ma ac¬ 
cade spesso). 1 risultati sce¬ 
nici: e ciò nonostante l’indi¬ 
scussa serietà professionale 
dell’unica interprete visibile, 
la Trasselli, come si è detto, 
e dei due attori, Federica 
Giulietti e Ernesto Colli, di 
cui si odono le voci « fuori 
campo », <n brani di dialogo 
che fungcno da contrappun¬ 
to drammatureico aMe dolen¬ 
ti rote espresse da Medea al¬ 
l’indirizzo di Giasone. 

Va precisato ’nfattl che la 
famosa tragedia eurioidea, 
una sorta di drammatico ar- 
ebetino della crisi della co- 
niuvalità. è ribotta nello spet¬ 
tacolo del Politecnico, ad un 
serrato monologo, tra l’altro 
volutamente n=sa1 frammen¬ 
tarlo. di intonazione nreva- 
Witem^nte evocativa. La Met 
Dea della Trasalii si muo¬ 
ve In una angusta d>men- 
=<one soeoica Muta b»anca 
che potrebbe anche essere 11 


meandro della tormentata 
memoria di una donna dolo 
rosamente ferita nella sua su¬ 
prema dignità, In cui campeg¬ 
giano un trono cd una culla 
lignei; unici elementi scoto 
grafici oltre ad un cuscino 
di velluto sistemato per ter 
ra con sopra un diadema re¬ 
gale. 

La frammentarietà del mo¬ 
nologo e la recitazione al¬ 
quanto classicheggiante del 
l'interorete. vengono rispetti¬ 
vamente accentuate e con¬ 
traddette dalle due voci « fuo¬ 
ri scota », che. sottolineate 
a volte da brevi interventi 
musicali, esprimono, con to¬ 
ni di stanca quotidianità, la 
crisi apparentemente irrever¬ 
sibile di una coppia di oggi. 
L’idea (teatrale), nella stia 
emblematicltà, possiede in ef¬ 
fetti una sua suggestione 
Cosi com’ è stata realizzata 
invece, palesa ben presto una 
meccan’dtà scenica e uno 
schematismo espressivo che 
nuocciono all’assunto dello 
pnettncolo. rid"<v-ndnio inevi¬ 
tabilmente nell’ambito trop¬ 
po ristretto e outndi scarsa¬ 
mente a sneriacolare » di ur.a 
esprHt^iene tutto sommato 
alquanto fine a se stessa. 

n. f. 
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Le canzoni di Ermanno De Biagl 

Sull’albero della 
follia vive un 
bislacco signore 


Giorgia Trasselli in una scena di « Me Dea » 


Nuova legge sul cinema nella RFT 

BONN — La camera del deputati della Germania federale 
ha approvato la nuova legge sul cinema, coi voti della mag¬ 
gioranza socialdemocratico - liberale 

Le tesi della maggioranza sono state difese dalla depu¬ 
tatela socialdemocratica Martmy-Glotz che ha sottolineato 
la consistenza del volume di aiuti devoluti al cinema nazionale 
(24 25 milioni di marchi annui: circa undici m'bardi di lire) 
e ha parimenti messo in rilievo come il progetto governativo 
sia stato parzialmente modificato per accogliere i desideri del¬ 
l'esercizio. I nuovi sussìdi sono praticamente svincolati da¬ 
gli incassi: un film che introiti al botteghino 22.000 marcili, 
potrà riceverne 189.000 di sussidi. 

Il prelievo al botteghino (per finanziare la legge) è stato 
Infatti mutato da un'aliquota percentuale fissa sull’incasso ad 
un’aliquota varcabile a seconda del volume di affari annuo 
delle varie sale, essendo esonerate del tutto quelle che hanno 
meno di 20.000 marchi. 


ROMA — Ad onta del suo 
aspetto bizzarro. Ermanno De 
Biagi è un cantautore « clas¬ 
sico » a tutti gli effetti. For¬ 
se è un po’ meno macerato 
degli altri e forse quel gran¬ 
d’apparato di barba-capelli- 
occhiali-berretto e spille va¬ 
rie non è che una diga con¬ 
tro la timidezza, che peral¬ 
tro rispunta ad ogni pie’ so 
spinto tra le note delle sue 
canzoni. Idraulico per neces¬ 
sità (in attesa di poter sfrut¬ 
tare la sua laurea in filo¬ 
sofia) e cantante per voca¬ 
zione, ha dovuto sudare set¬ 
te camicie per fare questo 
Albero della pazzia, disco qua¬ 
si fantasma, che lui cerca di 
promuovere come può: giran¬ 
do freneticamente di giorna¬ 
le in giornale, attaccando i 
manifesti più in alto possi¬ 
bile, accollandosi il costo del¬ 
l’Impianto di amplificazione 
e di registrazione, e via fa¬ 
ticando. 

L’altra sera al « Fonclea » 
di Roma ha raccontato per 
un'ora e mezzo le inquietu¬ 
dini della sua vita. L’intimi¬ 
smo, si sa. è una strada vec¬ 
chia quanto rischiosa, dove 
anche il piu bei monumento 
al Privato rischia di lique¬ 
farsi sotto 1 colpi della noia 
e del piangersi addossa: De 
Biagi, per fortuna, facendo 
appello all’ironia e a qualche 


buona idea musicale, selva 
1 rami del suo Albero della 
pazzia e ci regala dieci can¬ 
zoni del tutto accettabili. 

Qua e là fanno capolino 
la struggente autoconfessio- 
ne o i « drammi della scel¬ 
ta ». e piu di una volta si 
ha l’impressione di ascoltare 
testi farraginosi, dove la mu 
stcalità finisce con Tessere 
solforata dalle parole desue¬ 
te e dalle immagini « facili » 
(tipo «desideri impiccati ai 
le parole .»); la fantasia, 
poi, occhieggia furbesca pra¬ 
ticamente in ogni brano, tra 
un gran volare di farfalle e 
un incedere maestoso della 
realtà. 

In ogni caso, Il suo piani¬ 
smo asciutto e pulito riscat¬ 
ta ì punti morti dello spet¬ 
tacolo. diventando fi vero 
protagonista in quel « salta¬ 
rello », spiritoso e irriverente, 
dove « gli amori che non 
vanno » lasciano 11 posto al¬ 
l’invettiva e alla satira an¬ 
ticlericale 

Mimo e shoui-man di vaglia. 
De Biagi conduce il suo « re¬ 
cital » tutto d’un flato, tra 
gli sguardi a volte perpleoBÌ 
di un pubblico amico che pre¬ 
mia il suo sudore e la sua 
arruffata professionalità. 

mi. an. 


Abbiamo aggiunto la D alla 305 per farvi 
conoscere il nuovo Diesel, il più bello, il più silenzioso, 

il più confortevole della storia Peugeot. 




Un becchino 
della cultura 




Qnond’era ragazzino, chi 
rnndosi su una pagina di 
Schoenberg. Paolo Isotta sco¬ 
vrì che la musica era defun¬ 
ta. Dopo questi prodigiosi 
inizi, auspice Montanelli. Isot¬ 
ta è cresciuto: ha scoperto 
la filosofia di Frola, i film 
di Tota c gli effetti balsami 
ci dell'aria partenopea (dal 
balcone del « suo palazzo *). 
Non ha perso pero il rizio di 
stendere certificati mortuari: 
Verdi sta al fondo della sca 
la dei calori. Vuoi mettere 
Wagner? E i moderni poi? 
Stockhausen, Bassotti. Nono: 
tutti mediocri, sbadiglia il 
nostro, e va a dormire per 
dimenticare i colleghi critici 
che non si curano di lui. Quei 
cattivaccì o non lo capiscono 
o l’invidiano. 

Abbiamo letto gran parte 
di questi profondi pensieri su 
Panorama e siamo rimnsli a 
bocca aperta. Perché è diffi¬ 


cile invidiare un becchino 
della cultura così poco invi¬ 
diabile! Tuttavia, se non dì 
invidiarlo, c’era accaduto di 
occuparcene, assieme ad of¬ 
fri 125 musicisti e musicologi. 
Questo accadde quando Pao¬ 
lo Isotta lasciò II Giornale 
(« per amor della lira » dis¬ 
se il suo ex direttore) e si 
precipitò a far le scarpe a 
Diodo Covrir che era ed è il 
critico musicale del Come 
re della sera. L'operazione 
non è riuscita, ed ora Isotta 
morde il freno. 

I giovani, si sa, sono fretto¬ 
losi: dopo aver seppellito la 
cultura contemporanea, gli 
capita di dar per morto un 
collega ri co. Soltanto una di¬ 
strazione, per carità. Come 
diceva Shakespeare? Bruto è 
un uomo onesto. Perché Ma¬ 
ramaldo non potrebbe essere 
uno svagato? 

r. t. 


Evelina Nazzari e Pino Nicol sposi 

ROMA — Evelina Nazzari (21 anni) la giovane figlia di 
Amedeo Nazzari, ha sposato stamane in Campidoglio, in gran¬ 
de segretezza, l'attore Pino Micol (38 anni). Si erano cono¬ 
sciuti in occasione del Cyrano di Bergerac, lo spettacolo al¬ 
lestito dal « Teatro popolare di Roma ». regista Maurizio Sca¬ 
parro. Lei, Evelina, faceva la parte di Rassana; lui. Pino 
talTanagrafe Giuseppe Ciocia) era Cyrano La figlia di Amo 
deo Nazzan esordi per l’occasione in prosa. 
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Solo dalla D si distingue la nuova 305 diesei dalia 
versione benzina. 

Il motore in lega leggera di1548 co., silenziosissimo 
e senza vibrazioni permette di sviluppare una velo¬ 
cita di oltre 135 Km. ora consumando solo It. 6,8 di 
gasolio per 100 Km. (norme din). 

L’equilibrata distribuzione dei pesi, la sospensione 
a quattro ruote indipendenti con molle a grande 
elasticità ed ammortizzatori idraulici garantiscono 
un eccezionale comfort di marcia. 


rf.w. <-Xvfe 


La sicurezza, sia attiva che passiva è assicurata da! 
sistema frenante a doppio circuito con dischi an¬ 
teriori, servofreno e compensatore, dalia scocca a 
deformazione progressiva, dalla colonna delio ster¬ 
zo snodata, dalle cinture di sicurezza di serie, dai 
materiali morbidi con cui sono costruiti il cruscotto 
ed il volante. 

Prezzo L.6.123.000 (accessori, trasporti compre¬ 
si, I.VAesckisa.) 

12 mesi di garanzia totale Peugeot 












Concessionari Peugeot sulle pagine gialle alla voce 
'Automobili*. 

Peugeot 305 é anche disponibile nelle versioni 
1300 e 1500 c.c. a benzina. 


PEUGEOT305GRJ> 
LA "MEDIA" PIU ALTA 

1550 CO. 
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Dopo la sosta per le elezioni 


Stamane la manifestazione indetta dal «coordinamento precari» della 285 


Dopo i manifesti BR e le auto incendiate a Monti del Pecoraro 


Lunedì (finita 
la tregua) di nuovo 
via agli sfratti 

Le famiglie domattina in assemblea 
Vendite frazionate: Armellini insiste 


Corteo al ministero: vogliono sapere 
perché il CIPE ha «punito» il Lazio 

Alla Regione è stata assegnata metà dei fondi richiesti per il biennio ’79-’80 
C’è il rischio che la Pisana debba ridimensionare i progetti per l’occupazione 


Dal terrorismo « diffuso » 
alla sua propaganda : 
soltanto episodi secondari ? 

Il costo, gli strumenti clandestini e l'organizzazione che richie¬ 
dono i fogli serigrafati affissi di giorno sui muri del quartiere 


Lunedì e martedì 
si vota di nuovo 
per i consigli 
d'amministrazione 
all'Università 

Sì vota di nuovo lunedi 
e martedì all'Università 
per eleggere i rappreseti 
tanti dei professori ineari 
cuti stabilizzati e degli as 
sistenti ordinari presso il 
consiglio di amministrazìo 
ne dell’ateneo, e quello del 
l’Oliera universitaria. Le 
precedenti consultazioni, 
infatti, non erano state con 
validate. perché fra le due 
fasce di docenti non era 
stato raggiunto il quorum 
dei votanti. L’nstensionc 
più massiccia si era avuta 
nella facoltà più affollata: 
Medicina. 

T sindacati confederali e 
il Cisapuni hanno invitato 
a votare per Luigi Prudà 
e Mario Tiberi (incaricati 
stabilizzati) Giuseppe Cal¬ 
eagnini (assistenti ordina¬ 
ri) candidati al consiglio 
di amministrazione dell’ate¬ 
neo: Martino Ancona (in¬ 
caricati) Adriano Redler 
(assistenti) candidati al 
consiglio dell’Opera uni 
versitaria. 

Lunedi si voterà dalle 9 
alle 19. martedì le urne si 
chiuderanno invece alle 13. 
Per facilitare la parteci¬ 
pazione questa volta ci sa 
rà un seggio in ogni fa 
coltà. Presso gli stessi seg 
gi avranno luogo contem¬ 
poraneamente le votazioni 
per il rinnovo di alcuni 
rappresentanti in alcuni 
consigli di facoltà: Medi 
cina. Scienze. Ingegneria. 
Giurisprudenza e Statistica 

Dall’università infine, c’è 
da registrare, un incontro 
clie si è svolto ieri fra i 
rappresentanti di Medici 
na di Cgil. Cisl. Uil. Smu 
e Cnu e il rettore Ruberti 
e il prorettore Messinetti. 
Nella riunione si è discus¬ 
so dei problemi del perso 
naie docente nella facoltà 
medica riguardanti l’ap 
plicazione delle norme con 
trattuali, il funzionamento 
del consiglio di facoltà, la 
convenzione con la Regio 
ne e l’attività didattica e 
di ricerca. 

Per quanto riguarda il j 
funzionamento del consi¬ 
glio di facoltà Ruberti e 
Messinetti hanno ricorda 
to — informa un comuni 
cato stampa — « che il Se 
nato accademico ha appro 
vato già da tempo una 
normativa rigida di fun 
zionamento che riguarda 
tutte le facoltà (approva • 
zione dei verbali, pubbli 
cita dei verbali, comuni 
cazione dei verbali agli or¬ 
gani competenti) ». 


E anche la « tregua eletto¬ 
rale» per gli sfratti è finita: 
lunedi, dopo una interruzione 
di quattro settimane, le ese¬ 
cuzioni riprenderanno e ri- 
comincerà il dramma per 
migliaia di famiglie. Un in¬ 
tervallo breve che non ha mu¬ 
tato di fatto la situazione e 
cne non ha fatto compiere 
passi in avanti neppure per 
i'applieazione della recente 
legge approvata dal Parla¬ 
mento. 

Ma la gente a questo appun¬ 
tamento non vuole arrivare 
impreparata. Cosi il Sunia 
ha indetto per domani matti¬ 
na alle 10 nella sede di via 
Irpinia òC una assemblea cit¬ 
tadina di tutte le famiglie che 
sono in attesa dello sfratto. 
Sarà l’occasione per riaprire 
la discussione e per decide¬ 
re le forme di lotta necessa¬ 
rie affinchè la ripresa dei 
provvedimenti non si trasfor¬ 
mi nella pura e semplice 
espulsione degli inquilini dal¬ 
le loro case per metterli in 
mezzo ad una strada. 

Il sindacato unitario degli 
inquilini lui da tempo chie¬ 
sto die si renda concretamen¬ 
te applicabile la legge specie 
in quelle parti che possono 
offrire una soluzione positi¬ 
va agli sfrattati (a comincia¬ 
re dall’utilizzo delle case vuo¬ 
te degli enti previdenziali e 
delle assicurazioni). Ma la 
legge (e ancor più le diffi¬ 
coltà che si frappongono alla 
sua applicazione) rende la si¬ 
tuazione cofplessa c difficile. 
Cile. 

Sul fronte della casa ci 
sono anche altre novità. Le 
vendite frazionate, ad esem¬ 
pio. Armellini sta continuan¬ 
do la sua operazione per le 
due palazzine di Cinecittà 
con l’intermediazione della 
« MMT ». Proprio l’altro ieri 
le 180 famiglie si sono riunite 
in assemblea assieme ai rap¬ 
presentanti del Sunia per de¬ 
cidere una risposta unitaria 
alla decisione del palazzinaro 
di disfarsi degli appartamen¬ 
ti. gli stessi che lui aveva 
Tatto occupare anni fa per 
cercare poi di farseli acqui¬ 
stare dal Comune. 

Il Sunia ha inviato una let¬ 
tera alla società che sta ven¬ 
dendo gli alloggi ma da parte 
della MMT c'è stata una ri¬ 
sposta negativa. La immobi¬ 
liare ha replicato, infatti, af¬ 
fermando che è disponibile a 
trattare solo sul prezzo di 
vendita e che invece non vuel 
discutere neppure il blocco 
dell’operazicoe. 

L'assemblea ha confermato 
l’intenzione di tutti gli inquili¬ 
ni di battersi contro la minac¬ 
cia di espulsione e di voler 
condurre una battaglia unita¬ 
ria che coinvolga anche gli 
abitanti delle due palazzine 
di Armellini che ncn sono per 
ora interessate alla vendita 
frazionata. Gli inquilini han¬ 
no anche deciso di impegnar¬ 
si perché il palazzinaro ap¬ 
plichi regolarmente l’equo ca¬ 
none: la determinazione dei 
fitti, infatti, è stata fatta 
sulla base di conteggi sballa¬ 
ti a tutto vantaggio del prò 
prietario. 


E’ bastata una settimana, 
la settimana dopo le elezioni, 
perchè si rimangiassero tut¬ 
to. E stavolta, non avevano 
certo promesso «mari e 
monti »: il ministero si era 
soltanto impegnato a «rìdi- 
scutere, in un incontro, l’in¬ 
tera vicenda». Passato il tre 
giugno, però, si sono «scor¬ 
dati » anche di convocare 
quella riunione. Cosi stamane 
i giovani assunti con la legge 
« 285 » al ministero cl torna¬ 
no. Vogliono sapere perchè il 
Cipe ha deciso, da un giorno 
all’altro, di tagliare la metà 
dei fondi che spettano alla 
Regione Lazio per finanziare 
i progetti sull’occupazione 
giovanile. Vogliono sapere 
perchè, assieme al Lazio, la 
stessa sorte è toccata ad al¬ 
tre Regioni, guarda casa, tut¬ 
te amministrate dalle forze 
democratiche. E in questa 
occasione — c’è da crederlo 
— i giovani non si acconten¬ 
teranno della promessa di un 
incontro. Se necessario — di¬ 
cono — sotto il ministero del 
Lavoro cl resteranno a lungo, 
fino a che non troveranno 
qualcuno disposto a incon¬ 
trarli. 

Per tutti l’appuntamento è 


al Colosseo alle 9,30. Da qui 
partirà il corteo che raggiun¬ 
gerà la sede del dicastero in 
via Sallustiana. La manifesta¬ 
zione è stata indetta dal 
«coordinamento precari» che 
aderisce alla federazione uni¬ 
taria sindacale. Con loro cl 
saranno anche i disoccupati 
i consigli di fabbrica, gft 
amministratori. La partita, 
infatti, è grossa. La Regione 
Lazio è stata una delle prime 
ad assolvere ai propri compi¬ 
ti. Il programma regionale 
per la « 285» prevedeva l’as¬ 
sunzione dì seimila e quat¬ 
trocento giovani. Oggi, quasi 
tutti sono già stati inseriti 
negli uffici comunali, provin¬ 
ciali e regionali. E anche in 
questo caso il merito è tutto 
e solo degli amministratori. 
In base alla ripartizione fatta 
dal Cipe l’anno sorso, al La¬ 
zio sarebbero dovuti arrivare 
ventisette miliardi. Alla Pisa¬ 
na. però ancora non li hanno 
visti. Per non affossare del 
tutto, una legse che già altri 
stavano boicottando, la Re¬ 
gione ha casi deciso di far 
partire, comunque, i progetti, 
cercando i soldi fra le pieghe 
de' nroprio bilancio. 

E qui. è arrivata la « maz¬ 


zata ». Il mese scorso il Cipe, 
con un incredibile ritardo 
rispetto alla data prevista, si 
è riunito e ha deciso che al 
Lazio per ti '79 e 1"80 toc¬ 
cheranno, in tutto, tredici 
miliardi. Meno della metà di 
quanto ha chiesto la Regione. 
Meno della metà in quanto le 
serve per prorogare i con¬ 
tratti di un altro anno, così 
come hanno fatto quasi tutti 
gli enti statali. 

Il CIPE, insomma, ha deci¬ 
so di tagllare. v E il bisturi 
l'ha affondato proprio sul 
punto più sbagliato. Il Lazio, 
infatti, è una delle poche re¬ 
gioni, che per la « 285 » non 
ha residui passivi. Ad altre 
amministrazioni, quelle a 
maggioranza de. di soldi per 
auesto biennio, ne arriveran¬ 
no a dismisura. E queste Re¬ 
gioni, ancora devono spende¬ 
re i finanziamenti arrivati 
due anni fa. Un bel criterio, 
non c'è che dire. 

Ma chi voleva creare diffi¬ 
coltà alle amministrazioni 
democratiche, chi voleva 
mettere i giovani contro la 
Regione, dovrà ricredersi. Il 
corteo di stamane terminerà 
non per caso, al ministero. Ir 
controparte è solo il governo. 


Sequestra i vigili 
che devono 
demolirgli 
la baracca 

Ha disarmato e sequestra¬ 
to cinque vigili urbani che 
gli avevano notificato un’or¬ 
dinanza di demolizione, ha 
minacciato di far saltare in 
aria la sua casupola, ma al¬ 
la fine è stato arrestato. 

L’episodio è accaduto ver¬ 
so mezzogiorno, in una ca¬ 
setta costruita abusivamente 
in un tratto suggestivo di 
Vìa Appla Antica. Orazio 
Cali, 56 anni, l’aveva messa 
su dopo aver abitato per 
anni in un pullman-casa- 
Cinque vigili si sono presen¬ 
tati, ieri, nella sua abitazio¬ 
ne, per notificargli un’ordi¬ 
nanza di demolizione. 

L’uomo, però, non ne ha 
voluto sapere. Ha prima mi¬ 
nacciato di far saltare io 
aria la casa con esplosivo, 
poi ha disarmato i vigili. 


Prima 1 manifesti delle 
Brigate Rosse affissi sui mu¬ 
ri del quartiere, poi un’auto 
di un esponente cattolico in¬ 
cendiata ieri notte. Poca cosa 
— si dirà — di fronte agli 
attacchi criminali dei terro¬ 
risti, sempre gravi, dramma¬ 
tici, spesso sanguinosi. Ep¬ 
pure vediamoli più da vicino 
questi episodi di « terrorismo 
diffuso», e di sua propagan¬ 
da, che si succedono in una 
sola zona di Roma, In uno 
stesso periodo. 

Il quartiere è Monti del 
Pecoraro, sopra la Tiburtina. 
E’ lo stesso dove — qualche 
giorno dopo l’assalto di Piaz¬ 
za Nicosia — fu sequestrato 
un dirigente de di secondo 
plano, il consigliere della V 
circoscrizione Merola: fu 
ammanettato e fotografato 
con un cartello appeso al col¬ 
lo, e poi rilasciato. E anche 
questo fu considerato — pure 
dal giornali — un episodio 
« minore ». 

L’altra giorno. In pieno 
giorno, vengono trovati affissi 
diversi manifesti delle BR. 
Sono attaccati in punti ((stra¬ 
tegici »: uno davanti al mer¬ 
cato. un altro vicino alla se¬ 
zione socialista, un altro ad¬ 


dirittura sulla bacheca del- 
l'Unità della sezione comuni¬ 
sta. 

5 In tutto i manifesti affissi 
sono pochi: ma dovevano es¬ 
sere molti di più. La polizia 
i infatti ne ha trovati due pac- 
' chi. — una cinquantina in 
tutto — seminascosti, vicino 
alla piazza del mercato, e sul 
pianale di carico di un ca¬ 
mion parcheggiato nel quar- 
' tlere. Porse i « propagandi¬ 
sti » avevano intenzione di 
continuare l’opera. Questi 
fogli, — che riproducono lo 
slogan del bierristi di Piazza 
Nicosia « trasformare la truf¬ 
fa elettorale in guerra civile » 
— sono di grande formato, 
sono autoadesivi — e sono 
stampati in serigrafia. Chie¬ 
dono, cioè, per essere pro¬ 
dotti, soldi, tempo e macchi¬ 
nari clandestini. E’ qualcosa 
di più di quella propaganda 
che qualcuno presumeva 
« spontanea » e individuale, 
delle scritte con le bombolet¬ 
te spray sui muri. No: cl 
vuole un principio di orga¬ 
nizzazione clandestina, che si 
occupa di questa propaganda 
diretta. Porse un’altra delle 
fasce di reclutamento delle 
Brigate Rosse. 


Sono episodi di questo tipo 
-- tesi a dimostrare la pre¬ 
senza diffusa del terrorismo, 
e del suo moltiplicarsi — a 
rappresentare l’applicazione 
di quella parola d’ordine; che 
diceva di « creare contropo¬ 
tere territoriale ». Così si 
spiega anche la presenza di 
sigle diverse. Quella con la 
quale è stato firmato — tra¬ 
mite una telefonata all’Ansa 

— l’attentato all’auto dell’e¬ 
sponente democristiano, per 
esemplo, è « cellule comuni¬ 
ste ». La vettura, una « 128 » 
parcheggiata in via Matteo 
Tondi, è andata distrutta. 

La « 128 » è di proprietà di 
Mario Boccabella, dipendente 
ministeriale. 42 anni. « E’ un 
esponente della sezione DC, 
per questo l’abbiamo colpi 
to » ha detto la voce anonima 
all’Ansa. Ma non è vero: 
Boccabella non è iscritto alla 
DC. ma lavora invece, nella 
parrocchia del quartiere. 

Sono episodi di poco con¬ 
to? Ma intanto avvelenano il 
clima di un quartiere, e sono 
la base di reclutamento — 
incontrollato, verso la quale 
non si svolge mai un’indagine 

— per imprese di ben altro 
tipo. 
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Cercano un truffatore e trovano 


opere d’arte, gioielli e denaro 


Cercavano un truffatore e hanno trovato 
anche un patrimo ìio in opere d arte, reperti 
archeologici, gioielli, valuta estera, il tutto 
per un valore di diverse centinaia di milioni. 
E nelle mani dei carabinieri seno finiti, 
oltre alla preziosa refurtiva anche Renato 
Chiezzi, da tempo ricercato per truffa e 
Franca Zandotti. la donna che viveva con' 
lui. Fra le opere recuperate, tutte con tanto 
di bollo di autenticazione rilasciato dalia 
pretura di Roma, et sono anche quadri d: 
autori famosi: c’è un Guercino. due tele 
di Guido Reni e altri dipinti di Bartolomeo 
Chiari e Francesco da Bassano. 

Gran parte della refurtiva è stata scoperta 
in casa di Renato Chiezzi, che. probabilmen¬ 
te. aveva il compito di « smerciarla ». Il 
resto degli oggetti e dei preziosi è stato 
invece ritrovato in due cassette di sicu¬ 
rezza intestate a Franza Zandotti. In banca 
i due avevano messo « al sicuro » oro. va¬ 
luta estera, gioielli e reperti archeologici. 
Fra questi, secondo una prima stima degli 
esperti del nucieo artistico, ce ne sareb 


bero alcuni di grande valore. In tutto seno 
ventiquattro pezzi, fra ciotolloe, piattelli e 
altri oggetti in argilla lavorata. 

Il iavoro di inventario del materiale ru- 
- bato non sarà Tacile. Soprattutto ci vorrà 
tempo e una ricerca certosina per riuscire 
a trovare i proprietari. E non sempre ci 
si riesce. Gli inquirenti, per li momento, 
non escludono nemmeno che, per quel che 
riguarda le tele ' possa trattarsi di falsi. 
Anche se su ogni tela c'è il timbro deda 

• pretura, affermano ancora gli investigatori. 

• ci si potrebbe trovare di fronte ad un colos¬ 
sale traffico di falsari in grado di falsiticaie 
anche quei bolli. 

Ma. se i dipinti dovessero risultare auten¬ 
tici, la notizia ci potrebbe consolare un po’ 
visto che negli ultimi tempi I ladri di opere 
d'arte sono tornati in azione piuttosto pe¬ 
santemente. E’ di poche settimane fa ta 
notizia di un grosso furto, avvenuto in una 
chiesa di Primavalle. In un solo colpo socio 
j state trafugate tele di Rubens e altri autori 
della scuola fiamminga per un valore di 
! un miliardo. 


Arrestato con un chilo di droga leggera e condannato al m inimo della pena 

<1/hashish mi serviva per liberarmi 
dall'eroina»: e i giudici gli credono 

La V sezione penale ha riconosciuto all’imputato il tentativo di uscire dalla tos¬ 
sicodipendenza - Era stato ricoverato, senza risultato, in cliniche specializzate 


Nella sua valigia era stato 
trovato quasi un chilo di ha¬ 
shish, 880 grammi, per l’esat¬ 
tezza. Ma la legge non lo ha 
trattato come uno spacciato¬ 
re: è riuscito a dimostrare 
che per lui l’uso della droga 
leggera era un mezzo —* o 
perlomeno un tentativo — di 
liberarsi dalla spirale di una 
droga pesante, l’eroina. E i 
giudici gli '• hanno créduto, 
condannandolo al minimo del¬ 
la pena, con la ' sospensione 
ccndizionale. Gianraffaele — 
questo il nome dell’imputato, 
titolare, di una impresa di 
produzioni pubblicitarie — è 
stato punito infatti con un 
anno ' di reclusione, con la 
condizionale, e con una mul¬ 
ta di 800 mila lire. A pronun¬ 
ciare la sentenza — la prima 
del genere — sono stati i giu¬ 
dici della quinta sezione pe¬ 
nale del tribunale, presieduta 
dal dott. Battaglini. 

Gianraffaele Pittalis era 
stato arrestato - il 17 maggio 
scorso. Sbarcato all’aeropor¬ 
to di Fiumicino proveniente 
da Rabat, al controllo doga¬ 
nale non sfuggi i’hashish na¬ 
scosto nel doppio fondo di 
una borsa. Immediatamente 
denunciato per traffico e de¬ 
tenzione di stupefacenti l'uo¬ 
mo è stato sottoposto a giudi¬ 
zio p>er direttìssima. . ; 

I giudici però si sono ac¬ 
corti die l’imputato non era 
un volgare trafficante di dro¬ 
ga. legato a qualche organiz¬ 
zazione del mercato clandesti 
no. Pittalis in tribunale ha 
raccontato la sua storia: ave¬ 
va iniziato a « bucarsi » con 
l’eroina, per sfuggire — co¬ 
me spesso accade — ad una 


stato di depressione profonda. 
Ma presto era diventato un 
tossicomane, con crisi di asti¬ 
nenza. E aveva cosi tentato 
la ’ disintossicazione: cure e 
ricoveri presso ambulatori e 
cliniche specializzate. 

Ma le terapie non avevano 
dato alcun risultato nel tem¬ 
po. e Pittalis era ricaduto 
ogni volta nel meccanismo 
dell’eroina. Cosi — ha detto 
ai giudici — ha pensato di 
c curarsi » da solo, aiutando¬ 
si con una droga più leggera, 
l’hashish. appunto: per que¬ 
sto era partito per il Maroc 
co e ne aveva acquistato una 
considerevole quantità. 


Appena assunti li «butta¬ 
no » — è proprio il caso di 
dirlo — di fronte a una ban¬ 
ca. E qui cl passano diciotto, 
venti ore al giorno, per poi, 
alla fine del mese prendersi 
quattro soldi. Una «categoria 
disgraziata » supersfruttata, 
che non sa neanche bene 
quale sia il suo stato giuridi¬ 
co. Sono i dipendenti degli 
istituti di vigilar.za. 

Un gruppo di vigili nottur¬ 
ni dell’Urbe, una società che 
ha la sede in via Ippolito 
Nievo, ci ha scritto una let¬ 
tera per denunciare qual è la 
loro condizione di lavoro. 
«Appena assunti ci scaraven¬ 
tano in mezzo alla strada, 
davanti a qualche banca — 
scrivono — senza un minimo 
di preparazione». Così, molto 
spesso, i vigili si trovano 
impreparati di fronte a una 


Il tribunale ha controllato 
le prove, le cartelle dei ri¬ 
coveri per le cure di disintos¬ 
sicazione. e gli ha creduto. 
Per questo i giudici della V 
sezione penale hanno ricono¬ 
sciuto all’imputato — si dice 
nella motivazione della sen¬ 
tenza — « di aver seriamente 
lottato contro la tossicodipen¬ 
denza da eroina i cui effetti 
sono devastanti per l’indivi¬ 
duo e la collettività ». 

« Oltre all'interesse perso¬ 
nale alla guarigione — han¬ 
no aggiunto i giudici — ha 
cosi realizzato anche un in¬ 
teresse sociale profondamen¬ 
te compenetrato con il pri¬ 


mo ». La V sezione penale ha 
riconosciuto a Pittalis anche 
il merito di non aver seguito 
la carriera classica dell’eroi 
nomane: quello che lo porta 
ad usare qualsiasi mezzo pur 
di procurarsi i soldi per la 
dose. « La spinta soggettiva 
a procurarsi un forte quanti 
tativo di hashish — è infatti 
detto nella sentenza — è sta 
ta determinata sia da moven 
ti individuali, sia dal rifiuto 
della logica che porta al rea 
to e alla totale emarginazione 
dalla società, ed ha concorso 
anche a realizzare fini socia¬ 
li degni di apprezzamento ». 


I vigili dell’Urbe : per due soldi 
lavoriamo diciotto ore al giorno 


malavita che invece sembra 
aver affinato la propria te¬ 
cnica. Ancora, un altro pro¬ 
blema. fuso della pistola. La 
società — di cui è proprietà- 
rio un boss democristiano li 
obbliga a portare un’arma 
durante e dopo il servizio. I 
lavoratori vogliono sapere se 
tutto questo è contro la leg¬ 
ge. se nessuno si è mai oc¬ 
cupato di controllare fattivi¬ 
tà dell’istituto. 

Impreparazione e imporov- 
visazione. A farne le spese 
sono sempre i lavoratori. 
«Basta vedere i tanti nostri 
colleghi invalidi per servizio 
— continua la lettera — che 
pure sono costretti ancora a 
svolgere armati il loro lavoro 
con il rischio della propria 
vita e mettendo a repentaglio 
anche la vita del collega che 
lo affianca ». E il tutto, per 
quattro soldi. «Noi svolgia¬ 


mo servizi di piantonamento 
di circa 12 ore giornaliere 
che molto spesso, anzi quasi 
sempre, aumentano a 18, con 
gli straordinari». 

Perché? « Una parte di 
queste ore di straordinario -~ 
continua la lettera — ce le 
impongono 1 nostri coman¬ 
danti. per il resto siamo 
costretti a farli perchè il 
nostro stipendio è di 178 mi¬ 
la lire al mese di paga base 
più 193 mila lire di contin¬ 
genza». La lettera dei vigili 
dell’Urbe termina con una 
domanda: quante persone 
mangiano sulle nostre spalle? 
E soprattutto fino a quando 
continueranno a mangiare 
sulle nostre spalle? Una do¬ 
manda che rivolgiamo al mi 
nistero degli interni, che a 
vrebbe il compito di control 
lare questi istituti. 


Stasera si recita 
«Il trionfo 
della burocrazia» 


Quando il teatro è un monumento il sovrintendente 
diventa censore - La vicenda della 
stagione di Ostia Antica denuncia le assurdità 
della legislazione - Anche la Sai 
protesta per il veto opposto allo spettacolo 


Non è un teatro c un 
monumento. E i monumen¬ 
ti, quelli con la « m » 
maiuscola, possono acco¬ 
gliere solo cultura, con la 
« c » maiuscola, ovviamen¬ 
te. Quella paludata e con¬ 
sacrata da secoli di ap¬ 
plausi. quella contemplata 
sui libri di scuola di venti 
anni fa. Cosi deve aver 
ragionato la dottoressa 
Scrinari. sovrintendente 
archeologica dì Ostia 
quando ha «studiato » le 
proposte di cartellone sot¬ 
topostele dal teatro di Ro¬ 
ma. Già immaginiamo il 
suo salto sulla sedia quan¬ 
do ha letto il titolo: « L’ 
XI giornata del Decame- 
rone ». testo di Fabio Do 
plicher. Che ignoranza, 
avrà mormorato tra sé la 
sovrintendente (con la S 
maiuscola! lo sanno tutti 
che le giornate del Deca- 
merone sono dicci. E poi 
chi è questo autore? Si 
chiama /orse Plauto, Te¬ 
renzio. o. al massimo. Gol- 
doni? Non ha neppure un 
nome italiano, come può 
pensare di i< inquinare » In 


sacralità del teatro di 
Ostia Antica con i suoi ri¬ 
facimenti? 

Detto fatto, la sovrinten¬ 
dente ha preso la penna e 
ha cancellato lo spettaco¬ 
lo del Gruppo della Rocca, 
per la regia di Roberto 
Guicciardini. Con i diri¬ 
genti del teatro di Roma 
c stata chiara: « Questi qui 
non ce li voglio nel mio 
teatro. Sono troppo cloic 
neschi ». Perché la dotto¬ 
ressa Scrinari, aveva già 
assistito, ahimè!, a uno 
spettacelo di questa com¬ 
pagnia, peraltro molto ap¬ 
prezzata negli ambienti 
teatrali. 

Tutti i gusti 
sono gusti, ma... 

Un paio d'anni fa, in 
fatti, « incautamente » la 
sovrintendente accettò che 
il Gruppo della Rocca uti¬ 
lizzasse il usuo » teatro per 
rappresentarvi il « Lazza■ 
nllo da Tormes». Non le 
piacque, evidentemente. Li¬ 
berissima la dottoressa 


Scnnan di non amare il 
Gruppo della Rocca, libe¬ 
rissima di esprimere pare¬ 
ri, meno libera di utiliz¬ 
zare i troppi poteri che la 
legge le mette a disposizio¬ 
ne per decidere nel nome 
della « cultura classica » di 
dire «si» a uno spetta¬ 
colo e « no » a un altro. 

E la legge vincola il 
teatro di Roma a rispet¬ 
tare i gusti del sovrinten¬ 
dente. Tanto vale la buro¬ 
crazia che riesce a infil¬ 
trarsi anche in campi che 
ci si aspetterebbe lonta¬ 
nissimi dai suoi vincoli. 
Invece, come riaffioranti 
da impolverati cassettoni, 
ogni tanto rispuntano vec¬ 
chi intralci, squalificati 
strumenti di giustizia. 

La polemica, ovviamen¬ 
te, non si è fatta atten¬ 
dere. L'assessorato alla 
cultura del Comune ha de¬ 
nunciato l’atteggiamento 
della sovrintendente, e ha 
chiesto il ripristino del¬ 
l'opera nel cartellone. La 
Società attori italiani si e 
affiancata a questa richie¬ 
sta. deplorando il grave at¬ 
to censorio, ma al teatro 


di Roma scrollano la te¬ 
sta. La legge è li a parla¬ 
re chiaro. Tutti i poteri 
sono del sovrintendente se 
il teatro è un monumento. 

« Classici » e 
saltimbanchi 

Ricordano al teatro di 
Roma, le passate battaglie 
per strappare alle compa¬ 
gnie private la stagione 
estiva del suggestivo tea¬ 
tro. Allora, in nome del 
« classico » (sempre con la 
maiuscola) compagnie di 
veri e propri saltimbanchi 
ammannivano indecenti 
rappresentazioni di Plau¬ 
to e Terenzio. Al teatro di 
Ostia Antica si andava più 
per ammirarne le rovine 
al chiaro di luna che per 
assistere a quelle, men che 
scolastiche, rappresenta¬ 
zioni. . 

Due anni fa gli assesso¬ 
rati alla cultura di Comu¬ 
ne e Regione, in accordo 
con il teatro di Roma, de¬ 
cisero di prendere in ma 
no la gestione delle rappre 


sentazioni estive. Fu una 
battaglia non facile. Al 
Ma vale doppiamente la 
pena di combatterla, 
teatro di Roma, quando 
parlano delle discussioni 
con la dott. Scrinari per 
allargare la rosa degli am¬ 
messi a calcare le scene 
del teatro, sembra quasi 
descrivano la lotta di Don 
Chisciotte contro i mulini 
a vento. A ogni nome but¬ 
tato là (Shakespeare, Mo 
liere, Goldoniì si rischia 
di restare impaniati nei 
tentacolari « distinguo t 
della Scnnari (questo si. 
questo no. questo è trop¬ 
po * moderno»). 

Ciò che indipna i possi 
bili spettatori è che non si 
combatte - ad armi pari, 
quelle armi collaudate da 
secoli nei teatri di tutto il 
mondo: gli applausi e t 
biglietti venduti. Qualcu¬ 
no di armi invece ne ha 
troppe: e se ha quelle del¬ 
la burocrazia, la battaglia 
diventa davvero difficile. 



ÀI lavoro sulje banchine del Tevere 


Apre I battenti tra pochi giorni, il 23 
giugno, ta terza mostra delle regioni Tevere 
Expo. Nello stesso tratto di nume degli anni 
scorsi (le hanchine di fronte a Castel S. 
Angelo) un gruppo di operai sta allestendo 
le strutture in ferro destinate ad accogliere 
la mostra. C’è anche una squadra di mili¬ 
tari che stanno costruendo una zattera per 
trasportare l visitatori da una parte all’altra 
del fiume. Quest’anno la nazione ospite 
deiresposizionc è l’URSS. 

La mostra, giunta ormai alla sua terr.a 


edizione, non è che una tra le iniziative in 
cantiere pe- rendere vivo e pienamente 
fruibile il Tevere. Proprio stamane un pul¬ 
mino del Comune percorrerà le rive del 
fiume dal ponte Testaccio a quello di Castei 
S. Angelo per illustrare a giornalisti e ope¬ 
ratori lo stato dei lavori di pulizia e ripri¬ 
stino delle banchine. Saranno presenti an¬ 
che gli assessori Delia Seta e Nicolini per 
dare informazioni sulle iniziative che Tarn- 
ministrazione comunale intende proporre 
per questa estate sul Tevere. 


Rimesso 
| in libertà 
il fascista 
Macchi 

I giudici della VI sezione 
penale lo hanno assolto da 
ogni accusa, rimandando in 
libertà uno dei più noti pie 
chiatori fascisti remani: Elma 
nude Mac. hi. che da un anno 
! era in carcere, in stato di 
! detenzione pre\enti va. Era 
j stato arrestato pochi giorni 
I dopo l'attentato clic aveva 
j fatto saltare la centralina Sip 
| di via Uso di mare a Ostiense. 
} nel giugno dcli'anno scorso 
j Ma ieri al processo contro 
! il missino, coinvolto in alme 
no venti precedimenti penali 
(la sua carta d'identità fu 
trovata all’università, dopo 
l'assalto a revolverate del 
primo febbraio '77 in cui fu 
gravemente ferito Io studente 
Bdlachioma). lo hanno asso! 
to « per non aver commesso 
il fatto ». 

Un altro fascista, invece, è 
stato condannato dalla V se 
rione penale: Stefano Paccari 
aveva accoltellato tre anni fa 
alla gamba un nostro cotnpa 
gno davanti alla sezione di 
Ostia. Questa volta i giudici 
non hanno previsto — come 
invece purtroppo accade fin 
troppo spesso l'uso della 
amnistia. Paccari è stato con¬ 
dannalo ad un anno. 
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Le polemiche sui presunti ritardi 


Nella lotta contro 
chi inquina il Comune 
ha le carte in regola 

La conferenza stampa di Arata e 
una dichiarazione del sindaco Argan 


rama - regione / pag. ii 


Nella lotta all'inquinamento 
il Connine ha le carte in pie¬ 
na regola. L'ha affermato Ieri 
mattina, in un’improvvisata 
conferenza stampa, l’assesso¬ 
re agli affari generali Arata. 
IjO questione è stata recen¬ 
temente rispolverata da qual¬ 
che organo di stampa in cer- 
» ce di facili colpi a sensazio¬ 
ne. L’accusa rivolta alla glun- 
' ta capitolina, e in primo luo¬ 
go al sindaco Argan, è quella 
di aver chiuso un occhio, an¬ 
zi tutti e due, di fronte alle 
inadempienze delle industrie 
inquinanti. Vediamo invece 
come stanno esattamente le 
cose. 

Di vero c’è una denuncia, 
forse un po' precipitosa, del 
pretore di Roma, Gianfranco 
Amendola. Si tratta più esat¬ 
tamente di una comunicazio 
ne giudiziaria che il magi- 
-. strato ha inviato 1*11 maggio 
a molti Comuni del Lazio e 
anche al Campidoglio. Il giu¬ 
dice contestava agli enti loca¬ 
li il reato di omissione di 
atti d’ufficio per la mancata 
esazione delle tasse previste 
dalla legge « Merli » del '76 a 
carico delle industrie che in¬ 
quinano le acque. 

Ieri l’assessore Arata, carte 
alla mano ha indirettamente 
risposto al pretore. Abbiamo 
— ha detto — la coscienza 
tranquilla. Abbiamo fatto tut¬ 
to quanto era di nostra com¬ 
petenza e forse qualcosioa in 
più. Ritardi ve ne sono, ma 
sono generali, non riguardano 
. solo il Comune di Roma che 
anzi è stato fra i più solleci¬ 
ti. I problemi, tecnicamente, 
seno due e ben distinti. Uno 
riguarda le tasse che le am¬ 
ministrazioni locali devono 
imporre alle industrie inqui- 
. nanti che non hanno modo di 
costruirsi un proprio depura¬ 
tore. Insomma una sorta di 
risarcimento in denaro a co¬ 
pertura delle spese che 1 
Comuni sostengono per ren¬ 
dere i fiumi meno « spor¬ 
chi » La Regione — ha detto 
Arata — deve ancora fissare 
un tariffario senza il quale è 
impossibile imporre le tasse. 
Un adempimento che l’am¬ 
ministrazione regionale af¬ 
fronterà al più presto. 

Seconda questione: le mul¬ 
te. La stessa legge Merli pre¬ 


vede i casi in cui l’ente loca¬ 
le impone alle fabbriche ina¬ 
dempienti sanzioni pecunia¬ 
rie. E qui l'apposito gruppo 
di lavoro fra i diversi asses¬ 
sorati ha terminato l’indagi¬ 
ne conoscitiva il 27 marzo. Il 
28 dello stesso mese sono par¬ 
tite le prime notifiche. La 
quota è già notevole. Si parla 
di 500 000 Ingiunzioni per un 
totale complessivo di 150 mi¬ 
lioni di lire. Il tutto, un me¬ 
se prima della comunicazione 
del pretore Amendola, in da¬ 
to cioè non « sospetta ». Il 
sospetto invece che qualcuno 
abbia voluto ad arte alimen¬ 
tare una polemica su una 
questicne cosi delicata è più 
che legittimo. 

Anche il sindaco Argan è 
intervenuto ieri sul problema. 
Argan ha detto di aver con¬ 
siderato la. comunicazione 
giudiziaria come « una sorta 
di generico invito ad accele¬ 
rare 1 tempi di attuazione 
della legge ». « La comunica¬ 
zione — ha aggiunto — rice 
vota un mese fa. inizialmente 
mi preoccupò, ma gli uffici 
competenti mi hanno consen¬ 
tito di constatare che al di là 
di ritardi giustificati da ca¬ 
renze o assenze normative, 
non vi erti nulla nell'operato 
degli uffici che potesse giu¬ 
stificare il reato di omissio¬ 
ne n. 

« Il battage pubblicitario — 
ha proseguito il sindaco — 
fatto a distanza di un mese 
su questa vicenda non ag¬ 
giunge nulla di nuovo né 
modifica il nostro compor¬ 
tamento. C'è qualcuno che ha 
interesse a far passare la 
giunta, che con una tenacia e 
un rigore sconosciuti in pas¬ 
sato si sta adoperando per 
ristabilire l'essenziale equi¬ 
librio ecologico (basti pensa¬ 
re al programma di costru 
zione dei nuovi depuratori), 
per una giunta di inquinato 
ri? Liberissimo di farlo — ha 
concluso il sindaco — ma 
simili strumentalizzazioni non 
hanno respiro e. alla fine, 
sono i fatti e le realizzazioni 
concrete che contano. Per 
parte mia, sono tranquillo e 
sereno e traggo da questa vi¬ 
cenda uno stimolo a conti-• 
nuare in quell’azione contro 
la speculazione di ogni tipo 


Da parte della direzione sanitaria 

Nelle ambulanze ci sono 
le pulci : un’ inchiesta 
all’ospedale San Camillo 

Il collegio commissariale dell'Elite Monteverde chiede che venga¬ 
no accertate le responsabilità - Un comunicato del «Pio Istituto» 


Sulle autoambulanze del 
San Camillo ci sono le pulci. 
Sembra incredibile, eppure è 
proprio cosi: si è saputo ieri, 
da un laconico comunicato 
dell’ufficio stampa del Pio 
Istituto. Subito, naturalmen¬ 
te. si sono accese le polemi¬ 
che, accompagnate da un af¬ 
frettato «scaricabarile » tra 1 
vari responsabili, il fatto, 
certamente, è grave, ed è 
chiaro che precise responsa¬ 
bilità devono esserci. Per 
questo il collegio commissa¬ 
riale dell’Ente Monteverde ha 
chiesto alla Direzione Sanita¬ 
ria del nosocomio di Monte¬ 
verde di aprire una inchiesta 

«Non è possibile — dice 
infatti il compagno Giorgio 
Fusco, del collegio commis¬ 
sariale — che le pulci arrivi¬ 
no così. aH’imnravvìso tutte 
in un giorno. Del caso si è 
avuta notizia ieri, ma è certo 
che l’infestazione non può [ 
essersi sviluppata in un bat¬ 
ter d’occhio. Ci sono d o Pe 
negligenze delle responsabilità 
precise che vanno ricercate. 
Se c’era la necessità di un’o¬ 
pera di disinfestazione, bi¬ 
sognava farla senza attendere 
che la situazione diventasse 
in^o^fenibit« Allora la Dire¬ 
zione Sanitaria del San Ca¬ 
millo apra una inchiesta, si 


accertino dove stanno e di 
chi sono le mancanze ». 

Dal canto suo, il presidente 
del Pio Istituto nel comuni¬ 
cato diffuso ieri, si è limitato 
ad affermare che sono neces¬ 
sari lavori di ristrutturazione 
dei locali adibiti a garage 
delle autoambulanze, al fine 
di evitare che si ripetano in¬ 
convenienti del genere di 
quello denunciato. «L’Ente 
Ospedaliero Monteverde — 


Delegazione della Regione in USA 


Il presidente della Regio¬ 
ne Giulio Santarelli e l'as¬ 
sessore all'agricoltura Agosti¬ 
no Bagnato partiranno que¬ 
sta mattina alla volta degli 
Stati Uniti. Scopo del viag¬ 
gio, organizzato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, è quello 
di studiare in modo appro 
fondito le strutture tecnolo¬ 
gicamente più avanzate negli 
USA nel settore della zootec¬ 
nia. della coltura del cereali 
e nel settore vitivinicolo. 

Gli amministratori regiona¬ 
li — ha spiegato il presiden¬ 
te Santarelli — cercheranno 
dì « acquisire esperienze per 
avviare concrete forme di 


Non sarebbe «pronto» il soccorso 
fermato ogni 5 minuti dal treno 


Si può pensare di mettere 
un pronto soccorso dove le 
ambulanze devono correre 
disperatamente, proprio da¬ 
vanti alle rotaie di un treno 
che passa ogni sei minuti? 
Davanti a un semaforo che 
ogni sei mini ti scatta e fer¬ 
ma tutti, anche l’nmbulanza 
col malato agonizzante? La j 
risposta è chiaramente scon- 
tata, per qualsiasi persona 
dotata di buon senso. Invece | 
c’è alla Regione un progetto i 
per istituire alla clinica Villa ] 
Irma, sulla via Casilina, in : 
quel fatidico punto dove ! 
transita ogni sei minuti la I 


«Roma-Fiuggi». il pronto 
soccorso della zona. 

L’ipotesi non trova d’ac¬ 
cordo gli abitanti del quar¬ 
tiere i quali, pur sottolinean¬ 
do la necessità di avere a 
disposizione un servizio di 
questo tipo, non si nascon¬ 
dono il pericolo di una scelta 
del genere. La situazione 
« logistica » si aggraverebbe, 
tra l’altro nei prossimi mesi, 
quando con l’entrata, in fun¬ 
zione del metrò la «Ro- 
ma-Fiuggi » passerà ogni tre 
minuti. U che vuol dire che 
ogni minuto e mezzo le am¬ 
bulanze resteranno bloccate 



conclude la nota — è da 
tempo a conoscenza dei lavo¬ 
ri che devono essere esegui¬ 
ti». Quei lavori certamente 
vanno fatti, ma se le pulci 
hanno invaso le ambulanze 
(le cui condizioni Igieniche 
vanno continuaente control¬ 
late). cl saranno anche delle 
responsabilità, di chi non ha 
pulito o si è dimenticato di 
disinfestare. 


cooperazione fra la Regione 
e gli organismi statunitensi. 
Ho già avuto — ha detto an¬ 
cora Santarelli — un collo¬ 
quio con l'ambasciatore ime- 
ricano « Roma. Gardner, il 
quale mi ha detto di atten¬ 
dere proposte concrete, al 
rientro dal nostro viaggio, per 
rendere reali le forme di una 
possibile cooperazlone ». 

E* la prima volta che fra 
la Regione e gli Stati Uniti 
viene organizzata un'iniziati¬ 
va di studio legata ad un 
settore cosi importante come 
è auello dell’agrlroltura. Fra 
le tappe in programma cl so¬ 
no Washington New York. 
Colorado e California. 


al semaforo 

Le alternative nella zona ci 
sono. C’è la clinica Don Bo¬ 
sco, recentemente acquistata 
dalia Regione a neppure 500 
metri di distanza e c’è la cli¬ 
nica Bastianelli alla Rustica, 
pure presa in affitto dalla 
Regione. Tra l’altro gli stessi 
lavoratori della CRI che sta¬ 
zionano con le ambulanze a 
Villa Irma hanno inviato una 
lettera per chiedere di essere 
spostati: «In ogni momento 
— dicono — mettiamo in 
gioco, con questo trenino, la 
nostra vita e quella dei mala¬ 
ti». 


gravissimo episodio i accaduto Poltro giorno a Cassino 


Muore un operaio per intossicazione 
Aveva mangiato alla mensa Fiat 

Il consiglio di fabbrica ha chiesto il sequestro delle scorte alimentari - La magi¬ 
stratura accerterà se ci sono responsabilità della ditta appaltatrice della cucina 


Se la prima versione venis¬ 
se confermata, l’episodio sa¬ 
rebbe di una gravità senza 
precedenti. Ieri a Cassino è 
morto un operaio della Fiat, 
li referto medico parla di 
«intossicazione alimentare*. 
Prima di morire Antonio 
Sparapagna — è il nome del¬ 
la vittima — ha raccontato ai 
medici di aver avvertito for¬ 
tissimi dolori addominali, 
subito dopo aver consumato 
il pranzo nella sala mensa 
dello stabilimento. C’è in¬ 
somma. la possibilità die la 
tragedia sia stata provocata 
da un cibo deteriorato distri¬ 
buito alla mensa della Fiat. 
Un’accusa gravissima, sulla 
quale dovrà indagare la ma- 
gistraturt. Il consiglio di 
fabbrica, infatti, lui chiesto 
che sia immediatamente a- 
pcrta un'inchiesta giudiziaria. 
Vogliono sapere subito se 
l’azienda e la società clic ge¬ 
stisce l’enorme mensa (dove 
mangiano ottomila operai) 
hanno qualche responsabilità 
nella tragedia. Nell'attesa ii 
una risposta la federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
e il sindacato unitario di 


Cassino hanno chiesto il se¬ 
questro cautelativo di tutte le 
scorte alimentari, immagazzi 
nate alla Fiat, 

Stavolta, insomma, si vuole 
andare fino in fondo. La 
Fiat, che cerca di prendere le 
distanze dall’Eurest (la ditta 
che ha preso l’appalto della 
mena) ha già fatto diffonde¬ 
re un comunicato stampa nel 
quale è scritto che in ogni 
caso, quello di Antonio Spa¬ 
rapagna. sarebbe il primo ca¬ 
so di intossicazione mortale 
alla Fiat di Cassino. I! che 
stando alle statistiche, sa¬ 
rebbe anche vero. Ma lineilo 
che la Fiat si scorda di dire 
è che da anni il consiglio di 
fabbrica va denunciando la 
pessima qualità ilei servizio 
mensa: si va dagli ambienti 
sporchi fino aH’utili/.zazione. 
da parte dell’Rurest. di so- 
slan/e avariate. Tanto che in 
più di una occasione, i sinda¬ 
cati hanno chiesto l'inter¬ 
vento dell’ufficiale sanitario 
di Pedimcnte San Germano. 
In ogni caso, poi non si può 
dimenticare che il « colosso » 
deH’automobile dovrebbe oc- 
i caparsi direttamente della 


manutenzione dei contenitori, 
dei frigoriferi e via dicendo. 

La sala mensa, coni‘è ora. 
già sarebbe insufficiente per 
una fabbrica c normale * e 
diventa assolutamente inaile 
guata quando deve servire 
ottomila operai, divisi in tre 
turni. Ed è proprio in questa 
sala mensa — almeno così 
sembra — che l’altra sera, 
Antonio Sparapagna. quaran¬ 
tatre anni, padre di sei figli, 
è andato a mangiare. C’è an¬ 
cora un dubbio da dissipare: 
la vittima ha raccontato di 
aver consumato un menù 
eomnosto da ravioli — che 
quella sera erano stati effet¬ 
tivamente serviti — e un se¬ 
condo piatto di carne e pisel¬ 
li. clic invece, sempre quella 
sera, sembra, non c’erano. 
Sarà il magistrato ad accer¬ 
tare se il cibo avarialo era 
quello distribuito daH’Eurest. 
o quello, che il lavoratore si 
era norlnto da casa. Oppure, 
è un’altra ipotesi. Antonio 
Spnrenngna <*ià delirava al 
momento del ricovero e 
nuindi il suo racconto sareb 
be impreciso. Sarà stamane 
l‘autopsia a deciderlo. 


►unti - 


Nozze 


Si sposano oggi 1 compagni 
Mar.na Bouché e Memmo 
Alampi. La cerimonia sì svol¬ 
gerà in Campidoglio • alle 
16,45. 1 compagni saranno uni 
ti in matrimonio da Vetere. 
Agli sposi gli auguri della se¬ 
zione Massinl e de l 'Unità. 
de l’Unità. 


Lutti 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO REGIONALE E 
COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — Oggi alle ore 

16.30 riunione dol Comitato re. 
gionate e della Commissione re¬ 
gionale di controllo. O.d.g.; I ) E- 
same risultato elettorale; 2) varie. 

COMITATO ESECUTIVO FGCI 
— E’ convocata per oggi alle 
ore 10 la riunione del Comitato 
esecutivo regionale della FGCI 
(M. Micucci). 

E' convocata per oggi alle ore 

15.30 presso il Comitato Regio¬ 
nale la riunione del gruppo infor¬ 
matica su: sistema informativo sa¬ 
nitario regionale (De Maio). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — E* 

convocata per oggi alle 9.30 la i 
riunione del Comitato Direttivo j 
della Federazione. All’ordine del j 
giorno: « Analisi del voto ed ini¬ 
ziative del Partito ». Relatore il | 
compagno Paolo Ciofi, segretario : 



della Federazione. La riunione si 
protrarrà per tutta la mattinata di 
oggi per riprendere poi sabato mat¬ 
tina alle 9,30. 

ASSEMBLEE —- PALESTRINA 
alle 18 con la compagna L~. Fibbi 
del CC; CASA LOTTI alle 19 con 
la compagna F. Prisco della CCC; 
GARBATELLA alle 18.30 (Ara¬ 
la); BAGNI DI TIVOLI alle 19 • 
30 (Marini); CA5ALPALOCCO 
alle 21 (C. Morgia); NUOVA 

MAGLI ANA alle 18 (Proielti); 
LUDOVISI alle 18.30 (W. Vel¬ 

troni); CAV ALLEGGERÌ alle 18 
(Vetere); ESQUILINO alle 18 
(Cianci); TESTACCIO alle 18 (Con¬ 
soli); TOR SAPIENZA alle 18.30 
(Della Seta); PORTUENSE PAR. 
ROCCH IETTA alle 18,30 (lem¬ 


bo); MONTEVERDE NUOVO alle 
19 (Mammucari); CAPENA alle 
21 (Modica); MONTI alle 18 
(Pinna); M. CIANCA alle 18 (Po¬ 
chetti); MONTEVERDE VECCHIO 
alle 18 (Tiradrilti) ; COLLI A- 
NIENE alle 19 (Tocci); SETTE- 
BAGNI alle 20 (Trovato); STA¬ 
TALI EST alle 17 a Salario (Ve- 
stri); SETTECAMINI alle 18 (Gae¬ 
ta); SAN SABA alle 18 (Gu- 
glielmino) ; VESCOVIO alle 19,30. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POLICLINICO alle'- 17 
all’Universitaria (Parola); ACO- 
TRAL alle 17 a P.S. Giovanni (F. 
Ottaviano): CANTIERE CIMA al¬ 
le 16.30 (Tuvè). 

CIRCOSCRIZIONI — A TRION- 


Un gravissimo lutto ha col- 
pilo la famiglia del nostro 
caro compagno di lavoro, Ser¬ 
gio Ferrara. E’ morto il fra¬ 
tello Giuseppe, di 48 anni. Al 
caro compagno, alla mamma, 
a tutti i famigliari le frater¬ 
ne ccndiglianzc della reda¬ 
zione e deH’amministrazione 
dell’UNITA’. 

E’ scomparso il compagno 
Antero Silvestri, della Se¬ 
zione Monterotondo «Di Vit¬ 
torio». Ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della Se¬ 
zione, della Zona Tivoli-Sa- 
bina, della Federazione del¬ 
l’Unità. 


FALE alle 20,30 Comm.n* propa¬ 
ganda XVII (Benvenuti); EUR al¬ 
le 17,30 Esecutivo XII • Segre¬ 
tari (N. Mancini). 

ZONA - TIVOLI: GUIDONIA 
alle 18 Comitato comunale e grup¬ 
po consiliare (Filaboczi). 

F.G.C.I. 

E’ convocato per oggi in Fe¬ 
derazione alle ore 15,30 il Co¬ 
mitato Direttivo della FGCI Ro¬ 
mana. O.d.g.: < Valutazione del 

voto ed iniziative ». 

LATINA 

ASSEMBLEE — LT. GRAMSCI 
ore 19 (Cìccarell!) ; Aprilis: 20 
(Raco); FORMIA: 18 (Di Resta. 
Agnoni); SPERLONGA: 20 (Rec- 
chia); PONTINIA: 21 (Lungo); 
CISTERNA: 19 (A. Vitelli). 

VITERBO 

ASSEMBLEE — NEPI: ore 21; 
ORTE: 21; C. CASTELLANA: 18: 
FALERIA: 21; M. FIA5CONE: 
20.30; CORCHIANO: 21. 


FUORI ABBONAMENTO 
DI « LA TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi venerdì 15 alle ore 20.30 
(Fuori abb. ree. 77) ottava rap¬ 
presentazione di « La Traviata » 
di Giuseppe Verdi. Maestro con¬ 
certatore e direttore Francesco 
Molinari Pradelli, maestro del co¬ 
ro Luciano Pelosi, regia di Alber¬ 
to Fassini, scene e costumi di Pier¬ 
luigi Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali; 
Mariana Nicolcscu, Franco Bordo¬ 
ni, Ruggero Bondino. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - 

Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
80. Per inlormazìoni segreteria 
lei. 6543303 tutti i giorni, e- 
sclusi i testivi, dalle 16 alle 20. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ COL¬ 
LOQUI » (Vìa Sciatola. 6 • 

Tel. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvo Benedetto. Solo oer 
prenotazione. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114 - 4754047) 

Ore 21.30 la prestigiosa compa¬ 
gnia Lindsay Kemp in flov/ers 
pantomima per Jean Gene! 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tal. 6564192) 

Alla 21 Lilith. a women's theo- 
tre Irom San Francisco in: « Ma¬ 
nifesto » by Dacia Marami. (Solo 
donne). 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 il Teatro Verso pre¬ 
senta: * Lo specchio ricurvo », 
di Gianfranco Evangelista, 
Ingresso libero 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni n- 3 - Tel. 5895782) 
SALA B 

L’M.T.M. (Mimo Teatro Movi¬ 
mento) presenta: Seminario di 
Katie Duck. Tutti I giorni dal¬ 
le 16 elle 19. Domenica riposo. 
Alle 21,30 la Comp. « I Rin¬ 
novati » presenta: ■ Oreste tiglio 
mio » elaborazione e regia di Lu¬ 
cio Bessi. 

SAIA C 

Alle 21.15 l’Associazione Cul¬ 
turale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Canzoni impossibili » 

19 concerti per pianoforte, chi¬ 
tarra. voce c immaginazione di 
Tito Schipa ir. Ospite: Marcel¬ 
la Capra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • 
Tel. 6S61156) 

A'Ie 21 « An Evening wilh Ber¬ 
nard Shaw », « A far fetched 
lable », « The . Music cure », 

« Lettera with 3 women ». Re- 
g a di Frances Re'Ily. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgl. Meliini. 33/a • Tal. 
3604705) 

Alle 21,30 Nuevo Teatro Uru- 
guayo presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. 
ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
- Tel. 6547137) 

Alle 21,15 quintetto jazz di Pa¬ 
trizio Scasc telli con Larry Din- 
v/iddie (sax-tenore), G. Carlo 
Maurino (sax-alto), Marwin Boo- 
geloo Smith (batteria), Rober¬ 
to Della Grotta (contrabbasso). 
Ospite Cari Potter (tromba). 
ARCOBALENO (Via!* Giotto, 21 
Tel. 577.56.68) 

Alle 21 « La follia » videotape 
su esperienze di autogestione 
neH'ospedale psichiatrico di 
Arezzo. 

BEAT '72 (Via G.G. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 22 Theatre functions criti¬ 
cai del Gruppo Falso Mov mento. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel. C79.S8.58) 
Alle 21 il Teatro Liquido pre- 


. senta: « L'uomo - Invisibile », 

Regia di Johna Mancini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Alle 21,30 « La marcolla » di 
Dario Fò. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 

36 - Tel. S894667) 

Alle 22.30 la voce e la ch : tarra 
di Sergio Centi. Al pianoforte 
Maurizio Marcili!. 

PAPILLON (Piazza Rondinini, 36 
Tel. 654.73.1 S) 

Revival musicale con Mariano e 
Stelano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Pontieri. 

JAZZ - FOLK 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30 ultimi due concerti 
di line stagione con il gruppo 
« V.I.N.O. » con D. Terenzi 
(trombone), S. Satta (sax). A. 
Salis (piano). R. Lay (basso). 

R. Altamura (batteria). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 

7 - Tel. 5895928) 

A le 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo; Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. 

CIAC (Via Bcnadir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi di 
; mimo, gestualità, impostazione 
voce, mov.mento. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nolo. 27 - 7884586/2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo In collaborazione 
con il Circolo Cultural* Demo- 
erotico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONc 
COMUNITARIA (Circ.fi* Appia, 
33/40 - Tel. 7882311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vi* Cassia n. 871 • Te¬ 
lefono 366.28.37) 

Riposo 

L’OFFICINA 

Alle 18.30 - 20.30 - 22.30: 

« Il mistero del laico » di J. 
Hutton 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 'A - 
Tel. 581.63.79) 

Alle 17. 19. 21. 23: «Il pia¬ 
neta selvaggio » di R. La’oux. 
FILMSTUDIO 
STUDIO I 

Alte 19. 21. 23: « Lulu » di 

R. Chase 

STUDIO 2 

Alle 19. 21. 23 

Erotika d’autore: « Change pas 

de main », di Paul Vecchiali 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Bulli e pupe, con M. Brando 

SA 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE - 838.09.30 
La stangala 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
PomeexibitiOfl 
AMBASSADE • 540.89.01 

Norma Ra*. con 5. Fie.d • OR 
AMERICA • 581.61.68 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster - SA 
AN1ENE 

Pon Pon 2, con J. Wcoch • C 
(VM 18) 

ANTARES 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
OR 

APPIO - 779.638 

I vichinghi, con T. Curtis - A i 
AQUILA , ì 

Goldrake l’invincìbile - DA I 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 ! 
Ferdinando il duro, di A. Kluge • I 
SA I 


ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Il laurealo, con A. Bancroft - S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Frardienstcin Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ARLECCHINO . 360.35.46 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 
ASTORIA 

Eccitazione carnale 
ASTRA - 818.62.09 
Eccitazione carnale 
ATLANTIC • 761.06.56 

Animai House, con John Be- 
lushi - SA (VM 14) 

AUSONIA 

L’innocente, con G. Giannini 
BALDUINA - 347.592 
Baila Guapa 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M Branda OR 
BELSITO - 340.887 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
BLUE MOON 

La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 

I giorni del ciclo, con R. Gere 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowezyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO • 30S.584 
Amore pensami, con J. Iglesias 
S 

DEL VASCELLO • 588.454 

I vichinghi, con • T. Curtis - A 
DIAMANTE • 295.606 

Baila Guapa 
DIANA - 780.146 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
EDEN • 380.188 • L. 1.800 

Caro papà, con V. Gassman 
DR 

EMBAS5Y • 870.245 - L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
EMPIRE - L. 3.000 

Hair. di M Forman M 
ETOILE - 687.SS6 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Arriva' un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio (edizione originale), con 
J. Fonda - DR 
EURCINE - S91.09.86 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherìand - G (VM 14) 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticar* Venezia, di F. Bru- 
sati DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 
Fedora, di B. Wi'.der - SA 
GARDEN - 582.848 
Baila Guapa 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Malthau • SA 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Quinte!, con P. Newman - DR 
GOLDEN - 755.002 

Le 7 città di Atlantide, con O. 
Me CJure - A 
GREGORY • 638.06.00 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 
tignant - OR 
HOLIDAY • 858-326 

Harry • Tonto, con A Carney 

- S 

KING • 831.95.41 

Unico indizio un anello di tomo, 
con D. Sutherìand - G (VM 14) 
INDUNO - 582.495 

La misteriosa Pantera Rosa a il 
diabolico ispettore Clouseeu - 
DA 

LE GINESTRE 

Ashanti, con O. Sharif - DR 
MAESTOSO - 786.086 

Amore pensami, con I. Igie- 
sias • S 

MAJESTIC - 679.49.08 

La contessa la conteseina « la 
cameriera, con C. Aurei • (VM 
18) 

MERCURY - 656.17.67 
Le liceali supersexy 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellerà - SA 
METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Sharon’s Baby (Prima) 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• ■ Flowers a (Eliseo) 

CINEMA 


< La stangata a (Alcyone) 

« li giocattolo * (Antares, Astor, Esperia) 

* Una calibro 20 per lo 8peciaii8ta » (Adriano, Uni¬ 
versa!) 

< Norma Rae » (Ambassade) 

«Il corsaro dell'Isola Verde a (America, New York) 
« Animai House a (Atlantic, Verbano, Farnese) 

« Frankenstein Junior s (Ariston n. 2) 
s Ferdinando il duro a (Archimede) 

« Tre donne immoraìi? » (Capranlca) 

« L’uomo di marmo * (Capranichetta) 

« Hair s~ (Empire) 

« Arriva un cavaliere libero e selvaggio s (ali'Etruria, 
in originale) 

« Cantando sotto la pioggia s (Europa, Gregory) 
«Dimenticare Venezia s (Fiamma) 

« Fedora » (Fiammetta) 

■ I ragazzi irresistibili s (Giardino) 

« Quintet s (Gioiello) 

« Har^y e Tonto s (Hollday) 

« Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

■ Romanzo popolare « (Reale) 

■ Mariti s (Rivoli) 

«L'inquilino del terzo piano s (Avorio) 

« L'ultimo valzer « (Cassio) 

« Occhi di Laura Mare s (Clodio) 

■ La cerimonia » (Novocirte) 

• La signora omicidi « (Euclide) 

« La grande fuga s (Monte Zebio) 

« Il pianeta selvaggio « (Sadoul) 

« Il mistero del falco s (L’Officina) 

« Cinema indipendente americano s (Filmstudio 1) 

« Personale di Vecchioli » (Filmstudio 2) 


MODERNETTA - 460.285 

Squadra omicidi chiama Cobra 

(Prima) 

MODERNO • 460.285 
Greta la donna bestia 
NEW YORK - 780.271 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster • SA 
NI AG ARA - 627.32-47 
Bell* Gasp* 

OLIMPICO 

Per vivere meglio divertitevi 
con noi, con R. Pozzetto - C 
PARIS - 7S4.36B 

là cacciatora, con R. De Niro 
OR (VM 141 
PASQUINO - 580.36.22 

interior*, con G. Pag* - DR 
PRiNESTE 

Squadra «ntigangster, con T. 
Milian • C 

QUATTRO FONTANE - 480.11» 
L'uomo laser (Prima) 
QUIRINALE • 462.653 

Ecco l'impero dei amisi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Violati* novi «tv, con I. Hup- 
p*rt - DR 

RADIO CITY - 464.103 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

REALE - 561.02.34 

Romanzo p opolare, con U. To- 
gnazzi - SA 

REX - 864.165 

Il sagrato dì Agath* Christi*, 
con D. Hollmsn - G 
RITZ - 837.481 

I 3 d*U'op*r*zion« drago 
RIVOLI - 460.663 ’ 

Mariti, di J. Cassavate* - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L’inltmo dì una donna, con C. 
Burges • DR (VM 18) 


ROYAL - 757.45.4» 

I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 

SISTINA 

Renaldo e Clara, di B. Dylan 
SAVOIA • 861.159 

Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

SMERALDO - 351.5S1 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
SUPERCINEMA - 465.418 

L. 3.000 

Scorticatoli vivi (Prima) 
TIFFANY • 467.390 

Piaceri privati di mia maglio 
TREVI - 678.96.19 

California Suite, con J. Fonda - 
TRIOMPHE • 838.00.03 

Oliver** story, con R. O'Neal - S 
ULISSE 

Gardenia, con F. Cartono - A 
UNIVERSAL - 856.030 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista, con J. Bridge* - A 
(VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Animai House, con John Be- 
lushi • SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - 328.03.5» 

Pop Lemon, di B. Davidson • S 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

AFRICA D’ESSAI • 838.07.18 

II viziatto, con U. Tognaxxi - SA 

APOLLO • 731.33.20 

Sono alato un agonia CIA, con 
D. Janssen - A 


ARALDO D’E55AI 
Chiusure estiva 
ARIEL • S30.2S1 

Forza 10 da Navarone, con R. 
ShBw - A 
AUGUSTUS 

La resa dei conti, con T. Mi¬ 
lian - A 

AURORA - 393.269 
. Perversion, con P. Anderson - S 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

L’inquilino del terzo piano, con 
R- Polanski - DR 
BOITO 

Nosleratu il principe della not¬ 
te, con K. Kiriski - DR 
(VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 

Peccati di gioventù, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

BROADWAY 

The World of Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

CALIFORNIA 

Gardenia, con F. Cantano - A 

CASSIO 

L’ultimo valzer, di M. Scorsese 
M 

CLODIO 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunav/ay - G 
DELLE MIMOSE 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

DORI A . 317.400 

interiora, con G. Page - DR 
ELDORADO 

Psicologia del sesso 
ESPERIA • 582.884 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 
ESPERO 

Come perdere una moglie e 
trovare un’amante, con J. Do- 
relli - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

Animai House, con John Be- 
lushi - SA (VM 14) 

HARLEM 

Salvate il Cray Lady, con C 
Heston - DR 
HOLLYWOOD - 290.S51 

The worid of Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

JOLLY • 422.896 

L’amica di mia madre, con B. 
Bouche» - SA (VM 18) 
MADISON • 512.69.26 

I ragazzi dei coro, con C. Dur- 
ning - A 

MISSOURI • 552.334 

L'esorcista, ccn L. Blair - DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

I grossi bestioni, con E. Tur- 
ner - C (VM 18) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Superman, con C. Reeve - A 
NEVADA 

Chiusura estiva 

NO VOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
La cerimonia, di Oshima - DR 
(VM 14) 

NUOVO - 568.116 

Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

ODEON - 464.760 

Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso 

PALLADIUM • 511.02.03 

Lo strano vizio della signora 
World, con E. Fenech - G 
(VM 18) 

PLANETARIO • 475.99.98 

Un matrimonio, di R. Altmsn 

SA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Cesti è - 5 
RIALTO • 679.07.63 

Interiora, con G. Page - DR 
RUBINO D'ESSAI - 57Q.B27 
Che, con S. Rome - SA (VM 18) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
Storie immorali di Apollinaire, 
con J.M. Maurin - SA (VM 18) 
SPLENDI D • 620.205 
Taxy Love 

TRAIANO (Fiumicino) 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret, A. Gi- 
rardot - SA ‘ 

TRI ANON 

Chiusura estiva 


j- - OSTIA . 

ARENE 

SI5TO - 66.10.750 

FEUX 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

Il bianco il giallo il n«ro, con 

CUCCIOLO 

G. Gemma - A 

La professoressa balla con tutta 

5. BASILIO 

la classe 

2 suporpiedl quasi piatii, con 

SUPERGA 

T. Hill - C 

■ Il cacciatore, con R. De Niro - 

TIZIANO 

DR (VM 14) 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

SALE DIOCESANE 


CINEFIORELLI 

AMBRA JOVINELLI * 731.33.08 

Polvere di stelle, con A. Sordi, 

Il tango della perversione e Ri- 

M. Vitti - SA 

vista di spogliarello 

DELLE PROVINCE 

VOLTURNO - 471.557 

La più bella serata della mia 

Sensoria e Rivista di spogliarello 

vita, con A. Sordi - SA 


9° festival 
de FUnità 
sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 


EUCLIDE 

La signora omicidi, con A. 
Guinness - 5A 

GUADALUPE 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 
MONTE ZEBIO 

Ca grande luge, con S. McOuean 
DR 

NOMENTANO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - A 
PANFILO 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 

TIBUR 

Ispettore Brannigan le morta 
segue la tua ombra, con J. 
Wayne - A 



QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s.-/servizi -f divano II e ili ponte.L. 351.000 

Cabine 2 letti s./servizi -f divano II e III ponte.L. 431.000 

Cabine 4 letti s./servizi -p divano ponte pass, e ponte princip. L. 419.000 

Cabine 2 letti s./servizi -p divano ponte pass, e ponte princip. L. 492.000 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 558.000 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi -p divano p. pass, e lance L. 596.000 
Cabine singole c./servizi ponte lance.L. 631.000 

I prezzi comprendono tasse di imbarco/sbarco, sono escluse le escursioni » terre facoltative 


PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


L/MESHERE DI VIAGGIARE 


* 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Per una sera il commissario tecnico si è trasformato nell’utopista Perani 

Bearzot: esperimento ridicolo! 


l'Unità / venerdì 15 giugno 197? 


E* mancato solo il prezzemolo tanto per rendere l’idea: senza centrocampo, con un mo¬ 
dulo offensivo che nemmeno si gioca in campionato non poteva finire che così 


Dal nostro inviato 

ZAGABRIA — E’ mancato 
soltanto il prezzemolo. Per 
il resto, se può rendere l’idea, 
questa di Zagabria è appar¬ 
sa una nazionale di Perani 
assai più che di Bearzot. 
Sconvolta negli uomini, negli 
schemi e, dunque, nel gioco. 
Ne è uscita una figuraccia, 
giusto pari a quella del no¬ 
vembre scorso a Bratislava 
contro la Cecoslovacchia. Cer¬ 
to non è il caso adesso, co¬ 
me allora, di farne un dram¬ 
ma, di mettere sotto accusa 
il tecnico o di cercare ad 
ogni costo un capro esnlato- 
rlo: 11 calcio è e resta un 
«loco in cui oggi si vince e 
domani può succedere di per¬ 
dere, ma appunto perché è 
un gioco vediamo che sia il 
più possibile divertente e non 
una puntuale occasione di far¬ 


ci prendere per 11 bavero ogni 
qualvolta cl si azzarda a met¬ 
tere il piede fuori di casa. 
Dice che i «ragazzi » erano 
stanchi e deconcentratl. do¬ 
po una stagione logorante, 
che quando mancano gli « sti¬ 
moli » è facile, se non addi¬ 
rittura la norma, andare in¬ 
contro a magre, anche clamo¬ 
rose. A parte 11 fatto che la 
storia dei « ragazzi logori » 
e della «mancanza di stimo¬ 
li » è ormai così vecchia da 
non far nemmeno più brodo, 
se questa di Zagabria era 
davvero una partita inutile, 
come sempre, una volta per¬ 
se, in genere si definiscono, 
si poteva benissimo evitare 
di farla. Si trattava di una 
«amichevole » da restituire? 
La si restituiva in occasione 
e in data più favorevoli. Non 
crediamo ci siano in propo¬ 
sito scadenze obbligate da ri¬ 


spettare. Di questo passo, di 
batosta in batosta ogni qual¬ 
volta va a esibirsi fuori con¬ 
fine, la nazionale azzurra fi¬ 
nirà inevitabilmente con il 
compromettere quel buon no¬ 
me che si era rifatta a Bue¬ 
nos Ayres. 

Certo, molti e imprevedibili 
fattori, dal gol di Rossi in 
apertura, se vogliamo, che ha 
contribuito in maniera note¬ 
vole a portare ulteriore de¬ 
concentrazione dove già tan¬ 
ta ce n’era, al formarsi, se 
la definizione non fa un po’ 
ridere, di un del tutto gra¬ 
tuito « superiority complex », 
alla sfortuna che, travestita 
da montante, ha impedito due 
gol fatti a punteggio aperto, 
al « tradimento » infine di al¬ 
cuni azzurri su cui il C.T. con¬ 
tava ad occhi chiusi, hanno 
pesato sul risultato fino a 
rendere clamorosa la scon¬ 


Da oggi (TV uno, ore 13) a domenica sui campi di Varsavia 

«Davis»: Polonia difficile 
Iniziano Panatta e Fibak 


Il sorteggio in Coppa Da¬ 
vis è una sorta di rito. Non 
può modificare nulla perchè 
i valori in campo restano ta¬ 
li e quali ma viene utilizzato 

— non da tutti, certamente 
dagli azzurri — per esorciz¬ 
zare le paure e per propiziar¬ 
si la fortuna. Adriano Panat¬ 
ta è più. forte di Wojtek Fi¬ 
bak? Bene, dovrebbe essere 
in grado di batterlo sia gio¬ 
cando subito che affrontan¬ 
dolo nell’ultima delle tre 
giornate. Se è più debole per¬ 
derà comunque. 

Ma in Coppa Davis non è 
cosi facile: contano le psico¬ 
si, il fatto di giocare sui 
campi di casa o altrove, il 
timore di essere defraudati 
da giudici partigiani. Da og¬ 
gi a domenica gli azzurri af¬ 
frontano la Polonia a Varsa¬ 
via nel secondo turno delta 
Zona Europea di Coppa Da¬ 
vis e il timore di perdere, 
soprattutto ricordando l’infe¬ 
lice esperienza di Budapest 
l'anno scorso, è grosso. Quin¬ 
di il sorteggio, che non do¬ 
vrebbe essere niente di più 

— appunto —, di un sorteg¬ 
gio , diventa importante. E il 
sorteggio ha stabilito che il 
peso ai aprire le ostilità gra¬ 
va su Panatta e Fibak che 
saranno poi seguiti da Corra¬ 
do Barazzutti e Henryk 
Drzymalski. 

Perché la Polonia, che sul¬ 
la carta non dovrebbe avere 
concrete possibilità di vitto¬ 
ria, fa tanta paura? Per due 
ragioni: per il ricordo del¬ 
l’incredibile disfatta dell’an¬ 
no scorso a Budapest e per 
le incertezze che pesano sul¬ 
le condizioni di Panatta e 
Barazzutti. 

Corradino Barazzutti ha 
molto penato per raggiunge¬ 
re una importante quotazio- 
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ne internazionale: si è irro¬ 
bustito, si è affinato, è cre¬ 
sciuto. Ma a prezzo di gran¬ 
di fatiche e ora il suo fisi¬ 
co non regge più gli « stress ». 
Quest'anno ha vinto pochis¬ 
simo è perduto 'molto. Quin¬ 
di a Varsavia ■ correrà gros¬ 
si rischi, già nel debutto con¬ 
tro il poco noto Drzymalski, 
32 anni, campione di Polonia. 

Il doppio lo faranno Fibak 
e Tadesusz Nowicki, 33 an¬ 
ni, campione polacco di dop¬ 
pio assieme a Drzymalsky. Il 
doppio azzurro è misterioso 
perché Paolo Bertolucci ha 
malanni alla schiena e per¬ 
ché « Bitti » Bergamo sta 
meditando di affiancare Ba¬ 
razzutti a Panatta. Perchè? 
Perché Paolo e Adriano sono 
molto amici e quindi non 
sono in grado, pur essendo 
assai affiatati, di costituire 
uno stimolo l’un laltro. Cor¬ 
rado e Adriano invece sono 


divisi da fiera rivalità e cosi 
per Panatta l’avere accanto 
Barazzutti sarebbe motivo di 
maggiore impegno. 

' Fibak, 27 anni, è senza dub¬ 
bio . più valido, adesso, sia di 
Corrado che di Adriano e 
quindi gli si può far credito 
di due singolari. La chiave 
del match è quindi nel dop¬ 
pio. specialità che sa esalta, 
re le qualità di Woytek, due 
volte campione del mondo 
della specialità, atleta capa¬ 
ce di rendere al massimo con 
qualsiasi compagno. 

La TV (rete uno) si colle¬ 
gllerà con la capitale polacca 
a partire dalle 13. Sono pre¬ 
visti collegamenti diretti an¬ 
che sabato e domenica. 

Remo Musumeei 

• Nella foto in alto BERTO- 
LUCCI-PANATTA 


fitta, ma Bearzot, al di là 
del suo Innato ottimismo e 
della sua incondizionata fidu¬ 
cia nei «ragazzi », doveva 
pur sapere, o quanlomeno te¬ 
mere, che con quello sche¬ 
ma e quella formazione sa¬ 
rebbe stato difficile evitare 
la « magra ». 

Mettere insieme, per esem¬ 
plo, cosi su due piedi una 
nazionale a « tre punte » 
quando nei nostro campiona¬ 
to si gioca da tempio a due, 
anzi ad una, e in qualche ca¬ 
so addirittura senza, era già 
sulla carta un azzardo che 
prestava ben ristretto margi¬ 
ne a una pratica e felice rea¬ 
lizzazione sul campo. Si sa¬ 
rebbe anche potuto tentare, 
un simile esperimento, con 
qualche probabilità di succes¬ 
so, disponendo di «draghi » 
In centrocampo, di gente cioè 
in grado di cantare, come si 
dice, e di portare senza af¬ 
fanni la croce, di sostenere 
insomma in condizioni di in¬ 
feriorità numerica il peso del 
match; ed invece il centro¬ 
campo è, e lo è da tempo, 
l’inguaribile punto debole, 1* 
autentico tallone di Achille 
delia nostra nazionale. Così, 
a prescindere dalle disastra¬ 
te condizioni di Graziani che, 
tra una bega e l’altra dei 
suo Torino h.a finito col met¬ 
ter *su pancetta, e dall’eva¬ 
nescenza di Giordano, sicu¬ 
ramente più propenso a pen¬ 
sare al matrimonio che alle 
glorie azzurre, Paolino Rossi, 
che avrebbe dovuto essere 
nelle intenzioni di Bearzot 
« l’alternativa » di Causio, ha 
finito col gicoare l’intera par¬ 
tita, stante la situazione pre¬ 
sto rivelatasi fallimentare, da 
centrocampista, quando non 
addirittura da terzino, consi¬ 
derato che Maldera. anche 
senza colpe se vogliamo vi¬ 
sto che fuori dal suo Milan 
specie adesso che non ha più 
niente dentro, non può che 
trovarsi frastornato per ov¬ 
vie incompatibilità di schemi, 
è stato sempre un fantasma 
di nessuna pratica utilità. Ora 
è chiaro che Paolino Rossi 
per la sua grande classe na¬ 
turale può essere in grado 
di cavarsela in ogni ruolo e 
in ogni circostanza, e appun¬ 
to se l’è cavata con diligen¬ 
za e somma disinvoltura, e 
però (premesso che Rossi 
debba giocare sempre e co¬ 
munque, molto meglio in quel 
ruolo nel quale ha dimesti¬ 
chezza). capace di correre, 
di interdire, quando serve e 
in senso naturalmente buono, 
di « picchiare ». Un altro Be- 
netti, diciamo, che giusto an¬ 
che a Zagabria, almeno fin¬ 
ché. ormai agli spiccioli, non 
è - stato costretto a mollare 
gli ormeggi, si è dimostrato 
di gTan lunga il più genero¬ 
so e il più continuo. Si ca¬ 
pisce che miracoli non ha po¬ 
tuto fame, ma con un paio 
come lui. cacaci di tirar fuo¬ 
ri i santissimi, di certo non 
si sarebbe perso. Quantome¬ 
no in quella maniera. 

Adesso, questa nazionale va 
in bacino dì carenaggio. Ri¬ 
comparirà a settembre. Sen¬ 
za grilli in testa, auguriamo¬ 
ci. E con gli «stimoli ». 

Bruno Panzera 


Ancora Saronni 


La partita giocata a Lecce contro la Polonia è finita 1 a 

Gli azzurri Under 21 
costretti al pareggio 

Il primo tempo s’era chiuso con la squadra italiana in 
vantaggio per 1 a 0 - Rete di Tassotti e autorete di Russo 
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Al ES (Francia) — Giuseppe Saronni, dopo il prologo del¬ 
l’altro ieri, ha anche vinto la prima tappa del Gran Premio 
ciclistico del Midi Libre, la Laissac-Ales di km. 199, conser¬ 
vando il primato in classifica. Saronni ha battuto in volata 
il gruppo principale. Nella foto: Saronni. 


ITALIA: Galli, Garutl, Tas¬ 
sotti. Galbiatl, Osti, Franco 
Baresi, Bagni, Piangeretli (28’ 
Il tempo Bruni), torlo (9’ Il 
tempo Russo), Verza, Bri¬ 
achi. (12 Malgloglio, 13 MI- 
noia, 14 Ferronl, 15 Casale, 
18 Ugolottl). 

POLONIA: Kazimleski, Mo- 
tyka, Valezny, Walkzak. Bud- 
ka, Llpka, Wolciki (3V II tem¬ 
po Buda), Clotek, Mocko, NI- 
kulskl (43’ del II tempo Krol) 
(12 Okonski, 15 Batosta). 
ARBITRO: Latslos (Grecia). 
RETI: 42’ primo tempo Tas¬ 
sotti; 13* secondo tempo au¬ 
torete di Russo. 

Angoli 9 a 5 per l’Italia. 

Nostro servizio 

LECCE — La « Under 21 », la 
nazionale dell’avvenire, gio¬ 
ca a Lecce contro la Polo¬ 
nia con il chiaro intendi¬ 
mento di fare meglio della 
nazionale A vista a Zagabria. 

E’ l’ultima partita di una 
intensa stagione azzurra ed 
il commissario tecnico Vicini 
esperimenta a Lecce alcuni 
giovani nuovi e intende fare 
bella figura. 

« E' stato per noi — ha det¬ 
to prima dell’incontro — un 
anno molto positivo e non in¬ 


tendiamo alla fine fare pas¬ 
si falsi. Giocheremo con de¬ 
terminazione, cercando anche 
di ottenere una bella affer¬ 
mazione ». 

La Polonia si presenta in 
campo con un complesso di 
giocatori non molto conosciu¬ 
ti a livello internazionale, ma 
capaci di praticare un foot¬ 
ball abbastanza essenziale e 
razionale. « Per questa ami¬ 
chevole — dice l’allenatore 
polacco — portiamo in campo 
quanto di meglio può esprì¬ 
mere iti questo momento il 
calcio polacco nella categoria 
sotto i 21 anni. Manca qual¬ 
che elemento fermo per in¬ 
fortunio, ma nonostante ciò 
la squadra ha tutti i titoli 
per fare bella figura ». 

Le premesse per assistere ad 
un bell’incontro ci sono tut¬ 
te: da una parte alcuni az¬ 
zurri per la riconferma del 
loro valore (Bagni, Franco Ba¬ 
resi, Galbiati. Verza e Galli), 
e altri (Garuti e Briaschi), 
per dimostrare il loro talento 
in una squadra che cercherà 
di qualificarsi per l’olimpiade 
di Mosca; dall'altra i giova¬ 
ni polacchi per mettere in 
mostra schemi di gioco che 
fino ad ora li hanno accre- 


Ai campionati europei di basket, col punteggio di 96 a 77 

La Jugoslavia battuta dall'URSS 

Il primo tempo era terminato 41-34 - Per i sovietici hanno»segnato 22 punti Belov e 21 Tarakanov 


URSS: Eremin 6, Tarakanov 
21, Zarmuhamedov 8, Lopatov 
4, Edesko 10, Belov 22, Tka- 
chenko 6, Myahtkin 17, Belo- 
•tenny 2; Homicius, Zhigiliy. 
JUGOSLAVIA: Vilfan 2. Ki- 
canovic 14, Zizic 6, Varayic 9, 
Yerkov 6. Slavnic 4. Cosie 4,* 
Radovanovic. Krastulovic 3, 
Dallpàgic 15, Delibaste 13. 
N. E. Naklc. 

ARBITRI: Turner (G. B.) e 
Spitler (USA). 

TIRI LIBERI: URSS 26 SU 
34; Jugoslavia 17 su 32. 

Usciti per cinque fallì nel 
secondo tempo; Yerov al T40" 
e Zizic al 19’. 

NOTE: Spettatori 8 mila 

circa. ......... 

• Dal nostro inviato ; < 

- TORINO — Non vinceva dà" 
sei anni, questa sera ce l’ha 
fatta; 96 a 77, 19 punti, così 
l’URSS ha vendicato sei anni 
di umiliazioni cestistiche pa¬ 
tite dalla Jugoslavia. Dal tor¬ 
neo di Vilno, il torneo Ga- 
garin, i sovietici erano sem¬ 
pre stati dietro: era finita 
un'era e non riusciva a na¬ 
scerne un’altra. Ora i com¬ 
plessi sono spazzati via. Una 
vittoria che ha il senso di 
una grande liberazione. 

L’URSS non è una gran¬ 
dissima squadra, ma stasera 
ha giocato molto bene. Gli 
schemi che Gomelski prepara 
per i suoi atleti sanno di 


naftalina, ma il complesso 
di. uomini che ha a disposi¬ 
zione per il momento copre 
le sue magagne. Stasera su¬ 
gli scudi occorre mettere Ser- 
gei Belov: qualcuno l’aveva 
dato per finito, certo, le gam¬ 
be non tengono più 40 mi¬ 
nuti, ma quando rispondono 
sono sufficienti per fare del¬ 
l’Unione Sovietica una squa¬ 
dra vincente. La forza dei 
sovietici è ovviamente nel pac¬ 
chetto dei rimbalzisti. e non 
solo per la presenza di Tka- 
cenko, questo simpatico pi¬ 
vot'di due metri e venti, ma 
.perché accanto a lui saltano 
Lopatov, Miskin, Tarakanov. 
Quest’ultimo è stato foree 
Tuhlfca cosà effettivamente 
< nuova mostrata dall’URSS? è 
giocatore «americano » nel 
movimenti e nella mentalità; 
ha un tiro che spacca. 

Tra gli altri un gradino In 
su Eremin. attento regista 
della squadra. Sulla Jugosla¬ 
via poco da dire: ha giocato 
male, ha mal digerito la 
sconfitta che avanzava rea¬ 
gendo schizzosamente e con 
atteggiamenti vittimistici as¬ 
surdi. Chi salvare? Il Klca- 
novic del primo tempo, ma 
poi l’esterno del Partizan ha 
perso la testa come gli altri 
e sì è messo a picchiare sen¬ 
za motivo. Cosic ancora, uni¬ 
co giocatore che non si è 
mai smarrito, ma stasera era 
troppo solo a ragionare. 


C’è qualcosa che non fun¬ 
ziona in casa « slava ». Se 
qualcuno nutriva dubbi la 
sconfitta con l’URSS, per il 
modo in cui è arrivata, lo 
dimostra ampiamente. 

Prima di loro avevano gio¬ 
cato Spagna e Israele con¬ 
clusasi con la vittoria degli 
israeliani per 88-84. Gli spa¬ 
gnoli saranno i nostri avver¬ 
sari di stasera. Ci avevano 
parlato molto bene di que¬ 
sta squadra, della sua veloci¬ 
tà, della sua capacità di com¬ 
battere fino airultimo secon¬ 
do; dei suoi tiratori. Da Sie¬ 
na era giunta sulle ali della 
Vittorio contro l’Unione So¬ 
vietica. Qualcuno l’aveva mes- 
sa nel propositi per il play 


Di nuovo sul ring 
Benvenuti e Griffith 

MONFALCONE — Gli ex cwn- 
pioni del mondo dei pesi medi. 
Nino Benvenuti e lo statunitense 
Emil Grittith, si ritroveranno av¬ 
versari, a scopo benefico, dopo 
undici anni, in una riunione in¬ 
ternazionale di pugilato che si 
svolgerà il 22 giugno a Monfal- 
cone su un quadrato che verrà 
allestito nel centro dello stadio 
comunale. Il ricavato della ma¬ 
nifestazione sarà devoluto a fa¬ 
vore delle popolazioni terremo¬ 
tate jugoslave del Montenegro. 
Gritfith arriverà a Trieste dome¬ 
nica prossima. 


of finale. I nostri osservato¬ 
ri ne hanno sempre parla¬ 
to con rispetto. Stasera pe¬ 
rò l’equipe di Diaz Miguel, 
assieme a cose belle ci ha re¬ 
galato anche ingenuità e 
sciocchi errori. Gli israelia¬ 
ni d’altra parte non erano 
diversi da quelli che hanno 
giocato contro ITtalia, forse 
solo un poco più stanchi. 
Fra dì loro una menzione va 
d’obbligo a Berkovich, che ha 
fatto impazzire i suoi marca¬ 
tori (33 punti) degli spagno¬ 
li, può darsi in serata no. 
Margall, tiratore preciso dei 
6 metri, e Brambendemr. ame¬ 
ricano naturalizzato che fin¬ 
ché le gambe lo hanno retto 
non ha perdonato nessuno. 
Santillana ha segnato 20 pun¬ 
ti e in difesa, in coppia con 
Rullan, non ha certo assol¬ 
to il compito assegnatogli. 
Bravo il giovanissimo nipote 
di Gento. Lorente, ma anco¬ 
ra inesperto. La cronaca è 
presto fatta: punto a punto 
fin dall’inizio, un pronostico 
leggermente a favore della 
Spagna, poi nel secondo tem¬ 
po il break decisivo, in tre 
minuti dal settimo ài deci¬ 
mo gli israeliani sfruttano le 
ingenuità e i passaggi sba¬ 
gliati della Spagna e conqui¬ 
stano il margine decisivo per 
la vittoria. 

Silvio Trevisani 


ditati degni eredi degli assi 
della nazionale maggiore. 

Le attese non sono andate 
deluse, e le due squadre han 
no praticato un gioco viva¬ 
ce, veloce e stilisticamente 
apprezzabile. II pareggio è 
giusto e rispecchia fedelmente 
i valori in campo. Nella squa¬ 
dra azzurra sì sono messi in 
evidenza Franco Baresi, Ba¬ 
gni e Briaschi, mentre tra ì 
j polacchi su tutti Cìolek e Li- 
I pka. La partita è stata sostan¬ 
zialmente corretta, ad ecce¬ 
zione degli ultimi minuti 
quando i giocatori si sono la¬ 
sciati prendere dal nervosi 
smo provocando inutili falli 
che potevano essere evitati 

La cronaca: parte di slan 
do la squadra azzurra e al 
5’ Briaschi va via sulla fa¬ 
scia laterale sinistra, effet¬ 
tua un cross intercettato dal 
la difesa ospite che anticipa 
di un soffio l’entrata di lo 
rio; al 17’ c’è un gran Uro 
di Briaschi che sorvola la 
traversa. Al 20’ gran tiro da 
fuori area di Walkzak che 
si perde sul fondo radendo 
il palo alla destra dì Galli: 
insiste la Polonia e al 25’ gli 
azzurri corrono un serio pe 
ricolo: Cìolek libera in area 
con un pallonetto smarcante 
Okop/*» che però incespica 
e cade in area fallendo così 
una clamorosa occasione. An¬ 
cora i polacchi in azione al 
26’ con una triangolazione 
Okonski-Ciolek-Voiciki: il ti¬ 
ro del numero 7 si perde sul 
fondo. 

Replica. l’Italia con un’azio 
ne che vede impegnati Gai 
biati. Bagni e Briaschi: 1’ 
ala azzurra serve Iorio che 
tira prontamente ma la dife¬ 
sa polacca si salva in an¬ 
golo. Al 42’ la rete azzurra: 
Bagni batte una punizione e 
serve Tassotti che da fuori 
area fa partire un tiro sen¬ 
za pretese che il portiere av¬ 
versario non trattiene con¬ 
sentendo alla palla di pas¬ 
sargli tra le gambe. 

Nella ripresa la Polonia 
appare più determinata e al 
13’ segna il gol del pareg¬ 
gio: Lipka serve Ciolek, il 
quale fa partire un gran ti¬ 
ro su cui si inserisce Russo 
che ne) tentativo di inter¬ 
cettare fa impennare la pal¬ 
la che si deposita nel sacco 
alle spalle dell’incolpevole 
Galli. 

Evandro Bray 


Battuta 
la « militare » 
azzurra 
nel Kuwait 

Battendo ITtalia per 4-3 
l’Iraq ha conservato il tì¬ 
tolo mondiale di calcio riser¬ 
vato alle nazionali militari. La 
partita è stata decisa con i 
calci di rigore essendo i tem¬ 
pi regolamentari e supplemen¬ 
tari terminati in parità. 


Verrebbe ceduto in cambio di Amenta e milioni 


Manfredonia in viola 
affare quasi fatto? 

Il « punto » sulle trattative per gli acquisti e le cessioni 
fatto da Melloni con alcuni consiglieri, Carosi e Manni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE —- Il nuovo stopper 
della Fiorentina sarà Lionello Man¬ 
fredonia (23 anni) della Lazio, il 
■locatore che fece parte della epe- 
dizione azzurra al « Mundiat » in 
Argentina? E* certo che da un paio 
di moai I duo penerai manager, 
Mannl • Jankh, stanno trattando 
l’e affare t. Manfredonia arrivereb- 
ho alia Fiorentina in cambio di 
Mauro Amenta (26 anni) e mi¬ 
lioni (quet*i?>- Amenta consen¬ 
tirà alla Lazio di disfarsi del cen¬ 
trocampista Agostinelli. Manfredo¬ 
nia ha un carattere un po' pole¬ 
mico (al rientro dai mondiali con 
alcuna dichiarazioni si mise in 
urto con il C.T. Bearzot, il quale 
le ha depennato dalla rosa az¬ 
zurra) a proprio per questo la_ 
Lazio vorrebbe cederlo. Il gioca¬ 
tore v er r eb be volentieri alla Fio- 
rentiaa perché è molto affeziona¬ 
to a Caroti, cha lo ha formato 
quando fiorava nella e Primave¬ 
ra » blancazzurra. Come abbiamo 
dotto siamo ancora a livello di 
voci ma di Manfredonia, come di 
altri fiocatori, hanno discusso I’ 
altro aera il presidente viola Mel¬ 
lon! e I suoi collaboratori di con- 
aiflio alla presenza di Caroti a 
Mannl. E’ stato tatto il punto sul 
lavoro svolto nell’ultimo mese da 
Manni il quale mentre la squadra 
ai trovava io tournée in Giappone 
ba trott a t o la cessione di alcun; 
giocatori attualmente in fona alla 
Fiorentine, varie comproprietà (Ca¬ 
tana con il Perug'a, Broglia con 
il Catanzaro il quale avrebbe of¬ 
ferto lo stopper Manichini, 26 an¬ 
ni, Roeslnelli o Pellegrini con il 
Pescare, dal quale la Fiorentina 
ha ricevuto In comproprietà il li- 
buco Galbiati, con it Vicenza per 
Paolo Rosei) o cercato uno stop¬ 
par o un centrocampista da affian¬ 
care od Antopnonl. Per quanto ri- 
fvarda I difensori si fa anche II 
nomo di Rasi) (2B anni) cha at¬ 
tualmente fioca neiPAvellino. Pe¬ 
rò sulle acorta delle dichiarazioni 
rilasciate dallo stesso presidente 
Melloni cembro che le società, vi¬ 


sto il grave deficit (4 miliardi, a 
rotti), possa solo tentare di in¬ 
gaggiare uno stopper. In questo 
caso Goldielo verrebbe ceduto. Per 
quanto riguardo il centrocampista 
(si à parlato molto di Guidetti, 
28 anni, del Vicenza che fa gola 
a tante società, o anche di Caccia, 
27 anni, della Ternana) questo 
potrebbe arrivare solo attraverso 
una seria dì scambi e non per 
contanti in quanta fa Fiorentina, 
come del resto la stragrande mag¬ 
gioranza dalle società di A o di 
B, se vorrà accedere al mutuo fe¬ 
derale ad un tasso agevolato (10 
per cento) dovrà diminuire so¬ 
stanzialmente il passivo: la Lega 
concederà il mutuo a medio ter¬ 
mine sulla base del capitata so¬ 
ciale e del debiti contratti con gli 
istituti bancari (che per le Fio¬ 
rentina ammontano a 2 miliardi e 
200 milioni). Ed è appunto per¬ 
ché la società è intenzionata a non 
inguaiarsi maggiormente (vedi ca¬ 
so Torino) cha dalla prossima 
campagna trasferimenti è intenzio¬ 
nata a tirar fuori $-600 milioni. 
Cifra questa che potrebbe arrivare 
dalla cessione di Cesaree al Pe¬ 
rugia, di Braglia al Catanzaro, di 
Rosi al .Vicenza senza contare un 
altro gruppo dì giocatori che at¬ 
tualmente sono stati dati in com¬ 
proprietà o in prestito a numerosa 
società. Però, visto come sta an¬ 
dando il mercato, se la società 
non riuscisse a piazzare nessuno e 
non ricevesse dalle comproprietà le 
cifre prevista non è da escluderà 
che Carosi debba fare i conti con 

10 stesso parco giocatori che ha 
concluso la stagiono a 32 punti. 
In questo caso ten end o presenta 
che il tecnico ha da tempo chie¬ 
sto un difensore (forte nel gioco 
aereo), un centrocampista a una 
punta (sembra cha Desolati si sia 
completamente ristabilito) nessuno 
potrebbe muovergli addebiti. Le 
ragioni par cui la Fiorentina non 
potrà presentarsi sul mercato con 

11 liquido indispensabile per dare 
un nuova «otta alla aqaodra sono 
da ricalcarsi nelle mancata catala¬ 
ne di Antognonl. Almeno quattro 
•ocietà (Juventus, Milan, Intar, 


Roma) hanno chiesto il prezzo del 
capitano ma una volta conosciuta 
la richiesta ed appreso quando il 
giocatore percepisca d'ingaggio 
(120 milioni all’anno) non si 
sono più fatte sentire. D’altra par¬ 
te sia ì soci azionisti cha la stra¬ 
grande maggioranza di coloro cha 
hanno seguito il campionato han¬ 
no sempre sostenuto che Anto- 
gnoni non deve essere ceduto a 
di conseguenza chi dovrà grat¬ 
tarsi la testa sarà Carosi. Melloni 
ha promesso un difensore e qua¬ 
tto potrebbe attere Lionello Man¬ 
fredonia. 

Loris Ciullini 



Novella Caltigaris, l'atleta più 
rappresentativa del nuoto femmini¬ 
le italiano, già campionessa a pri¬ 
matista del mondo degli 800 ma- 
tri, e Sergio Ascani, un altro ex 
nuotatore, si sono sposati ieri mat¬ 
tina ia Campidoglio col rito civile. 

Novella Calligaris cha ha 24 an¬ 
ni a che si è dedicata a Roma 
aU’insegnamento del nuoto, é sta¬ 
ta la più grande nuotatrice che 
ha avuto l’Italia. Nonostante il suo 
fisico osila, à stata una della prin¬ 
cipali protagonista delle Olimpiadi 


Concluso ieri il meeting di nuoto 


Revelli e la Savi-Scarponi 
sul podio del «Settecolli» 


La spagnola Natalia Mas vittoriosa nei 400 
e nei 100 s.l. ha migliorato un altro pri¬ 
mato nazionale • Record nazionale anche 
per l'ungherese Klara Gulyas nei 400 misti 


del Messico (1968) e di Monaco 
(1972) e di due campionati euro¬ 
pei (• Barcellona nel *70 e a 
Vienna nel ’74) nonché del cam¬ 
pionato del mondo di Belgrado dei 
1973 nel quale conquistò titolo e 
record mondiali degli 800 metri 
con 3'52’’97. Ha complessivamen¬ 
te battuto 21 primati europei e 83 
italiani. Quanto a medaglie vinte 
tra campionati del mondo. d'Euro¬ 
pa a Olimpiadi, na ha collezionate 
una d’oro, due d'argento e sei di 
bronzo. Nella loto: NOVELLA e 
ASCANI tubilo dopo il matrimonio. 


Vincitore a sorpresa nella tappa di ieri del Giro-baby 

De Pellegrin nuovo leader 


Nostro servizio 

TORTONA — Abbandonato il 
mare a Veltri, la carovana del 
gìTo-baby ha raggiunto ieri Tor¬ 
tona, una cittadina dei Piemonte 
in cui la parola ciclismo suscita 
ancora cari e vivi ricordi. Sul 
prestigioso traguardo s'é imposto 
l'emiliano Mauro De Pellegrin più 
volte azzurro della 100 chilome¬ 
tri. E’ stata una sorpresa poiché 
il tracciato col Turchino e l’ar¬ 
rivo al Castello di Tortona, non 
si addiceva certo al ventitreenne 
macellaio di Regg : o Emilia. Alle 
spalle, di De Pellegrin. staccato 
di solo una ruota é finito Emanue¬ 
le Bombini, dai più pronosti¬ 
cato tra i possibili vincitori di 
questo giro, li ragazzo di Broni 
ieri à stato H migliore: ha fatto 
l’andatura del gruppo sulle ram¬ 
pe del Turchino e si è poi lan¬ 
ciato in un folle inseguimento 


nella successiva discesa ma per 
la settima volta quest'anno ha 
dovuto accontentarsi della piaz¬ 
za d'onore. La frazione odierna 
è iniziata piuttosto maluccio per 
la rappresentativa polacca e per 
quella dot Sud che al risveglio 
a Diano Marina hanno « scoper¬ 
to > il furto di tutte le loro 
biciclette. Grazie alla sportività 
delle altre squadre che hanno tor¬ 
nito loro ì mezzi meccanici, anche 
questi concorrenti hanno potuto 
riprenderà la corsa. 

La frazione ha avuto un con¬ 
tinuo susseguirsi di fughe ed al¬ 
lunghi: molti corridori a met¬ 
tersi in evidenza. Bino, Alivcrti 
e Mattiussi i più ardimentosi. E’ 
venuto forse ella luca un aspetto 
di questo giro: Paganessi e Bombi¬ 
ni, vale ■ dire Lomberdie A e 
Lomberdie 8, sembrano destinati 
a continuare anche al giro-baby 
la loro rivalità sportiva. Oggi I 


due, validamente spalleggiati dai 
propri fedelissimi Testolin e Bino, 
si sono dati aperta battaglia. Il 
primo round é andato al Brone- 
se. Ora in classifica fra ì due 
vi sono pochi secondi di differen¬ 
za. Tutto ancora da vedere fin 
dalla tappa di oggi che porterà i 
corridori in Lombardia, a Lanzo 
d’Intelvi. Il finale in salita favo¬ 
rirà gli scalatori ed i finisseur. 


Gigi Bai 


• ORDINE DI ARRIVO: 1) Da 
Pellegrin (Emilia) Km. 176 in 4h 
21’40”, media 41,671; 2) Bom¬ 
bini (Lombardia B); 3) Giacomi- 
ni (Veneto A) a 12”; 4) Mee- 
atrelll (Toscana) a 3S”; 5) Pet¬ 
tinati (Toscana) a 45". 

• CLASSIFICA GENERALE: 1) 
De Pellegrin; 2) Bambini a 10”; 
3) Giecominl a 12”; 4) Mae- 
ttraili a.t.| 5) Pettinali. 


ROMA — A conclusione del¬ 
le due giornate di gare del 
. Trofeo Settecolli — dispu¬ 
tate nello stadio del nuoto 
a Roma — i due primati na¬ 
zionali stabiliti dalla Felotti 
nei 200 s.l. con 2’06”Q2 e dal¬ 
la Tagnin nei 200 rana con 
2’40”11 restano i risultati di 
maggior rilievo; tra le ragaz¬ 
ze la spagnola Natalia Mas, 
anche ieri, come nella pri¬ 
ma giornata, autrice di un 
primato nazionale, è quella 
che ha messo a maggior 
profitto le sue fatiche. 

La ragazza spagnola ha 
vinto ieri i 100 s.l. in óO^éO 
migliorando il record spa¬ 
gnolo e precedendo la Ri- 
caud (59”45) e Roberta Fe¬ 
lotti (59”57). La ragazza ita¬ 
liana è riuscita a precedere, 
sia pure di poco. Cinzia Sa¬ 
vi-Scarponi. ma quando è 
uscita dalia vasca ha dovu¬ 
to ricorrere alle cure del me¬ 
dico a causa di una sospet¬ 
ta frattura al polso sinistro, 
che si sarebbe procurata du¬ 
rante la virata. 

Da segnalare, per quanto 
riguarda gli azzurri, la vit¬ 
toria di Paolo Revelli nei 
200 farfalla col tempo di 
2’06”19 (assai lontano dal suo 
record italiano di 2’04”7) ot¬ 
tenuta in una gara tutta ita¬ 
liana; secondo si è piazzato 
Bracaglia dopo serratissima 
lotta, col tempo di 2’06"38. 
L'ungherese Sos era terzo 
con 2’06”66. Quindi il succes¬ 
so di Cinzia Savi-Scarponi 
nei 100 farfalla che con 
l’03"53 ha vinto facilmente 
davanti a Manuela Della 
Vaile e a Dorotea Vecchio. 

La seconda giornata di ga¬ 
re si è aperta con un netto 
e facile successo del sovie¬ 
tico Kopliakov sui 200 s.l. 
che ha preceduto Revelli 


(1'54’TQ) 

Nei 400 misti femminile ha 
vinto l’ungherese Klara Gu- 
kyas in 4’57”76, che ha cosi 
stabilito il nuovo primato na¬ 
zionale. James Flowers coi 
tempo di 58”59 ha vinto i 100 
dorso, quindi è stata la spa¬ 
gnola Natalia Mas con 59”40 
(nuovo primato spagnolo) a 
vincere i 100 stile libero e 
poi col tempo di 2'22"32 Ver- 
mes Alban ha primeggiato 
nei 200 rana. Gabriella Ver 
raszto ha conquistato un'al¬ 
tra vittoria per l'Ungheria, 
aggiudicandosi i 200 dorso 
ki 2*23”80 davanti alle az¬ 
zurre Tiziana Bertolami e 
Daniela Ferrini, rispettiva¬ 
mente cronometrate in 2’25” 
e 90 e 2’26”20. La Dogdonova 
si aggiudicava poi in IT2”73 
i 100 rana e Valter Jorg vin¬ 
ceva i 200 misti in 206T7. 
La spagnola Natalia Mas 
chiudeva il meeting vincen¬ 
do i 400 stile libero in 4’27’Tl 
davanti alla Pandini (4’29 - ’ 
e 75). 

La gara del 1500 stile libe¬ 
ro. disputata in due serie he 
visto la vittoria dell’unghe¬ 
rese Zoltan Wladar in I5’55” 
e 64. davanti allo jugoslavo 
Petric (16’0T78) e allo spa¬ 
gnolo Essclas (16’09”45). Col 
tempo di 16T2”88 il toscano 
Silvestri era quarto. 


Calciatori fermi 
dal 2 ai 31 luglio 

MILANO — La L««a calcio 
profassloniati ha fissato dal 
2 al 31 lutilo il poriodo du¬ 
rante il qual* è vlotato all* 
•odati o ai fiocatori di svol¬ 
terò qualtlasi attività agoni¬ 
stica « anche se occasionale 
e tenia scopo di lucro ». 



REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 


VACANZE nella SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano. Potsdam, Magdeburgo. Nordhausen. 
Turingia. Erfurt. Lipsia. Dresda, Berlino, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA: 15 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 

VIAGGI PER GIOVANI dei 16 ai 90 anni • Fotti liiwutl 

ITINERARIO: Milano. Freiburg. Berlino. Mila¬ 
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 22 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

La quota comprede, oltre al trasporto, la pen¬ 
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota ( indicativa ) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano. Berlino. Schwerin, Rostock, Sassnit. 
Neubrandenburg. Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 


UNITA' VACANZE - 20162 Mikmo 

Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organinetìon» Tecnica ITALTURlST 
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I combattimenti infuriano in tutto il paese 


• i 

Prosegue l'offensiva sandinista 


Cresce l'isolamento di Somoia 


Intervista televisiva del dittatore al riparo nel suo bunker - L’ambasciata USA sgombera ì cittadini 
americani - Forse « brigate internazionali » già in azione a sostegno del Fronte - Managua senza viveri 


Al governo israeliano 


Un appello in difesa 
degli studenti della 
Cisgiordania occupata 


ROMA — Associandosi a un 
appello internazionale già fir¬ 
mato nei giorni scorsi da 
centinaia di noti universitari 
francesi, statunitensi, belgi, 
e di altri paesi, docenti e ri¬ 
cercatori italiani hanno invia¬ 
to al ministro della difesa 
israeliano Ezer Weizmann un 
telegramma in cui protestano 
per la decisione del governo 
militare d’occupazione nei 
territori palestinesi di chiu¬ 
dere a tempo indeterminato 
l’università di Bir Zeit e altri 
istituti d’istruzione superiore, 
professionale e media. L'ap¬ 
pello chiede « rimmedtata e 
incondizionata » riapertura di 
questi istituti e il rilascio de¬ 
gli studenti palestinesi arre¬ 
stati e denuncia « l’io giustifi¬ 
cato attentato alla liberty ac¬ 
cademica e ai diritti dell'uo¬ 
mo » commesso dalle autorità 
israeliane. 

Ecco il testo integrale del 
telegramma-appello: c Profon¬ 
damente turbati di apprende¬ 
re che le autorità militari 
israeliane nei territori pale¬ 
stinesi occupati hanno ordi¬ 
nato la chiusura a tempo in¬ 
determinato dell’università di 
Bir Zeit (1.100 studenti) e di 
molti altri istituti d'insegna¬ 
mento secondario e superiore 
in Cisgiordania. in particolare 
la scuola professala e (650 
studenti), la scuola normale 
femminile (216 studentesse) e 
il liceo per ragazzi -di K.imal- 
lah (500 studenti). La ripetu¬ 
ta chiusura di univers tà. li¬ 
cei e scuole medie minaccia 
migliaia di studen*- con la 
perdita di un intero anno sco¬ 
lastico. Nel corso degli ulti¬ 
mi mesi, oiù di 10 istituti, t-a 
cui l'Università cattolica di 
Betlemme (730 studenti), il 
collegio universitario di El 
Najjah a NablUs (1.400 stu¬ 
denti). e il liceo per ragazzi 
di Dura (£00 alunni), sono 
stati vittimo di simili misure 
per periodi tra una e otto set¬ 
timane. Siamo altrettanto 
preoccupati circa l’arre.;to di 
molti studenti e alunni accu¬ 
sati dj manifestare pacifica¬ 
mente la volontà di autode¬ 
terminazione del loro pooolo. 
Noi. universitari, ricercatori e 
insegnanti delle diverse uni¬ 
versità italiane. proVstiamo 
contro questi ingiustificati at¬ 
tentati alla libertà accademica 
e ai diritti dell’uomo e chie¬ 
diamo la riapertura immedia¬ 


ta e incondizionata dell’uni¬ 
versità di Bir Zeit e di tutti 
gli altri istituti d’istruzione 
e il rilascio degli studenti ar¬ 
restati in modo da permet¬ 
tere il normale decorso degli 
studi in un clima di libertà 
civile e politica ». 

L’appello è firmato da: 
Noam Chomsky (Normale di 
Pisa). Ugo Natoli. Marco Len- 
ci. Claudio Zennier (Univer¬ 
sità di Pisa), Guido Vala- 
brega. Enrica Piscile] Collot¬ 
ti. Piercesare Boni (Bologna). 
Lucio Guerzoni (Modena). Ita¬ 
lo Mancini (Urbino). Nicola 
Tranfaglia, Michelguglielmo 
Torri (Torino). Valerio Onido 
(Pavia). Paolo Brezzi. Boris 
Ulianich (Napoli). Aldo Ber¬ 
nardini. Carlo Guelfi. Ki.iopo 
Mazzonis (Teramo). Valdo V>- 
nay. Paolo Ricca (Facoltà val¬ 
dese di teologia, Roma). Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Adria¬ 
no Ossicini. Giuseppe Branca. 
Giovanni Toschi. Camillo 
Brezzi. Laura Frontali. Ro¬ 
mano Zito. Giorgio Tecce, 
Sancia Gaetani e 25 altri ri¬ 
cercatori dell'Università di Ro¬ 
ma e del CNR. Giovanni Gorini 
e 10 altri ricercatori del Cnen 

In Francia, l’appello è sta¬ 
to firmato fra gli altri da 
Jacques Berques. Maxime Ro- 
dinson. Vidal Naquet. Alain 
Joxe. André Mattelart. G. De¬ 
leuze. Yves Lacoste. Jean 
Chesnneaux. 

L’Università di Bir Zeit 
(presso Ramallah) è la più 
nota istituzione d’istruzione 
superiore in Cisgiordania. an¬ 
che perché i suoi titoli di stu¬ 
dio sono riconosciuti altrove, 
nel mondo compresi gli USA. 
V'insegnano, tra gli altri, di¬ 
versi professori palestinesi ti¬ 
tolari di cattedre neeli Stati 
Uniti, in Canada, ecc. 


Assassinato 
dirigente del 
PC libanese 


BEIRUT — Mercoledì sera è 
stato assassinato a Tripoli da 
ignoti attentatori Ahmed Al 
Mir, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del Partito comunista 
libanese. A! Mir è stato col¬ 
pito da numerosi proiettili 
mentre rientrava a casa ed è 
morto In ospedale. Per oggi è 
proclamato a Tripoli uno scio¬ 
pero generale. 


.a delegazione cinese in Italia 


Wan Singnati ricevuto 
dal presidente Pertini 


Colloqui anche con Fanfani e Ingrao 


R<">MA — Il presidente Per- 
ti.ii ha ricevuto ieri al Qui¬ 
rinale Wan Blngnan, pre¬ 
sidente deU’associazione ci¬ 
nese di amicizia con l’este¬ 
ro. che sta compiendo una 
visita nel nostro paese. Al¬ 
l'udienza erano presenti i 
membri dell’associazione Ita- 
IlaCina. l’ambasciatore ci¬ 
nese a Roma e l’ambascia¬ 
tore italiano a Pechino. Nel 
corso del cordiale incontro è 
stato sottolineato 11 favore¬ 
vole sviluppo dei rapporti 
tra l due paesi. 

Successivamente l’esponen¬ 
te cinese è stato ricevuto 
a Palazzo Madama dal pre¬ 
sidente del Senato Panfani, 
e quindi si è recato a Mon¬ 
tecitorio dove si è intratte¬ 
nuto con il presidente del¬ 
la Camera Pietro Ingrao. 


Wan Blngnan era accompa¬ 
gnato. tra gli altri dal mini¬ 
stro Vittorino Colombo. «Nel 
corso del cordiale incontro 
— è detto in un comunicato 
diffuso dalla presidenza del¬ 
la Camera — il presidente 
Ingrao ha ringraziato gli 
ospiti per la visita, ha espres¬ 
so alla delegazione cinese U 
saluto della Camera dei de¬ 
putati ed ha formulato l’au- 
spìclo che si rafforzi sem¬ 
pre più ramicizia e la col¬ 
laborazione sul piano politi¬ 
co. economico e culturale tra 
il popolo italiano ed il po¬ 
polo cinese». 


MANAGUA - Per il settimo 
giorno consecutivo i guerri¬ 
glieri sandinisti hanno im¬ 
pegnato furiasi combattimen¬ 
ti con la Guardia nazionale 
del dittatore Somoza. Teatro 
di lotta è non soltanto la ca¬ 
pitale Managua, ma pratica- 
mente tutti i maggiori centri 
del paese: Sebaco, Leon, Ma- 
tagalpa, Trinidad, Sarf Isidro, 
Esteli. Diverse città’ sono 
controllate in tutto o in par¬ 
te dai ribelli. Ancora incerta 
la situazione a Managua dove 
l’aviazione e l’artiglieria del 
dittatore stanno rastrellando 
i quartieri popolari della cit¬ 
tà. 

L’ambasciata americana sta 
cercando di fare uscire dal 
paese tutti i cittadini statuni¬ 
tensi. Finora sono stati eva¬ 
cuati 221 cittadini degli Stati 
Uniti che hanno potuto im¬ 
barcarsi su due C-130 « Her¬ 
cules » dell’aviazione USA; 
tuttavia è da segnalare che 
gli aerei sono partiti dall’ae¬ 
roporto privato di Anastasio 
Somoza. a Montelimar, 50 
chilometri da Managua. e 
non dall’aeroporto della capi¬ 
tale che. secondo quanto ri¬ 
feriscono testimoni oculari, 
sarebbe ancora irraggiungibi¬ 
le essendo occupata dai guer¬ 
riglieri la strada che lo col¬ 
lega com Managua. 

Sparatorie molto intense si 
sono veerificate nella parte 
occidentale di Managua dove 
i sandinisti occupano le auto¬ 
rimesse municipali e, a quan¬ 
to sembra, anche il ministero 
del lavoro. 

Mentre infuriavano i com¬ 
battimenti. Somoza è riuscito 
a parlare alla televisione e 
alla radio annunciando un 
piano di distribuzione di vi¬ 
veri. Somoza ha ammesso 
che da capitale è paralizzata» 
e lia sconsolatamente aggiun¬ 
to che « non avrebbe mai 
immaginato che ci sarebbero 
stati tanto disordine e tanto 
saccheggio ». 

Somoza ha poi affermato 
di amare t suoi connazionali 
e che. però, la distribuzione 
dei viveri avrebbe avuto luo¬ 
go soltanto nei settori della 
città sotto il - suo controllo. 

In una intervista, rilasciata 
dal profondo del suo bunker 
difensivo alla compagnia te¬ 
levisiva americana «ABC», 
Somoza ha detto di non ave¬ 
re bisogno dell’aiuto militare 
statunitense, ma ha implora¬ 
to un intervento di Washin¬ 
gton per mettere fine agli 
aiuti — egli ha sostenuto -— 
che i ribelli riceverebbero da 
Panama, dal Venezuela e dal 
Costarica. 

Anche queste ammissioni di 
debolezza rivelano il crescen¬ 
te isolamento internazionale 
della dittatura: tuttavia So¬ 
moza ha ribadito che non in¬ 
tende andarsene e che « il 
Paese, in termini generali, è 
in pace». 

A smentire tali affermazio¬ 
ni giungono notizie, più atten¬ 
dibili, da fonti diverse. Nel 
nord del paese starebbe ope¬ 
rando una «brigata intema¬ 
zionale * comandata dallo 
stesso capo del movimento 
sandinista. Eden Pastora; si 
apprende da Bogotà che il 
Partito socialista dei lavora¬ 
tori colombiano ha costituito 
una brigata di volontari, che 
ha preso il nome di «Simon 
Bolivar » e che partirà sabato 
prossimo per il Nicaragua 
per collaborare al rovescia¬ 
mento del regime di Somoza. 
A Leon, circa 90 chilometri a 
nord di Managua. i ribelli 
hanno messo in azione un 
carro armato, dopo averlo 
catturato e riparato, conqui¬ 
stando una caserma. Aspri 
scontri sarebbero in corso ad 
Esteli, presso il confine con 
l’Honduras. Il Fronte Nazio- 


«II presidente Ingrao si è . 
inoltre augurato che si svi- j naie di liberazione sandinista 


luppino sempre più feconde 
relazioni tra 11 Parlamento 
italiano e l’Assemblea nazio¬ 
nale del popolo cinese ». 


Lasciò l'URSS nel 1969 


E’ morto a Londra 
lo scrittore Kuznetsov 


LONDRA — Anatoly Kuznet¬ 
sov, il letterato sovietico che 
ottenne dieci anni fa asilo 
politico in Gran Bretagna, è 
stato colto da improvviso col¬ 
lasso ed è morto mercoledì 
sera. Aveva 49 anni. 

Autore di romanzi «best¬ 
seller» tradotti in molte lin¬ 
gue. come «Babi Yar». Kuz¬ 
netsov chiese ed ebbe asilo 
nel luglio del 1969 in Gran 


« Babi Yar », pubblicato nel 
1966, era una cronaca del 
massacro di decine di mi¬ 
gliaia di ebrei ucraini da 
parte dei nazisti nella se¬ 
conda guerra mondiale, ed 
aveva riscosso li consenso 
della critica e del pubblico. 
Il romanzo « Il fuoco ». che 
parlava di disperatone e sui¬ 
cidio fra giovani ingegneri in 
una grande città industriale, 
era stato pubblicato a pun- 


Bretagna, dove era arrivato 1 tate da una delle più impor* 


con un viaggio finanziato dal¬ 
l’Unione degli scrittori del- 
l’URSS. Disse che fra i mo¬ 
tivi della defezione «era il 
fatto che l suoi scritti veni¬ 
vano deformati dai censori 
sovietici, l quali io strumen¬ 
talizzavano sul piano ideolo¬ 
gico ». 


tanti riviste sovietiche. 

Ultimamente Anatoly Kuz¬ 
netsov aveva preso a collabo- 
rare con una trasmissione 
settimanale a radio Europa 
Libera, la stazione di base 
a Monaco che Invia 1 suoi 
programmi nell’URSS e nel- 
) l'Europa orientale. 


(FNLS) ha lanciato la parola 
d’ordine a tutte le forze 
combattenti, di puntare su 
Managua « per la battaglia 
finale ». 

Nella cittadina di San Fer¬ 
nando i partigiani hanno ab¬ 
battuto un elicottero e a 
Leon hanno catturato tre alti 
ufficiali delia Guardia nazio¬ 
nale. 

Nella capitale si segnalano 
episodi di saccheggio ai quali 
parteciperebbero, assieme al¬ 
la popolazione affamata, an¬ 
che i soldati di Somoza. Da 
diversi giorni è ormai estre¬ 
mamente difficile procurarsi 
cibo e acqua, manca la cor¬ 
rente elettrica e tutti i tra¬ 
sporti sono bloccati. 

Da Londra si apprende che 
rintemazionaie socialista ha 
espresso « il suo pieno ap¬ 
poggio alia giusta lotta con¬ 
dotta dal FNLS ». Il docu¬ 
mento prosegue chiedendo 
che « siano rispettati i diritti 
all ’ autodeterminazione » e 
condanna «ogni tentativo di 
intervento straniero negli af¬ 
fari interni del Nicaragua ». 


Resa nota 
una lista 
di 5.570 
scomparsi in 
Argentina 


BUENOS AIRES - Una lista 
di 5.570 persone scomparse, i 
cui casi sono documentati, è 
stata messa a punto dalla 
« Assemblea permanente per i 
diritti dell’uomo », una delle 
associazioni che operano in 
Argentina in difesa dei diritti 
umani. 

La lista contiene i nomina¬ 
tivi di persone scomparse dal 
1975 ad oggi e i cui familiari 
hanno presentato una do¬ 
manda di « habeas corpus » 
alle autorità argentine. 

Un portavoce dell’« Assem¬ 
blea » ha affermato che si 
tratta comunque di una lista 
incompleta in quanto molte 
volte i parenti di persone 
scomparse non si rivolgono 
alle associazioni per la difesa 
dei diritti dell’uano per i- 
gnoranza o per timore di 
rappresaglie. 

Nell’ultimo mese, ad esem¬ 
pio. l’« Assemblea » ha ricevu¬ 
to circa cento denunce di pa¬ 
renti di persone scomparse 
da tempo. 

In un’intervista rilasciata al 


quotidiano spagnolo « Pue¬ 
blo», il cui testo è stato dif¬ 
fuso in Argentina, il presi¬ 
dente generale Jorge Rafael 
Videla ha affermato, a pro¬ 
posito degli scomparsi, che si 
è trattato di persone « passa¬ 
te alla clandestinità nell'ambi¬ 
to della lotta terroristica » o 
di elementi fuggiti di nasco¬ 
sto all’estero. 

Nello scorso anno Videla 
aveva ammesso in un paio di 
occasioni che la repressione 
del terrorismo aveva fatto 
registrare « eccessi », ma nel¬ 
le sue più recenti dichiara¬ 
zioni non vi è più traccia di 
questa motivazione del pro¬ 
blema dei « desaparecidos > 
argentini. 

Videla ha anche affermato 
che in Argentina « lo Stato 
esercita oggi il monopolio 
dell'uso della forza e non 
consente pertanto nessun 
travalicamento e nessuna 
mancanza di controllo ». 
Questa affermazione, natu¬ 
ralmente. non sposta 1 ter¬ 
mini reali del problema: sia 
perchè le denunce sulle per¬ 
sone scomparse si riferiscono 
a tutti gli anni passati, sia 
perchè gli autori dei seque¬ 
stri appartengono per lo più 
a « corpi separati » dell’appa¬ 
rato statale di repressione o 
a organizzazioni terroristiche 
di destra che si avvalgono 
della protezione dei militari. 
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NDJAMENA 


E’ fallito 
nel Ciad 
colpo di 
mano di un 


gruppo filo¬ 
nigeriano 


In un campo profughi 
cambogiani in Thailandia 


Questa foto è stata diffusa dall’agenzia UPI dalla Thailan¬ 
dia. La didascalia spiega che, come punizione per aver rubato 
del cibo ad un soldato « khmer rosso » in un campo di profu¬ 
ghi, appunto in Thailandia, questo ragazzo cambogiano, dopo 
essere stato ripetutamente percosso, è stato legato ad una 
croce alla quale è rimasto appeso per una giornata intera, 
sotto il sole tropicale, potendo appoggiarsi soltanto sulle punte 
dei piedi. Guardie thailandesi hanno riferito al fotografo 
deH’UPI che i dirigenti del campo dei « khmer rossi » avreb¬ 
bero ucciso il ragazzo se le guardie non fossero state presenti. 
Si tratta di un’immagine angosciante, che rivela le sofferenze 
e le tragedie che si vivono in tanta parte del mondo. La 
didascalìa dell’ÙPI parla dì « crocefissione khmer rossa », 
ulteriore testimonianza della tragedia del sud-est asiatico. 


NDJAMENA ~ Il tentativo 
della fazione sostenuta dalla 
Nigeria in seno al governo di 
coalizione del Ciad ha tenta¬ 
to, senza riuscirci, un colpo 
di mano a Ndjamena. Il capo 
della fazione ribelle. Idriss 
Adun Mustaphà, è stato ucci¬ 
so mentre tentava di fuggire 
nel Camerun attraverso il 
fiume Chari. I combattiment 1 
svoltisi tra lunedi e martedì 
nella capitale ciadiana avreb¬ 
bero fatto almeno duecento 
morti di cui oltre una cin¬ 
quantina tra la popolazione 

Il MPLT (Movimento popo¬ 
lare per la liberazione del 
Ciad) comprendeva alcune 
centinaia d’uomini che, prnna 
della formazione del governo 
di coalizione, operavano nella 
regione del Lago Ciad. DI re 
conte formazione, il MPLT è 
finanziato e sostenuto dalla 
Nigeria. 

Il leader del Frolinnt Gu- 
kuni Ueddeì, secondo quanto 
riferisce l’ANSA, avrebbe di¬ 
chiarato: « Dov’erano tutti 
questi epigoni del naziona¬ 
lismo ciadiano mentre noi cl 
facevamo ammazzare fra le 
rocce del Tibesti e torturare 
nelle prigioni di Tombalbaye? 
Che seguito politico o mi¬ 
litare hanno 1. vari Ab- 
ba Slddlk, Abderrahman, 
Mallum, Acyl ecc.? Perche 
dovremmo cedere al buon 
volere del nigeriani quando 
le loro truppe òhe dovevano 
aiutarci a mantenere l’ordine 
a Ndjamena si sono compor¬ 
tate come un’orda di selvag¬ 
gi? ». 


Per la seconda volta 


Il Fronte 
Polisario 
attacca 


la città 


marocchina 
di Tan Tan 


ALGERI — Il Fronte Polite- 
rio, che combatte per l’indi¬ 
pendenza del Sahara occiden¬ 
tale, ha annunciato che le 
sue forze hanno « attaccato 
e assalito» mercoledì per la 
seconda volta la città di Tan 
Tan nel Marocco meridiona¬ 
le. Questa città aveva cubito 
un altro attacco da parte del¬ 
l’esercito sahraul nel febbraio 
scorso. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro dell’Informazione sahraul 
afferma che « parecchi edifi¬ 
ci amministrativi della città 
sono stati distrutti » e che 
« pesanti perdite umane e 
materiali » sono state inflitte 
alle «forze d’aggressione ma¬ 
rocchine ». Questo attacco, 
continua il comunicato, av¬ 
viene dopo la « liberazione 
della località di «Jdiria» al 
nord del Sahara occidentale 
il 5 giugno scorso da parte 
delle forze sahraul. 

L’attacco contro Tan Tan 
avviene qualche giorno dopo 
«l’ordine scritto » del re Has- 
san II all’esercito marocchi¬ 
no di Inseguire in territorio 
algerino le truppe del Fronte. 

Successivamente, ribaden¬ 
do l’appoggio al Fronte Poll- 
sario. il presidente algerino 
Chadly ha richiamato l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
sulle « gravi conseguenze » 
che potrebbe avere una viola¬ 
zione delle frontiere algerine 
da parte dell’esercito maroc¬ 
chino e ha denunciato, in un 
messaggio al presidente del- 
l’OA, la politica belliciste 
di Hassan II che contrasta 
« con l’attuale clima », propi¬ 
zio a una soluzione politica. 





□le Cinture di sicurezza allappi benzina □ IDevtoguida □ gii Antifurto □ i Retrovisori 
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pag. 14/yqtti nel mondo 

Contrasti nel blocco di centro-destra a Strasburgo 


r Unità / venerdì 15 giugno 1979 


Cade la proposta Veil? 
Litigio tra de e liberali 

Posizioni diverse emerse nei corso di due separate con¬ 
ferenze stampa — Difficili i rapporti tra i due gruppi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Non hanno 
ancora finito di cantare vit¬ 
toria per il risultato del 10 
giugno, e già i gruppi europei 
del centro moderato, de e li¬ 
berali, cominciano a litigare 
tra loro sulla elezione del 
nuovo presidente del Parla¬ 
mento europeo, contestando 
sia gli uni che gli altri la 
candidatura della francese 
Simone Veil. presentata in 
comune poche ore dopo il 
voto. In casa de. poi, la rissa 
tra olandesi e tedeschi sulla 
elezione deH'ex-nazista E- 
dgard Jahn nelle liste della 
CDU è già venuta clamoro¬ 
samente alla luce. 

I contrasti nel massiccio 
blocco che occuperà l’ala di 
centro destra della nuova as¬ 


gruppi che dovrebbero rap¬ 
presentare il nerbo del cen¬ 
tro destra europeo si presen¬ 
tano dunque tutt’altro che i- 
dillici all'indomani del voto. 
aH’interno del PPE le cose 
non vanno meglio. Alla pre¬ 
sidenza ' della conferenza 
stampa di ieri, alla quale se¬ 
devano i massimi esponenti 
dei partiti de europei (Piccoli 
per l’Italia) si è subito nota¬ 
ta l’assenza del rappresentan¬ 
te del CDA olandese, il cui 
capolista. Bouko Beumer. 
come si sa, ha dichiarato di 
non voler sedere nello stesso 
gruppo con l’ex-nazista Jahn. 
Chi sceglierete. Beumer o 
Jahn?. è stato chiesto a Tin- 
demans. Freddissimo, il pre¬ 
sidente del PPE ha risposto 


che la decisione spetterà al 
gruppo parlamentare nella 
sua riunione del 9 e 10 luglio 
a Lussemburgo. 

I giornalisti allora hanno 
girato la domanda al capo¬ 
gruppo della CDU. Egon 
Klepsch. Dopo essersi un po’ 
schernito. Klepsch si è la¬ 
sciato andare all’irritazione: 
« Jahn — ha detto — respin¬ 
ge le accuse e si è dichiarato 
disposto a mettere a disposi¬ 
zione tutti i documenti sul 
suo passato... Ma attenzione: 
molti in quei tempi hanno 
fatto affermazioni che oggi 
non ripeterebbero, e ne co¬ 
nosco parecchi anche in altri 
gruppi parlamentari ». 

Vera Vegetti 



La sconfitta elettorale non ha fatto perdere il buonu¬ 
more all’ex primo ministro canadese Pierre Trudeau, 
ora leader dell’opposizione. Di fronte ai fotografi, Tru¬ 
deau ha assunto un finto atteggiamento di dispera¬ 
zione, nascondendo con la mano la targhetta apposta 
al suo uftieio con il suo nome c la qualifica di primo 
ministro. Aveva dimenticato di farla togliere dopo che 
al suo posto è stato nominato il leader conservatore 
Joe Clark. 


semblea di Strasburgo, si so¬ 
no rivelati pubblicamente ieri 
mattina nel corso di due 
conferenze stampa quasi con¬ 
temporanee del PPE e dei li¬ 
berali. Per i democristiani, 
ha parlato alla stampa il bel¬ 
ga Leo Tindemans, una delle 
« stelle » del PPE in seguito 
alla grossa affermazione per¬ 
sonale — quasi un milione di 
voti di preferenza nelle 
Fiandre e a Bruxelles — che 
ne ha ravvivato gli appetiti 
europei. Proprio ieri mattina 
alcuni giornali belgi gli attri¬ 
buivano il desiderio di tenta¬ 
re la scalata alla presidenza 
del parlamento di Strasbur¬ 
go. E’ vero che esiste un im¬ 
pegno de ad appoggiare una 
candidatura liberale dopo le 
due presidenze di Emilio Co¬ 
lombo. D'altronde, il demo- 
cristiano francese Lecanuet, 
la sera stessa delle elezioni 
europee ha dichiarato alla te¬ 
levisione francese il sostegno 
del suo gruppo alla candida¬ 
tura Veil. 

Ma Tindemans è apparso 
meno che tiepido su tale 
candidatura. Dopo avere 
smentito di puntare perso¬ 
nalmente alla presidenza di 
Strasburgo, il capo del PPE 
ha smentito anche che esista 
un accordo su Simone Veil 
tra il suo gruppo e quello 
liberale. « Della presidenza 
non abbiamo ancora neppure 
parlato. Ne discuterà il 
gruppo parlamentare». Come 
mai allora il capogruppo li¬ 
berale Pintat aveva già potu¬ 
to annunciare ufficialmente 
alla stampa, nella notte tra 
domenica e lunedi, l’accordo 
concluso con i liberali e i 
conservatori sulla candidatu¬ 
ra Veli? E come mai Leca¬ 
nuet ha conTermato questo 
accordo? « Anch’io ho visto 
Lecanuet in TV — ha rispo¬ 
sto Tindemans — ma confes¬ 
so di essere rimasto un po’ 
sorpreso di vedere avanzare 
così precipitosamente una 
candidatura di cui nel grup¬ 
po si era appena accenna¬ 
to... ». Il disaccordo è chiaro, 
e si capisce il perché: i de si 
ritrovano con alcuni notabili 
da sistemare, in particolare 
gli italiani Rumor e Colom¬ 
bo. e non vogliono impegnar¬ 
si pubblicamente prima di a- 
vcrli collocati. 

Ma anche in casa liberale 
c’e chi contende poco caval¬ 
lerescamente la prestigiosa 
carica europea a madame 
Veil. che per ottenerla ha già 
lasciato il suo posto di mi¬ 
nistro in Francia. In un’altra 
sala del centro stampa di 
Bruxelles, il battagliero Ga- 
slon Thom, presidente della 
federazione dei liberali euro¬ 
pei. primo ministro dimissio¬ 
nario del Granducato del 
Lussemburgo, parlando con¬ 
temporaneamente a Tinde- 
tnans affermava: «Se non 
tornerò a fare il primo mi¬ 
nistro nel mio paese mi de¬ 
dicherò all'Europa », e ag¬ 
giungeva per non lasciare 
dubbi di essere comunque 
« personalmente contrario ad 
un presidente che non abbia 
precedenti esperienze parla¬ 
mentari »: frecciata inequivo¬ 
cabile contro madame Veil. 
diventata ministro nel gover¬ 
no Barre senza passare per il 
parlamento. 

Insomma. la candidatura 
deirex-ministno della Sanità 
francese rischia di essere già 
bruciata dai dissidi interni di 
chi dovrebbe sostenerla. Co¬ 
me mai allora Giscard d’E- 
staing si è affrettato ad ac¬ 
cettare le sue dimissioni dal 
governo, mentre ha respinto 
quelle degli altri due m'nistri 
eletti nelle liste dell’UDF, 
Mehaignerie e Deniau? La 
risposta andrebbe cercata se¬ 
condo voci che circolano a 
Bruxelles, in un accordo con 
il cancelliere tedesco Sch- 
midt, che avrebbe promesso 
l’appoggio dei socialdemocra¬ 
tici tedeschi a Simone Veil. 
Se i rapporti fra i due 


Il PCI al congresso 
del PC australiano 

ROMA — Si apre oggi a Sid¬ 
ney il 26. congresso del Par¬ 
tito comunista di Australia. 
Il PCI sarà rappresentato al 
congresso dal compagno En¬ 
nio Polito, dell’Unità. 


Gli incontri al vertice di Margaret Thatcher 

I conservatori britannici 
davanti al «mostro» Europa 

Il primo ministro vede oggi Andreotti, dopo rincontro con Schmidt e Gi¬ 
scard - Bilancio comunitario e problemi deir energia i due nodi più difficili 


Dal corrispondente 

LONDRA -— La CEE, per 
l’inglese medio, è sempre sta¬ 
ta un t mostro ». E, come 
dimostrano i due terzi di 
astensioni dal voto dell’altra 
settimana, il fantasma non 
si è ancora dileguato. Nella 
immaginazione popolare (che 
i fogli di massa ipocritamen¬ 
te pretendono di « riflette¬ 
re » ma attivamente collivq- 
nr.) persistono le montagne 
d: burro, j laghi di vino, il 
volto anonimo dei tecnocia - 
ti di Bruxelles, le quote eso¬ 
se di affiliazione ad un « in¬ 
cubo » da cui ricaverebbero 
soltanto disposizioni lesive 
della sovranità nazionale. Il 
quadro è distorto, fino al 
punto dello sciovinismo più 
smaccato. Ma l’esagerazio¬ 
ne è frutto diretto di una 
propaganda avversa p'uridc- 
cennale alla quale hanno con¬ 
tribuito, in diversa misura, 
un po’ tutti i centri d’opi¬ 
nione. Laburisti e sindacati, 
almeno in parte, continuano 
a pronunciare un ostinato 
€ no ». II « sì » deciso, ora 
ammutolito, viene solo dai 
liberali che, al tirar delle 
somme, si sono trovati ingiù 
stamente esclusi dal’euro- 
parlamento. Quanto ai con¬ 
servatori, l’intenzione è 
quella di rilanciare autorità 
e prestigio britannici sul 
continente rafforzando la vo¬ 
ce diplomatico-negoziate. Ca¬ 
valcare la tigre del dissen¬ 
so anti-CEE diventa funzio¬ 
nale per accreditarsi in pa¬ 
tria e al tavolo della trat¬ 
tativa. 

La signora Thatcher ha 
già incontrato i maggiori 
leaders della Comunità: il 
cancellieie tedesco Schmidt 
subito dopo le elezioni ai 
maggio che l’hanno insediata 
al numero 10 di Dovning 
Street; il presidente fran¬ 
cese Giscard a Parigi due 
setimane più tardi; il primo 
ministro Andreotti oggi a 
Londra. In sintesi, il trian¬ 
golo delle risile presenta 
una gamma di « novità » e 
di punti di contatto signifi¬ 
cativi accanto ad una artico¬ 
lazione di interessi che già 
prelude al rinnovato emer¬ 
gere di contraddizioni di fon¬ 
do, e posibilità di scontro, in 
sede collegiale. Malgrado il 


diverso orientamento gene¬ 
rale, buona appare al mo¬ 
mento l’intesa colla Ger¬ 
mania e da qui potrebbe de¬ 
rivare per la Gran Breta¬ 
gna un appoggio sul piano 
della riforma del CAP, la 
tanto dibattuta politica a- 
gricola comunitaria. Paral¬ 
lelo, viceversa, si mantie¬ 
ne l’approccio anglo-france¬ 
se circa l'organizzazione e 
le finalità delle istituzioni 
comunitarie ma nient’affat¬ 
to agevole si presenta apri¬ 
re la discussione sui pro¬ 
blemi specifici (finanze, e- 


L’argomento che maggnr- 
mente preme a Londra è 
quello dei contributi britan¬ 
nici al bilancio comunita¬ 
rio. Si tratta di un tema 
che, sulla scena inglese, nu¬ 
tre polemiche e controver¬ 
sie ormai da anni. Cavallo 
di battaglia degli anti-MEC 
laburisti, fino a ieri, è 
prontamente diventato arma 
di pari taglio anche in ma¬ 
no dei conservatori, indipen¬ 
dentemente dalla propensio¬ 
ne più o meno « europea » 
di questo o del precedente 
governo. Il bilancio esborsi- 
reindennizzi dice che la 
Gran Bretagna paga que¬ 
st’anno 950 milioni (in uni¬ 
tà di conto) e che Veroaa- 
zione è destinata a salire 
a un miliardo e mezzo nel 
1980. AWultima riunione dei 
ministri delle finanze, il 14 
maggio scorso a Bruxelles, 
il cancelliere dello scacchie¬ 
re, Sir Geoffrey Hoice, Iha 
definita una situazione < io 
talmente insoddisfacente », 
inaccettabile. « Nella scala 
delle grandezze economiche 


Di questa botta e rispo¬ 
sta anglo-francese, le fonti 
d’oltre-Manica privilegiano 
naturalmente la rivendica¬ 
zione, che appare legittima, 
dell’* eccessiva » aliquota fi¬ 
nanziaria per il manteni¬ 
mento di strutture comunita¬ 
rie per di più « invise ». As¬ 
sai meno, o quasi per niente, 
si vorrebbe parlare dell’ener¬ 
gia, dato il timore che sem¬ 
pre suscita qualunque idea 


nergia) e. meno che mai. 
trovare una zona d’accordo. 
CallTtalia il tramite è più 
diretto e certe analogie nel¬ 
la situazione economica dei 
due paesi fanno sì che — 
dal punto di vista inglese — 
più precisa si faccia la ri¬ 
cerca di sostegno e di azio¬ 
ne comune verso la eventua¬ 
le modifica di quei regola¬ 
menti che sempre più one¬ 
rosi si prospettano per en¬ 
trambi. La scadenza più vi¬ 
cina è it vertice ministe¬ 
riale della CEE a Strasbur¬ 
go il 21-22 giugno. 


siamo al terzultimo posto 
in Europa — rilevano i com¬ 
mentatori londinesi — eppu¬ 
re rischiamo di pagare più 
della Germania ». La levita¬ 
zione del contributo è dovu¬ 
ta al fatto che il Regno Uni¬ 
to versa molto per il CAB 
ma. date le dimensioni e con¬ 
figurazioni particolari del¬ 
l'agricoltura britannica, ri¬ 
ceve ben poco in cambio. Il 
governo conservatore è de 
terminato a cambiare e sta 
sollecitando comprensione e 
aiuti, in questo caso, con¬ 
tro le resistenze che si rias¬ 
sumono nell’atteggiamento 
francese. Londra vuole met 
tere la questione all’ordine 
del giorno del vertice mini¬ 
steriale, fra una settimana, 
con assoluta priorità. La 
Francia, presidente di tur - . 
no della CEE, intende inve¬ 
ce spingere al primo posto : 
dell'agenda dei lavori Val - 
trettanto spinoso problema 
della politica energetica co¬ 
munitaria relegando in - se 
conda linea i trasferimenti di 
bilancio e l’armonizzazione 
economica dei 9, 


di dover « mettere in comu¬ 
ne » il tanto prezioso petro¬ 
lio del Mare del Nord. C’è 
da domandarsi se si tratti di 
semplice * egoismo» nazio¬ 
nalistico delVInghUterra che 
fa da contraltare alla men¬ 
talità corporativa con la qua¬ 
le è sempre stata difesa e 
protetta l’agricoltura france¬ 
se. Esempio di esaltazione 
rispettiva del proprio « inte¬ 
resse particolare » da parte 


di due governi non a caso ! 
accomunati (« Europa delle 
patrie » o raggruppamento 
dì stati autonomi) da una 
visione associativa presso¬ 
ché simile? Un richiamo, ■ 
questo, che fa meditare sul 
tipo di Comunità (di forza 
e qualità politica ridotta, 
ma aperta ad ogni genere 
di rivendicazioni e contrasti 
settoriali) a cui sembra 
guardare quel sblocco mo¬ 
derato » emerso dalle recen 
ti euro-elezioni. Ad un esa¬ 
me ravvicinato, il potenzia¬ 
le « blocco » rivela un fatto¬ 
re di coesione molto più 
basso e motivazioni concor¬ 
renziali più acute e logoran¬ 
ti di 'quel che la sua propa¬ 
ganda sulla cosidetta « svol¬ 
ta a destra» vorrebbe far 
credere. 

Ma c’è da chiedersi altro. 

Cosa sta dietro quei giaci¬ 
menti sottomarini « tutti in¬ 
glesi » (quali potenze econo¬ 
miche corporative su scala 
multinazionale li controlla¬ 
no) che la retorica naziona¬ 
le è intesa a salvaguardare, 
come ricchezza inalienabile, 
dal paventato abbraccio con¬ 
tinentale? Di che portata è 
lo spirito di collaborazione 
(o la riserva mentale) che " 
la Gran Bretagna reca al 
compito di ri-definire una 
strategia energetica comu¬ 
ne la cui drammatica ur¬ 
genza è sottolineata dal nes¬ 
so fra rincaro dei carbu¬ 
ranti e recrudescenza infla¬ 
zionistica? Su questo versan¬ 
te si arriva ai nodi di fon¬ 
do della Comunità di doma¬ 
ni. Davanti cioè alle pres¬ 
santi esigenze di program¬ 
mazione e armonizzazione 
(riconversione produttiva, 
rafforzamento deil’ocupazio- 
ne, risorse alle regioni, uni¬ 
ficazione monetaria). Ci im¬ 
battiamo anche, immediata¬ 
mente, negli ostacoli diretti 
e indiretti, nelle vischiosità 
nazionalistiche o nei taciti 
vèti dei grandi centri eco 
nomici, che ad un certo ti¬ 
po di sviluppo strutturale e 
istituzionale ancora si frap¬ 
pongono. E questo è il ve 
ro test, il banco di collau¬ 
do. del'Europa politica riaf¬ 
fermata dal primo parla- ! 

mento elettivo dei 9 paesi. i 

Antonio Bronda \ 


Polemiche annose 


Botta e risposta 


Conferenza stampa di Stane Dolane a Belgrado 

Gli incarichi nella presidenza iugoslava 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il Comitato 
Centrale della Lega del co¬ 
munisti — nella sua prossi¬ 
ma riunione fissata per il 28 
giugno — effettuerà un rim¬ 
pasto in seno alla presidenza. 
Sulla base del principio della 
incompatibilità, dovranno es¬ 
sere sostituiti alcuni membri 
— quattro a quanto è dato di 
sapere — che fanno parte 
anche della presidenza della 
Repubblica. In quella sede ci 
sarà anche una ridistribuzio¬ 
ne delle responsabilità, ed in 
questo quadro Stane Dolane 
dovrebbe assumere l’incarico 
relativo allo sviluppo del si¬ 
stema politico dell’autoge¬ 
stione, di cui si era occupato 
in passato lo scomparso E- 
dvard KardelJ. In seno alla 
presidenza della Lega, il po¬ 
sto che fu già di Kardelj sa¬ 
rà occupato dallo sloveno 
Andrej Marine, attualmente 


vice-presidente del governo 
federale. 

Queste notizie sono state 
fomite ai corrispondenti 
stranieri nei corso di una 
conferenza stampa dallo stes¬ 
so Stane Dolane, memoro 
della presidenza della Lega, il 
quale ha dichiarato di non 
essersi dimesso dall’Incanco 
di segretario della presiden¬ 
za, ma di aver chiesto di es¬ 
sere sostituito dopo otto anni 
per potersi dedicare ad altri 
compiti. 

Dolane ha affermato che 
sulla sua sostituzione sono 
state imbastite molte specu¬ 
lazioni, ma che in realtà in 
seno aita presidenza della 
Lega non vi è mai stata una 
maggiore unità, ed ha ag¬ 
giunto, per quanto lo riguar¬ 
da, di non avere oggi più o 
meno potere di prima, per¬ 
ché «nessuno detiene il pote¬ 
re » ed in seno alla Lega non 
ci sono membri più o meno 
democratici. 


Durante due ore di collo¬ 
quio con i giornalisti, il diri¬ 
gente comunista ha affronta¬ 
to anche i principali proble¬ 
mi di politica estera. Ha con¬ 
fermato li giudizio positivo 
sul viaggio di Tito nell’Unio¬ 
ne Sovietica ed ha detto che 
anche i rapporti con gli Stati 
Uniti sono molti buoni. 

Per quanto riguarda 1 non 
allineati. Dolane ha ribadito 
le posizioni jugoslave affer¬ 
mando che a Colombo non si 
potevano prendere decisioni 
sulla rappresentanza della 
Cambogia e sulla richiesta di 
sospensione dell’Egitto (a- 
vanzata da alcuni paesi ara¬ 
bi) perché questi sono pro¬ 
blemi di competenza del ver¬ 
tice che si svolgerà a Cuba, 
n dirigente della Lega ha an¬ 
che rilevato che i rapporti 
sla con il Vaticano che con 
la Chiesa cattolica In Jugo¬ 
slavia sono buoni. 

Silvano Goruppi 


Epidemia 
. di peste in 
alcune zone 
della Cambogia ? 

PARIGI — Due medici fran¬ 
cesi, Jacques Belghitti e Jean 
Yves Follerou, rientrati a Pa¬ 
rigi da una visita compiuta 
a Phnom Penh, hanno ieri di¬ 
chiarato — a quanto affer¬ 
ma un dispaccio dell’agenzia 
Reuter — che un’epidemia di 
peste sarebbe scoppiata nel¬ 
le zone rurali della Cambogia 
e che essa potrebbe estender¬ 
si in tutto il paese se non 
verrà dato un aiuto intema¬ 
zionale inviando « immedia¬ 
tamente » penicillina ed àltri 
medicinali. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Direzione PCI 

nìone del CC e della CCC, la 
Direzione sollecita tutte le 
organizzazioni del partito a 
sviluppare già in questi gior¬ 
ni un’analisi critica attenta 
e dettagliata dell’esito del 
voto sia nel suo insieme sia 
località per località, valu¬ 
tando il differente andamen¬ 
to dei risultati per quanto 
riguarda il nostro partito e 
le altre fonie politiche, esa¬ 
minando il comportamento 
dei vari strati sociali, consi¬ 
derando il significato e il 
peso delle astensioni e delle 
schede bianche o nulle, sfor¬ 
zandosi di andare alla radi¬ 
ce delle cause sociali e poli¬ 
tiche e dei problemi di orien¬ 
tamento e di lavoro che han¬ 
no determinato le nostre 
flessioni. 

Accanto a questa necessa¬ 
ria riflessione, l’esigenza im¬ 
mediata è che il partito svi¬ 
luppi e intensifichi la pro¬ 
pria attività e la propria 
iniziativa per i compiti che 
gli stanno di fronte, a co¬ 
minciare dalle elezioni re¬ 
gionali sarde di domenica 
prossima e dall’appoggio al¬ 
le lotte contrattuali in corso. 

Occorre che l’intero parti¬ 
to si apra più che mai al 
dialogo, al contatto con le 
masse, anche per ascoltare 
e valutare obiezioni, doman¬ 
de, motivazioni di quanti ci 
hanno questa volta negato il 
consenso. A tal fine bisogna 
cogliere tutte le occasioni, e 
innanzitutto quelle offerte 
dalle feste deU’l/uilà e del¬ 
la stampa comunista. Que¬ 
sti grandi appuntamenti po¬ 
polari — tra i quali avrà 
particolare rilievo il festival 
nazionale'di apertura di Reg¬ 
gio Emilia dal 22 giugno al 
1. luglio — costituiranno al¬ 
trettanti momenti di incon¬ 
tro tra le organizzazioni co¬ 
muniste e i militanti comu¬ 
nisti e milioni e milioni di 
cittadini, cui dare il massi¬ 
mo rilievo politico. Occorre 
assicurare la più ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini di 
ogni tendenza ai dibattiti po¬ 
litici nel quadro delle feste. 

Di fronte alla durezza del¬ 
la lotta, alle difficoltà del 
momento politico, all’attacco 
cui il PCI è fatto segno da 
varie parti, è indispensabi¬ 
le operare per un rilancio e 
uno sviluppo della nostra 
strategia politica e per il 
rafforzamento organizzativo 
del partito. La Direzione 
lancia perciò una vasta cam¬ 
pagna di proselitismo, tesse¬ 
ramento e reclutamento. Esi¬ 
stono le condizioni per iscri¬ 
vere al partito migliaia e 
migliaia di nuovi militanti, 
e per allacciare cosi più 
stretti legami con larghi 
strati popolari, specie nei 
punti che si sono rivelati più 
critici: il Mezzogiorno, le 
grandi città, le nuove gene¬ 
razioni. Analogo sforzo va 
compiuto per assicurare l’af¬ 
fluenza nella FGCI di mi¬ 
gliaia di giovani e ragazze. 

Ai nuovi militanti chiedia¬ 
mo di diventare protagoni¬ 
sti attivi nelle battaglie che 
conduciamo per il progresso 
del Paese, per la difesa e 

10 sviluppo della democra¬ 
zia, per aprire vie nuove di 
trasformazione socialista al¬ 
l’Italia e all’Europa. Ad essi 
chiediamo di partecipare 
alla vita del nostro partito, 
di discutere la nostra politi¬ 
ca, di arricchirla con rap¬ 
porto della loro intelligenza 
e della loro passione. Raf¬ 
forzare il PCI è un’esigenza 
del Paese, del suo avvenire 
democratico, della lotta per 

11 sostegno degli interessi 
delle masse popolari e lavo¬ 
ratrici. Tutte le organizzazio¬ 
ni lavorino dunque per com¬ 
pletare il rinnovo delle tes¬ 
sere e per portare al partito 
nuovi militanti, giovani, don¬ 
ne, lavoratori, affinchè di¬ 
vengano forze dirigenti nel¬ 
la trasformazione della so¬ 
cietà italiana. 

Berlinguer 

frutto di ventate o di mode 
che vengono e vanno. Si trat¬ 
ta invece del solido, robusto 
risultato di decenni di lavo¬ 
ro, di battaglie politiche e 
sociali, di sacrifici, di pensie¬ 
ro, di una costante e tenace 
opera che ha avuto e può sem¬ 
pre avere i suoi alti e i suoi 
bassi, ma che non ha mai ces¬ 
sato di arare nel profondo e 
di seminare a piene mani 
nelle coscienze di milioni di 
uomini e di donne, per portar¬ 
li a farsi consapevoli delle 
rie attraverso cui liberarsi da 
ogni forma di sfruttamento e 
assurgere a classe dirigente, 
a « nuova » classe dirigente. 

Ecco dunque, ha detto Ber¬ 
linguer, dove sta la vera pe¬ 
culiarità della situazione ita¬ 
liana. Ed ecco perché, dun¬ 
que, la questione comunista 
— anche dopo le elezioni del 
3 e del 10 giugno — rimane 
quella decisiva: e non solo 
nella peculiare situazione ita¬ 
liana. Essa diviene infatti una 
questione fondamentale che 
riguarda l'intera sinistra euro¬ 
pea. e quindi la possibilità di 
costruire una Europa diver¬ 
sa da quella attuale, una Eu¬ 
ropa dei lavoratori. Il com¬ 
pito sarà certamente durissi¬ 
mo, in un quadro europeo 
dominato da forze di centro 
e di destra. Sembra anche an¬ 
nunciarsi, ha detto, una al¬ 
leanza nel parlamento euro¬ 
peo tra i partiti democristiani 


e 1 partiti conservatori con- I 
tro i partiti comunisti e so¬ 
cialdemocratici: vedremo co¬ 
me poi giustificheranno que¬ 
sta scelta eventuale quei de¬ 
mocristiani che qui in Italia 
strizzano l'occhio ai socialisti 
e ai socialdemocratici. 

Con quali obiettivi vanno i 
comunisti italiani al Parla¬ 
mento di Strasburgo? In pri¬ 
mo luogo con l’obiettivo di 
direndere con vigore gli inte¬ 
ressi nazionali dell’Italia, e 
in particolare del nostro Mez¬ 
zogiorno. Questi interessi so¬ 
no stati finora sacrificati dai 
governi e dai ministri demo- 
cristiani a quelli dei grandi 
monopoli e degli stati econo¬ 
micamente più forti, verso i 
quali si è avuto quasi sempre 
un comportamento irresoluto, 
e spesso di flaccida acquie¬ 
scenza. Se le cose continuas¬ 
sero ad andare così, nessuna 
retorica europeistica potreb¬ 
be impedire che l’Italia inte¬ 
ra diventasse in Europa ciò 
che il Mezzogiorno e le isole 
sono diventati rispetto al re¬ 
sto de) nostro paese. Berlin¬ 
guer ha quindi ricordato che 
fra gli interessi nazionali da 
tutelare vengono in prima fila 
quelli degli emigrati e delle lo¬ 
ro famiglie. Ai milioni di con¬ 
cittadini costretti a lasciare la 
loro terra, i governi a direzio¬ 
ne de non hanno saputo ga¬ 
rantire i più elementari dirit¬ 
ti sociali, di parità nelle con¬ 
dizioni di lavoro, della previ¬ 
denza, della casa, dell’istru¬ 
zione e neppure i fondamentali 
diritti civili e politici. 

11 segretario generale del 
PCI ha denunciato con forza 
la scandalosa vergogna, l’in¬ 
ganno, il sabotaggio per cui 
tante centinaia di migliaia di 
nostri emigrati non hanno po¬ 
tuto esprimere il loro voto il 

10 giugno per le inadempienze 
del governo e della burocrazia 
italiana. Si è agito consape¬ 
volmente. ha detto, per limita¬ 
re al massimo il voto: e ciò 
non solo per imprevidenza e 
inefficienza, ma perché sì sa¬ 
peva che il voto degli emi¬ 
grati era prevalentemente un 
voto di sinistra (e inratti quel¬ 
li che hanno potuto votare 
hanno portato il PCI al primo 
posto). Il governo, i ministri, 
dovranno rendere ragione di 
questo loro comportamento. 

E c’è un secondo obiettivo 
che i comunisti perseguiran¬ 
no in Europa: è il grande 
obiettivo, ha detto Berlinguer, 
di essere i più strenui com¬ 
battenti nella difesa degli in¬ 
teressi di tutti i lavoratori del¬ 
l’Europa occidentale. E’ una 
Europa in cui le condizioni 
dei lavoratori sono costante- 
mente minacciate, in cui vivo¬ 
no oggi circa sette milioni di 
disoccupati, per la maggior 
parte giovani in cerca di un 
primo lavoro; e la disoccupa¬ 
zione rischia di accrescersi. 
La crisi economica si prean¬ 
nuncia più acuta a breve sca¬ 
denza, e i partiti conservato- 
ri — come quello inglese — 
si sono prefissi lo scopo di sca¬ 
ricarne il peso sulle spalle 
dei lavoratori e già annuncia¬ 
no insieme a una diminuzione 
delle tasse sui ricchi, drasti¬ 
che misure per ridurre i sa¬ 
lari e l’occupazione e per 
colpire i diritti sindacali e 
democratici conquistati dalle 
masse lavoratrici. 

Inoltre, ha proseguito Ber¬ 
linguer, alcuni degli esponenti 
dei partiti conservatori elet¬ 
ti al parlamento di Strasbur¬ 
go (per esempio il tedesco 
Strauss) enunciano propositi 
allarmanti per tutti i paesi 
europei che hanno compiuto 
già passi importanti e signifi¬ 
cativi sulla via del processo 
di distensione, di cui l’incon¬ 
tro Breznev-Carter a Vienna 
rappresenterà una nuova im¬ 
portante tappa. I paesi euro¬ 
pei si attendono non solo che 

11 processo di distensione non 
tomi indietro, ma che anzi 
proceda con lo sviluppo della 
cooperazione, degli scambi e 
una progressiva e bilanciata 
riduzione degli armamenti. 

E’ in relazione a queste aspi¬ 
razioni del mondo del lavoro 
e alle minacce che si profila¬ 
no alla distensione, alla pace 
e alla democrazia, che na¬ 
sce il terzo obiettivo che i 
comunisti italiani perseguiran¬ 
no in Europa: l’obiettivo di 
realizzare la massima intesa 
e collaborazione tra tutte le 
forze di sinistra, progressiste, 
democratiche. Il perpetuarsi 
di antiche e tuttora persistenti 
divisioni e contrapposizioni, 
ha detto Berlinguer, non è 
certo a vantaggio dei lavo¬ 
ratori né di ogni singola for¬ 
za della sinistra, e lascia la 
Europa in mano a quelle for¬ 
ze conservatrici che l’hanno 
portata al declino e alla crisi 
attuali. Se invece tutte le for¬ 
ze progressiste, di sinistra, 
agiranno concordemente, allo¬ 
ra i gruppi capitalistici do¬ 
minanti e i partiti conservato¬ 
li e reazionari potranno esse¬ 
re sconfitti e gli interessi dei 
lavoratori efficacemente di¬ 
fesi. 

Riferendosi quindi alla si¬ 
tuazione italiana, Berlinguer 
ha affermato: Noi comunisti 
abbiamo bene inteso — an¬ 
che autocriticamente — il se¬ 
gnale che è venuto da una 
parte degli elettori del 3 e 
del 10 giugno al nostro par¬ 
tito. Sapremo trame tutti i 
necessari insegnamenti, so¬ 
prattutto quello — che corri¬ 
sponde alla nostra tradizione 
e alla nostra funzione — di 
fare leva sui motivi di pro¬ 
testa e di malessere per svi¬ 
luppare movimenti e lotte ca¬ 


paci di conquistare reali obiet¬ 
tivi di giustizia sociale, di 
effettiva libertà, di moraliz¬ 
zazione, di progresso di tutta 
la nazione. 

Cosi impiegheremo, in Eu¬ 
ropa e in Italia, la forza che 
ci hanno dato gli elettori. E’ 
una forza che — ha detto 
Berlinguer — rispetto allo 
straordinario balzo in avanti 
compiuto nel 1976 ha certa¬ 
mente subito una flessione, 
ma che resta tuttavia grande, 
che rappresenta una possen¬ 
te realtà combattiva fatta di 
cittadini, di militanti anziani 
e giovani, di uomini e di don¬ 
ne. oggi ancora più consape¬ 
voli della funzione die spetta 
ai comunisti per portare il 
paese verso la salvezza e ver¬ 
so il suo rinnovamento. 

Berlinguer ha quindi detto 
che si è già avviata e conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni una 
attenta analisi delle circostan¬ 
ze e delle ragioni che hanno 
determinato le perdite eletto¬ 
rali subite dal PCI in pro¬ 
porzioni differenti da comune 
a comune, da regione a re¬ 
gione, da città a città. Que¬ 
sto esame ci porterà anche a 
individuare, ha detto il com¬ 
pagno Berlinguer, insieme ai 
motivi che non sono dipesi 
da noi. gli errori che abbia¬ 
mo compiuto nelle singole or¬ 
ganizzazioni, nel partito nel 
suo insieme, negli organismi 
dirigenti a tutti i livelli. Que¬ 
sto esame — dalle cellule al 
comitato centrale* che sarà 
convocato entro il mese — sa¬ 
rà condotto, come è costume 
dei comunisti, con franchez¬ 
za. con compostezza, con se¬ 
rietà, con la ferma volontà di 
correggere i nostri difetti, ma 
anche con quello spirito com¬ 
battivo con cui i comunisti 
sanno difendere il loro par¬ 
tito dagli attacchi degli av¬ 
versari, dalle loro speculazio¬ 
ni, dai loro tentativi di por¬ 
tare confusione nelle nostre 
file. 

Berlinguer — che nel se¬ 
guito del discorso si è am¬ 
piamente occupato dei pro¬ 
blemi della Sardegna, come 
riferiremo in un successivo 
servizio — ha quindi breve¬ 
mente affrontato la questione 
del governo che il paese do¬ 
vrà darsi ora. Siamo già stati 
molto chiari fin dall’indomani 
del 4 giugno — ha detto — ma 
poiché alcuni esponenti poli¬ 
tici fanno i finti tonti, tornia¬ 
mo a ripetere con la mas¬ 
sima chiarezza: 

1) ITtalia ha bisogno di un 
governo di solidarietà demo¬ 
cratica, l’iinico che sarebbe 
capace di far uscire il paese 
dalla crisi, rinnovandolo; 

2) noi comunisti siamo pron¬ 
ti ad assumerci la pesante re¬ 
sponsabilità di partecipare ad 
un simile governo con qna po¬ 
sizione in esso che sia ade¬ 
guata alla forza che rappre¬ 
sentiamo in Italia; 

3) saremo aH’opposizione di 
qualunque governo che ci e- 
scluda. 

E dalla opposizione, ha det¬ 
to Berlinguer, continueremo a 
lottare per difendere gli inte¬ 
ressi e I diritti dei lavoratori 
e delle masse popolari, per 
combattere la corruzione, per 
eliminare le ingiustizie socia¬ 
li e il clientelismo, per assi¬ 
curare l’ordine democratico, 
il risanamento dello Stato, un 
diverso corso del nostro svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Rovelli 

di rinviare la clamorosa con¬ 
clusione dello scandalo dei fi¬ 
nanziamenti alla Sir a dopo 
le elezioni? Ci troviamo di 
fronte ad un aspetto inquie¬ 
tante ed oscuro di una vi¬ 
cenda — questa della inda¬ 
gine sui rinanziamenti alla 
Sir — che di episodi oscuri 
ed inquietanti ne ha visti già 
molti. Non dimentichiamo che 
il duo Infelisi-Alibrandi si è 
mosso in modo tale da creare 
attorno allo scandalo Sir un 
polverone immenso capace di 
nascondere le vere responsa¬ 
bilità. Che sono innanzitutto 
quelle di Nino Rovelli e di 
quanti democristiani, non so¬ 
lo in Sardegna ma anche a 
Palazzo Chigi ed a Piazza del 
Gesù, hanno fatto di tutto per 
salvare questo frutto tipico 
dell'ingerenza politica nella 
gestione del credito pubblico. 
Che cosa accadrà ora? La 
decisione di rendere opera¬ 
tiva la richiesta del manda¬ 
to di cattura spetta ad An¬ 
tonio Alibrandi. Ma la sor¬ 
te di Nino Rovelli non può 
in alcun modo condizionare 
quelle delle fabbriche Sir in 
Sardegna. I miliardi che la 
DC sarda ha fatto di tutto 
perché venissero dirottati 
nelle casse delle società di 
Nino Rovelli sono stati sot¬ 
tratti ai pastori, ai contadi¬ 
ni, a quanti nella Sardegna 
si sono battuti per uno svi¬ 
luppo più equilibrato, non ba¬ 
sato tutto sulle ciminiere chi¬ 
miche oggi per gran parte 
spente. 

La Sir di Porto Torres pro¬ 
duce infatti al 50% della sua 
capacità produttiva. la Ru- 
mianca di Macchiareddu è 
ferma da dicembre, la Siron 
di Ottana ha solo due dipen¬ 
denti, i vigilantes a guardia 
degli impianti, mentre migliaia 
di lavoratori sono In cassa in¬ 
tegrazione. Nonostante la gi¬ 
randola dei soldi pubblici, se¬ 
condo una stima del tribuna¬ 
le di Sassari oggi il capitale 


della Sir ammonta appena a 
150 miliardi di lire; ma è una 
stima di « favore ». da tutti 
contestata perché in realtà la 
Sir non dispone più di una so¬ 
la lira di capitale, è tutta un 
debito. 

La storia « esemplare » di 
Nino Rovelli — alla quale la 
richiesta di Infelisi dovrebbe 
mettere un suggello — chia¬ 
ma in discussione il modo in 
cui, nel corso di questi anni, 
è stata concepita la « con¬ 
trattazione programmata » tra 
governo e grandi gruppi chi¬ 
mici: chiama in discussione i 
guasti operati dalle pesanti in¬ 
gerenze politiche nella gestio¬ 
ne del credito agevolato. Chia¬ 
ma in discussione anche le 
complicità — nel governo e 
nella DC — che hanno impe¬ 
dito, in questi mesi, il varo di 
misure per garantire la ripre¬ 
sa produttiva delle fabbriche 
sarde, allontanando definiti¬ 
vamente Rovelli dalla Sir. Si 
è parlato di consorzio banca¬ 
rio. si sono trovati gli istitu¬ 
ti di credito disposti ad accol¬ 
larsi il risanamento finanzia¬ 
rio del gruppo, ma se finora 
la strada del consorzio è rima¬ 
sta bloccata è perché Nino 
Rovelli ha detto di non avere 
alcuna intenzione di andar¬ 
sene dalla Sir. E in questa sua 
pretesa è stato sostenuto da 
molti nella DC. Ora il manda¬ 
to di cattura contro Nino Ro¬ 
velli dovrebbe mettere la pa¬ 
rola fine a questo tira e mol¬ 
la. Con grande scorno dei suoi 
padrini de. 

PSI 

fermando che « l'incertezza 
sulle intenzioni del PSI, oscil¬ 
lanti tra alternativa alla DC, 
terzaforzismo e disponibilità a 
rinnovati centro-sinistra, ha 
certamente influito sull’esito 
delle elezioni ». Achilli ha im¬ 
putato a Craxi anche l’« affos¬ 
samento del progetto sociali¬ 
sta ». Querci la sua « pendo¬ 
larità ». E Cicchitto ha so¬ 
stenuto che i socialisti deb¬ 
bono riprendere il discorso 
dell’alternanza, poiché — ha 
detto — « l'avere appannato 
questo tema nel corso della 
campagna elettorale ha limi¬ 
tato il nostro incremento, che 
è stato modesto, mentre il 
PCI ha perso a sinistra ». 

In sostanza, sia pure con 
accenti diversi, l’area lombar- 
diana e il gruppo che fa ca¬ 
po a De Martino hanno impo¬ 
stato la loro riflessione sui 
risultati elettorali in una chia¬ 
ve che tende a riaprire il col¬ 
loquio anzitutto tra le forze 
di sinistra. Per Lombardi tut¬ 
ta la sinistra dovrebbe assu¬ 
mersi l’onere della governa¬ 
bilità del paese, pur se «con 
compiti differenziati », men¬ 
tre Cicchitto ha posto l’accen¬ 
to sulla necessità di compiere 
uno sforzo, da parte del PSI, 
per cercare di aggregare 
« uno schieramento della si¬ 
nistra non comunista evitando 
che PSDl e PRI siano risuc¬ 
chiati su posizioni subalterne 
alla DC e il PR su una linea 
di protesta ». 

Mancini ha osservato che i 
socialisti debbono aprire un 
discorso nuovo con i comu¬ 
nisti. non bloccato da pregiu¬ 
diziali sulla politica di go¬ 
verno — « che non può essere 
identica * —, ed ha aggiunto 
che il PSI deve comportarsi 
in modo tale da «dare l’im¬ 
pressione che prima o poi, 
più prima che poi, si co¬ 
struirà un’ipotesi politica più 
coraggiosa e più avanzata». 

Scienziati svedesi 
chiedono a Breznev 
la liberazione 
di Yuri Orlov 

MOSCA — Antonina Aga- 
pova, madre del dissidente 
Valentin Agapov, rifugiatosi 
in Svezia nel 1974, è stata 
arrestata Ieri mentre esibiva 
sulla Piazza Rossa imo stri¬ 
scione nel quale chiedeva di 
poter partire dall’URSS. Un 
anno fa la Agapova aveva 
tentato il suicidio dopo che 
le era stato negato il visto 
d’uscita. 

Contemporaneamente alla 
madre, lo stesso Valentin 
Agapov veniva fermato a 
Vienna insieme ad un altro 
esule, Piotr Termonen: 1 due 
da alcuni giorni si erano ac¬ 
campati davanti all’amba¬ 
sciata sovietica con dei car¬ 
telli, giudicati offensivi nel 
confronti di Breznev, nei 
quali si sollecitava il permes¬ 
so alle loro famiglie, tuttora 
nell' URSS, di raggiungerli. 

A Leonid Breznev è stato 
indirizzato anche un appello 
per la liberazione del fisico 
Yuri Orlov, che sta scontan¬ 
do una condanna a sette an¬ 
ni. L’appello, firmato da un 
gruppo di scienziati svedesi, 
sollecita la liberazione di 
Orlov in occasione della Im¬ 
minente firma del trattato 
SALT con gli Stati Uniti, 
prevista per il 18 giugno. 

Rinviato 
il processo 
Havemann 

BERLINO — Il processo con¬ 
tro Robert Havemann, che si 
sarebbe dovuto svolgere Ieri 
davanti al tribunale distret¬ 
tuale di Fran coforte sul- 
l’Oder, ad un centinaio di 
chilometri ad est di Berlino, 
è stato rinviato al 20 giugno. 
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Otto mostre nella primavera estate dell’ottanta 

I Medici riconquistano 
Firenze e la Toscana 

Le iniziative per la biennale europea delia cultura — Un'apposita legge approvata dal 
consiglio regionale — Una rivisitazione di un importante momento della nostra storia 



I Medici « riconquistano» 
Firenze e la Toscana: il 1980 
sarà infatti il loro anno, un 
anno che dovrebbe offrire li¬ 
na preziosa occasione per 
mettere a punto studi, ap 
profondimenti. materiali sul¬ 
la storia dell’arte e della cul¬ 
tura nella Toscana del Cin¬ 
quecento. E il Consiglio re¬ 
gionale ha voluto agevolare 
al massimo questa nuova 
«conquista » varando, come 
ha fatto martedì scorso, una j 
legge specifica su « Firenze 
e la Toscana dei Medici nel¬ 
l'Europa del ’500 »; una leg¬ 
ge che offre un adeguato so¬ 
stenimento finanziario (mez¬ 
zo miliardo) alle attività pre¬ 
disposte dal Comitato Nazio¬ 
nale della XVI Esposizione 
europea d’arte e di cultura. 

La Biennale europea d’ar¬ 
te, scienza e cultura, nata 
nel dopoguerra, dopo avere 
toccato nel passato le capi¬ 
tali (Atene, Roma, Berlino, 
Parigi e via dicendo, appro¬ 
derà nella prossima prima¬ 
vera a Firenze. Perchè non 
accoglierla in modo origina¬ 
le? Si poteva, magari, rical¬ 
care il vecchio cliché di mo¬ 
stre di quadri d’epoca o cer¬ 
care di escogitare una qual¬ 
che « trovata » più o meno j 
culturale. E’ stata invece * 


scelta la saggia strada di 
allestire molteplici iniziative 
capaci di offrire l’occasione 
per una prestigiosa « rivisi¬ 
tazione » di un momento im¬ 
portante della storia della To 
scana e dell'Europa. 

L'assessore regionale alla 
cultura Luigi Tassinari, mo¬ 
tivando questa scelta, ha par¬ 
lato anche del grande inte¬ 
resse e apprezzamento che 
negli organismi europei è sta¬ 
to dichiarato verso l’origina¬ 
lità della formula toscana. 
La Biennale si incentrerà su 
tre momenti « Il Primato del 
disegno », « Il rapporto tra 
potere e spazio ». « Le forme 
della cultura». Questi grandi 
temi daranno origine a otto 
esposizioni che occuperanno 
per diversi mesi, e contem¬ 
poraneamente, i palazzi piu 
legati alla storia della fami¬ 
glia Medici (pensiamo a Pa¬ 
lazzo Vecchio, per un lungo 
periodo sede ufficiale del po¬ 
tere mediceo, a Palazzo Me¬ 
dici Ricciardi dove visse la 
propria infanzia Caterina o 
Forte Belvedere l’opera do¬ 
vuta alla collaborazione fra 
Buontalenti e Giovanni de’ 
Medici) e i più apprezzati 
spazi museali fiorentini. 

Percorriamo, per titoli, la 
mappa di questa « esposizio¬ 


ne-ragnatela ». Si parte da 
Palazzo Strozzi con una mo¬ 
stra (« Il primato del dise¬ 
gno») curata dalla Soprin¬ 
tendenza per i beni artistici 
e storici e ordinata da Lu 
ciano Berti. Questa prima 
mostra del settore artistico 
(l’altra si terrà a Palazzo 
Vecchio) presenterà l’arte fio¬ 
rentina cinquecentesca non 
come fenomeno ristretto di 
arte di corte ma come frutto 
di un’intera società. 

A Palazzo Vecchio la se¬ 
conda mostra del settore ar¬ 
tistico sarà incentrata sul me¬ 
cenatismo e sul collezionismo 
dei Medici. La mostra, cura¬ 
ta da Paolo Barocchi, è sta¬ 
ta programmata come una 
ricostruzione delle iniziative 
artistiche e del collezionismo 
dei primi granduci» Cosi¬ 
mo I, Francesco I e Ferdi¬ 
nando I. Sarà anche un’oc¬ 
casione per rivalutare, oltre 
la quotidianità, quel grande 
monumento storico e conte¬ 
nitore di opere d’arte che è 
Palazzo Vecchio. 

L’architettura salirà a For¬ 
te Belvedere. L’architettura, 
ci informa il curatore Fran¬ 
co Borsi, In queste mostre 
(una si berrà a Palazzo Me¬ 
dici Ricciardi) non sarà vi¬ 
sta secondo un’ottica tradi¬ 


zionale. « Il potere e lo spa¬ 
zio Stato, città e territorio 
in Toscana e nell’Europa del 
'500 » "nel titolo e nel som- 
I mario le scelte delle due mo- 
! sire che si articoleranno in 
I sezioni specifiche dedicate al 
> rapporti con le grandi poteri- 
I ze e in sezioni dedicate agli 
! interventi territoriali, alla for- 
{ tificazione, alla fondazione e 
i trasformazione di città, alla 
scienza del costruire, e altre 
tematiche. 

Al passaggio dalle forme 
teatrali medioevali al luogo 
teatrale moderno viene dedi¬ 
cata la mostra «Spettacolo 
di corte e diplomazia medi¬ 
cea al tramonto del Rinasci¬ 
mento ». curata da Ludovico 
Zorzi. che si terrà a Palaz¬ 
zo Medici Riccardi. Dalle 
piazze il teatro si sposta nel¬ 
le abitazioni private ed ecco 
che nel 1586 viene inaugurato 
il primo Teatro Stabile fio¬ 
rentino: a volerlo è Cosi¬ 
mo I, all’interno dell’edificio 
degli Uffizi. Una mostra che 
farà comprendere a pieno il 
significato di quesa svolta 
ideologica e politica. 

Uno spaccato dei rapporti 
internazionali dei Medici ver¬ 
rà offerto dalla mostra di 
Palazzo Pitti (« I Medici e 
l’Europa 1532-1609 ») curata 
da Giuseppe Pansini. La po 
tenza dei Medici che sboccia 
e si consolida, i rapporti con 
! le Corti e con la Santa Se¬ 
de, il traffico commerciale 
(con particolare attenzione al 
porto di Livorno) e la mone- 
tizzazione questi i filoni del¬ 
la mostra dell’Archivio di 
Stato. 

La Biblioteca Laurenziana 
(curatrice e luogo della mo¬ 
stra) ci mostrerà nella espo¬ 
sizione « La Rinascita della 
Scienza », responsabile Paolo 
Galluzzi. la straordinaria fio¬ 
ritura della tecnologia e del 
pensiero scientifico nella To¬ 
scana dei Medici. Basta qual¬ 
che nome (Leonardo da Vin¬ 
ci. Giovanni Verrazzano, Ga¬ 
lileo) a mostrarci la straor¬ 
dinarietà di questa stagione. 

Agli orientamenti della cul¬ 
tura fiorentina è toscana sa¬ 
rà dedicata un’altra mostra 
che si terrà a Palazzo Pitti 
(«Editoria e Società») cura¬ 
ta da Leandro Perini. Fron¬ 
tespizi, libri mostreranno la 
produzione editoriale della 
stamperia dei Giunta. Le ten¬ 
denze culturali fiorentine e to¬ 
scane saranno rapportate co¬ 
stantemente alla evoluzione 
della cultura europea. 

L’ultimo incontro è per le 
« scienze occulte ». La mo¬ 
stra. dato il diffuso bisogno 
di magia che sembra imper¬ 
versare, registrerà il tutto e- 
saurito. Vedremo come anche 
1 « grandi » Lorenzo dei Me¬ 
dici. Caterina e Maria di 
Francia non fossero immuni 
di fronte alla magia. La mo¬ 
stra («Astrologia, magia e 
alchimia nel Rinascimento 
fiorentino) è curata da Pao¬ 
la Zembelli e si terrà nella 
sede del Museo di Storia del¬ 
la Scienza. 

Oltre a questa « grande 
bouffe » di mostre ci sarà 
anche un congresso della du¬ 
rata di una settimana. Il co¬ 
mitato scientifico è a lavoro 
per ora regna la massima 
riservatezza . Poi le manife¬ 
stazioni collaterali: gli spet¬ 
tacoli musicali, teatrali, con¬ 
certistici e così via. Per al¬ 
cuni di questi spettacoli suo¬ 
neranno le note dell'Eurovi- 
sione. «Questa originalità del¬ 
la formula — ha osservato 
l'assessore Tassinari — ci fa 
prevedere un forte afflusso 
di visitatori europei ». Al gran 
ritorno dei Medici saranno 
interessate anche Pisa, Livor¬ 
no, Grosseto e Siena. Il Gran¬ 
ducato torna cosi a ricom¬ 
porsi. 

m. b. 


Nel territorio di Sesto e Bagno a Ripoli 

Individuate due zone 
per i depositi ATAF 


Dopo quella, ormai naufragata della Lccigì- 
notti, si profila una nuova ipotesi di solu¬ 
zione del problema dei depositi e officine 
ATAF. Anzi, le aree che sarebbero state 
individuate a questo scopo sono addirittura 
due. una a est e una a ovest del territorio 
fiorentino e precisamente in zone che fanno 
parte dei comuni di Sesto e di Bagno a 
Ripoli. Seno queste le novità scaturite dalla 
riunione che si è svolta presso la sede del 
piano intercomunale fiorentino sul problema 
appunto dei depositi e delle officine della 
azienda e della sede principale del con¬ 
sorzio servizi pubblico trasporto a cui 
l’ATAF aderisce. 

Ne hanno parlato insieme l’assessore al¬ 
l'urbanistica e al PIF del comune Marino 
Bianco, l’assessore al traffico Mauro Sbor¬ 
doni, gli assessori Guido Bartolozzi di Bagno 
a Ripcli e Maria Sbadati di Sesto, il pre¬ 
sidente e il vice presidente del consorzio 
Saccardi e Pucci, il vice presidente e il diret¬ 
tore generale dell’ATAF Laurini e D’Amato. 

Le ipotesi illustrate dall’assessore Bianco 
ciie ha presieduto la riunione aderiscono 
in gran parte alle esigenze sollevate dal- 
l’ATAF e dal Consorzio per la migliore 
realizzazione del servizio: quella soprattutto 
di una organizzazione a piu poli della pre- 
aenza dell’Azienda pubblica sul territorio 


dell’area centrale metropolitana, e di dotare 
l’azienda consortile di due aree, appunto a 
est e a ovest. 

L’indicazione della Longinotti ha fatto 
molto discutere nei mesi scorsi. La zona era 
adatta sotto molti punti di- vista e presen¬ 
tava ugualmente inconvenienti, non ultimo 
l’elevatissima cifra chiesta dalla proprietà 
per la vendita. Scartata questa ipotesi ora 
è all’esame delle forze interessate la solu¬ 
zione messa ieri sul tappeto. 

La prima area è stata individuata già nel 
piano regolatore generale del comunq di 
Sesto Fiorentino. Per la seconda (che do¬ 
vrebbe risolvere il problema dei depositi 
ATAF attualmente realizzati in viale dei 
Mille, piazza Alberti e a Campo di Marte) 
sono state indicate ben quattro zone di pia¬ 
nura, di cui una nel comune di Bagno a 
Ripoli di superficie superiore ai tre ettari 
che rappresentano il fabbisogno indicato 
dall’ATAF. E’ importante questa indicazione 
dato che la zona est della città è servita 
da un notevole numero di lìnee del mezzo 
pubblico, importanti e con molti mezzi in 
circolazione. 

Naturalmente una scelta così importante 
dovrà passare al vaglio dì un esame appro¬ 
fondito. 


Il dramma della casa 

. # 

Uno sfratto 
e tanta gente 
a bloccarlo 

In media sei casi al giorno 
Ieri mattina situazione « calda » 
in via Baracca - La solidarietà 




Ogni mattina >n lutta la 
città gli ufficiali giudizia¬ 
ri partono con cinque o sei 
pratiche di sfratto den¬ 
tro la cartella. Si tratta 
di sfratti esecutivi; salvo 
quei rari casi in cui l’io- 
quìlino è riuscito a tro 
varsi un’altra sistemazio 
ne, la visita degli ufficiali 
giudiziari si conclude con 
una proroga. E’ del resto 
la strada obbligata difron¬ 
te ad un mercato degli af¬ 
fitti Inesistente o comun¬ 
que proibitivo per i prez¬ 
zi che vengono chiesti al di 
là del calcolo ccn t criteri 
dell’equo canone. 

Ogni notte nelle fami¬ 
glie dove si aitende lo 
sfratto non si dorme; le 
ore scorrono lunghe, un 
incubo continuo. Le delu¬ 
sioni e le amarezze che 
vengono dal fatto di nrn 
riuscire a trovare un'al- / 
tra casa. 

Ogni giorno e quasi sem¬ 
pre nei quartieri popola¬ 
ri della città si combatte 
più di una battaglia di 
una drammatica e crude¬ 
le guerra tra poveri. 

Perchè scavando a fon¬ 
do nella piaga degli sfrat¬ 
ti si scopre poi questo: 
che una buona parte degli 
inquilini da una parte e 
dei proprietari dall'altra 
sono famiglie di onesti 
lavoratori, di cittadini nor¬ 
mali, alcuni più fortunati 
per essere divenuti prò 
prietari di un appartamen¬ 
to altr.i al contrario con¬ 
dannati da questa società 
sbagliata a sentirsi per 
tutta la vita in una con¬ 
dizione di precarietà. 


Più di una scena di que¬ 
sta guerra degli sfratti si 
è avuta ieri mattina in 
vìa Baracca nel quartiere 
di Novoii. Per giovedì 14 
sulle agende degli ufficia¬ 
li giudiziari erano fissate 
sette visite per sfratti ese¬ 
cutivi. Solo tre di queste 
famiglie si trovano in via 
Baracca e un’altra poco 
lontano, in via Toscanini. 
Discussioni, proposte, con¬ 
troproposte: tutti i casi si 
concludono con la proroga 
di qualche mese o addi¬ 
rittura di qualche giorno. 

Per la famiglia Alessan¬ 
dri che abita al numero 
130 di via Baracca la trat¬ 
tativa è stata molto du¬ 
ra: solo la presenza soli¬ 
dale di molte altre perso¬ 
ne, di intere famiglie nelle 
stesse condizioni e che si 
sono organizzate in comi¬ 
tati di sfrattati riesce a 
strappare all'ufficiale giu¬ 
diziario una misera pro¬ 
roga di dodici giorni. 

Le minacce e l’intolle¬ 
ranza del proprietario, An¬ 
tonio Zappa, maresciallo 
di polizia die si è presen¬ 
tato con la moglie e i fi¬ 
gli, hanno dovuto fare 
marcia indietro di fronte 
alle proteste e alle richie¬ 
ste di comprensicne che 
venivano dalla signora 
Alessandri e da tutti gli 
altri inquilini sfrattati e 
presenti in quell’apparta¬ 
mento, come in altri du¬ 
rante questi mesi, con for¬ 
te spirito di resistenza e 
di solidarietà. 

Non che lo Zappa non 
abbia le sue ragioni; la 
sua famiglia di quattro 


perniile abita :n un ap 
parlamento troppo picco¬ 
lo e reclama l’alloggio dì 
sua proprietà. Questo pe¬ 
rò non giustifica il tono 
con il quale la proprietà 
si è presentata ieri mat¬ 
tina e tanto meno le pren¬ 
sioni esercitate sull'un i- 
ciale giudiziario perche di 
.sponesse l’esecuzicne im¬ 
mediata dello sfratto. 

La cosa più grave. 1 or¬ 
se per la prima volta m 
questi mesi di dure li.it ta¬ 
glie per centinaia di fa 
miglie colpite dalla peste 
dello sfratto, è stato ti 
fatto die ad un certo inul¬ 
to l’atmosfera al numero 
130 di via Baracca si è • 
fattn più tesa e die seno 
circolate ccn insistenza 
voci di un possibile inter¬ 
vento della forza pub¬ 
blica. 

La pressione del comi¬ 
tato sfrattati organizzato 
dal SUNIA (Sindacato de¬ 
gli inquilini) e la pazien¬ 
te opera di mediazione 
portata avanti dagli .ste->.->! 
sindacalisti del SUN'IA ha 
fortunatamente smorbato 
la situazione. 

I coniugi Alessandri, 
anche loro ccn due figli ' 
di sedici e dodici anni, 
hanno manifestato tutta 
la volontà di andarsene: 
il guaio è che non trova¬ 
no un’altra casa. I 

Nelle foto: in allo, l'uffl- ! 

ciale giudiziario firma la j 

proroga degli sfratlì In via . 

Baracca, a sinistra, scalo- ! 

Ioni accantonati per II 1 

« trasloco » forzato. ! 


La lavoratrice della Ergee aveva chiesto la proroga dell'aspettativa 


Il figlio è malato, si assenta, è licenziata 

La donna non può lasciare il capezzale del bambino, ricoverato in gravi condizioni per leucemia - Li 
direzione dell’azienda ritiene che non «esiste valido motivo» della richiesta - Protesta del sindacato 


Per il rinnovo del contratto s 

Una trattativa separata 

chiesta dalla Fita-Cna ! 

! 

Le trattative per il rinnovo dei contratti degli autotraspor- ! 
tatori ristagnano. Secondo la FITA-CNA esistcno larghi mar- i 
gin: per risolvere la vertenza nel settore artigiano. A questo ! 
proposito, ieri mattina, nel corso di un incontro con i gior- i 
nalisti, il segretario nazionale delia FITA-CNA, Brandini, ha j 
rilevato ccn rammarico che le organizzazioni sindacali non i 
abbiano valutato, nella giusta misura e nel reciproco inte- j 
resse delle parti in causa, l’opportunità di avviare una con- j 
trattazione autonoma per il settore i 

E’ assurdo, sostiene la FITA-CNA. portare sullo stesso ta- 
volo delle trattative rappresentanti di interessi e di volontà | 
diverse, spesso contrapposte. . 

La FITA-CNA, ha detto Brandini, è da anni impegnata per 1 
un’organica riforma dei trasporti, per l’attuazicne di una 1 
seria programmazione del settore da parte delle Regimi, per I 
la iotta all’intermediazione parassitaria, per un confronto J 
permanente fra le varie organizzazioni sindacali. Per quanto 
riguarda il contratto in corso, l’organizzazicne degli autotra¬ 
sportatori artigiani sostiene che un accordo è possibile 

Nel corso dell’incontro con la stampa, la FITA-CNA ha 
preannunciato una nuova giornata di fermo nazionale se 
non saranno risolte le speculazioni In atto sulla distribuzione 
del gasolio e se non verranno introdotte dal ministero le ta¬ 
riffe obbligatorie sui trasporti. 


Filippo è un bambino di • 
sei anni e mezzo: è ricove- , 
rato in gravissime condizio- t 
ni all’ospedale per « linfoma . 
linfocitico », una leucemia, in- , 
somma. Mara è costretta ad 
assentarsi dal lavoro, a chie¬ 
dere periodi di aspettativa. 
Ma ad un certo punto l’azien- ! 
da non sente ragioni: per ! 
Mara è il licenziamento. Ma- , 
rà è sempre all’ospedale al J 
capezzale del figlio: per lei | 
è un momento tremendo. Ma 
all’azienda dove lavora (la j 
Ergee, distributrice in esclu- | 
siva per l’Italia di una mar- 1 
ca tedesca di calze), e i la¬ 
voratori. per la maggior par¬ 
te donne, non hanno esitato 
un attimo a far sentire H 
loro protesta contro un at¬ 
teggiamento padronale che 
non trova riscontro in nessu¬ 
na logica o morale. 

Le delegate sindacali della 
Ergee parlano della vicenda 
con commozione e insieme 
ricordano con lucidità con 
tanto di documentazione alla 
mano, questa allucinante cro¬ 
nologia. Dopo le ferie a ca¬ 
vallo tra l’agosto e if settem- i 
bre scorsi Mara chiede 1’ | 
aspettativa: Filippo si è am¬ 
malato gravemente, il rico- ! 
vero e l’assistenza continua I 


sono inevitabili. A dicembre j 
entra in malattia fino ai pri- ■ 
mi di aprile. Il bambino non j 
migliora e Mara è costretta 
a chiedere ancora un mese j 
di aspettativa. Da una nuova t 
richiesta di proroga comin- j 
ciano le resistenze del diret- ] 
tore amministrativo della , 
azienda, dottor Vito Minerva, t 
Il consiglio d’azienda inter- ) 
viene, ma Minerva si scher- ! 
misce affermando che una ! 
simile decisione può essere j 
solo presa in Germania, dal- j 
l’amministratore unico. Cosi ; 
i rappresentanti sindacali ; 
scrivono una lettera per cer 
care di far capire la situa¬ 
zione e sollecitare un inter¬ 
vento. Il 27 aprile il testo 
viene regolarmente tradotto 
in tedesco. La segretaria del¬ 
la Ergee viene incaricata del¬ 
la spedizione, ma pare, che 
contrariamente alla prassi, 
non sia stato usato il siste¬ 
ma della raccomandata. E’ 
mai arrivata la lettera alla 
« casa madre »? C’è chi ne 
dubita. Il sospetto nasce an¬ 
che per il ritardo con cui j 
arriva la risposta (il 30 mag- , 
gio) redatta in italiano firma- | 
ta dal direttore amministra- i 
tivo dottor Minerva e impo , 
stata a Firenze. Secondo 1* 1 


azienda non esiste « la su.-, 
sistenza di alcun valido mo 
tivo per accettare le richie 
ste » contenute nella lettera 
dei rappresentanti sindacali 

Mara non lascia non può 
lasciare l’assistenza di suo 
figlio che sta peggiorando 
L’11 giugno arriva la lettera 
di licenziamento. Vi si parla 
tra l’altro di situazioni di 
privilegio accordate. Il li¬ 
cenziamento è in tronco, 
scatterà appena scade il pe 
riodo di malattia chiesto 
nuovamente da Mara dopo 
una frattura a un piede. La 
aravità di tutto questo è e 
strema ed è stata immedia 
tamente sottolineata delle 
organizzazioni sindacali. La 
Erged e i] suo direttore am 
ministrativo non sono nuovi 
a episodi die possono essere 
in certo modo accostati a 
quest’ultimo, come il licen 
ziamento di un dipendente 
che. sofferente di cuore era 
stato sottoposto ad oper.izio 
ne. 

Da quattro anni a quest \ 
parte il personale è stato più 
che dimezzato e non certo 
perchè l’azienda attraver.-a 
periodi di crisi. 

$. C. 


Il compagno 
Muzio Cesari 
nuovo 
assessore 
provinciale 

L'ultima aaduta del consi¬ 
glio provincia!* ha visto alet¬ 
to un nuovo assasaora. Mu¬ 
do Casari, cha si occuperà 
dagli affari ralatìvi alla cac¬ 
cia, p*aca, turismo • sport, 
subentrando a Gerardo Pa¬ 
ci 

Muzio C«sarì. di Vicchio 
ha cinquantacinqu* anni. Di 
famiglia antifascista, perse¬ 
guitata nagli anni ’20 nel 
1942 fu ■ fermato » dalla po¬ 
lizia fascista par disobbedien¬ 
za al regime. Durante la Re¬ 
sistenza fu partigiano nelle 
Brigate Garibaldine e in 
quelle di ■ Giustizia e liber¬ 
tà » operanti suli'appennino 
tosco-emiliano. Si iscrisse nel 
1944 al Partito comunista, e 
nell'immediato dopoguerra fu 
alla tasta della lotto contadi¬ 
na del Mugello. Nel 1951 fu 
arrestato durante una ma¬ 
nifestazione e recluso alle 
« Murate » per alcuni mesi. 
Nel 1953 è segretario della 
Camera del lavoro di Vic¬ 
chio, e membro della giunta 
esecutiva dalla Camera del la¬ 
voro provinciale. 

Per dieci anni dal 1955. 
Cesari è stato sindaco di 
Vicchio o segretario dal *73 
al *78 del PCI, per la zona 
del Mugello, capogruppo del 
PCI al consiglio comunals 
di Borgo San Lorenzo fu 
oletto nel 1975 In consiglio 
provinciale. E* anche capo¬ 
gruppo del PCI nel consi¬ 
glio dslla comunità monta¬ 
na Mugello Val di Sleva. 


A Montecarlo 
mostra 
dì prodotti 
tipici 

di Firenze 

Firenze ritorna a Monte¬ 
carlo. Dopo la « Settimana 
Fiorentina e Toscana » che 
si è svolta l’anno scorso nel 
Principato di Monaco, dai 
29 giugno al 4 luglio pros¬ 
simi avrà luogo una analoga 
manifestazione, la «Florence 
Expo ». 

Nel corso della rassegna, 
che sarà tipicamente mer¬ 
cantile, saranno esposti una 
serie di prodotti caratteri¬ 
stici della nostra industria 
e del nostro artigianato, af¬ 
fiancati dai vini del Chianti 
classico. I prodotti esposti 
non saranno in vendita. Tut¬ 
tavia i visitatori li potranno 
ugualmente comprare nei ne¬ 
gozi dì Montecarlo, grazie 
ad un accordo che è sta¬ 
to preventivamente stipulato 
dagli organizzatori con i com¬ 
mercianti del luogo. 

La « Florence Expo » è sta¬ 
ta organizzata con la colla¬ 
borazione dell’Azienda del tu¬ 
rismo, della Camera di Com¬ 
mercio e l'Ente provinciale 
del Turismo. Parteciperanno 
l’Aurea Trade. il Florence 
Gift Mari, la Campionaria 
di Firenze e la Mostra Mer¬ 
cato Chianti Classico di 
Greve. A differenza di quan¬ 
to accadde lo scorso anno, 
le manifestazioni collatera¬ 
li saranno ridotte al minimo, 
proprio per esaltare il carat¬ 
tere mercantile della mostra. 


Domani 
convegno 
dell’Arci 
su ambiente 
e turismo 

Domani, con inizio all* 
ore 9,30. nella sala di Luca 
Giordano — Palazzo Medici 
Riccardi — organizzato dal¬ 
l'associazione dei campeggia¬ 
tori dell'Arci di Firenze, si 
terrà un convegno su « Rior¬ 
ganizzazione del territorio, 
riequilìbrio tfell’embient* na¬ 
turale. difesa e promozione 
dei beni culturali, per lo svi¬ 
luppo del turismo all’aria 
aperta *. E* stato promosso 
al fin* di sollecitare l’impe¬ 
gno dei partiti democratici 
all’inizio deirvill legislatu¬ 
ra, per la presentazione ed 
approvazione di una legge 
quadro nazionale sul turi¬ 
smo all’aria aperta in sosti- 
tuziona della obsolata legge 
n. 326 del 1966. 

In pari tempo saranno 
avanzate proposte alla Re¬ 
gione Toscana per un inter¬ 
venti legislativo che permet¬ 
ta di inserire il turismo al¬ 
l'aria aperta nella politica di 
piano; che fissi una mappa 
dei territori utilizzabili ac¬ 
quisendone nuovi all’uso so¬ 
ciale; individui nuove are* 
per la creazione di parchi e 
spazi pubblici; promuova op¬ 
portune facilitazioni per I’ 
accesso al credito e la na¬ 
scita di nuove strutture cam- 
peggistiche in modo partico¬ 
lare i parchi di sosta; favo¬ 
risca tutta quella Iniziativa 
promozionali In direziona 
turismo giovanila. 


Festival ! 
dell’Unità 
a Ugnano 
e in piazza 
Puccini ! 

i 

« Restiamo la forza deci- j 
siva del movimento ope- i 
raio»: è questa la frase - 
che spicca di più. scritta in 
«neretto» dai compagni del¬ 
la sezione di Ugnano nel 
manifestino che annuncia e 
documenta le iniziative della , 
festa dell’« Unità » che pren- ■ 
de il via oggi alle 18 a 
Ugnano. Alle 21 si terrà un 
incontro dibattito sui risul¬ 
tati elettorali con il com¬ 
pagno Alberto Brasca. La 
festa che si concluderà do¬ 
menica prossima, ha in pro¬ 
gramma numerose manifesta¬ 
zioni fra le quali un recital 
di Ivan della Mea per mar¬ 
tedì 19. ed una serata con 
il cantautore Beppe Dati per ' 
giovedì. 

Intanto prosegue la festa 
organizzata dai compagni 
della sezione Santi in piazza 
Puccini. Oggi alle 17,30 ani¬ 
mazione per ragazzi: alle 18 
Incontro dibattito sul tema 
« Il contributo delle donne 
per cambiare il paese ». al 
quale interverrà la com¬ 
pagna onorevole Maura Va¬ 
gli: alle 21 concerto rock 
del complesso « Alma Mater » 
e, alle 22,15 incontro dibat¬ 
tito su « I comunisti e il voto 
dei giovani », interverrà il 
compagno Walter Vitali del¬ 
l’esecutivo nazionale della 
FGCI. 

Si apre domani alle 21 la 
Festa dell’Unità organizzata 
dal compagni di Empoli, 



IL SINDACO DI MADRID 
IN PALAZZO VECCHIO 

- j 

Il sindaco Elio Gabbuggiani ha ricevuto questa mattina, j 
nella sala di Clemente VII, in palazzo Vecchio il sindaco j 
di Madrid, Enrique Tierno Galvan, a Firenze per tenere : 
una lezione alla università europea. I 

Galvan, che è docente universitario, appartiene allo PSOE j 
All'incontro di questa mattina erano presenti anche il ! 
presidente della provincia Ravà, i capigruppo Gianni Conti ! 
(DC), Feruzzi (PCI), il consigliere comunale Orvieto per il 
PRI, il vice sindaco Morales, gli assessori Camarlinghi e 
Ariani, .il rettore dell’unlvereità prof. Ferroni e l’aw. Colzi, 
segretario della federazione fiorentina del PSI. Il sindaco 
Gabbuggiani ha offerto all’illustre ospite il Fiorino d’oro di 
Firenze ed un libro su Palazzo Vecchio, dedicandolo a « Gal¬ 
van » simbolo. di speranza. della « Spagna Ubera ». 


A Boboli tra bianchi ed azzurri 


Domenica primo incontro 
per il calcio in costume 

Si giocherà al prato delle Colonne — Novità nel regolamento — Le mo¬ 
dalità del corteo storico — La partita dì finale si disputerà il 28 giugno 


Dopo le polemiche e le 
bombe lacrimogene dello 
scorso anno si torna a parla¬ 
re di calcio in costume. 
Quest'anno la novità più 
grossa è rappresentata dal 
crossa è rappresentata dal 
centro storico al giardino di 
Boboli. Piazza Signoria e 
Piazza S. Croce non saranno 
jìù la sede della tradizionale 
sfida tra i quartieri, ccn la 
speranza che il clima dei 
giardini di Boboli metta 
maggiore tranquillità nei ti¬ 
fosi delle diverse contrade. 

Le serate delle sfide sono 
già state decise: si comincia 
domenica prossima e si pro¬ 
segue il 24 e 28 giugno. Il 
primo appuntamento è di 
quelli infuocati: Bianchi ed 
Azzurri si troveranno di 
fronte in un match che si 
preannunci3 infuocato per i 
rancori che ancora sussistono 
tra le due compagini. L’altra 
semifinale è tra Rossi e Ver 
di. 

Ormai è già tutto pronto al 
prato delle Colonne dove so¬ 
no state issate tribune capaci 
di contenere circa 5.000 per¬ 
sone. Un’altra novità è rap¬ 
presentata dalle modifiche 
al regolamento tendente a 
diminuire gli eccessi di vio- 


: lenza che si manifestano 
i puntualmente negli incon- 
} tri-scontri. 

! L'episodio della perdita di 
; un orecchio da parte di un 
, giocatore nella folle notte del 
! giugno dello scorso anno ha 
! evidentemente lasciato il se- 
j gno. La speranza è che i gio 
: calori non forzino la mano. ' 
; trascinando magari nell’in 
: candescenza anche il pubbli- 

I co - 

I II cerimoniale è stato inve 
i ce totalmente mantenuto. ' 
j Domenica e il 24 giugno il , 


, corteo storico sfilerà all* ore 
; 16, mentre giovedì 28 partirà 
i alle ore 20. Il concentrameli 
: to è fissato in Piazza S. Ma 
1 ria Novella da dove prenderà 
le mosse il corteo che. attra¬ 
versato Ponte S. Trinità si 
concluderà in via Romana 
per poi riformarsi alla fine 
delle partite. 

Per le auto il divieto di 
transito sarà in vigore durati 
te i] transito dei corteo, li 
divieto di sasta, invece, en 
trerà in vigore due ore prima 
del passaggio. 


i 


| Ieri in Comune rincontro 

! sulla vertenza dei vigili urbani 

Si è tenuto ieri pomeriggio in Palazzo Vecchio l'incontro tra il 
sindaco Gabbuggiani, l’assessore alla polizia Sbordoni e i delegati di 
reparto dei vigili urbani. Oggetto dell'incontro la vertenza della categoria 
; ed i suoi noti problemi: nel corso della riunione è stata valutala posi¬ 
tivamente l'impostazione di una soluzione nazionale della vertenza quote 
• era stata prefigurata durante il convegno nazionale tenutosi il 15-16 mug- 
; gio a Montesilvano. 

Inoltre l'amministrazione ha confermato il suo impegno a risol v e r» 
problemi di organizzazione interna del corpo coerentemente al pro g etto 
della ristrutturazione dell'intera macchine comunale. Al termine dell'In¬ 
contro il sindaco ho inviato un telegramma all'ANCI nazionale, al urirL. 
stri dogli Intorni o del Tesoro ed ai responsabili del sellerò EMI Hall 
dei partiti democratici. 
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Con la legge regionale varata la nuova zonizzazione 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Ecco quali sono le trentadue 
«associazioni intercomunali» 


Il provvedimento approvato con i voti comunisti 


e socialisti - PRI e DP si sono astenuti - Un lungo dibattito 


L 1 ; 1 stata approvata, mercoledì notte, 
la legge per la costituzione delle asso¬ 
ciazioni intercomunali. A favore han¬ 
no votato i gruppi consiliari del PCI e 
del PSi. Si sono astenuti 1 rappresen¬ 
tanti di DP e PRI mentre quelli della 
DC. del PSDI e del MSI hanno votato 
contro. Su questo atto, che è tra i più 
importanti della seconda legislatura il 
dibattito in Consiglio regionale è stato 
lungo e appassionato. 


Prima di giungere al voto definitivo 
die ha portato a 32 le associazioni (una 
in più rispetto al progetto di legge) era¬ 
no stati respinti decine di emendamenti 
presentati dalla DC e da altre forze 
politiche. 

Pubblichiamo l'elenco delle 32 zone, 
con i comuni che ne fanno rispettiva¬ 
mente parte, e un articolo del compa¬ 
gno Marco Mayer, capogruppo comu¬ 
nista al Consiglio regionale. 


1) LUNIGIANA: compren¬ 
dente 1 comuni di Aulla, Ba- 
gnone, Casola in Lunigiana, 
Cornano, Filattiera, Frizza¬ 
no, Licciaoa Nardi, Mulazzo, 
Podenzana, Pontremoli, Tre- 
sana, Villafranca in Lunigia¬ 
na, Zeri. 

2) AREA DI MASSA E 
CARRARA: comprendente ì 
comuni di Carrara, Fosdino- 
vo, Massa, Mootignoso. 

3) VERSILIA: comprenden¬ 
te i comuni di Camaiore, 
Forte dei Marmi, Massarosa, 
Pietrasanta, Seravezza. Staz¬ 
zarla, Viareggio. 

4) GARFAGNANA: com¬ 
prendente i Comuni di Carn- 
porgiano, Careggine, Castel- 
nuovo Garfagnana, Costi¬ 
gliene in Garragnana. Fo- 
sciandora, Gallicano, Giun- 
cugnano. Minacciano, Mo- 
lazzana. Piazza al Sarchio, 
Pieve Fosciano, San Roma¬ 
no Garfagnana. Stilano, Va 
gli di Sotto, Vergenioli, Vii 
la Collemandina. 

5) MEDIA VALLE DEL 
SERCHIO: comprendente i 
Comuni di Bagni di Lucca, 
Barga, Borgo a Mozzano, 
Coreglia Antelminelli, Fab¬ 
briche di Vallico. 

6) PIANA DI LUCCA: 
comprendente i Comuni di 
Altopascio, Capannori, Luc¬ 
ca, Montecarlo. Fescaglia, 
Porcari. Villa Basilica. 

7) VAL DI NIEVOLE: 
comprendente i Comuni di 
Buggiano, Chiesina Uzzane- 
se, Lamporecchio, Lardano, 
Massa e Cozzile. Monsum- 
mano Terme, Montecatini 
Terme, Poscia, Pieve a Nie- 
vole. Ponte Buggianese, liz¬ 
zano. 

8) AREA PISTOIESE: com¬ 
prendente i Comuni di Abe- 
tone, Agliana. Cutigliano, | 
Marliana, Montale, Pistoia, , 
Piteglio, Sambuca Pistoiese, I 


San Marcello Pistoiese, Ser- 
ravalle Pistoiese, Quarrata. 

9) AREA PRATESE: Com¬ 
prendente i Comuni di Can- 
tagallo, Carmignano, Monte- 
muiio, Poggio a Caiano, Pra¬ 
to. Vaiano, Vernio. 

10) AREA FIORENTINA: 

comprendente i Comuni di 
Bagno a Ripoli. Barberino 
Val d'Elsa, Caleozano, Cam¬ 
pi Bisenzio, Fiesole, Firen¬ 
ze, Greve, Impruneta, Lastra 
a Sigila, San Caschino Val 
di Pesa, Scandirci, Sesto 
Fiorentino, Signa, Tavamelle 
Val di Pesa, Vaglia. , 

11) MUGELLO VAL DI j 
SIEVE: comprendente i Co¬ 
muni di Barberino di Mugel¬ 
lo, Borgo San Lorenzo, Di- 
comano, Firenzuola, Londa, 
Marradi. Palazzuolo sul Se¬ 
nio, Pelago, Pontassieve, Ru- 
fina, San Godenzo, San Pie¬ 
ro a Sieve, Scarperia, Vlc- 
cliio. 

12) AREA PISANA: com¬ 
prendente i Comuni di Cal- 

j ci. Cascina, Pisa, San Giu¬ 
liano Terme, Vecchiano, Vi¬ 
copisano. 

13) AREA LIVORNESE: 

comprendente i Comuni di 
Collesalvetti, Fauglia, Livor¬ 
no. Lorenzana. Orciano Pi¬ 
sano. 

14) BASSA VAL DI CECI¬ 
NA: comprendente i Comu¬ 
ni di Bibbooa, Casale Marit¬ 


timo, Castagneto Carducci, 
Castellina Marittima, Ceci¬ 
na, Guardistala, 'Montedu- 
scadio, Riparbella, Rosignano 
Marittimo. Santa Luce. 

15) ALTA VAL DI CECI¬ 
NA: comprendente i Comu- 

! ni di Castelnuovo Val di Ce 
! cina, Montecatini Val di Ce- 
j cina. Pomarance, Volterra. 

16) VAL D’ERA: compreii- 
j dente i Comuni di Bientina, 

Buti, Calcinala, Capannoh. 
Caschimi Terme, Chinimi, 
Crespina, Laiatico, Lari Pa¬ 
laia, Peceioli, Ponsacco, Pon- 
tedera. Terricciola. 

17) VAL D’ARNO INFE¬ 
RIORE: comprendente i Co¬ 
muni di Castelfranco di Sot¬ 
to. Fucecchio, Montopoli, 
Val d’Arno, San Miniato, 
Santa Croce .sull’Amo, San¬ 
ta Maria a Monte. 

18) BASSA VAL D’ELSA: 
comprendente i Comuni di 
Capraia e Limite, Castelflo- 
rentino. Cerreto Guidi, Cer- 
taldo, Empoli, Gambassi, 
Montatone, Montelupo Fio¬ 
rentino. Montespertoii. Vinci. 

19) ALTA VAL D’ELSA: 
comprendente i Comuni di 
Casole d'Elsa, Colle Val d'El¬ 
sa, Poggibonsi, Radicondo- 
li. San Gimignano. 

20) VAL D’ARNO SUPE¬ 
RIORE: comprendente i Co¬ 
muni di Bucine, Castelfran¬ 
co di Sopra, Cavriglia, Fi¬ 


gline Valdarno, Incisa in Val 
d'Arno, Laterina, Loro Ciuf- 
fenna, Montevarchi, Pergine 
Val d’Arno, Pian di Sco\ 
Reggello, Rignano sull’Amo, 
San Giovanni Valdarno, 
Terranuova Bracciolinl. 

21) CASENTINO: compren¬ 
dente i Comuni di Bibbiena. 
Castel Focognano, Castel 
San Niccolò, Chitignano, 
Chiusi della Venia, Monte- 
mignuio, Ortignano, Raggio- 
Io, Poppi, Pratovecchio, Stia, 
Talla. 

22) VAL TIBERINA: com¬ 
prendente i Comuni di An- 
gliiari. Badia Tedalda. Ca¬ 
prese Michelangelo, Morder- 
chi. Pieve Santo Stefano, 
San Sepolcro, Sestino. 

23) AREA ARETINA 
NORD: comprendente i Co¬ 
muni di Arezzo, Capolona, 
Castiglion Ribocchi. Civitel- 
la in Val di Chiana, Monte 
San Savino, Subbiano. 

24) VALDICHIANA EST: 
comprendente i Comuni di 
Castiglion Fiorentino, Cor¬ 
tona, Foiano della Chiana, 
Lucignano, Marciano della 
Chiana. 

25) VAL DI CORNI A: 

comprendente i Comuni di 
Campiglia Marittima. Mon¬ 
teverdi Marittimo, Piombino, 
San Vincenzo. Sassetta. Su- 
vereto. 

26) ARCIPELAGO TOSCA¬ 


NO: comprendente i Comu¬ 
ni di Campo nell’Elba, Ca- 
poliveri, Capraia Isola, Mar¬ 
ciana, Marciana Marina, 
Porto Azzurro, Portoferraio, 
Rio Marina, Rio nell’Elba. 

27) COLLINE METALLI¬ 
FERE: comprendente i Co¬ 
muni di Follonica, Gavorra- 
no. Massa Marittima, Mon¬ 
terotondo Marittimo, Mon- 
tleri. Scarlino. 

28) AREA GROSSETANA: 
comprendente i Comuni di 
Campagnatico, Castiglione 
della Pescaia, Cinigiano, Ci- 
vitella Paganlco, Grosseto, 
Scansano. Roccastrada. 

29) COLLINE DELL’AL- 

BEGNA: comprendente i 

Comuni di Capalbio, Isola 
del Giglio, Mugliano in To¬ 
scana, Manchino, Monte Ar¬ 
gentario, Orbetello, Pitiglia- 
no. Sorano 

30) AREA SENESE: com¬ 
predente i Comuni di Ascia¬ 
no, Buonconvento, Castelli¬ 
na in Chianti, Castelnuo- 
vo Berarnenga, Chiusdino. 
Gaiole In Chianti, Montalci- 
no, Monteriggioni, Montero- 
ni d’Arbia. Montichino, Mar¬ 
io, Radda in Chianti, Rapo- 
lano Terme, San Giovanni 
d’Asso, San Quirico d’Orcia, 
Siena. Sovicille. 

31) VAL DI CHIANA: 
comprendente i Comuni di 
Cetona, Chianciano Terme, 
Chiusi. Montepulciano, Pien- 
za. San Casciano dei Bagni, 
Sarteano, Sinalunga, Torri- 
ta di Siena, Trequanda. 

32) AMIATA: compren¬ 
dente i Comuni di Abbadia 
San Salvatore, Arcidosso, 
Castel del Piano. Castell’Az- 
zara. Castiglione d'Orcia, 
Piancastagnaio, Radicofani, 
Roccalbegna, Santa Fiora, 

1 Seggiano, Semproniano. 


Ora servirà un impegno unitario 
per attuare una scelta coraggiosa 


Le nuove esigenze degli enti locali * Il rapporto con la riforma sanitaria • Le spinte campanilistiche * L’impegno degli amministratori 


La scelta delle Associazioni 
Intercomunali rappresenta un 
atto politico di grande rilievo 
ed introduce importanti novi¬ 
tà nella iniziativa della Re¬ 
gione e delle autonomie loca¬ 
li. Il varo della legge è stato 
preceduto da un dibattito vi¬ 
vace ed impegnato, ricco di 
spunti: il tono elevato della 
discussione è una riprova 
che, pur nella diversità delle 
posizioni, il consiglio regiona¬ 
le ha colto il significato for¬ 
temente innovativo, della 
proposta. Il resto approvato 
rappresenta il punto di ap¬ 
prodo dell'intenso lavoro 
svolto dalla giunta regionale 
e dalliRPET e dall'ampia 
consultazione che in questi 
mesi ha coinvolto gran ixir- 
tc degli enti locali della To¬ 
scana. 

Siamo consapevoli che 
non si tratta di una legge 
perfetta e che con tutti i 
problemi sono risolti, sap¬ 
piamo che. quando si vuole 
invertire la rotta e ci si pro¬ 
pone di superare le logiche 


settoriali del passcùto, si de¬ 
vono inevitabilmente pagare 
alcuni prezzi. Il laborioso 
confronto che si è sviluppato 
tra le forze politiche ha re¬ 
gistrato, insieme a contributi 
costruttivi e qualificanti, 
non contrapposizione fronta¬ 
le, ma divergenze non secon¬ 
darie con le forze di mino¬ 
ranza. 

Ma con il voto del consi¬ 
glio regionale si apre, oggi, 
la fase aVuativa della legge: 
le differenze non devono im¬ 
pedirci di essere tutti insie¬ 
me impegnati a costruire una 
realtà nuova che conside¬ 
riamo un punto di riferimen¬ 
to essenziale per la gestione 
dei servizi su basi intersetto¬ 
riali. per l’attuazione della ri¬ 
forma sanitaria, per compie¬ 
re un salto di qualità nella 
politica di programmazione. 

L’inversione di tendenza 
non è davvero di poco conto 
se consideriamo la prolifera¬ 
zione degli strumenti e delle 
zonizzazioni funzionali (con¬ 
sorzi socio sanitari, distretti 


scolastici, ecc) che certamen¬ 
te hanno risposto ad esigenze 
reali ma che necessitano oggi 
di una ricomposizione unita¬ 
ria per evitare il rischio di 
una degenerazione settoriali- 
stica nella organizzazione del 
potere pubblico. Questa scelta 
assume oggi un particolare 
valore perchè si colloca nella 
delicata fase di attuazione 
della riforma sanitaria. Nei 
prossimi giorni sarà presen¬ 
tala la legislazione regionale 
che istituisce le unità sanita¬ 
rie locali che coincideranno 
(a parte l’area fiorentina) 
con le 32 zone delle associa¬ 
zioni intercomunali. 

Le associazioni intercomu¬ 
nali (sia dal punto di vista 
normativo, sia sotto il pro¬ 
filo della suddivisione del 
ierritorio toscano) non sono 
il frutto di una elaborazione 
astratta concepita a tavolino, 
ma fanno riferimento agli in- 
sedeiamenti storicamente 
consolidati nella nostra re¬ 
gione e si collega strettamen¬ 
te alle esperienze reali di 


coordinamento tra i comuni 
che sono maturate in questi 
anni. Esperienze che hanno 
posto con forza il problema 
di costruire uno strumento 
nuovo ed unitario di aggre¬ 
gazione sovracomUnale per 
realizzare pienamente « un 
nuovo modo di essere del 
Comune ». 

L’ispirazione di fondo della 
legge, infatti, tende ad affer¬ 
mare una concezione nuova, 
più dinamica e moderna, e 
quindi non limitata alla pura 
difesa dell'esistente, della 
battaglia autonomistica. Si 
valorizza, così il sistema del¬ 
le autonomie e si contribui¬ 
sce realmente ad affermare 
la piena centralità del Comu¬ 
ne. Le associazioni interco¬ 
munali rappresentano uno 
strumento nuovo per i co¬ 
muni per risolvere insieme i 
problemi economici' e sociali 
del proprio territorio e pos¬ 
sono cosi superare i rischi di 
isolamento autarchico, le e 
sasperazioni municipalistiche, 
le divisioni «di campanile». 


GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 

Accessoriatissimo 

L. 295.000 

« CHIAVI IN MANO > 

VIA R. TEDALDA, 499 
FIRENZE * TEL. 690387 


a ROSIGNANO SOLVAY 

VIA PARENZO 30 

AL 1° CENTRO 
DELLE CARNI 

di PALMIERI e VANNINI 

Carni fresche - Polleria - Salumeria 

OFFERTE SPECIALI di venerdì 15 e sabato 16: 

• SPALLA NOSTRALE 

(nostra produzione) L. 3250 al kg. 

• COSCE DI TACCHINO L. 1350 al kg. 


ramili >: 
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Vendita: MOTO GORI 


COMUNE DI TERRICCIOLA 

PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Comunale di Terricciola indiri quanto pri¬ 
ma le seguenti licitazioni private per l'appalto dei lavori di: 

1) Costruzione scuota media 

Importo a base d'asta L. 311.662.900 

2) Costruzione scuola materna 

Importo a base d'asta L. 106.440.120 

Gli interessati possono chiedere a questo Ente di essere invi¬ 
tati alla gara entro 15 giorni alla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, 

IL SINDACO: Baldi Gino 


CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

. k'~ . 

/ V AGENZIA CON DEPOSITO: 



CHERICI 

Via Baracca 2, angolo Vìa Malfbran 5-7 
FIRENZE - TELEFONO 368495 


maestielli 

materiali edili 



PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filzi, 90 - Tel. 0574-25161 


A proposito di « compani¬ 
le » non possiamo nascondere 
che in alcuni degli emenda¬ 
menti presentati dal gruppo 
de alle proposte di zonizza¬ 
zione abbiamo colto punti di 
contraddizione e di debolezza: 
nonostante le enunciazioni 
apprezzabili si è finito per 
cedere alle spinte localisti- 
che contraddicendo in molti 
casi le stesse disposizioni 
della riforma sanitaria. 

L'istituzione delle associa¬ 
zioni intercomunali determi¬ 
na un sostanziale passo in a- 
vanti nella politica di pro¬ 
grammazione che rappresenta 
uno degli aspaili salienti del¬ 
l'esperienza di governo del 
PCI e del PSl in Toscana e 
colloca la Regione troscana 
in una posizione indubbia¬ 
mente avanzata rispetto agli 
approdi finora realizzati in 
campo istituzionale dal re¬ 
sto delle regioni italiane. Con 
le associazioni intercomunali 
si sblocca il processo di de¬ 
lega e la riforma della spesa 
si aprono condizioni nuove 
per il coordinamento delle ri¬ 
forme finanziarie e dei bilan¬ 
ci degli enti locali, si favori¬ 
sce un salto di qualità nel 
rapporto tra regine e comuni 
e tra assemblee elettive e so¬ 
cietà toscana. 

C i sono così tutte le con¬ 
dizioni per sviluppare rap¬ 
porto degli enti locali alla 
programmazione regionale 
secondo quanto previsto dal¬ 
l’articolo Il del D.P.R. 616. 

In questo ambito è neces¬ 
sario costruire al più presto 
la consulta delle autonomie 
come strumento che consente 
alle amministrazioni locali ed 
alle province di collegarsi 
strettamente con il processo 
della programmazione regio¬ 
nale. L'approvazione di questa 
legge assume un significato 
politico ben preciso nel mo¬ 
mento in cui si insedia il 
nuovo parlamento nazionale 
che sarà chiamato, speriamo 
senza rinvìi, a varare la ri¬ 
forma delle autonomie. 

Per questo obbiettivo ci 
batteremo mentre le ammi¬ 
nistrazioni locali e la società 
toscana saranno impegnate a 
costruire le associazioni in¬ 
tercomunali frutto di questa 
nuova legge e di una scelta 
coraggiosa. 

Marco Mayer 



SABATO SERA 
BALLO USCIO con 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE » 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Aria condir, e relrlg.) ... 

1 tre dell'operazione drago» technicolor, con 
Bruce Lee, John Saxon,-Bob Wall. (VM 14). 
(17,30, 19,15, 20,55, 22,50) ' . 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condir, e reir.g.) 

Strepitoso, sensazionale. Il più eccitante dei 
films -« Hard core * Brìgade celi Stri*. "i 
technicolor, con Erika Cool, Yves, Gauthier. 


N. 2 

Alice 


CAPITOL , __ 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 

Divertentissimo Cari amici miei... a colori, 
con Michael Serrault (protagonista de II 
vizietto), Philippe Noiret, Gerard Depardieu. 
(17, 18,45, 20,45, 22,45) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES 
Borgo degli Albìzi • Tel. 282. 687 
| piaceri particolari, In technicolor, con 
Arno e Patricia Cuny. (VM 18). 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22.45) 

EDISON m 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.nu 
(Aria condir, e relrlg.) 

L'uomo di marmo un film di Andrey Waida, 
colori con Jerry Radzìwlowicz. Kryslyna Jan- 
da, Michal Tarkowski. Per tutti. 

(17, 19,45, 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condir e relrig.) 

Harry e Tonto di Paul Mazursky, In tech¬ 
nicolor. con Art Carney, Ellen Burstyn, Ge- 


(17,55, 20,20. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condir, e relrig.) 

Porno delirio, a colori, con Nanà Lamour, 
Annick Fouyery. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17.20. 19.10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condir, e relrig ) 

Caravans, in technicolor, con Anthony Qumn, 
Jennifer O' Neill, Michael Sarrazin. 

(17,30, 20,05, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . Tel. 063.611 
(Ap. 17) 

Spartacus, In technicolor, con Kirk Douglas, 
Lawrence Oliver, Charles Laughton, Jean Sìm- 


mons. Per tutti. (Ried.). 
(17,30, 21,30) 

MODERNISSIMO 


Via Cavour • Tel. 215.954 

(Ap. 17,30) 

Travolti da un insolito destino nell’azzurro 
mare d’agosto, in technicolor, con Marian¬ 
gela Melato, Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(Ried.). 

(18.05 20,25. 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 
(Aria condir, e refrig ) 

Un film di John Cassavetes: Mariti. Techni¬ 
color, con John Cassavetes, Peter Folck, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17.30, 19,20, 20.55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 

(Aria condir, e relrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 

Agatha Chrlstia: La tela del ragno, con 

Glynis Thomas, John Justina, Ronald Howard. 
Vedere dall’inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16. 17.40. 19.20. 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Avventuroso, poliziesco Uno sbirro dalla tac¬ 
cia d’angelo, a colori, con Tony Musante, 
Susan Strasberg. 

(17, 18,45, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina» n- TeL 296.242 


Divertente e spettacolare Dio perdgna... io no, 
a colori, con Bud Spencer e Terence Hill. 
(Ried.). 

(16,15, 18,15, 20.30, 22.45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond’z. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Fantascienza tilm festival. Dal romanzo di 
Willian Golding, il capolavoro di Peter Brook 
Il signore delle mosche, con Lewis Alien. 

L. 1.300 AGIS 900 
(U.s. 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.607 

Bulli e pupe, in technicolor, con Marion 

Brando, Frank Sinatra, Jean Simmons. Per 

tutti. 

(17,30, 20.05. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 20) 

Agente 007 con licenza di uccidere, a colori, 
con Sean Connery e Ursula Andress. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tei. 663945 
Pornoshop della settima strada di Jce D'A¬ 
mato. a colori, con Anne Marie Clementi, 
Brigitte Petronio. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19,15, 21, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Mai cosi pochi rubarono cosi tanfo. Spetta¬ 
colare, avvincente technicolor 1855 fa prima 
grande rapina al treno, con 5ean Connery. 
Donald Sutheriand, Anne Down. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 

Bu- t H. 2H 31. 32 33 
Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.706 

Caro papà d' Dino Risi. Technicolor, con 
V.ttorio Gsssman. Aurore Clement. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Eroi co a colori ...O mia bella matrigna, con 
Sabina C:uffin\ (R'gorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla * TeL 225.643 
(Ap. 16) 

New York, New York, in fechnieoJo-, con 


Liza Minnelll, Robert Da - Nlro. ' Un film 


di Martin Scortese. . 

(U.t.: 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) • . 

Erotico a colori: Le pornovoglie, con Monica 
Wine > e Evelin Scott. (Rigorotamante VM 


18). 

(U.s.: ^2.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl 


Tel. 60.401 


(Ap. 16) 

Fantascienza a colori Terrore dallo spazio pro¬ 
fondo di B. KBuflman, con Donald Suther- 
land. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo La grande corta di Black Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Nata¬ 
lie Wood. Per tutti. 

(16, 19,20, 22.15) 

ci ORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi chiuso 

Domani: Forza 10 da Navarone. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

il thrilling dell’anno Patrick, a colori, con 
Robert Helpman, Susan Penhaligon. (VM 
14). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 

(Ap. 17,30) 

Vincitore di 2 premi Oscar: Fuga ili mezza¬ 
notte, di Alan Parker, technicolor con B. Da¬ 
vis e P. Smith. (VM 18) 

Platea L. 1.700 

Rid. AGiS. ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.200 
(17,50. 20.10, 22,40) 

IDEALE 

Via Ftorenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 16) 

Soldato blu. In technicolor, con Peter Slrauss 
e Candice Bergen. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

I peccati veniali di Lady Godiva, a colori, con 
Marsha Jorban, Daman Shaw. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri • Te). 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 17.30) 

Un dollaro di onore. In technicolor, con 
John VVayne. Dean Marlin, Richy Nelson 
e Angie Dickinson. Per tutti. 

(17,50 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti • TeL 680.644 
(Ap. 17,30) 

Cugine mie, in technicolor, con Ely Galloani, 
Franca Gonelia. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

^Locale oer famiglie) • proseguimento pO 

me visioni 

II capolavoro di azione e di suspense di 
Michael Cimino, premio Oscar 1979. Una 
calibro 20 per lo specialista, a colori, con 
Clini Eastwood. 

(16,15, 18,15, 20.30, 22,45) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 
(Ap. ore 15) 

Un film scritto, diretto e Interpretato da 
Sylvester Stallone (Rocky) In Taverna Pa¬ 
radiso. Technicolor. Par tutti. 

(Se bel tempo dalle ore 21 ali’eperto). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertente di Herbert Ross Goodbye amore 
mio, technicolor, con Richard Dreyluss, Mar¬ 
sha Mason. Per tutti. 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 16) 

Paul Ncwman, Robert Redford in La stangata 
di G. Roy Hill, con Robert Shaw. Colori. 
Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

« Terrore » di Werner Herzog Nosferatu: il 
principe delle tenebre. In technicolor, con 
Klaus Kinski e Isabelle Adjani. (VM 14). 
(U.s.: 22.40) 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

« Personale di D. Sutheriand ». Solo oggi. 
Immagini e musiche di Hollywood anni 30 in 
Il giorno della locusta di Schlesing,, con D. 
Sutheriand, K. Black. 

L. 800 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 
Dimenticare Venezia di Franco Brusiti, tech¬ 
nicolor, con Erland Josephsoi, Mariangela 
Melato, Eleonora Giorgi. (VM 14). 

(16. 18.10. 20.15. 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani CRlfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Per I ragazzi, entusiasmante cartone anima¬ 
to a colori Leo i Ire della giungla. 

(U.s. 18.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Tel. 2W.9493 

Nuovo programma 

LA NAVE 

Via ViUamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • TeL 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English Relum of thè pink panlher 
by Blake Edward», with Peter Sellers. Cathe¬ 
rine Schell. 

(Shows: 8.30. 10.30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoh, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Ctvusura estiva 


FLORIDA ESTIVO • 

. Vi £ Pisana, 107 * .Tel. 700.130 
Un -litm di Roger Corrnan I gladiatori dall' 
anno 3000. Fantavvcnturn in technicolor, con 
David Carradine. 

(U.s. 22,45, se maltempo In sala) 

ROMITO 
. Vja del 'Romito 

. Oggi chiuso 

' Domani: A m3rcor< l di Federico Felllnì. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Assisl • Tel. 204.505 
(Ap. 21) 

Lo sceicco bianco di F. Feltini, con AlbeHo 
Sordi. 

Rid. AGIS 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (Bus 6 26) 
Panico allo stadio, con C. Hestone, J. Cis- 
savetes. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(5pett. 20.30-22,30) 

Il mito del superuomo Ercole contro 1 tiranni 
di Babilonia di Domenico Paolella, con Rock. 
5tevens. 

Rid. AGIS 

C.D.C, S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovczzano (Bus 34) 

l’el. 690.419 

Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 294.265 

Chiusura estiva 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Chiusura estiva 

C.D..C COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640 083 
(Ap. 21,30. si ripete il primo tempo) 
Divertente film Nell’anno del Signor*, a 
colori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicciano, 53 • Tel. 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy erotico a colori Calore nel venire. 

SALESIANI 

Figline Valdarno t 

Il richiamo della lorcsla. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Sexy movies Suggestionata, con Eleonora 
Giorgi. Colori. (VM 18). 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDIL'J'OA ESTIVO 
Viale A. Aleardi - Tel. 220.529 
Divertnete Tutto suo padre, in technicolor, 
con Enrico Montcsano, Marilù Prati, Fiam¬ 
metta Barella. 

CINEMA PORTICO 
Via Capo di Mondo 
(Dalle ore 21 in giardino) 

Divertente di Herbert Ross Goodbye amore 
mio, technicolor, con Richard Dreyfuss. 
Marsha Mason. Per tutti. 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Prossima apertura 

ESTIVO DUE STRADE 

Prossima apertura 

GlARDINNO PRIMAVERA 

Prossima apertura 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera, ore 20.30, concerto alnfo- 
n'co corale diretto da Jean Claude Casedeus. 
mezzosoprano: Nadine Denise, maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Musiche di Wagner, 
Liszt, Berlioz. Orchestra e coro maschile del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento « A ») 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 

Oggi, ore 17 Metodo Orazio Costa, educazione 

ritmica, acrobatica, mimo. 

Ore 18,30 esercitazione pratica su testi di 
Cechov, Ori, Fo. 

Dall’1-7 al 15-7 a Spoleto, durante il Fe¬ 
stival dei Due Monti seminario pratico sul 
lavoro dell'attore. Telefono della segreteria 
spoletiana 0743'23238. 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - BeUariva, di fron 
tc sede RAI - TeL 663.132 
Lunedi 18, ore 21 1. Nazionale esclusiva per 
la Toscana. John Renbourn. Stefan Grossman. 
Durg Barer. Musiche Medioevali, rinasci- 
menlali: Country, Blue, Folk inglese. Jazz. 
Ragting. Registra controradio. Prevendita da 
sabato dalle ore 16,30 olle 19,30. Posto 
unico L. 2.500. 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

Viole M Fanti 

Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-lesta 
con Lucio Dalla o Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascila (Via L. Alamanni, 39); 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 61). 
Prevendita per la Toscana: c. o Tutti I comi¬ 
tati provinciali Arci. 

NICCOLINI 

Via Ricasoi! • TeL 213.282 
Questa sera, ore 21.15. compagnia balletto 
classico Co5Ì-Slefancscu presenta: Passo a due 
recital di Liliana Cosi e Marinel Stefanetcu. 
Prevendita dalle 10 alle 13,30 e dalle 16 
alle 19. 

TEATRO SMS RIFREDI 

Via Vitt. Emanuele, 303 
Oggi alle ore 21,30 il teatro femminista 
Isolotto « Gruppo la commedia di parte » 
presenta.- Liltli ricerca e elaborazione pro¬ 
pria. 

DANCING 

POGGETTO AUDITORIUM 

Ore 21.30: Ballo lisc'o con Franco « I Cadetti 
(all'aperto). Ogni venerdì, sabato « domenica 
sera: Ballo liscio. 


Rubriche a cura della SPI (Sortati) per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Superandy il fratello 
brutto di Superman 
MODERNO: Un dollaro di onore 
EOLO: chiusura estiva 
SORGENTI: Cia sezione stermi¬ 
nio 

JOLLY: La notte deil'alta marea 
(.AZZERI (Supersexy movies): 

Les pornocrafes 

PISA 

ARISTON; Quel gran pezzo dell'U- 
balda tutta nuda tutta calda 


ODEON: La prima grande rapina 
al treno 

ASTRA: Wzmpyr 
ITALIA: Superandy il fratello 
brutto di Superman 
NUOVO: Riscatto per un uomo 
morto 

MIGNON (Supersexy movies): 
Pomoestasi 

PISTOIA 

EDEN: Fuoco nel ventre 
ITALIA: Metti te donne altrui 
nel mio Ietto 


ROMA: La vendetta della pantere i 
rosa ■ 

OLIMPIA (Margine coperta): 

oggi riposo 
LUX: Chiusura estiva 
GLOBO: Unico indizio un anello di 
fumo 

SIENA 

IMPERO: chiuso per ferie 
METROPOLITAN: Unico indizio 
un» spirale di fumo 
ODEON: La seduttrice 
SMERALDO: chiuso per resteuro 
MODERNO: American levar 

VIAREGGIO 

EDEN: Chiuso per ferie 
ODEON: La chiamavano Bilbao 
EOLO: chiuso per ferie 

LUCCA 

CENTRALE: Pìcnick a Hanging 
Rock 

MIGNON (Supersexy movies): 

La pomo amante 
PANTERA: Amore senza limiti 
MODERNO: Wampyr 
ASTRA: Moses Wine Detective 

PRATO 

AMBRA: nuovo programmi 
GARIBALDI: Animai house 
ODEON: nuovo programma 
POLITEAMA: I giochi olimpio¬ 
nici del aesso 
CENTRALE; La liceata 


CORSO: Les pornocritw 
ARISTON: riposo ’ 

SORSI D'ESSAI: Salvate il Grsy 
Lady 

PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: L'anatra all'arancia 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Calibro 20 per un* so¬ 
cialista 

EMPOLI 

LA PERLA: Tra donna immondi 
CRISTALLO: Chiusura estiva 

MONTECATINI 

KURSAAL: Una giornata partico¬ 
lare 

ADRIANO: Tutti a squola 
EXCELSIOR: La pomo amante 

CARRARA 

MARCONI: U segreto di Afhafa 

Christie 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: I piaceri p arti— 

lari 

CAMAIORE 

MODERNO: I porno«(MM 


/ 




% 



COIKORM 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 41.215 


QUESTA SERA 
USCIO CON 

WILMA 
DE ANGELIS 

CON L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO 

NUOVA ROMAGNA 
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Una ordinanza del sindaco sancisce il divieto in un lungo trotto di costa 

Da oggi bagni vietati 
sul litorale pisano 

Interessata la zona della foce deirArno fino a metà dell’abitato di Marina di 
Pisa - Cifre impressionanti suirinquinamento del mare - Difesa dell’ambiente 


PISA -- • Da questa mattina 
su buona parto del litorale 
pisano si potrà prendere solo 
la tintarella: niente bagni, 
sono vietati. Oggi infatti en¬ 
trerà in vigore l’ordinan/a 
del sindaco di Pisa. Luigi 
Butteri, elle vieta la balata- 
/.ione in un lungo truti.» di 
costa die va dalla loco del 
fiume Arno fino a me'à del 
l'abitato di Marina di Pisa. 

Sulle spiaggette degli stabi 
limoliti balneari sventolerà 
quindi la bandiera rossa 
come quando in mare è bu¬ 
fera ed avventurarsi in acuua 
è in pericolo. Ma questa volta 
non saranno le onde o ’1 \ei- 
to a mettere in pericolo i 
bagnanti. La minaccia viene 
da un male moderno, tutto 
umano: rinqukiamcntn. 

Per le coste p'sane è ormai 
un appuntamento fisso che si 
ripeto ad ogni stagione co 1 
evidente danno — tra 'altro 
— per quei centri che trova¬ 
no la propria ragione dì vita 
proprio nelle attività esti\e 
e negli stabilimenti balneari. 

A far scattare l'ordinan/a 
il divieto di balneazione è 
stato un rapporto di una de¬ 
cina di cartelle con allegale 
altrettante tabelle illustrative 
stilato dai tecnici del iaboia- 
torio di igiene e proi ila.ssi 
della provincia di Pisa. 

Il documento, giunto su! 
tavolo delle autorità comuni', 
li all'inizio di questa setti¬ 
mana. contiene liti dettagliato 


i resoconto delle analisi batte 
ecologiche compiute nei mesi 
scorsi su campioni di acqua 
prelevati sul litorale p’s- no. 

Le cifre sono, ancora una 
volta, impressionanti: alla lo 
ce dell'Arno in cento millili¬ 
tri di acqua sono coiiiviiuti 
100!) coli-fecali, quandi il 
« tetto massimo » Mipportabile 
dall'organismo umano senza 
correre troppi rischi di nife 
/ioni e malattie sarebbe u- 
guale a 1(1(1. 

Poco più in là della foce, la 
(piota di inquiinmcnu 
« scende» a 918. Dall'indag'i’e 
del lalxiratorio d’igiene e 
profilassi provinciale risulti 
i die le qualità delle acque 
di suporfiee deU’Arno e del 
Secchio sono notevolmmue 
degradate tanto da mamfe- 
stime fenomeni macroscopici 
rilevabili direttamente attta- 
verso i sensi 

fili aspetti più negativi di 
I questo fenomeno — continua 
' la rela/ione — sono la caren¬ 
za di ossigeno nelle acque 
del fiume, alti valori di in¬ 
quinamento organico, la pre 
senza di sostanze tossiche 
(piali il cromo, idrogeno so 1 - 
forato ed altissimi valori di 
crntaminazinne battereologica 
evidenziati dalla presena di 
eoli formi e coli focali. 

L'indice accusatore è anco¬ 
ra una volta puntato sugli 
scarichi civili e, soprattutto, 
su quelli industriali. Nell'oc- 


chio del ciclone sono le con¬ 
cerie della zona del cuoio, 
oggetto di attenzioni partico¬ 
lari in questi ultimi mesi an¬ 
che da parte della magisira¬ 
tina pisana. 

« Malgrado siano statj ese¬ 
guiti interventi per la reali/.- 
1 zaione di impianti di depu- 
raione per gli scarichi civili 

— afferma • la relazione del 
laboratorio di igiene e profi¬ 
lassi — è da mettere in risal¬ 
to come tale intervento, o per¬ 
chè tutt'ora in fase di reati/.- 
zaione o perchè in numero 
limitato, non ha costituito 
concretamente un fattore di 
risanamento ». 

11 problema quindi è u 
monte. Per ora non si può 
fare altro che tappare le falle 
e mettere al sicuro la salute 
dei cittadini dal contatto di¬ 
retto con il mare inquinato. 

11 divieto di balneazione.- 
già in vigore da tempo per 
(pianto riguarda la foce dei 
due fiumi (l'Arno ed il Sor¬ 
cino), verrà esteso da oggi 
fino a Marina di Pisa all’al¬ 
tezza di pia/a Sardegna. 

« Non chiuderemo tutto il 
litorale alla balneazione — 
afferma il sindaco di Pisa. 
Luigi Bulleri — ma verranno 
intensificati i controlli su 
tutta 'a zona. Se queste con¬ 
dizioni dovessero aggravarsi 

— ha aggiunto — dovremmo 
prendere tempestivamente i 
provvedimenti del caso ». 


« Cile ogni anno scoppi il fe¬ 
nomeno della balneazione sul 
nostro litorale — dice ancora 
Bulleri — è il sintomo che 
nonostante gli sforzi fatti fi¬ 
no ad ora non si è ancora 
affrontato il problema alla 
radice. Vi è un’esigen/a 
sempre più stringente di pia¬ 
ni precisi contro l’iiiquina- 
mento ». 

Ormai — è stato ribadito 
ieri pomeriggio durante una 
conferenza stampa in comune 
a Pisa — il problema non 
può più essere affrontato con 
palliativi. L’inquinamento del¬ 
l'Arno e l'organizzazione pro¬ 
duttiva dell'area Santa Cru- 
cese sono diventate le que¬ 
stioni centrali di questa fetta 
di Toscana, di un compren¬ 
sorio che rischia di andare 
verso la morte. L’Arno ed i 
suoi problemi sono ora en¬ 
trati a far parte anche ci* 
fascicoli in mano ai giudici 
istruttori. 

Durante la conferenza 
stampa è stato chiesto al 
sindaco Bulleri un giudizio su 
questa linea della magistra¬ 
tura pisana. « Se è vero eh-' 
ci seno leggi recentemente 
approvate — ha disposto Bui 
Ieri — è anche vero cne >n 
questa realtà bisogna tener 
conto di un certo tipo di svi 
lupQo economico e sociale 
clic si è articolato nei remoti 
passati ». 

Andrea Lazzeri 


Ricordata ieri la tragedia 

Trentacinque anni 
fa a Niccioleta 
la strage nazista 

Una corona d’alloro al monumento dei ca¬ 
duti - Una pagina delia Resistenza in Maremma 

GROSSETO -- «Olocausto italiano»: 35 anni fa. il 14 
giugno 11M4, le truppe nazifasciste in ritirata compivano in 
Maremma uno dei crimini passato alla storia come la « stra¬ 
ge dei minatori della Niccioleta ». 

L’na pagina significativa della Resistenza, della classe 
opeiaia della Maremma alle orde barbariche naziste che 
avevano messo a ferro e fuoco l’intero paese. Fu la prima 
strage di operai che in molti modi si erano opposti al 
fascismo. 

L'episodio più illuminante fu quello che i figli di questi 
minatori rifiutarono in tutta la zona di presentarsi ai (Misti 
di polizia italiani e tedeschi come imponeva il famigerato 
bando frmaio dall’attuale segretario del MSI Giorgio Al¬ 
ni ira nte e affisso sui muri della Maremma nel maggio ’44. 

Scattò allora l'idea della repressione, della strage, e fu 
deciso da parte dei nazifascisti di colpire Niccioleta, dove 
più forte era 1 organizzazione della classe operaia 

Non possiamo in questo momento non ricordare la te¬ 
stimonianza contro Allibrante del compagno Gino Zucchetti, 
scomparso pochi mesi fa, che in tanti processi provocati 
da', capo missino, non esitò a smascherare le responsabilità 
della strage dei minatori di Niccioleta. 

Per i 77 minatori la tragedia si consumò alle 19 del 14 
giugno 1941. I! corteo dei minatori, duini aver compiuto chi¬ 
lometri e chilomdri. da Niccioleta a Castelnuovo. a bordo 
di camion scortati da fascisti e < SS », e aver trascorso la 
notte precedente cimisi nel cinema del paese, vennero fatti 
entrare m un grande spiazzo contornato da muraglie di 
terra da cui eia diflicile qualsiasi tentativo di fuga. 

Le mitragliatrici, precedentemente appostate, all'ordine 
di far fuoco iniziarono a strepitare compiendo in pochi 
secondi il massacro. I cadaveri vennero gettati in una fos¬ 
sa comune e sepolti provvisoriamente nel cimitero di Ca- 
stelnuovo. Successivamente ad opera del comune di Mas¬ 
sa Marittima si dette una tomba e una identità erigendo 
nel contempo un monumento al minatore. 

l'uà pagina di storia da non dimenticare perché il sa¬ 
crificio dei minatori della Niccioleta si è collocato in quel 
contesto più generale di ripudio della violenza da parte 
delle ixipolazioni della Maremma e dei cittadini di Massa 
Por ricordare la tragedia, l’amministrazione comunale 
Ila deporto ieri una corona d’alloro al monumento che ri¬ 
corda i caduti oor la libertà. 

p. Z. 


Episodio preoccupante alla « Panapesca » 


I carabinieri a Pistoia 
appoggiano una serrata 


La forza pubblica è intervenuta ingiustificatamente a sostegno del pro¬ 
prietario • Lo sciopero visto come minaccia - Riprendono le trattative 


PISTOIA — Una cinquan- 
• Una di carabinieri sono 
stati mobilitati ieri sul 
piazzale antistante la 
« Panapesca » per appog¬ 
giare una serrata prodito¬ 
riamente decisa dal pa¬ 
drone dell’azienda, che — 
si ricorderà — fu implica¬ 
ta tempo fa nella vicenda 
del pesce al mercurio. 

Un ricordo di altri tempi 
(gli anni '59) che viene 
purtroppo a riproporsi: si 
tratta di un preoccupante 
ritorno all’impiego della 
forza pubblica come ele¬ 
mento repressivo nelle lot¬ 
te dei lavoratori. E il fatto 
è ancor più sconcertante e 
Ingiustificato se si pensa 
che le mobilitazioni dei la¬ 
voratori pistoiesi sono 
sempre state autogestite 
nella più cristallina com¬ 
postezza. 

Già un mese fa un gros¬ 
so schieramento, questa 
volta di polizia, si attestò 
davanti agli uffici dell’as¬ 
sociazione industriali, per 
niente * minacciati » da 
una corretta (e neppure 
troppo rumorosa) mani¬ 
festazione dei lavoratori 

Se quello era un campa¬ 
nello d'allarme ora alla 
« Panapesca » eccone la 
riprova: uno schieramento 
di forza pubblica, che po¬ 
teva essere giustificato 
magari per una evasione o 


per un attentato, intervie* ; 
ne a sostegno del padrone 
e solo di lui, in quanto il 
suo provvedimento di ser¬ 
rata si basa su elementi 
quanto meno pretestuosi. 

Alla « Panapesca » l lavo¬ 
ratori, impegnati nelle 
trattative per il contratto 
(più volte eluse dal titola¬ 
re, Panati), avevano stabi ! 
lito 4 ore di sciopero arti , 
colato settimanale. 

La direzione ha visto in ' 
questo tipo di lotta una ' 
minaccia per la « salute ‘ 
del consumatori»: ap- ! 
prezzatale e commovente j 
questa sollecitudine del ti- , 
tolare — come dice la di- ' 
rezione stessa — « un bene ! 
costituzionalmente protet- j 
to » ; casomai viene spon- | 
taneo domandarsi come j 
mai tutto questo zelo solo j 
quando c’è in atto una agi- 
tazlone dei lavoratori. 

Comunque 11 Panati, re 
suscitando la figura di un 
padrone di qualche cen¬ 
tennio fa. ha radunato gli 
operai In piazza e ha loro 
detto testualmente che 
« tutto il personale addetto 
alla linea di confeziona¬ 
mento non dovrà presen¬ 
tarsi a! lavoro ». 

Il tutto condito con cin- f 
quanta carabinieri dai 1 
modi sbrigativi: tra l'altro , 


sono stati fermati per le 
generalità alcuni operai e 
un dirigente sindacale. Ab 
biamo chiesto a Cotti, se¬ 
gretario della Camera del 
lavoro pistoiese, il signifi¬ 
cato di tutto ciò. Cotti si 6 
detto preoccupato della 
tendenza a mobilitare con 
troppa sollecitudine polizia 
e carabinieri contro 1 lavo 
ratori. che si sta accen¬ 
tuando dopo l’arrivo In 
zona di un nuovo prefetto. 

Una delegazione unitaria 
del sindacato si è recata a 
tal proposito in prefettura 
non solo per richiedere il 
ritiro delle forze di polizia, 
ma proprio anche por 
stigmatizzare questa «svol 
ta ». 

Quanto a Panati, fors* 
pensava fosse giunto il 
momento di dare una * ba¬ 
tosta > ai lavoratori, maga 
ri dividendoli al loro In 
terno, ma ha fatto male i 
suoi conti. La reazione — 
ha detto Cotti — è stata 
Infatti immediata, sia da 
parte di tutti gli addetti 
della fabbrica, sia di altri 
consigli di fabbrica, con la 
prospettiva anche di forme 
più generali di lotta. 

La situazione pur grave 
per le indicazioni che for¬ 
nisce, sta appianandosi: ì 
lavoratori sono rientrati c 
la trattativa riprenderà a 
giorni. 

m. d 


Il problema esiste anche se non ci sono stati casi clamorosi 


Ad Arezzo fame di case e alloggi sfitti 

La Prefettura si rifiuta di fornire il numero delle pratiche di sfratto - Le indagini campione deh 
l’amministrazione comunale - La proprietà ricorre ad aumenti illegittimi del canone d’affitto 


Il professor Adalberto Grossi 

Eletto a Siena 
il nuovo Rettore 
dell’Università 

Il professor Adallierto Grossi, ordinario 
di chirurgia toracica.- è il nuovo rettore 
dell Università di Siena. Sostituisce Mario 
Barni ed è stato eletto ieri mattina poco 
prima di mezzogiorno dal corpo accademico 
che si compone di 104 membri tutti do¬ 
centi di ruolo ordinari e straordinari. 

Alla seduta per 1’elezicne del nuovo ret 
tore erano presenti 8o membri del corpo 
accademico e 70 hanno votato per il nome 
del professor Grossi, proiettore uscente. 
Adalberto Grossi è nato a Milano nel 1931 
ma ormai da molti anni risiede a Sieoa con 
la moglie e i suoi cinque figli. Politicamen 
te è legato alla DC. 

Nella mattinata di ieri, precedentemente 
all’elezione del nuovo remore, i sindacati 
dell’Università (CGIL-Scuola, UIL-Universi- 
tà. CISAPUNI e CISL-Università) hanno 
diffuso in volantino in cui giudicano !e 
norme che attualmente regolamentano 1’ 
elezione del rettore « come un residuo di 
vecchie ccncezioni conservatrici ». Anche la 
commissione scuola della Federazione prò 
vinciale del PCI senese ha preso posizione, 
in un proprio documento, sulle modalità 
dell'elezione del rettore dell’Università. Nel 
documento si affrontano però anche le più 
Importanti tematiche dell’ateneo 

I comunisti esprimono il loro rammarico 
per ;1 fatto che attorno all'eiezione de! nuo 
vo rettore non si sia svolto un vero e pra 
prio dibattito pubblico. Su questo metodo 
11 PCI esprime il proprio dissenso e riba¬ 
disce il proprio impegno a far sì che la 
battaglia per la riforma, fra le altre cose, 
cominci già dal governo per le università e 
dall’azione stessa del rettore. 


Manifestazione nazionale del gruppo 

In piazza oggi 
a Firenze i 
lavoratori LMI 

Si svolgerà oggi a Firenze la manifesta¬ 
zione nazionale del gruppo LMI. 

Questa iniziativa vedrà concentrati i la¬ 
voratori in piazza della Libertà, con corteo 
per le vie cittadine e comizio del segreta¬ 
rio nazionale della FLM Nando Morra, pres¬ 
so la sede della direzione LMI di Borgo 
Pinti. 

La manifestazione rientra nel quadro del 
programma di lotta deciso dal coordina 
mento e dalla FLM nazionale per prote¬ 
stare contro le iniziative unilaterali del¬ 
l’azienda la quale, violando gli accordi sot¬ 
toscritti, ha sferrato un duro attacco ai 
livelli occupazionali con 10 licenziamenti 
allo stabilimento di Villa Carcina (Brescia) 
e la cassa integrazione speciale per circa 
300 lavoratori a Campo Tizzoro, in provin¬ 
cia di Pistoia. 

Il carattere di scontro aperto scelto da 
Orlando — vice presidente della Confindu- 
stria — in questo difficile rinnovo contrat¬ 
tuale dei meccanici, si identifica tra l’altro 
nelle stesse iniziative repressive assunte 
nei confronti del sindacato, dei lavoratori, 
con attacchi al diritto di sciopero, denunce 
e provvedimenti disciplinari ai consigli di 
fabbrica degli stabilimenti del gruppo: For¬ 
naci di Barga, Campo Tizzoro, Casarza Li¬ 
gure, Serra valle Scrivia. Villa Carcina e 
Bresc’.a. Pare ovvio che Orlando voglia con¬ 
cretizzare, in questo modo, la linea Carli 
per rafforzare il monopolio, rifiutare la pro¬ 
grammazione e attaccare le conquiste dei 
lavoratori. 

Per questo i sindacati hanno deciso di 
manifestare a Firenze di fronte alla sede 
della società. 


Il problema casa ad Arez¬ 
zo vive sotto la superfìcie. 
Non ci sono stati in questi 
mesi fatti clamorosi: occupa¬ 
zioni, organizzazioni degli 
sfratti, requisizioni (il pre¬ 
tore Randon si è perfino ri¬ 
fiutato di fornirci il numero 
delle pratiche di sfratto che 
sono passate sul suo tavolo). 

Una situazione apparente¬ 
mente calma. Ma all'ufficio 
urbanistica del Comune c'è 
un via vai quotidiano di pen¬ 
sionati, giovani coppie che 
non trovano casa in affitto. 
Sfratti esecutivi per ora. fi¬ 
no al 28 luglio per meglio di¬ 
re. sono 15. In gran parte 
pare che siano pensionati. 
Sono stati loro o i loro tìgli 
a venire in Comune a chie¬ 
dere una soluzione. Sono ve¬ 
nuti alla spicciolata, senza 
l’ombra di un’organizzazione. 
Adesso non vengono quasi 
più: probabilmente i figli 
hanno deciso di ospitarli nel¬ 
la loro casa oppure, attra¬ 
verso conoscenze varie, han¬ 
no finalmente trovato un al¬ 
loggio. Perchè quartieri sfit¬ 
ti ve ne sono e anche tanti. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha svolto* una piccola in¬ 
dagine. In tre quartieri cam¬ 
pione (Fiorentina, Saione. 
Trento e Trieste) sono stati 
risitati 3868 alloggi, ebbene 
il 4 r c di questi e cioè 180 
sono risultati sfitti. Proba¬ 
bilmente nelle stesse zone 
esaminate ve ne saranno al¬ 
tri per non parlare poi di 


Sabato e domenica convegno a Punta Ala 

Il vecchio e il nuovo nella contraccezione 


GROSSETO — Sabato e do¬ 
menica al Golf Hotel di Pun¬ 
ta Ala, promosso dall'ospeda¬ 
le di Grosseto in accordo con 
la società laziale, abruzzese 
viarehtgiana-moli,ana di oste¬ 
tricia c ginecologia di Roma, j 
si svolgerà un contegno seten ; 
tifico su « metodi vecchi e [ 
nuovi in tema di contracee | 
none ». Sugli scopi del con• 1 
vrgno, che inizierà alle 16 di j 
sabato, abbiamo chiesto una . 
breve illustrazione al profes- j 
sor Sergio Chicri, primario 1 
della divisione ostetrico gi¬ 
necologica dell'ente ospeda¬ 
liero di Grosseto. 

« Ci si potrebbe chiedere 
perchè al convegno, che si 
svolge il 16 e 17 giugno a 
Punta Ala. si sia scelto an¬ 
cora una volta il tema delia 
contraccezione, quando que¬ 
sto problema è stato affron¬ 
tato e dibattuto pm volte a 
tutti ì livelli in questi ultimi 
• nni. La risposta credo che 
possa essere in questi dati 
che si riferiscono ai metodi 
contraccettivi utilizzati in Ita¬ 
lia da 12 milioni e 500 mila 
coppie in età fertile (settem¬ 
bre 1978) coitus interruptus 
*2,3 per cento; profilattici 


19.7 per cento: astinenza pe¬ 
riodica 2 per cento; I.U.D. 
1.3 per cento. 

Da queste cifre si può fa¬ 
cilmente evidenziare come la 
popolazione italiana faccia 
uso in larga misura di mezzi 
contraccettivi, ma utilizzando 
quelli che sono i più antiqua- 
u e meno sicuri. Per questa 
ragione al convegno di Punta 
Ala abbiamo pensato di con¬ 
siderare sia i più moderni 
mezzi contraccettivi ed in par¬ 
ticolare gli ultimi tipi di IUD 
sia i metodi più remoti, mai 
visti o migliorati alla luce 
delle piu moderne acquisizio¬ 
ni scientifiche. 

L'equipe della divisione 
ostetrico - Ginecologica del¬ 
l'ospedale di Grosseto si e oc¬ 
cupata in modo particolare 
dei nuovi tipi di I.U.D. po¬ 
tenziati a rame e dal pro¬ 
gesterone, portando un con¬ 
tributo personale e cercando 
di promuovere il concetto del 
post p’.acentalprogram. che 
nel nastro paese potrebbe rap¬ 
presentare una svolta nuova 
per risolvere in modo moder¬ 
no e efficace la pianificazio¬ 
ne familiare. Vengono affron¬ 
tati inoltre i più importanti 
problemi legati alla contrac¬ 


cezione intrauterina: gravi¬ 
danze espotiche. aspetti copo- 
citologici. le perforazioni a di¬ 
stanza e le infezioni genita¬ 
li. Palmieri tratterà le gravi¬ 
danze espotiche partendo da 
una casistica personale e ba¬ 
sandosi sull'analisi di una va¬ 
sta statistica mondiale, dimo¬ 
strerà che la presenza dello 
I.U.D. riduce l’incidenza del¬ 
la grav.danza indouterina sen¬ 
za influenzare la gravidanza 
espotica. la cui aumentata in¬ 
cidenza in percentuale è più 
apparente che reale. 

Tamburo valuterà il reper¬ 
to corpocitilogico in donne 
portatrici di I.U.D, mettendo 
in evidenza l'aumento di pro¬ 
cessi flogistici a livello cer- 
vico-vaginale ed endometrìa- 
!e senza notare incremento di 
quelli neoplastici. Biagmi, 
prendendo spunto dall'analisi 
di un caso personale, consi¬ 
dererà le perforazioni a di¬ 
stanza causate dai principali 
tipi dì I.U.D, Ermlni com¬ 
pleterà la trattazione della 
contraccezione Intrauterina, 
considerando un argomento 
molto discasso e di grande 
attualità quale le flogosi del¬ 
l’apparato genitale. 

Nella seconda giornata del 


convegno, spostando l’interes¬ 
se su altri metodi contraccet¬ 
tivi, verrà effettuata una at¬ 
tenta analisi dei metodi na¬ 
turali di contraccezione, va¬ 
lutandone la reale efficacia 
del significato che possono an¬ 
cora rappresentare ai giorni 
nostri. La pillola del giorno 
dopo non è certo da consi¬ 
derare un metodo di routine, 
ma merita un suo posto nel¬ 
l’ambito della contraccezione 
in quanto può rappresentare 
la soluzione per cesi di emer¬ 
genza. 

Il problema verrà affronta¬ 
to in modo esauriente da Ba- 
setti Valle, che come è r.oto 
è stato uno dei pionieri della 
contraccezione in Itaba, illu¬ 
strerà con la sua comueta. 
competenza il problema della 
fertilità potenziale ed attuale, 
considerando poi i contraccet¬ 
tivi naturali e quelli non rac¬ 
comandati. La reale effica¬ 
cia degli spermicidi e i limi¬ 
ti che la loro utilizzazione por¬ 
terà verranno valutati da 
Martinelli. Minanti e Formi¬ 
ca tratteranno invece del dia¬ 
framma vaginale, oggi ripro¬ 
posto e valutato come metodo 
di notevole efficacia e di as¬ 
soluta innocuità. 


1 quelli delle altre circoscrizio¬ 
ni del comune. 

C’è fame di case ed esi¬ 
stono case sfitte. Di chi sono 
quest’ultime? I quartieri pre¬ 
si in esame rappresentano 
un campione forse valido. 
Nella circoscrizione di Saione 
il comune ita rilevato 81 al¬ 
loggi sfitti. Di questi 14 ap¬ 
partengono ai fratelli Fabbri- 
ni e sono localizzati in ria 
Malpighi, ai numeri civici 44, 
52, 54 ; 23 ai fratelli Papini 
e sono in via Arno 55 e in via 
Tanaro. ai numeri 4. 6, 8. Poi 
vi sono altri piccoli proprie¬ 
tari die hanno tre o due 
quartieri. 

Ma la maggior parte degli 
alloggi sfitti nel complesso del¬ 
le tre circoscrizioni esami¬ 
nate, appartengono a piccoli 
proprietari che si tengono la 
casa aspettando il matrimo¬ 
nio del figlio e del parente. 

Gli alloggi delle grandi im¬ 
prese locali - talvolta riman¬ 
gono sfitti anche per il loro 
alto costo d'affitto: all’uffi¬ 
cio urbanistica ci hanno det¬ 
to che sono stati costruiti 
quartieri il cui costo, ad equo 
canone sfiora le 200.000 lire. 
Non è certo quella che si chia¬ 
ma edilizia popolare, a questi 
costi d’affitto bisogna poi ag¬ 
giungere metodi che molti an¬ 
cora usano: caparre di 6.700 
mila lire, affitti truccati (si 
scrive 40 mila ma si paga 60 
mila) e così via. sono le pra¬ 
tiche in uso in tutto il paese. 
Molti, sopratutto pensionati, 
sono venuti a lamentarsi in 
Comune per i ricatti ai quali 
li costringono i pr rietari 
delle case in cui abitano. 

E' una situazione difficile 
anche perché nessuno fa de¬ 
nunce precise quando questi 
ricatti o questi aumenti ille¬ 
gittimi vengono attuati. E’ una 
situazione difficile anche per¬ 
ché non si riesce ad avere un 
quadro esatto della situazio¬ 
ne dell'edilizia ad Arezzo. Non 
si sa con precisione il nume¬ 
ro delle famiglie che corrono 
il rischio di essere sfrattate: 
il Comune parla di circa 130. 

La pretura non ha voluto for¬ 
nire nessuna rifra. Non si può 
quantificare nemmeno la « fa¬ 
me di case *: non esistono da¬ 
ti precisi sulla gente che cer¬ 
ca un alloggio e infine, sulle 
case sfitte l'indagine del Co¬ 
mune non è andata oltre un"n- 
dagine campione. .E comun¬ 
que. anche basandosi soltan¬ 
to su questa, che ha investito 
una parte di tre quartieri, se 
tanto mi dà tanto, la cifra di 
180 alloggi sfitti va perlome¬ 
no quadruplicata, tenendo con¬ 
to che non sono state prese 
in esame zone come Pescaio- 
la, e Villaggio Dante 
E’ una situazione, quella 
della casa ad Arezzo, estrema- 
mente fluida, e dai contorni 
scarsamente definiti. Manca¬ 
no punti di riferimento in¬ 
torno ai quali sfrattati e gen¬ 
te senza casa ixissa organiz¬ 
zarsi per far valere il suo di¬ 
ritto ad un’abitazione. 

Claudio Repeck 



Anche quest’anno 
al «Principe» 
gestione comunale 


Anche quest'anno uno dei 
più grossi stabilimenti balnea¬ 
ri della Versilia, il Principe 
di Piemonte, sarà direttamen¬ 
te gestito dalla amministra¬ 
zione comunale di Viareggio. 
L’esperienza viene ripetuta 
per la seconda volta da quan¬ 
do nel giugno '78 la capitane¬ 
ria di porto dette il permes¬ 
so al Comune di Viareggio 
di occupare quell’area dema¬ 
niale che è. diventato in que¬ 
sto modo il diretto concessio¬ 
nario dello stabilimento. 

Con questo atto si chiude¬ 
va una lunga e tormentata 
a vertenza » fra l'amministra¬ 
zione viareggina e il conces¬ 
sionario del bagno, il conte 
De Micheli, contesa che ave¬ 
va per oggetto la disdetta che 
il gomune era intenzionato a 
dare al vecchio concessione- 
rio per il semplice ed ovvio 
motivo che costui ormai da 
anni aveva preso il brutto vi¬ 
zio di non pagare gli aumen¬ 
ti del canone che annualmen¬ 
te il Comune presentava a 
tutti i concessionari. La sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato, 
del marzo ’77. autorizzò il Co¬ 
mune a rientrare nel pieno 
possesso della propria area 
che. comprende sia lo stabili¬ 
mento balneare che l'anti¬ 
stante terreno situato fra il 


lungomare e l’arenile, occu¬ 
pato. tanto per semplificare 
le cose, da una grossa costru¬ 
zione di proprietà della fami¬ 
glia De Micheli. 

L'amministrazione comuna¬ 
le si dichiarò disponibile,,fin 
dall'inizio ad acquistare lo 
stabile pur di evitare una sua 
assurda demolizione. La trat¬ 
tativa fu subito resa diffici¬ 
le dalla sconsiderata richie¬ 
sta fatta dal De Micheli che 
si aggirava intorno al miliar¬ 
do di lire, cifra assolutamen¬ 
te sproporzionata al valore 
reale dell’immobile. L'altra 
parte, fin dal '72 erano state 
presentate proposte da parte 
dell'amministrazione comuna¬ 
le di Viareggio che prevede¬ 
vano una utilizzazione pubbli¬ 
ca del Principe di Piemonte 
destinando gli spazi disponi- i 


bill a fini culturali e turisti¬ 
co congressuali. 

Da tutta questa vicenda il 
Colmine è quindi fermamen¬ 
te intenzionato ad uscire in 
un sol modo, riappropriando¬ 
si dell’intero complesso; a di¬ 
mostrazione di questa volontà 
sta l'inclusione nel bilancio 
'79 di una voce dedicata alla 
pubblicizzazione del Principe 
di Piemonte contracndo un 
mutuo di 400 milioni. Comun¬ 
que la stagione estiva che sta 
per aprirsi avrà il Principe di 
Piemonte aperto al pubblico, 
rinnovato nelle attrezzature 
e vigilato dalla cooperativa di 
bagnini « 12 Maggio » che ga¬ 
rantirà tutti i servizi neces¬ 
sari per rendere efficiente il 
servizio offerto. : 

Proprio la efficienza e la { 
vantaggiosità di questo tipo | 
di esercizio sono stati invece ( 


più volte messi in dubbio da! 
la Democrazia Cristiana chi 
attraverso una interrogazio 
ne in consiglio comunale ho 
insinuato l'ipotesi che 11 bi 
lancio finale della stagione 
'78 fosse indiscutibilmente de 
ficitario a causa di una ge 
stione sconsiderata e sempli¬ 
cistica. Dati alla mano II con¬ 
suntivo è presto fatto: su un 
totale di costi pari a 52 mi 
lioni circa, gli incassi hantic 
superato i 54 milioni. 

Certo l'incendio doloso chi 
distrusse nello scorso settem 
bre tutte le attrezzature foni 
brelloni e sdraio) non era sta 
to previsto fra le voci del hi 
lancio che. ovviamente alla 
fine sono risultate alterata 
dalle spese di ripristino del 
l'ala del bagno a cui fu ap 
piccato il fuoco. 

Sfidando tutte queste tra 
verste, prima con la parte psr 
dronale poi per colpa di Igne 
ti sabotatori. Io slabilimcn!' 
balneare Principe di Plemon 
te gestito dal Comune d 
Viareggio ha. pur se fatico 
samente iniziato anche qu r 
sta stagione che si preseti!- 
buona, viste le numerose pn 
notazioni che già sono stai 
fissate 

Carla Colzi 


La Marina ridurrà drasticamente i rifornimenti 


Un'altra estate d ella sete al Ciglio 

Un drammatico grido di allarme • Garantite solo 3000 tonnellate al mese da qui a settembre - L'Im¬ 
pianto di desalazione è stato abbandonato • Il sindaco de minaccia di scoraggiare l’affluenza turistica 


Con l’arrivo del primo 
caldo e dei turisti la que¬ 
stione « idr.ca ». la penuria 
dell’acqua si manifesta in 
tutta la sua gravità. Un 
primo drammatico grido 
d’allarme proviene dall’Iso¬ 
la del Giglio che rischia di 
morire di sete. 

La riduzione drastica 
degli approvvigionamenti 
idrici, garantiti a questa 
località dell’arcipelago to¬ 
scano da parte delle navi 
cisterne della Marina Mili¬ 
tare, ha portato il sindaco 
de Girolamo Lubrani, a 
denunciare i disagi attra¬ 
verso le stampa, inviando 
copia di una lettera spedi¬ 
ta ai ministeri della Mari¬ 


na e della Sanità, alla Re- f 
gione, alla Prefettura di ; 
Grosseto, all’ associazione ! 
; degli albergatori e alle ca- * 
i tegorie dei commercianti, -, 
! all’ente provinciale per il j 
turismo. : 

Questa amministrazione j 

— dice il sindaco — ha • 
avuto conferma che la 
marina mercantile non da- ! 
rà più garanzie di rifornì- { 
menti idrici superiori alle , 
3 mila tonnellate mensili i 

— del tutto insufficienti — 
dello stesso periodo del- j 
l’anno precedente, né si e i 
a conoscenza che altri enti ! 
preposti abbiano trovato 
soluzioni alternative alle 
lamentate deficienze della 


marina. Dobbiamo poi i 
premettere — sottolinea il J 
sindaco — che rimpianto : 
di desalazione dislocato 
nell'isola del Giglio non è 
ancora funzionante 

Il CNR chiede finanzia¬ 
menti alla CASMEZfCas¬ 
sa del Mezzogiorno) la ! 
quale replica che essendo 
stato sospeso il finanzla- 
men'.o del s progetto spe¬ 
ciale 16 » la competenza «: 
della Regione che giusto 
mente a sua volta replica 
che per affrontare la spesa 
occorrono 1 finanziamenti 
delia Cassa del Mezoglo.’- 
no. 

Una cosa è certa — sot¬ 
tolinea il dottor Lubr.nl 


— e riguarda il fatto che 
un investimento di oltre 
mozzo miliardo fatto dallo 
Stato si sta autodlstni"- 
! gendo a causa della ruggì 
1 ne e delle noncuranze. 

Comunque l'amministra 
zione comunale — dica il 
sindaco — è intenzionata, 
resasi conto di questa n- 
i mara e vergognosa situa- 
j zione. a partire dalla metà 
j del mese di giugno, a far 
| di tutto per scoraggiare 1' 
| affluenza di turisti, a bloc 
care coiè l'unico strumen 
to di un serio sviluppo «•• 
cio-economico che Viso!; 
iniziava a conoscere. 

> 
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Se si escludono le grandi 
mostre pubbliche e in portico 
lare la grande rassegna de¬ 
centrata su Joan Mirò, con 
la stagione estiva l'attività 
espositiva delle Gallerie d'ar 
te cessa, per riprendere in 
autunno inoltrato. 

Già in questa fine di giugno 
sono poche le gallerie ancora 
aperte, che sfidano la perse 
verattza un pò svogliata de¬ 
gli appassionati. In questo pe¬ 
riodo di tempo però si posso¬ 
no vedere ancora delle cose 
interessanti e singolari maga¬ 
ri mortificate da un'atmosfe¬ 
ra di provvisorietà c di smo¬ 
bilitazione. 

E' il caso ad esempio delle 
fotografie di Umberto Postai 
ordinate presso la Galleria 
l’Indiano Grafica (Piazza del 
l’Olio). Si tratta di tcs>imo- 
nianze di una indagine auto 
biografica attraverso i segni 
''he ogni percorso vitale lascia 
dietro di sé. L’idea non è uno 
vissima ma in questo caso la 
operazione riesce grazie alla 
sobria esemplarità dei rcper 
ti, grazie aurora alla grande 
accuratezza introspettiva di 
cui l’artista dà dimostrazione. 

Segnìaliamo infine la gran¬ 
de mostra antologica su Gian¬ 
netto Fieschi che il Comune 
di S. Gimignano ha organizza¬ 
to nel suo bel Palazzo Pubbli¬ 
co e che verrà inaugurata do¬ 
mani alla presenza dell’Arti¬ 
sta e dell'assessore regiornle 
Luigi Tassinari. 

Per l'occasione Mario De 
Micheli parlerà sul significa¬ 
to dell’opera dell'artista ge¬ 
novese. 


Le grandi mostre, la fotografia 
e un genovese in terra toscana 




KKX 


# Firenze 

# Orsanmichele: « Jean Mi¬ 
rò - 70 opere (1914-1978) » fi¬ 
no al 30 settembre). 

# Palazzo Strozzi: Mostra 
delle fondazioni di Mirko Ba- 
saldella c Corrado Cagli. 

# Palazzo Vecchio: Mostra 
dei disegni anatomici di i^o- 
nardo da Vinai. 

# Palazzo Pitti (Sala delle 



Qualche 
sorpresa ma 
la stagione 
è ormai 
alla fine 


Come le elezioni europee, anche la stagione cinematogra¬ 
fica che volge alla fine tiene in riserva qualche sorpresa 
non sempre prevedibile. 

Purtroppo l’attenzione del pubblico sembra decisamente 
ridotta e dispiace che proprio in questo periodo allentato del¬ 
l’anno escano film eccezionali come L’uomo di marmo del 
polacco Andrzej Wajda che dall'uscita a sorpresa a Cannes- 7 8 
ha risalito lentamente la china della censura di mercato per 
armare fino in Italia grazie agli sforzi anche economici di 
una piccola casa distributrice bergamasca, la Lab SO. 

Mentre già si dilata l'eco dell'ultimo film di Wajda. L’uomo 
di marmo offre una delle più coraggiose e meditate rivisitazioni 
degli anni '50 nei paesi dell'Est, con la dignità e la passione 
di un uomo di cinema che con il suo mezzo interroga sé, il 
passato, il presente, la società in cui vive e opera, senza miti 
consolatori né furori iconoclastici. 

Ben più sommessamente il nostalgico Mazursky (Stop al 
Grecnwich Village, Una donna tutta sola) ritorna con un 
film del ‘73, Harry e Tonto, a riproporre l’odissea di un vec¬ 
chio scomodo (il bravissimo Art Carney) e del suo gatto dal¬ 
lo squallore del West Side di New York alla solarità califor¬ 
niana, memoria ricorrente dell’America in viaggio. 

Interessante infine sarà il confronto tra possente kolossal 
d'aidore degli anni ’60, l'intramontabile Spartaeus, scritto da 
Valton Trumbo, diretto da Stanley Krubrick e dominato dell'at¬ 
tore produttore Kirk Douglas; e la nuova superproduzione del 
deserto, Caravans, con il sempre prestante Anthony Quinn, un 
film che sta dando la scalata, in America, alle posizioni di 
Superman: finito l’impero americano ritorna, altrettanto ag¬ 
gressivo, l'impero di Hollywood. 


Circuito regionale 
del cinema 

• CHIUSDINO 
ITALIA: < Gli uccelli * di Al¬ 
fred Hitchcock (sabato 16). 

Pagina a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 


• COLLE VAL D'ELSA 

S. AGOSTINO. L'autunno del 

mito: « Il ritorno di Harry Col- 
lings * di Peter Fonda (ve¬ 
nerdì 15). 

TEATRO DEL POPOLO: Fan¬ 
tascienza di Richard T. Hef- 
fron (giovedì 21). 

• POMARANCE 

DON BOSCO: « L’occhio pri¬ 
vato » di Rochard Benton. 
con A. Carney. L. Tomlin 
(giovedì 21). 

• RUFINA 

ARISTON: « Per chi suona 
la campana? * di Sam Wood, 
con G. Cooper (venerdì 15). 
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Nicchie): «Tiziano nelle Gal¬ 
lerie Fiorentine » (fino al 31 
ottobre). 

i # Forte di Belvedere: « Vi- 

! sualità del Maggio > - Mostra 
i di bozzetti, figurini e docu¬ 
menti relativi ai più impor¬ 
tanti spettacoli del Maggio 
Musicale Fiorentino dal 1933 
I al 1978 (fino al 3 ottobre), 
j # Gabinetto Vieusseux (Pa- 
i lazzo Strozzi): Mastra com 
1 memorativa di Francesco 


| Franchetti (1878 1931). 
l # Centro d'incontro per Stra- 
, nierl (Palazzo Strozzi): VI 
| mostra di marionette e bu- 
ì rattini (fino al 20 giugno), 
i # Palazzo Pitti (Galleria 
ì Palatina): «Curiosità di una 
, Reggia - Vicende della Guar¬ 
daroba di Palazzo Pitti » (VI- 
1 no al 31 ottobre). 

, # Piazzale Donatello: XIX 

| Mostra del Gruppo Donatello 
(dal 16 al 30 giugno). 


# Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza deH’Olio 3): Umberto 
Postai - Psicodrammi visivi 
(fino al 22 giugno). 

j • Galleria il Ponte (via di 
. Mezzo 44): «Gino Viviani - 
i Acqueforti » (fino al 30 giu- 
j gno). 

# Galleria Mentana (Piaz¬ 
za Mentana 2) : « 16 acquefor¬ 
ti di Salvador Dall ». 

# Centro d'arte Contempora¬ 
nea Il Moro (via del Moro 


50): Dipinti di Cesare Dei 
(fino al 22 giugno). 

• Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 42): Alessandro Fac¬ 
chini (fino al 23 giugno). 

• Arezzo 

• Galleria Comunale d'arte 
Contemporanea: (Palazzo Gul 
lichini): «Franco Cardinali». 

• Sala S. Ignazio: Personale 
del pittore Gino Cavili (fino 
•il 3 luglio). 


# Prato 

# Galleria Falsetti (Via de’ 
Ibridatoli): « Ardengo Soffici - 
Antologia di oltre 100 opere 
nel Centenario della nascita » 
(fino al 30 giugno). 

# Palazzo Pretorio: « Qua¬ 
ranta Opere di scultura di 
Joan Mirò » (fino al 30 set¬ 
tembre) . 

# Museo del Tessuto: « Ma¬ 
ria Augusta del Signore - Ae¬ 
rografie » (fino al 30 giugno). 

# Circolo Ipotesi 70 (Vicolo 
dei Bizzocehi 3-b) : Fotogra¬ 
fia al femminile (fino al 20 
giugno). 


Siena 


# Palazzo Pubblico: « La 
grafica di Joan Mirò - 1930- 




Jgf Cleopatre di Berlioz perla 

musica. di una intensa settimana 



Questa settimana si presenta abbastanza interessante, 
per la presenza di numerose manifestazioni musicali un po’ 
su tutto il territorio regionale. 

Domani sera a Firenze si svolgeranno contemporanea¬ 
mente due concerti. Al Comunale, per i concerti sinfonici 
del Maggio Musicale Fiorentino, potremo ascoltare un bel¬ 
lissimo programma, affidato al giovane direttore francese 
Jean Claude Casadesus, già distintosi in un’ottima presta¬ 
zione durante la stagione sinfonica d’autunno: La cena 
degli Apostoli per coro maschile e orchestra di Richard 
Wagner, il poema sinfonico Les préludes di Franz Liszt e 
la cantata Cléopatre di Hector Berlioz, 

La manifestazione, a cui parteciperanno il noto mezzo- 
soprano Nadine Denise, quale solista della cantata berlio- 
ziana ed il coro del Maggio diretto da Roberto Gabbiani, 
sarà replicata domenica sera. Nella Chiesa di S. Stefano al 
Ponte Vecchio, invece, sarà tenuto il consueto concerto del¬ 
l'orchestra dell’AIDEM, impegnata in un programma inte¬ 
ramente dedicato a Mozart, affidato al giovane e promet¬ 
tente direttore Donato Remetti ed al pianista Antonio 
Bacchetti. 

Il Maggio proseguirà con altre due manifestazioni di 
grande importanza. Lunedi sera, al Comunale, un altro pre¬ 
stigioso concerto di canto: dopo la Home e la Verrett, si 
produrrà in un recital composto da pagine di Haydn, Mus- 
sorgski, Fauré e Toldra un'altra diva del bel canto quale 
Teresa Bergamo, una delle massime interpreti del reper¬ 
torio rossiniano. La grande cantante spagnola manca dal 
palcoscenico del Comunale dalla memorabile edizione della 
Cenerentola di Rossini diretta da Claudio Abbado. 

Martedì, invece, andrà in scena alla Pergola il terzo 
spettacolo lirico del festival. Si tratta della riesumazione de 
Le Zite e’n galera dell’operista napoletano Leonardo Vinci, 
affidata alla direzione di Massimo De Bernart (vincitore 
del Premio « Vittorio Gui ») ed al regista Roberto De Si- 
mone, al suo debutto nella regia lirica. 


□ Domani 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale. ore 20,30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto • sinfonico - corale 
(Abbonamenti turno A), di¬ 
retto da Jean Claude Casa- 
deus. Mezzosoprano: Nadine 
Denise. Musiche di Wagner. 
Lìszt, Berlioz. 

■ FIRENZE. Chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio, 
ore 21 - Concerto sinfonico 
dell’Orchestra dell’AIDEM 
diretta da Donato Rcnzetti. 
Pianista: Antonio Bacchelli. 


Musiche di Mozart. 

■ LUCCA, Chiesa Monumen¬ 
tale di S. Romano, ore 21.15 
- XVII Sagra Musicale Luc¬ 
chese. Concerto corale-stru¬ 
mentale del Gruppo Stru¬ 
mentale Lucchese e della 
Cappella «S. Cecilia» della 
Cattedrale di Lucca. Diret¬ 
tore: Gianfranco Cosmi. Mu¬ 
siche di Respighi, Ghedim, 
Haeodel. 

□ Domenica 

: ■ FIRENZE, Teatro Comu- 

1 naie, ore 20.30 - 42. Maggio 


Musicale Fiorentino. Secon¬ 
do concerto sinfonico-corale 
(Abbonamenti turno B), di¬ 
retto- da Jean Claude Casa- 
deus. 

■ PISA, Cortile della Sapien' 
za, ore 21,15 - Concerto sin¬ 
fonico dell’Orchestra dell’ 
AIDEM diretta da Donato 
Renzetti. Pianista Antonio 
Bacchelli. Musiche di Mo¬ 
zart. 

■ MUSIANO (Pistoia), Chie 
sa di S. Assunta, ore 21,15 - 
Rassegna di musiche orga¬ 
nistiche. cembalistiche e vo¬ 
cali. Stefano Innocenti (or- 


j gano). Musiche di Hassler, 
Scheidt. Bach, Scarlatti, Ghe- 
1 rardeschl. Moretti. 


□ Lunedì 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 20.30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Concer¬ 
to (Abbonamenti turno C) 
del mezzosoprano Teresa 
Berganza. Pianista: Riccar¬ 
do Requejo. Musiche di 
Haydn, Mussorgski, Fauré, 
Toldra. 


Do domenica rassegna internazionale 


. • ' ' * / 

Risuoneranno 
a Pistoia 
i vecchi organi 

Un meeting che precede l’Accademia di Mu¬ 
sica Italiana per organi in programma ad agosto 



Inizia a Pistoia, dome¬ 
nica, la rassegna di mu¬ 
siche organistiche, cemba¬ 
listiche e vocali. Si tratta 
di un « meeting » interna¬ 
zionale che precede — 
una sorte di anteprima — 
l’Accademia di Musica Ita¬ 
liana per organo (quest'an¬ 
no giunta alla 5.a edizione) 
che si svolgerà dal 26 ago¬ 
sto al 24 settembre. 

La « rassegna », curata 
dal maestro Umberto Pi- 
neschi, è patrocinata dal 
Comune di Pistoia e dalla 
Regione Toscana. 

I vecchi, dimenticati e 
monumentali organi pi¬ 
stoiesi tornano a far sen¬ 
tire la propria voce. Pren¬ 
dono parte alla rassegna 
Stefano Innocenti (orga¬ 
no); il Druid Hills Baptist 
Church Youth Choir (Ata- 


Orazio Costa, dopo un’ 
esistenza dedicata al tea¬ 
tro, insegue, in questi 
anni, un progetto didat¬ 
tico destinato ad appro¬ 
fondire le sue ricerche 
sull’ attività espressiva, 
un tipo di indagine e di 
impegno che valicano i 
limiti della pratica sce¬ 
nica per porsi su un pia¬ 
no antropologico e scien¬ 
tifico. 

Uno sbocco pratico a 
questa esigenza è stato 
fornito al regista dal Co¬ 
mune di Firenze, da tem¬ 
po intenzionato sulla 
scorta di tante sollecita¬ 
zioni, a dotare Firenze 
di una scuola destinata 
alla formazione di opera¬ 
tori teatrali (il cui prece¬ 
dente e più importante 
tentativo, sfortunatamen 
te non andato in porto, 
aveva come principale in¬ 
terlocutore Eduardo De 
Filippo). 

Dall’incontro tra il Co¬ 
mune e Orazio Costa e 
il suo gruppo di collabo¬ 
ratori (raccolti sotto la 
sigla di gruppo MIM) è 
nato, nel gennaio di que¬ 
st'anno, il Centro di Av¬ 
viamento all'Espressione, 
prima tappa di un lungo 
e graduale cammino che 
dovrebbe portare, nel giro 
di qualche anno, alla for¬ 
mazione dell’attesa scuo¬ 
la di teatro. Per il mo¬ 
mento il nuovo Centro ha 
concluso il suo primo se¬ 
mestre di attività racco¬ 
gliendo l’aspirazione di 
insegnanti e di gruppi 
teatrali interessati al me¬ 
todo mimico 

Incontri, definiti infor¬ 
mativi. con il mondo del¬ 
la scuola, dell’associazio¬ 
nismo e con istituti di rie¬ 
ducazione motoria (dire¬ 
zione. staff e personale 
dei « Fraticini » del Cen¬ 
tro «A Torregiani ») han¬ 
no allargato il campo del¬ 
l'iniziativa che si è con¬ 
cretizzata, in questa pri¬ 
ma fase di attività, in 
quattro seminari orien¬ 
tativi che hanno rispetti¬ 
vamente interessato due 
scuole elementari citta- 


lanta, Georgia USA) di 
retto da Eugene Martin: 
Gustav Leonhardt (organo 
c cembalo): Montserrat 
Torrent (organo). I con 
certi previsti sono quat¬ 
tro e si svolgeranno do¬ 
menica 17 giugno, domeni¬ 
ca 24 giugno, mercoledì 27 
giugno e si concluderanno 
martedì 17 luglio. 

Il primo concerto (dome¬ 
nica ore 21,15) si svolge¬ 
rà nella chiesa di S. Ma¬ 
ria Assunta di Masiano, 
una frazione di Pistoia, 
Per l’occasione i parteci¬ 
panti saranno portati al 
luogo del concerto con un 
pullman 

Ecco il programma chie¬ 
sa di S. Maria Assunta 
(Masiano-Pistoia) organo 
agati 1862. Domenica ore 
21.15 Stefano Innocenti (or¬ 


gano). Musiche di Leo Has¬ 
sler (1564-1612), toccata; 
Samuel Scheidt (1587-1654), 
variazioni su una gagliar¬ 
da di John Dowland; 
Johann Sebastian Bach 
(1685 1750), Jesu, Meine 
Zuversicht BWV 728. Vom 
Himmel Hoch, da Komm 
Ich Her bwv 701; Meine 
Seele Erhebt Don Herren 
bwv 733; Alessandro Scar¬ 
latti (1660-1725), Partita 
sopra l’aria della follia; 
ms B. 226.8 arch. capii 
(Pistoia, see. XVIII), ele¬ 
vazione: toccata (dalla 
messa in quinto tuonò); 
Giuseppe Gherardeschi 
(1759-1815), dieci versetti 
concertati ; elevazione in 
mi bemolle maggiore: Pa¬ 
dre Davide da Bergamo 
Felice Moretti (1801-1863), 
sinfonia in re maggiore. 


Progetto del Comune e di Orazio Costa 

Nasce a Firenze 
una scuola 
per il teatro 

Prenderà le mosse dal centro di avviamento 
all’espressione - Concluso il primo semestre 


dine e due gruppi teatrali 
di base (« Il carro di Te- 
spi» e il «Gruppo Delta»). 

Inoltre, l’intervento e la 
piena partecipazione del¬ 
l’équipe medica dei «Fra¬ 
ticini » ha consentito il 
varo di un corso sperimen¬ 
tale per un gruppo di ri¬ 
coverati dell’istituto. Al¬ 
tri luoghi cittadini sono 
stati contaminati dall’ini¬ 
ziativa, a Poggio Imperia¬ 
le è in allestimento, ad 
esempio, una rappresenta¬ 
zione deU’Itazia di Mario 
Luzi, mentre il prossimo 
futuro prevede tra l’altro, 
delle Letture dantesche e 
la messinscena di « Il ca¬ 
so di Pier Paolo Boscoli » 
di Luca della Robbia il 
giovane. 

La seconda parte del 
piano concordato tra il 
MIM e il Comune (an- 
cli’essa illustrata nella 
conferenza stampa di ie¬ 
ri tenuta al Gabinetto 
Vieusseux da Orazio Co¬ 
sta. dall'asservatore Fran¬ 
co Camarlinghi e dal pro¬ 
fessor Antonini, uno dei 
collaboratori trovati nel 
corso dell'esperienza) pre¬ 
vede, per il prossimo an¬ 
no, l’allargamento del 
campo ai settori del dise¬ 
gno, della musica della 
danza. Mentre per il ter¬ 
zo anno, alla chiusura del 
quale si potrà trarre il pri¬ 
mo bilancio complessivo 
dell’iniziativa, l'intenzione 
è quella di dare vita a un 
laboratorio di Lingua e 
Poesia e a una ulteriore 


e finale laboratorio di 
Drammaturgia 

Come si può vedere, • 
come è stato sottolineato 
nel corso dell’incontro con 
la stampa, il progetto su¬ 
pera i limiti stessi di una 
scuola per operatori tea¬ 
trali per una ricerca sul¬ 
le capacità e modalità dei- 
l’espressione, cercando di 
far venire alla luce quello 
che Costa definisce l’istin¬ 
to mimico. 

La vocazione didattica 
del regista (maturata in 
oltre 30 anni di insegna¬ 
mento svolti a Roma, 
presso l’Accademia di ar¬ 
te drammatica, il Centro 
sperimentale di regia e 
l’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, e a Bruxelles) ha 
trovato cosi punti di con¬ 
tatto stimolanti con le ri¬ 
cerche scientifiche (con¬ 
dotte in campo medico) 
sui rapporti e le interazio¬ 
ni tra parola e gesto, tra 
psiche e movimento, spe¬ 
cie per quanto riguarda, 
come ha sottolineato An¬ 
tonini, l'attività di riedu¬ 
cazione motoria. 

Le uniche difficoltà da 
rimuovere (ma sulle qua¬ 
li esistono già precisi ©- 
rientamenti) riguardano 
l'aspetto logistico, per II 
quale si pensa di utilizza¬ 
re il piccolo teatro Ri- 
nuccini. 

Per il resto, che era 
poi la parte più difficile 
del compito, la scuola 0 
teatro a Firenze è fora* 
già un fatto acquisito. 


MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ri bai tabi li - 
allungamento del passo - 
montaggio terzo asse aggiunto - 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali.^ 
CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - ,L 
sabbiatura - verniciatura. 
OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70* SULLA 
MANO D’OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) * 





TRASPORTATORE CONOSCI LA DINAMIC OIL? 

DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un’ officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
~ gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 

- veicoli nuovi fiat, beopord e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 


SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER IJN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

DINAMIC Oli- s.r.l. fKJ 

VIA PESGINALE— 90041 —CALENZANO~(Fll~TEL.OSS-~BS 777 B 7 —B m j 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRU S.P.A. CMOS 
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Riprende con slancio la lotta per i rinnovi contrattuali 


! /E' sprofondato nel nosocomio parte del pavimento 


Martedì sciopero generale 
A Napoli corteo e comizio 

% r , 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha reso noto le modalità dell'astensione dal lavoro per le varie categorie 
Presidi dei metalmeccanici in vari punti della città - Si sta preparando la manifestazione di Roma per il 22 


Paralisi al S. Gennaro: chiusa 

l'ultima sala 

> ' t 

» i * 

Sospesi gli interventi in programma - La direzione dell’ospedale annuncia il 
blocco dei ricoveri nel reparto di Ginecologia e al pronto soccorso ostetrico 


operatoria 




Martedì si torna nelle piazze 
a lottare. A Napoli, nel corso 
dello sciopero generale nazio¬ 
nale. ci sarà una manifesta¬ 
zione con corteo e comizio. 

Tre giorni dopo, il 22 giu¬ 
gno, toccherà ai metalmecca¬ 
nici. La FLM di Napoli si è 
impegnata a far intervenire 
alla manifestazione nazionale 
di Roma almeno 10 mila lavo 
ratori napoletani. 

Il movimento sindacale, dun¬ 
que. si prepara a « dare una 
-.pallata * al padronato pub¬ 
blico e privato per chiudere 
con successo le vertenze con¬ 
trattuali ancora in corso. 

A Napoli e in Campania la 
«• tregua elettorale » è ormai 
terminata. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL è impegnata 
nella preparazione della gior¬ 
nata di lotta di martedì 19. 


Ieri sera sono state rese note 
le modalità di sciopero per 
le varie categorie: otto ore 
di sciopero per braccianti, 
edili e pubblico impiego; cin¬ 
que ore e 15 minuti per i ban¬ 
cari: quattro ore per i lavo¬ 
ratori dell'industria, delle co¬ 
struzioni (cemento, laterizi, 
legno ecc.) e dei servizi pub¬ 
blici (saranno assicurati na¬ 
turalmente gli interventi d'e¬ 
mergenza): due ore per il 
trasporto pubblico. 

Il corteo partirà — come 
è ormai consuetudine — da 
piazza Mancini per conclu¬ 
dersi in piazza Matteotti. E’ 
stata preannunciata al comi¬ 
zio la partecipazione di un 
esponente nazionale della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL. 
ma non se ne conosce ancora 
il nome. 


L'obiettivo di questa mo¬ 
bilitazione generale è nato. 
I sindacati vogliono chiude¬ 
re subtio e bene i contratti, 
scaduti ormai da vari mesi; 
inoltre c'è la vertenza che 
interessa il pubblico impiego. 
Anche per questa categoria 
il contratto di lavoro è già 
scaduto, ma non è la sola 
questione per cui si lotta: 
CGIL. CISL. UIL infatti chie¬ 
dono la modifica dei decreti 
governativi secondo le intese 
già raggiunte, nonché una se 
rie di interventi. concreti p«-r 
migliorare complessivamente 
la situazione nel settore del 
ramministrazione pubblica. 

La distanza cosi ravvicina¬ 
ta tra le due scadenze del 19 
e del 22 (in un primo momen¬ 
to si era messa in discussione 
l’opportunità di dar vita a due 


mamfestaizoni distinte) non 
impedisce ai metalmeccanici 
di sviluppare una serie di ini¬ 
ziative nelle fabriche e fuori 
per organizazre una partecipa¬ 
zione popolare ad entrambi i 
cortei. L’altro giorno si è riu¬ 
nito l’esecutivo provinciale 
della FLM di Napoli per un 
esame della situazione: « Lo 
scontro politico e contrattua¬ 
le — è detto in un documen¬ 
to — si presenta duro, e 
rende necessario tutto il po¬ 
tenziale di lotta dei metal¬ 
meccanici. Si devono attuare 
con forza forme di lotta in¬ 
cisive: proseguimento del 

blocco dello straordinario: 
utilizzazione completa del 
« pacchetto * di ore di scio¬ 
pero con modalità articolate, 
tali da incidere masseria* 
mente sulla produzione ». 


La FLM napoletana inoltre 
fa appello alle altre catego¬ 
rie in lotta, alle masse jropo 
lari, ai giovani, alle donne, 
ai disoccupati affinché par¬ 
tecipino interne agli altri set¬ 
tori dell’industria e del pub¬ 
blico impiego alle manifesta¬ 
zioni di Na|>oli di martedì. 
Inoltre per la giornata di lot¬ 
ta a Roma del 22 la FLM sta 
organizzando treni e pullman 
Su questa linea ieri mattina 
delegati sindacali e operai 
hnno dato vita a tre presidi in 
altrettanti punti della • città 
(al Museo, a piazza Carità e 
alla stazione Centrale) per di¬ 
scutere con la gente, distribui¬ 
re volantini e raccogliere 
fondi per la giornata di lot¬ 
ta a Roma. L'iniziativa sarà 
ripetuta anche oggi. - ■ 


I sindacati unitari mettono in guardia dalle strumentalizzazioni della CISAL 


Senza sbecco gli scioperi nei trasporti 

* i • ' > 

Oggi terzo giorno consecutivo di caos alFATAN e all’ex TPN - Le aziende non possono accogliere 
le richieste degli autonomi - Sono state confermate nuove agitazioni per le prossime settimane 


« Si è imboccato un vicolo 
cieco. Con questo tipo di lot¬ 
te non potranno spuntarla. I 
lavoratori delle aziende di 
trasporto rischiano di subire 
una cocente sconfitta. Pur¬ 
troppo la demagogia dei sin¬ 
dacati autonomi ha fatto brec¬ 
cia tra numerosi dipendenti, 
alcuni anche iscritti al sinda¬ 
cati confederali, strumenta¬ 
lizzando un malcontento dif¬ 
fuso ». 

Nella sede del sindacato au¬ 
toferrotranvieri CGIL si se¬ 
guono con preoccupazione gli 
sviluppi dell’azione di lotta 
Titrapresa dagli autonomi del¬ 
la CISAL all’ATAN e al CIP 
(ex TPN). 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo i trasporti pubblici 
sono rimasti paralizzati in 
città nelle ore di punta. Ieri 
mattina, per lo sciopero dalle 
12 alle 13, sono rientrati nei 
depositi dell’ATAN 387 auto¬ 
mezzi dei 651 in circolazione, 
oltre la metà. Un’analoga si¬ 
tuazione di disagio si è veri¬ 
ficata in serata. 

L'agitazione si ripeterà an¬ 
che oggi, e poi lunedi e mar¬ 
tedì. Inoltre, come l’Unità a- 
veva anticioato ieri, la CISAL 
ha minacciato ufficialmente 
un’altra serie di scioperi nel 


Precisazione 

Nel numero del 22 aprile 
1975 del nostro giornale, in 
una corrispondenza da Napo¬ 
li. si dava notizie di un con¬ 
trasto insorto tra l'Esecutivo 
di Fabbrica della Soc. CE- 
MENTIR e l’Associazione 
« Italia Nostra ». Tale con¬ 
trasto era relativo a progetto 
di costruzione di un pontile 
tra la spiaggia di Corolio e 
Pisola di Nlsida alia cui rea 
Iizzazioie ntaiia Nostra si 
opponeva. 

Nel riferire di tale contra¬ 
sto. nella nostra corrispon¬ 
denza. sono state usate 
espressioni che potevano la¬ 
sciar pensare che Italia No¬ 
stra fosse stata ispirata nella 
sua polemica da motivi parti¬ 
colaristici e da interessi di¬ 
versi da quelli al quali l’As¬ 
sociazione costantemente ispi¬ 
ra la propria condotta nella 
tutela delle bellezze natura¬ 
li del nostro Paese. 

Esprimiamo ora ii nostro 
rammarico per l’equivoco in¬ 
sorto in quanto abbiamo sem¬ 
pre riconosciuta la merito¬ 
ria battaglia condotta dal¬ 
l’Associazione e mai abbiamo 
ritenuto che essa si sia nella 
sua attività ispirata ad altri 
fini se non a quelli della tu¬ 
tela del patrimonio storico, 
artistico e naturale dellTta 
ha. 


periodo di luglio agosto: « La 
direzione dell’ATAN — so¬ 
stiene un comunicato — ha 
limitato le licenze estive non¬ 
ché il congedo giornaliero nei 
mesi estivi, a causa della ca¬ 
renza di personale, suscitan¬ 
do il malcontento della cate¬ 
goria ». 

« Chi viaggia in autobus o 
ili tram — sembrano dunque 
dire gli autonomi della CI- 
SAL — deve rassegnarsi: o 
cammina a piedi, o rimarrà 
per ore. sotto il sole cocente 
in attesa alle fermate ». 

Proprio questo disprezzo 
mostrato dalla CISAL nei 
confronti della collettività, 
preoccupa di più i sindacati 
confederali, « II diritto di 
sciopero deve essere esercita¬ 
to dai dipendenti pubblici con 
responsabilità. Gli autonomi 
invece puntano ad esaspera¬ 
re sempre le tensioni, met¬ 
tendo lavoratori contro lavo¬ 
ratori », ammoniscono alla 
CGIL. Il braccio di ferro di 
questi giorni ha come ogget¬ 
to la maggiorazione della re¬ 
tribuzione straordinaria. La 
CISAL vuole risolvere la ver¬ 
tenza In sede sindacale, trat¬ 
tando con le aziende. I sinda¬ 
cati confederali non si oppon¬ 
gono alla richiesta di «riva¬ 
lutare » lo straordinario: so¬ 
no contrari tuttavia al tipo 
di lotta intrapresa. 

a Con gli scioperi non la 
spunteremo — sostengono — 
le aziende Infatti non posso¬ 
no pagare perchè non hanno 
la disponibilità finanziaria e 
devono attenersi a precise 
disposizioni di legge. L'unico 
caso in cui questa richiesta 
è stata accolta si è verificato 
a Caserta, ma li l’azienda di 
trasporti è di recente costi¬ 
tuzione ». CGIL. CISL. UIL 
hanno dunque preferito in¬ 
traprendere un'azione legale 
nella speranza di ottenere 
dalla Certo di Cassazione, a 
sezioni riunite, una sentenza 
favorevole che Taccia giu-'ti¬ 
zi a anche delle diverse valu¬ 
tazioni espresse da alcuni 
pretori. 

L'altra iniziativa intrapresa 
dai sindacati unitari è di ti¬ 
po contrattuale: si punta a 
far rientrare nel nuovo con¬ 
tratto la rivalutazione dello 
straordinario. «E’ l'unica stra¬ 
da responsabile — sostengo¬ 
no — per andare avanti. Tut¬ 
to il resto è demagogia. La 
CISAL ha fatto balenare la 
idea di riuscire a strappare 
arretrati favolosi (si piarla di 
milioni) e così porta allo sba¬ 
raglio i lavoratori. Il sinda- 



di tutto per recuperare con j 
gli autoferrotranvieri un rap- j 
porto di fiducia. Questo mo j 
i mento difficile deve essere ì 


superato ». 

Infine c’è da registrare una 
precisazione della CISAL al 
l’articolo di ieri dell’Unità. 
Il sindacato autonomo sostie¬ 
ne di non • aver mai percepì- 


Una giovane donna che ri¬ 
sulta alla DIGOS aver gra¬ 
vitato negli anni scorsi nel¬ 
l’area dell’Autonomia è sta¬ 
ta arrestata e denunciata 
per tentato furto d’auto. Si 
chiama Maria Rosaria Cali- 
se, ha 29 anni e abita a Soc- 
cavo, ki via Antonino Pio 65. 

Ieri pomeriggio la Calise si 
è avvicinata a una Wolkswa- 
geo (risultata poi di prò- ( 
prietà di Francesco D’Alte- 
rio di 24 anni) parcheggiata 
davanti all’albergo Terminus, 
in piazza Ferrovia, ha for¬ 
zato io sportello Iato guida, 
ha avviato il motore e stava j 
Pier allontanarsi quando è 
stata bloccata dal parcheg- I 


La vile aggressione subita 
dal compagno Gennaro Tello, 
membro della commissione 
edilizia del Comune di Poz¬ 
zuoli, e dalla moglie, ha pro¬ 
vocato una dura reazione del 
consiglio di fabbrica della Pi- 
ì relli. l’azienda dove c impie¬ 
gato il compagno Tello 
Come abbiamo già scritto 
ieri, il nostro compagno è 
stato aggredito e picchiato 
insieme alla moglie da un 
costruttore abusivo c da al 
cuni suoi familiari, i cui ille 
citi edilizi egli aveva denun¬ 
ciato qualche tempo fa in 
qualità di membro della 
commissione edilizia comuna¬ 
le. 


to dal lavoratori le novemila 
lire (in verità noi avevamo 
scritto duemila, cosi come ci 
aveva detto un dipendente 
dell’ATAN in servizio presso 
il deposito « Stella Polare », 


giatore il quale ricordava che 
ia vettura gli era stata la¬ 
sciata da un uomo. Le ha 
quindi chiesto chi fosse e 
come aveva fatto a entrare 
nell’auto. 

La giovane non ha saputo 
dare risposte plausibili e il 
parcheggiatore ha chiesto 
l’intervento di alcuni agenti 
della polizia ferroviaria che 
si trovavano nei pressi. Que¬ 
sti, messi al corrotte dei 
fatti, hanno invitato la don¬ 
na a seguirli in questura do¬ 
ve ' è stata denunciata in 
stato di arresto pier tentato 
furto d’auto. Il suo nome pe 
rò alle guardie non è suona¬ 
to nuovo e una rapida ricer- 


«I lavoratori tutti delle in¬ 
dustrie Pirelli S.p.A.. stabili¬ 
mento di Arco Felice — af¬ 
ferma il comunicato del con 
siglio di fabbrica — venuti a 
conoscenza dell'atto teppisti¬ 
co nei confronti del compa¬ 
gno Gennaro Tello, compo¬ 
nente del consiglio di fabbri¬ 
ca e membro della commis¬ 
sione edilizia del Comune di 
Pozzuoli, condannano coloro 
che si sono resi responsabili 
dell'aggressione, che rappre¬ 
senta un attacco alle istitu 
zioni democratiche c civili 
del nostro Paese e che gli 
stessi lai oratori hanno con 
quist^to « (tintinnino a di¬ 
fendere mn dure lotte, quo 


ma un refuso tipografico ha 
moltiplicato la cifra) per so¬ 
stenere le spese legali per la 
vertenza in corso. 

I. V. 


un’auto 

ca nell’archivio ha consentito 
di accertare che Maria Ro¬ 
saria Calise, dipendente del¬ 
l’ATAN, da alcuni mesi in 
aspettativa,. era abbastanza 
nota all’ex ufficio politico, 
oggi DIGOS, perché grava¬ 
va nell’area dell’Autonomia 
e alcuni anni fa era stata 
denunciata per partecipazio¬ 
ne a banda armata. 

La sua posizione giudizia¬ 
ria per questa vicenda allo 
stato non è nota. E* stato 
anche accertato che è fidan¬ 
zata con uno studente di so¬ 
ciologia. Perquisizioni sono 
state compiute sia in casa 
della Calise che di alcuni 
suoi conoscenti. 


tidianaroente. I lavoratori, 
nell’esprimere la loro solida¬ 
rietà alla famiglia Tello, si 
dichiarano sempre pronti af¬ 
finché non vengano sopraffat¬ 
te le Istituzioni democratiche 
vigenti ». 

- L'aggressione assume poi 
particolare gravità a Pozzuo¬ 
li. dove la dura lotta ingag¬ 
giata dal nostro partito e 
daH’ammioistrazione per im¬ 
porre criteri di giustizia c di 
rispetto della legge nell’attivi¬ 
tà edilizia ha già provocato, 
prima dell’aggressione del 
l’altro giorno, numerose prò 
vocazioni cd attacchi nei 
I confronti dei comunisti più 
1 esposti in questo impegno. 


Arrestata a piazza Ferrovia 

Giovane «autonoma» 
tenta di rubare 


POZZUOLI - In un comunicato del c.d.f. 

Solidarietà dei lavoratori 
Pirelli al compagno aggredito 


L’attività operatoria all’o 
spedale S. Gennaro è coinule- 
tamente bloccata. L’ultima 
sala operatoi ia funzionante, 
quella annessa al pronto soc¬ 
corso. è da alcuni giorni 
chiù->a: una parte del pa\i 
multo, infatti, e sprofondato 
in seguito ad infiltrazioni 
d’acqua. I sanitari del vec 
chio complesso ospedaliero si 
sono visti costretti a rimali 
dare tutti gli interventi ehi 
rurgici in programma. Per 
numerosi ammalati ora si 
prospetta un doloroso calva¬ 
rio: o l'abbandono del S 
Gennaro alla ricerca di un 
posto disponibile in qualche 
altro nosocomio cittadino, 
oppine una l-inga attesa nelle 
corsie fino alla riapertura 
(ma non si sa ancora quando 
potrà avvenire) della sala u 
peratoria. 

In seguito al provvedimeli 
to di chiusura, ieri mattina 
la direzione sanitaria lui or¬ 
dinato il blocco dei ricoveri 
nel reparto Ginecologia c al 
pronto scc-cor.->o cstztrico. Gli 
abitanti del popolarissimo 
quartiere Sanità ma non 
solo essi — sono rimasti cosi 
privati di un servizio sanita¬ 
rio che ogni giorno dà assi¬ 
stenza a decine di persone 
Non è la prima volta che il 
S. Gennaro — uno dei più 
degradati ospedali napoletani, 
alloggiato in un cadente edi¬ 
ficio cinquecentesco — è al 
centro di clamorosi episodi 
di ci cnaca. Nella scorsa pri¬ 
mavera la commissione par 
lamenta-e di indagine in visi 
la a Napoli definì il S. Gen 
naro « un ospedale ila chiù 
dere ccn urgenza ». 

Qualche settimana dopo, 
puntualmente si verificò un 
incidente: un intero reparto 
fu allagato dai liquami fecali 
fuoriusciti da una condotta 
lesionata. Nei giorni suc¬ 
cessivi i lavoratori e i sa- ' 
nitari diedero * vita ad un 
movimento di lotta per otte 
nere dal consiglio di amml 
nitrazione (presieduto dal 
de Salvatore Gargiulo. candi 
dato senza successo nelle re¬ 
centi elezioni parlamentari/: 
la ristrutturazione del repar¬ 
to ortopedia. Allà fine la 
spuntarono e j lavori sono in 
corso. «Ma — commentano 
al S. - Gennaro — procedono 
con una lentezza esasperan¬ 
te ». > 

Ultlmo in ordine di tempo 
un grave incidente capitato 
appena qualche giorno fa ad 
una infermiera del reparto 
maternità. Lucia ’ Napodano. 
Una porta si è staccata dagli 
infissi e l’ha colpita pedan¬ 
temente alla testa: ora è ri¬ 
coverata in neurochirurgia 
con trauma cranico. L’altro 
ieri il comprensibile stato di 
disagio che regna tra i di¬ 
pendenti è esploso in una vi¬ 
vace protesta durante la riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione: i delegati sinda¬ 
cali e numerosi lavoratori 
hanno sollecitato interventi 

La tensione tra i lavoratori 
è alimentata inoltre per l’in- 
comprensibile i prolungarsi di 
una vertenza economica: la 
gran parte del personale in 
fatti non ha ancora ricevuto 
il pagamento della tredicesi¬ 
ma dell’anno passato e degli 
arretrati spettanti con l’in¬ 
troduzione del nuovo contrat¬ 
to di lavoro. 

Quella del pronto soccorso 
era l'ultima .sala operatoria 
ancora in funzione. Un’altra 
sala era stata chiusa tempo 
fa per un motivo analogo; le 
infiltrazioni d’acqua avevano 
talmente inumidito le -pareti 
da rendere impossibili le o- 
perazioni chirurgiche. Da tre 
mesi inoltre è chiusa la ca¬ 
mera operatoria del reparto 
Maternità. 

In queste condizioni il ri¬ 
covero al S. Gennaro è pres¬ 
soché inutile: tutte le divi¬ 
sioni (ortopedia, urologia, 
chirugia. e ostetricia) sono 
paralizzate. 


Dopo una settimana di panico 

Si estingue l’incendio 
ai Gradoni di Chiaia 

Vanno esaurendosi i focolai — I vigili del fuoco si 
sono calati nella botola scoperta nella falegnameria 


Ai quartieri spagnoli, dopo 
u.ia settimana eli panico per 
l'incendio scoppiato improvvi¬ 
samente in una caverna ai 
Gradoni di Ghiaia, la situa¬ 
zione va normalizzandosi. 

La lunga colonna di fumo c 
scomparsa e ieri mattina i 
vigili del fuoco sono scesi 
nella voragine calandosi dalla 
botola scoperta ieri mattina 
all'interno della falegnameria. 

E’ stata la prima vera ri- 
cognizione che i tecnici sono 
riusciti a fare più da vicino. 
Già l’altro giorno l’ingegnere 
Ungaro ci aveva detto clic 
ormai l'incendio era in una 
fase successiva: che i detriti 
ormai si stavano carboniz¬ 
zando anche se all’interno 
degli angusti locali della se¬ 
gheria la temperatura restava 
elevata. 

« Finalmente attraverso la 
botola trovata ieri siamo riu¬ 
sciti ad avvicinarci al "cuo¬ 
re” dell’incendio — spiega 
l'ingegnere Bruno D'Angelo. 
« Avevamo vià tentato di en¬ 
trarci per altre strade, ab 
biamo anche valutato la pos¬ 
sibilità di trovare una bocca 
della caverna nella zona della 
Pignasecca, secondo quanto 
ci avevano detto alcune per 
sone della zona ». 

* Per quanto ci riguarda — 
aggiunge — ancora adesso 
concentreremo il nostro lavo¬ 
ro sulla morfologia del ter¬ 
reno. L’incendio va spegnen¬ 
dosi lentamente, ma dobbia¬ 


mo sempre guardare allo sta 
to in cui si trovano i palazzi 
interessati dalla voragine ». 

Tranne un’ala del numero 
52 i palazzi continuano ad 
essere deserti, la gente non 
ha potuto ancora ritornale 
nelle proprie abitazioni, ed 
ancora l’altra sera molte per¬ 
sone hanno passato la notte 
in strada. Qualcuno ha dor¬ 
mito in macchina, molti 
bambini c anziani hanno tro¬ 
vato alloggio presso parenti o 
amici. 

« Non voglio essere troppo 
ottimista — dice l’ingegnere 
D’Angelo — ma forse c’è sta¬ 
to troppo allarmismo. Le 
cause dell’incendio non sono 
state ancora scoperte, ma 
anche qui vale una regola 
generale: per provocare un 
incendio basta una cicca ». 

Ma è stato detto che forse 


fil partito^ 


COMITATO FEDERALE 

Si riuniscono stasera, alle 
17,30, il comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo di Napoli. 

AVVISO 

Seno a disposizione delle 
sezioni, presso l'amministra¬ 
zione della Federazione, i 
blocchetti di sottoscrizione 
per l’Unità del 1979. - , - 


il vostro intervento, con 
l’immissione di enormi quun 
illativi di acqua ha potuto 
provocare la voragine e 
quindi lo sgombero dei pa 
lazzi... «Non credo — inter 
rompe — l’acqua che ab 
biamo buttato giù per spc 
gnere un incendio che non 
riuscivamo a vedere per 
buona parte c evaporata su 
bito dopo. No. non può esse 
re stato quello a provocare 
la voragine ». 

Insomma il grande braciere 
non brucia quasi più. il fumo 
è diminuito, ma le famiglie 
ancora neo possono tornare 
a casa. Non per questo l’in¬ 
tervento dei vigili è termina¬ 
to. 

Lavoreranno ancora nei 
prossimi giorni, cercheranno 
ancora di avvicinarsi di più 
al « cuore » dell’incendio, as 
sierne ai geologi e ai tecnici 
del Comune faranno rilievi 
sulla struttura del terreno e 
sulle strutture portanti dei 
palazzi di via Santa Teresella 
degli spagnoli. 

Nella vicina chiesa Maria 
Rosario di Palazzo ci sono 
ancora le « spie » collocate 
dai tecnici in grado di segna¬ 
lare anche piccole crepe che 
si possono aprire nelle strut 
ture murate. Per un esame 
più approfondito della situa 
zione. comunque, i vigili del 
fuoco hanno chiesto l’inter 
vento di una commissione 
specializzata. 



Gli ex detenuti del S. Eframo 
ancora «sistemati» all'ospedale 

Ma la soluzione del pronto soccorso del S. Gennaro è temporanea 
L'on. Pomicino denuncia le inadempienze della giunta regionale 


Neanche ieri si è trovata 
una soluzione per • i malati 
dimessi dal S. Eframo e ri¬ 
coverati, come « estrema ra¬ 
tio». presso il pronto soccor¬ 
so psichiatrico del S. Genna¬ 
ro. I quattro continuano a 
dormire su materassi siste¬ 
mati sul pavimento mentre il 
dottor Pellegrino, direttore 
dell'istituto di Igiene mentale 
che li ha in consegna dal 
momento della loro scarcera¬ 
zione, sta cercando di trova¬ 
re una sistemazione definiti¬ 
va per i quattro malati. 

In effetti la soluzione del 
ricovero al S. Gennaro — 
tengono a precisare all’o¬ 
spedale — è del tutto tempo¬ 
ranea. Infatti i dimessi dal S. 
Eframo non devono essere 
sottoposti a terapie intensive 
o urgenti (a questo appunto 
servono i pronto soccorsi 
psichiatrici degli ospedali) 
ir.a necessitano di una sem¬ 
plice assistenza. 

Per questo è urgente che 
per loro si trovi una soluzio 
ne idonea. Una permanenza. 


più o meno lunga, nel repar¬ 
to del S. Gennaro potrebbe 
anche causare loro dei gravi 
traumi e delle « ricadute ». 

Intanto sulle inadempienze 
della giunta regionale ha pre¬ 
so posizione anche l’onorevo¬ 
le Pomicino, collega di parti¬ 
to del presidente della giunta 
Gaspare Russo. 

L’onorevole Pomicino ha e- 
videnziato in una sua dichia¬ 
razione le mancanze della 
giunta regionale ed ha fatto 
rilevare, anche lui. che non è 
stato realizzato neanche un 
presidio che possa garantire 
l’assistenza sul territorio ai 
dimessi dagli ospedali psi¬ 
chiatrici. 

La dichiarazione dell’ono¬ 
revole Pomicino si chiude 
con l’affermazione che qual¬ 
cosa. nelle norme transitorie, 
può e deve essere migliorato, 
ma dall'altra parte queste 
norme « non potranno garan¬ 
tire alle popolazioni locali la 
eliminazione di quel disagi 
che solo l’iniziativa legislativa 
ed amministrativa della Re¬ 
gione potranno superare ». 


PICCOLA CRONACA 


Il padre non 
gli dà i soldi 
e quindi tenia 
di rapinarlo 

Giuseppe Cirillo. 21 anni, 
operaio generico disoccupato 
è stato arrestato l'altra sera 
perchè aveva tentato di rapi 
ilare il padre. 

E’ stata una volante, chia¬ 
mata dai vicini della famiglia 
Cirillo, ad arrestare il giova¬ 
ne. 

Giuseppe è disoccupato e. 
pur vivendo una vita auto¬ 
noma con una donna a Salita 
all’Olivella. continuava a 
chiedere soldi a casa. L'altra 
sera aveva di nuovo chiesto 
denarto al padre, ma Genna¬ 
ro Cirillo glieli aveva, ancora 
una volta, rifiutati. Il ragazzo 
andava via e tutto sembrava 
terminare. 

Dopo un’ora invece il gi<v 
vane n tornato, è salito sul 
baicene della casa paterna, al 
piano rialzato e ha «rondato 
una finestra. Penetrato nella 
casa aggrediva il padre e ten 
lava di strappargli una cate¬ 
nina d’oro dal collo * se non 
hai soldi dammi questi ». gli 
ha detto. 


I IL GIORNO 

Oggi venerò 15 giugno 1979. 
Onomastico: Vito (domani 
! Aureliano). 

AUTOLINEA 

NAPOLI-FIUGGI 

Da domani la CTP mette¬ 
rà in esercizio l’autolinea 
| stagionale Napoli-Fiuggi. Le 
I prenotazioni possono essere 
! effettuate presso l’agenzia 
! Ambrosio-Piazza Garibaldi 49. 

ANNIVERSARIO 

I compagni Raffaele Di Pal¬ 
ma e Agnese Fa ledila festeg¬ 
giano domani 25 anni di ma¬ 
trimonio. Ai due coniugi, ai 
loro figli compagni Enzo e 
Giuseppe giungano gli augu¬ 
ri della sezione del PCI di 
Mariglianella e dell’Unità, 
i 

! FARMACIE 
NOTTURNE 

| Zona Chiaia-Riviara: via 
I Carducci 21; Riviera di 


Chiaia 77: via Mergeilina 148. 
S. Giuaeppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato- 
Pandino: piazza Garibaldi 11. 
S. Loranzo-Vicaria-Poggiorea- 
H: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Luoci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Ara 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Ami 
nei 249. Vomaro-Arsnetla: 
via M. Pisciceli! 138: via L. 
Giordano 144; via Media¬ 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simooe Martini 80, Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondi- 
gliano: corso Secondigli 
no 174. Poaillipo: via Pc 
tra rea 175 Bagnoli: via Aca* 
te 28. Pianure: via Provin¬ 
ciale 18 Chiaiano-Marianalla- 
i Piscinola: pza Municipio 1. 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ia intera 
giornata (ore 8.30 22i le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinanda-Chiaia 
(tei. 42.11.28 41.85 92). Mon- 

tacalvario • Avvocata (teiere 
no 42.18.40); Arenali* (teleio 
no 24.36.24 36 68.47 - 24 20.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82), Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 - 728 31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63-21); Chiaiano (te 
iefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726 42 40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Loranto-Vicaria (tei. 45 44 24 
229.19.45 44.16.86): Marcato - 

Poggioraals (tei. 759 53 55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02 46). 


I rumori avevano richiama 
to l’attenzione dei vicini che 
avevano chiamato la polizia 
che lo ha arrestato. 

Giuseppe Cirillo <«-a già 
stato denunciato nell’aprile di 
quest'anno perchè aveva sfer¬ 
rato due coltellate al padre. 


Sabato comincia 
la fiera 
antiquaria 
napoletana 

La Fiera antiquaria oapo 
letana — edizione di giugno 
— si svolgerà nei giorni di 
sabato 16 e domenica 17 nel¬ 
la galleria Principe di Na¬ 
poli, di fronte al Museo na¬ 
zionale. 

L'orario di esposizione è 
continuativo, dalle ere 9 al. 
le ore 21. 















l'Unità / venerdì 15 giugno 1979 

Allarmante denuncia della Confederazione dei coltivatori 


__ napoli-Campania / PAG, il 

IL VOTO NEI QUARTIERI DI NAPOLI 


Nelle campagne manca il gasolio «Nel budello di San Giovanni 

troppe rispo ste sono mancate » 

In una zona « rossa», dove pure il partito ha mantenuto la grande parte della sua forza (56 per cento) si 
discute con estrema franchezza sull'arretramento - Problemi nazionali e locali nella insoddisfazione della legge 


In pericolo tutti i raccolti 

« i _ 

Particolarmente preoccupante la situazione nel Salernitano e nel Caserta¬ 
no — La Guardia di Finanza deve stroncare le manovre di aggiotaggio 


L’irresponsabile comportamento delle 
autorità che a livello nazionale avrebb.ro 
dovuto affrontare ì problemi del rispar¬ 
mio energetico, adottando provvedimenti 
adeguati, sta provocando le prime gravi 
c preoccupanti conseguenze. Al momento, 
in Campania, per quanto riguarda la di¬ 
sponibilità di benzina, non sembra che vi 
siano difficoltà. 1 dirigenti della rafn 
neria della Mobil -Oil, ella opera anche 
per altre società di distribuzione, han¬ 
no dichiarato che il lavoro procede nor¬ 
malmente e non si registrano tensioni 
sul mercato. Non escludono però che. 
mutando la situazione nazionale e in 
ternazionale. possano insorgere difficoltà 
negli approvvigionamenti. 

E’ nelle campagne che s’avvertono i 
primi, sintomi di una manovra che ten¬ 
de chiaramente a provocare la rarefa¬ 
zione del gasolio per rautotrasporto. le 
macchine agricole e le motojiompe. Que¬ 
sto perché è nell’aria, come imminen¬ 
te, la decisione eli aumentare il prezzo 
di questo prodotto. Più lontano nel tem 
po appare l’eventualità di un aumento 
{Iella benzina. E’ per questo clic il gaso¬ 
lio viene conservato nei serbatoi e si 
allungano i tempi <Jelle consegne e si ri¬ 
ducono i ciuantitafivi. In onesta ci*c'- 
stanza sarebbe opportuna una intensifi¬ 
cazione dei controlli da parte della Oliar- 
dia di Finanza per stroncare eventuali 
manovre di aggiotaggio. 

I pericoli derivanti da tali manovre 
per le sorti dell'agricoltura sono note¬ 
voli li ha denunciati senza mezzi termini 


il comitato regionale della Confederazio¬ 
ne italiana coltivatori in un comunicato 
che qui di seguito riportiamo: « In rela 
zicne al grave allarme per la mancanza 
di carburanti destinati ai mezzi mecca¬ 
nici agricoli, la Confederazione italiana 
coltivatori della Campania ha invitato i 
ministri dell'Industria e dell’Agricoltu¬ 
ra a convocare una riunione con l'autori¬ 
tà regionale e le organizzazioni profes¬ 
sionali, al fine di prendere gli opportuni 
provvedimenti e scongiurare il grave pe¬ 
ricolo che corrono, in Campania, le col¬ 
ture ortofrutticole (pomodoro, tabacco, 
pesche ece.). 

* I danni derivanti, proprio nel periodo 
più oriti, o, dalla insufficiente irriga/io 
ne (elio ha bisogno di mezzi meccanici 
e quindi di carburante) e da una ritar¬ 
data mietitura, sarebbero irreversibili 
per migliaia di aziende contadine e di 
addetti all’itKlu.stna di trasformazione ». 
Una rapida panoramica su’lc nostre pro¬ 
vince ci consente di individuare i punti 
« caldi » di questa grave situazione nel 
Salernitano e nel Casertano. Nella Pia¬ 
na del Sole e nelle altre zone di produ¬ 
zione agricole sono trentncinquemila le 
macchine che rischiano di fermarsi ton 
quali danni pr le -45 001) aziende conta¬ 
dine è faci'e immaginare, in proposito 
le cooperative agricole hanno sollecitato 
un incentro con il ministro dell’industria. 

Nel Casertano l’allarme è ancora mag¬ 
giore perché, come è stato possibile ac¬ 
certare attraverso PUMA (Utenti Mac¬ 
chine Agricole), sono molti gli agricol¬ 


tori che restituiscono i buoni con i quali 
potrebbero acquistare il gasolio a prez¬ 
zo scontato perché presso i centri di di¬ 
stribuzione del carburante il prodotto 
non si trova. Meno pesanti appaiono le 
situazioni nel Sannio e in Irpinia ma 
anche qui si notano sintomi di difficoltà. 

Come dicevamo in precedenza, sul 
fronte del rifornimento della benzina non 
ci sono per il momento motivi di preoc¬ 
cupazione. I distributori continuano a 
lavorare a pieno regime e non si verifi¬ 
cano code. Non c’è per il momento ner¬ 
vosismo ma non si può affermare che 
nei prossimi giorni le cose fileranno an¬ 
cora cosi tranquille. Non a caso i ge¬ 
stori di impianti di distribuzione aderen¬ 
ti alla Federenergia-CISL (particolar¬ 
mente forte a Napoli) hanno proclamato 
uno sciopero per lunedi e martedì pros¬ 
simi. Si intende richiamare l'attenzione 
delle autorità sull'esigenza di adottare 
subito tutte quelle misure che realmente 
possono impedire il precipitare del nostro 
Paese in una situazione come quella che 
s'è determinata negli Stati Uniti, dove 
si è arrivati persino a uccidere per un 
pieno. 

Tutto questo indica a sufficienza la 
insipienza dei nòstri governanti che non 
sembra abbiano precisa la dimensione 
del problema. Un comportamento assur¬ 
do e incomprensibile che dimostra l’ina¬ 
deguatezza dell’ attuale compagine go¬ 
vernativa di fronte ai problemi die in¬ 
vestono la vita degli italiani. 


Mostra dell'artista a villa Rignatelli 


Foto come pittura 
nell’ opera 
di Harry Callahan 

La natura viene trasfigurata, pur 
rimanendo assolutamente reale 


Le fotografie di Harry 
Callahan a Villa Pignatei- 
li. Una delle più celebri 
opere d'arte del nostro Cin¬ 
quecento è la Tempesta di 
Giorgione. In questo mi¬ 
sterioso dipinto, in cui le 
due figure sono spostate 
ai lati della composizione, 
mentre al centro trionfa 
la natura, si assiste allo 
scadere del soggetto, che 
viène come emarginato, a 
vantaggio dell'espressione 
artistica. Un secolo dopo 
l'Umanesimo l'uomo non 
è più il centro dell’univer¬ 
so, ma un essere limitato 
e problematico. Con que¬ 
sto dipinto Giorgione an¬ 
ticipa certamente l'arte 
moderna, e bisognerà giun¬ 
gere al nuovo Umanesimo 
di Marx per attestare il 
predominio dell'uomo, che 
c « il signore della natu¬ 
ra ». 

Per Harry Caltahan, il 
fotografo americano che 
insieme al pittore Dieben- 
korn ha rappresentato uf¬ 
ficialmente gli Stati Uniti 
all’ultima edizione della 
Biennale di Venezia con 
questa serie di fotografie 
oggi esposte a Villa Pigna- 
telli, l’uomo occupa una 
posizione di ■ centralità, 
ma la sua presenza non 
è in conflitto con la natu¬ 
ra che lo circonda, tanto 
che gli elementi naturali 
si fondono con la figura 
c diventano tutt'uno con 
e.-sa. L’essere umano non 
è quindi sublimato, ma pa 
cificato con la realtà e- 
sterna. 

Questo atteggiamento di 
Callahan. però, non può 
definirsi idillico, perché il 
dramma esiste comunque: 


non si trova nel rapporto 
di due diverse sostanze 
ma all’interno di ciascu¬ 
na. Egli infatti punta l’ 
obiettivo su un particola¬ 
re — fili d’erba, sottobo¬ 
schi, il corpo di una don¬ 
na, — e immediatamente, 
filtrata dalla macchina, la 
natura si dispone ad es¬ 
sere percepita come opera 
d’arte. Senza più rapporto 
con gli elementi circostan¬ 
ti. isolati cioè dal loro 
contesto naturale, i fram¬ 
menti del mondo di Calla¬ 
han diventano i paesaggi 
di Rousseau, te tormentate 
proiezioni interiori di Poi- 
lok. le superfici plastiche 
di Arp, le geometrie di Ma- 
lewich e di Mondrian. 

Eppure quelle immagini 
sono « realmente » le im¬ 
magini delta natura; come 
avviene dunque questa tra¬ 
sfigurazione? Noi sappia¬ 
mo che in pittura la luce 
agisce sullo spazio e sul¬ 
le forme, che dispone e 
modifica secondo rapporti 
da essa stabiliti. Questa 
condizione, però non di¬ 
pende dalla natura intrin¬ 
seca della luce né dal co¬ 
lore, ma dall'effetto che 
essi producono in no ! . in 
quanto la nostra coscien¬ 
za è sempre legata all’ope¬ 
ra d'arte. In fotografia, a 
meno ché il fotografo non 
sia veramente un artista, 
le cose vanno diversamen¬ 
te, per cui, anche se vi si 
trovano gli stessi demen¬ 
ti della pittura, paesaggi, 
sfondi, persone e cose, il 
prodotto del mezzo tecni¬ 
co non va più in là del 
suo fascino documentario. 

Nella fotografia di Cal¬ 
lahan, invece, la luce non 



si limita a rivestire gli og¬ 
getti come sono in natura, 
ma crea uno spazio entro 
il quale la forma degli 
oggetti assume un senso, 
come se fosse la luce stes¬ 
sa a creare. In questo 
modo la natura rappre¬ 
sentata da Callahan par¬ 
tecipa intimamente della 
vita dell'opera, non la si 
vede solo « affiorare ». 
Tutto, in queste fotogra¬ 
fie, è assolutamente reale; 
ma la natura, trasformata 
in pittura, simbolo dell’in¬ 
finita plasticità del reale, 
attacca proprio la fissità 
del reale. 

Con la sua sola esistenza 
bidimensionale (quella del¬ 
l'opera d’arte), la natura 
nega la necessaria realtà 
di un mondo tridimensio¬ 
nale (quello della realtà 
quotidiana), pur restando 
ciò che appare. Ed è que¬ 
sto, forse, che la rende 
infinitamente più inquie¬ 
tante. Quella plasticità del 


corpo femminile, i partico¬ 
lari di quelle piante non 
hanno nulla di antinatu¬ 
rale o di sovrannaturale: 
qui regna la natura con la 
rivelazione di tutte le sue 
possibilità ignorate e im¬ 
provvisamente permesse. 

Ma il troppo possibile 
sfocia nell'impossibile, per 
cui assistiamo allo spetta¬ 
colo di una natura che 
non può esaltarsi e soddi¬ 
sfarsi se non con la sua 
perpetua trasformazione in 
un altro da sé, cioè con la 
sua perpetua distruzione. 
Si ha infatti l'impressio¬ 
ne, davanti alle fotografie 
di Callahan, che egli le 
voglia passare attraverso 
non per esaltarla, ma per 
liberarsene, e in quel mare 
grigio e interminabile dal 
quale emerge la testa di 
una donna, lo vediamo in¬ 
camminarsi verso un oriz¬ 
zonte inesistente. 

Maria Roccasalva 


Parlare di elezioni, dei ri¬ 
sultati che ormai sono li, sot¬ 
to gli occhi di tutti, continua 
a non essere facile, nonostan¬ 
te qualche giorno sia passa¬ 
to. Non è facile neanche do¬ 
ve il partito ha tenuto di 
più come, ad esempio, a 
San Giovanni, zona « rossa » 
per eccellenza, dove ci sono 
seggi in cui il PCI raggimi 
ge anche V80 per cento dei 
voti. Eppure è necessario, 
assolutamente indispensabile. 
Qui. in fondo, non è poi an¬ 
data male. Si scende di cir¬ 
ca 7 punti: dal 63,4 del '76 
al 56,2 di quest’anno, volen¬ 
doci riferire ai soli voti del¬ 
la Camera. 

Ma i compagni, ovviamen¬ 
te. non possono essere soddi¬ 
sfatti di aver comunque man¬ 
tenuto la gran parte del loro 
elettorato. Si interrogano, cer¬ 
cano di analizzare il perché 
di questa battuta di arresto, 
o meglio di questo arretra¬ 
mento di tm partito che per 
30 anni aveva conosciuto in 
questa zona solo vittorie. Li 
incontriamo, i compagni di 
San Giovanni, nella sezione 
c Di Vittorio », una delle tre 
di questa vasta zona, che con¬ 
ta oltre 32.000 abitanti. Oltre 
a quelli di questa sezione ci 
sono anche quelli della « To¬ 
gliatti » del rione Villa e del¬ 
la « Finocchio ». di Croce del 
Lagno. 

Si entra subito nel viro 
della discussione, e andando 
aranti cominciano a venir 
fuori i tanti problemi, le co-' 
reme, i ritardi che forse so¬ 
no tra le causò dell’allonta¬ 
namento di parte dell’eletto¬ 
rato dal PCI. « San Giovanni 
è un lungo budello, in cui i 
problemi sono troppi, e il 
rapporto con la gente, proprio 
per la conformazione del 
quartiere, diventa più diffi¬ 
cile che altrove — dice En¬ 
rico Ruotolo, segretario della 
"Di Vittorio" — fabbriche 
che chiudono, operai a cassa 
integrazione, lavoro nero e a 
domicilio, servizi sociali ine¬ 
sistenti. disoccupazione gio¬ 
vanile che dilaga: la perdita 
elettorale sta anche nel non 
aver trovato soluzioni a que¬ 
sti problemi. La gente, qui 
si chiede: qual è il destino 
della zona industriale? Un ci¬ 
mitero o una zona diversa- 
mente e meglio organizzata? 
Se non daremo < risposte a 
questa ■ domanda il contatto 
con la gente sarà sempre più 
difficile». Eppure qui i com¬ 
pagni hanno lavorato e molto. 

« Non è l’impegno che è 
mancato — aggiunge infatti 
Ruotolo — diciamo piuttosto 
che anche qui ha influito l’ini¬ 
ziativa politica del partito sia 
a livello locale che nazionale. 
Ha prevalso, per quanto ri¬ 
guarda ad esempio il nostro 
rapporto con i compagni che 
sono alla guida della città, 
più l’idea di non disturbare 
il manovratore che di porre 
con maggior forza, proprio 
perché gli interlocutori erano 
nostri compagni, le esigenze 
e le necessità del quartiere». 
Su aueste si dilunga Raffae¬ 
le Zinno. capogruppo al con¬ 
siglio di quartiere. « In cosa 
abbiamo mancato? — dice —. 
Si sarebbe dovuta innanzitut¬ 
to sburocratizzare la macchi¬ 
na comunale e attuare il de¬ 
centramento. Questo non è 
avvenuto appieno. Un esem¬ 
pio della necessità del de¬ 
centramento lo si è avuto pro¬ 
prio in occasione delle ele¬ 
zioni. Centinaia e centinaia 
di certificati elettorali non 
sono stati consegnati. Se il 
servizio fosse stato affidato 
al consiglio di Quartiere que¬ 
sto non sarebbe successo. 
L’assenteismo del roto qui a 
San Giovanni, comunque con¬ 
tenuto. è anche in questo. 
Qualcosa, è vero l’abbiamo 
realizzata — aggiunge — ma 


mentre risolvevamo fatti lo 
cali (scuole, una maggiore 
pulizia, l’acqua nelle case do 
ve ancora mancava) "entra¬ 
vano" prepotentemente nel 
quartiere problemi nazionali 
come quello della casa, del¬ 
l’occupazione. E su questi il 


partito d staio "ricacciato" 
indietro ». 

« Comunque — interviene 
un altro compagno, France¬ 
sco Alba — il partito, nono¬ 
stante tutto è rimasto saldo. 
1 conti li dovranno fare sem¬ 
pre con noi. Questo 30 per 


La riflessione sui risultato elettorale 

Lunedì si riunisce 
il comitato regionale 

Oggi il comitato federale di Napoli 

Una discussione franca ed aperta è stata avviata !« Cam¬ 
pania sul risultato del voto del 3 e del 4 giugno. Si tratta 
di una riflessione ancora ai suoi inizi e che dovrà penetrare 
in tutto iì partito, in tutte le organizzazioni, in ogni cellula. 

Intanto lunedì si terrà la riunione del comitato regimale 
e delln commissione regimale di controllo, della quale 
l’Unità pubblicherà un ampio resoconto. Oggi si riunisce 
per una prima analisi del voto il comitato federale dì Napoli. 

Da domani, poi. le pagine regionali dell’Unità avvieranno 
un dibattito sul risultato elettorale cominciando col sentire 
il giudizio dei cinque segretari provinciali della Campania, 
attraverso intèrviste o con interventi diretti. 

La discussione sul giornale proseguirà nei giorni seguenti 
allargandosi a tutti i militanti ed 1 dirigenti del partito 
nella nostra regione. 


cento è tutto nostro. Comun¬ 
que se multe cose sono state 
fatte, perché abbiamo perso? 
Innanzitutto — continua — 
non abbiamo pubblicizzato 
quello che andavamo realiz¬ 
zando. Basta un esempio, 
quello del bilancio del Co¬ 
mune, finalmente non più in 
rosso. Ma questo continuano 
ad ignorarlo in molti. E poi 
un'autocritica va fatta: nelle 
sezioni non ci stiamo più co¬ 
me una volta. Il lavoro di 
caseggiato lo facciamo solo 
in camiKigna elettorale, non 
spingiamo la gente ad usci¬ 
re dalle case, a confrontarsi. 
Questi sono ritardi che poi si 
pagano ». 

Su questo sono d’accordo 
. tutti, sia quelli che hanno già 
parlato che gli altri. « La vita 
del partito è attività — dice 
infatti Pietro D’Angelo — ae 
abbiamo fatta tanta negli an 
ni 50 quando tutto era più 
difficile. Dobbiamo continua¬ 
re a farne. Basta con le 
"scrivanie", i dirigenti a ta¬ 
volino. Il nostro è un partito 
che nella lotta trova la sua 
vera identità. Dobbiamo tor¬ 
nare alla testa della gente 
in quelle lotte che poi alla 
fine pagano: la casa, le scuo¬ 


le, i servizi sociali, il lavoro. 
Sennò poi succede come per 
l'equo canone: la legge si ap 
plica subito, ina in parte. Si 
rinvia proprio la parte che 
potrebbe dare nuove case ». 

Su questo punto interviene 
anche il com/xigno Guglielmo 
Morra che rinnova l'invito al 
lavoro di tutti, dirigenti e 
no, perché dice: « Per recti 
pera re non ci vuole un gior¬ 
no ». Negli altri interventi si 
focalizzano altri aspetti diver 
si dello stesso problema, le 
inadempienze grani della Re 
giune che pure hanno condi 
zinnato moltissimo il lavoro 
dell'amministrazione di Napo 
ft. il problema dei giovani, 
delle donne, di quelli che pii 
re si sono organizzati come 
i corsisti e i disoccupati, ma 
che incontrano difficoltà ogni 
giorno, la mancata istituzione 
delle zone 

Dal confronto quindi molti 
spunti sono usciti. Riunioni 
come queste se ne faranno, 
certamente, ancora. Ma Vini 
pegno maggiore è quello di 
tornare tra la gente per re 
cuperare, e, quello che è più 
importante, andare avanti. 

Marcella Ciarnelli 


SALERNO - Una gestione amministrativa quanto mai discutibile 

Sperperano cent inaia di milioni 
mentre l'Università va a rotoli 

I precari dovrebbero stringere la cinghia e dall’altra parte si spendono 360 
milioni per i giardini della facoltà di Scienze — La battaglia del PCI 


E' tra le affezioni più diffuse dell'apparato genitale 

Tricomoniasi: ne soffre 
più del 50% delle donne 

La malattia al centro di un simposio a Napoli 


Le malattie dell’apparato 
genitale iemminile, in parti¬ 
colare le vaginiti, sono ormai 
da considerarsi malattie so¬ 
ciali per l’alto numero di 
soggetti che ne sono affetti. 
Si paria, infatti, secondo gli 
studi più aggiornati, di una 
percentuale che supera di 
molto il 50 per cento delle 
donne. Un dato preoccupante, 
come si vede. le cui cause 
sono diverse e molteplici. Un 
argomento interessante che è 
stato al centro di un simpo¬ 
sio che si è svolto a Napoli 
nei giorni scorsi, organizzato 
dalla 2. facoltà di Medicina e 
dalla Società prodotti anti¬ 
biotici. Di « affezioni vaginali 
e loro trattamento» hanno 
discusso, infatti, il professor 
Paladini, direttore dell’istitu¬ 
to di puericultura prenatale 
della facoltà che ha tenuto 
ima relazione su * Fisiologia 
dell’ambiente vaginale ». 

Il professor Monica, diret¬ 
tore della clinica Ostetrica e 
Ginecologica della facoltà di 
Medicina di Bari che ha poi 
parlato su: a Gli agenti pato¬ 
geni nelle Infezioni vaginali ». 
Ha poi preso la parola il 
professor Martella, direttore 
della clinica Ostetrica e Gi¬ 
necologica della 1. facoltà di 
Medicina relazionando su: 
«Forme cliniche e diagnosi 
differenziate ». Infine del 
«Trattamento delle vaginiti e 
delia coppia con i polieni» 


ha parlato il dottor Leone, 
assistente di fisiopatologia 
Ostetrica e Ginecologica pres¬ 
so la seconda facoltà. 

Moderatore è stato il pro¬ 
fessor Ugo Montemagno, di¬ 
rettore della fisiopatologia 
Ostetrica e Ginecologica della 
seconda facoltà che al termi¬ 
ne del simposio, sottolinean¬ 
done l’importanza, ha cosi 
dichiarato: « Le condizioni i- 
gieniche. non sempre ottima¬ 
li. la maggiore libertà nei 
costumi sessuali, impiego del¬ 
la contraccezione steroidea, 
nonché l'uso indiscriminato 
di sostanze disinfettanti di 
uso topico hanno portato nel¬ 
l’ultimo decennio a variazioni 
della natura, dell'incidenza e 
dell’evoluzione delle affezioni 
infiammatorie. In questi ul¬ 
timi anni risulta In particola¬ 
re aumentata l’incidenza del¬ 
la tricomoniasi (+60 per cen¬ 
to) e delle raoniliasi (+40 per 
cento). Da questi dati scatu¬ 
risce — continua il prof. 
Montemagno — l’importanza 
del corretto trattamento delle 
vaginiti che non può prescin¬ 
dere dall’isolamento e dall’e- 
videnziazione dell'agente eno¬ 
logico. Attualmente, tra le 
diverse molecole individuate 
in campo farmacologico, un 
cenno particolare merita la 
mepastricina per il suo basso 
dosaggio, la breve durata del 
trattamento e l’alta tollerabi¬ 
lità ed efficacia ». 


I SALERNO — Via Urbano a 
Salerno, gli asettici uffici del 
rettorato dell'Opera Universi- 
i taria dell’amministrazione: 
sono li le varie stanze dei 
bottoni d’una « citta » di ol¬ 
tre 30 mila studenti, l’Uni¬ 
versità di Salerno. Una città 
nella città della quale spes¬ 
so si discute: del suo stato, 
dei suoi naturali compiti, del 
come e del quando di un 
insediamento (quello nella 
valle dellTmo) per cui da 
tempo i comunisti si battono. 
Eppure pochi sanno della vi¬ 
ta amministrativa di questa 
città. 

Si lavora intorno a delibe¬ 
re molte volte riguardanti 
centinaia di milioni: in qual¬ 
che seduta si è discussa ad¬ 
dirittura l’attribuzione, per 
varie opere, di quasi un mi¬ 
liardo. E tutto ciò senza che 
nessuno ne sappia nulla. E’ 
proprio contro questo criterio 
di privatizzazione dell’Univer¬ 
sità che i comunisti si bat¬ 
tono nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione. « Uno dei più se¬ 
veri banchi di prova di que¬ 
sto impegno — afferma il 
compagno Sergio Perongini 
• rappresentante degli studenti 
in seno al consiglio di am¬ 
ministrazione — è stata la 
questione dei precari ». Si 
tratta, in effetti, di una sto¬ 
ria emblematica. 

Nel marzo del ’79 — era 
l’epoca in cui si discuteva 
dei decreti Pedini — giunse 
una delibera che eliminava 
per i borsisti dell’Università 
la pratica della didattica e 
della esercitazione ridefintn- 
do in modo abbastanza ano¬ 
malo la denominazione *»d al 
cuni punti del bando di con¬ 
corso con cui i borsisti era¬ 
no stati assunti. Era un col¬ 
po duro e c'è voluta una 
gran battaglia nei giorni pa.v 
sati perchè non solo fosse 
integrato con un altro dispo¬ 
sitivo il punto che orevede 
da parte loro l’esercizio <?■?’ 
la didattica e delle a eserci¬ 


tazioni ». Ma anche perchè 
Tossero solo ricevuti in ret¬ 
torato. La battaglia condotta 
anche dai comunisti presenti 
nel consiglio di amministra¬ 
zione continuerà adesso su li¬ 
na serie di altre quest'oni 
in discussione anche a livello 
nazionale, e tra le quali fa 
spicco quella della contingen¬ 
za. Tutto ciò per battere la 
logica di chi da una parte 
tende ad umiliare i diritti 
dei lavoratori dellTIniversi* à 
e dall’altra insiste in soese 
auasi folli. 

Un esempio: per 1 giardini 
della facoltà di Scienze e per 
rimpianto d’innaffiamento si 
sono spesi (la delibera * di 
Qualche settimana fa) 360 mi¬ 
lioni. Di questi. 257 sono stati 
impiegati per i eiardini e 104 
Der il sistema d’innaffiamen 
to. Una spesa chiaramente 
soropositata. Ma. oltre a ciò. 
diverse questioni- andrebbero 
disnic^p ron la direzione am¬ 
ministrativa. 

Ed è mai possibile — an 
cora — che, «■omc per la 
carne distribuita alla mensa 
universitaria, per diversi ce¬ 
neri utilizzati si debbano pa¬ 
care prezzi molto al di so¬ 
pra di ouelli correnti? Una 
risposta dovrebbe una buona 
volta essere data. « Ed e per 
questo che noi — continua 
il compagno Perongino — 
stiamo conducendo all’inter¬ 
no del consiglio di ammini 
strazione una battaglia di mo¬ 
ralizzazione della spesa e dei 
sistemi di gestione dell’am¬ 
ministrazione universitaria. A 
questo punto un maggiore 
sforzo da parte nostra do¬ 
vrà essere diretto non solo 
contro la disammlnistrazione 
dell’Università ma anche per¬ 
chè si faccia largo una pro¬ 
posta seria di gestione alter¬ 
nativa ». 


f. f. 


TACCUINO 


I CINEMA DI NAPOLI 


SCAMBIO TEATRALE 
ITALI A-FR ANCIA: 

A PARIGI « CHILLE 
DE LA BALANZA» 

Con al seguito un grosso 
carro palcoscenico, compieta- 
mente smontabile, decine di j 
costumi del *600 napoletano, 
oggetti di scena a profusio 
ne e tra i più strani rii 
tutto caricato su un enorme 
pullman) sono partiti per lt 
Francia i 15 componenti del 
gruppo teatrale « Chille de la 
balanza ». 

Sono andati a Parigi pei 
uno scambio ufficiale tra I 
Comuni di Parigi e di Napo¬ 
li. a far conoscere il loro 
modo di fare « teatro di stra¬ 
da », por restarci un paio di 
settimane. Un gruppo analogo 
quello france.se de « L’Unité 
e compagnie » verrà poi a 
Napoli verso la metà di set¬ 
tembre. Nello stesso periodo, 
organizzato in collaborazione 
con l'ETI-San Ferdinando, si 
terrà un seminario di vari 
giorni su questa forma di tea¬ 
tro cui parteciperà anche il 
« gruppo di Pontedcra » 

li programma della perma¬ 


nenza francese di « Chille de 
la balanza » è estremamente 
ricco. 

« Arriveremo in Francia — 
ci dice uno dei componenti 
— seguendo lo schema anti¬ 
co dei commedianti dell'arte 
italiani che nei secoli scorsi 
vi si recarono alla ricerca 
di successo e fama. Prevedia¬ 
mo almeno cinque rappresen¬ 
tazioni. Una certamente nello 
spiazzo antistante il centro 
Pompidou. m pieno centro dt 
Parigi, un’altra nella foresta 
di Rambouillet, altre ancora 
in Comuni limitrofi alla ca¬ 
pitale. 

L’andata a Parigi sarà per 
noi anche una occasione per 
verificare in loco il lavoro 
svolto dal gruppo sul « Fazzo¬ 
letto di nubi » di Trtstan Tza- 
ra che ci ha occupato per 
l’intero anno in un lungo e 
approfondito lavoro di semi¬ 
nano. Sarà, ancora, un’occa¬ 
sione — aggiunge — di con¬ 
frontare due forme di teatro 
di strada diverse tra loro. 
Quella francese, infatti, è mol¬ 
to meno coinvolgente della 
nostra ». 


VI SEGNALIAMO 

• I! teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 

• « Berlinguer ti voglio bene » (Adriano) 

• « Zabriakie Point » (Rita) 

• « Tornando a casa » (America) 


TEATRI 

TEATRO TENDA (Viete Adusto, 
Foorigrotte - Tei. 63121») 
Campanie Match prò Lega Ita¬ 
liana per la Lotta ai Tumori : 
finalissima giovedì 14 giugno 
alle ore 20 con il Gruppo Tea¬ 
trale Fiat in « O tuono e marzo ». 

a glietto unico L. 2.500. 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via CWria, 157 • 
Tel. 411.723) 

Cniuso - 

5. FERDINANDO ore 21 prezzi 
S. FERDINANDO ‘ 

Ultime repliche di * Il berret¬ 
to a sonagli » e « Sik sik l'ar¬ 
tefice magico » 

SANCAR LUCCIO (via L Paaque- 
la a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Il gruppo allori insieme presen¬ 
ta: e La Lutti abbandonata, ov¬ 


vero amore crudele riccioli na¬ 
turati », di Mario Isita ore 18 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
’ Teu 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vìa Venato, 121 - Mi ano, Na¬ 
poli . Tal. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUt 

Violetta nozlere, con i. Huppert 
• OR 

CINETECA ALTRO 
Riooso 

EM8ASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
Tal. 377.046) 


L’innocente, con G. G’annini 
- DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A. Cramaci, 19 
Tel. 682.114) 

Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 

Ruby di C. Harrington, pr.ma 
assoluta per Napoli 

NUOVO (Via Meotecolverio, 16 • 
Tel. 412.410) 

Nashville di R. Altman - SA 
RITZ (Via Pepsina, SS , Telefo¬ 
no 218.510) 

Zabriskie point di M. Antonio- 
ni DR (VM 18) 

SPOT CINECLU* (Vìa M. Ruta, 9 
Vomero) 

Chiusura esriva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pstiretto Claodio • 
Tei. 377.057) 

Unico indizio an anello di fumo, 
A. Sutheitand G (VM 14) 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Amore pensami, J. Igtesias -S 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
TeL 418.680) 

Super Andy, A. P. Luotto SA 
AMBASCIATORI (Via Cnspt, 23 • 
Tel. 683.128) 

Frankenstein iunior, con G. Wil- 
der SA 

ARISTON (Tot. 37.73.S2) 

Cosi coma sci, M. Mastroiannì 
DR (VM 14) 


AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tal. 41.53.61) 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Attenti a gualla pazza Roti 

Rateo 

CORSO (Corso Meridional# • Tel» 
fono 339.911) 

Dio perdona io no, con T. HUI 

- A 

DELL! PALME (Vicolo Vetreria . 
TeL 416.134) 

Fermate POrient Express 
EXCELSIOft (Via Milano • Tato- 
tono 268.479) 

Amora pensami, J. Inglesias S 
EMPIRE (Via F. Gloidani) 

Bulli e pupe 

FIAMMA (Via C. Feerie, 46 - 
Telefono 416.989) 

Garage, di V. Sjóman - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, « - 
Tel. 417.437) 

La fina delia fina 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B * 
Taf. 319.483) 

Sbirri bastardi 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tal. 418.880) 

Truck driv e r» 

ODEON (Piazza Piedigrulla, 12 • 
Tri. 667.368) 

A m a ra p e n sam i, con J. Jglesias 

- S 

ROXY (Via Tarsia - TeL 343.149) 
Fermale l’Orient expresa 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 89 


TeL 415.572) 

In diretta la line del mondo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele¬ 
fono 819.923) 

Hri d t torno tra I monti - DA 
ARGO (Via Alessandro Feerie, 4 - 
Tri. 224.764) 

Psicologia del sesso 
ADRIANO (TeL 313.085) 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale - TeL 818.303) 

Concarde affaire ’79, con J. 
Franciscus - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tri. 248.982) 

Tornando a casa, con I. Voight 
- DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
TeL 377.583) 

Tre donne immorali?, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 
AVIOM (Viale «egli Astronauti • 
Tri. 74.19.284 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Biancaneve • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
tri orni 444.900) - 
La notla dello streghe 


DIANA (Via L. Giordano - Trio, 
fono 377.527) 

Riposo 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tre donne immorali di W. Boro- 
wezyk SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA «A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Baby love 
GLORIA «Se 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

La psicologia dot sesso 
PLAZA (Via Ker bak er, 2 * Tele¬ 
fono 378519) 

La prima grand# rapina al tro¬ 
no, S. Connery - S 
TITANUS (Coreo Novara, 37 • Te¬ 
lefono 288.122) 

Tra donno Immorali di W. Boro¬ 
wczyk SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tal. 208.470) 

Viva lo donne, con L. Tony - S 

AZALEA (Vie C ern o no . 23 • Te¬ 
lefono 819.280) 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 18 
Tri. 341.222) 

L’umanoida H. Keel A j 


CASANOVA (Corvo Garibaldi, 3S0 
Tel. 200.441) 

Nelleccitanle sitesa dall’accop¬ 
piamento armonico 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
L’occhio del triangolo, con P. 
Cush’ng - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 35 
Tal. 760.17.12) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

MODERNISSIMO - TeL 310062 
Squadra antigangsler, con -T. 
Miliari - C 

ITALNAPOLI (Tal. 665.444) 
Lady Zeppelin - M 

PIERROT (Via A.C De Mele, SO 
Tel. 756-78.02) 

Torino nera, cor» D. Santoro 
• DR 

POS1U.IPO (Via Poalltipo - Trio- 
Ione 769.47.41) 

Tornando a casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (v.le Cavai leg¬ 
ge ri . Tel. 616.925) 

La battaglia della aquile, con 
M. Me Dowell - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tri. 767-85,58) 

Bruco Leo il maestro - A 

VITTORIA (Via Pisclcrili, 16) - 
TeL 377.937 

Triti e aqvola, con P. Franco 
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l'Unità / venerdì 15 giugno 1979 


Sono in Calabria 3500 e fra quattro giorni scadono i contratti 


A colloquio con il sindaco di Orotelli (Nuoro) 


Per i corsisti solo provvedimenti-ponte? 

Andrebbero a carico della Regione per quattro meli • Chiedono dall'anno scorso una definizione chiara della 
loro posizione - Le inadempienze della Giunta e di alcune commissioni - Solo la terza, presieduta da un comu¬ 
nista, si è riunita - Non sj capisce lo sbocco e le prospettive dell'iniziativa attuale - Cosa ne pensano CGIL e PCI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si prepara 
un’estate « caldissima * pur 
le lotte dei giovani disoccu¬ 
pati e per i 3500 corsisti ca¬ 
labresi. Fra quattro giorni 
scadranno i contratti di for¬ 
mazione e lavoro per i gio¬ 
vani preavviati e in vista di 
questa scadenza l’intero mon¬ 
do politico e sindacale in Ca¬ 
labria è in sommovimento. 
Per questo pomeriggio sono 
previste a Reggio Calabria le 
riunioni della prima, seconda 
e quarta commissione consilia¬ 
re che dovranno esaminare il 
provvedimento-ponte presenta¬ 
to dalla Giunta regionale di 
centro-sinistra in vista della 
scadenza dei contratti. 

In questo provvedimento ci 
si propone di trasferire il j 
rapporto di lavoro a carico 
della Regione per quattro me¬ 
si: in pratica un'assunzione, 
con contratto a tempo deter¬ 
minato, nell'apparato burocra¬ 
tico regionale, al termine del¬ 
la quale non sono ciliare né 
le prospettive né gli sbocchi 
occupazionali. In ogni caso 
il consiglio regionale della Ca¬ 
labria è convocato per lune¬ 
dì pomeriggio a Palazzo San 
Giorgio di Reggio con all'or¬ 
dine del giorno proprio l’ap¬ 
provazione di questa delibera. 

Ci si trova insomma di 
fronte alla stretta finale di 
una vicenda che si trascina 
da quasi un anno e che ha vi¬ 
sto scendere in piazza decine 
e decine di volte giovani e 
sindacato per reclamare e 
pretendere una parola chia¬ 
ra e definitiva da parte dei 
governo regionale. Dal 3 ago¬ 
sto dell’anno scorso ad oggi. 


a meno di una settimana cioè 
dalla definitiva scadenza dei 
contratti, la Giunta regionale 
e per essa in prima fila 
l’assessore democristiano al 
lavoro e alla formazione pro¬ 
fessionale, Barbaro, non han¬ 
no invece mosso un dito per 
cercare di avviare a solu¬ 
zione questo drammatico pro¬ 
blema dello sbocco occupazio¬ 
nale dei giovani. 

Ora, sia con la proposta-pon¬ 
te che con il pacchetto di leg¬ 
gi presentato in consiglio per 
il definitivo sbocco dei cor¬ 
sisti, la Giunta regionale ha 
oltrepassato ogni limite e in 
questo scandaloso balletto du¬ 
rato più di un anno emergo¬ 
no con maggiore chiarezza al¬ 
cune. ben precise responsabi¬ 
lità politiche dei vari asses- 
j sori e del presidente dell’ese¬ 
cutivo. 

« La giunta regionale cala¬ 
brese —ha detto ieri Carlo 
Mileto. dell'ufficio giovani 
della CGIL regionale — ha as¬ 
sunto una posizione irrespon¬ 
sabile nei confronti dell’occu¬ 
pazione giovanile in quanto 
con spregiudicatezza pensa di 
scaricare questa partita sul 
Consiglio regionale con il ri¬ 
schio e l'intento di screditarlo. 

Infatti — continua la lun¬ 
ga dichiarazione di Mileto — 
sebbene ei sia una mozione 
approvata all'unanimità dal 
Consiglio regionale, concorda¬ 
ta con la federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. che delega¬ 
va la Giunta a trovare solu¬ 
zioni praticabili per il non li¬ 
cenziamento dei giovani, so¬ 
luzioni da legarsi a sbocchi 
produttivi stabili, da preve¬ 
dersi entro un pacchetto di 
leggi concordate, l’esecutivo 


regionale calabrese ha propo¬ 
sto una delibera non pratica¬ 
bile, infischiandosene quindi 
della posizione politica del 
Consiglio regionale e del sin 
dacato unitario. Il Consiglio 
regionale — conclude Mileto 
— deve pertanto prendere po¬ 
sizioni ben precise nei con¬ 
fronti della Giunta anche per¬ 
ché questa non è figlia di 
nessuno ». 

Dal canto suo il gruppo co¬ 
munista alla Regione si riu¬ 
nisce questa mattina per esa¬ 
minare il problema dei gio¬ 
vani e insieme quello del bi¬ 
lancio '78 e del bilancio po¬ 
liennale. <* Questa proposta 
della Giunta — ha intanto 
detto ieri il compagno Costan¬ 
tino Fidante della segreteria 
regionale del PCI — è l’en¬ 
nesima prova dell’inettitudine 
e dell’assoluta mancanza di 
idee del governo regionale. 

Ci troviamo di fronte ad un 
pacchetto di leggi per lo sboc¬ 
co occupazionale dei giovani 
in cui non è presente alcuna 
garanzia di assunzione, nes¬ 
suna riserva o preferenza per 
i corsisti. Progetti inoltre im¬ 
provvisati. demagogici e in¬ 
dirizzati a scaricare sul Con¬ 
siglio ogni responsabilità. Con 
la proposta-ponte infine si ri¬ 
schia di ampliare le strutture 
burocratiche e gli uffici della 
Regione a dismisura e senza 
alcuna, futura prospettiva di 
occupazione stabile ». 

Un’estate calda, perciò, so¬ 
prattutto per la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra che in questa vi¬ 
cenda della 285 ha mostrato 
per intero il discredito pro¬ 
fondo di cui gode, a pieno 
titolo, fra le popolazioni cala¬ 
bresi. 


Per finire, va smentito con 
la massima forza il tentativo 
che in questi ultimissimi gior¬ 
ni ha portato avanti il Gior¬ 
nale di Calabria, con gli scrit¬ 
ti di un addetto all’ufficio 
stampa della Giunta regiona¬ 
le. di addossare prima al Con¬ 
siglio e poi al gruppo comu¬ 
nista le responsabilità degli 
enormi ritardi per l’approva¬ 
zione del bilancio, questione 
che si lega strettamente a 
quella dei giovani. 

Si tratta di veri e propri 
falsi che ieri mattina ha de¬ 
cisamente smentito il com¬ 
pagno Mario Tornatora. presi- 


NUORO — Db diverti giorni a 
Nuoro, presso le Camere del La¬ 
voro prov nciall, sonali o comu¬ 
nali è possibile avere la consu¬ 
lenza gratuita per la compilazione 
della denuncia del redditi per I 
pensionati e per i lavoratori di¬ 
pendenti. 

Il sindacato pensionati italiano 
provinciale ha inlatti organizzato, 
nei mesi scorsi, un corso per gio¬ 
vani diplomati disoccupati perché 


dente della Terza commissio¬ 
ne consiliare. « L’unica com¬ 
missione — rileva Tornatora 
in una nota stampa — che è 
stata fino ad ora convocata 
por l’esame del Bilancio è la 
terza, presieduta guarda ca¬ 
so da un comunista ». 

Il vero è che i tentativi del¬ 
la maggioranza di centro si¬ 
nistra per uscire dal vicolo 
cieco in cui si è cacciata ar¬ 
rivano alle grossolane falsità 
di cui si rende magnifico-in¬ 
terprete, come al solito, il 
quotidiano di Piano Lago. 

f. V. 


acquisissero le necessarie compe¬ 
tenze tccn'che. Tale Iniziativa è 
tanto più importante in quanto si 
propone di evitare che si operi a 
danno soprattutto del pensionati 
la volgare speculazione degli anni 
scorsi. 

Più volte è accaduto inlatti che 
I pensionati costretti a rivolgersi 
ad esperti di dubbia competenza, 
ma assai salati, sono Incorsi In 
altrettanto costose infrazioni. 


Manifestano 
del cantiere 

L’AQUILA — Ieri mattina i 
120 operai del cantiere dell’o¬ 
spedale regionale dell’Aquila, 
rimasti senza lavoro in con¬ 
seguenza della chiusura del 
cantiere stesso provocata dal¬ 
l’Inadempienza della ditta ap- 
paltatrice Pascali, hanno ma¬ 
nifestato per le vie della cit¬ 
tà. Una loro delegazione si è 
incontrata ccn il sindaco, il 
prefetto, il presidente della 
giunta e i capogruppi regio- 


i lavoratori 
ospedaliero 

nali per esaminare la situa¬ 
zione. 

Al termine della riunione il 
sindaco Lopardo si è impe¬ 
gnato a promuovere un im¬ 
mediato incontro con la Re¬ 
gione, con i dirigenti della 
Cassa di risparmio dell’Aqui¬ 
la, con il presidente dell’ospe¬ 
dale, I procuratori del can¬ 
tiere e i sindacati per un ap¬ 
profondito esame 


Denunce dei redditi presso 
la Camera del lavoro di Nuoro 


( 
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La sentenza del pretore di Potenza dà ragione alle lavoratrici della Farmaceutica j 


Sei operaie su dieci 
tornano a lavorare 

Erano state licenziate con motivi pretestuosi ed erano tutte, tranne 
una, in maternità • Le 4 non riassunte erano in un reparto smantellato 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La sentenza emessa ieri 
l’altro dal pretore di Potenza, dr. Giusep¬ 
pe De Luca segna solo parzialmente il 
successo della lotta delle lavoratrici della 
Farmaceutica meridionale. Anche se non 
si conosce completamente il dispositivo 
depositato, il pretore ha imposto alla dire¬ 
zione aziendale la immediata riassunzione 
e il pagamento di 5 mensilità di retribu¬ 
zione, di 6 delle 10 operale licenziate, se¬ 
condo una pretestuosa motivazione padro¬ 
nale, per « riduzione necessaria del per¬ 
sonale ». 

Il fatto più grave è che la maggior parte 
delle donne — tutte iscritte al sindacato 
ed Impegnatesi per imporre al cavaliere 
Brienza proprietario dell’azienda 11 rispet¬ 
to del contratto collettivo di lavoro — han¬ 
no ricevuto la lettera di licenziamento 
quando si trovavano in stato di congedo 
per maternità e una in congedo matrimo¬ 
niale. 

Ancora, come se tutto ciò non bastasse, 
11 cavaliere Brienza, a distanza di qualche 
giorno diede disposizione di assumere al¬ 
tre lavoratrici. Intorno alla vicenda delle 
operaie della Farmaceutica Meridionale è 
cresciuta dal dicembre dello scorso anno 
la solidarietà e la mobilitazione delle or¬ 
ganizzazioni femminili, io primo luogo 
dell’Unicoe Donne Italiane di Potenza. 

Apparve subito evidente che il provve¬ 
dimento di licenziamento non solo era un 
atto unilaterale che tentava di colpire il 
sindacato, ma innanzitutto il diritto al la¬ 
voro delle donne, oltre a calpestare lo statu¬ 
to del lavoratori e la nuova legge di pa¬ 
rità. Seno seguiti, in tutti questi mesi che 
hanno preceduto il processo, le manifesta¬ 
zioni delle dome, il presidio della piazza 
Mario Pagano nella giornata di Natale, la 


raccolta di firme di solidarietà, incontri 
con 1 responsabili del Dipartimento regio¬ 
nale alle attività produttive, facendo di¬ 
ventare la vicenda della farmaceutica una 
ulteriore occasione di dibattito e di lotta 
da parte delle organizzazioni femminili lu¬ 
cane» per il lavoro. 

I calcoli del cavaller Brienza sono dun¬ 
que falliti: l’imprenditore pensava di po¬ 
ter ricattare facilmente le operale in quan¬ 
to donne e'più deboli e soprattutto pensa¬ 
va di potersi scegliere le lavoratrici da 
assumere, come si faceva una volta, con¬ 
trollando prima se fossero incinte per 
non aver fastidi di assenze prolungate oi- 
tretutto da retribuire. 

Adesso però tra le operaie non c’è aria 
di smobilitazione. Ancora quattro lavora¬ 
trici debbono ottenere la riassunzione e 
a nulla vale la tesi padronale della sop¬ 
pressione completa proprio del reparto in 
cui le quattro donne lavoravano, che svol¬ 
gevano anche altre mansioni. L’ufficio le¬ 
gale della Cgll. e l’Udi, che hanno tutela¬ 
to e difeso la causa della Farmaceutica 
stanno studiando i termini del ricorso in 
appello sul piano legale e su quello della 
mobilitazione. 

« Dal primo momento abbiamo ritenuto 
— ci dice la compagna Emilia Simonetti 
deU’Udi di Potenza —che si trattasse di 
un licenziamento pretestuoso che volesse 
penalizzare le donne in quanto madri e 
lavoratrici. La vicenda pur essendo una 
vittoria mutilata della lotta delle donne, 
testimonia però che la legge della tutela 
della maternità deve essere applicata an¬ 
che in Basilicata e che inoltre certi at¬ 
teggiamenti padronali non possono più 
averla vinta ». 

Arfuro Giglio 
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Duro lavoro e scarse prospettive per migliaia di pescatori sardi 

Dodici ore in mare per una cassa di pesce 

Lunghi periodi di inattività senza alcuna garanzi a - Resta il 40% del pescato, il resto va al padrone 


Dal nostro corrispondente ] 

SASSARI — Si contano a j 
migliaia i pescatori sardi che, j 
insieme alle loro famiglie vi j 
co no dal lavoro saltuario c i 
discontinuo della pesca. E \ 
quando si parla di pescatori j 
naturalmente si vuole inten¬ 
dere sia i proprietari di bar¬ 
che che hanno capienza mas¬ 
sima di cinque persone sìa i 
lavoratori dipendenti. Ma in 
prevalenza si tratta di piccoli 
proprietari che coinvolgono 
nell attività della pesca tutto 
il nucleo familiare. Nel lungo 
periodo invernale o nei gior¬ 
ni di mare grosso il pescato¬ 
re è costretto ad una assenza 
forzata dal lavoro senza che 
per questo goda alcuna age¬ 
volazione assistenziale. Anche 
nei periodi lavorativi le con- 
dizioni di lavoro sono fuori 
da ogni regola perchè, insie¬ 
me al rischio corrente per la 
loro vita, sono costretti a 
turni disumani anche di ven- 


tiquattr'ore consecutive. 

* Noi lavoriamo per so¬ 
pravvivere — dice un pesca¬ 
tore di Lampara —. A noi 
resta soltanto il 40 per cento 
del pescato. Il 60 per cento 
va al padrone della barca. 
Una cassetta di 10 Kg. di 
sardine a noi viene pagata in 
banchina mille lire al minuto 
nel mercato di Sassari e an¬ 
che qui a Porto Torres, il 
consumatore la pagherà a 
mille e 500 al chilo ». « /-a 
nasica è una situazione ca¬ 
pestro, aggiunge un vecchio 
pescatore che dopo quaran- 
t’anm di mare è ritornato a 
lavorare per arrotondare la 
pensione, dalla quale è diffi¬ 
cile liberarti perchè oltre tut¬ 
to i padroni delle lampare 
sono allo slesso tempo i 
grossisti che fi portano via il 
pesce. Anche se si fanno la 
concorrenza, il prezzo, e so¬ 
prattutto il contratto tra noi 
c loro, resta immutato ». 

Ma a questa denuncia, le 


cui conseguenze le pagano 
più direttamente sulla pro¬ 
pria pelle, Ì pescatori di Por¬ 
to Torres affiancano il piu 
generale problema della sal¬ 
vaguardia della fauna marina, 
richiamando l’alienzione sulla 
opportunità di istituire un 
centro di ricerca per una co¬ 
noscenza più approfondita 
della fauna circostante le 
coste dell'isola. 

* Una riserva di pesca — 
sostiene un altro pescatore — 
che consenta nei periodi che 
vanno dal luglio a settembre 
lo sfruttamento delle acque 
lasciando i restanti mesi del¬ 
l'anno alla proliferazione dei 
pesci ». Ma c’è un altro a- 
spetto che sta particolarmen¬ 
te a cuore ai pescatori di 
Porta Torres ed è queila che 
essi definiscono la « seconda 
cacciata dall’Asinara » (la 
prima avvenne alla fine del 
secolo allorché l'isola l'enne 
adibita a colonia sanitaria). 
Oggi, come è noto, nell'isola | 


è sialo istituito un carcere i 
ad alta vigilanza e per motivi j 
di ordine pubblico non è 
consentito ai pescatori di av¬ 
vicinarsi oltre il limile di 
duemila metri dalla costa. 

« Il mare dell’Asinara, af¬ 
ferma un * gozzaiolo », cioè il 
proprietario di una piccola 
barca a conduzione familiare, 
ci permetteva un tempo di 
lavorare con tranquillità an¬ 
che d’inverno. Ogni punta 
della costa è un ridosso. Ora 
se ti avvicini ti sparano. A 
questo c’è da aggiungere an¬ 
cora l’inquinamento dalla 
SIR di Rovelli ». « Fino a 
qualche anno fa — continua 
un altro pescatore — » cefali 
erano una autentica ricchezza 
per noi. Oggi qui nel porto li 
trovate ancora a tonnellate, 
ma sono vuoti, tutta testa e 
spina anche loro compieta- 
mente consumati dal mercu¬ 
rio. cosi come sono scnmpar 
s' il gattuccio e l'ombrina 
che prima si potevano pese » i 


re qui visivo. Oggi se 'to¬ 
gliamo portare a terra una 
t assetta di pesce dobbiamo 
stare in mare dalle dieci alle 
dodici ore. Poi arrivi a terrt 
e il pesce io devi dare ai 
grossisti al prezzo che vo¬ 
gliono loro ». 

incombe su tutti la figura 
del grossista. Tipico prodotto 
della politica clientelare della 
DC ha usufruito in questi 
anni di ingenti capitali pub¬ 
blici che -’o regione sarda ha 
elargito a piene mani, accen¬ 
tuando squilibri e creando 
potentati t & rendiamo con¬ 
to che cosi non può andari 
avanti. Fintanto che neila 
Regione la DC avrà mano li- 



| solite tasche di pochi. E qui 
a Porto Torres ne abbia/no, 
con la SIR, uno degli esemvi 
più clamorosi. Spe f ta a no> 
cambiare le cose ». 

Giuseppe Mure 


« ' 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Il sindaco di Oro 
telli, un comune a una tren¬ 
tina di chilometri da Nuoro, 
è un operalo della Chimica 
e Fibra del Tirso di Olta¬ 
na, è un compagno comuni¬ 
sta, è giovane (appena 29 
anni), si chiama Franco Fin* 
tus: adesso è candidato per 
le elezioni regionali di dome¬ 
nica prossima. 

Non è un caso: la maggior 
parte degli amministratori 
comunisti di Orotelli è for 
mata da « operai di Otta- 
na ». come si dice. Gli operai 
comunisti delle fabbriche 
della zona Industriale di Ol¬ 
tana hanno fatto fare un 
salto di qualità alla stragran¬ 
de maggioranza dei comuni 
della Sardegna centrale. 
Dalle sezioni, nel giro di Fio¬ 
chissimi anni, sono passati 
alle amministrazioni, anche 
perché nel fuoco delle lotte 
durissime che ci sono state 
molte cose sono cambiate nei 
comuni della zona centrale 
della Sardegna: ad eccezio¬ 
ne di due. gli altri dal *7£ 
sono amministrati dalle sini¬ 
stre e alcuni p>er la prime 
volta. 

Non è ancora un caso: a 
Orotelli. alle elezioni politi¬ 
che il partito è avanznto di 
ben 5 punti, dal 50 al 5a r r 
e nei paesi del circondario 
si sono avuti alcuni tra l 
migliori risultati di tutta la 
provincia di Nuoro. Che co¬ 
sa fanno questi comunisti di 
fabbrica diventati ammini¬ 
stratori? Hanno fatto forse 
miracoli, risolvendo lo sfa¬ 
scio di decine di anni di mal¬ 
governo o trovato il lavoro 
pier le centinaia di giovali’ e 
meno giovani disoccupati 
che affollano dnooertutto le 
liste di collocamento? 

« Non abbiamo venduto il¬ 
lusioni e promesse a nessu¬ 
no: della realtà disastrosa 
che abbiamo trovato, per 
esempio qui ad Orotelli un 
anno fa. abbiamo da subito 
Informato 1 cittadini: assem¬ 
blee popolari per affrontare 
i problemi di volta in volta 
aperti ne abbiamo fatte 
tante, per trovare assieme a 
loro le soluzioni più adatte 
o. semplicemente, per fare le 
proposte da ribaltare a Ca¬ 
gliari o a Roma ». dice Fran¬ 
co Pintus. 

C’è un filo diretto, allora, 
fra l’esperienza di fabbrica 
e il modo di amministrare, 
fra battaglie che non si sono 
limitate alla difesa pura e 
semplice del posto di lavoro 
e che si sono dovute misura¬ 
re con un padronato agguer¬ 
rito e potente a livello na¬ 
zionale. e la lotta per lo svi¬ 
luppo complessivo di queste 
zone e di questi paesi, per la 
risoluzione dei più dementa 
ri bisogni civili e sociali. 

Un esempio fra 1 tanti: 

* non più tardi di dieci gior¬ 
ni fa, l’amministrazione co¬ 
munale.. sinjlaco i in.testa, ha 

• promosso una protesta popo¬ 

lare che ha bloccato le vie 
d’accesso al paese: una pro¬ 
testa ■ drammatica per un 
problema altrettanto dram¬ 
matico. forse il più acuto, 
quello dell'acqua. ' 

o L’acqua che arriva ad 
Orotelli è la stessa di 15 an¬ 
ni fa, quando nelle case non 
c'era nemmeno il bagno — 
dice Salvatore Podda. operaio 
di Ottana, ex emigrato ed ora 
assessore. Ci sono interi rio¬ 
ni. e sono i più poveri, dove 
l’acqua non arriva per nien¬ 
te e siamo costretti a fare 
i salti mortali per garantire 
rapprowigionamento idrico 
almeno qualche ora al giorno. 

Otto anni di amministrazio¬ 
ne democristiana del Comune 
senza un solo intervento di 
nessun genere in questo set¬ 
tore di primaria importan¬ 
za! ». 

Ma l’inefficienza e l’inca¬ 
pacità non solo a program¬ 
mare ma anche semplice- 
mente a spendere c’è stata a 
livello locale come a livello 
regionale: la legge regionale 
n. 45 prevedeva finanziamen¬ 
ti al consorzio p>er l'acque¬ 
dotto del Govossai, di cui il 
comune di Orotelli fa par¬ 
te, per opere che aumentas¬ 
sero la portata d'acqua: que¬ 
sti soldi o ncn seno arrivati 
o sono arrivati coti tre armi 
di ritardo! Una nota: alla 
manifestazione popolare per 
l’acqua l’ex-sindaco de di O- 
rotelli, Marteddu. attuale se¬ 
gretario provinciale della DC, 
arrivato in macchina da Nuo¬ 
ro, ha fatto dietro-front sen¬ 
za nemmeno chiedere per ciré 
cosa stessero protestando i 
suoi concittadini. 

Gli esempi di malgoverno 
e di incapacità sono incredi¬ 
bili: le strade a Orotelli. sal¬ 
vo il corso Vittorio Emanuele 
e qualche altra ecezione, so¬ 
no quasi impraticabili, acciot¬ 
tolate e sconnesse: un pro¬ 
getto approvato dal *69 dalla 
precedente amministrazione 
di sinistra, che prevedeva un 
mutuo di 60 milioni per la 
sistemazione della viabilità 
interna, non è mai stato ap¬ 
paltato. 

L’assurdo è che il Comune 
ha continuato a pagare io 
tutti questi anni gli oneri 
di ammortamento e adesso 
che i denari si sono svalutati 
l’amministrazione di sinistra 
è stata costretta a rivedere 
per intero il progetto per il 
quale sta attendendo l’appro¬ 
vazione da parie del genio 
civile, per la spesa immedia¬ 
ta dei 60 milioni e per otte¬ 
nere i finanziamenti per la 
maggiorazione di spesa che 
si è resa necessaria nel frat¬ 
tempo. 

La vecchia amministrazio¬ 
ne de non era stata nemme¬ 
no capace di spendere i 27 
milioni dei fondi ECA ma¬ 
turati in 20 anni! Adesso 
questi soldi li stanno utiliz¬ 
zando non per elargire ele¬ 
mosine ma per alleviare in 
qualche modo i problemi del¬ 
l'occupazione. 

E tutto i! resto, i proble¬ 
mi dello sviluppo e dell’oc¬ 
cupazione appunto? « E 5 in¬ 
credibile, ma si fanno oggi 
gli stessi discorsi di cinque 
anni fa. delle precedenti e- 
lezioni regionali — aggiunge 
il compagno Pintus - nelle 
terre qua intorno non si è 
mosso nulla: non si è spesa 


Se gli operai di Ottana 
fanno gli amministratori 

Dai ’75, quasi tutti i comuni della zona centrale della Sardegna sono am¬ 
ministrati dalle sinistre • Come le lotte hanno cambiato modo di pensare 



una lira delle leggi per la 
riforma agro-pastorale o del¬ 
la legge per l’occupaziocie 
giovanile ». 

Centinaia di migliaia di 
ceppi di olivastro, mal messi 
a coltura, ettari di buona 
terra Impoverita per l’abban* 
dcoo in cui l’hanno lasciata 


1 vecchi proprietari assentei¬ 
sti e, a FH>chi chilometri, Ot¬ 
tana con le sue ciminiere a 
singhiozzo, con le ultime pro¬ 
messe e gli ultimi denari 
pubblici, 1 33 miliardi, sui 
quali la DC vuole, come sem¬ 
pre, che non si eserciti nes¬ 
sun controllo e, da quest’al- 


tra parte, una amministra 
zione di sinistra, come tante, 
che mette tutta la sua forza, 
la sua dispcnibilità, perché 
le cose cambino, i soldi si 
spendano, la rinascita final¬ 
mente arrivi. 

Carmina Conte 


Cagliari: così la giunta di centro-destra risponde ai lavoratori 


Contro i «precari» in lotta 
il Comune chiama la polizia 


I 94 dipendenti a tempo determinato avevano occupato i locali del¬ 
l’autoparco comunale per protestare contro la mancata regolarizza¬ 
zione del loro impiego — Scandalose assunzioni clientelar’! deila DC 


, Dalla nostra redazione 

CAGI.1 ARI — Ancora una 
volta l’amministrazione co¬ 
munale di centro destra ha 
fatto ricorso all’Intervento 
delle forze dell’ordine per sof¬ 
focare una manifestazione di 
contestazione nei confronti 
della scandalosa politica di 
assunzioni clientelali ed elet¬ 
toralistiche dell’esecutivo DC- 
PSDI-PRI. che si regge con 
i voti dei liberali e dei due 
demonazionali, e con la be¬ 
nevola « assenza » di un mis¬ 
sino. 

Novantaquattro lavoratori 
precari, assunti a tempo de¬ 
terminato. secondo la legge 
n. 3 del 1973 per la regolariz¬ 
zazione del precariato, hanno 
dov’fo abbandonare, su invi¬ 
to degli agenti di PS e di 
forti contingenti di vigili ur¬ 
bani (prontamente mobilita¬ 
ti per l’occasione, e tenuti 
assenti nella disciplina del 
caotico traffico stradale). I 
locali dell’autoparco comuna¬ 
le in via Sonnino. dove era¬ 
no riuniti dalle 5 del mat¬ 
tino di mercoledì in assem¬ 
blea permanente. La giunta 
ha risposto cosi, nel modo 
più brutale, come già aveva 
fatto più volte in passato, 
soprattutto con i senzatetto, 
alle richieste e alle proteste 
dei lavoratori. 

I lavoratori hanno reagito 
raggiungendo la sede centra¬ 
le del Municipio, nella via 
Roma, con i consiglieri co¬ 
munali comunisti Luigi Co- 
godi. Stefano Dessy e Anto¬ 
nella Murgia. Il sindaco de¬ 
mocristiano De Sotgiu è sta¬ 
to cosi costretto a sentire le 
loro rivendicazioni, e ad ac¬ 
cogliere la richiesta del PCI 
di convocazione straordina¬ 
ria del Consiglio comunale 
per giovedì prossimo. 

I precari del Comune si 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le manife¬ 
stazioni culturali estive del¬ 
la cooperativa a Spazio A » 
proseguono oggi alle 21 ceti 
un appuntamento di grande 
interesse al teatro Massimo 
di Cagliari: lo spettacolo in 
forma di opera lirica speri¬ 
mentale « Diorama per Vla¬ 
dimir Ilic Ulianov detto Le¬ 
nin ». 

L’opera, in due tempi e 16 
quadri più prologo ed epilogo, 
musicata da Giorgio Gaslini, 
sarà eseguita dal Teatro La¬ 
boratorio di Verona per la 
regia di Ezio Caserta. 

Si tratta — come afferma 
lo stesso Caserta — di uno 
spettacolo assolutamente 
sperimentale basato su ef¬ 
fetti di luce e sull’uso perpe¬ 
tuo della colonna sonora dei 
musicista Giorgio Gaslini. 
Gli attor! sono utilizzati in 
un quadro scenografico di i 
« teatro-totale ». e la loro J 
presenza scenica è prevaìetv i 
temente pantomimica. I 

a Quest’opera — informa * 
ancora U regista veronese ■ 


erano riuniti in assemblea p>er 
denunciare le responsabilità 
della amministrazione civica 
del grave problema della 
mancata regolarizzazione del¬ 
la loro posizione contrattua¬ 
le. Assunti in base all’arti¬ 
colo 47 del regolamento ge¬ 
nerale dell'organico, con con¬ 
tratto di diritto privato, i 
precari sono stati impiegati 
per lungo tempo in mansio¬ 
ni di istituto, nei cimiteri, 
nella manutenzione dei giar¬ 
dini. nella nettezza urba¬ 
na. ecc. 

Da aprile i 94 lavoratori 
sono stati licenziati. II Co¬ 
mitato di controllo ha richie¬ 
sto la verifica dei contratti. 
La giunta, infatti, aveva vio¬ 
lato i contratti di diritto pri¬ 
vato. adibendo in realtà i la¬ 
voratori a mansioni di isti¬ 
tuto. Legittima, quindi, la ri¬ 
chiesta di essere assunti a 


Due anni fa 
moriva 
il compagno 
Porpora 

LECCE — Due anni fa. il 
15 giugno del 1977. moriva a 
Lecce il compagno Fernando 
Porpora, apprezzata figura 
di dirigente comunista e di 
organizzatore democratico. 
Aveva solo 42 anni. Fu mem¬ 
bro del Comitato Federale 
del PCI, segretario provincia¬ 
le della CNA e. in ultimo, 
membro della segreteria del¬ 
la Camera Confederale dei 
La\:ro 

Nel sottoscrivere per l’Uni¬ 
ta i comunisti leccesi lo ri¬ 
cordano a euanti lo conobDe 
ro e rie apprezzarono l’impe- 
gr.o rj.i.ito generoso ed en- 

-iisiasta . - 


Ezio Caserta — ncn è solo 
una disamina sull'identità del 
ruolo avuto e delle imposi¬ 
zioni subite da Majakovski: 
è soprattutto l’esegesi, il mo¬ 
mento di crescita e di presa 
di coscienza di un operatore 
culturale, miiitante del *68. 
che riflette sul suo assentei¬ 
smo, sui distacco, sulla man¬ 
canza di partecipazione alla 
azione rivoluzicoaria ». 

« Si postula — conclude il 
regista, autore anche del li¬ 
bretto dell'opera dello sche¬ 
ma operativo e deirimpianto 
scenico — io prima istanza 
una condizione di crisi nei ri¬ 
guardi delia possibilità di 
sviluppo e di articolazione 
del fenomeno di avanguar¬ 
dia inteso come esigenza di 
adeguare formalmente l'atto 
d: scrittura drammaturgica a 
quella scenica ». 

1 movimenti coreografici 
sono di Mllian Pegoraro. Lo 
spettacolo sarà replicato in 
forma ridotta da sabato 16 
a lunedi 18 nella sala di 
«Spazio A» in via Cuoco 
n. 28 nella frazione di Pirri. 


tutti gli effetti come dipien- 
' denti comunali. 

La situazione è intanto pre¬ 
cipitata. Il disagio si è fat 
to crescente tra i precari sen¬ 
za lavoro, mentre l’intera 
cittadinanza ha dovuto pa 
gare la mancata riconferma 
di questi 94 lavoratori con 
restrizioni pesantissime nella 
erogazione dei servizi 

Allora, come salvare la fac¬ 
cia. soprattutto quando si è 
in tempo di elezioni, e la 
rabbia della gente si misura 
in voti? La giunta comuna¬ 
le non ci ha pensato su tan¬ 
to. Con una delibera improv¬ 
visa quanto scandalosa, ha 
dLspxjsto l’assunzione di altro 
personale, in tostituzione di 
quello di cui il Comune di 
Cagliari già disponeva. La 
delibera riguarda 40 lavorato¬ 
ri addetti alla nettezza ur¬ 
bana. 25 ai cimiteri e diver¬ 
se decine di giovani per gli 
aDpalti di pulizia della spiag¬ 
gia del Poetto. Queste ultime 
assunzioni, in particolare, ri¬ 
chiamano una situazione as¬ 
solutamente scandalosa. La 
stagione estiva è cominciata 
ormai da alcune settimane, 
ma ci si ricorda di pulire 
l’arenRe solo in prossimità 
del 17 giugno. Lasciamo da 
parte poi l’incredibile mar¬ 
chingegno messo su per un’ 
ODera tanto elementare, con 
d ; tte appaltatrici rivali e gio¬ 
vani sottopagati. 

I/unica opposizione a que¬ 
sta evidente manovra clien 
telare ed elettoralistica è ve¬ 
nuta ancora una volta dal 
PCI. « Il gruppo comunista 
— ha specificato il compa 
gno Stefano Dessy — ha chie 
sto la sospensione delle as 
sunzioni stabilite dalla giun 
ta in questo periodo eletto 
rale. in attesa di una defini¬ 
zione globale del problema 
de! precariato e dei servizi 
In specie nella opera di pu 
hzia delle spiagge devono es 
sere imo’eeati i 94 lavorato 
ri l:cenz 5 at» in aprile, in at¬ 
tesa che la loro posizione 
venea definita una volta per 
tutte. Questi lavoratori devo¬ 
no entrare nei rudi del Co¬ 
mune a tutti eli effetti. Ne 
hanno p’pno diritto ». 

« Il nrob’ema dei 91 orecan 
-- denunciano i comunisti 
nella lettera al sindaco che 
richiede ’a convo^aricne stra¬ 
ordinaria del ronsieiio conni 
naie, poi accettata — deve 
essere risolto cm ureenza e 
serietà. Le eiusMfieazioni di 
nrdìrie eiii’- : d>«*o arrapinate 
d’ila arppii’ ,ii =tro»i r( n e per ri 
tenere ’rrisotvibPe la nuesrio- 
ne trovano una c’ r -nifieativa 
smentita nel ritardo irresocn- 

rnn riti il comune «f- 

l'obbligo, che discende 
dat’a legve. di procedere al 
pianp di rie* rnt tura rione dei 
«ervizi entro q mese di giu¬ 
gno del corrente anno». 

«Se ta’e piano fo?se stato 
apprestato — si afferma an¬ 
cora neHa ’ettera «nv«a*a dal 
vTuDoo del PCI al sindaco De 
Roteili — vi sarebbe effetti- 
va ms'ih't'tà di incrementa- 
re rii adde**l ai se-vizi comu¬ 
nali nel settori carenti, con 
vantammo s*a de» lavoratori 
disoccupati ct>e dei cittadini 
i opali attendono c ervizi pun¬ 
tila 1 ! ed efficienti ». 

Ri attende ora che »1 conci 

elio comunale pel’a ceduta 
straordlnar-j, q, 

simo farcia bice una 
ncr tu»»" uVe ritenzioni dei 
la giunta. 


L'estate cagliaritana 

Oggi a « Spazio A » 
spettacolo su Lenin 
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La confisca di case ripropone con forza la legge di sanatoria 


I sindacati chiedono all’Ente idrocarburi un progetto specifico ' 


Abusivismo e «grande sete» 

' * ; *.i 



Dopo le frane di 13 anni fa i problèmi dei senzatetto 
risolti individualmente, con le costruzioni «nottetempo» 


L’ARS ha varato 
le norme ma la DG 
finora ha detto no 

L’indecisione del governo regionale 
e i provvedimenti del commissario 


Perché in Basilicata PENI 

* k v «, V 

m t ‘ < 4 . s . « . ^ 

non vuole l’«area chimica»? 


, i ' 1 1M / ♦ il ’ t ' * 

Le vicende dell’apparato del settore costituiscono uno dei capitoli più oscuri 
della storia dell’industria italiana - Impianti e uomini da utilizzare meglio 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO - La popola 
zjone di Agrigento vive In 
questi giorni nella morsa del 
suoi piu antichi problemi Ir¬ 
risolti e paga io scotto di 30 
anni di malgoverno demo¬ 
cristiano: sono 11 problema 
della casa, sfociato nel triste 
fenomeno dell’abusivismo e 
; dell’acqua, che hanno creato 
? una situazione di pesantezza 
, t di intollerabilità, 
i Circa l’abusivismo l fatti 
l sono noti: il sindaco, il de- 
, mocristiano Angelo Errore ha 
emesso alcune ordinanze di 
acquisizione di alcuni fabbri¬ 
cati, costruiti abusivamente, 
ma un più nutrito numero di 
ordinanze, si paria di 500, è 
previsto per l prossimi gior- 
- ni. Un provvedimento che 
però colpisce Indiscrimina¬ 
tamente sia i miliardari pa¬ 
droni del cemento che il pic¬ 
colo abusivo, molto spesso 
costretto a diventare tale dal¬ 
l’inerzia delle amministrazio 
ni. 

E anche da questo punto 
di vista Agrigento e un caso 
esemplare, come esemplare è 
stato nel campo del disordine 
urbanistico di tutto il paese. 
E’ noto come Agrigento sia 
entrata, per la speculazione 
selvaggia che l’ha caratteriz¬ 
zata, nella letteratura degli 
scempi urbanistici: tutto è 
cominciato 13 anni fa. allor¬ 
ché una frana di notevoli 
proporzioni distrusse un in¬ 
tero quartiere. 

Una frana che mise a nuo- 
do tutto un pauroso intrigo 
di interessi politici, comizio^ 
ni. connivenze Bilancio di 
quello che diventò uno scan¬ 
dalo nazionale: centinaia di 
famiglie senza-tetto, alcuni 
amministratori comunali sen¬ 
za scrupoli li si mise sul 
banco degli imputati, il bloc¬ 
co delle costruzioni, una se¬ 
quela di provvedimenti puni- 
t tivi che hanno paralizzato la 
t crescita civile e sociale della 
' città. 

Un piano regolatore, già 
gravemente compromesso, 
stenta ad essere attuato, l'a¬ 
busivismo ha raggiunto punte 


incredibili (si calcola che so¬ 
no fino ad oggi 5 mila le 
case sorte nottetempo). Gli 
amministratori democristiani 
succedutisi nel tempo hanno 
diffuso ed alimentato un sen¬ 
so di impunità, che ha favo¬ 
rito ed incrementato l’abusi¬ 
vismo in dimensioni allar¬ 
manti per cui nessuno ha più 
creduto alle diffide, agli or¬ 
dini di demolizione che di 
tanto in tanto sono stati e- 
messi, ai sequestri dei can¬ 
tieri. 

SI è atteso che passassero 
le elezioni per dare ora 11 via 
a questo provvedimento che 
è di estrema gravità, ma sen¬ 
za guardare ai fattori con- 
causali di un fenomeno che è 
divenuto per forza eclatante, 
perché non sufficientemente 
represso. Come dire «dopo 
la festa gabbati si resta». 

Ma perché l'indagine non si 
allarga per individuare chi il 
reato ha agevolato' favoren 
dolo con l’azione, il concorso 
e l'omissione? 

La maggior parte delle c 
ostruzioni che rientrerebbero 
nel piovvedimento di confi¬ 
sca sarebbero quelle che sor¬ 
gono nella zona «Cannapel- 


lo» che è la contrada a ri¬ 
dosso della cosiddetta « terza 
spiaggia » ed ha la maggiore 
concentrazione di abusivismo 
popolare. 

Altro gravissimo problema 
è quello idrico. La mattina 
una delegazione di consiglieri 
comunali comunisti ed un 
folto gruppo di cittadini ha 
occupato gli uffici del sinda¬ 
co di Agrigento per prote¬ 
stare per la mancata convo¬ 
cazione urgente del consiglio 
comunale. La convocazione a 
norma di legge sarebbe dovu¬ 
to avvenire entro 24 ore dalla 
richiesta ma non ha avuto 
alcun seguito. 

Mentre l'assessore comuna- 
1 le ai lavori pubblici — il so 
! cialista Marsica —, il sindaco 
| de e il suo compagno di par- 
i tito Carlisi, presidente del 
j Consorzio del Voltano, si 
scaricano l’un l’altro la re 
sponsahilità della situazione. 
Di fatto la popolazione sta 
soffrendo la sete più degli 
altri anni. «La città vuole 
sapere come stanno le cose», 
dice lo slogan di un docu¬ 
mento PCI dii fuso ieri 

Umberto Trupiano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La clamorosa 
minaccia della Giunta DC- 
PSD1 di Agrigento di confi¬ 
scare ed acquisire al pub¬ 
blico demanio oltre 500 case 
€ abusive » sorte a Cannata¬ 
lo. ripropone uno dei punti- 
chiave dell’iniziativa del PCI 
in Sicilia. Si tratta delle nor¬ 
me di sanatoria dell’abusivi¬ 
smo edilizio. L'assemblea re¬ 
gionale aveva varato la sa¬ 
natoria nel dicembre scorso. 
Ma tali norme, come si ri¬ 
corderà. sono state impugna¬ 
te per ben due volte dal corn¬ 
ili '«sarto del’o Stato, il quale 
ha trovato la strada aperta 
dalle gravi indecisioni de! go 
verno regionale di centro si¬ 
nistra. 

Gli abusivi siciliani si sono 
trovati così ancora una volta 
di ntro la tenaglia delle or 
dinanze di demolizione inti 
mate dalla magistratura (che 
ora vengono riproposte ad 
Agrigento nella nuova veste 
di un pesante intervento del¬ 
le amministrazioni comunali, 
le quali, in mancanza di nor¬ 
me regionali sostitutive, ap¬ 
plicano indiscriminatamente 
la legge Bucalassi) e della 
necessità di costruirsi una 
casa, anche se in una situa¬ 
zione di caos urbanistico. 

La legge regionale, come si 
ricorderà, puntava con reali¬ 
smo a mettere un po’ d’ordi 
ne nei nuclei dei fabbricati 
abusivi sorti come funghi in 
questi anni nelle città e nel 
le periferie siciliane. E. d'al¬ 
tro canto, tendeva a distin¬ 
guere le fabbricazioni di net¬ 
ta stampa speculativa, da 
quelle sorte sulla spinta della 
« fnme di case * di vasti ceti 
popolari, escludendo appunto 
dalla sanatoria le costruzioni 
| sorte nelle zone demaniali. 
! sulla battigia, oppure in vie 
! lozione dei vincoli di tutela 


lgienico-sanitaria, paesaggisti¬ 
ca ed artistica. 

Per varare tale provve¬ 
dimento, che costituiva uno 
dei punti di fondo su cui si 
era realizzato l’accordo di 
maggioranza a cinque in Si¬ 
cilia. la battaglia degli abu 
sivl condotta in tutte le pro¬ 
vince siciliane con l’attivo so¬ 
stegno del PCI si era scon¬ 
trata con le sorde resistenze 
della DC e di altri partiti di 
governo. Resistenze che han¬ 
no aperto la breccia per la 
quale è passato il protestilo 
«o c grave provved ! mento del 
commissario dello Stato. Il 
quale, calpestando le potestà 
sancite dallo statuto autono¬ 
mi dico. ha imougnato la par 
te del provvedimento relativo 
a li'abusivismo. 

La necessità di rispondere 
nll'iinpugnativa. pubblicando 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
Regione In legge e poi ridefi 
nendo gli articoli di legge 
'•(intestati, in modo da toglie 
re ogni pretesto al Commis 
sario, è stata una delle ri 
‘•Ireste formulale dal PCI, 
che >n maniera sempre più 
stringente era venuto a scon¬ 
trarsi eco l'inerzia del go¬ 
verno quadrioartito. Da qui 
la rottura della maggioranza 
a cinque e l’useita da essa 
dei comunisti. E da qui la 
battaglia di oppostone con¬ 
dotta fermamente dal PCI nei 
confronti del secondo governo 
Matta rolla. Il quale, con una 
specie di gioco delle tre car¬ 
te. ha finito per non muove¬ 
re praticamente un dito per 
contrastare l’iniziativa ecn- 
tralistica del commissario del¬ 
lo Stato. 

Col risultato che adesso — 
neH'attesa della sentenza del¬ 
la Cor*# Costituzionale, pre¬ 
vista per il prossimo 27 giu¬ 
gno — tutti i nodi vengono 
drammatieanvnte al pettine, 
come ad Agrigento. 


Manca l’acqua in Sicilia 
ma nessuno interviene 

PALERMO — Scoppia l’estate e torna puntualmente in 
Sicilia la « grande sete ». Non perché nell’Isola manchi 
1'acqua. ma perché ne.ssuno ha pensato di raccoglierla in 
invasi sufficienti, a costruire e proteggere gli acquedotti, 
a riparare le reti idriche delle città e dei paesi. 

Ed ecco il caso di Agrigento, con l’acqua razionata da 
oltre quattro giorni: ed ecco ieri mattina, di nuovo 1 blocchi 
stradali organizzati dalle donne, legittimamente indignate, 
delle borgate palermitane di Aquino, e di Borgo Molare, 
dove anche 1 razionamenti invernali sono stati sospesi. 
Ed ecco le proteste del sindaci e delle amministrazioni co¬ 
munali della Valle del Belice, a Vita. Saleml e Paceco. 
dove l’acqua manca da una settimana e ci si rifornisce 
con poche autobotti. 

A Leonforte (Caltanissetta) l’amministrazione ha fatto 
un passo ufficiale di protesta nei confronti del dirigenti 
dell’ente acquedotti siciliani (EAS) e non si sono preoccu¬ 
pati di riparare le reti di rifornimento del quartieri Bcdice 
e Santa Croce in tempo, in prossimità della torrida estate. 


Ennesima storia di speculazione e di malgoverno de 


PALERMO — Agrigento, città 
emblematica. Emblematica 
per quel mare di cemento 
che ha sommerso la collina 
argillosa su cui sorge la cit¬ 
tà, provocando il disastro i- 
drogeologico delle frane 
permanenti. 

Emblematica per l’assalto ' 
inconsulto che amministra¬ 
zioni comunali legate a filo 
doppio alla speculazione, 
hanno permesso per anni fin 
dentro la stupendo area ar¬ 
cheologica della Valle dei 
Templi. 

Emblematica per quel pia¬ 
no regolatore che la giunta 
DC PSl ha trascinalo per un 
anno intero, rifiutando le mo¬ 
difiche proposte dal PCI e ri¬ 
nunciando a riordinare le zo¬ 
ne dell'abusivismo. 


Emblematica, infine, per le 
drammatiche conseguenze 
che un’applicazione severa ed 
indiscriminata della legge na¬ 
zionale sul regime dei suoli 
può determinare in quella 
vera e propria piccola borga- 
| ta abusiva di Cannatello, 
i cresciuta a ridosso della 
spiaggia di San Leone, per 
responsabilità di una politica 
urbanistica unicamente indi- 
J rizzata a favorire il massimo 
i arricchimento dei padroni 
del cemento » e dei proprie¬ 
tari di aree. 

Nel piano regolatore di A- 
grigentn. Cannatello. del re¬ 
sto, non è stata lasciata a 
bella posta in bianco, zona 
Z »? Cosa si cela, dunque, 
dietro la demagogica iniziati¬ 


va dell’amministrazione co¬ 
munale? 

Per avere un'idea lasciamo 
la parola ad una voce prove¬ 
niente dalla DC agrigentina, 
quella del professor Mario La 
Loggia. <Gli organi comunali 
hanno funzionato a dovere? 
Il cittadino, dopo mesi di e- 
sasperata attesa . messo con 
le spalle al muro, è divenuto 
abusivo per necessità? E se 
ha iniziato un’opera non au¬ 
torizzata, gli organi di polizia 
municipale hanno provveduto 
a diffidarlo o far sospendere 
i lavori? E se gli organi mu¬ 
nicipali hanno fatto il loro 
dovere, come mai sono sorti 
interi quartieri abusivi? 

Noi riteniamo — ha scrit 
to La Lo gaia ir un articolo 
pubblicato da L'Ora — che il 


clientelismo e forse anche la 
corruzione siano stati fattori 
concansali di un fenomeno 
che è divenuto per forza e- 
datante, perchè non suffi¬ 
cientemente represso. E ci 
domandiamo perplessi e 
sgomenti: quali interessi cor¬ 
sero? Perchè non si sono 
pubblicati i nomi dei pro¬ 
prietari dei terreni e di quel¬ 
li che mediarono gli affari? 
Se la voce pubblica ha 
qualche fondamento, nomi 
grossi emergerebbero e la 
realtà verrebbe a galla ». 

Infine, facciamo anche noi 
qualche ipotesi sul « caso A- 
grigentn ». A chi giova, infat¬ 
ti, gettare sul p : atto in que¬ 
sto momento la rabbia ben 
prevedibile e giustificabile di 


coloro che verrebbero colpiti 
da una applicazione rigorosa 
della legge nazionale? E' pos¬ 
sibile che qualcuno abbia 
coinvolto in questi mesi una 
mossa di vergognoso sciacal - 
lismo. Ed abbia aspettalo la 
fine della competizione elet¬ 
torale per mandarla in porto 
sulla pelle della gente e della 
città. 

Una mossa mirante ad uc¬ 
cidere, insomma, per la se¬ 
conda volta, la legge regiona¬ 
le di sanatoria dell'abusivi- 
smo. Prima con l’impugnati¬ 
va: poi riservandosi la ma¬ 
novra di spazzare via ogni 
vincolo, per riaprire piena¬ 
mente la strada alla ondata 
speculativo, preiyfendo a ore 
testo, appunto, il ctaso Agri¬ 
gento ». 


Scrivono i bambini di via Sacco a Pescara 

«Caro sindaco, voglio il verde 
e non questo monumento» 

In un quartiere disgregato e senza servizi, l’iniziativa discutibile 
di «festeggiare» l’anno del bambino con un blocco di pietra 


In crisi l'orticoltura messinese 

Perdita di 1 miliardo 

* * v 

nella produzione 
del fagiolino a Milazzo 

Un ritardo di 15 giorni nella raccolta ha favorito la 
concorrenza interna, in particolare quella emiliana 



Dal corrispondente 

PESCARA — Il monumen¬ 
to consiste in una pietra 
c rcolarc con tanti buchi 
« che sembrano fatti appo¬ 
sta per attaccare t cavalli 
degli zingari. Il luogo, via 
Lago di Capestrano nel 
quartiere Rancitelli a Pe¬ 
scara. un deserto. «Caro 
sindaco, noi con il monu¬ 
mento non ci facciamo 
niente perché abbiamo bi¬ 
sogno di zone verdi e giar¬ 
dini »; «il monumento r 
nbb'amo visto e ci ha fat¬ 
to proprio ridete »; si leg¬ 
ge in stralci di lettere dei 
bambini di una scuola ele¬ 
mentare di via Sacco, in¬ 
viate dopo aver « visita¬ 
to » il monumento che, 
chissà quando, è stato qui 
sistemato per solennizzare 
in tal modo l'anno inter¬ 
na'tonale del fanc ulto. 

Naturale e spontanea la 


reazione dei bambini, l’epi¬ 
sodio è significativo, c'è T 
avvilente realtà di un 
quartiere abbandonato da 
dove i bambini vorrebbero 
fuggire, c’è uno squallido 
disinteresse del Comune 
che non ha mai provvedu¬ 
to alla realizzazione di asi¬ 
li-nido, non ha creato pre¬ 
sidi e strutture di assisten¬ 
za, non riesce ad imposta¬ 
re una seria politica per il 
verde pubblico, non co¬ 
struisce scuole materne. 

Può darsi che il monu¬ 
mento rappresenti la fot-, 
Ila di un momento, un ca¬ 
so isolato, ma la speranza 
è destinata a naufragare 
malamente perché pare 
proprio che il monumento 
è stato solo una prova ge¬ 
nerale, il vero boom arri¬ 
verà nel corso dei prossi¬ 
mi mesi. 

E il secondo tempo Inizia 
con: un convegno « La cit¬ 


tà e il bambino »; « La di¬ 
vulgazione di una Carta 
del diritti del bambino »; 
seguiranno serie di « lavo¬ 
retti » dei bambini collega¬ 
ti allo studio della carta 
del diritti; una rassegna 
« Teatro per ragazzi dei ra¬ 
gazzi »; l’iniziatim «t Resti¬ 
tuiamo la scuola ai bambi¬ 
ni », che consisterà nel fi¬ 
nanziamento di opere 
« murales ». 

In tutto condito da con¬ 
vegni, incontri, dibattiti 
eccetera eccetera ... come si 
vede un vero trionfo del¬ 
la fantasia, repertorio ric¬ 
chissimo. ma soprattutto 
cose concrete in una città 
che per i fanciulli è solo 
un deserto. « Ma i monu¬ 
menti — termina con in¬ 
nocente ingenuità una del¬ 
le lettere dei bambini — 
non si fanno ai morti? ». 

Sandro MarinaccI 


Dal noitro corrispondente 

MESSINA — A Barcellona 1 
trattori sono già entrati in 
funzione per estirpare tutta 
la produzione; a Milazzo. In¬ 
vece. si tenta di salvare il 
possibile, anche se di ordina¬ 
zioni non ne esistono più 
molte. Cosi, per la fragile a- 
gricoltura messinese, dopo la 
cattiva stagione invernale, 
dovuta all’alluvione dello 
scorso novembre, ci si trova 
di fronte ad una nuova ca¬ 
lamità. sulle cui proporzioni 
alcune stime non ufficiali 
parlano di una perdita secca 
di un miliardo di lire. Il set¬ 
tore colpito è quello del fa¬ 
giolino. uno del «fiori all’oc¬ 
chiello» della produzione or¬ 
ticola delle campagne del 
messinese e soprattutto della 
fascia tirrenica. 

La perdita finanziaria, che 
si aggiunge a quella già pro¬ 
vocata dalla crisi delle patate 
novelle, determinata dalla 
caduta del prezzi, è dovuta a 
soli 15 giorni di ritardo nel 
raccolto rispetto agli anni 
scorsi: ciò ha in pratica di¬ 
minuito quel « gap» di van¬ 
taggio nel confronti della 
concorrenza Interna, in que¬ 
sto caso rappresentata dal¬ 
l'agricoltura emiliana. 

« Due settimane che hanno 
messo in evidenza come la 
sopravvivenza deU’agricoltura 
messinese è legata realmente 
ad un filo, altrimenti essa è 
costretta a cedere il passo a 
chi è meglio assistito dagli 


organi di governo regionale e 
locale», commenta 11 com¬ 
pagno Gregori Silvestri, pre¬ 
sidente provinciale della 
Confcoltivatori. 

Cosi, l coltivatori messinesi 
si sono trovati di fronte alla 
disdetta delle ordinazioni da 
parte del mercato nazionale, 
che ne assorbe 1*80 per cento, 
sia di quello estero, che con¬ 
suma il restante 20 per cen¬ 
to. Infatti, a parità di condi¬ 
zioni. conta la velocità del 
trasporto e di arrivo ai mer¬ 
cati: e mentre quello emilia¬ 
no arriva In tempi brevissi¬ 
mi, il fagiolino messinese pa¬ 
ga non soltanto la posizione 
geografica, ma tutta la ina¬ 
deguatezza del sistema ferro¬ 
viario che non è in grado di 
garantire neppure la fre¬ 
schezza del prodotto. 

«Le colpe non si possono 
circoscrivere solo a questo — 
afferma il compagno Silvestri 
— bisogna ricordare quelle 
dei ministri democristiani 
dell’agricoltura che bloccano 
11 plano agricolo alimentare e 
non rivedono la politica co¬ 
munitaria». 

Ed intanto si vedono i 
primi effetti di questa crisi: 
ieri il fagiolino sul mercato 
cittadino era valutato 1-200 
lire al chilo. Il quadruplo di 
quanto effettivamente è ven¬ 
duto dai coltivatori, quando 
riescono a smerciare piccole 
quantità. 

Enzo Raffaele 



una veduta pandemica deil'ANiC di Pistlccl 


Le vicende dell’apparato 
chimico costituiscono, forse, 
i capitoli più oscuri della 
storia dell’industria italiana 
dalla ricostruzione ad oggi. 
Questa affermazione non 
muove solo dalla consapevo 
lezza — divenuta patrimonio 
comune in questi anni — del¬ 
lo stato in cui versa il set¬ 
tore. ma da tutto l’insieme 
delle scelte che hanno carat¬ 
terizzato la sua costituzione, 
dalla loro qualità, dal loro 
modo di essere prese, d d- 
l’intreccio. senza pari, anche 
per la nastra struttura indu¬ 
striale. tra invest'menti prò 
dottivi e spregiudicate «aie- 
razioni finan7 : arie di carat¬ 
tere speculativo, dal livello 
di subordinazione ad invile 
diati ma effimeri profitti 
delle prosoettive di crescita 
e di svilimpo. dalla consi 
dernzione in cui sono state 
tenute la salute ilei lavora 
tori e delle ptpoln/rni. 

A ciò. poi. non bisogna di¬ 
menticare d. aggiungere al 
tri due elementi che hanno 
caratterizzato e caratterizza¬ 
no in maniere peculiare la 
storia del settore chimico 
italiano, da in lato, l’aspra 
lotta tra i diversi petenti 
gruppi che in qualche marne 
ra sono stati in grado di mo 
ncpolÌ77are le risorse finan¬ 
ziarie e cred : ttzie — srunoi 
appoggiati, anche non troppo 
cooertamente. da ben indivi¬ 
duabili esponenti del potere 
governativo — una lotta che 
ha avuto tra i suoi risultati, 
dopo aver tenuto lontano dai 
comparti p'ù redditizi le im¬ 
prese a carattere pubblico, 
quello della dibp ! da/:one di 
risorse e potenzialità che pu¬ 
re. tutto sommato, in qual 
che modo, si erano rese di¬ 
sponibili. 

Dall’altro lato, conseguen¬ 
temente a questo stato di 
cose, una sorta di anchilo- 
samento si è imnresessito 
delle imprese a capitale pub¬ 
blico. inibendo la loro capa¬ 
cità di procedere verso la 
individuazione di linee di 
programmazione tese non 
semplicemente a gestire gli 
angusti ambiti in cui aveva- 
,no ed hanno finito con l’es¬ 
sere confinate, oppure ad 
amministrare quanto di « de¬ 
cotto * H settore privato ha 
via • via accollato loro, ben¬ 
sì linee tese ad arinola re 
una strategia generale di 
sviluppo qualitativamente di¬ 
verso per quella parte del 
settore da esse controllato. 

Nessuno nasconde le dif¬ 
ficoltà ed i rischi che — con¬ 
sacrata l’attuale situazione 
dell'apparato chimico italia¬ 
no, con la « storia » che su 
di esso pesa — una prospet¬ 
tiva di questo genere com 
porta, ma l’alternativa ad 
essa è costituita soltanto dal¬ 
la prospettiva della ulteriore 
decadenza del settore, da una 
cestosa, e non prolungab'le 
airìnfinito, assistenza - alle 
aziende e. più in 'generale, 
da una totale dipendenza dal¬ 
le multinazionali straniere. 

In questo ouadro. la poli¬ 
tica del piccolo aggiustamen¬ 
to. dell'artificio finanziario o 
di gestione, del rinvio di de-, 
cisioni in occasione di op¬ 
portunità dotate dalla capaci¬ 
tà di proiezione in un pro¬ 
gramma di lungo respiro, • 
mentre aggrava uno stato di 
fatto già pesante, comporta 
via via sempre più ' la ridu¬ 
zione delle possibilità di ten¬ 
tare un’inversione di lotta • 
collegata ad una qualche prò - 1 
babilità di- successo. ' 

Per questa strada anche 
un nuovo piano di settore 
— un vero piano per il set¬ 
tore chimico — non costitui¬ 
rà che un inattuabile docu¬ 
mento. dal momento che gli 
spazi e le risoree per attuar¬ 
ne le linee vengono ogni gior¬ 
no a ridursi ed ad essere 
compromesse dal lungo im¬ 
mobilismo. 

La vicenda dei due stabili 
menti della Liquichimica di 
Tito e Ferrandina costituisce 
un esempio particolare elo¬ 
quente sia di tutta « la sto¬ 
ria * del settore chimico ita¬ 
liano. sia di quella che qui è 
stata chiamata la politica del 
piccolo aggiustamento portata 
avanti dalle aziende pubbli¬ 
dìe. Se da una parte, infatti, 
le operazioni truffaldine e spe¬ 
culative dell'ORINOCO prima 
e di Ursìni poi — combinate 
con gli interessi clientelali ed 
elettoralistici di democristia¬ 
ni locali e nazionali — assi¬ 
milano la vicenda di Tito e 
Ferrandina allo scempio fatto 
dal progetto di sviluppo indu¬ 
striale. e della Chimica, in 
particolare, nel Mezzogiorno, 
dall'altra parte, l’assurda e- 
sclusione dei due stabilimenti 
Lucani del Consorzio AGESCO 
le attuali tergiversazioni del- 
l’ENI — che. benché già im¬ 
pegnatosi ad intervenire non 
sembra minimamente intenzio¬ 
nato a tentare di proporre una 
strategia generale ed organi¬ 
ca di sviluppo e di rinnova¬ 
mento dei comparti del setto¬ 
re chimico che controlla, uti¬ 
lizzando (è il caso di Tito e 
Ferrandina) tutte le potenziali¬ 


tà presenti — riassumono em¬ 
blematicamente tutta la « lo¬ 
gica del rattoppo e del vivac- 
chiamcnto * che sembra per¬ 
meare. ormai, l’intero setto¬ 
re deile partecipazioni statali. 

1 complessi di Tito e Fer- 
randina non sono certo due 
strutture « decotte » sotto lo 
aspetto delle capacità e po¬ 
tenzialità produttive. Per Ti¬ 
to, in particolare, il Consiglio 
di Fabbrica — attraverso un 
notevole sforzo di riflessione 
tecnica ed economica che de¬ 
nota la presenza di una cul¬ 
tura matura — ha prodotto, 
nei mesi scorsi, uno studio te¬ 
so a dimostrare, dati alla ma¬ 
no. le notevoli possibilità di 
sviluppo dell’azienda nonostan¬ 
te i guasti apportati dalle va- 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Sono ben 2mi!a 
i lavoratori dei centri di 
formazione professionale in 
Abruzzo che, in lotta da lun¬ 
go tempo per imporre alla 
Giunta regionale una maggio¬ 
re considerazione dei loro 
problemi, questa mattina si 
raduneranno all’Aquila, for¬ 
meranno un corteo e occupe¬ 
ranno il piazzale dell’Emici¬ 
clo. dove ha sede 11 Consiglio 
regionale, per chiedere al 
presidente della Giunta. Ric¬ 
ciuti. e ali’assessone ai lavo¬ 
ro, Spadaccini, quale fine 
abbiano mai fatto le reiterate 
promesse secondo cui « li 
problema è io via di rapida 
soluzione ». 

Del suo atteggiamento di so¬ 
stanziale sabotaggio delle ri¬ 
chieste dei lavoratori (appro¬ 
vazione della legge regionale 
per la formazione professio¬ 
nale e applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro) la 
Giunta DC. PSDL PRI, dovrà 
rispondere anche di fronte al 
Consiglio (che sempre questa 


Dal sottro corrispondeste 

L’AQUILA — La rottura delle 
trattative tra la direzione del¬ 
la RAVIT di Razzano (Aqui¬ 
la) e le organizzazioni sinda¬ 
cali per la soluzione della 
vertenza relativa al rinnovo 
del contratto scaduto fin dal 
31 maggio scorso sull’ambien¬ 
te di lavoro, gli organici, ai 
livelli occupazionali e la or¬ 
ganizzazione del lavoro, ha 
creato un forte clima di ten¬ 
sione tra 1 dipendenti di 
questa fabbrica aquilana, 
tristemente nota per la noci- 
vltà delle sostanze in essa a- 
doperete per la produzione 
di diserbanti chimici. 

Le trattative sono state in¬ 
terrotte dopo che la direzio¬ 
ne dell’azi enda aveva rifiuta¬ 
to di sospendere alcuni prov¬ 
vedimenti valutati negativa¬ 
mente dal sindacati. La dire¬ 
zione della RAVIT, infatti, 
durante le trattative, secondo 
quanto denunciano i ainda ca¬ 


rie direzioni ed amministrazio¬ 
ni che si sono succedute alla 
sua guida. L’ENI non può 
continuare ad avere un atteg¬ 
giamento simile a quello di 
chi, costretto a fare dell’assi¬ 
stenza, o cerca le vie per di¬ 
simpegnarsi o vuole ridurre al 
minimo i costi. 

I lavoratori della Liquichi¬ 
mica della Basilicata, come 
quelli delle altre aziende in 
difficoltà (Ondulato Lucano. 
Vi Fond. Siderurgica. Cerna- 
ter,. Impex ecc.). come quelli 
disoccupati (gli oltre 30 mila 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento ordinario e gli oltre 16 
mila iscritti nelle liste spe¬ 
ciali). come le popolazioni del¬ 
la Basilicata, hon vogliono as¬ 
sistenza, la respingono, essi 


mattina si riunisce per la 
prima volta dopo la sospen¬ 
sione elettorale), partendo da 
una circostanziata interpel 
lanza del gruppo comunista. 

Il PCI. richiamandosi alle 
motivazioni che stanno alla 
base dello sciopero generale 
e della manifestazione orga¬ 
nizzata dalla categoria per 
oggi, . insiste per conoscere 
«quali Iniziative la Giunta in-, 
tende assumere di fronte ad 
una situazione cosi grave e 
per conoscere Inoltre quali 
adempimenti siano stati pre¬ 
disposti per garantire l’ap¬ 
provazione della legge di 
formazione professionale en¬ 
tro giugno per la definizione 
del piano formativo 1979 00. 
in modo particolare in ordine 
al nuovi insediamenti indu¬ 
striali previsti nella nostra 
regione e ai piani di forma¬ 
zione professionale della leg¬ 
ge n. 285 ». 

Le lotta dei lavoratori e 
l’iniziativa del gruppo consi¬ 
liare del PCI. mentre da una 
parte tengono conto del pro¬ 
fondo disagio del personale 


ti. «aveva iniziato ed inviare j 
ai lavoratori numerose lettere i 
intimidatorie, ha effettuato ! 
spostamenti di reparto di di¬ 
rigenti sindacali e licenzia¬ 
moti di lavoratori caduti 
malati a causa delle pessime 
condizioni ambientali persi¬ 
stenti in fabbrica». 

Rotte in tal modo le tratta- ! 
tive ai lavoratori non è ri- I 
masto che di intensificare la 
lotta, attuando per il momen¬ 
to una serie di scioperi arti¬ 
colati. Nello stesso tempo la 
federazione Cgil, Cisl, Uil. il 
consiglio di fabbrica della 
RAVIT e 1 dirigenti del s ; n* 
dacato chimici, dopo un’as¬ 
semblea dei lavoratori, hanno 
deciso di Informare le autori¬ 
tà regionali e comunale della 
situazione dell'azienda chie¬ 
dendo anche un Incontro per 
sollecitarne la disponibilità e 
per meglio verificare la pos¬ 
sibilità di un’equa soluzione 

Ermanno Arduini 


rivendicano, por questa regio 
ne. un disegno generale ed ini 
pegni concreti tesi ad avviare 
un reale processo di sviluppo 
economico e civile che. uti 
lizzando tutte le risorse pre 
senti e reperibili, vada nella 
direzione del riequilibrio e del 
recupero produttivo delle aree 
interne e di quelle più margi 
unii. 

Eccetto quei « padrini » che 
sono sempre andati ad elemo¬ 
sinare con il cappello in ma¬ 
no interventi di speculatori 
die hanno, poi. fatto pagare a 
caro prezzo la loro venuta al 
l’intera comunità nazionale, 
nessuno degli occupati e dei 
disoccupati di questa regione 
che si riconoscono nella piat¬ 
taforma che la Federazione 
Unitaria CGIL. CISL. U1L ha 
espresso nel corso della Ver¬ 
tenza Basilicata e che ha vi¬ 
sto, con tre scioperi generali 
in un anno, una enorme e 
consapevole partecipazione 
delle pojìolazionì lucane, nes 
suno chiedo per Tito e Ferran 
dina che PENI intervenga so 
lo per salvare il posto di la 
voro di oltre 1.100 operai, ma 
gari rammentando all'Ente di 
Stato il debito che esso ha con 
tratto negli anni passati nei 
confronti di questa regione, 
allorquando nc ha utilizzato le 
risorse senza lasciare contro¬ 
partite in cambio. 

Quello che si chiede oggi, 
che si rivendica con forza, è 
un progetto, da parte dell’E- 
NI. che. utilizzando e valo¬ 
rizzando le strutture presenti, 
gli investimenti sino ad ora 
effettuati, la capacità e la 
volontà dì produrre dei lavo¬ 
ratori — le risorse, quindi — 
consenta di perseguire l’obiet¬ 
tivo della costruzione in Basi¬ 
licata (con la prospettiva di 
un organico rapporto con la 
Puglia) di un'arca chimica 
che rappresenti un elemento 
qualificante di un processo di 
trasformazione del settore che 
le partecipazioni statali non 
possono più rinviare. 

Vito Simonettì 

segretario regionale 
della CGIL- 


della formazione professiona¬ 
le, «all'altro non trascurano 
la diffusa preoccupazione per 
le inadempienze della Giunta 
che, costringendo la categoria 
ad una lotta lunga e sempre 
più acuta, .rischiano di far 
pesare gravi ripercussioni 
sulla conclusione, dell'anno 
formativo ormai giunto alla 
fase degli esami causando, in 
tal modo, tensioni c malesse¬ 
re tra gli allievi e le rispetti¬ 
ve famiglie. 

Si tratta anche di dare una 
risposta so’Iecita e positiva a 
quanto — su un indirizzo di 
formazione professionale fi¬ 
nalizzato a] rilancio produtti¬ 
vo. a concreti sbocchi occu¬ 
pazionali e allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della nostra 
regione — la federazione uni¬ 
taria regionale CGIL-CI- 
SL-UIL e il personale aderen¬ 
te ai sindacati di categoria 
hanno sintetizzato nei docu¬ 
menti rimessi da tempo alla 
Giunta e che sono stati del 
tutto Ignorati. 

Romolo Liberale 


Agguato mafioso 
a Palma 
di Montechiaro * 

PALERMO — Agguato mafio¬ 
so nella Villa Comunale di 
Palma di Montechiaro (Agri¬ 
gento). L’obiettivo dell’Ag- 
gresslcne era un esponente 
de. Salvatore Pace. 44 anni, 
imprenditore edile e consi¬ 
gliere d’amministrazione del¬ 
l'ospedale S. Giovanni di Dio 
di Agrigento. 

Ferito gravemente da un 
colpo di pistola al torace è 
stato ricoverato nello stesso 
nosocomio del capoluogo. I- 
gnotl gli hanno sparato con¬ 
tro un Intero caricatore di « 
pistola, mentre passeggiava 
nel giardino con alcuni suol 
amici. 


Interpellanza PCI alla Regione Abruzzo 

Formazione professionale: 
la Giunta deve decidere 

Duemila lavoratori dei centri sono in lotta da tempo - Oggi, in occasione 
del consiglio regionale, manifesteranno davanti a Palazzo dell’Emiciclo 


Sì intensifica la lotta nell’azienda dell’Aquilano 

Clima di tensione alla Ravit 
per la trattativa interrotta 
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A Sassari, óre 21, iil piazza d’Italia Su Braga attende ancora il risanamento 


Incontro popolare con Berlinguer ^|1||IÌR>| T d a ^ 

La manifestazione con il segretario generale del PCI e con il segretario regionale Gavino Angius ' <| 
conclude la campagna elettorale per il rinnovo dell’assemblea sarda - Un’occasione di verifica del jB lj j t fjMpf DODOlErG 

risultato europeo - Abbattere ogni preclusione contro il partito comunista per avviare la rinascita « 

ora sono 
i simboli 
della decadenza 


Perché la DC boicotta 
la legge di riforma 
agro - pastorale ? 


• Con la grande manifesta¬ 
zione di Sassari, dove par¬ 
lerà il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, con altre centinaia 
di manifestazioni, incontri, 


ne politica alla Regione sar¬ 
da. Il PCI deve far parte 
del governo regionale per 
assicurare {l'attuazione (fella 
programmazione democrati- 



G 131.000 lavoratori 
agricoli hanno lascia¬ 
to la campagna dal '51 
al '78. 

G Nel 1976 sono sta¬ 
ti importati in Sarde¬ 
gna 280 miliardi di 
prodotti alimentari, 
contro i 6 miliardi del 
1963. 

G Il reddito medio de¬ 
gli agricoltori è anco¬ 


ra pari alla metà di 
quello degli altri lavo¬ 
ratori. 

G Centinaia di mi¬ 
gliaia di ettari di ter¬ 
ra sono ancora sotto¬ 
utilizzati. 


G Neppure una lira è 
stata spesa dei 150 
miliardi finora dispo¬ 
nibili sulla 268. 

G Nessun piano di 
trasformazione agrico¬ 
la è stato approvato 


La riforma del set- dalla Giunta regionale. 


tore agro - pastorale 


Nessun finanzia- 


sancita dalla legge 268 mento è stato conces- 
del 1974 non è stata so alle numerose coo- 


dibattiti in tutta l’Isola, si ca e rilanciare un impegno 

conclude oggi in Sardegna unitario delle forze politi¬ 
la campagna elettorale per che autonomistiche. In que¬ 
ll rinnovo del Consiglio re- sto modo sarà possibile su- 

gionale. pelare i limiti di quella 

Una grande folla di la- « intesa » che pure i comu- 

voratori, di giovani, di don- nisti avevano giudicato un 

ne ha partecipato ieri, in momento importante della 

piazza Garibaldi, al comizio vita politica isolana, ma die 

di chiusura nel capoluogo oggi non sarebbe più suffi- 

sardo, tenuto dal compagno ciente a dare risposte vali- 

Enrico Berlinguer. Aprendo de ai drammatici problemi 

la manifestazione il segre- proposti dalla crisi, 

tario della Federazione ca- Bisogna superare ogni 
gliaritana compagno Lello preclusione nei confronti del 

Sechi ha ricordato la straor- PCI, ed avviare quel proces-, 
dinaria mobilitazione del sounitariodel quale la 

Partito e l’impegno di tut- Sardegna ha bisogno per rag¬ 
li quei militanti che, senza giungere una reale rinascita 



È II 




Basta un esempio per definire la natura 
delle devastazioni dell'antico Castello: 
l'assurdo grattacielo della Regione 


CAGLIARI — Un tempo lo 


avviata. 


perative di giovani. 


Non è stata avviata la riforma e la ristrutturazione dei nu¬ 
merosi enti operanti in agricoltura, deludendo la richiesta 
dei contadini per una assistenza adeguata e per un tempe¬ 
stivo riconoscimento dei loro diritti. 

La Giunta regionale e la Democrazia cristiana hanno tra¬ 
dito le attese e le esigenze dei contadini e dei pastori. 

La Giunta regionale ha rifiutato una politica di programma¬ 
zione attuando interventi a pioggia di tipo clientelare, so¬ 
stenendo le grosse imprese ed emarginando le piccole e 

medie aziende diretto-coltivatrici. 

. <* * » 

Per una giunta con i comunisti che promuova la riforma 
agro-pastorale e lo sviluppo delle campagne 

Più forte il PCI \ 

Più forte la lotta . f \ 

per la rinascita ( 

Il 17 e 18 giugno V 

vota comunista. 


dinaria mobilitazione del so u n i t a r i o d e 1 quale la chiamavano < su brugu» (il 

Partito e l’impegno di tut- Sardegna ha bisogno per rag- borgo) quasi a definire la 

ti quei militanti che, senza giungere una reale rinascita SUa non appartenenza alla 

concedersi alcuna pausa, ed assicurare condizioni di cd tà vera e propria. Ancora 

hanno lavorato per la tri- vita decorose a tutti ì sardi. ni nrjmj dpi novecento io cit- 

plice consultazione dottora- Oggi il compagno Berlin- 
le. Grazie a questa straor- guer alle ore 21 parla in 

dinaria manifestazione è sta* piazza d Italia a Sussari: pri* quartieri periferici appariva’ 

to realizzato il sensibile re- ma di lui prenderà la pa- no non come appendici di u- 

eupero registrato nelle eie- rola il segretario regionale no stesso corpo, ma come 

zioni europee. del PCI compagno Gavino altri villaggi distinti. 

Le regionali propongono Angius. « Su brugu » partiva dall’at- 

ora, ad una settimana dal Comizi di chiusura della 


c Su brugu » era anche 
l'accesso alla città: di qui 
passavano i carri che. dall'in 
terno, dal fertile retroterra 


Non è difficile vedere, nel 
vecchio borgo, la convivenza 


Venti metri a destra del 
teatro, una piazzetta, quella 


tà finiva all'interno delle mu¬ 
ra dell'antico Castello. 1 
quartieri periferici appariva¬ 
no non come appendici di ti¬ 
no stesso corpo, ma come 


campidanese, portavano i venti metri dall’infausto con¬ 
prodotti ai mercati e ai gros- nubio il segno di una storia 
sisti ciltatlini. che scompare: il portico di 

Palabanda, distrutto, si sgre- 

Di quel passato SLit ".‘S 

resta poco O niente rale » sarà completata, l’area 

r che affianca il portico diver- 

Di quel passato, e di quella r 4 edificabilc. Si capisce per- 

gente che ci ha lasciato un c ^ non I ° riparano. 


fra grattacieli di quattordici | « dell"Annunziata ». di vecchie 
piani e casette rasoterra. A ' “ 


, ... , , , . , ,, « Su brugu » partiva dall’at- _____ „ „. 

ora, ad una settimana dal Comizi di chiusuia della tuale piazza Yenne, dopo la gente che ci ha lasciato un c ^ non 1° riparano. 

voto europeo, una verifica campagna elettoi ale saran- lunga discesa de «So costa » patrimonio di lazzi, di modi C’è qui anche l'unico teatro 
di quel risultato, che deve no tenuti da Armando Cos- (j a ^ Manno) che si chia- di dire, di civiltà spicciola e della città, il € Massimo ». 

essere confermato e miglio- s ^tta a Oristano, Achille Oc- mava cosi forse proprio per- tollerante, resta poco o nien- Qualche tempo fa era stato 

rato. «Di una avanzati! co- a Villasor e Sarda- c ^,g costeggiava la città imi- te. Oggi le vecchie casupole, venduto: al suo posto, uno 

mumsta hanno sottoli- ra, Adalberto Minucci a Vii- ra ta. Là dove oggi sorgono un tempo colorate e tmo- dei più grossi speculatori edi- 
neato il compagno Sechi e lacidro e Gennosfanadiga, banche e librerie, al principio derne ». sono ridotte a tane li di Cagliari avrebbe voluto 


. .• ti, i tHuib uiufcfcvt a biiiib. ui/wv ucmv Lite l » uu uiot IU(U H II 

voto europeo una verifica campagna elettorale saran- lunga disceM dg <Sfl CQsta „ ^ <rimonio di lazzi> di modi 
di quel usultato, che de\e no tenuti da Armando Cos- v j a Manno) che si chiù- di dire, di civiltà spicciola e 

essere confermato e miglio- slitta a Oristano, Achille Oc- mava così forse proprio per- tollerante, resta poco o nien- 
rato. «Di una avanzata co- a e . Sa [^. a ' chè costeggiava la città mu- te. Oggi le vecchie casupole, 

mitmotn h nnn r\ r- rxt4 I » un A HnlhaWn Al mitnAi n \ / 1 1 . . ‘ ^ » * 


Di quel passato 


munista — hanno sottoli¬ 
neato il compagno Sechi e 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer — ha bisogno l’intera 
Sardegna. Solo un PCI più 


ra, Adalberto Minucci a Vil- 
lacidro e Gennosfanadiga, 


rata. Là dove oggi sorgono un tempo colorate e € ma- 
banche e librerie, al principio derne». sono ridotte a tane 


Mano isirarai aa uima e ^ corso Vittorio, si svolge-. semidistrulte, e si alternano costruire un bel palazzo lus- 


Sorso, Abdon Alinovi a La 
Maddalena, Giovanni Berlin¬ 


ga la passeggiala dei Cagliari- ai palazzoni della « casteddu 
tani qualunque: i pescatori, i manna », alle banche e ai ne- 


so da venti milioni a vano. 
Per fortuna i dipendenti del 


forte potrà garantire una guer a Sinnai e Dolianova, bottegai, le donne negli anti- gazi. La passeggiata serale si vecchio teatro si sono ribel- 



lotta più incisiva del movi¬ 
mento per la rinascita del¬ 
l’Isola ». 

E’ stata soprattutto soste¬ 
nuta la necessità di una ri- 
vitalizzazione dell’istituto au¬ 
tonomistico per pcrre rime¬ 
dio ai profondi guasti cau¬ 
sati dalla trentennale poli¬ 


timberto Cardia a Guspini, chi costumi, ognuno dei quali è spostata verso i quartieri lati, e hanno occupato i loca- 

I^ello Sechi e Antonio Ro- indicava, senza ombra di sorti nel dopoguerra. Quel li dando il via ad una auto- 

magnino a Serramanna, Li- dubbio, il mestiere e lo sta- carnevale che resiste ancora noma ■ programmazione di 

ciò Atzeni a Villanovafran- ( US sociale. « Su brugu » e- nella memoria dei trentenni | spettacoli. La città, messa sul 

ca, Mario Cocco ad Asse- salodeva. una volta clianno. di naai. che Io hanno ennn- 


costruzioni fatiscenti e inabi¬ 
tabili: sono state aperte e ci 
vivono alcune famiglie di 
senzatetto, di disoccupati. Al¬ 
cune sono proprio inagibili: 
manca persino il tetto. Quan¬ 
to costerebbe riattarle e a- 
prirle all’uso di qualcuna del¬ 
le tante famiglie che farebbe 
ro carte false per avere una 
casa? 

C’era anche un cinema-tea¬ 
tro all’aperto: l’Arena Giardi 
no. Luogo di ritrovo, una 
volta, dei ceti popolari: varie 
té, lirica, prosa, cinema. E’ 
stato demolito dalle ruspe. Al 
suo posto andranno altri pa¬ 
lazzi? Per il momento non se 
ne è fatto nulla, grazie ad un 
intoppo forse imprevisto. 

Un vecchio oste 
che vuole restare 


mini e Sarroch, Alberto Pai- j n fantasmagorici carnevali 
mas a Villasimius, France- I ricchi di maschere trasmesse 
sco Macis a Sestu e Ussa- I d i generazione in generazio- 


splodeva. una volta all'anno, di oggi, che lo hanno cono- 
in fantasmagorici carnevali sciuto bambini, è stato sepol 


dio ai profondi guasti cau- sco Macis a Sestu e Ussa- di generazione in generazio- 

sati dalla trentennale poli- na, Giorgio Macciotta a Se- n e. con un che di spagnole 

tica democristiana. Dalla si- diio, Andrea Reggio a Set- sco nei costumi, e un tanto 

tuazione esistente nasce la timo San Pietro e Maraca- di africano nelle « rantanti- 

necessità di una svolta prò- lagonis, Giuseppe Fiori ad ras » selvagge che scendevano 

fonda che assicuri una di- Arbus e San Gavino, Maria a ritmo di tamburo dai quar 

versa ed autorevole direzio- Rosa Cardia a Serrenti. fieri alti. 


di oggi, che lo hanno cono- chi vive, ha reagito. La giun- 
sciuto bambini, è stato sepol- ta dell' « intesa » non ha dato 
to negli anni sessanta dal la licenza di edificai so- 


miracolo economico, dalla 


ne, con un che di spagnole- TV che ha rinchiuso lutti 
sco nei costumi, e un tanto nelle case, e dai gruppi diri¬ 
di africano nelle « rantanti- genti democristiani che 


ta dell' * intesa » non ha dato II padrone di una piccola 
la licenza di edificare• so- trattoria inserita in quello 
prattutto per merito del PCI spazio (collima con la vec - 
e delle forze di sinistra: un chia arena) si rifiuta di slog- 


tieri alti. 


TV che ha rinchiuso tutti e delle forze di sinistra: un chia arena) si rifiuta di slog- 

nelle case, e dai gruppi diri- esempio di come il controllo giare. Per fortuna. Ma non 

genti democristiani che popolare, se ad esso adegua- potrebbe, una giunta comuna- 
quando sentono la parola tornente corrisponde 1 ’impe- le seria, dare il via alla ri- 

« popolare » replicano, come gno pubblico, possa fermare costruzione di quella che per 

automi, € petrolio, petrolio »... le tentazioni di sfascio. lunghi anni fu una delle mi- 


automi, € petrolio, petrolio »... 



Dopo la manifestazione a Milano dei chimici, nell’ispla mobilitazione del sindacato 

--- - — - ■ 3Ù . . . ■ ■ --■— --■-■■■. . ' - .— — 

La Sarde gna prep ara lo scip p erò del 19 

« Non permetteremo alla DC e ai suoi alleati di salvare Rovelli » - Iniziativa davanti alla Rai del ca¬ 
poluogo lombardo - La partecipazione dei lavoratori sardi all’astensione nazionale di quattro ore 
nei settori dell’industria, dei servizi, e deU’agricoltura - Gli itinerari elettoralistici dei ministri de 


I r-iilir.di dicono: siamo ati- 
linucic.iri e JiiliinililJri*li. \ a 
lii-iii*. Ormai in Sardegna an¬ 
no tulli antinucleari e aulinii- 
lilari-li. Aiiclie la DC. Sono 
pa—ali gli anni in cui i co¬ 
munisti erano soli a lottare 
e a pagare per queste batta¬ 
glie. Erano soli con i minato¬ 
ri di Carboni.!, di lglc«ia«. ili 
Oli-pini a difendere i bacini 
carboniferi e melaHiTi-ri della 
Sardegna per una politica c- 
ni-rgclica linosa. Alleile di re- 
irnic i radicali Ìn<iemc alla 
DC. hanno sostenuto in par¬ 
lamento Pcsigenra di conti¬ 
nuare a «Indiare, senza riapri¬ 
re le miniere di carbone 
-arde- 

I radicali dicono: no alla 
Petrolchimica. Ci fa piacere 
clic lo dicano. IScl 1%3 noi 
comunisti craiamo «oli al 
consiglio regionale e nelle 
piazze a combattere ronlro que¬ 
sta creila. Ci accusavano al¬ 
lora di fare dello O'iru/io- 
ni'iuo. 

Nel 1*178 e nel ’79 siamo 
'tali spC'-o soli nel 'Olcner 
una drastica Ir.i-forinazione 
degli in-cdiamcnli chimici in 


E'i'le. «i «a, la stagione ilei 
mandorli in fiore, ma per la 
I)C in questa lunga pagina 
elettorale -cmbra esistere so¬ 
lo la -Magione dei concorsi. 
I de non hanno cerio «coper¬ 
to nell'attuale campagna e- 


Rispondano 
i radicali 


CAGLIARI — Dopo la mani- assunto una ampiezza ed una 
festazione di Milano che ha estensione superiori anche al- 
vlsto la partecipazione di le precedenti campagne, quel- 
numerosi operai delle aziende la politica ed europea. Questo 
chimiche sarde, nell’Ifiola si fatto presenta certamente a- 
prepara la mobilitazione per spetti positivi in quanto Indi¬ 
la giornata di lotta del 19 ca l’interesse e la consapevo- 
giugno. La stampa sarda sot- lezza che in Sardegna esiste 
tolinea il significato di que- per i valori dell’autonomia e 


g ^ ^ p 1 sto incontro degli operai del per l’Istituto autonomistico- 

nord e del sud nel capoluogo Alcuni partiti, però, in 
. , ... ... lombardo, mentre nelle riu- prima linea la Democrazia 

Juppo dell indurirla chimica n j 0 ni di fabbrica gli operai cristiana, non hanno sostan- 

e tensile? rimarcano l’importanza del- zialmente rinnovato il loro 

Siete o n» a favore del di- l’ultimo episodio di lotta, ca- tipo di campagna elettorale: 

>egno ili rinnovamento eco- ratterizzato dai chimici sardi invece di discutere seriamen- 

nnmieo sociale e culturale che hanno sfilato a Milano te sul problemi della Sarde- 

elaborato nel corro delle gran- P 01 }. ° sbloccare le 

.i: i.,.— ,toi .. t «ti trattative per il nnnovo del vanzare per il superamento 


Sardegna. I radicali non c’e¬ 
rano. 

Non ba-ta dire no. Il popo¬ 
lo sardo con le lotte dì que 
>ti anni, ha detto anche dei 
«i. dando corpo e sostanza 
ad una politica di rina«cita 
economica e sociale. 

Conte ha dichiaralo ieri a 
« A ideulina » il compagno An¬ 
drea ' Raggio, presidente del 


e tessile? 

Siete o no a favore del di¬ 
segno ili rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e culturale 
elaboralo nel corro delle gran¬ 
di lotte dei lavoratori c di 
lutto il popolo «ardo? 


invece di discutere seriamen¬ 
te sul problemi della Sarde¬ 
gna e sui programmi da a- 
vanzare per il superamento 


I lolle nel lavoratori e <n contratto> ^ j n particolare dell’attuale crisi, ricorrono ai 

ilio il popolo «ardo. pe r protestare contro i tempi vecchi e deteriori sistemi 

Se le vosire risposte sono che si allungano sulla entrata praticati nelle * precedenti 

affermative dovete spiegare ai in funzione del consorzio campagne regionali, dal 49 

lavoratori, ai giovani, alle bancario Sir-Rumianca. «Non I candidati della DC con- 


ron-iglio regionale e capoli- donne, la ragione vera per la permetteremo alla DC e ai ducono ognuno una guerra 

«ta del PCI nella circo«crizio- qa ,le tutta la vostra polenti- fUOl alleati di salvare Rovella 

ragliar: luir l. «-lerinni . . , , Domenica alle elezioni regio- di conquistare con qualsiasi 

nc di Cagliari per le cl z ni ra t . r ,\oha contro il PCI che na jj f aremo i conti»: dicono mezzo il maggior numero 

di domenica prossima, sia- £ j a f orza più coerentemente gjj operai. possibile di preferenze. In un 

. impegnata, da oltre 30 anni, - - ---- - * ! ’ 


«ta del PCI nella circoscrizio¬ 
ne di Cagliari per le elezioni 
di domenica prossima, sia¬ 
mo noi comunisti che ponia¬ 
mo delle domande ai radicali. 

Siete o no per la riforma po |„ , an j 0 j' a prospettiva del- hifestazione, che si è conclu- elettorali quanti sono i can- 

agro-pa«toralc? | a rinascita s® davanti alla sede della didati dello scudo crociato. I 

Sirie n no nw la base mi- . . , RAI milanese per richiamare mezzi adottati sono quelli 

Mete O no per la base ini L„ n ,tarsi ai no «igmca la- ritenzione dell’opinione vecchi, deteriori e persino 

ncrjno - metallurgica - cncr- ccre su jj e prospettive del do- pubblica sulla grave situazio- vergognosi che mortificano 

P c,lra * mani, essere cioè estranei alla ne esistente nel gruppo chi- ed offendono gli stessi eletto- 

Sieie o no per il program- storia, alla realtà e alle lotte mico sardo, che vede chiusa ri. Si susseguono i pranzi più 

ma di ri«anamenlo e svi- I del nostro popolo. la Rumianca da molti mesi e o meno campestri con centi¬ 
ridotti gli impianti di Porto naia di invitati. Le case ven- 

m ff « . r __ ___ -_ __ J! «..li_ __ _ 


nella lolla per aprire al po- perciò dato vita ad una ma 
polo sardo la prospettiva del- nifestazione, che si è conclu- 


i operai. possibile di preferenze. In un 

I lavoratori della Sir hanno certo senso si può dire che 
erciò dato vita ad una ma- assistiamo a tante campagne 


la rinascila. 

Limitarsi ai no «iguica ta¬ 
cere sulle prospettive del do¬ 
mani, essere cioè estranei alia 


Gabriele Satta: 
perché sono candidato 
nella lista del PCI 

SASSARI — Gabriele Satta, 36 anni, economista dello 
Ufficio del Banco di Sardegna. Redattore da lunghi 
anni della prestigiosa rivista del Banco, « Quaderni 
sardi di economia », si è occupato in numerosi saggi 
del processo di industrializzazione della Sardegna, de¬ 
gli investimenti sociali, dei consumi -pubblici, della 
bilancia commerciale sarda dal 1970 al 1976, e delle 
più generali prospettive di sviluppo economico del¬ 
l’Isola 1 

Per conto dell’amministrazione ; comunale di Sas¬ 
sari ha lavorato nell’ufficio del piano regolatore, coor¬ 
dinando e dirigendo il settore economico. Ha inoltre 
partecipato alla redazione del piano del commercio di 
Sassari, Porto Torres e Tempio. 

Gabriele Satta sta attualmente lavorando ad un 
libro sulla evoluzione del sistema economico sardo dal 
dopoguerra. E’ candidato, come indipendente, per le 
elezioni del nuovo Consiglio Regionale della Sardegna 
del 17-18 giugno, al n. 2 della lista del PCI della cir¬ 
coscrizione di Sassari. 

A Gabriele Satta abbiamo chiesto di illustrare ai 
lettori de • L'Unità » ì motivi che lo hanno spinto ad 
accettare la cndidatura nelle liste del PCI. 


Irltoralc la tccnic.i «Ielle elicli* 

tele e «lellr pr«)me««c non ma» , |-\\\s e „.,» r ,|ali hanno 
temile. Ci fu. anzi un tempo j 4r „ |K . r , 0 resigenza ili banrii- 


La stagione 
dei concorsi 


Torres a lavorare al minimo. 

Intanto la federazione sin¬ 
dacale sarda, in un comuni- 


gono inondate di lettere, na¬ 
turalmente intestate a qual¬ 
che ufficio od assessorato. Si 


cato, sottolinea l’importanza sprecano le promesse di po¬ 
che assume lo sciopero di stl, e persino si ricorre al 

martedì 19 giugno, subito sussidi e agli aiuti finanziari, 

dopo le elezioni regionali. La Al confronto, i vecchi sistemi 

partecipazione dei lavoratori laurini sembrano roba da di- 

sardl allo sciopero generale Iettanti! Come nelle prece- 

nazionale di quattro ore nei denti campagne elettorali, 

settori dell’industria, dei ser- proprio ne»li ultimi giorni 

vizi e deH’agricoltura. assume piovono i dirizenti ed 1 mi 


nel qn.ilc le pnime—c ^««nme 
vano ilijcnità rii programma 
politico. 

■ Nella llina-ciia. c’è un po 
-t«* a.irlic per tc », promet¬ 
teva un invitante tnanifr-Mo 
«Iella metà degli anni M). ()?■ 
zi in piena auMerilà. e dopo 
clic il «urce««o elettorale «Iel¬ 
le «iniMre impedire )*n«o di 
centinaia di comuni «anli e 
«li Ire province «il 4. la DC 
riihiuen-ioiia le «ne ambizioni. 

For-e anche * per adeguar*! 
«Ila moda «Itila rivalutazione 
«lei privalo, abbandonale le 
forine più rIria««o«e. la clien¬ 
tela «le -i e-erci:a con la tec¬ 
nica «lei ■ porla a porta » e 
•Iella letterina. Gli «trnmenti 
«li que*ta «pregiudicata mano 
vra -olio, come «i «liceva, i 
concorri. La Sl’I e 1 ENEI» 


l'\N\S e «li O'pedali hanno « riu. a «rvivere al medesimo di- 
«c«»|»erto Fesipenza ili bandi- rettore per rivelargli «Ielle • vi- 
re cont«>rri per migliaia di po- ve premure rivolte(gli) in fa¬ 


una grande importanza per 
rilanciare nelllsola il movi¬ 
mento di lotta in una situa- 


nistri democristiani Vendono 
in Sai-degna Andreotti. Tina 
An«elmi. Stammati. D« Mita. 


«ti di lavoro proprio alla vi¬ 
gilia elettorale. Non un po«to 
verrà naturalmente a««ejmat« 
prima del 19 giugno, ma quan¬ 
ti ne verranno prome««i... 

« Mi permeilo di «cgnalar- 
|c per ogni pov-ibile rignar- 
do »... cori «erive ron tono 
rompilo «u carta di ufficio, 
il prr«i«lcute della regione au¬ 
tonoma tirila Sardegna al di¬ 
rettore ronipartimenlale «Irl- 
l’WAS. 

« la* «arri mollo grato »e 
volr«*e prendere in comide- 
razionc il nominativo... », gli 
fa reo. ron una «na lettera na¬ 
turalmente d’ufficio, allo «te»- 
«o direttore. ra««e««ore regio¬ 
nale alle finanze. 

E. prima «li loro, era «lato 
il riconfermalo «malore De- 


... rione economica e sociale Rognoni e Scotti, oltre a 

vore »... sl ^ ulteriormente ag- Z^eraminl *• Donai Cattin. 

Si tratta «b una mnce-««t«>- gravando. Nessuno di Questi ministri 

ne «lei potere e della pubbli- ^ federazione sarda Celi- si reca ad Ottana o In ouel’e 

ea ammini«trazione vergogni»- Cisl-Uil denuncia nel suo do- fabbriche che. proorio per un 

«amento mercantile. Se inve- cumento li tentativo padrona- manrato intervento da oart« 

re di rivolgere pre««ioni in- le di spostare l’asse politico del governo, si trovano oeri 

debite, membri di giunta, con- del paese e di mortificare in In una dirette situazione Al 


riglieri regionali, parlamenta- primo luogo la torza orptntz- 
- i; i.ir rata del lavoratori. II rilancio 

r nazional, candidai, della centralità deli-impresa. 

IH lav of*a««ero per attuare come de]]a cris , che 


primo luogo la forza organlz- loro posto inviano Luigi Ma 
zata del lavoratori. II rilancio corto di recante e’^tfo d«nu 
della centralità deH’impresa, ta»o o a r la DC e già cogrri’- 


■ I . . , r « . wuit itiouio uv.ua v.i mi v.n\ 

le lo??i \icrnii m laiorc «lei paese attraversa oortereb 
siovani ili«oreiipaii. per la n- |>e altresì a marginallzzare 
forma agro pa«lorale. per la ancora una volta 11 Mezzo 
riconverrionc indu-triale, for- giorno e le Isole. 


come teraoia della crisi che rio n-»-»ionotp d“ti» C ; st Npo- 
II paese attraversa portereb- pure il neoele»»o M’carto 
he altresì a marginalizzare pmsiomo rì>iee«--à a «ductif»- 
ancora una volta 11 Mezzo care le tnodem’v’onze le re 


«e la «ituazionc della giove.v Questi temi, collegati aDfl 
tù «arda «archile diver«a. E crisi economica e sociale del 


omo e le Isole. sonn«a>'ili»à d«*t <»ov*>rnn 

Questi temi, collegati alia centrate e della giunta reso¬ 


gli «ieri giovani non avreb- la Sardegna, sono stati e so- ad Oriana 


net» n»r ouanto si riferisce 


boro maturalo quel rifiuto del¬ 
la politica di cui molti di«cu- 


• j, • , tiuna. mvziì pujotanu/ un v. ni 

tono con toni di riprovazione, tret^anto p“r gli altri Dartltl 
«mza far nulla per rimuover- Certo, si deve rilevare che Ifl 
nc le rati«c. campagna per le regionali ha 


no al centro della battaglia ««Se non et sono minzioni 
elettorale del Partito comi,- faremo 1 conri alle elezioni »: 
nlsta. Non possiamo dire al- è valido corno non mal lo 
trerianto p“r gH altri partiti slogan H»*ato fuori dagli oo*- 
Certo. si deve rilevare che la rai enr-n» in o«i PS te consul- 
campagna per le regionali ha fazioni regionali. 


Accolgo volentieri Fin- __ 
vito a spiegare perché una 
persona come me, in posi¬ 
zione indipendente dai par¬ 
titi, che ha dedicato circa - 
dieci anni della sua vita 
allo studio dell’economia e 
in particólar modo all'ana¬ 
lisi dei fatti economici del¬ 
la Sardegna, ha accettato ■ 
di dare il suo apporlo al 
Partito Comunista, candi¬ 
dandosi nelle sue liste per 
le elezioni del Consiglio re¬ 
gionale. Innanzitutto direi „. 
che le facce del problema 
sono essenzialmente due: ’ 
da una parte perché parte¬ 
cipare alla competizione e- 
letforale e, dall’altra, per¬ 
ché con il Partito Comuni¬ 
sta. Si dice sempre, e 
spesso non a torto, che lo 
studioso, l'intellettuale, il 
tecnico specialista (sia pu¬ 
re di una scienza sociale 
quale l’economia) viva la 
sua esperienza in un mon¬ 
do. quello dello studio, che 
si fa sempre più astratto 
e lontano dalla realtà quo¬ 
tidiana dei fatti, quanto 
più il suo sforzo scientifi¬ 
co. la sua analisi si appro¬ 
fondisce e si fa minuzioso. 

E\ questa, forse una 


schematizzazione eccessi¬ 
va. che contiene però an¬ 
che una grossa componente 
di verità: ed è perciò, per 
raccogliere la sfida della 
realtà quotidiana, per scen¬ 
dere dalla * torre d’avo¬ 
rio ». come si dice, (della 
quale ero forse peraltro 
solo alla prima rampa di 
scale) che innanzitutto, per 
quel che riguarda il pri¬ 
mo dei due aspetti sopra 
menzionati, ho accettato la 
.stimolante offerta fattami. 
Ma la realtà non ha una 
sola faccia, non ha sensi 
unici: ed è anche per tra¬ 
sferire nella realtà opera¬ 
tiva. fattuale. l’esperienza 
di studio maturata in que¬ 
sti anni, in un rapporto 
quindi di scambio che spero 
produttivo su entrambi i 
fronti, che sta il senso del¬ 
ia mia decisione. 

La legislatura regionale 
che si è appena chiusa ha 
avuto aspetti contraddiUo- 
ri. L’intesa autonomistica 
fra t partiti democratici 
ha messo in condizione il 
Consiglio di emanare leg¬ 
gi, di predisporre e/o ap¬ 
provare progetti e strumen¬ 
ti decisamente di buona le¬ 


vatura e di consistente con¬ 
tenuto, anche e soprattutto 
per merito dell’apporto co¬ 
struttivo del PCI. Essa tut¬ 
tavia ha registrato un pro¬ 
gressivo rallentamento, si¬ 
no ad arrivare in qualche 
caso alla paralisi, nel cam¬ 
po dell’attuazione dei pro¬ 
grammi, dell’uso degli stru¬ 
menti predisposti , in con¬ 
seguenza di una evidente 
volontà di non fare o di fa¬ 
re poco da parte dell’Ese¬ 
cutivo, cui sono servite da 
alibi le difficoltà procedu¬ 
rali e burocratiche, peral¬ 
tro effettivamente esisten¬ 
ti. Ed è anche nella spe¬ 
ranza di dare un contribu¬ 
to tecnico alla rimozione 
di queste strozzature che 
sta il senso del mio si. 

E veniamo al secondo a- 
spetto: perché con il Par¬ 
tito Comunista? Anche in 
questo caso te ragioni so¬ 
no molteplici. Chi abbia se¬ 
guito la mia attività in 
questi ultimi anni sa che 
ho prestato la mia opera 
di collaborazione per la 
predisposizione di piani e 
per l’elaborazione di linee 
di intervento in campo ur¬ 
banistico (che è quello de¬ 
terminante a livello locale) 
per amministrazioni di si¬ 
nistra, come quella di Sas¬ 
sari. scaturite dal grande 
successo elettorale del PCI 
del 1975. Queste collabora¬ 
zioni som state in sintonia 
politica con la mia collo¬ 
cazione, da tempo consoli¬ 
data, a sinistra, con le mie 
posizioni inalienabili di de¬ 
mocratico convinto. 

Ma la ragione fondamen 
tale, che si riallaccia poi 
a quella della « voglia di 
fare» sopra accennata è 
che mi pare non più rinvia¬ 
bile, per le necessità de! 
Paese (e della nostra tra¬ 
vagliata Sardegna) una po 
litica di confronto costrut¬ 
tivo, di solidarietà fra le 
forze popolari cattoliche e 
quelle riconducibili, sia pu¬ 
re nel processo di amplia¬ 
mento tematico in corso, a 
quella che con formula al¬ 
quanto schematica può dir 
si la tradizione marxista: 
che è poi ciò che il PCI 
chiede in questa battaglia 
elettorale. 

Gabriele Satta 


costruzione di quella che per 
lunghi anni fu una delle mi¬ 
gliori occasioni di ritrovo per 
i cagliaritani? Un tempo l’A¬ 
rena Giardino era il luogo 
preferito dei comunisti per 
gli spettacoli dei festivals cit- 
. tadini de l’Unità ... E all’Are¬ 
na Giardino fu inaugurata, 
nell'immediato dopoguerra, 
in tempi di ricostruzione e di 
unità, la prima Fiera Cam¬ 
pionaria della Sardegna. 

Ancora più avanti, verso la 
fine del vecchio borgo, sta la 
zona risetvata alla grande 
borghesia cittadina, quella 
dei € riposi » di Afussolini, 
tanti anni fa. quella dei pa¬ 
droni dei quotidiani, quella 
dei padroni minerari, quella 
dei pochi industriali locali. 
Loro abitano bene: ville cir¬ 
condate da ettari di verde, 
isolate alla vista dei comuni 
mortali, turrite, costruite di 
graniti e basalti per affronta 
re i secoli, e con i pinnacoli 
da cui si vede il mare e i 
giardini d’inverno circondati 
da vetrata per godersi anche 
il tepore mediterraneo di di¬ 
cembre. 

Le ville si arrampicano 
sulla collina: il posto è tal¬ 
mente suggestivo che venne 
scelto per girarvi diverse se 
quenze di un film tratto da 
un romanzo di Quarantotti 
Gambini. c La calda vita » 
con Catherine Spaak: quelle 
ville cagliaritane facevano 
« più ricco» di certi quartieri 
triestini o romani. « Su bru¬ 
gu ». da quartiere popolare, 
città nella città e fuori dalla 
città, è oggi un ammasso di 
contraddizioni: c’è perfino v- 
na grande villa pubblica, villa 
Devoto, con un parco splen¬ 
dido: chiusa alla gente comu¬ 
ne. è riservata alle passeggia¬ 
te rilassanti di chi decide per 
noi: la giunta regionale de¬ 
mocristiana e soci. Fra quegli 
alberi ci starebbero meglio 
bambini di questa città senza 
verde: un tempo quei vialetti 
e quell’ombra erano riserrati 
ai Savoia, durante le loro vi¬ 
site nell'isola. Ma la monar¬ 
chia è finita quel di; quando 
finiranno i privilegi? Un 
ammasso di contraddizioni, 
dì abitazioni miserabili, di 
angoli fatati, di grattacieli in¬ 
sultanti: il frutto dì un lungo 
governo democristiano. 

Se saranno ancora i de a 
gorernare Cagliari e la Sar- 
deona c’è poco da sacrare 
nell’apertura dei parchi, nel 
r’hcìmentn dei vortici, n^lla 

I ristrutturazione delle vecchie 
case. Tutto continuerà come 
prima, e peggio di prima. So¬ 
lo un’nmministrazinne leaata 
profondamente aoli interessi 
popolari potrà *"ivare quanto 
ancora è salvabile. 

Rosta penare nuesio: guai 
è la cosa più oscena che sia 
slnfn -nronfnto "»r distTUOnP 
re * Su bruno»? To risposta 
non è difficile- è Vossurdo 
Grattacielo della Rcoiane 
^'irdn luffa rofrn e ferro, 
davanti al quale è sfato co 
s1 r "'ia f/„ troonnorchrnaio 
iuttocemento. Cosi ì demo- 
cristiani raalinnn la n**n. Ed 
è ver ovetto che chi non 
ruote avesto città no n «-««ole 
neanche i democristiani. 

[ Sergio Atzeni 
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Ormai impellente per le Marche la costituzione di un governo efficiente 


Lo sciopero regionale in appoggio alla vertenza contrattuale 


Si può formare una giunta stabile: 
perché far incancrenire i problemi? 


Il direttivo regionale ha esaminato la 
tati elettorali - Improponibile (anche 
di una riedizione del centro-sinistra 


situazione alla luce dei recenti risul- 
perché punita dall’elettorato) l’idea 
Indispensabile l’unità della sinistra 


ANCONA — Dopo una prima 
ricognizione si è avviata nel 
nastro partito una fase di 
attenta analisi sull’andamen¬ 
to dei due appuntamenti 
elettorali, quello nazionale e 
quello europeo di giugno. Una 
riflessione condotta con seria 
ricerca ed impegno collettivo. 
Sono già stati fissati, tra l’al¬ 
tro, l quattro comitati fede¬ 
rali e dopo queste scadenze 
il dibattito si sposterà dlietin 
mente nelle zone e all’inter¬ 
no delle sezioni. 

Ieri mattina ad Ancona si 
è invece riunito il Comita¬ 
to direttivo regionale, che ha 
compiuto un esame della si¬ 
tuazione marchigiana alla lu¬ 
ce degli ultimi risultati elet¬ 
torali del 34 e 10 giugno. 
Particolare attenzione è sta¬ 
ta prestata ai riflessi e ai 
collegamenti con il precario 
quadro politico regionale, ca¬ 
ratterizzato da una crisi che 
si trascina ormai dalla t ine 
di febbraio. 

ir L'organismo dirigente co¬ 
munista ritiene — è la prima 
valutazione che si può leg¬ 
gere nel comunicato finale 
- che la consultatone elet¬ 
torale abbia messo in eviden¬ 
za nelle Marche la sostanzia¬ 
le tenuta dei consensi attor¬ 
no al Partito Comunista Ita¬ 
liano e alla sinistra, la per¬ 
dita di consensi dell'ipotesi 
di centrosinistra e del cen¬ 
tro. La proposta avanzata 
dalla DC di una riedizione del 
centro-sinistra, sulla base di 
una interpretazione arbitraria 
e strumentale dei risultati 
elettorali che non trova ri¬ 
scontro nei dati e nelle indi 
fazioni politiche del voto 
(proposta che mette in evi¬ 
denza la strumentanti pie- 
elettorale della sua iniziati 
va nel mese di maggio di 
mantenere in vita l'attuale 
giunta), segna un arretra- 
mento politico della DC. che 
abbandona con una indicati¬ 
va sollecitudine la politica di 
intesa democratica ». 

In base a queste esplicite 
considerazioni il Comitato 
direttivo del PCI ha ribadì 
to che la regione ha bisogno 
di una giunta di unità demo¬ 
cratica. comprendente tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che « Tenuto conto — si ri¬ 
leva ancora — che la DC ab¬ 
bandonando la politica di soli¬ 
darietà e di intesa, rifiuta 
ancora una volta, come enun¬ 
ciato nel suo recente comu¬ 
nicato, una collaborazione al¬ 
la pari con tutte le altre for¬ 
ze democratiche, il PCI ri¬ 
tiene che, senza alcun indu¬ 
gio, si debba costituire una 
maggioranza ed una giunta 
basata sulla pari dignità tra 


Rettifica 


le forze che non pongono 
preclusioni, che sono dispo¬ 
ste alla collaborazione e che 
veda la partecipazione del 
PCI nel governo regionale ». 

Come in altre occasioni pre¬ 
cedenti la ragionevole ed uni¬ 
ficante proposta comunista è 
accompagnata da un appel¬ 
lo al senso di responsabilità 
degli altri partiti. « Si ri¬ 
volge pertanto un invito — 
si legge nella nota ufficiale 
comunista —• alle altre forze 
democratiche, ed in partico¬ 
lare al PSI, a scelte conse¬ 
guenti e tali da garantire un 
governo stabile cd efficiente, 
alle Marche. Essenziale a ta¬ 
le proposito è la forza unita¬ 
ria della sinistra ed in par¬ 
ticolare l'umlù tra PCI e 
PSI ». 

« Qualora permanesse la 
pregiudiziale democristianu -- 
prosegue la nota — cd altie 
forze decidessero di accettar¬ 
la, allora deve essate chiaro 
che il PCI, ritenendo negati¬ 
vo e dannoso per la Regione, 
il ritorno a vecchie alleanze 
del tipo centrosinistra o la 
continuazione di soluzioni 
deboli ed tnadegualc come la 
attuale («tripartito laico», 
PSI-PSDI-PRI. dimissiona¬ 
rio dal febbraio scorso, ndrt, 
svolgeià una opposizione fer¬ 
ma c costruttiva ». 

« I problemi gravi della re¬ 
gione, infatti, restano, anzi 
si sono aggravati a causa di 
una situazione regionale re¬ 
sa ingovernabile — precisa 
la nota comunista — da re¬ 


sistette conservatrici, da in¬ 
certezze ed ambiguità. Occor¬ 
re dunque un governo ca¬ 
pace di affrontare m que¬ 
sto anno che resta per con¬ 
cludere la legislatura le 
questioni relative all'attua¬ 
zione di leggi nazionali im¬ 
portanti (Quadrifoglio, rifai- 
ma sanitaria, gestione coe¬ 
rente del decreto GIG, piano 
decennale per la casa, ecce¬ 
tera); interventi a sostegno 
dette piccole e medie impre¬ 
se e delle aziende artigiane; 
interventi nel settore dei la¬ 
vori pubblici, in collegi men¬ 
to con le ìisorse finanziane 
dei Comuni e Regioni ». 

Altro punto esposto con 
estrema chiarezza rigunida la 
ipotesi di scioglimento anti¬ 
cipato del Consiglio regiona¬ 
le. circolata in alcuni am 
bienti. Il Comitato diietUvo 
PCI ha espresso la sua net¬ 
ta contrarietà a tale even¬ 
tualità che « protrarrebbe l’at¬ 
tuale paralisi ». Esistono m 
vece -- si afferma — le con¬ 
dizioni per dar vita a gover¬ 
ni e a maggioranze stabili 

A conclusione della nota 
il direttivo comunista ha in¬ 
vitato tutte le organizzazioni 
di partito marchigiane a svi 
luppare in questo periodo la 
più ampia iniziativa politica 
sui problemi che riguarda 
no la condizione di vita del¬ 
le grandi masse popolari, i 
giovani in particolare, le 
principali questioni economi¬ 
che che sono a! centro delle 
lotte sociali della regione. 


Oggi a Pesaro 
incontro 
al Comune 
per la Benelli 


PESARO - Questo pome- , 
riggio alle ore 17,30 nella sala i 
del Consiglio comunale, ci 
sarà un incentro tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le forze 1 
politiche, i rappresentanti de- j 
gli enti locali (presente an- I 
che il consiglio di fabbrica) 
per esaminare la preoccu¬ 
pante situazione della « Be- 
opIIì ». 

Al centro dell’attenzione io , 
andamento produttivo e a 
ziendale. collegato alle pio- • 
spetti ve della casa motocicli¬ 
stica. Naturalmente si parle¬ 
rà anche del progettato tra¬ 
sferimento della struttura e 
della conseguente costruzio¬ 
ne del nuovo stabilimento 
nella zona ueriferica di Chiu¬ 
se di Ginestreto. L’area è 
stata già acquisita dal comu¬ 
ne di Pesaro, esiste un accor¬ 
do sottoscritto dall’ammini¬ 
strazione locale e da De To¬ 
maso: si tratterà quindi di 
superare tutte le difficoltà e 
ridare certezza alla antica 
fabbrica motoristica. 



Un comunicato della Fulta regionale 
Un settore vastissimo e variegato 
nelle Marche con numerose 
aziende piccole e grandi in crisi 
Problemi finanziari, di mercato, 
dell’ambiente di lavoro - A colloquio 
con la compagna Pistelli 


S. BENEDETTO - Sono stati compiuti anche altri due fermi nelle indagini sulle BR 

Un vero arsenale nella borsa: arrestato 

E’ un cameriere ventunenne, Gianni Di Girolamo - Colto con una pistola, munizioni, esplosivi e vo¬ 
lantini rivendicanti attentati ad auto di due de - Non si sa ancora nulla sugli altri due fermati 


Sequestrati l'altro giorno dagli jugoslavi 

I pescherecci di Fano 
rientrano entro oggi ? 


ANCONA — Riceviamo e 
pubblichiamo la seguente ret¬ 
tifica del familiari di Caudio 
Piunti. In merito all’articolo 
« tre giovani molto noti a 
San Benedetto », pubblicato 
sull'Unità il 12-6 u.s. a pagina 
10 ed in particolare riguar- : 
do al periodo finale « in ca- ! 
sa però non sono state tro¬ 
vate armi solo documenti ed 
appunti », chiediamo ai sen¬ 
si dell’art. 8 della legge sulla 
stampa la pubblicazione del¬ 
la rettifica, dandone uguale 
risalto. Poiché in casa del 
Piunti Claudio gli inquiienti 
hanno rinvenuto solo gli in¬ 
dirizzi di n. 5 <cinque) av¬ 
vocati. 


FANO — Dovrebbero essere 
rilanciati oggi stesso dalle 
autorità jugoslave i tre pe¬ 
scherecci fanesi sequestrati 
l’altro giorno dalle motove¬ 
dette costiere mentre pesca¬ 
vano nelle acque di Pola. I 
tre natanti sono l’« Italiano 
Secondo » (proprietario Au¬ 
gusto Barniesi. comandante 
Alessandro Barniesi), Io 
«Zeus» (amatore Guido 
Giorgi, comandante Silvio 
Battisti) e l'« Ivetta » (pro¬ 
prietario Rinaldo Rinaldi, co¬ 
mandante Livio Gremolini). 

Non è la prima volta che 
avvengono episodi di questo 


tipo nelle acque jugoslave, 
assai frequentate, anche gra¬ 
zie agli accordi di pesca, 
dalla marinaria fanese. Ma 
in genere tutto si risolve con 
un rapido procedimento clic 
si conclude comminando agli 
armatori multe più o meno 
salate a seconda della quan¬ 
tità dei pescati o se esiste re¬ 
cidività. 

In questo caso a decidere 
è il tribunale di Pola. la cit¬ 
tà istriana nel cui porto so¬ 
no stati scortati i tre pesche¬ 
recci fanesi su ognuno dei 
quali operava un equipaggio 
composto da sci persone. 


Ha ripreso 

4 * * V - 

a lavorare 
ieri 

la « ICA » 
di Cartoceto 


PESARO — L’ICA (Industria 
cartaria affini) di Cartoceto, 
chiusa tempo fa per inqui- 
tianiuito, ha potuto riprende¬ 
re il lavoro in seguito ad 
un incontro svoltosi presso i 
la Provincia di Pesaro 
Il Comune di Cartoceto ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che la fab¬ 
brica esisteva già prima dell’ 
entrata In vigore della legge 
319, pertanto la ICA rientra 
tra le ditte della tabella C 
e di conseguenza la Provin¬ 
cia può rilasciare un nuovo 
provvedimento di autorizza¬ 
zione allo scarico delle ac¬ 
que. I 

Naturalmente i nuovi im¬ 
pianti di depurazione già rea¬ 
lizzati dalla ICA saranno at¬ 
tentamente controllati 


Dopo il voto 
si pensava 
che DC e laici 
avrebbero 
messo carte 
in tavola 


FABBRIANO — Cosa è pre¬ 
cisamente la giunta di Fa¬ 
briano? Un centro sinistra 
dichiarato, una coalizione 
scomoda per qualcuno, e 
dunque innominabile, un go¬ 
verno provvisorio, aperto ad 
altre soluzioni? Non si ca 
pisce bene. 

Nella città delle cartiere 
Milioni e degli elettrodome¬ 
stici An*fon nessuno dei 
parliti. che compongono l'at¬ 
tuale giunta comunale tPSI 
DC-PSDt-PRl l vi dirà una 
parola chiarificatrice per ri¬ 
spondere al suddetto que 
sito Può darsi che qualcu¬ 
no risponda con fastidio: 

« Ma lasciateci m pace. Non 
vedete che non vogliamo 
dichiararci? ». Anche questa 
c una scelta, anzi una non 
scelta. Meglio meditare, da 
quando il PCI e uscito dal¬ 
la maggioranza comunale, 
da quando è passato alla 
opposizione, poiché nessuno 
dei partiti ha mantenuto 
i patti. 

Per patti si intende non 
un impegno orale o una va¬ 
ga promessa: ma un voto 
chiaro del consiglio comu¬ 
nale che il 1 maggio scorso 
aveva deciso a maggioran¬ 
za l'ingresso del PCI nel¬ 
l'esecutivo (avevano volato 
a favore, oltre ai comuni¬ 
sti. il PSI. U PRl cd il 
PSDl). Solo la DC aveva 
rotato contro. Purtroppo an 
che gli altri, nonostante il 
41. non hanno brillato poi 
per coerenza. Infatti quan- 


La giunta di Fabriano continua a « fare l'indiana » 

Che sia un centro-sinistra 
ognun lo sa, nessun lo dice 


do. subito dopo . i comunisti 
hanno chiesto le dimissioni 
della giunta per permettere 
la ricomposizione del gover¬ 
no comunale, nessuno ha 
accolto l'invito. Come dire, 
hanno fatto finta di nien¬ 
te. hanno guardato fuori 
delta finestra. 

Cosa pensare di un tale 
def ilarsi, cosi poco diploma 
fico? « Con le elezioni da 
fare, forse non vogliono im¬ 
pegnarsi », aveva detto qual¬ 
cuno. Ma la Giunta a tut- 
l'oggi non si è dimessa an¬ 
cora, continua a guardare 
m aria (manca solo che fi¬ 
schietti, come quelli che ten¬ 
tano di passare il più pos¬ 
sibile inosservati). Ecco, si 
tratta di un centrosinistra 
inconfessato. 

Cosa ne pensano i fabria- 
nesi? Si è chiesto loro un 
parere? Più che un parere, 
per la verità, nel corso del¬ 
la recente tornata elettora¬ 
le. è stato dato un giudizio 
persino severo. Si sa. Fabria¬ 
no è tradizionalmente zona 
bianca, soggetta al potere 
ridondante dell’ex senatore 
Merloni, ora deputato al 
Parlamento. Ed è un luogo 
in cui la classe operaia, tut¬ 
ta concentrala negli stabi¬ 
limenti Ariston, è nata da 
poco tempo ad una lotta 
autonoma e convinta. Ma, 
come dire, appena nata si 
e fatta sentire, condizionan¬ 
do gli orientamenti e coin¬ 
volgendo la città svi pro¬ 
blemi contrattuali 


Dalle urne del 3 e del 10 
giugno, la DC è uscita più 
debole. Il « fenomeno » Mer¬ 
loni aveva fatto toccare al¬ 
la DC nelle elezioni senato¬ 
riali del '76 il letto del 
Si.7»t, che diventava poi al¬ 
la Camera il 15,1. Ma ora 
i giochi son cambiati: per¬ 
sino Merloni non è riuscito 
a contenere la tendenza al 
calo, e nelle elezioni del 3 
giugno la DC alla Camera 
flette dell’t*». Al Senato poi 
un vero crollo: si passa dal 
51 al 43* ». con una picchia¬ 
ta in verticale di 8 punti. 

« Calma, cl sono le eu¬ 
ropee — dece aver detto ai 
suoi il segretario regionale 
de, Giraldi. sindaco per tan¬ 
ti anni c ras del luogo —. 
Ci rifaremo ». E invece: me¬ 
no 3ffl rispetto alla Camera. 

Intendiamoci. Siamo sem¬ 
pre sull’ordine del 40 per 
cento, cioè si tratta di un 
partito forte e presente, con 
cui sì devono fare i conti. 
Ma per quanto ancora la 
DC pretenderà che gli altri 
facciano i conti con lei sen¬ 
za che essa li faccia con 
gli altri? Il PCI non è par¬ 
tito che possa essere igno 
rato. I comunisti al Senato 
sono svettati sopra il 35 e 
mezzo (superando del 23*• 
lo straordinario risultato del 
’76) ed anche alla Camera, 
pur registrando una fles¬ 
sione del 2"», restano il se¬ 
condo partito della città con 
7.276 voti (333* »). Gli altri 
partiti di giunta, staziona¬ 


ri alla Camera, hanno gua¬ 
dagnato bene soltanto con 
le elezioni europee. 

Adesso che la bagarre elet¬ 
torale è finita, c’è qualcu¬ 
no che pensa di poter con¬ 
tinuare a.~ passare inosser¬ 
vato. di evitare la scelta. 

« Se sono un centro-sini- 
st r a. Io dicano apertamente 
— diceva un militante del 
PCI. dentro la sezione, ri¬ 
spondendo ad una nostra t 
domanda — i comunisti I 
prenderanno le loro decisio- 
ni ». In realtà gli altri pos- | 
sono davvero scegliere, in 
tutta tranquihtà. I comuni¬ 
sti non hanno una posizio¬ 
ne chiusa, con cui è diffi¬ 
cile confrontarsi. 

Dice una nota del comi¬ 
tato comunale: « Il PCI di¬ 
chiara di essere disponibile 
in qualunque momento a 
partecipare a maggioranze 
ed esecutivi che. coerente¬ 
mente con le decisioni del 
consiglio comunale, non k> 
discriminino e che siano in 
grado di produrre quel rin¬ 
novamento della vita pub¬ 
blica necessario anche a 
Fabriano ». In sostanza an¬ 
che qui i comunisti chiedo¬ 
no agli altri di non subire 
le pregiudiziali democristia¬ 
ne. di essere collaboratori 
coerenti, non bandiere al 
i ento. Ma che volete?, con 
tutte queste correnti, sem¬ 
bra molto difficile non svo¬ 
lazzare. 

Leila Marzoli 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO - Sono stati fermati — 
e pare siamo in stato di ar¬ 
resto — ' tre giovani sambe- 
nedettesl che sembra abbia¬ 
no a'che fare con l’organiz¬ 
zazione terroristica « Fronte 
combattente comunista », che 
ccn una telefonata e succes¬ 
sivamente con dei volantini, 
rivendicò gli - attentati alle 
auto dei due esponenti de¬ 
mocristiani Paola Scipioni, 
candidata nelle passate ele¬ 
zioni per il rinnovo del Par¬ 
lamento. e Franco Paoletti, 
segretario provinciale della 
DC. 

Si conosce con certezza il 
nome del primo dei fermati. 
Si tratta di Gianni Di Giro¬ 
lamo. 21 anni, residente con 
la famiglia in via Piemon¬ 
te 97. Lavorava come came¬ 
riere presso il ristorante Zo¬ 
diaco, sui lungomare Euro¬ 
pa. I genitori gestiscono un 
bar davanti la sede dell’ 
IN AM. in via Romagna. 
Gianni Di Girolamo è abba¬ 
stanza • conosciuto, • almeno 
tra i giovani abituali frequen¬ 
tatori della Rotonda. 

E’ stato fermato intorno 
alle ore 19 di mercoledì men 
tre usciva di casa. Con sé 
portava una grossa borsa. 
Di solito, a quell’ora, usciva 
di casa per recarsi al lavoro. 


APERTA A MERCEUI 
. LA MOSTRA 
. DELLA CALZATURA 

ANCONA — Si è aperta iari mat¬ 
tina a Marcali) él Humana la ttm> 
tasi ma Mostra Razionala Mia cal¬ 
zatura. La rasssfaa ospita 300 
espositori eh# presentano le novi¬ 
tà par quanto riguarda non solo 
lo calzatura ma anche bona ed 
altri manufatti di pelle. Questa 
edizione di metà giugno è rivolta 
alta produzione primavera-estate del 
prosalato anno, anticipando cosi 
tutta te soluzioni stilistiche che 
designer, e produttori si accingo¬ 
no a realizzare. 

Presenza massiccia, come era 
d'altronde prevedibile, anche que¬ 
st'anno delle aziende marchigiane 
che, pur attraverso mille difficoltà, 
riescono sempre ed avere un po¬ 
sto di primo piano nei mercati na¬ 
zionali ed intemazionali. I saloni 
della mostra rimarranno aperti si¬ 
no al prossimo 17 giugno. 


a quanto ha affermato la ma¬ 
dre. Sulla strada erano ad 



GITA CON L'ARCI 
ALLA GROTTA 
DEL MONTE CUCCO 

ANCONA — L’ARCI ed il CAI 
di Ancona nel quadro di un pro¬ 
gramma di vaiai ieiez ione delle ric¬ 
chezze ambientali della Marche, 
organizzano per domenica 17 giu¬ 
gno una escursione al Monle Cuc¬ 
co, alla grotta a alle sue valli. 

La grotta è la seconda per pro¬ 
fondità in Italia e non è ancora 
attrezzata per il turismo. La vi¬ 
sita è stata resa possibile grazie 
•II* assistenza fornita dal gruppo 
spoleotogico marchigiano. Presenta 
intanatami caratteristiche naturali, 
specie per quanto riguarda feno¬ 
meni carsici. 

In una nota illustrativa dal pro¬ 
gramma dell’escursione si precisa 
che ai parlacipanti è consigliabile 
un equip a gg iame nto da montagna 
a per chi corrà recarsi in grotta 
à obbligatoria una torcia elettrica. 
La temperatura all'interno à di ap¬ 
pena 5 gradi e l'umidità relativa 
dm »»”<■• 

Par prenotazioni o inlormaxionì 
rivolgersi all’ARCI (tei. 302285). 


Il San’ 

____ __ Bloc¬ 
cato.' non hà opposto resi¬ 
stenza. La sorpresa più cla¬ 
morosa è venuta quando è 
stata aperta la borsa che 
portava eco sé. Dentro vi 
era un vero e proprio arse¬ 
nale. una lunga lista di ar¬ 
mi. esplosivo e munizioni: un 
ordigno esplosivo già confe¬ 
zionato (sembra una mina 
antiuomo), una pistola cal. 
7,65, 200 cartucce per carabi¬ 
na, 300 detonatori, un chilo¬ 
grammo di zolfo, 500 grammi 
di polvere nera, 500 grammi 
di alluminio di potassio, due 
passamontagna, un lacrimo 
geno. Inoltre dei volantini 
nei quali si rivendicano ap 
punto gli attentati alle auto 
dei due esponenti democri 
stiani. 

E’ stato subito portato in 
caserma dove è stato sotto¬ 
posto ad un primo interro¬ 
gatorio da parte del procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Ascoli Piceno. Mario Man 
drelll. 

Nella mattinata di ieri, 
poi, sono stati effettuati gli 
altri due fermi, dei quali 
purtroppo, nel momento in 
cui scriviamo, non si cono 
scono i protagonisti. Anche 
costoro, comunque, sono sta 
ti Interrogati in giornata 
dal procuratore della Repub 
blica di Ascoli Piceno. Nulla 
però è finora trapelato sul¬ 
l’esito degli interrogatori. 
Non si sa per esempio se a 
Gianni DI Girolamo siano 
stati contestati altri reati 
oltre a quello del porto abu¬ 
sivo di armi. Sulle contesta¬ 
zioni fatte agli altri due, poi. 
buio assoluto. 

- Si sta indagando anche 
per verificare se i tre fer 
mati facciano parte dello 
stesso gruppo terroristico au¬ 
tore dell’attentato alia sede 
regionale della DC di An; 
cona portato a termine ii 
29 maggio scorso, e rivendi¬ 
cato da un « Comitato mar¬ 
chigiano delle BR ». Suffra 
gherebbe questa ipotesi il 
pronto arrivo a San Bene 
detto del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di An 
.cona. Zampetti, che sta di 
rigendo appunto le indagini 
sull’attentato alia sede della 
DC dorica. 

Come si sa. altri tre gio 
vani sambenedettesi sono 
stati arrestati nella matti¬ 
nata di venerdì scorso per¬ 
ché ritenuti dagli inquirenti 
appartenenti al commando 
che Irruppe armato nei lo¬ 
cali del Comitato regionale 
de. Si tratta di Claudio Piun¬ 
ti, Caterina Piunti e del ma¬ 
rito di questa, Lucio Spina. 
A casa dei primi tre, a quan¬ 
to si sa. non furono trovate 
armi, ma a quanto risulta, 
mio di essi sembra sia sta¬ 
to riconosciuto, in un con¬ 
fronto all’americana, da al¬ 
cuni impiegati della sede de 
di Ancona. 

Se gli inquirenti siano sul¬ 
la strada buona per sgomi¬ 
nare quella che. corf sempre 
maggior certezza sembra es¬ 
sere la colonna marchigiana 
delle BR, non è dato sapere, 
anche perché nulla trapela 
da fonte ufficiale. Nel tardo 
pomeriggio di ieri, comun¬ 
que, era in programma un 
incontro con gli inquirenti 
che hanno precisato con 
maggiori elementi di certez¬ 
za I termini deH’inchlosta in 
cor.so. 


Oggi 8 ore di fermata 
per i settori 
tessile, abbigliamento 
e calzaturiero 


ANCONA — Sciopero regio¬ 
nale di 8 ore, quest’cggi. de» 
lavoratori del settore tesslle- 
abbigllamento, calzaturiero e 
pellettiere. La giornata di lot¬ 
ta (che rientra in un pro¬ 
gramma nazionale di mobili¬ 
tazione, articolato a livello 
locale) è stata indetta a so¬ 
stegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro del¬ 
le categorie aderenti alla 
FULTA. 

L’agitazione — dice un co- 
municato della FULTA -- si 
è resa necessaria di fronte 
alla chiusura e all’atteggia¬ 
mento provocatorio assunto 
(In sede di trattative) dalle 
varie associazioni padronali 
Federtessile. Associazione Cal¬ 
zaturieri, Confapi). 


Le proposte 
in discussione 

E’ lo stesso comunicato del- 
la FULTA regionale ad indi¬ 
care, in negativo, le propo¬ 
ste al centro dello scontro 
lavoratori-padronato: diritti 
di informazione, riduzione 
dell’orario di lavoro (il sin¬ 
dacato propone un pacchetto 
di 18 ore annuali in meno, 
da gestire azienda psr azien¬ 
da). riparametrazione, au¬ 
menti salariali, scatti di an¬ 
zianità e indennità di li¬ 
quidazione. 

Una trattativa e una real¬ 
tà difficile a livello naziona¬ 
le. che non è poi tanto rosea 
(nonostante il caparbio ot¬ 
timismo dj alcuni) nemme¬ 
no nelle Marche. « Proprio 
nelle Marche — è la compa¬ 
gna Pistelli della FULTA re¬ 
gionale che parla — ci si 
scontra con la realtà arti¬ 
colata. poco controllubile. del¬ 
le aziende piccole e medio 
piccole ». La « geografia » del¬ 
le aziende in crisi, infatti, 
comprende grossi gruppi co¬ 
me piccole fabbriche. Vedia¬ 
mo le più importanti. 

La Vainer è il gruppo in 
dustriale tessile più grosso 
delle Marche: quattro stabi¬ 
limenti (San Severino. Sas- 
soferrato. Cagli e Gubbio) 
per un totale di circa 1.500 
lavoratori,. Proprio la Vainer 
nei mesi passati, fu al cen¬ 
tro • di ''lunghe" lotte per la 
difesa del pesto di lavoro; 
ora. sistemata la produzione 
con l'ottenimento di notevo¬ 
li commesse, specie per il mer¬ 


cato tedesco, il problema p:ù ' 
grosso è que !o dell’ainblen- j 
te di lavoro. Solo nello sta- | 
bilimento di San Severino, | 
già 50 seno stati i casi ac¬ 
certati della terribile « poli- 
neurlte tossica », una malat- I 
tia dovuta a processi lavora¬ 
tivi pericolosi e male orga¬ 
nizzati. Sf.ssoferrato (stabili¬ 
mento maggiore, con oltre 
700 dipendenti) sta svolgendo 
ora i controlli, mentre per , 
Cagli ci vorrà ancora tempo, j 

« Le Marche — dice ancora 
la Pistelli — non hanno un 
centro specializzato di ricer¬ 
ca per le malattie lavorative; 
per questo, ogni volta, è ne¬ 
cessario andare a Perugia, 
se si vuole un controllo ef¬ 
ficace ». 

L’altro grosso gruppo tes¬ 
sile di interasse regionale è 
la « Tanzarella »: con oltre 
1.000 dipendenti distribuiti ne¬ 
gli stabilimenti in provincia 
di Ancona e Pesaro, dall’ot¬ 
tobre scorso in amministra¬ 
zione controllata. Proprio ie¬ 
ri mattina le lavoratrici del 
gruppo sono di nuovo scese 
in lotta, per protestare con¬ 
tro le banche che, nonostan¬ 
te gli impegni presi, non han¬ 
no ancora concesso i finan¬ 
ziamenti necessari alla ri¬ 
strutturazione. L’allarme è 
grave: se entro pochi giorni 
non giungeranno i soldi, si 
passerà daU'amministrazione 
controllata alla dichiarazione 
di fallimento. 

La MCM è un’impresa tes¬ 
sile di FHottrano che occupa 
350 dipendenti: in ammini¬ 
strazione controllata da un 
mese, ha già un piano di 
ristrutturazione ma anche 
grassi problemi finanziari. Le 
commesse sono insufficienti, 
tanto che si supplisce con il 
lavoro per conto terzi. A giu¬ 
dizio generale, sarà difficil¬ 
mente eludibile un periodo 
di cassa integrazione. La 
MCM. fra l’altro, aveva avu¬ 
to difficoltà simili anche tre 
anni fa; a tutt’oggi vj sono i 
grassi scoperti verso INPS e 
INAM. 

Situazione simile vive la 
Kermes di Ancona (70 dipen¬ 
denti). dove la cattiva dire¬ 
zione ha impedito che si 
creasse una efficiente rete 
commerciale. Ora, campiona- 
tìo- e direzione aziendale so¬ 
no stati' messi ‘p punto daj 
"commissariò giudiziale è dal 
Consìglio di fabbrica. Sulla i 
via del fallimento, invece, è 
il calzaturificio « Leone » di 
Castelleone di Suasa (provin- - 


eia di Ancona. 70 dipendenti), 
anehe qui per totale incapaci 
tà del proprietario. Le mae 
stranze attendono 4 mesi di 
arretrato più un quinto a suo 
tempo pagato con assegni a 
vuoto. Ugualmente molto pre 
cario il futuro della «Schee- 
per’s » di Angeli di Rosora 
(60 dipendenti). 

Se queste sono le situazioni 
più gravi ed immediate, le dif- 
ficoltà però non terminano 
qui: molte sono le imprese 
che hanno grossi problemi per 
il futuro o riguardanti la reai 
tà interna allo stabilimento 
(ancora una voita, la difesa 
della salute). 

Il gruppo « San Vicino » 
(cinque stabilimenti nella re¬ 
gione per complessivi 500 la 
voratori circa), non riesce 
ancora garantirsi un solido 
futuro, specie per ciò che ri 
guarda gli stabilimenti esclu¬ 
sivamente addetti alla produ¬ 
zione di divise militari (3 su 
5). La « Italflex » di Ancona 
(che produce suole per scar¬ 
pe) non ha problemi occupa¬ 
zionali o di mercato, ma ha 
già ricevuto il decreto ingiun 
tivo delITNPS. per 4 anni di 
insolvenza. La « Lebole » di 
Matetica (400 dipendenti) non 
ha né problemi occupazionali 
né contributivi, ma riesce an¬ 
cora con notevole fatica ad 
adeguarsi al piano di ristrut¬ 
turazione nazionale, riguar¬ 
dante le aziende tessili del- 
l’ENl 


Piattaforma 

regionale 

Il sindacato nelle Marche, 
nonostante gli ostacoli che 
giornalmente incontra alla 
sua attività, è forte e radi¬ 
cato: strettamente collegato 
alla realtà regionale. Già un 
anno fa la FULTA presentò 
una piattaforma regionale del 
settore: ma la ricezione (sia 
da parte della Regione che 
da parte del padronato) è sta¬ 
ta praticamente nulla. 

« Abbiamo fatto un solo in¬ 
contro da allora — conclude 
Loredana Pistelli —; poi il 
discorso non è stato più af¬ 
frontato. Proprio la giornata 
di lotta di domani vedrà il 
formarsi di una delegazione 
di lavoratrici che andrà alla 
Regione per sollecitare uva 
ripresa del confronto sulla 
nostra piattaforma regionale ». 

Marco Bastianelli 


In una nota del sindacato critiche ai precari 


ANCONA — Il blocco de 
I gii scrutini messo in atto 
dagli insegnanti « preca¬ 
ri » continua a tenere in 
ansia molte famiglie mar¬ 
chigiane. Secondo stime 
ufficiose tale forma di lot¬ 
ta interesserebbe il 70 r , 
delle scuole della regione, 
soprattutto le scuole me¬ 
die. 

L'agitazione riguarda al¬ 
cune categorie di lavora¬ 
tori della scuola (esperti, 
incaricati annuali. Inse¬ 
gnanti di educazione tecni 
ca). che protestano per i 
lìmiti contenuti nella legge 
463-1978. giudicata per al¬ 
tro notevolmente positiva 
in molti suoi aspetti dai 
sindacati confederali. Ma 
mentre CGIL, CISL. UIL 
scuola hanno ritenuto sed- 
$ disfacente l’esito dell’in¬ 
contro di mercoledì scorso 
al ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, i precari 
hanno espresso dure criti¬ 
che. decidendo al tempo 
stesso di continuare la 
lotta a fino a quando non 
avranno dal ministro con¬ 
crete proposte su cui di¬ 
scutere ». 

T sindacati confederali, 
dal canto loro, hanno riba¬ 
dito la loro posizione con¬ 
traria al blocco degli scru¬ 
tini. « Tali lotte — si legge 
in un comunicato delle se¬ 
greterie provinciali CGIL. 
CISL. UIL-scuola — dan¬ 
neggiano gli utenti del ser 
vizio scolastico prima an¬ 
cora che le contropartite 
governative; rilanciano o 


Continua 
il blocco 
degli 
scrutini 

biettivamente le forze che 
puntano all’emanazione di 
provvedimenti normativi 
restrittivi sulle forme di 
lotta che finirebbero per 
risultare un pericolosissi¬ 
mo attacco alle libertà sin¬ 
dacali dell'intero movimen¬ 
to dei lavoratori; tendono 
a far sopravvalutare il fat¬ 
to formale della valutazio 
ne finale rispetto all'intera 
attività didattica; favori¬ 
scono sviluppi di temati¬ 
che corporative, caso per 
caso e interesse per inte¬ 
resse. al di fuori di un qua¬ 
dro organico di strategia, 
di movimento e di lotta, 
che. per l’immediato, inde¬ 
bolisce la capacità contrat¬ 
tuale confederale e in pro¬ 
spettiva danneggia gli 
stessi interessi particolari 
che oggi si crede di difen¬ 
dere ». 

I sindacati confederali 
si sono invece sempre po¬ 
sti l’obiettivo del supera¬ 
mento complessivo e defi¬ 
nitivo del lavoro precario e 


su questo chiamano alla 1 

mobilitazione e alla lotta | 

tutta la classe lavoratrice. j 

Alcuni buoni risultati so- 1 

no già stati ottenuti nell’ j 

incontro dj mercoledì con j 

i ministri della Pubblica 1 

Istruzione e del Tesoro: 
innanzitutto un provvedi¬ 
mento di legge urgente che 
riconferma l'incarico an¬ 
nuale al personale docen¬ 
te (compresi gli incaricati 
di educazione tecnica) e 
non docente: poi la ricon- | 
Terma in servizio degli e- j 
sperti di lingua e di tecni- I 
ca professionale, la nomi¬ 
na in ruolo dei vincitori di 
concorso per l’educazione 
tecnica. la conferma della 
stabilità e della sede di la¬ 
voro per gli insegnanti di 
educazione tecnica. 

Provvedimenti ammini¬ 
strativi. infine, prevedono 
innovazioni sul piano del¬ 
le nomine, con la messa a 
disposizione per incarico 
annuale dei posti che at¬ 
tualmente vengono confe¬ 
riti per supplenza: diverse 
modalità per la formazio¬ 
ne delle classi e conseguen¬ 
te ampliamento dei posti 
disponibili: espansione del¬ 
le sezioni di scuola mater¬ 
na. delle 150 ore e dei cor¬ 
si serali nella secondaria 
di 2. grado. 

CGIL. CISL. UIL invita 
no infine tutti i lavorato¬ 
ri e in primo luogo quelli 
« precari ». a partecipare 
al dibattito che si aprirà 
per la stesura della nuova 
piattaforma contrattuale. 


La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 

l'apertura della stagione termale 
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l’Unità / venerdì 15 giugno 1979 SfSSz. I 


Ha ricevuto 109 voti contro 25 schede bianche e una preferenza a Marino 


Giancarlo Pozza riconfermato 
rettore dell'ateneo perugino 

L'elezione è avvenuta al chiuso delle mura accademiche senza alcun dibattito sui pro¬ 
grammi - Una dichiarazione subito dopo lo scrutinio : scelgo la linea della continuità 


fttQAf. DI KRUGIAt PIAZZA DANTI . TRI* ttt» - tfttf 
R10AZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELI?. #1119 


Umbria / pag. il 


« Quale sarà il mio pro¬ 
gramma? ». Attimo di pausa: 
« Continuità con la linea (in 
qui tenuta dall ’ Università ». 
E’ la prima dichiarazione 
— concessa ieri pomeriggio a 
Umbria Tv e all't/nifà — che 
il nuovo rettore prof. Gian¬ 
carlo Dozza ha fatto un atti 
mo dopo il raggiungimento del 


fatidico quorum. Per la ve¬ 
rità già alle 18.20, pochi mi 
miti dopo l'inizio delle opera 
zioni di spoglio neU’aula ma¬ 
gna deirÙniversità degli stu¬ 
di. era chiaro che si andava 
ad una riconferma quasi plebi¬ 
scitaria del prof. Dozza. Il 
.suo nome è apparso alla pri¬ 
ma scheda e salvo alcune 


E' risultato eletto il de Ercini 

Domani riunione del comitato 
federale comunista di Perugia 

E' convocato per domani alle ore 15,30 il comitato fede¬ 
rale comunista di Perugia. La riunione si svolgerà presso 
la federazione di Perugia con inizio alle ore 15,30. 

La relazione introduttiva verrà svolta dal compagno 
Francesco Mandarini mentre le conclusioni saranno affi¬ 
date ad un membro della direzione nazionale del PCI. 

La federazione fa presente a tutti i compagni che la 
riunione potrà protrarsi anche oltre le ore 21. Pertanto 
i compagni stessi sono invitati a rendersi disponibili per 
tutta la durata della riunione. 

L'altro giorno intanto si era riunito il comitato diret¬ 
tivo regionale del partito che dopo aver ascoltato una 
relazione di Gino Galli, segretario regionale, ha analiz¬ 
zato i risultati del voto del 3 e del 10 giugno. L'esame 
adesso verrà spostato nei comitati federali che sia a Pe¬ 
rugia che a Terni si riuniranno appunto nella giornata 
di sabato. 

Sul fronte della politica c'è da dire oggi soltanto che 
Sergio Ercini, ex capogruppo de alla Regione dell’Llm- 
brìa, pare davvero che ce l'abbia fatta, ad ottenere un 
seggio nel Parlamento Europeo di Strasburgo. Ha rice¬ 
vuto infatti la comunicazione ufficiale del ministero degli 
interni di essere stato eletto mentre il Comune di Roma 
ha smentito il recupero di voti a favore di Enzo Eligio 
Filippi suo rivale. 

Tuttavia pare che l’esponente democristiano romano 
voglia far ricorso. 


bianche e pochi voti ad altri 
docenti, la gran massa del 
corpo accademico, 161 profes¬ 
sori ordinari, lo ha votato. 

In tutto si sono presentati 
alla elezione in 185 tra do 
centi ordinari e straordinari. 
In 26 invece non si sono fatti 
vedere nell’aula magna. 

Quanto ai voti, come dice 
vaino, si è trattato di una 
sorta di unanimità: Dozza ne 
ha ricevuti infatti ben loti e 
gli altri si sono * ripartiti » 
tra schede bianche (2.5) e il 
nome del prol. Marno (coni 
pai'Mi peialtro solo in una 
.scheda). 

Insomma un’elezione senza 
storia die anche nei suoi esiti 
non ha fatto elle riconfermare 
chi negli ultimi tre anni 
(Dozza fu eletto nell'ottobre 
del *76) ha diretto l'ateneo 
perugino. Una direzione die 
deve aver fruttato anche in 
consensi al rettore visto che 
non c’è stato assolutamente 
duello tra lui ed altri candì 
dati, come nel '76 avvenne 
con lo t scontro » a suon di 
schede Dozza - Severi. ; 

Ovviamente si potrebbe far j 
notare che i professori man¬ 
canti o astensionisti che li si 
voglia definire potrebbero rap¬ 
presentare un’area del dis¬ 
senso nei confronti del rettore 
e della lìnea politica da lui 
portata avanti. Quanto alle 
contestazioni, di certo, come 
abbiamo riferito nei giorni 
scorsi, ci sono state quelle 
che mettevano in evidenza la 
mancanza di alcun dibattito 
circa i programmi e le inten¬ 


zioni con cui i vari candi¬ 
dati avrebbero dovuto presen¬ 
tarsi alla elezione. Che insorn- 
. ma i fatti dell ’ Università 
ì avrebbero rischiato di rima- 
| nere ancora una volta chiusi 
! tra le mura accademiche. 

1 Ciò che è poi realmente 
accaduto, dato che oltre ai 
docenti dell'elezione non si è 
interessato praticamente nes¬ 
suno. Per meglio dire inevasa 
la richiesta del presidente 
della Giunta regionale, dopo 
il dibattito in consiglio, di un 
rinvio dell'elezione e di un 
dibattito pubblico sul pro¬ 
gramma futuro dei candidati 
al rettorato, l’elezione non è 
stata quell'occasione di con 
fronto anche con l'esterno di 
cui l'Università avrebbe sem¬ 
pre più bisogno. 

Crediamo peraltro al ret¬ 
tore quando dichiara che sui 
suoi programmi neH'Univer- 
sità si è discusso. Certamente 
egli avrà contattato tutti i pro¬ 
fessori e insomma fatto sa¬ 
pere come la pensa tra aule 
ed istituti. Ma era proprio 
questo che veniva contestato, 
il dibattito in ambiti ristretti 
senza canali pubblici tramite 
i quali aprire un confronto 
con altre parti della società. 
Insomma il futuro dell'Univer¬ 
sità non interessa solo i do¬ 
centi ed era quanto meno 
equo — si chiedeva — tro¬ 
vare il modo di sentire altre 
opinioni al momento di eleg¬ 
gere un nuovo magnifico ret¬ 
tore che poi con la società 
civile e politica dovrà pur fare 
i conti. 


Massimo impegno della Regione perché la ricostruzione inizi subito 


Approvate a tempo di record 
le provvidenze ai terremotati 

Incontri promossi dalla giunta per illustrare le modalità d'applicajione della legge, che 
sarà gestita dai comuni - Come presentare le domande - Messi in movimento 27 miliardi 


Investiti due ciclisti 
a Terni: uno è morto 


TERNI — Ennesimo inciden¬ 
te mortale lungo la E7: una 
Fiat 127 ha investito due ci¬ 
clisti, uno dei quali è dece¬ 
duto. L’incidente si è veri¬ 
ficato in prossimità dello 
svincolo che immette sul rac¬ 
cordo autostradale Terni-Or- 
te. L’autovettura investitrice 
era condotta da Renzo Cimel- 
li. di 51 anni, abitante a Pisa. 

Erano da poco passate le 
ore 22. Ncn è ancora stata 
accertata la dinamica dell’in¬ 
cidente. L’autovettura ha in¬ 
vestito i due ciclisti, padre e 


Sette squadre 
il portiere 

TI Perugia è vicino all'ac¬ 
cordo con il Torino per la 
comproprietà del centrocam¬ 
pista Cesare Butti. 

La cifra di riscatto dovreb¬ 
be aggirarsi sui 300-350 milio 
ni. Una volta versati questi 
soldi il bravo centrocampista 
sarebbe « interamente » del 
Perugia. 

Intanto il portiere Marcel- 


figlio. Remigio Minciarclli di 
42 anni e Marco di 18. L'auto¬ 
vettura si è fermata a pa¬ 
recchi metri dal luogo del¬ 
l'incidente. Quando sono ar¬ 
rivati i primi soccorsi, per 
il padre non c’era più niente 
da fare, mentre il figlio, han¬ 
dicappato. ha avuto ferite 
dalle quali guarirà in dieci 
giorni. • 1 
I due. come erano solili 
fare, avevano compiuto una 
passeggiata in bicicletta nel¬ 
la zona di Amelia e stavano 
rientrando a casa. 


si contendono 
del Perugia 

lo Grassi è stato richiesto da 
ben sette squadre fra le quali 
la Fiorentina che deve rim¬ 
piazzare H suo numero 12. il 
portiere di riserva cioè. 

Grassi è un ottimo portiere 
e solo un grande c exploit * di 
Nello Malizia gli tolse lo scor¬ 
so campionato il pasto in 
squadra. 


TERNI — La legge per la 
ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate diventerà esecutiva 
a distanza di pochi giorni. 
Il governo ha già comunica¬ 
to alla Regione che è stata 
approvata la legge regionale 
per le « provvidenze a favore 
delle popolazioni e dei Comu¬ 
ni deH’Umbria colpite dai ter¬ 
remoti dell’agosto 1977, mar¬ 
zo 1978 e luglio-agosto ’78 * 
Perché entri i.i vigore manca 
soltanto la pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della re¬ 
gione che è prevista, avendo 
la legge carattere urgente, 
tntro la fine di questa setti¬ 
mana o l’inizio della prossi¬ 
ma. La Regione sta com¬ 
piendo tutti gli atti necessa¬ 
ri a far si che : tempi per 
l’erogazione dei fondi siano 
più brevi possibili. Per con¬ 
sentire questo è anche ne¬ 
cessario che le domande e 
le pratiche arrivino alia Re¬ 
gione formulate nella manie¬ 
ra più corretta. 

Per illustrare il contenuto 
della legge, le modalità di 
applicazione, la Giunta regio¬ 
nale ha promosso un incon¬ 
tro con le categorie dei liberi 
professionisti (ingegneri, ar¬ 
chitetti, geometri) die svol¬ 
gono la loro attività nei terri¬ 
tori interessati dal provvedi¬ 
mento. L’incontro si è svolto 
ieri mattina nella sala XX 


Organizzata dalla Giunta regionale umbra 

Alla fine di giugno a Spoleto 
la conferenza sulla musica 


Alla fine del mese, il 30 
giugno. \ dia Redenta di Spo 
loto ospiterà la I Conferenza 
regionale sui problemi della 
Musica, organizzata dalla 
Giunta Regionale delPUmbria. 
Un’occasione rara per riunire 
quel vasto e sfaccetato mon¬ 
do di addetti ai lavori e mu¬ 
sicisti che anche in Umbria 
si occupano dell’universo del¬ 
l'udibile. La preparazione del¬ 
la conferenza, oltre a funzio¬ 
nari della regione, c stata 
peraltro curata da musicisti 
ed insegnanti come il mae¬ 
stro Carlo Frajese, il prof. 
Michelangelo Zurletti, docen¬ 
te di storia della musica e 
critico musicale, dal maestro 
Do Rosa direttore del Con- 
sevatorio di Perugia e dal 
prof. Piero Arcangeli del 
gruppo musicale « umu-sinte- 
si ». Insemina fino in fondo 
l'unione tra chi direttamente 


opera nel settore e l'istitu¬ 
zione regionale è stata esalta¬ 
ta. 

Ovviamente solo una parte 
del grande mondo della mu¬ 
sica ha fin qui svolto un ruo¬ 
lo attivo nell’organizzazione 
della conferenza, ma non per 
questo la Conferenza si pre¬ 
senta chiusa ad un ambito 
cosidetto « colto *. E’ certo 
infatti che nel tirare le fila 
del panorama regionale (dai 
programmi degli enti locali 
alle varie manifestazioni mu¬ 
sicali) non potrà essere la¬ 
sciato fuori quel vasto mon¬ 
do di emittenti locali, disco¬ 
teche. gruppi musicali jazz e 
rock ecc., che « irrorano » di 
musica da mane a sera mi¬ 
gliaia di cittadini umbri. 

Quanto alle intenzioni spe¬ 
cifiche della conferenza: 
* Vogliamo ci ha detto 
l’assessore regionale ai beni 


culturali prof. Pierluigi Neri 
— compiere un’ampia rico¬ 
gnizione sui vari aspetti della 
vita musicale in Umbria, in 
stretto collegamento con 
quanto già emerso a livello 
nazionale. Da troppo tempo 
siamo in attesa di provvedi¬ 
menti che dovrebbero fornire 
un quadro complessivo di ri¬ 
ferimento per il teatro, la 
musica e il cinema (come 
prevede lo stesso DPR 616). 
i La conferenza regionale 
! quindi esprime la nostra vo- 
) Icntà di riproporre aU’atten- 
! zione del nuovo Parlamento 
I l’urgenza di questi problemi 
! e di individuare attraverso la 
j programmazione delle attivi- 
I prograrmmazione delle attìvi- 
tà musicali, di cui la Giunta 
j regionale, sulla base del di 
l b Ut ito. si impegna a presen 
j lare una proposta organica ». 


Settembre e vi hanno parteci¬ 
pato gli assessori regionali 
Franco Giustinelli e Ennio 
Tonvassini. Alla fine del me¬ 
se di maggio un'iniziativa 
analoga aveva avuto per pro¬ 
tagonisti gli amministratori 
dei comuni sinistrati. Ciii ha 
avuto la propria abitazione le¬ 
sionata dovrà presentare la 
domanda entro 60 giorni dalla 
pubblicazione della legge sul 
Bollettino regionale. Entro sei 
mesi dovrà poi corredare la 
domanda di contributo con 
tutta la documentazione ri¬ 
chiesta. Dopo di che il Consi¬ 
glio regionale ha tempo due 
mesi per compilare la gra¬ 
duatoria. 

Prima che i privati possano 
avere i contributi passerà 
quindi un arco di tempo non 
inferiore agli otto mesi. Il 
cittadino che vorrà nel frat¬ 
tempo cominciare i lavori di 
ricostruzione potrà farlo e 
per consentire che ciò sia pos¬ 
sibile ' la Regione sta pren¬ 
dendo contatti con le banche 
per la concessione di mutui. 
Per il risanamento delle ope¬ 
re pubbliche, i tempi sono più 
brevi ed è previsto un iter 
burocratico di tre mesi. 

Complessivamente la legge 
mette in movimento 27 mi¬ 
liardi di lire, dei quali 10 mi¬ 
liardi seno destinati alle ope¬ 
re pubbliche. 13 miliardi e 
300 milioni agli edifici priva¬ 
ti e 3 miliardi e 300 milioni 
a fondo di riserva. E’ previ¬ 
sto un contributo a fondo per¬ 
duto che per gli edifici pri¬ 
vati è pari all’RO per cento 
delle spese sostenute, con un 
tetto che non potrà andare 
oltre i 12 milioni. 

Per gli edifici che hanno 
un U9o diverso dalla abita¬ 
zione, come per esempio i 
negozi, il tetto è di 15 milio¬ 
ni. Per le imprese agricole 
il contributo sarà concesso 
sulla base di modalità diverse 
a seconda della grandezza 
dell’impresa, mentre per le 
opere pubbliche è previsto un 
contributo che è pari al 100 
per cento delle spese soste¬ 
nute. Quello che va sottoli¬ 
neato è come, grazie all’ope¬ 
ra svolta dagli enti locali e 
dai parlamentari umbri. la 
legge per le zone terremotate 
dell’Umbria rappresenti un 
caso quasi unico nel conte¬ 
sto nazionale, in particolare 
per i tempi brevi con i qua¬ 
li si è riusciti ad ottenere 
la sua approvazione, per Io 
importo consistente dello stan¬ 
ziamento tale da consentire 
una effettiva opera di rico¬ 
struzione. per la snellezza dei 
meccanismi attuativi. Va ri¬ 
cordato. a questo prooosito, 
che saranno i Comuni che. 
per delega, dovranno gestire 
la legge. 


La vicenda del giovane di Assisi internato nello giudiziario 


Salvarlo dal manicomio 

criminale di 
Montelupo Fiorentino 

i * 

Il provvedimento della magistratura quando Giuseppe Capi¬ 
tanucci, dopo una travagliata storia, aveva trovato un lavoro 



« A metà del guado 
la 180 a Terni» 


TERNI — A che punto è V 
l'applicazione a Terni della 
legge ISO. con la quale è sta¬ 
ta decretata la fine dei ma¬ 
nicomi e sono stati introdotti 
nuovi principi per la cura del 
mutato di mente? « A metà 
del guado » ha risposto Gian¬ 
franco Rorangu, della segre¬ 
teria nazionale di Psichiatria 
democratica, nel coi so della 
conferenza stampa promossa 
proprio con l’intento di dare 
unii risposta a questo inter¬ 
rogativo e di formulare delle 
proposte per consentire una 
piena apphcazionc della leg¬ 
ge. « la migliore legge di psi¬ 
chiatria esistente nel mondo, 
ima grossa conquista civile ». 
come l'ha definita Giampao¬ 
lo Bottaccioli, segretario del¬ 
la sezione ternana di Psichia¬ 
tria democratica che appunto 
ha promosso la conferenza 
stampa. 

E’ stato detto subito che 
Tenti presenta una situazio¬ 
ne invidiabile, rispetto alle al¬ 
tre città, quelle grandi in par¬ 
ticolare. E’ stato citato il ca¬ 
so di Napoli, dove proprio in 
questi giorni si è verificato 
un episodio sconcertante e 
sei dimessi da una casa dt 
cura hanno vagato per alcu¬ 
ne notti da un ospedale all’ 


l'altro alla ricerca di un ri¬ 
covero. « La legge è buona 
— ha commentato Boranga- 
ma si cala in una realtà estre¬ 
mamente disgregata, che ren¬ 
de difficile l’applicazione e 
questo è soprattutto vero per 
le grandi metropoli ». Cala¬ 
re la legge nella realtà ter¬ 
mina è stato meno arduo, 
non soltanto peiché il tessu¬ 
to sociale e civile resiste, ma 
anche perché la gestione po¬ 
litica è diversa. Nel senso 
che a Terni la legge ISO è 
stata precorsa e che per anni 
è stata condotta una batta¬ 
glia contro i manicomi. 

L’impegno dell’ente locale 
è stato ampiamente ricono¬ 
sciuto. «Gli enti locali han¬ 
no dato una risposta positive, 
sia a livello regionale che 
provinciale» ha detto Boran- 
ga, «occorre adesso fare un 
ulteriore passo in avanti e. 
se prima si è condotta una 
battaglia d’avanguardia per 
l’approvazione della legge, a- 
desso bisogna creare le con¬ 
dizioni per poterla applica¬ 
re». Secondo Psichiatria de¬ 
mocratica occorre quindi fare 
un « salto di qualità », ap¬ 
prontare più strutture, più 
personale, imprimere un col¬ 
po d’acceleratore. « Adesso i 


tempi di maturazione — ha 
detto Emtlto Bonaccorsi, sem¬ 
pre di Psichiatria democrati¬ 
ca — sono più veloci e si ha 
l’impressione che lo stesso en¬ 
te locale stenti a collegursi 
con i btsogni che emergono 
da alcune fasce sociali. Si 
prenda anche il caso della . 
droga, si ha l’impressione che 
si arrivi seniore m ritardo». 

Che cosa è accaduto quan¬ 
do un anno fa è scattata la 
nuova normativa? I ternani 
ricoverati in casu di cura era¬ 
no U8. Cinquanta circa sono 
stati dimessi e reinseriti nel 
territorio, nella società, o me¬ 
glio vi quelle strutture di cui 
si disponeva e che si sono 
presentate a ricoverare qli ex 
lungodegenti. Non sempre si 
può parlare di reinserimento 
vero e proprio. 

Per fornire un esempio di 
come gli operatori di Psichia¬ 
tria democratica intendono 
agire nell'immediato futuro, 
e stato citato un episodio, 
quello di un ex bracciante, 
licenziato, dedito al vizio di 
bere, con segni di squilibrio. 
Invece di farlo ricoverare, co¬ 
me d’uso, al « repartino psi¬ 
chiatrico dell’ospedale » è sta¬ 
to mandato in albergo ed è 
stato sollecitato il Comune 
perché pagasse le spese. Do¬ 
po di che il Comune ha prov¬ 
veduto a trovargli un appar¬ 
tamento. « La nostra strale- 
già — è stato detto a conclu¬ 
sione — sarà quella della de¬ 
nuncia diretta ». 

g. c. p. 



Attendamenti di fortuna dopo le scosse di terremoto 


La sua caria d’identità è 
questa: Giuseppe Capita* 
micci, trentacinquenne d’ 
Assisi, una laurea in gio¬ 
ventù in economia e com¬ 
mercio e anni d’insegna¬ 
mento alle spalle, una. co¬ 
me si dice, anamnesi della 
sua «malattia» mentale 
piuttosto travagliata. 

Da sabato scorso c in¬ 
ternato, per un provvedi¬ 
mento delia magistratura 
perugina, nel manicomio 
giudiziario (ma forse con 
un altro aggettivo è diven¬ 
tato famoso: criminale) di 
Montelupo Fiorentino in 
Toscana. 

Questo nome, immedia¬ 
tamente, e\oca in Umbria 
tristissimi ricordi. Due an¬ 
ni la, proprio in estate co¬ 
me adesso, ci morì per cau¬ 
se del tutto segrete, un gio¬ 
vane spole! ino Roberto 
Martinelli. 2.3 anni, «reo» 
anche lui di nevrosi o po¬ 
co più. 

Per la morte inquietante 
del povero Martinelli ci fu 
nella nostra regione e fuori 
di essa un’ampia mobilita¬ 
zione di medici, esponenti 
politici, opinione pubblica, 
giovani e praticamente di 
tutta la città di Spoleto, 
fino a diventare un caso 
nazionale. 

Ma non solo a Montclu- 
po Fiorentino si muore. 
Un mese fa stessa sorte è 
toccata ad un altro giova¬ 
ne di Assisi Enzo Testi fi¬ 
nito strangolato nel mani¬ 
comio giudiziario di Reg¬ 
gio Emilia da un altro ri¬ 
coverato per una vicenda 
futilissima. 

Insomma dai manicomi 
criminali non si torna vivi. 
Le cronache dei giornali 
sono piene di simili episo¬ 
di e in Italia esiste ormai 
tutla una cultura tesa ad 
abolire al più presto que¬ 
sti luoghi infernali. Ad As¬ 
sisi e a Perugia in queste 
ore si nutre la stessa pre¬ 
occupazione per Giuseppe 
Capitanucci e si sta lot¬ 
tando con ogni mezzo per 
strapparlo da Montelupo 
Fiorentino. Ma forse vale 
la pena di raccontare la 
sua storia. 

' Ad un certo punto della 
sua storia personale. Capi¬ 
tanucci. impatta con la ma¬ 
lattia. Alterna atteggiamen¬ 
ti singolari a veri e propri 
comportamenti « etero-ag- 
gressivi ». Minaccia, sbrai¬ 
ta, gira per le strade di 
Assisi con una. spranga di 
ferro, denuncia ogni gior¬ 
no qualche persona, si in¬ 
venta ad ogni pié sospinto 
liti" giuridiche, rivendica la 
proprietà di alcuni palazzi 

Insomma una situazione 
tipica da psicotico anche 
se Capitanucci non dà mai 
adito a violenze di nessun 
genere. AIFacme della sua 
nevrosi Giuseppe Capita¬ 
nucci giunge a denunciare 


molti magistrati di Peru¬ 
gia e di Assisi, e in poco 
tempo a suo carico sono 
pendenti ben 18 procedi¬ 
menti penali (tutti leggeri 
in verità, da calunnie a 
minacce). La magistratura 
ordina una perizia psichia¬ 
trica che regolarmente si 
fa. 

Ma ecco che da due mesi 
e mezzo il C1M (Centro di 
igiene mentale) di Assisi si 
prende cura di lui. In que¬ 
sto lasso di tempo il gio¬ 
vane riesce a compiere mi¬ 
glioramenti che hanno del¬ 
l’incredibile. 

Venerdì scorso per esem¬ 
pio si era riusciti a trova¬ 
re un nuovo lavoro per lui: 
bagnino presso la piscina 
comunale della città. II de¬ 
corso clinico e medico di 
Capitanucci fa ormai dire 
agli operatori del CIM che 
la sua guarigione c il suo 
recupero sono vicinissimi. 

Ma per sarcasmo della 
sorte proprio il giorno do¬ 
po. sabato, arriva come un 
fulmine a cielo sereno il 
provvedimento della magi¬ 
stratura (che può prende¬ 
re autonomamente come 
misura preventiva e tran¬ 
sitoria) perugina, a firma 
del giudice istruttore Mi¬ 
nano, che a norma dell’ar¬ 
ticolo 301 del codice di 
procedura penale senten¬ 
zia due anni di reclusione 

f >er Capitanucci a Monte- 
upo Fiorentino. 

Il provvedimento di Mi¬ 
nano si basa sulla perizia, 
fatta cinque mesi fa quan¬ 
do il giovane assisano era 
al colmo della malattia, e 
sui procedimenti che pen¬ 
dono. Naturalmente gli e- 
stremi giuridici ci sono 
tutti. 

E' un provvedimento, 
quello di Minano (che pe¬ 
raltro è conosciuto come 
magistrato assai equilibra¬ 
to), strettamente dettato 
dagli avvenimenti e soprat¬ 
tutto dalla normativa 
Ma il punto non è que¬ 
sto. La battaglia di molti 
ora, a cominciare dal CIM 
e dai servizi psichiatrici 
della Provincia, è tesa a 
dimostrare il recupero, 
auasi avvenuto del tutto, 
di Capitanucci. 

Il provvedimento della 
Corte d'Appello non è im¬ 
pugnabile ma è revocabile 
in qualunque momento. 
« Bisogna portar via subito 
da Montelupo Giuseppe Ca¬ 
pitanucci prima che sia 
tronpo tardi ». 

Onesta è la parola d’or¬ 
dine con cui in questi gior¬ 
ni ci si sta muovendo. Già 
è stata fatta, ieri, un'istan¬ 
za per revocare il provve¬ 
dimento di reclusione. A- 
desso si aspetta che la ma¬ 
gistratura prenda una nuo¬ 
va decisione. 

m. m. 


Animata riunione fino a tarda sera dei delegati delle Acciaierie 

«Terni»: il consiglio di fabbrica decide 
quali risposte dare alla «linea dura» 

AH’ordine del giorno la vertenza per il rinnovo del contratto e la situazione aziendale, dopo la de¬ 
cisione di non riconoscere le prestazioni durante gli scioperi articolati - Intransigente la direzione 


Oggi le elezioni 
del consiglio 
di fabbrica IBP 

Da oggi si rielegge il Consiglio di fabbrica 
delia IBP. Saranno stamani gli impiegati di 
Fontbegge a deporre le schede nelle urne, 
mentre invece il turno degli operai di S. Sisto 
verrà articolato in tre giorni: lunedi, mar¬ 
tedì e mercoledì. 

Quali saranno le modalità e le procedure 
delle elezioni? Sia gli impiegati die gli ope¬ 
rai potranno votare, per gruppi omogenei (va¬ 
le a dire cioè nello stesso reparto, nella stes 
sa linea o ufficio), per chiunque, su scheda 
aperta. Naturalmente i delegati dovranno es¬ 
sere iscritti ad una delle tre confederazioni 
(CGIL. CISL e UIL). Ci sarà quest'anno una 
novità: verrà allargato il numero dei delega¬ 
ti degli impiegati. Fino ad oggi infatti il Con¬ 
siglio di fabbrica della IBP era composto di 
50 delegati di cui 40 rappresentanti degli ope¬ 
rai e 10 degli impiegati (un delegato per ot¬ 
tanta persene). Adesso invece il numero com¬ 
plessivo verrà portato a 52 e ben 14 saranno i 
delegati impiegati, mentre si ridurrà di due 
unità il numero dei delegati operai che scen¬ 
derà cosi a 38. 

Il Consiglio di fabbrica uscente era compo¬ 
sto da 38 iscritti alla CGIL e da 12 della CISL 
mentre la UIL non aveva alcun rappresentan¬ 
te. I risultati dell’elezione del nuovo Consi¬ 
glio di fabbrica non si conosceranno che mer¬ 
coledì prossimo. 


Fermo stamane 
il polo chimico 
di Neramontoro 

TERNI — II polo chimico di Neramontoro si 
ferma questa mattina per due ore alla fin? 
di ogni turno. L’astensione dal lavoro riguar¬ 
da le tre maggiori aziende del gruppo EXI- 
ANIC: la Temiehimica, la Iganto e la Itres. 
La decisione è stata presa al termine di una 
riunione degli esecutivi dei tre consigli di 
fabbrica. Le motivazioni sono indicate in un 
documento congiunto firmato anche dalla FLC. 

Vi si legge: TANIC sta chiaramente attuan¬ 
do, alla Itres. la linea del disimpegno che si 
concretizza con una dirigenza aziendale che 
svolge il proprio incarico a mezzo servizio tra 
Neramontoro, Milano e altre sedi del gruppo; 
la latitanza da qualsiasi tipo di incontro con 
la FULC provinciale; il continuo immobilismo 
che ha come diretta conseguenza il deteriora¬ 
mento della situazione della fabbrica con con¬ 
sistenti perdite dì mercato; la vcrlcnfa espres¬ 
sa di operare una riduzione di organici, con 
trasferimento di lavoratori alla Iganto, alla 
Temichimica e ad altre sedi. 

« Accettare questa linea significa — scri¬ 
vono le organizzazioni sindacali — consentire 
la riduzione dei posti di lavoro nell'area 
ANIC. Pertanto è necessario che tutti i la¬ 
voratori dell’area chimica siano coinvolti per 
respingere compatti la manovra, clic sotto la 
formula mobilità vuol far passare l’effettiva 
riduzione dei pasti di lavoro». 


TERNI — Quella di ieri è 
stata una delle più animate 
riunioni del consiglio di 
fabbrica della « Terni » di 
questi ultimi tempi. Un nu¬ 
mero assai alto di interventi 
ha fatto si che la riunione, 
iniziata nella mattinata, si sia 
protratta anche nel pomerig¬ 
gio. fino a tarda ora. All’or- 
dine del giorno era sia la 
discussione generale sulla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto che la situazione a- 
ziendale. diventata assai deli¬ 
cata dopo la decisione presa 
dalla azienda di non ricono¬ 
scere le prestazioni effettuate 
dagli operai durante le ore di 
sciopero articolato. E" una 
comunicazione che l'azienda 
ha fatto pervenire al consi¬ 
glio di fabbrica martedì, al- 
l’indoniani de! voto, e che è 
stata Interpretata come il 
passaggio ad una linea dura, 
di se entro con il movimento 
sindacale. 

Che cosa accade suila base 
di questa comunicazione? Per 
capire è utile fare un esem¬ 
plo. Alla « Temi» sono in 
corso una serie di scioperi 
articolati. Ad esempio, si 
fermano per un’ora i forni e 
l’ora successiva i carroponti. 
Per l’azienda sarà come se si 
fosse scioperato in entrambi 
i posti per due ore. Non sol¬ 
tanto, ma ha comunicato che 
lunedi 54 lavoratori della 
fonderia dovranno cambiare 
: reparto, senza nessuna con- 
I trattazione con il consiglio di 
| fabbrica. Nel recente passato 


fatti del genere non erano 
mai accaduti e l’azienda non 
aveva mai preso posizioni 
cosi unilaterali. Sia l’anda¬ 
mento della vertenza che l'ir¬ 
rigidimento dell'azienda co¬ 
stituiscono un tentativo di 
rivincita del padronato verso 
il movimento sindacale e 
complessivamente 1 lavorato 
ri. ET stato questo il giudizio 
unanime espresso dagli inter¬ 
venuti nella discussione. Da 
qui l’indicazione di un im¬ 
pegno quanto mai intenso dei 
delegati per informare tutti i 
lavoratori e aprire una di¬ 
scussione capillare su quella 
che è la posta m gioco di 
questa vertenza contrattuale. 

Sono poi emerse varie in¬ 
dicazioni sulla risposta da 
dare all'Azienda. E’ stato 
proposto un primo sciopero, 
che si aggiunge a quello per 
1 contratti, di due ore. con 
assemblea, da effettuare 
questa mattina stessa 
Le decisioni finali però non 
si conoscono ancora perché 
la discussione si è protratta 
più a lungo del previsto, se¬ 
gno anche questo della ten¬ 
sione che c’è, mentre va a- 
vanti il braccio di ferro e 
proseguono gli scioperi arti¬ 
colati, ai quali l’azienda ri¬ 
sponde tenendo ferma la 
propria posizione intransigen¬ 
te e confermando che non 
pagherà ie ore di lavoro non 
richieste e che da lunedi non 
pagherà nemmeno 1 lavorato¬ 
ri della fonderia che r^n a- 
vranno preso servizio 



















